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GIÀ’ SUPERATI I SEI MILIARDI 
NELLA CAMPAGNA PER LA STAMPA 

' . . «V f ■ f, "? * * 

tal miliardi 13? milioni 718 mila lira «rdbo alata vertala alla ara 12 di lari pretto fammi» 
nutrizione centrale dal Partito par la tottoecrizlene per l'Unltk e la atampa comunitta. Finora 
etite Federazioni hanno pii raggiunto o superato II 100%. In previsione della seconda tappa di 
emulazione, fissata per II 18 agosto, hanno già superato l'obiettivo (che k del 70%) 43 Federazioni 
a la Lombardia, l'Emilia, il Molise, la Val d'Aosta a la Sicilia. 

I comunisti di Gorizia, in diaci giorni di buon lavoro, sono passati dal 41 all'84%. 
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IL PAESE DI FRONTE A UNA PROVA IMPEGNATIVA 





L’occasione 
dei giovani 


G LI strumenti di informa¬ 
zione, quelli che « fan¬ 
no opinione », sembrano pro¬ 
prio pensare che ai giovani 
si addica l’altalena. Da un 
mese all'altro, a volte addi¬ 
rittura da un giorno all’al¬ 
tro, il giudizio che li riguar¬ 
da va infatti su e giu, oscil¬ 
lando paurosamente e con¬ 
traddittoriamente senza of¬ 
frire nemmeno il diverti¬ 
mento e la curiosità di uno 
scorcio di mondo visto da al¬ 
tezze e prospettive diverse. 
In questi giorni è la cifra 
dei ragazzi e delle ragazze 
iscritti alle liste speciali per 
il preavviamento al lavoro 
— balzata l'ultimo giorno da 
mezzo milione a 647.365 — 
che ha fatto compiere l’ar¬ 
co più lungo del volo. Nel 
periodo dei moduli, delle do¬ 
mande, . delle file un coro 
sommesso ma insistente in¬ 
fatti ripeteva « sono pochi, 
pochissimi ». : Adesso, a li¬ 
ste chiuse, voci diverse qua¬ 
si all’unanimità commenta¬ 
no « sono tanti, veramente 
troppi ». Il filo di un iden¬ 
tico, voluto pessimismo — 
per continuare con l’imma¬ 
gine iniziale — lega e spie¬ 
ga le due posizioni estreme. 

Questione 

difficilissima 

Nel segnalare questo at¬ 
teggiamento (criticandolo) 
non si intende affatto con¬ 
trapporvi l’ottimismo a tutti 
i costi, la demagogia e la 
propaganda. La questione 
del lavoro giovanile è diffi¬ 
cilissima, complessa e carica 
di implicazioni economiche, 
sociali, politiche e anche 
morali. I comunisti Thariho 
sottolineato fin da quando 
si è cominciato a metterla a 
fuoco, e lo ripetono ora, sen¬ 
za timidezze. Ma c’è una dif¬ 
ferenza : tra la lucida co¬ 
scienza delle difficoltà e 
l’oscuro abisso del pessimi¬ 
smo (l’una e l’altro trasmet¬ 
tibili ai giovani, si badi), ed 
è il punto fermo che ha da¬ 
to coerenza alla nostra posi¬ 
zione: niente si muove sen¬ 
za una lotta su obiettivi 
concreti, una lotta in tre 
tempi, prima, durante e 
dopo. 

Qualche mese fa gioven¬ 
tù e disoccupazione appari¬ 
vano un binomio indissolu¬ 
bile e fatale, per di più igno¬ 
rato dalle istituzioni e dallo 
Stato quasi che una società 
potesse trascinarsi all’infini¬ 
to senza utilizzare le sue 
energie più fresche e sen¬ 
za frenare il dilatarsi della 
sua infida ala assistenziale. 
Poi per mille vie il proble¬ 
ma è esploso in Italia, men¬ 
tre contemporaneamente si 
è visto che rappresenta un 
male non contingente e non 
facilmente estirpabile in tut- 
. ta l’area capitalistica. Ma 
nel nostro Paese il dibatti¬ 
to, lo scontro e il confronto 
hanno avuto il risultato tan¬ 
gibile di un primo provve¬ 
dimento, insufficiente, « spe¬ 
ciale», limitato quanto si 
vuole, e tuttavia capace di 
mettere in moto forze politi¬ 
che e sociali, anziché anne¬ 
gare l’argomento nel mare 
delle parole. ■ 

I giovani sembrano averlo 
capito (più dei giornali e dei 
cottili commentatori), e han¬ 
no dato appunto una prova 
di fiducia e di speranza se 1 


non fino in fondo verso le 
istituzioni e lo Stato, pur tra 
i fermenti critici che percor¬ 
rono il mondo giovanile, e 
nel futuro di tutti. Adesso 
è proprio il futuro da co¬ 
struire insieme. 

Si è detto da molte parti 
— anche da noi — che il 
rischio della legge del preav¬ 
viamento è quello di ricade¬ 
re nella « logica » assisten¬ 
ziale, in una specie di pre¬ 
salario a termine. Si sono 
espresse predccupazioni sui 
modi e i tempi del recupero 
dei posti necessari. Si sono 
avanzati sospetti sulle reali 
possibilità di sciogliere, se¬ 
condo le modalità del prov¬ 
vedimento legislativo, i con¬ 
tratti temporanei nel mo¬ 
mento in cui verranno a sca¬ 
dere. Rischi da tener presen¬ 
ti, preoccupazioni — queste 
ed altre — assolutamente le¬ 
gittime, purché non sottin¬ 
tendano una vera e propria 
paura che la legge si trasfor¬ 
mi in qualcosa di diverso da 
un palliativo, e quindi non 
tendano a sabotare l’unico 
processo possibile perchè ta¬ 
le non sia. Ecco la questio¬ 
ne politica che accompagna 
i 647.365 ragazzi e ragazze 
(e gli altri, i non iscritti) 
e che si pone all’intera col¬ 
lettività nazionale. 

Non deve essere una leg¬ 
ge - assistenziale. Che fare 
allora? Significa individua¬ 
re e creane spazi per i gio¬ 
vani e per le donne — cosi 
prepotentemente e signifi¬ 
cativamente emerse dai nu¬ 
meri — abbandonando i cri¬ 
teri della clientela e del¬ 
l’elemosina > e utilizzando 
questa occasione per inau¬ 
gurare metodi nuovi e per 
mettere alla prova l’impe¬ 
gno di tutti. Vuol dire cioè 
affrontare il tema specifico 
con la convinzione die non 
debba essere isolato dalle 
necessità e dalle ' scadenze 
dell’economia e dello svilup¬ 
po del Paese. Soluzioni tem¬ 
poranee, quindi, però sulla 
via maestra di una trasfor¬ 
mazione generale che assi¬ 
curi un giorno non lontano 
l’utilizzazione piena di tut¬ 
te le energie umane e la I 
messa al bando dello spre¬ 
co di capacità e di intelli¬ 
genze. 

Coscienza 

civile 

Un obiettivo tutt’altro che 
facile, • lo sappiamo bene 
anche perchè ne riceviamo 
drammatiche controprove 
quotidiane. Ma esistono og¬ 
gi tanti e differenti interlo¬ 
cutori in grado di dargli 
forza. Oltre ai partiti poli¬ 
tici — il PCI in primo luo¬ 
go — che da anni si battono, 
vi sono i giovani stessi, vi 
sono i sindacati; e vi sono 
le Regioni e gli enti lo¬ 
cali ai quali la legge affida 
compiti e possibilità di pro¬ 
grammazione. Non mancano 
inoltre disponibilità e an¬ 
che coscienza civile di arti¬ 
giani, cooperative, imprendi¬ 
tori. E’ il momento per tut¬ 
ti dì muoversi e di colle¬ 


garsi, in uno sforzo fatto di 
coraggio e di tempestività. 

La misura di quanto sia 
importante * da > molteplici 
punti di vista, e nell’inte¬ 
resse non soltanto dei gio¬ 
vani, vincere questa « scom¬ 
messa » è stata data da una 
recente presa di posizione 
della Federazione sindacale 
unitaria (per altro passata 
in sordina dalla pessimisti¬ 
ca stampa). < La segreteria 
della Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL ha deciso 
infatti di accogliere come 
organizzati i giovani disoc¬ 
cupati iscritti nelle liste del 
preavviamento al lavoro. 
Collegarsi con le leghe già 
esistenti (un altro fatto ina¬ 
spettato, un altro punto di 
forza) e sollecitare la for¬ 
mazione di altre superando 
limiti e ritardi, deve portare 

— ha scritto Luciano Lama 

— ad organizzare con loro 
« il movimento e la lotta ne¬ 
cessaria per trasformare 
l’iscrizione alle liste in la¬ 
voro effettivo e in forma¬ 
zione professionale dei gio¬ 
vani ». 
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Processo j: 
più vasto 
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La decisione dei sindacati 
assume un valore più ampio, 
nel momento stesso in cui si 
giudica il significato gene¬ 
rale dell’iscrizione in mas¬ 
sa dei giovani agli. uffici 
del collocamento come al¬ 
trettanto dirompente di 
quella, in ‘ altri tempi, dei 
braccianti. Un fatto che è 
anche « un’occasione unica 

— ha scritto ancora Lama 

— per dare soluzione, final¬ 
mente, a un problema in di¬ 
scussione da tempo nel mo¬ 
vimento sindacale: quello 
della organizzazione dei di¬ 
soccupati », • fuori ■ da ogni 
tendenza corporativa. 

Anche in questo caso, dun¬ 
que, i giovani dànno l’av¬ 
vio a un processo più vasto, 
al profilarsi di una strut¬ 
tura organizzativa dei sin¬ 
dacati « pienamente coeren¬ 
te con le scelte politiche fon¬ 
damentali die abbiamo com¬ 
piuto: priorità dell’occupa¬ 
zione, pieno impiego di tutte 
le risorse economiche per 
espandere l’economia italia¬ 
na, lotta contro gli sprechi 
e l’assistenzialismo che si 
contrappone all’impiego pro¬ 
duttivo delle risorse ». Il 
«ponte» lanciato tra occu¬ 
pati e disoccupati, tra vec¬ 
chie e nuove generazioni 
può inoltre avere, è vero, 
una « funzione educativa » 

« come . nessun discorso, 
nessuna predica potrebbe 
fare». 

Non è dunque « allarman¬ 
te», come diceva un titolo, 
la cifra che esprime raspi- 
razione al lavoro dei giova¬ 
ni e delle donne, se si è ca¬ 
paci e se si vuole offrire 
loro non il sonnifero delle 
illusioni, ma l’invito alla 
lotta con gli altri, su obiet¬ 
tivi precisi in tempi brevi 
e insieme di lungo respiro. 


Preavviamento 
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Dalle regioni entro settembre i piani di 
formazione professionale - Le indica¬ 
zioni della riunione alla Direzione PCI 


ROMA — Terminata la prima ì 
tappa, con l’iscrizione di oitre ‘ 
650.000 giovani alle « liste spe¬ 
ciali * del collocamento, la 
legge sul preavviamento al 
lavoro entra nella sua fase 
più delicata e difficile. L’ini¬ 
ziativa adesso passa princi¬ 
palmente agli enti locali, agli 
imprenditori: sono loro infat¬ 
ti che debbono preparare i 
piani, stipulare i • contratti, 
per dare una prima occupa¬ 
zione a parte di questi disoc¬ 
cupati. Ma spetta alle forze 
politiche democratiche, ai sin¬ 
dacati, vigilare perchè innan¬ 
zitutto la legge venga appli- ' 
cata correttamente, control¬ 
lare che le graduatorie ven¬ 
gano formate senza discrimi¬ 
nazioni. ' soprattutto nei con¬ 
fronti delle ragazze. *= v ; r . -- 
« I giovani con la loro ade¬ 
sione di massa all’appello del¬ 
la legge — ha detto il com¬ 
pagno Gianni Cervctti, della 
segreteria del PCI, concluden¬ 
do la riunione nazionale sul 
preavviamento svoltasi vener¬ 
dì in Direzione — hanno di¬ 
mostrato fiducia nelle forze 
popolari e nello Stato, e an¬ 


che speranza. Si apre una 
grande occasione per la de¬ 
mocrazia italiana che > deve 
accettare questa « sfida » che 
viene dalle nuove generazio- - 
ni. « E’ uno stimolo per ap¬ 
portare " modifiche all’econo¬ 
mia e introdurre valori ed. 
ideali nuovi ». - - 

La riunione, introdotta dal 
compagno Iginio Ariemma. 
viceresponsabile della . sezio¬ 
ne problemi del lavoro, è sta¬ 
ta occasione per una prima 
valutazione del significato po¬ 
litico delle iscrizioni alle « li¬ 
ste speciali », ed è servita a 
tracciare obiettivi concreti 
per garantire una reale ap¬ 
plicazione della legge. Entro 
il trenta settembre le Regio¬ 
ni debbono presentare i pia¬ 
ni per. la formazione profes¬ 
sionale. E* una scadenza im¬ 
portante che non può essere 
in nessun caso disattesa. Bi¬ 
sogna allora operare — co¬ 
me hanno sottolineato molti 
compagni — perchè in tutte 

n. ci. 

(Segue in ultima pagina) 
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Oltre centomila agenti, carabinieri, guardie di finanza sono 
impegnati in questi giorni di Ferragosto. Anche il servizio 
di sorveglianza sui mare, come testimonia la foto, è stato 
intensificato . ; 


Le ultime partenze senza grosse difficoltà 


Generale 
trovato ; 
morto a Roma: 
suicidio o 
disgrazia? 

' ROMA 'V — Un ; generale 
dell’Esercito. Antonino 
Anzà, 61. anni, è stato 
trovato morto nel suo ap¬ 
partamento romano, colpito 
al cuore da un colpo di pi¬ 
stola. Il tragico episodio 
— I non è ancora chiaro 
se si tratti di suicidio o 
di disgrazia — è accaduto 
nel pomeriggio di venerdì - 
: ma fino a ieri era stato te- 
nulo accuratamente na¬ 
scosto. A scoprire il cada¬ 
vere è stato uno dei quat¬ 
tro figli, il maggiore, del 
generale Anzà, che era 
stato fra ì candidati alla 
carica di capo di SM del¬ 
l’Esercito. 
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Torna a casa 
ubriaco e 
uccide la 
moglie con 
la pistola 

ROMA. — Un uomo, un 
manovale di 43 armi, ha uc- 
. ciso a revolverate la mo¬ 
glie, di undici anni più an¬ 
ziana di lui, dopo essere 
r rientrato in casa ubriaco. 
La donna è stata raggiun¬ 
ta da due proiettili che 1’ 
hanno colpita al torace e 
alla fronte. Dopo l’assas¬ 
sinio l’uomo 1 è uscito di 
casa e ha sparato contro 
due dei suoi sette figli che 
stavano accorrendo • per 
portare soccorso alla ma¬ 
dre. L’uxoricida prima di 
arrendersi ha puntato la 
pistola anche contro gli 
agenti di una « Volante » 
che stavano per catturarlo. 

A PAG. t 


ROMA — Località turistiche 
col tutto esaurito, città semi¬ 
deserte, con qualche eccezio¬ 
ne, strade normalmente affol¬ 
late: l'operazione ferragosto, 
quest'anno, non ha fatto re¬ 
gistrare finora le folli code 
sulle autostrade, i paurosi 
ingorghi ai caselli. Ovunque 
il traffico, anche se intenso, 
si svolge in modo scorrevo¬ 
le, « come un normale giorno 
prefestivo » commentano al 
centro operativo della polizia 
stradale. 

Molti sono già partiti in 
precedenza, altri hanno forse 
rinunciato ai - lunghi viaggi, 
preferendo accontentarsi della 
gita « fuori porta >, altri an¬ 
cora sono rimasti - in città 
affrontando coraggiosamente 
la ricerca di negozi, tabaccai, 
farmacie e ristoranti aperti. 

; A ogni buon conto sulle 
strade sono stati mobilitati 
oltre centomila agenti della 
stradale, carabinieri, guardie 
di finanza, vigili urbani, per 
i quali i due giorni di ferra¬ 
gosto significano tanta ten¬ 
sione in più. Superfluo rac¬ 
comandare ai ritardatari la 
prudenza, l’uso anche delle 


La discussione sulla bomba ai neutroni 


Lo scienziato non può èssere un robot 


L’artìcolo di Carlo Bernardi¬ 
ni, pubblicalo sa queste co¬ 
lonne il 9 corrente, ha risolle¬ 
vato in maniera estremamen¬ 
te valida, a proposito dell’an- 
nnnciala scoperta da parte de¬ 
gli Stati Uniti della « bomba 
a neutroni », il problema del¬ 
la responsabilità della Scìen- 
sa che è a dire, fuori dalle 
astrazioni, il problema della 
tesponsabilità degli scienziati. 

Mentre si celebra o sì com¬ 
memora il 32. anniversario del¬ 
la bomba di Hirosrìma e men¬ 
tre in Italia la popolazione di 
Seveso, a distanza di un anno, 
ancora lamenta le ferite del- 
l'ineidenle — fatti che si ispi¬ 
rano ambedue alla medesima 
logica — viene esaltata la sco¬ 
perta della bomba a neutroni, 
detta « ecologica » perché 
mentre limila enormemente i 
danni alle cose è invece mol¬ 
to più potentemente letale 
per la vita umana. Non si dì- 
(traggono cioè le costruzioni, i 
Mmufaiti, le industrie * via 


discorrendo, ma si lede o im¬ 
mediatamente > o a scadenza 
prorogala, dopo sofferenze che 
si possono facilmente immagi¬ 
nare, la vita organica. E* cer¬ 
tamente un bel successo, di cui 
possono recar vanto talli gli 
scienziati e i tecnologi che 
hanno messo a ponto nn così 
perfetto congegno che, ridu- 
eendo i danni materiali, dimi¬ 
nuisce il danno del potenzia¬ 
le possessore dell’arma accre¬ 
scendo la mortalità del vinto! 

Certo è che l’attuale stadio 
della nostra « civiltà » tecno¬ 
logica porta a delle incon¬ 
gnienze etiche su cui è oppor¬ 
tuno soffermarsi un momento. 
Invece di andare alla ricerca, 
ancorché ve ne fosse la neces¬ 
sità (il che contestiamo), di u- 
no strumento bellico che pos¬ 
sa dare al possessore il domi¬ 
nio sulle cose, recando un 
danno minimo alla vita uma¬ 
na e segnatamente alla vita 
non degli eserciti in campo, 
ma di inermi • innocenti po¬ 


polazioni (ira rni ovviamente 
donne vecchi e bambini) si è 
andati alla ricerca e alla co¬ 
struzione proprio di un ordi¬ 
gno specifico che lasci inden¬ 
ni (o quasi) le infrastrutture 
inerti e colpisca gli indifesi e 
gli inermi. E, ciò che è più 
grave, qni non può trattarsi 
di una scoperta scientifica af¬ 
fatto casuale frutto di una ri¬ 
cerca libera e spontanea, co¬ 
me fu per esempio a suo tem¬ 
po la scoperta della fissione 
del nucleo; qui siamo di fron¬ 
te al frutto di una ricerca 
scientifica od hoc, finalizzata 
allo scopo ben precìso che di 
sopra si è detto: annientare 
la vita organica; salvare i be¬ 
ni materiali. 

Di fronte a tali aberrazioni 
scientifiche non può non de¬ 
starsi un vìvo senso di disgu¬ 
sto in coloro che, come chi 
scrive queste righe, sono pro¬ 
fondamente convinti che l’uo¬ 
mo di sciensa,' in quanto nomo 


— che comprende in sé ovvia¬ 
mente il ricercatore, il citta¬ 
dino, Hntclleltaale, il poli¬ 
tico e vìa discorrendo — non 
può sottrarsi alla responsabi¬ 
lità morale e politica di valu¬ 
tare il fratto del suo lavoro 
e le conseguenze della sua ri¬ 
cerca. Né può, come un auto¬ 
ma o un robot, sentirsi asser¬ 
vito a ricercare e contribuire 
a realizzare a freddo ordigni 
bellici di simile crudeltà. Co¬ 
me ben dice il citato artico¬ 
lo « chi ritenesse che alcune 
frange di intellettuali siano 
al di sopra della mischia tro¬ 
verebbe in questa vicenda un 
controesempio valido ». . 

Il discorso perciò deve am¬ 
pliarsi sulla ^ funzione 1 stessa 
della scienza e della ricerca 
scientifica nella società d’oggi. 
In una società integrata, co¬ 
me l’altaale, non è più lecito 
per un operatore scientifico i- 
gnorare le conseguenze prati¬ 
che del suo lavoro. Né è le¬ 


cito isolarsi nel chiuso di un 
laboratorio industriale o di 
un istituto universitario a per¬ 
seguire il proprio filone di ri¬ 
cerca senza rendersi conto del¬ 
le consegncnze politiche e so¬ 
ciali dei risaltati che si pos¬ 
sono raggiungere. Non vi so¬ 
no . fnnzioni separate, cosi 
come non vi può essere I’ 
alibi comodo, cui è.stato tante 
volte fallo rirorso in passato, 
di dire: ■ io mi occupo di 
scienza . e lascio la politica 
a chi se ne intende ». . . 

Come già diceva Aristote¬ 
le l’uomo è mimale politico, 
cioè a dire è immerso nella 
realtà sociale in cui rive e 
non può ipotizzarsi una cosi 
radicale separazione dei ruoli 
che tenga il politico distinto 
dall’economista, dal poeta o 
dallo acienziato. Onde è leci¬ 
to chiedere conto del loro •- 
. pereto a coloro che hanno col¬ 
laborato alla realizzazione 
deMa bomba a! neutrone, co» 


me a suo tempo a coloro che 
inventarono e fabbricarono 
il napalm o i dcfolianti, di 
cui fa abbondantemente irro¬ 
rato il Vietnam, nonché, per 
fare ancora nn esempio, a co¬ 
loro che così inconsiderata¬ 
mente installarono fabbriche 
come qnella di Seveso in un’ 
area cosi densamente popola¬ 
ta e senza alcuna precauzione. 

Né si venga ad invocare 
la libertà della Scienza, per¬ 
ché qui si tratta di incarichi 
profumatamente compensali, 
volli a ben determinati ed e- 
spliciti scopi di distrazione 
e di potere. La politica della 
scienza è tutt’uno con la scien¬ 
za stessa e non può esservi 
oggi, come non vi è stata in 
passato, una separazione di 
funzioni che deresponsabiliz¬ 
zi , lo scienziato dalle conse¬ 
guenze pratiche delle tue sco¬ 
perte. • 

F#lic« Ippolito 


Despota 
di ferragosto 


di Cesare Zavattini 
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Come al solito le città deserte 
Sulle strade traffico quasi normale 

Solo In Sicilia code ai traghetti per le isole - Tutto esaurito nei luoghi di vil¬ 
leggiatura - Centomila agenti mobilitati sulle strade - Ovunque tempo incerto 


strade secondarie per ' non 
intasare le autostrade, il con¬ 
trollo dei propri nervi, onde 
evitare drammatici bilanci. 

Mari, monti, laghi, collina, 
quest’anno sono tutti • parti¬ 
colarmente affollati. In testa 
alle classifiche delle presenze, 
anche quest’anno Rimini, do¬ 
ve ci sono dai 20 ai 40 mila 
turisti - ogni chilometro di 
spiaggia, anche se la costa 
calabra ha preso la rincorsa, 
con valanghe di turisti scesi 
dal nord e dai paesi stranieri. 

• In Sardegna sono stati tra¬ 
ghettati finora dalle ferrovie 
dello stato 13 mila 129 au¬ 
tovetture e circa 40 mila pas¬ 
seggeri, con un incremento 
di circa il 30 per cento ri¬ 
spetto allo scorso anno. Este¬ 
nuanti le code in Sicilia per 
raggiungere le isole: si preve¬ 
dono attese anche di cinque 
ore. Pienissimi i campeggi, 
che quest’anno, anche per lo 
aumento dei prezzi, hanno se¬ 
gnato ■ un vero e . proprio 
< boom », provocando proble¬ 
mi organizzativi non indiffe¬ 
renti. A questo proposito 
una nota dell’Assoturismo si 
augura che la questione ven¬ 
ga affrontata con un’apposi¬ 
ta legislazione che regoli Q 
settore, evitando abusivismi, 
speculazioni e problemi igie- 
nicosanitari. 

L’incremento del turismo 
in montagna e in collina è 
alto anche quest’anno, seguen¬ 
do una tendenza che, da die¬ 
ci anni a questa parte, ha 
portato le presenze al 500 
per cento in più. 

Le città, comunque, sono 
meno deserte degli anni scor¬ 
si. e non solo per la presen¬ 
za dei turisti. A Milano, co¬ 
munque, anche 50 alberghi 
sono andati in ferie, mentre 
a Palermo e a Messina sono 
moltissimi quelli che sono ri¬ 
masti a casa. 

• Tradizionale anche il tem¬ 
po che, come sempre a mez¬ 
z’agosto, si mette improvvi¬ 
samente sul brutto, per poi 
tornare al bello dopo qualche 
giorno. Al nord cielo coper¬ 
to, numerosi temporali; in 
molte zone di montagna ' il 
colonnino ha raggiunto tem¬ 
perature quasi autunnali. An¬ 
che nel sud nuvole basse, 
sì alternano a un pallido so¬ 
le, anche se la temperatura 
si mantiene su livelli molto 
alti. . 
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E se non ci fosse il sole 
oggi e la temperatura diuen- 
tasse autunnale? Resterei ma¬ 
lissimo perchè queste divaga¬ 
zioni • intendono essere un 
omaggio al sole quando è a 
picco e a questa giornata ca¬ 
nicolare, famosa quanto il Na¬ 
tale la Pasqua il Capodanno, 
e non meno dei ■ medesimi 
mista di provvisoria bontà, 
di pregiudizi, di segreti com¬ 
plessi. Quarantacinque anni 
or sono, quando tanti di voi, 
cari lettori, non eravate an¬ 
cora nati, parlai al microfono 
della radio del ferragosto, ap¬ 
punto, e per essere precisi 
tra Vindifferenza . generale. 
Dissi che mi piaceva passare 
questa ricorrenza in città, il¬ 
luso di esserne il solo abi¬ 
tante (o despota, secondo l'eti¬ 
mologia della parola) se si . 
escludono i ladri che passano 
lontano con le loro lunghe 
ombre e le scarpe di gom¬ 
ma in un bel silenzio dechi- 
riddano, e intanto dai casa¬ 
menti chiusi, dicevo, este 
qualche invocazione dei non¬ 
ni. dimenticati in città dai 
nipoti. Sono mutate le cose 
da allora sotto il profilo dei 
rapporti tra le generazioni? 
ira giovani e vecchi? Eccomi 
comunque certo che il 15 ago¬ 
sto potrò attraversare la stra¬ 
da a passo d’uomo, senza le 
solite mani alzate per non 
essere investito. Se suona una 
sirena, sarà senza dubbio di 
qualche ambulanza o di una 
camionetta dell'ordine che fa 
le prove per quando la città 
tornerà in balia del disordine, 
sopraffollata al punto da sem¬ 
brare che manchi la scorta 
d’aria, e come si potrà ga¬ 
rantircene un po’ coi prezzi 
che salgono? Vi confido che 
l’ululo della sirena mi mette 
in un particolare stato d'ani¬ 
mo, ottimistico, quasi canto. 
Perchè fingo per un momento 
che sia tornato il tempo bel¬ 
lico e anzi affretto il passo 
pecorile per mettermi in fila 
davanti al rifugio. Ma ecco 
che ripristino la smagliante 
verità e grido: non è vero, 
non è vero, la guerra non 
c’è più non c’è più, e ho ad¬ 
dirittura il diritto di pensare 
trattarsi di un fatto così or¬ 
ribile, la guerra, che non c’è 
mai stata. Circa il futuro poi, 
con tutti i suoi grandiosi pro¬ 
getti. figuratevi se ha il tem¬ 
po di prestare attenzione ai 
cattivi profeti. « Telzatar » è 
ormai infatti talmente alle 
nostre spalle che, lo vedete, 

10 stesso sbaglio perfino . a 
scriverne il nome. 

i Parliamo invece, in un’aura 
cosi tranquilla, di seni, dei 
seni pairii la fuoruscita dei 
quali è favorita e giustificata 
davanti alle preture nazionali 
anche dal caldo. Ne ho visto 
sgorgare all’aperto da una ca¬ 
micetta, l’altra sera in una 
famosa rubrica televisiva, con 
una naturalezza, una scioltez¬ 
za come fosse una qualsiasi 
altra parte del corpo, mi so¬ 
no commosso. Il corpo or¬ 
mai ha raggiunto di ogni sua 
parte la pari, e anticipa al¬ 
tre uguaglianze di meno fa¬ 
cile entratura teorica e pra¬ 
tica. Non è la prima volta 
nella mia lunga vita che ho 
l’onore e il piacere di vedere 
dei seni, ma è la prima vol¬ 
ta, scusate se insisto, che 
mi hanno dato l’idea di rap¬ 
presentare in un certo modo 

11 progresso, il quale, poiché 
trova spesso le strade mae¬ 
stre impedite per esprimersi, 
si insinua per ine minori, do¬ 
mestiche. Potremmo dire che 
i seni, abbandonate le penom- 
bre dei buchi della serratura, 
tendono a associarsi respon¬ 
sabilmente agli avvenimenti 
sotto la luce patema del Sole 
con la maiuscola. 

Tra carne 
e spirito 

Non è arbitrario affermare 
pertanto che là sulle spiagge, 
sul bagnasciuga per altri mo¬ 
tivi citato nella storia, si svol¬ 
ge a tempi stretti una dia¬ 
lettica tra carne e spirito che 
ci dà la speranza di un ef¬ 
fettivo corso verso la unità. 
Voglio spiegare che la vacan¬ 
za, assume un significato so¬ 
ciale. E il fatto che molti 
impegnano perfino l'orologio 
degli avi pur di allontanarsi 
dai luoghi consueti almeno 
tre o quattro giorni, non è 
più una qualsiasi smania ma 
sotto sotto ha delle spinte cri¬ 
tiche non secondarie. Per 
riassumere, si va, si va, spin¬ 
ti dall’impulso (qualcuno lo 
chiamerebbe illusione) di ri¬ 
scattarsi sia pure in incogni¬ 
to dalle umiliazioni fin qui 
pubblicamente subite. Posso 
testimoniare che anche in 
montagna avvengono tali pro¬ 
cessi di ricupero parziale del¬ 
la propria dignità: conosco 
per esempio un illustre scrit¬ 
tore die sale sui picchi, in 
gara con gli stambecchi, e 
da là parla alla vallata, alla 
massa che non c’è, si pro¬ 
paga reco <S ciò che pensa 
e non dice nei suoi elzeviri 
notissimi. 


'■ Ho l’impressione, malgrado 
i tremendi problemi insoluti 
sul tappeto gestiti per tradi¬ 
zione da chi resta al suo po¬ 
sto come fossero soluti, che 
qualche cosa di grosso e di 
positivo possa nel mondo suc¬ 
cedere. Pensate che con mez¬ 
zo miliardo, la cifra media 
per un film, è ormai accer¬ 
tato che se ne possono fare 
cinquecento, e ciascuno rap¬ 
presenterà una operazione co¬ 
gnitiva altrettanto importan¬ 
te quanto quella costata cin¬ 
quecento volte di più e coin¬ 
volgendo facce interessi ipo¬ 
tesi mai viste, sempre più 
analitiche e decentrate. Con 
tutti i guai che abbiamo, mi 
sarà obiettato, tu, in quanto 
sei del mestiere, privilegi con 
la tua attenzione il cinema, 
sei un corporativo. Ma, si¬ 
gnori, ogni branca, ogni ca¬ 
tegoria, ogni ruolo viene rì- 
i mosso dalla nostra coscienza 
e dalla nostra tecnica per 
un rinnovamento che parta 
dal particolare per investire 
il generale. Potevo benissimo 
scegliere un qualsiasi altro 
tema, tanto tutti i nodi ven¬ 
gono al pettine. Vediamo un 
po’, poiché il discorso si è 
già avviato, la gente che tor¬ 
nerà alle sue case duna ou- 
leggiaiura. Un po’ abbronzata 
e con dei lampi visionari ne¬ 
gli occhi di una nuova era 
in cui il pronome « io » avrà 
l'identico significato per tutti 
a condizione che si ammetta 
che presentemente non ce 
l’ha. 

Non si tratta ; 
di miraggi 

Sì, forse siamo alla vigilia 
di grandi cose e mi pare che 
non si tratti dei miraggi fer¬ 
ragostani. Anche se il set¬ 
tembre arriverà con i pro¬ 
blemi della casa, dell’acqua, 
della disoccupazione, del¬ 
l'equo canone, dei rapinatori, 
dell’inflazione che - aumenta 
senza consultarmi, della faida 
presidenziale, ■ tale per cui 
(riesumata una ■ mia antica 
proposta) boccerei a priori 
e per decisione parlamentare 
tutti i candidati in pectore 
e fin qui espettorati, denun¬ 
ciando che alcuni malanni 
gravi ■ pagati dal paese sul 
piano morale e pratico, de¬ 
rivano a monte, come si suol 
dire, da detta faida e che 
si briga per impedirci di con¬ 
nettere il micro col macro, 
il quotidiano con l’assoluto, 
il sacro e il profano. 1 redu¬ 
ci dunque dalle spiagge e 
dalle montagne, dove si sono 
caricati di salute provvisoria 
e di provvisoria autorità, sa¬ 
ranno in grado ■ di passare 
dalla situazione obiettiva di 
massa alla situazione sogget¬ 
tiva di massa? 

Forse direte che il caldo mi 
dà alla testa. Sia pure. Ne 
approfitto, intanto che le auto¬ 
mobili si intasano ai caselli 
delle autostrade e i treni so¬ 
no così carichi che ci si di¬ 
rebbe tutti emigranti, sopra 
un suolo instabile e con una 
pazienza stabile, che diventa 
virtù, costruttrice, autonoma, 
per rispondere rozzamente di 
si, vincendo, a mia volta, la 
soggezione e l’ammirazione 
che continuo a avere nei con¬ 
fronti di quaranta o cinquanta 
intellettuali di alto rango, che 
però anche se li agglomerate 
non produrrebbero l’auspicato 
cambiamento reale, tangibile. 
Dal che deduco, siccome sono 
un uomo della strada, che or¬ 
mai essi in buona fede vivo¬ 
no soprattutto sulle apparen¬ 
ze; seguitano a camminare, 
nessuno lo nega, ma su una 
strada parallela non si sa 
bene a quale altra strada. Ci 
assicurano che lavorano per 
le masse, appunto, e i miglio¬ 
ri denunciano un qualche 
smarrimento attuale, non 
hanno più la grinta e la pre¬ 
sunzione di una volta e allo¬ 
ra non c’è da disperarsi. Fan¬ 
no tesoro di questo momen¬ 
to m cui hanno compreso che 
il loro prò e il loro contro 
è la stessa faccia della stessa 
medaglia, che dagli stessi in¬ 
gredienti ricavano senza dub¬ 
bio dei piatti, dei valori sug¬ 
gestivi* però la domanda è di 
mettere sotto i denti qualche 
cosa di assolutamente diver¬ 
so. Avrete notato anche voi 
che malgrado i ripensamenti 
è assai difficile che essi si 
facciano su le maniche, orga¬ 
nizzino, propongano, e convi¬ 
vano con le masse in subor¬ 
dine. Falliti un po’, a mio mo¬ 
desto avviso si riscatterebbe¬ 
ro se dessero alle masse, con 
la loro ultima forza super¬ 
stite, lo strumento per farti 
annichilire definitivamente. 
Se progettano, per esempio 
dei centri di ragionamento da 
disseminare per tutta l’Italia, 
ai quali accedano le masse 
per sviscerare giorno per 
giorno «la notizia», senta 
preconcetti, alla ricerca di 
una cultura per adesso inde¬ 
finibile ma certo antitetica a 
gufila dominante, cui, muti -. 


(Segue in ultime pagina) 
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Cresce la partecipazione democratica 
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In Calabria le lotte 
portano il segno 
di una coscienza nuova 

L organizzazione del movimento in difesa dell'occupazione 
I ' giovani sulle terre incolte e nelle liste del preavviamento 
Una politica fatta di continue promesse 




Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Di questi 
tempi in Calabria sembra che 
la vita collettiva sia scivo¬ 
lata verso la costa, abban¬ 
donando la montagna che si 
affaccia direttamente sul ma¬ 
re. Si è parlato molto di turi¬ 
smo come fattore di sviluppo 
per la Calabria (addirittura 
il presidente della CIGA 
Compagnia . internazionale 
grandi alberghi Cosentino, 
propone di « convertire * il 
quinto centro siderurgico in 
un megacomplesso turistico), 
ma quello che finora è stato 


Per l'Enasarco 
i sindacati 
chiedono 
una indagine 

ROMA — L’apertura di una 
indagine amministrativa sul¬ 
la funzionalità dell’Enasar- 
co, sul preteso «assenteismo 
dei lavoratori » e « sull’even¬ 
tuale mancato esercizio dei 
poteri propri » del direttore 
generale e stata richiesta 
con un telegramma inviato 
al ministro del Lavoro Tina 
Anselml, dalla segreteria del¬ 
la federazione unitaria dei 
parastatali CGIL-CISL-UIL 
che ha anche respinto «con 
la massima fermezza » le re¬ 
centi affermazioni del dimis¬ 
sionario direttore generale 
dell’ente Ermanno Pesce. 

Tali affermazioni, secondo 
1 sindacati, «addebitano ai 
lavoratori le disfunzioni or¬ 
ganizzative dell’ente: ciò de¬ 
ve imputarsi ad una gestio¬ 
ne miope ed arrogante del 
dott. Pesce e di quanti si 
ispirano ai suoi schemi diri¬ 
gistici di tipo arcaico e pa¬ 
ternalistico ». 

Inoltre secondo 1 sindacati 
unitari « l’attacco » dell’ex 
direttore generale ai conte¬ 
nuti e ai valori riformatori 
della legge di riassetto del 
parastato. « Senza contare 
— aggiungano CGIL-CISL- 
UIL — che la legge pone In 
essere anche dei meccanismi 
normativi che sono da con¬ 
siderare restrittivi rispetto 
alle vecchie norme quali 
Tornilo di lavoro portato da 
36 a 40 ore settimanali, 1 
giorni di congedo straordina¬ 
rio portati da 70 a 30 giorni 
annuali ed altre norme che 
1 lavoratori parastatali han¬ 
no responsabilmente e sere¬ 
namente accettato ». 


20 mila copie 
in più dell'Unità 
diffuse nel 
Mezzogiorno 

Si stanno svolgendo In 
questi giorni nel Meridio¬ 
ne centinaia di Pestivai 
dell'Unità. Nelle feste del¬ 
la stampa comunista, che 
si sono svolte nella pri¬ 
ma quindicina di agosto, 
sono 6tate diffuse venti¬ 
mila copie dell’Unità in 
più. Si sono distinte so¬ 
prattutto le Federazioni 
di Catanzaro, Caserta. 
Reggio e Foggia. 


Sequestrati 
7 panfili 
sulla riviera 
ligure 

GENOVA — Sette panfili 
battenti «bandiera ombra» 
sono stati sequestrati dalia 
Guardia di Finanza nel cor¬ 
so di una vasta operazione 
nei cantieri della provincia 
di Genova, da Sestri Levan¬ 
te ad A rendano. Una delle 
imbarcazioni, che hanno un 
valore di circa 30 milioni cia¬ 
scuna, è di proprietà deil’m- 
fegnere milanese Ferdinan¬ 
do Bozzo, di 36 anni, ammi¬ 
nistratore delegato della 
«Molini Certosa»; un’altra 
della società panamense 
«Withe Shark», rappresen¬ 
tata in Italia dal costrutto¬ 
re edile genovese Aldo Ce¬ 
sura, di 63 anni. Insieme agli 
altri proprietari o rappresen¬ 
tanti delle società Ferdinan¬ 
do Bozzo i stato denunciato 
per contrabbando, evasione 
dellTVA e violazione deile 
nonne del codice di oa vi ga¬ 
llone. 'Secondo la polizia 
tributaria Bozzo e Cesura 
hanno anche commesso in¬ 
frazioni valutarie. 


dal 


la Brasile 
ministero 
per Testradiziese 
di Lefehvre 

ROMA — Sono partiti e già 

S unti in Brasile gli inviati 
4 ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia incaricati di seguire da 
vicino il processo di estradi- 
«ione in Italia deil’awocato 
Ovidio Lefehvre D'Ovidio, uno 
dei maggiori imputati per lo 
scandalo Lockheed. Sono H 
direttore del Tuffi do affari pe¬ 
nali, dottor Striano e il dot¬ 
tor Agrò della Corte Costi¬ 
tuzionale. H processo ha'ini- 
aio domani mattina, 15 agusto 
nel salone delie udienze del 
supremo tribunale federale in 
Brasilia. • 


realizzato crea solo profitti 
per le multinazionali del set¬ 
tore. 

• i Migliaia di stranieri lascia¬ 
no i loro quattrini soltanto 
all’interno dei complessi dai 
nomi famosi. A Nlcotera, per 
esempio, dove funziona da 
molti anni il « Club Medi¬ 
terranée » sembra che anche 
le derrate alimentari arrivino 
con l’Air France. Accanto al 
grande complesso sono sorti 
il campeggio e lo stabilimento 
balneare, che accolgono en¬ 
trambi una clientela modesta 
— giovanile o locale — che 
ha scarsi riflessi suM'econo- 
mia del paese. 

Ma il turismo avrebbe do¬ 
vuto rappresentare un’attività 
collaterale rispetto al grande 
impegno del padronato pub¬ 
blico e privato di promuo¬ 
vere il « decollo economico » 
della regione attraverso l'in¬ 
dustrializzazione. Durante T 
autunno caldo, nel 1969, gli 
edili e i braccianti chiede¬ 
vano 100 mila posti di la¬ 
voro per la Calabria. Vennero 
i fatti di Reggio e apparve 
il dramma di una sopravvi¬ 
venza dovuta alle rimesse de¬ 
gli emigrati, alla assistenza, 
alle opere pubbliche faraoni¬ 
che, dal rigonfiamento mo¬ 
struoso del terziario. Ricchez¬ 
za prodotta altrove, flussi e- 
stemi con il compito di con¬ 
gelare la precarietà e l’emar¬ 
ginazione di centinaia di mi¬ 
gliaia di cittadini. 

Emilio Colombo, allora pre¬ 
sidente del Consiglio, * affa¬ 
stellò iniziative industriali per 
23 mila posti di lavoro, sta¬ 
bili forti incentivi finanziari 
e presentò il famigerato «pac¬ 
chetto» che porta 11 suo no¬ 
me. Non si arrivava, come 
chiedevano quattro anni pri¬ 
ma i lavoratori, a 100 mila 
posti, ma un quarto della ri¬ 
vendicazione popolare poteva 
costituire un buon inizio. A 
metà del ’77, dopo la grande 
crisi economica che ha spaz¬ 
zato via piccole industrie, im¬ 
prese artigiane ed altre atti¬ 
vità economiche, ne sono stati 
realizzati soltanto 2.300, tutti 
sotto cassa integrazione fino 
agli inizi di questo mese. Uno 
spiraglio si è aperto, per il 
nucleo più consistente, costi- 
tuio dall’Andreae, ma la bu¬ 
fera non è passato del tutto, 
i sindacati si riservano una 
verifica dell’impegno politico 
di Andreotti per il mese di 
settembre. 

La storia di questi primi 
insediamenti è un esempio di 
neocolonialismo all’ombra di 
potenti protezioni politiche. 
Abbiamo, a pochi chilometri 
di distanza l’Andreae, società 
svizzera, e la Liquichimica, 
creatura di Raffaele Ursini, 
calabrese originario di Roc- 
cella Jonica. In entrambi i 
casi ci troviamo davanti agli 
stessi meccanismi: si utilizza 
la grande disoccupazione me¬ 
ridionale, vengono divorati 
miliardi per la realizzazione 
degli impianti — concessi sot¬ 
to forma di contributo e a 
fondo perduto e di crediti age¬ 
volati — poi viene agitato il 
ricatto dei licenziamento per 
ottenere nuovi finanziamenti, 
da trasferire in altre attività 
speculative. 

Negli ultimi mesi la Ca¬ 
labria. assieme ad altre zone, 
del Mezzogiorno — Ottana, 
Taranto — ha lottato molto 
per la difesa dell’occupazione. 
Non è stato facile trasfor¬ 
mare emigrati rientrati dal¬ 
l'estero, e artigiani, disoccu¬ 
pati e persone dai « mille 
mestieri » in classe operaia 
organizzata e consapevole. A 
Saline, a S. Leo e a Castro- 
villari, dove sono insediati gli 
stabilimenti dell’ Andreae e 
della Liquichimica, questo è 
stato l'impegno dei sindacati. 

Per quattro mesi i lavora¬ 
tori sono rimasti senza sa¬ 
lario. Che ci siano stati, nel 
corso della lotta, momenti di 
esasperazione, è spiegabile. I 
lavoratori tuttavia sono riu¬ 
sciti. in decine di assemblee 
a individuare le controparti 
reali e le responsabilità poli¬ 
tiche del governo. Ecco il dato 
di rilievo. 

Questo processo di crescita 
democratica e della parteci¬ 
pazione riguarda oggi anche 
altre componenti della società 
calabrese, innanzitutto i gio¬ 
vani. A migliaia, ragazzi e 
ragazze, dai piccoli centri e 
dalle città, hanno occupato 
le terre, hanno costituito coo¬ 
perative, si sono messi a la¬ 
vorare simbolicamente davan¬ 
ti alle resistenze degli agrari 
e ai tentennamenti della com¬ 
missione provinciale per ras¬ 
segnazione delle terre incolte. 

Nessuno si crea illusioni, 
ma ha un profondo significato 
questa volontà collettiva di 
cambiamento che si manife¬ 
sta anche nella mobilitazione 
sulla legge del preavviamen¬ 
to. In Calabria sono state pre¬ 
sentate più (fi 42 mila do¬ 
mande. C'è un tentativo di 
minimizzare il valore dell’Ini¬ 
ziativa. La risposta viene da 
giovani come Giovanni Pd- 
licanò, organizzato a Palmi 
in una lega di disoccupati. 
« Anche per avere un lavoro 
nero, a 80 mila lire al mese. 


e non mantenute 


qui c’è bisogno della racco¬ 
mandazione, un metodo che 
ha avvelenato tutta la società 

r civile. Non è sempre il no- 

* tabile politico in prima per¬ 

sona, più spesso è il "capo 
bastone" è il "paglietta", che 
media. Certo, la legge non 
è un fatto risolutivo, però 
adesso hai un diritto conqui¬ 
stato, esiste la possibilità di 
una contrattazione e di una 
lotta collettiva, non c’è l’iso¬ 
lamento e il ricatto indivi¬ 
duale ». < 

• Il presidente della giunta 
regionale, Aldo Ferrara, in 
una lettera inviata ad An¬ 
dreotti, ha detto che « la si¬ 
tuazione della Calabria è arri¬ 
vata a un punto di rottura »; • 
il presidente del Consiglio ha 
risposto con un formale im¬ 
pegno politico. Occorre tra¬ 
durre questo impegno in azio¬ 
ni concrete. A partire dalla 
Regione, utilizzando tutte le 
risorse disponibili, fino al go¬ 
verno che ora può operare 
sulla base delle leggi appro¬ 
vate dal Parlamento, per ri¬ 
solvere positivamente « la tra- 

, gedia in cui vive un regione 

• al limite dell’agonia». 

Roberto Scarfone 


La manifestazione delFUnità a Ferragosto nella vasta Fortezza Medicea 

A Siena tra Fèstivàl e Palio 

Questo appuntamento nella provincia più rossa d’Italia ormai > è diventato tradizione - Un 
momento di incontro tra gli abitanti e tra migliaia di turisti - Il dibattito sul « progetto S. Mi¬ 
niato-La Lizza» per dotare là città di un organico centro di attività culturali e sportive 



Per settembre le Regioni devono decidere 
In costruzione di 50-60 milo appartamenti 

I provvedimenti della legge stralcio del Piano decennale per l’edilizia - Come sarà applicato il 
canone sociale negli alloggi degli IACP - Procedure per i riscatti - Colloquio con l’on. Alborghetti 


ROMA — Cinquanta-sessanta 
mila appartamenti potranno 
essere costruiti subito con lo 
stanziamento di 1078 miliardi 
deciso dal Parlamento. Le 
Regioni, dovranno formulare 
entro il 30 settembre i pro¬ 
grammi di localizzazione de¬ 
gli interventi; se entro il 30 
giugno *78 non verranno ap¬ 
paltati i lavori, saranno revo¬ 
cate le assegnazioni di fondi. 
Si tratta di una legge stralcio 
del piano decennale che en¬ 
tra in vigore in questi giorni. 
Il ministro delia giustizia 
Bonifacio l’ha già controfir¬ 
mata. Il 17 agosto dovrebbe 
essere pubblicata nella Gaz¬ 
zetta Ufficiale. Contiene 
provvedimenti urgenti per 
l’accelerazione dei programmi 
in corso di edilizia residen¬ 
ziale pubblica. 

Sulla legge ci riferisce il 
compagno Guido Alborghetti, 
relatore assieme al de Rocel- 


Sospiri 
e singhiozzi 


Da una rubrica di consigli 
di lettura del Manifesto, in 
cui si parla tra l’altro del li¬ 
bro di Garcla Marquez Cento 
anni di solitudine, trascri¬ 
viamo: 

* Leggetelo, gente di sini¬ 
stra, rivoluzionari dell’urna, 
programmatori delle riforme, 
distruttori della memoria: e 
possibilmente avvelenatevi le 
vacanze anche voL Dove i 
detto che si deve stare al 
mare con l'animo quieto, con 
quel che abbiamo alle spalle 
e quel che ci aspetta?.. E che 
queste vacanze siano segnate 
dal tormento di chi conserva 
un lume di ragione». 

Finalmente ci spieghiamo 
perché in molte località bal¬ 
neari e montane si sentono 
da qualche tempo risuonare 
sospiri e singhiozzi. Evidente¬ 
mente i lettori del Manifesto 
sono tutti in ferie. 


li nella commissione LLPP 
della Camera sulle proposte 
unitarie per il Piano decenna¬ 
le per l’edilizia. Si tratta di 
una legge sulla quale, nono¬ 
stante alcune lacune, il PCI 
ha ritenuto di esprimere un 
giudizio complessivamente 
positivo, anzitutto per l’am¬ 
piezza dei problemi affronta¬ 
ti; il finanziamento per più 
di mille miliardi per case 
popolari; la definitiva abro¬ 
gazione dei riscatti di alloggi 
intesi come svendita del pa¬ 
trimonio pubblico; l’introdu¬ 
zione del canone sociale mi¬ 
nimo provvisorio per tutti gli 
appartamenti di proprietà di 
enti pubblici; il finanziamen¬ 
to dei maggiori oneri soste¬ 
nuti dalle cooperative per il 
completamento dèi pro¬ 
grammi in corso; nuove tipo¬ 
logie per gli alloggi degli 
IACP. . 

Come dovranno essere gli 
alloggi? La superficie dovrà 
oscillare da 45 a 95 mq. Non 
meno del 30 per cento delle 
abitazioni dovranno essere di 
45 mq ed assegnate in via 
prioritaria a giovani coppie o 
ad anziani. Per la prima vol¬ 
ta si stabilisce il canone so¬ 
ciale. Una stima delle fami¬ 
glie interessate — un milio¬ 
ne e 300 mila —- ne fornisce 
la rilevanza sociale immedia¬ 
ta. Il canone è ancora prov¬ 
visorio. La legge, inratti, si 
limita a fissare quello sociale 
minimo (5000 lire a vano le¬ 
gale per il Centro-Nord e 
3500 per il Sud per gli alloggi 
esistenti; per quelli futuri sa¬ 
rà rispettivamente di 7000 e 
5000 lire). Il canone viene ri¬ 
dotto dell’1 per cento per 
ogni anno dalia costruzione, 
fino ad un massimo del 40 
per cento: può ancora ridursi 
di una quota fino al 15& 
per gli alloggi sprovvisti di 
servizi igienici essenziali e 
fino al 5 per cento se privi 
di impianto di riscaldamento. 
E’ ridotto del 25 per cento se 
il reddito annuo complessivo 
delTinquilino non sia supe¬ 


riore a quello di due pensio¬ 
ni minime INPS per nuclei 
di 1 o 2 persone. Il reddito 
può essere aumentato di un 
quarto per ogni componente 
oltre i primi due fino ad un 
massimo di quattro. II cano¬ 
ne, inoltre, non può essere 
superiore a 5000 lire mensili, 
quando il reddito dell’asse- 
gnatario non superi quello 
della pensione minima del- 
l’INPS (a gennaio prossimo, 
secondo le previsioni, Tiro- 
porto sarà di 102 mila lire al 
mese). 

Tutto ciò in attesa che le 
Regioni definiscano il canone 
sociale tenendo conto del 
reddito complessivo degli as¬ 
segnatari. Era tuttavia im¬ 
portante — sostiene Albor¬ 
ghetti — cominciare a fissare 
un canone minimo che con¬ 
sentisse di fornire agli IACP 
mezzi finanziari per effet¬ 
tuare manutenzioni straordi¬ 
narie e interventi di risana¬ 
mento sugli alloggi degradati, 
nuove ' iniziative edilizie e, 
infine, dare copertura ai rile¬ 
vanti deficit di bilancio. Per 
superare il vincolo del cano¬ 
ne minimo fissato dalla legge 
non resta, dunque, che acce¬ 
lerare la definizione regionale 
del canone sociale come ha 


già fatto la Regione Emi¬ 
lia-Romagna. 

Un altro problema scottan¬ 
te è quello dei « riscatti », su 
cui l’accordo tra le forze po¬ 
litiche è stato più difficoltoso 
e controverso. La soluzione 
trovata (domande di riscatto 
che devono essere confermate 
entro sei mesi dail’entrata in 
vigore della legge; valutazione 
venale, cioè a prezzo di mer¬ 
cato degli alloggi; quota mi¬ 
nima del 25 per cento in con¬ 
tanti; realizzazione limitata 
nel tempo) — aFferma Albor¬ 
ghetti — pur essendo il risul¬ 
tato di una mediazione tra 
opposte posizioni, consente di 
raggiungere due obiettivi: 1 a- 
brogare definitivamente le 
vecchie norme sui riscatti ed 
evitare che il riscatto.-se già 
richiesto, consista nella sven¬ 
dita delTalloggio pubblico. 

Come si sa. molte opera¬ 
zioni speculative sono state 
fin qui realizzate sfruttando 
le norme sui riscatti: un a- 
loggio riscattato per tre o 
quattro milioni, veniva talvol¬ 
ta rivenduto lo stesso giorno 
per 15-20 o 25 milioni. Come 
può essere riscattato l’allog¬ 
gio daH’assegnatario? Si cal¬ 
cola l’attuale valore venale 
dell’alloggio, e lo si riduce 


Corso od Albinea 
sui temi 
gramsciani 

ALBINEA — Dal 22 al 26 ago¬ 
sto all’Istituto «Mario Allea¬ 
ta» di Albinea (RE) si svol¬ 
gerà un corso per compagni 
istruttori per la realizzazio¬ 
ne della campagna di massa 
su A. Gramsci. Il corso si ar¬ 
ticolerà in una lezione su 
«Egemonia, Stato, Partito in 
Gramsci » svolta dal compa¬ 
gno Attilio Moro della dire¬ 
zione della scuola. Le conclu¬ 
sioni saranno svolte dal com¬ 
pagno Enrico Menduni, del 


Comitato regionale toscano. 1 pa comunista. 


In memoria 
del compagno 
D'Onofrio 

Oggi ricorre il quarto an¬ 
niversario della scomparsa 
dei compagno Edoardo D’O- 
nofrio. 

Nel ricordarlo a tutti 1 
compagni che lo hanno co¬ 
nosciuto e ai giovani, per 
i quali può essere un esem¬ 
pio di dedizione al partito, 
la moglie compagna Nadia 
ha inviato 100.000 lire al¬ 
lunila. quale contributo al¬ 
la sottoscrizione per la stam- 


Querelato per ingiurie 
un sacerdote d’Avezzano 


AVEZZANO — I giornali ri¬ 
feriscono in questi giorni del 
grottesco episodio di cut sì è 
reso protagonista don Co¬ 
stanzo Villa, il parroco del 
capoluogo marsteano i cui at¬ 
teggiamenti intolleranti e 
provocatori hanno già in pas¬ 
sato dato alimento a crona¬ 
che poco edificanti. 

n sacerdote di Avezzano, 
come è noto, non solo ha im¬ 
pedito al prof. Pietro Di Lo¬ 
renzo, militante comunista e 
noto chimico della città, di 
fare da padrino In un batte¬ 
simo, ma gli ha rivolto pub¬ 
blicamente accuse ed ingiu¬ 
rie gravissime in conseguenza 
delle quali il compagno Di 
Lorenzo — a tutela delia sua 
onorabilità di uomo e di pro¬ 
fessionista — ha sporto for¬ 
male querela. 

La stampa nel giorni scorai 
ha dato ampio rilievo alla vi¬ 
cenda, non sempre tuttavia 
riferendone in termini esat¬ 
ti. Il compagno Di Lorenzo, 
in una dichiarazione, ha pre¬ 
cisato: « Non ho querelato 
don Costanzo Villa, come 
hanno scritto alcuni giornali, 


perché mi ha impedito di fa¬ 
re da padrino al battesimo 
del figlio di un mio colle¬ 
ga, cosa che è nel pieno dirit¬ 
to del sacerdote, ma perché, 
nel motivare il rifiuto, ha 
detto davanti a’ testimoni 
che io, oltre ed essere uno 
sporco comunista, sono un 
pubblico peccatore, un ma¬ 
scalzone e un delinquente». 

L’atteggiamento dei sacer¬ 
dote ha suscitato reazioni di 
sdegno e di condanna nella 
città abruzzese ed anche ne¬ 
gli stessi ambienti dei clero, 
che già in passato avevano 
accolto con disappunto le ini¬ 
ziative di don Villa. Già il 
giorno successivo a quello in 
cui l’episodio si era verifi¬ 
cato del resto. Il compagno 
Di Lorenzo ha fatto da pa¬ 
drino ad un bambino nato 
nella clinica di sua proprie¬ 
tà davanti al parroco della 
cattedrale dei Marsi, senza 
che questi sollevasse alcuna 
obiezione: né sul fatto che 
Di Lorenzo è un comunista, 
nè sui fatto che egli sia di¬ 
vorziato ed abbia formato 
un’altra famiglia. 


L’UPI sui temi del 
riordino dello Statò 


ROMA — n Direttivo del¬ 
l’Unione Province Italiane 
ha espresso il proprio ap¬ 
prezzamento per la definitiva 
approvazione della legge 382, 
la quale realizza un signifi¬ 
cativo avvio del riordinamen¬ 
to dello Stato. 

In un comunicato si sot¬ 
tolinea che « darvi coeren¬ 
te applicazione significa evi¬ 
tare che si lascino sussiste¬ 
re, o si riproducano, in qual¬ 
siasi forma, doppioni di com¬ 
petenze e di interventi nel¬ 
le materie e nelle funzioni 
trasferite alle Regioni », e 
inoltre che «occorre opera¬ 
re qualora si accertino con¬ 
flitti di attribuzioni con le 
strutture del potere centra¬ 
le, perchè queste siano rapi¬ 
damente adeguate alle esi¬ 
genze prioritarie del movi¬ 
mento autonomistico ed agli 
obiettivi che caratterizzano 
uno Stato politicamente (e 
non solo amministrativamen¬ 
te) decentrato». 

• Si richiede inoltra «per 
evitare che le Regioni — 
gravate da eccessivi impe¬ 
gni — rischino di ripetere ne¬ 


gative esperienze di gestio¬ 
ne burocratica e centralista 
del potere, e per consentire 
che esse divengano in mo¬ 
do compiuto agili strutture 
dì indirizzo e di legislazio¬ 
ne, che sia adeguatamente 
predisposto — con urgenza 
— l’ordinamento infra-regio- 
nale, perché possa efficace¬ 
mente concorrere -1 compiti 
della programmazione 
Il Direttivo dellUPI ha 
quindi sollecitato « l’approva¬ 
zione della nuova legge-qua¬ 
dro sulle autonomie locali (vi¬ 
sto che anche la legislazione 
comunale deve essere adegua¬ 
ta alle nuove competenze, 
sopprimendo l’attuale elenca¬ 
zione tassativa delle funzio¬ 
ni per far posto a compiti 
generali di gestione del ter¬ 
ritorio), anche al fine di evi¬ 
tare che si continui a lavo¬ 
rare intorno ad una ipo¬ 
tesi di riforma della finan¬ 
za locale senza che siano 
definiti il nuovo ruolo e le 
funzioni degli enti locali, su 
cui si commisurino opportu¬ 
namente le risorse da ero¬ 
gare ». 


dello 0.25 per cento per ogni 
anno di effettiva occupazione 
da parte del richiedente. In 
caso quest’ultimo rientri tut¬ 
tora nei requisiti di reddito 
per poter usufruire dell’al¬ 
loggio popolare, e in caso di 
pagamento in contanti bene¬ 
ficia di uno sconto del 30 per 
cento: in caso di pagamento 
rateale, per un periodo di 15 
anni, è dovuta una quota in 
contanti del 25 per cento e il 
resto con un interesse annuo 
del 5,50 per cento. Se invece 
il richiedente ha un reddito 
superiore, nel caso di paga¬ 
mento in contanti ha lo scon¬ 
to del 20 per cento; nel caso 
di pagamento rateale, per un 
periodo di 10 anni, è dovuta 
una quota in contanti del 40 
per cento e il resto a un 
interesse annuo del 6 per 
cento. 

Ritorniamo al finanziamen¬ 
to dei 1078 miliardi. Esso si 
riferisce solo all’edilizia reaVz 
zata dagli IACP (salvo il 10 
per cento che può essere 
destinato ai Comuni per « ca¬ 
se parcheggio»). Sono state 
sollevate a questo proposito 
alcune riserve da parie del 
movimento - cooperativo, e- 
spresse in un documento uni¬ 
tario; esse si riferiscono es¬ 
senzialmente al finanziamen¬ 
to che non prevede quote da 
destinare all’edilizia coopera¬ 
tiva per nuove costruzioni. 
Queste riserve — dice Albor¬ 
ghetti — possono essere su¬ 
perate se si tiene conto di 
alcuni fatti fondamentali: il 
provvedimento approvato è 
solo un’anticipazione, molto 
parziale del Piano decennale 
per l’edilizia, che sarà di¬ 
scusso dalla Camera in set¬ 
tembre. II finanziamento de¬ 
gli IACP poteva essere anti¬ 
cipato in quanto i meccani¬ 
smi finanziari relativi alla 
sua erogazione non'subiranno 
nei prossimi anni sostanziali 
mutamenti, mentre quello 
dell’edilizia agevolata e con¬ 
venzionata sarà certamente 
oggetto di profonde revisioni 
per poter raggiungere due o- 
biettivi: allargare le iniziative 
cooperative sostenute dallo 
Stato e, al tempo stesso, eli¬ 
minare gli sprechi di danaro 
pubblico che sono stati fino¬ 
ra così grandi nel settore e- 
d ili zio. 

Finanziare, dunque, l’edili¬ 
zia agevolata e convenzionata 
senza avere ancora riformato 
i meccanismi che la regolano, 
avrebbe significato un pro¬ 
lungamento di vecchi criteri 
e il rinvio dello stesso piano 
decennale. Il Piano che è in 
discussione presso la com¬ 
missione LLPP della Camera 
dovrà contenere norme esau¬ 
rienti per ravvio di una nuo¬ 
va « politica tecnica » per tut¬ 
ti gli alloggi costruiti con il 
contributo dello Stato. Tutto 
il fronte delia politica della 
casa è in movimento: la leg¬ 
ge sul regime dei suoli, la 
legge stralcio approvata ora, 
le discussioni e le lotte in 
corso per ottenere una legge 
sull’equo canone che sia ve¬ 
ramente equa ed una legge di 
programmazione per ('edilizia 
residenziale testimoniano 
l’ampiezza dell'impegno del 
Parlamento su tali questioni. 

Claudio Notari 


. Dal nostro inviato 

SIENA — Il Festival si apre 
nei giorni frenetici del Palio. 
La città intera vive nello spi¬ 
rito della sfida, della con¬ 
tesa spasmodica della corsa. 

11 senese in questi giorni non 
è più tale, è solo « contrada- 
iolo * della Torre o del Nic¬ 
chio. della Lupa o delTAqui- 
la, della Selva o dell’Oca. 
L’animosità che divide una 
contrada dall’altra può giun¬ 
gere fino a separare per qual¬ 
che giorno marito e moglie 
dal letto coniugale, se sono 
di contrade diverse. Anche 
lungo gli spalti della fortez¬ 
za Medicea, dove garriscono 
solo bandiere rosse e tricolo¬ 
ri e non quelle con i simboli 
fantasiosi degli antichi borghi 
cittadini, non senti parlare di 
altro. 

Solo che il Festival dell’Uni¬ 
tà realizza ugualmente un pic¬ 
colo miracolo: quello di riuni¬ 
re insieme, ogni sera, migliaia 
di senesi, che non lasciano a 
casa, certo, l’acre spirito con- 
tradaiolo, ma qui lo sfumano 
in amichevole sarcasmo. 

« Certo — sentiamo dire — 
la sera della corsa è un po' 
diverso. L’attaccamento dei 
compagni è bile che nessuno 
abbandona lo stand o quel 
lavoro che deve compiere per 
il Festival. Ma tutti pensano 
in quel momento solo al Pa¬ 
lio. E quelli della contrada 
che vince, è difficile tratte¬ 
nerli dal correre a far bi¬ 
sboccia con tutta l’altra gen¬ 
te della loro borgata ». 

Avevamo in mente, per i 
compagni di Siena, una do¬ 
manda non di oggi. Perché, 
volevamo sapere, continuano 
ad organizzare il festival pro¬ 
vinciale, da non sappiamo più 
quanti anni, nella pur sugge¬ 
stiva cornice della Fortezza 
Medicea? Se c’è una città dove 
si potrebbe, ripetere la « for¬ 
mula Venezia ». cioè un fe¬ 
stival che esca da uno spazio 
delimitato per coinvolgere 
l’intero centro storico, questa 
ci sembra Siena: proprio per 
l’integrità e l’armonia di un 
tessuto urbano antico di se¬ 
coli, dal quale per giunta è 
stato estromesso il traffico 
motorizzato. 

Ma i compagni della Fede¬ 
razione. da Travaglini, orga¬ 
nizzatore del Festival, a Bol- 
drini, responsabile della se¬ 
zione culturale, a Nassi, ci 
ricordano che non bastano ana¬ 
logie di situazioni ambientali. 

D’estate, Siena vive nelle 
sue contrade. Non solo cia¬ 
scuna in gelosa contrapposi¬ 
zione all’altra, si prepara al 
palio: ma organizza nelle 
proprie vie. nelle piazze, tutta 
una serie di manifestazioni 
(dalla sagra parrocchiale a 
iniziative culturali di vario 
tipo) clic portano l'insegna 
della contrada, e rimangono 
chiuse dentro di essa. Come 
si potrebbe sovrapporre una 
grande manifestazione pro¬ 
vinciale che forzasse questa 
realtà, che- volesse coinvolge¬ 
re unitariamente — come pu¬ 
re avvenne a Venezia nel 
1973 « spaccati » tanto diversi? 

Le contrade 

Si discute molto del valore, 
del contenuto culturale dei 
festival dell’Unità. Qui a Sie¬ 
na — non solo in città ma, 
in forme diverse, in tutta la 
provincia — la tradizione non 
è puro « folclore » è recupe¬ 
rato in chiave spettacolare 
per far da richiamo ai turi¬ 
sti. Il palio non si fa per i 
turisti. Quello dei senesi, tut¬ 
to «sofferto* daH’interno, è 
diverso dallo spettacolo che 
ogni anno decine di migliaia 
di turisti italiani e stranieri 
vengono a vedere. 

Il festival di\enta un mo¬ 
mento di incontro per i sene¬ 
si, i quali già tutti ritornano 
dalle ferie per non mancare 
al grande avvcn.memo del- 
l’anno, il palio appunto, ma 
anche per migliaia di turisti. 
Una operazione più o meno 
commerciale allora, una oc¬ 
casione per fare soldi? 

« Intanto. — Risponde Tra- 1 


vaghili — i festival debbono 
anche contribuire a finanzia¬ 
re la nastra stampa. Sono 
nati per questo, lo proclamia¬ 
mo a tutte lettere, non ce ne 
vergogniamo, tutt’altro. Ma 
il discorso va più in là. Noi 
offriamo, sia ai nostri concit¬ 
tadini che ai turisti, un mo¬ 
mento di incontro con l’altra 
faccia di Siena: clic non è 
solo tradizione, non è solo 
passione faziosa. Siamo la 
provincia più « rossa * d’Ita¬ 
lia, Abbiamo 42 nula iscritti 
su 200 mila abitanti o poco 
più, 162 sezioni su appena 36 
comuni e il 58 per cento dei 
voti. L’appuntamento di Fer¬ 
ragosto in Fortezza, con la 
festa dei comunisti sta ormai 
diventando anch’esso una tra¬ 
dizione fatta non solo di ce¬ 
ne e di spettacoli, ma di di¬ 
battiti poltici, di confronto, 
di libri clic si vendono a cen¬ 
tinaia di copie ». 

Dibattito 

E poi c’è. un’altra cosa, che 
proprio il Festival ha messo 
in moto: un dibattito che in¬ 
veste i cittadini di Siena sulia 
destinazione die può avere la 
Fortezza Medicea, questo 
grande « contenitore * sorto 
nella seconda metà del '500 
a ridosso del centro storico, 
ridotto a caserma fino a una 
trentina di anni fa. e poi ri¬ 
scoperto e valorizzato proprio 
dal PCI, con i suoi festival. 
Durante la manifestazione 
del 1976, i visitatori venivano 
invitati a scrivere su appositi 
questionari il proprio parere 
circa le possibilità di utiliz¬ 
zazione moderna della Fortez¬ 
za. E quest’anno, per la pri¬ 
ma volta, non vi si tiene solo 
il festival delTUnifd: il Co¬ 
mune vi ha organizzato al¬ 
cune delle iniziative della 
« Estate senese » ripristinan¬ 
do per giunta uno scalone che 
dagli spalti della Fortezza, 
sotto uno splendido cunicolo 
a volta, fuoriesce in città. 

Nel corridoio sono presen¬ 
tati ora ai visitatori del fe¬ 
stival insieme alle risposte 
dei cittadini al questionario 
deH'anno scorso, le fotogra¬ 
fie. i disegni, i bozzetti, di 
quello che nel frattempo è 
diventato il « Progetto San 
Miniato - La Lizza »: propo¬ 
sto in marzo al Consiglio co¬ 
munale. il preprogetto è of¬ 
ferto adesso al dibattito del¬ 
la cittadinanza, delle forze 
politiche e culturali. Si trat¬ 
ta di una idea organica — co¬ 
me ci spiega l’architetto An¬ 
drea Brogi — relativa al 
« riuso * della fortezza, la ri¬ 
strutturazione della adiacen¬ 
te piazza Matteotti, la rior¬ 
ganizzazione del verde della 
Conca del Rastrello. L’obiet¬ 
tivo è quello di dotare Siena 
di un organico centro di at¬ 
tività culturali e sportive, di 
un vero e proprio polo di 
integrazione del sistema for¬ 
mativo ». 

Non diciamo che se si è 
arrivati a porre concretamen¬ 
te questo tema fra gli obiet¬ 
tivi delTintervento pubblico e 
della legge speciale per Sie¬ 
na. sia tutto merito del Fe¬ 
stival dell’Unità. Certo, sce¬ 
gliendola come propria sede, 
il festival ha oggettivamente 
riproposto alTinteresse dei 
senesi il patrimonio costitui¬ 
to dalla Fortezza Medicea. 

Venezia, nel 1973, seppe 
rappresentare una valida in¬ 
dicazione circa il modo di 
« rivitalizzare * il centro sto¬ 
rico sulla laguna. E da al¬ 
lora. la Biennale e tutta una 
serie di altre iniziative cul¬ 
turali di notevole respiro, si 
seno mosse su quella strade. 

Napoli, l’anno scorso, con il 
Festival dell’Unità, ha saputo 
recuperare in gran parte al¬ 
la metropoli della Campania 
un polmone in disfacimento 
come l’area della Mostro 
d’OItremare. Siena propone 
ora il riuso della Fortezza 
Mcd.cea. Fedeltà alla tradi¬ 
zione e coraggio nell'affran¬ 
ta re strade nuove. 

Mario Passi 


L’Oca grande favorita 
al Palio dell’Assunta 

SIENA — E’ l'Oca la grande favorita del Palio di mezz’ago¬ 
sto. Il sorteggio le ha infatti assegnato il baio Rimini, un 
soggetto potente e attualmente il piu in forma. Per di più 
l’Oca potrà avvalersi del prestigioso fantino Andrea De Cor¬ 
tes, detto «Aceto», che conta al suo attivo ben otto vitto¬ 
rie nel Palio. 

La «tratta» (l'assegnazione dei cavalli alle contrade) che 
si è svolta Ieri in piazza del Campo gremita da oltre diecimila 
persone, ha favorito anche l’Aquila a cui è toccato il cavallo 
Panezlo e la Selva che correrà con Lamadina. Ma anche por 
le altre sette contrade partecipanti ai Palio non è detta l’ul¬ 
tima parola. La Civetta ha avuto infatti il grigio Quebel, 
vincitore di due Pali, mentre alla Pantera è toccato Teseo II, 
un baio giovane ma con spiccate doti di velocità e di fondo. 
Teseo I è andato invece alla Lupa. 

Nel lotto dei favoriti potrebbero anche inserirsi Chiocciola 
(con Urbino) e Leocomo (con Saputello). 

• Apparentemente senza troppe chances di vittoria appaio¬ 
no la Torre e il Valdimontone, che hanno avuto i cavalli 
Manon e Tornado. 

L’assegnazione dei cavalli non i che un primo posso, an¬ 
che se Importante, nella strada per arrivare a vincere il Palio. 
Inizieranno ora le complesse manovre delle contrade per ag¬ 
giudicarsi i fantini migliori. Aceto correrà senza dubbio nel¬ 
l’Oca, mentre per l'Aquila si prospetta l'ipotesi di andare a! 
Palio con un fantino giovanissimo, che farebbe calare di 
colpo le sue probabilità di vittoria. Abbastanza tranquil¬ 
la, invece la Selva, che dovrebbe montare Adolfo Manzi, 
detto Ercolino, un fantino particolarmente adatto a 
re 1 purosangue. 
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L'ex Capo vegliava, unica 
mente desta nell'ambito di 
migliaia di anni-luce. 1 suoi 
occhietti fosforescenti scru¬ 
tavano febbrilmente la su¬ 
perficie del pianeta addor¬ 
mentato. Era inquieto per¬ 
ché, malgrado la sicurezza 
ostentata dai suoi Confratel¬ 
li, egli sentiva il Pericolo 
incombente sul popolo Pro¬ 
topigmeo, esattamente come 
nel Terzo millennio. Sentiva 
che nella notte interstellare 
il 'Nemico era all’opera, si 
insinuava negli spiriti asso¬ 
piti, subdolamente, grazie al¬ 
la raffinatezza delle sue mac¬ 
chine accattivanti. Egli po¬ 
teva quasi percepirne fisica- 
mente il sordo ronzio. Avver¬ 
tiva, con immenso dolore, 
moltiplicarsi i Sibili, segni 
incontrovertibili della avve¬ 
nuta Penetrazione Neuroni- 
ca. Sapeva che all'indoma¬ 
ni. puntualmente, si sareb¬ 
bero levate nuove voci in 
favore dell’Intesa, proprio 
come voleva il Nemico. Il 
Nemico: lo stesso di tanti 
secoli prima, quando aveva 
tentato, fortunatamente sen¬ 
za successo, di impadronir¬ 
si del potere, per poi realiz¬ 
zare il suo piano nefasto, 
che era quello di sganciare 
il pianeta dall’orbita e tra¬ 
sferirlo nel Sistema Assolu¬ 
to. Allora — cosi pensava 
l'ex-Capo — era stato rela¬ 
tivamente . facile, anche se 
costoso, respingere l’assalto, 
svelando l’inganno che si na¬ 
scondeva nelle Coltri Abba¬ 
glianti, proiettate dal Nemi¬ 
co per promettere fallace¬ 
mente libertà, giustizia e 
progresso. Oggi tutto appa¬ 
riva tremendamente più 
complicato, a causa della 
grande confusione esistente 
nelle ingenue menti del po¬ 
polo Protopigmeo, e l’ex-Ca- 
po non sapeva darsene pace. 

Si calò dall'alto scranno 
srd quale era solito trascor¬ 
rere le ore di meditazione e 
passò nella psicoteca priva¬ 
ta, sempre accompagnato da 
■quel senso di disagio e di 
profonda amarezza che lo 
coglieva ql ricordo del Pas¬ 
sato e all’inevitabile confron¬ 
to con la mollezza del Pre¬ 
sente. Provò a inserire al¬ 
cune schede nel Commutato¬ 
re Temporale, ma lo spetta¬ 
colo delle vicende trascorse, 
della fermezza e del corag¬ 
gio di cui in tempi non tanto 
lontani il popolo aveva dato 
prova nell’opporsi al Nemi¬ 
co, accrebbe in lui la tri¬ 
stezza. Quanti sarebbero sta¬ 
ti capaci di seguire oggi 
quell’esempio, se persino nel 
gruppo ristretto dei suoi 
Confratelli vi era chi sì la¬ 
sciava convincere dalle nuo¬ 
ve Lusinghe, da quelle per¬ 
fide Immagini del Rigore 
Morale che il Nemico espo¬ 
neva a milioni nei cieli del 
pianeta, da quegli inni alla 
Concordia che faceva risuo¬ 
nare incessantemente per 
tutta la biosfera? Si, era ve¬ 
ro. troppi Confratelli, a co¬ 
minciare dal Venerabile, pur 
circoscrivendone la portata, 
difendevano l’Intesa, sem¬ 
bravano avere smarrito la 
coscienza del Pericolo. Le 
prove del passato erano sta¬ 
te certamente dure (l’ex-Ca- 
po non potè reprimere un 


brivido al pensiero che an¬ 
ch'egli era stato sul punto 
di cedere agli Allettamenti, 
accettando — indubbiamen¬ 
te perché indebolito da qual¬ 
che diabolico Flusso — l’ap¬ 
poggio del Nemico nelle ele¬ 
zioni al Presidium Planeta¬ 
rio). Tuttavia, paragonate 
all'oggi, quelle prove erano 
meno che nulla: oggi il Ne¬ 
mico, oltre che sull'arma po¬ 
tente del Rigore Morale e 
della Penetrazione Neuroni- 
ca, poteva contare sul lassi¬ 
smo e sulla degenerazione 
dei costumi e dei valori co¬ 
smici, della quale erano se¬ 
gni eloquenti la grande dif¬ 
fusione della letteratura por¬ 
no galattica, l’esibizione del¬ 
le nudità siderali, l'uso sem¬ 
pre più frequente delle astro- 
droghe. Tutti fenomeni che 
il Nemico fingeva di condan¬ 
nare ma che in realtà favo¬ 
riva come veicoli di disgre¬ 
gazione del Sistema Solare. 

L'ex Capo si appoggiò al¬ 
l'alta scaffalatura metallica. 
In quel momento regnava un 
grande silenzio, i Sibili sem¬ 
bravano cessati, forse il Ne¬ 
mico si era concesso una 
breve tregua; o forse stava 
subendo l’impatto del suo 
pensiero. In fondo, rifletté, 
anche se la carica di Vene¬ 
rabile nella sua Congrega 
era occupata — indegnamen¬ 
te — da un altro, esistevano 
forse ancora Esseri impor¬ 
tanti sui quali contare per 
evitare al popolo Protopig¬ 
meo la suprema sciagura 
della schiavitù. Uno di loro 
era certamente il Ministro 
dell’emisfero settentrionale, 
risoluto avversario di ogni 
Compromesso col Nemico, 
ma giustamente flessibile 
ogni qualvolta si trattava di 
esaminare le petizioni del 
Mondo Combustibile. Vi era¬ 
no poi i gruppi della Micro¬ 
fazione. sempre irriducibili 
verso ogni forma di Cedi¬ 
mento e fermamente propen¬ 
si a ricorrere all’arma delle 
Urne nel caso che la minac¬ 
cia del Nemico si facesse più 
forte. Del resto, nemmeno la 
fazione del Venerabile — e 
del Plus-venerabile, essere a 
lui aspramente inviso ma in¬ 
telligente e capace — pote¬ 
va considerarsi del tutto in¬ 
servibile, data la sua incer¬ 
tezza e malleabilità. • 

E infine, anche se l'ex Ca¬ 
po li guardava con ripugnan¬ 
za e disprezzo, vi erano i 
gruppi ' cosiddetti dei Pochi 
Urlanti, i quali conducevano 
un’interessante lotta da Si¬ 
nistra contro le Immagini del 
Rigore Morale, e quindi era¬ 
no anch'essi ferocemente av¬ 
versi ad ogni Intesa e ad 
ogni Compromesso in quan¬ 
to matrici di Repressione. 
Da uno di questi gruppi, 
chiamato Partito Floreale, si 
levavano rivendicazioni che 
l’ex-Capo non si sentiva di 
condannare, come quella del 
diritto delle Minoranze a con¬ 
tare più delle Maggioranze, 
anzi a detenere il potere, in 
quanto, dicevano, solo que¬ 
sto può garantire pienamente 
la democrazia. Se ne poteva 
trarre, è vero, una conclu¬ 
sione teorica discutibile, cioè 
che la migliore forma di de¬ 
mocrazia consistesse nel re¬ 
gime Tirannico. Ma nella lot¬ 
ta contro il Nemico bisogna- 
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va ■ profittare di ogni possi¬ 
bilità, non arretrando davan¬ 
ti a niente, nemmeno alla 
blandizie verso' quegli Intel¬ 
lettuali, un tempo odiati, che 
ora esprimevano Scetticismo 
e Pessimismo sugli sviluppi 
politici planetari. L’ex-Capo 
si ricordò anzi di aver pian¬ 
to al racconto che uno di 
essi, poi passato alla storia 
come il Sopravvissuto di Fel- 
sina, gli i aveva fatto degli 
orrori regnanti nella mitica 
Città Rossa, dalla quale era 
fuggito a nuoto, portando 
sulle spalle il vecchio padre. 
A tutti costoro andavano 
senz'altro fatte delle conces¬ 
sioni, soprattutto semiologi- 
che. 

Confortato dal corso che 
avevano preso i suoi pensie¬ 
ri, lasciò infine la psicote¬ 
ca, nella anale seguitavano 
a lampeggiare le Menti dei 
Confratelli e s'inerpicò di 
nuovo sull'alto scranno di 
quercia. Ormai cominciava 
ad albeggiare, il traffico ni 
mareggiava già sulle reti 
spaziali, non ancora tanto 
forte da coprire alcune foci 
esprimenti simpatia per l’In¬ 
tesa: erano i tristi fruiti del¬ 
la Penetrazione Neuronica 
notturna, com’egli aveva pre¬ 
visto. Sul bianchiccio della 
crosta terrestre si scorgeva¬ 
no qua e là le larghe mac¬ 
chie nere prodotte dalle Mas¬ 
se Manipolate, assorte nel¬ 
l’adorazione dei Grandi Par¬ 
titi. L’ex-Capo premette un 
pulsante, e da un pannello 
situato sotto il sedile uscì 
la Coperta neutrinica, che 
era stata la compagna fe¬ 
dele dei momenti più memo¬ 
rabili di lotta, dalle elezioni 
a! Presidium fino al Refe¬ 
rendum Familiare. L'acca¬ 
rezzò lievemente. No, si dis¬ 
se mentre le particelle del 
suo sopore preferito gli per¬ 
vadevano le corte membra, 
questa volta avrebbe ingan¬ 
nato il Nemico, avrebbe at¬ 
teso che il Nemico si inol¬ 
trasse nelle difese furbesca¬ 
mente lasciate sguarnite. 
Non si sarebbe gettato avan¬ 
ti allo scoperto, non avrebbe 
ceduto alla sua foga natu¬ 
rale di Antico Guerriero. Di¬ 
sciolta la Fazione Integrale 
che era stata ai suoi ordini 
per tanti secoli, egli avreb¬ 
be usato la tattica delle ra¬ 
pide incursioni sui fianchi e 
alle spalle del Nemico, ope¬ 
rando opportune sortite per 
tramite del Ministro dell’E¬ 
misfero settentrionale o del¬ 
l’altro, il Collega Telepatico, 
avrebbe appoggiato le azio¬ 
ni di tutti gli avversari del 
Compromesso, » compresi i 
Pochi Urlanti, avrebbe... Ma 
qui il peso della lunga notte 
insonne prevalse. L’ex-Capo 
afferrò improvvisamente un 
lembo della Coperta neutri¬ 
nica, se Io portò alla bocca 
e cominciò a succhiare vo¬ 
luttuosamente. Già nelle spi¬ 
re del sonno, fece in tempo 
a percepire, sia pure attu¬ 
tite, trionfali dissonanze elet¬ 
troniche. Riuscì perfino, in 
un ultimo barlume, a intrav- 
vedere un che di Presidium, 
lontano, sullo sfondo perla¬ 
ceo dell’orizzonte. Poi gli oc¬ 
chietti si spensero. Ora il 
Perditore di Battaglie dor¬ 
miva sereno. 


Scorpius 


La caccia al libro « di sinistra » nella scuola 
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Viaggio con il poeta da Madrid all’Estremadura 
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Fra la gente in una « cafeteria » della capitale - « Don Rafael, vi ringraziamo per ciò che avete fatto » - Gli in¬ 
contri nelle città e nei villaggi dell'Andalusia durante la campagna elettorale - Una straordinaria manifestazione 
nella Plaza de Toros ' di Caceres - Festa internazionalista - « Roma è una patria, ma il mio posto è qui » 


MADRID — Prima di partire 
per Madrid cerco Rafael Al¬ 
berti per mezza Spagna, tele¬ 
fonando ad amici comuni. Lo 
segnalano contemporanea¬ 
mente a Cadice, a Barcellona, 
a Valencia e a Madrid... Tele¬ 
fono persino alle Cortes, cioè 
alla Camera dei Deputati 
spagnola, alla quale Rafael è 
stato eletto per il PCE nelle 
elezioni del 15 giugno scorso. 
Non sanno naturalmente 
niente solo che è stato eletto, 
che ha presieduto una ses¬ 
sione, insieme a Dolores I- 
barruri, perchè con la Pasio- 
naria, appunto, è il più an¬ 
ziano dei deputati. 

Decido, infine, di andare a 
Madrid. Stanno chiamando il 
volo: uscita 24. Davanti a me, 
sbucato non so da dove, Ra¬ 
fael Alberti, intrepido, - pre¬ 
senta la sua carta d'imbarco! 

Qualche minuto dopo sia¬ 
mo seduti fianco a fianco 
sull'aereo per Madrid. Lo 
stewart lo saluta come una 
vecchia conoscenza, il co¬ 
mandante gli fa dire che sarà 
lieto di salutarlo in cabina, 
gli spagnoli imbarcati sul vo¬ 
lo allungano il collo, saluta¬ 
no, • sorridono. Come ogni 
buon deputato che rientra nel 
proprio collegio, anche Rafael 
apre la grande sporta, più 
che borsa, da viaggio che co¬ 
nosco da anni, estrae un fa¬ 
scio di giornali e mi dice: 
tDevo leggermi tutta questa 
stampa. Non c’è niente da 
fare, la devo leggere. Pensa a 
quanti sono i problemi oggi 
in Spagna, tutti diversi e tut¬ 
ti ugualmente drammatici e 
urgenti. Devo imparare un 
mucchio di cose. La gente, al 
di là del voto, che non pote¬ 
va essere diverso da quello 
che è stato, si aspetta da noi 
più di quanto si aspetti dal¬ 
l’Unione di Centro o dal Par¬ 
tito Socialista, che sono usci¬ 
ti vittoriosi da queste prime 
elezioni». 

Lo osservo mentre legge. 
Ila i lineamenti più marcati, 
come nelle fotografie o nel 
ritratto di Prieto che cono¬ 
sco, dei lontani anni Venti. 
Emana sicurezza, decisione. 
Ho l'impressione di una nuo¬ 
va più intensa maturità. U- 
n’altra faccia di questa per¬ 
sonalità cosi vitale e multi¬ 
forme, che non cessa di 
sorprendermi dopo anni di 
amicizia e di familiarità. 

« Fra un po’ sorvoliamo la 
Sardegna — mi dice — 
Quando arrivo qui, mi ricordo 
di te...». Ecco Alghero, sulla 
sinistra. Mi chiede se anche 
Berlinguer è di Alghero. Poi 
si mette a commentare il 
paesaggio, quel cielo senza 
nuvole, la linea dell’orizzonte 
che sembra annunciare il 
tramonto. Ilo l’impressione 
che veda alberi, rampicanti... 

Dopo le Baleari, mi annun¬ 
cia, si vede già terra spagno¬ 
la. E quando compare, come 
un segno ancora sfumato, a 
lapis, ricordo i versi di Toro 
nel mare, tante volte letti e 
ascoltati: Elegia su un atlan¬ 
te perduto... Eccolo lì, ades¬ 
so, ritrovato. Ti odo muggire 
al centro della notte / al di 
sopra del mare, anch’esso ur¬ 
lante. 



Rafael Alberti ‘ (terzo da destra) alla presidenza delle Cortes, durante la prima riunione 
sua destra, Dolores Ibarruri 


del parlamento spagnolo. Alla 


Da otto mila metri d’altez¬ 
za la pelle di toro sembra 
davvero stesa al sole ad a- 
sciugare. ancora intrisa di 
umori, striata di sangue. Al¬ 
lora era l'esilio, febbraio 
1940. Ora è il nuovo ritorno, 
su un aereo di linea, dopo il 
primo ritorno incredulo, 
febbrile. 

« C'erano centinaia di per¬ 
sone ad aspettarmi — rac¬ 
conta Rafael — nonostante il 
partito, giustamente avesse 
cercato di nascondere la data 
dell’arrivo per evitare provo¬ 
cazioni. Solo quando io e 
Maria Teresa abbiamo visto 
venirci incontro mia nipote, 
Teresa, abbiamo veramente 
capito che eravamo nuova¬ 
mente in Spagna, a Madrid, 
che l’esilio era finito. Non 
immagini cos’e stato. Mille 
mani da stringere, mille do¬ 
mande a cui rispondere, fo¬ 
tografi, bandiere rosse... Pen¬ 
sa, sono tornato in aereo, co- 
j si com’ero parlilo, anche se 
quelli che erano allora con 
me, Ignacio Hidalgo de Ci- 
sceros, capo dell'aviazione 
repubblicana, Antonio Cor- 
dòn, generale d’artiglieria, 
non sono più con noi». 

Siamo commossi. La costa 
si avvicina. La foce dell’Ebro 
è quasi sotto di noi e il cor¬ 
so del fiume, azzurro, tortuo¬ 
so, si perde fra le grinze di 
quella pelle distesa al sole, a 
seccare. Ma ormai il discorso 
è avviato. E ridiamo del ri¬ 
cordo comune. Il progetto e- 


ro semplice: imbarcarci a 
Cagliari su uno dei bastimen¬ 
ti che caricano carbone o ga¬ 
lena e che fanno rotta verso 
i modesti porti della costa 
meridionale della Spagna. «Ci 
fingiamo turisti — spiegava 
Rafael —- e all'arrivo ci truc¬ 
chiamo da ciclisti che vanno 
ad allenarsi per il giro di 
Spagna. Poi, raggiungiamo 
Siviglia, issiamo sulla Giralda 
la bandiera di Andalusia e s 
del Profeta e proclamiamo la 
Repubblica ’ unita di Andalu¬ 
sia, Sardegna e Catalogna. 
Aggredita da tre dei quattro 
punti cardinali, la dittatura 
dovrà cedere, la Spagna sarà 
libera...» 

La storia segue altre stra¬ 
de, ma è certo 1 che stiamo 
volando sulla Spagna, che 
quella è la Meseta e che quel¬ 
la laggiù è già Madrid. L'ae¬ 
reo proietta un'ombra incer¬ 
ta, solitoria. Oggi in volo le 
nubi / m’han portato l’atlante 
di Spagna. 

Ci rivediamo l’indomani in 
una cafeteria che crediamo 
appartata e dalla quale sa¬ 
remo in breve costretti ad 
allontanarci. Cito i fatti nel¬ 
l'ordine. Siamo appena sedu¬ 
ti, abbiamo appena ricevuto 
il saluto complice del came¬ 
riere. che una popolana pre¬ 
senta il suo ventaglio, chiede 
una firma nel punto indicato, 
abbraccia Rafael e si allonta¬ 
na ringraziando (Non per 
questo, dice no no: per lo 
otro, por el resto. Don Ra¬ 
fael...) Ma Rafael è già fra le 


Col pretesto di difendere l’inf anzia 


Il libro di testo è ormai un 
argomento per tutte le sta¬ 
gioni. Se ne può parlare an¬ 
che d’estate, a mesi di di¬ 
stanza dalle grandi campagne 
pubblicitarie e dai dibattiti 
«pedagogici» che le accom¬ 
pagnano a primavera, in 
prossimità delle adozioni per 
l’anno successivo. Se ne par¬ 
la anche sui rotocalchi, natu¬ 
ralmente: per esempio 

suH’«Espresso», poniamo tra il 
sempre attuale comuniSmo 
cinese post-maoista. Pannella. 
il terrorismo, il capitolo cfi 
romanzo pornografieo-trivo- 
luzionario» e un po’ di nudo 
che ormai appartiene al pae¬ 
saggio. 

Il discorso che va di moda 
quest’anno è decisamente di 
destra. Un redattore del 
«Giornale» ha scritto un libro 
reazionario per dimostrare 
che una sinistra «radical- 
-marxista». come si dice in 
questi casi, ha preso il pote¬ 
re nella scuola nonostante 
Malfatti. rUCIIM. l’AIMC, il 
SINASCEL. provveditori, 
presidi e direttori, e impone 
libri di testo ispirati a Marx 
e a Mao e scritti in sinistre¬ 
se. 

Quotidiani e rotocalchi co¬ 
piano le citazioni dal libro e 
Invitano a farsi, per ora, due 
risate insieme «A giornalista 
di Montanelli, magari alle 
spatte di quegli sprovveduti 
nel 1977, «parlano male 


Si potrebbe già dare una 
prima risposta. Fra poco più 
di un mese si torna a scuola 
e si riaprono i libri. Si po¬ 
trebbero osservare con una 
qualche attenzione i testi di 
lettura, i sussidiari dei pro¬ 
pri figli per verificare se e 
quanto vi compaiono ancora 
gli operai che vanno in para¬ 
diso perchè hanno le mani 
callose, le mammine sceme. 
Mussolini benemerito delle 
paludi pontine e le solite 
classiche melensaggini; o se 
le pagine siano invase da la¬ 
voratori e lavoratrici che 
soffrono, miserie e dolori, 
pianti e affanni da antologie 
del sado-masochismo: se in¬ 
somma la realtà continui ad 
essere deformata verso de¬ 
stra o se abbiano trionfato 
coloro che deformano, come 
viene detto, in direzione op¬ 
posta. 


Campagna 

reazionaria 

Questo è infatti l’argomen¬ 
to della campagna reaziona¬ 
ria: i libri sono diventati «di 
sinistra» e sono non meno 
sciocchi e senz’altro più peri¬ 
colosi degli altri per il modo 
come travisano i fatti; se 
questi sono i libri, saranno 
«di sinistra» anche gli inse¬ 
gnanti che li adottano e la 
scuola dove operano questi 


Ci sarà all'inizio dell’anno 
scolastico, una vasta discus¬ 
sione in rista delle elezioni 
dei consigli di scuola e di 
distretto e sarà quella la se¬ 
de per opporre schieramenti 
democratici unitari agli ar¬ 
gomenti conservatori e rea¬ 
zionari. Qui possiamo ri¬ 
proporci un vecchio proble¬ 
ma i cui termini si ricavano 
dai temi attuali della agita¬ 
zione reazionaria: che cosa si 
deve scrivere nei libri, di te¬ 
sto o no. per bambini e i 
ragazzi? Fino a che punto 
sulle loro pagine deve trova¬ 
re posto la descrizione della 
realtà così come compare nei 
libri per gli adulti? C’è un 
diritto di censura più esteso 
quando si scrive per gli sco¬ 
lari? E inoltre: posto che nel¬ 
la realtà «ci sia poco da ri¬ 
dere» dovremo scrivere libri 
tetri o i bambini hanno il 
diritto di ridere anche quan¬ 
do leggono i libri di scuola? 

Gli autori dei libri di una 
volta non avevano dubbi: fa¬ 
cevano posto alla realtà, ma 
alla realtà come doveva esse¬ 
re: c’erano i poveri ma i ric¬ 
chi battevano loro la mano 
sulle spalle e gli facevano del 
bene; le madri cucivano fino 
all'alba, ma il sorriso gli 
apianava le rughe; c’erano le 
guerre, ma con tanta gloria 
per il re e per gli umili fan¬ 
taccini, per i morti e i feriti, 
I mutuati e gli invalidi; t il 


lavoro era sempre bello, 
quello dell’officina e quello 
dei campi. 

Nel Cuore di De Amicis c’è 
sofferenza quanta se ne vuo¬ 
le, gloriosa in guerra o in 
difesa delle nonne pugnalate, 
più modesta ma sempre di¬ 
gnitosa nei fatti della vita 
quotidiana, dove le maestrine 
e gli scolari si ammalano e 
gli scrivani fiorentini fanno 
le ore piccole. Ma nessuno, 
tanto meno a destra, ha mai 
protestato. Il fatto è che le 
malattie, gli accoltellamenti, 
il lavoro nero e minorile e 
tutto il resto nel Cuore non 
ha - l’aspetto della denuncia, 
trattandosi di un libro intriso 
di paternalismo nel quale si 
aspetta sempre la provviden¬ 
za. sia pure laica, mentre le 
«brutture» che compaiono nei 
pochi libri «di sinistra» vo¬ 
gliono avviare alla compren¬ 
sione e, se possibile alla lot¬ 
ta. E allora scatta una dife¬ 
sa dell’infanzia quanto meno 
sospetta. Intendiamoci: se i 
libri «di sinistra» meritano le 
critiche, facciamole, possi¬ 
bilmente dopo averli letti, 
senza fidarci troppo delle ci¬ 
tazioni del giornalista di 
destra o della giornalista del- 
l’«Espresso». 

Che cosa scrivere per l’in¬ 
fanzia è presto detto: come 
per gli adulti, dire tutto, 
descrivere e aiutare a com¬ 
prendere la realtà in ciò che 
contiene di bello • di brutto, 


di squallido e di esaltante, 
comprese le «cattiverie» (tra 
cui lo sfruttamento, il lavoro 
come causa di malattia e di 
morte) e le cose buone (tra ‘ 
cui, prima di tutto, la solida¬ 
rietà della gente che cerca di 
cambiare lo stato dei fatti). 

Descrivere 
e aiutare 

Come dire ! tutto ciò? 1 In | 
modo che bambini e ragazzi 1 
possano comprendere e siano 
aiutati a costruirsi una capa¬ 
cità di giudicare e (fi decide¬ 
re. Niente censura, o il meno 
possibile; dalla psicologia 
possiamo lasciarci dire che 
cosa può «turbare le coscien¬ 
ze» e trarne indicazioni ade¬ 
guate per la elaborazione dei 
testi; per il resto aveva ra¬ 
gione il filosofo che disse che 
le coscienze si devono turba¬ 
re. E poi i ragazzi sono in¬ 
formati fuori della scuola. 1 
male, su tutto; la scuola do¬ 
vrebbe informarli bene, cioè 
in modo comprensibile. Tutto ] 
qui. 

Ma l’infanzia ha diritto di 
sorridere, di ridere, di far 
chiasso come corrispettivo, 
per cosi dire, culturale dèi 
crescere biologico e psicolo¬ 
gico, del bisogno di muover¬ 
si, di costruire la propria 
personalità. La pedagogia e 
la politica ci devono spingere 
•d assecondare questo pro¬ 


cesso di crescita e ad indiriz¬ 
zarlo in modo che le perso¬ 
nalità > crescano capaci d: 
creare occasioni di gioia, fe¬ 
licità, allegria e cancellare la 
tristezza. E dunque a scuola 
ri deve suonare, cantare, di¬ 
pingere. correre e saltare, ri¬ 
dere e urlare, e leggere, scri¬ 
vere, far scienza e cimen¬ 
tarsi con la cultura, e com¬ 
prendere il mondò per non 
esserne schiacciati e per 
cambiarlo. E per tutto que¬ 
sto cj ha da essere posto nei 
libri. 

Si è citato De Amicis. Ci¬ 
tiamo Rodari. Nel primo li¬ 
bro che pubblicò, verso il '50. 
c'erano le poesie sul bimbo 
di Modena, sui poveri e gli 
sfruttati, la pace e la guerra, 
e c’erano le filastrocche al¬ 
legre e giocose, e la sua 
grammatica della fantasia è 
anche un buon manuale per 
chi vuole una scuola senza 
piagnistei. Accogliamo la sfi¬ 
da della destra, senza cadere 
nei suoi trabocchetti, se pos¬ 
sibile. Esaminiamo spregiudi¬ 
catamente i libri «di sinistra» 
per farne di migliori: libri di 
testo chi è per i libri di te¬ 
sto, libri non di testo chi è 
di diverso avviso, ma sapen¬ 
do gli uni e gli altri che la 
battaglia per introdurre nella 
scuola italiana libri che ri¬ 
spettino i ragazzi ha riporta¬ 
to appena qualche successo. 

.Giorgio Bini 


braccia di un anziano signo¬ 
re, commosso, sorridente, 
trant’anni di esilio, appena 
tornato, carico di ricordi, di 
aneddoti, di Federico e degli 
amici di quegli anni Venti e 
Trenta che sembrano incre¬ 
dibili. Ci presenta un amico: 
e l'altro, incredulo, afferra la 
mano di Rafael, gliela bacia 
e si allontana per nascondere 
le lacrime. Ormai, difesi sol¬ 
tanto da un tavolino di caffè, 
abbiamo davanti una fila di 
gente commossa. * Tutti vo¬ 
gliono qualcosa, ma una, 
soprattutto: ringraziare per 
la poesia, per l’onore fatto 
alla Spagna, per la fedeltà, 
per essere qui, di nuovo, in 
questa Spagna che non deve 
più conoscere l’infamia del 
passato. 

E’ stato così ovunque, mi 
dice Rafael, mentre ci allon¬ 
taniamo. Così è stata la mia 
campagna elettorale: Puerto 
de Santa Maria, Chirlana, 
San Lucar < de Barrameda, 
Rota (ancora con r la ■ ba¬ 
se americana), Villamartin, 
Bejer, San Roque, Algesiras. 
Alcalà de los azules, paesi 
bianchi di calce, meravigliosi, 
nella loro estrema povertà, 
cui si oppone una ricchezza 
sfacciata di riserve di caccia, 
di terre non coltivate. Un 
possibile giardino, ma intanto 
una disoccupazione enorme, 
assurda, la fame, ancora. 

sio parlavo ovunque da 
poeta, leggevo le coplas di 
saluto e quelle che andavo 
facendo, aggiungendo in ogni 
villaggio i temi che mi veni¬ 
vano suggeriti. Da una parte 
manca un ponte, dall’altra è 
la fontana, la strada, le case, 
il lavoro... Ho ridato voce al 
mio vecchio Juan Panadero e 
il successo è stato enorme. 
Ho parlato nelle Plaza de to¬ 
ros, anche a 50, 100 mila per¬ 
sone. Non sono diventati tut¬ 
ti voti, certo, molti erano ra¬ 
gazzi che non potevano vota¬ 
re, ma la nostra parola è ar¬ 
rivata a tutti e il popolo ci 
ha ascoltato e ci ha capito. 
Credo che abbiamo seminalo 
bene. Solo una parte della 
mia famiglia, i Merello e 
qualche altro, han voluto di¬ 
stinguersi, hanno fatto scri¬ 
vere cose assurde. E con loro 
i fascisti: minacce codarde, 
insulti per telefono, le ruote 
della macchina squarciate, le 
solite intimidazioni che e- 
sprimono soltanto la loro 
impotenza, la rabbia di ve¬ 
dersi ignorati, isolati e non 
votati da quelli che per qua- 
rant'anni avevano costretto 
con » mezzi più violenti o più 
raffinati a dire sempre di si». 

Adesso siamo in un mesòn. 
una sorta di cantina simile 
alle nostre trattorie caratte¬ 
ristiche, dove lo conduce, 
quando può. la nostalgia di 
Roma. 

Gli chiedo: E la poesia, Ra¬ 
fael, hai tempo per scrivere, 
per dipingere? Faccio quel 
che posso. Coplas, per ora, e 
qualche altra poesia. Sto il¬ 
lustrando il Romancero gita¬ 
no, di Garcia Lorca. Sono 
cose che faccio all’alba: come 
sempre. Ma anche quando 
dovessi avere più tempo, tut¬ 
to ciò che scriverò sarà se¬ 
gnato da questa esperienza, 
non potrà più essere come 
prima. 

E Roma, Vltalia? Guarda, 
ni dice, Roma è una patria. 
L’Italia, Reggio Emilia, Tra¬ 
stevere per me hanno un 
nome soltanto: ■, patria. Ci 
tornerò, sempre che potrò. 
Ma il mio posto è qui, non 


ho dubbi. Sin che potrò, sin 
che vorranno. Il più votato 
dopo di me è un compagno 
contadino , un contadino 
straordinario che conosce 
tutti i problemi dell’Aiidalu- 
sia. Non mi dispiacerebbe 
che prendesse il mio posto 
nelle Cortes. 

Il 30 luglio è festa grande. 
Càceres rluhisce nella ’ stia 
Plaza de Toros del 1848 il 
meglio del popolo dell’E- 
stremadura: un omaggio al 
poeta che nel 1932 denunciò 
la fame dei suoi bambini e 
l’eccidio intollerabile perpe¬ 
trato dalla Guardia Civil 
contro ì contadini di Zoritn. 
proprio lì, a due passi da 


Càceres. La folla si accalca 
nei tendidos sino alle più al¬ 
le gradinate, mentre il ruedo 
è occupato da centinaia di 
sedie e da tuia moltitudine in 
piedi. Sul palco c’è Tamà- 
mes. della Direzione del PCE, 
e c'è Paco Rabal, l'attore, e II 
cantaor di flamenco Pepe 
Maltese e il gitano Ceretta e 
Vittor Manuel e Rosa de 
Leon e il meglio dei cantanti 
di mezza Spagna, Isole Cana¬ 
rie comprese. 

Chi scrive porta il saluto di 
questo giornale e rimane im¬ 
pietrito: dai tendidos, dal rue¬ 
do migliaia di extremegni 
gridano: Unità! Unità! 

Questa, dirà poi Rafael, 
prima di leggere le sue poesie 
dell'esilio e del ritorno, è an¬ 
che una festa internazionali¬ 
sta. una festa di amicizia fra 
due popoli, quello italiano e 
quello spagnolo, dei quali lo 
sono ugualmente cittadino. 
Poi, mentre Menese canta 
l'incredibile Ballata de Juan 
Garcia apaleao, cioè picchiato 
e infine ucciso dalla Guardia 
cinl. l'intervista con Alberti 
continua nei meandri di quel¬ 
la specie di rustico colosseo 
intriso di odore di fieno e di 
toro che è la nobile Plaza de 
toros di Caceres. 

C'è persino la luna, la not¬ 
te ha ombre lunghissime, si¬ 
lenzi immemorabili. Quante 
volte ho sentito ripetere da 
Rafael: la Spagna è un paese 
surrealista! Eccolo li, in lidia 
la sua realtà di miseria e di 
entusiasmo, di generosità e 
di violenza e di immensa 
speranza, quel surrealismo. 

Aggiunge Rafael: tLe cose 
cambiano qui a una velocità 
tale, che è difficile tenere il 
ltasso. Il paese è irto di 
contradizioni. Vista di qui 
l’Italia è dolce nella serenità 
dei suoi paesaggi e persino 
nella durezza dei suoi conflit¬ 
ti. Eppure, se potessi contare 
su più anni di quanti ancora 
me ne restano da vivere, mi 
dedicherei a percorrere l'An-, 
daltifcla villaggio per villaggio, 
con ment'altro che le mie 
poesie. Vorrei comporre un 
nuovo Cancionero di dolori e 
di allegrie del mio popolo e 
accompagnarlo così nella sua 
lotta per la libertà e per il 
socialismo ». 

Ignazio Delogu 


’V-v.~ 



Nuto Revelli 
Il mondo dei vinti 


I contadini delle zone più povere del Cuneese rac¬ 
contano la loro vita: il prezioso documento di una 
civiltà che scompare, un atto di accusa per un ge¬ 
nocidio silenzioso. « Gli struzzi ». Voi. I: La pianura. 
La collina. Lire 3500. Voi. Il: La montagna. Le Langhe. 
Lire 3000. Il Edizione. 


Einaudi 


Editori Riuniti 



Proposta di progetto 
a medio termine 

Introduzione di Giorgio Napolitano 

« Fuori collana • ♦ pp. 112 - L 1.000 

Una proposta ampia e articolata che aprirà una larga 

discussione nel paese e un serrato confronto tra le 

forze politiche e sociali. 
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La «Cenerentola delle ferieè diventata fenomeno di massa 


L’esercito sotto le tende sconfina: 


1600 campeggi ormai non bastano più 


Perché dilaga l’abusivismo - C’è chi « compra » la piazzola e chi considera la roulotte una seconda 
casa - Il vuoto legislativo - Cosa fanno regioni, Enti locali, associazionismo - Dentro o fuori le pinete? 


Durante la « Festa dei poveri » 


Rubato a Seminara 
millenario tesoro 
che adornava 
«Madonna nera» 


la 


Più che un distensivo e sa¬ 
lutare periodo di vacanza le 
ferie del campeggiatore o del 
roulottista «vecchio stampo» 
rischiano di' trasformarsi in 
un calvario. Partito con la 
famiglia e intenzionato a 
trascorrere qualche giorno al¬ 
l’aria aperta, fuori dalle con¬ 
venzioni e dagli orari che re¬ 
golano in modo ferreo la vita 
in città, l'eroe della tenda o 
del caravan percorre chilo¬ 
metri su chilometri ■ alla ri¬ 
cerca di un camping che of¬ 
fra una piazzola libera. Beata 
illusione! Le attrezzature del 
litorale o delle valli alpine 
sono stracolme di gente, ac¬ 
calcata a contatto di tela e 
di ruota, le tende sono si¬ 
stemate nei posti più impen¬ 
sati, a ridosso dei servizi i- 
gienici, sui vialetti di transi¬ 
to. L’affollamento è tale che 
risulta impensabile trovare 
un momento di calma tra 
l’acciottolio dei piatti e i 
transistor a tutto volume. 

• Il nostro ipotetico viaggia¬ 
tore, dopo una intera giorna¬ 
ta di inutili e deprimenti ri¬ 
cerche può decidere di porta¬ 
re la sua scelta fino in fondo 
e di improvvisarsi nipote di 
Robinson, il capostipite forza¬ 
to dei «campeggiatori liberi». 
Ma anche questa strada con¬ 
duce ad una cocente delusio¬ 
ne. Dovunque si volga lo 
sguardo tende e roulottes. 
basta un po’ d'ombra, una 
fontanella, la compiacenza in¬ 
teressata del proprietario di 
un piccolo appezzamento 
perchè nasca un villaggio. 

Spesso i comuni chiudono 
un occhio, pensando alla 
convenienza economica del¬ 
l’afflusso turistico, legale o 
illegale che sia. Ma ci sono 
anche i casi limite. Venerdì a 
Giardini, una località del pa¬ 
lermitano a due passi dalla 
necropoli greca di Nascos -i 
campeggiatori abusivi (circa 
2000 persone) hanno ricevuto 
l’ultimatum: entro le sei tutti 
fuori. Inevitabili le proteste e 
la pronta ritorsione: «Saremo 
abusivi - noi, ma non sqpo 
certo legali palazzi e villette 
che hanno cementizzato sel¬ 
vaggiamente tutta la zona per 
il piacere di pochi». 

' Le ragioni di questo caos 
in cui è difficile distinguere 
torto e ragione sono molte¬ 
plici. In primo luogo il cam¬ 
peggio. pratica die ha negli 
altri paesi europei una salda 
e avanzata tradizione, è stato 
troppo a lungo considerato la 
cenerentola dei sistemi di vil¬ 
leggiatura. «snobbato» come 
la vacanza dei poveri. Il suo 
grande sviluppo, - dalla fine 
degli anni '60 in poi, non è 
stato sorretto da una politica 
seria di programmazione tu¬ 
ristica e delie strutture ricet¬ 
tive. 

Attualmente in Italia ci so¬ 
no circa 1600 campeggi. La 
Federazione Italiana del Cam¬ 
peggio ne registra quest’anno 
1421. dislocati per la maggior 
parte nel centro-nord per una 
superficie di 42 milioni e 
mezzo di metri quadrati. La 
ricettività totale è di oltre 1 
milione e 300 mila persone, 
nettamente insufficiente se si 
pensa che nel ’76 le presenze 
registrate, tra italiani e stra¬ 
nieri sono state oltre 23 mi¬ 
lioni e 700 mila. 

Dal punto di vista legislati¬ 
vo la situazione è estrema¬ 
mente arretrata e confusa. 
L'unica legge esistente, ~ la 
326 risale al 1958 e nell'arti¬ 
colo 1 parla, in stridente 
contrasto con la realtà,' dei 
campeggi come strutture pa¬ 
ra-ricettive extralberghiere 
«senza fine di lucro*. Fino ad 
ora le règioni hanno varato 
provvedimenti creditizi e di 
incentivazione, (a questa voce 
ti segnalano anche ■ pesanti 
residui passivi), mentre molti 
comuni non hanno approvato 
gli strumenti urbanistici, 
rendendo così più facile il 
proliferare disordinato delle 
«tratture e • lasciando spazi 
agli abusi. Non esistono 
norme certe e valide su tutto 
Il territorio nazionale per ta¬ 
riffe, rapporto grandezza del 
campeggio e - presenza mas¬ 
sima, servizi antincendio, ri¬ 
fornimento e depositi di ac¬ 
qua potabile, smaltimento dei 
rifiuti. v, - 

Non pochi problemi 'sta 
creando il cambiamento delle 
abitudini e dei modi di fare 
campeggio, che ha buon gio¬ 
co in questo vuoto normati¬ 
vo. Il «tendista» e il roulot¬ 
tista itinerante che avevamo 
ipotizzato all'inizio è una 
razza che sta scomparendo e 
lascia il posto alla «specie 
stanziale». Non c’è più rota¬ 
zione, tende e caravans ven¬ 
gono spesso piazzate a mag¬ 
gio e rimosse a settembre, 
spantano le antenne televisi¬ 
ve, lavatrici, frigoriferi, Je 
piazzole vengono recintate, a 
volte pavimentate e sono og¬ 
getto di una sorta di lottizza¬ 
zione da parte dì cooperative 
o addirittura di società per 
azioni. Il campeggio si tra¬ 
sforma a volte io villaggio 
singaiTtco. a volto lo «rasi* 
dance» o club selettivo con 
di tesserati, che soddi¬ 


sfano così il desiderio della 
seconda casa. 

Tutto questo va a scapito 
di chi, costretto a prendere 
le ferie nel periodo di mas¬ 
sima concentrazione turistica, 
sceglie giustamente di tra¬ 
scorrerle all’aria aperta a co¬ 
sti accessibili. li campeggio 
non è una moda, è diventato 
una domanda . sociale e una 
opportunità economica di 
massa. Va quindi curato e 
sviluppato secondo criteri di 
utilizzazione pubblica, con¬ 
trastando i fenomeni specula¬ 
tivi, 1 dando spazio adeguato 
alle iniziative deU'associazio- 
nismo. Quest'ultimo, insieme 
alle organizzazioni sindacali 
si è mosso recentemente: è 
uscita in Toscana una pro¬ 
posta di riorganizzazione del 
servizio (vincoli sanitari; ta¬ 
riffe concordate, turnificazio- 
ne. regime delle licenze, 
normativa sul turismo escur¬ 
sionistico e Je aree di sosta, 
finanziamenti a mutuo agevo¬ 
lato) che apre il campo ad 
un dibattito ormai urgente. 

Altro discorso è quello del¬ 
la localizzazione dei campeg¬ 
gi. cioè deU'utilizzo del terri¬ 
torio e dell’accesso agli are¬ 
nili. Siamo ancora, e non so¬ 
lo in Toscana, al dilemma: 
dentro o fuori dalle pinete? a 


quale distanza dal mare? La 
soluzione di un problema di 
questo tipo, quando esiste un 
dato di fatto, consolidato, in 
molti casi, dalia mancanza di 
strumenti ■ urbanistici comu¬ 
nali. non può essere affidata 
a provvedimenti affrettati, nè 
può riguardare esclusivamen¬ 
te la fascia costiera. Solo un 
processo graduale, che assi¬ 
curi alle imprese e alle asso¬ 
ciazioni che gestiscono le 
strutture i tempi necessari al¬ 
la ristrutturazione, e un'azio¬ 
ne combinata dei comuni per 
la deprivatizzaziop.e di vaste 
zone di 1 territorio e la loro 
destinazione ad insediamenti 
ricettivi potrà garantire una 
presenza . equilibrata del 
catnpeggio in un determina¬ 
to territorio. 

Su tutti questi problemi 
anche il nostro partito si sta^ 
misurando concretarci entél II 
gruppo di lavoro nazionale 
sui problemi del turismo sta 
organizzando per il prossimo 
autunno un apposito conve¬ 
gno. Si lavora insomma per 
restituire al campeggio pur 
nelle mutate caratteristiche 
quantitative, il suo carattere 
originale di vacanza libera. 

Susanna Crossati 



Un alveare di tende • roulottes in un campeggio 


In poche settimane si gioca il bilancio deH'industria vacanze 


Troppo concentrato il boom turistico 


Aumentati notevolmente gli introiti di valuta straniera, ma la svalutazione li corrode - Giornate 
piene e poi mesi di precarietà - A colloquio con il presidente delI’Assoturismo-Confesercenti 


Le città semideserte, i luoghi 
di villeggiatura ancora affolla¬ 
ti, ma per gli operatori turisti¬ 
ci è già tempo di bilanci quest’ 
anno sì è detto che il numero 
dei turisti stranieri è aumenta¬ 
to rispetto alla stagione prece¬ 
dente del 25 per ■cento ; che 
nei tre mesi appena trascorsi 
il flusso di * valute pregia¬ 
te» è salito del 93,5 per cen¬ 
to. 

D'altro canto, però, si è 
precisato che gli arrivi e le 
presenze (numero delle gior¬ 
nate) degli italiani nelle loca¬ 
lità turistiche sono comples¬ 
sivamente contratti, anche 
per quanto riguarda la lun¬ 
ghezza dei periodi di soggior¬ 
no . 

Ne parliamo col dottor Mar¬ 
co Bianchi, segretario nazio¬ 
nale dell’Assoturismo-Confe- 
sercenti, una forte organizza¬ 
zione di piccoli e medi ope¬ 


ratori, affiancata dalla Fede¬ 
razione dei pubblici esercizi 
(FIEPeT) sempre aderente 
alla stessa confederazione. 
L’opinione di Bianchi è che, 
se le cifre indicate rispondo¬ 
no al vero, la situazione ap¬ 
pare quest’anno certamente 
migliorata per quanto concer¬ 
ne l'afflusso degli stranieri. 
La riduzione degli arrivi e 
delle presenze degli italiani, 
tuttavia, rappresenta un con¬ 
trappeso decisamente negati¬ 
vo e pirocoloso. Tanto più 
per il fatto che è accompa¬ 
gnata da una notevole dimi¬ 
nuzione degli acquisti nei ne¬ 
gozi. E quanto all’entrata di 
valuta va oltretutto precisato 
che gli incrementi di cui si 
parla sono collegati alla sva¬ 
lutazione della lira. 

« Si è prospettata — osser¬ 
va il segretario deU’Assoturi- 


Nel Salernitano 


Bimba di 12 anni 
trovata morta con 
mani e piedi legati 


Era scomparsa martedì scorso da casa — Potrebbe 
essere stata strangolata — Profonda impressione 


SALERNO — Una bambina di 
12 anni, che era scomparsa 
quattro giorni fa, è stata tro¬ 
vata morta, con le mani e i 
p:edi legati. La bambina. Ro¬ 
sa Manzo, figlia di due conta¬ 
dini di Perdifumo, un paese 
den’entroterra del Cilento, a 
pochi chilometri da Vallo del¬ 
la Lucania, era scomparsa 
martedì scorso mentre torna¬ 
va a casa dai campi dove ave¬ 
va lavorato alla raccolta dei 
pomodori. Ieri, nel pomerig¬ 
gio. un agricoltore, mentre 
stava lavorando nel suo ter¬ 
reno :n contrada Maise. a tre 
chilometri da Perdifumo. ha 
trovato il corpo della bambi¬ 
na in un macchione ai mar¬ 
gini del suo fondo 


La bambina potrebbe essere 
stata strangolata. Il corpo sa¬ 
rà sottoposto ad autopsia per 
accertare se la piccola Rosa 
abbia subito altre violenze. 
Quando è stata trovata, ave¬ 
va addosso la camicetta viola 
e i Jeans che indossava il 
giorno della scomparsa. 

La notizia del ritrovamen¬ 
to del cadavere ha provocato 
grande impressione negli abi¬ 
tanti di Perdifumo, un paese 
di 1.800 abitanti, 
j Le indagini sulla morte del- 
| la bambina sono dirette dal 
j maggiore Censi, comandante 
ì della compagnia di Vallo del¬ 
la Lucania. Sul posto s: è re¬ 


cato il pretore di Agropoli, 
s Michele De Lieto. 


smo — l’ipotesi che, alla fine 
dell’annata turistica, avremo 
incassato circa tre mila mi¬ 
liardi di valuta estera, men¬ 
tre l'anno scorso abbiamo 
chiuso questa ” partita ” con 
2300 miliardi. Se così sarà, 
come ovviamente ci auguria¬ 
mo. vorrà dire - che questa 
parte del nostro bilancio tu¬ 
ristico risulterà positiva. Ma 
bisogna depurare anche que¬ 
sto dato da un elemento che 
ne riduce sostanzialmente la 
portata, e cioè dal fatto che 
la svalutazione si mangia una 
fetta piuttosto consistente di 
tutti gli introiti, compresi 
quelli stranieri. E a conti fat¬ 
ti forse l’aumento reale del¬ 
la stessa valuta estera non 
supererà, atta fine, i 200 mi¬ 
liardi di lire ». 

D'altra parte, per arrivare 
ad un pareggio tra gli incre¬ 
menti delle entrate straniere 
e i decrementi di quelle ita¬ 
liane, bisognerebbe che le pri¬ 
me aumentassero più del dop¬ 
pio rispetto all’anno scorso. 
Non si deve dimenticare, in¬ 
fatti, che gli arrivi e le pre¬ 
senze nazionali nelle località 
di villeggiatura rappresenta¬ 
no costantemente il 70 per 
cento circa dell’intero movi¬ 
mento e costituiscono, quindi, 
l’elemento decisivo di quella 
che viene definita « l’industria 
turistica ». 

Secondo Marco Bianchi, 
pertanto, prima di parlare di 
stagione euforica occorre fa¬ 
re una serie di riflessioni che 
non sembrano avere sfiorato 
gli autori delle note diffuse 
nei giorni scorsi. 

« intanto — è ancora Bian¬ 
chi che parla — ra precisato 
che le nostre attrezzature tu- 
ristico-alberghiere vengono 
utilizzate soltanto per un 35 
per cento, contro percentuali 
europee che sfiorano il 50. 
Questo perchè, nonostante tut¬ 
ti gli studi e le proposte avan¬ 
zate anche nelle competenti 
sedi governative, le ferie con- 
ì tinuano ad essere concentrate 
in un breve periodo dell’an¬ 
no, durante il quale natural¬ 
mente gli impianti turìstici 
devono poter accogliere una 
domanda complessivamente 
alta. 


« Si determina così il fatto 
che in certe giornate riviere 
e località montane sono let¬ 
teralmente invase e spesso 
negli alberghi noti si riesce 
a trovare ospitalità, mentre 
per la maggior parie dell’an¬ 
no la ricettività risulta ecces¬ 
siva e quindi anche fortemen¬ 
te costosa rispetto alle esi¬ 
genze. in sostanza, si produce 
sempre un divario, anche ri¬ 
levante, tra la domanda e 
l’offerta. Cosa questa che po¬ 
trebbe essere superata se si 
scaglionassero le ferie estive 
e invernali per un perìodo 
di almeno tre mesi, program¬ 
mando e attuando campagne 
promozionali, sia per il turi¬ 
smo italiano che per quello 
estero, e puntando sul "turi¬ 
smo sociale’’ molto più di 
quanto non si faccia ora an¬ 
che con il concorso diretto 
delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori ». 

In questo senso gli opera¬ 
tori sono pronti ad impegnar¬ 
si al massimo. Essi ora han¬ 
no ottenuto una agevolazione 
importante con la fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali che 
risultavano veramente ecces¬ 
sivi. Ma questa conquista non 
è ancora sufficiente. Nella 
Conferenza nazionale sul turi¬ 
smo, promossa dal governo, 
è stato precisato che le Re¬ 
gioni, alle quali con la legge 
382 sono stati trasferiti ampi 


poteri in materia, devono rea¬ 
lizzare e incentivare piani di 
sviluppo delle strutture alber¬ 
ghiere proprio in vista di un 
aumento del turismo di mas¬ 
sa. 

Queste sono scadenze ob¬ 
bligate. Non si può continua¬ 
re a presentare come elemen¬ 
ti di • sviluppo del turismo 
quelle « città per eletti » che 
sono i villaggi a circolo chiu¬ 
so sui quali puntano le gran¬ 
di organizzazioni finanziarie 
multinazionali. € E a questo 
proposito — sottolinea il dot¬ 
tor Bianchi — mi pare che 
la proposta avanzata dall’ex 
segretario generale della Ca¬ 
mera dei deputati. Cosentino, 
per la costruzione di un cen¬ 
tro turìstico a Gioia Tauro, 
oltre a rappresentare di fat¬ 
to una copertura all’eventua¬ 
le — del resto preconizzato 
e apertamente proposto — ab¬ 
bandono dei progetti per il 
quarto centro siderurgico, 
rappresenti esattamente l’op¬ 
posto di quanto abbiamo biso¬ 
gno per incrementare il flus¬ 
so turistico, per ampliare e 
utilizzare al massimo le no¬ 
stre potenzialità, per consen¬ 
tire l’esercizio al diritto atte 
vacanze (questo non è certa¬ 
mente un consumo superfluo) 
al maggior numero degli ita¬ 
liani, per ospitare più stra¬ 
nieri ». 


Sirio Sebastianelli 


Attentato al Festival 
dell’Unità di Bardolino 


VERONA — Attentato l’ai- i ni sconosciuti si sono avvi- 
tra notte contro l’automobi- | cinati rovesciando vicino al¬ 
le di due militanti del PCI j l'auto una tanica di benzina 
al « Festival dell’Unità » dì incendiandola. 

Bardolino, sul lago di Gar- . Il Salvetti, accortosene, è 
da. Poco prima delle quat- i saltato giù dalla vettura 
tro. Bruno Salvetti, di 31 j mentre il Giovannardi riu- 
anin, di Bardolino, e il consi- t sciva a spostarla prima che 
gliere comunale del PCI di le fiamme la raggiungesse- 
Lazise (Verona), Giorgio Gio- ro. Gli attentatori intanto se 
vannardi, si trovavano a bor- l’erano data a gambe. Poco 
do di un auto, in servizio di 1 distante è stato rinvenuto un 


guardia alle attrezzature del 
Festival. Ad un tratto aicu- 


pezzo di stoffa bianca, con 
disegnata una svastica nera. 


SEMINARA ( Reggio Cala¬ 
bria), — Nella folla per la 
« Festa dei poveri * s’erano 
evidentemente intrufolati la¬ 
dri di grosso calibro che du¬ 
rante la notte hanno spoglia¬ 
to di tutti i tesori la celebre 
statua della Madonna nel 
santuario di Seminara. E’ 
stato un colpo grosso, sia per 
l’entità del bottino, sia per il 
valore d'antiquariato di certi 
pezzi di gioielleria che ador¬ 
navano l’antico simulacro. 
Non è affatto azzardato par¬ 
lare di un miliardo di lire: la - 
vendita del bottino non do¬ 
vrebbe essere difficile dal 
momento che pietre preziose, 
oro e argento sono facilmen¬ 
te smontabili e che certi a- 
nelli, collane di perle e di 
corallo non hanno alcuna 
connotazione particolare, non 
sono insomma catalogati co¬ 
me capolavori. 

Da secoli a Ferragosto il 
santuario di Seminara richia¬ 
ma centinaia di fedeli da og.ii 
parte della Calabria e del 
Mezzogiorno. C'è qualcuno 
che viene anche dall'estero 
per assistere e studiare i riti 
e i canti folkloristici che ac¬ 
compagnano la festa. 

Fin da ieri sera una gran 
folla riempiva il tempio di 
Seminara anche se la sequela 
di manifestazioni che dura li¬ 
no a Ferragosto aveva inizio 
solo da oggi. Al centro della 
chiesa era collocata la statua 
della « Madonna dei poveri », 
detta anche « Madonna nera * 
dal colore del legno. Il simu¬ 
lacro di fattura bizantina 
fu trovato, narra la leggenda, 
dieci secoli fa tra le rovine 
dell'antica Tauriana: si gridò 
al miracolo e da allora la 
statua fu meta di devoti — 
poveri e meno poveri — 
ciascuno dei quali portava il 
suo dono per « grazia ricevu¬ 
ta » o da ricevere. 

I pezzi forti erano le coro¬ 
ne della Madonna e del 
bambino. d'oro massiccio 
tempestati di rubini e dia¬ 
manti. 

Sabato sera nel santuario 
la Madonna nera si presenta¬ 
va in tutto il suo splendore, 
data la festa imminente, più 
solenne del solito, ricorrendo 
il millenario del leggendario 
ritrovamento: per questo la 
statua era stata tirata fuori 
dalla stanza del tesoro dove 
di solito era custodita con 
tutte Je sue gioie. Per il po¬ 
meriggio di oggi era prevista 
l'inaugurazione di alcuni mo¬ 
saici che ne ricordavano la 
storia. Era venuto il cardina¬ 
le Sensi ad affiancare l'arci¬ 
vescovo di Reggio Calabria. 
Ferro. Ogni casa di Seminara 
era piena come un uovo e il 
via vai intorno alla chiesa era 
grande. 

Dalle prime indagini non 
sembra esservi dubbio che i 
ladri si siano fatti chiudere 
nella chiesa fin dalla sera ed 
abbiano dedicato la notte al 
compimento del colpo. 

Fatto sta che ieri mattina è 
stato dato subito l'allarme 
dal monsignor Tigani. rettore 
del tempio, avvertito, pare, 
dal sacrestano e dal prete 
che per primi erano entrati 
nella chiesa. Ai loro ocelli s’è 
presentato uno spettacolo de¬ 
solante. La « Madonna dei 
poveri » era diventata vera¬ 
mente spoglia di ogni suo a- 
vere: via le corone preziose, 
via i gioielli che la coprivano 
e la circondavano, pare che 
nemmeno un pezzo di qual¬ 
che importanza sia rimasto. 
Non è restato che cercare di 
fare un inventario di tutto 
quello che era sparito, con 
l’aiuto dei documenti conser¬ 
vati negli archivi della chie¬ 
sa. Non pare che il tempio 
fosse fornito di qualche 
campanello d'allarme o di¬ 
spositivo che potesse seria¬ 
mente scoraggiare i ladri. 
Comunque è troppo presto 
per fare un punto della si¬ 
tuazione. 

Seminara ieri mattina si 
presentava desolata, con la 
notizia che correva di bocca 
in bocca,' mentre molti ignari 
deH’avvenimento continuava¬ 
no ad affluire per partecipa¬ 
re ai festeggiamenti. 


CONTINUA NEI SILENZIO L'IMPRESSIONANTE SEQUELA DI SUICIDI IN CELLA 


Nelle carceri una disperazione che uccide 

Un sintomo di abbandono e di scorata protosta che dova preoccupar» — Giovani o anziani accomunati dalla tragica esperienza 


Due suicidi . in un sol gior¬ 
no nelle carceri, A Torino 
Giovanni Breve DI, 23 anni, 
detenuto alle « Nuove ». si è 
impiccalo ieri in cella con un 
lenzuolo che aveva annodato 
al tubo dell’acqua del gabi¬ 
netto. Era - stato arrestato 
perché sorpreso ' insieme a 
due complici a rubare In un 
appartamento. Il giudice lo 
aveva condannalo a due anni. 

Cagliari: Carmelo Piras . 54 
anni, pastore di Domusnovas, 
si è ucciso nella sua cella del 
carcere di Boncammino im¬ 
piccandosi - con un lenzuolo 
assicurato alle sbarre. Piras 
aveva già dato nel passato 
segni _ di squilibrio « aotpa 


tentato altre due volte il sui¬ 
cidio. Era accusato di aver 
ucciso, centi giorni fa, il suo 
datore di lavoro con una fu¬ 
cilata alla nuca. Il ■ giudice 
istruttore aveva ordinato che 
il pastore fosse sottoposto a 
perizia psichiatrica. 

Nelle carceri italiane si sta 
consumando una silenziosa 
tragedia : molti, troppi dete¬ 
nuti, siano giovani o anziani, 
responsabili di delitti gravi o 
di farfarelli di poco conto 
condannati o in - attesa • di 
giudizio, non reggono la loro 
condizione di reclusi , il clima 
di 'violenza- che traspira dai 
muri delle celle, l’aria resa 
insopportabile ■ dall'affolla¬ 


mento e dal caldo, i sercizi 
dimezzati dalle ferie ('.clic 
guardie e dagli addetti. Deci¬ 
dono di farla finita. In gene¬ 
re nessuno, né familiari, né 
compagni di cella, né le au¬ 
torità del carcere sanno in¬ 
terpretare » segni premonito¬ 
ri del loro irreparabile crollo 
psicologico, anche perché chi 
decide di togliersi di mezzo 
lo fa con silenziosa determi¬ 
nazione, scegliendo con luci¬ 
dità il luogo meno controlla¬ 
to, momento più opportu¬ 
no. 

A ben più clamorosi scoppi 
di violenza nelle carceri- ci 
avevano abituato i mesi estivi 
degli anni scorsi: ricotte col¬ 


lettive, detenuti sui tetti, cel¬ 
le bruciate, magistrati e a- 
genti di custodia tenuti in 
ostaggio, sparatorie con epi¬ 
loghi sanguinosi. Anche que¬ 
st'anno fatti del genere sono 
arrivati ' alla ribalta delle 
cronache, 

1 due fatti accaduti ieri 
non sono affatto isolati. Ve¬ 
nerdì 22 luglio un pittore ii 
quarant’anni, Giuseppe Berto- 
lini, arrestato per oltraggio a 
pubblico ufficiale, si impicca 
con una corda rudimentale 
fatta con. la camicia un’ora 
dopo il suo ingresso a Regina 
Coeli, Era in cella di isola¬ 
mento, uno stanzino strettis¬ 


simo senza finestre. Giovedì 
4 agosto Claudio Molinari di 
2B anni, in carcere da tre 
giorni per aver tentato di 
rubare qualche bottiglia di 
liquore, si impicca a Marassi. 
Sabato 6 un pensionato di 77 
anni, Romolo .Masini, che po¬ 
chi giorni prima ha ucciso 
per futili motivi il vicino di 
casa, si getta da un ballatoio 
interno di Regina Coeli, e si 
schianta a terra dopo un co¬ 
lo di dieci metri. Martedì 9 
Maurizio Frati, 45 anni, con¬ 
dannato a tre anni per furto 
e ricoverato all’infermeria del 
Mastio di Volterra, sì impic¬ 
ca con la cinghia dei panto- 
lord. Da motivazioni e da 


condizioni umane diverse 
troppi detenuti hanno ricava¬ 
to una identica disperala 
conclusione perché Q fenome¬ 
no non debba allarmare. La 
violenza dell’autodistruzione 
e quella della rivolta testi¬ 
moniano ancora una vòlta, il 
fallimento di un sistema che 
ha perso il controllo dei suoi 
meccanismi die dovrebbero 
essere di riabilitazione, che 
sono quasi sempre punitici, 
ma che, in questi casi diven¬ 
tano addirittura di abbando¬ 
no e di emarginazione totale 
e disperante. 


tu. C. 


Lettere 
all’ Unita' 


Kappler in galera: 
non vendetta 


ma giustizia 

Alla redazione dell’Unità. 


L'intervento del * « gruppo 
spontaneo » di assistenti volon¬ 
tari a sostegno delta tesi di 
liberare la famigerata coppia 
di criminali nazisti Kappler- 
Reder (v. i’Unttà del 29 luglio) 
mi trova decisamente contra¬ 
rio. Metto subito in chiaro il 
punto di partenza. 

Come comunista, come par¬ 
tigiano, come fratello di un 
caduto partigiano assassinato 
non ancora ventenne dopo 
inaudite torture, insieme ad 
altri 6 volontari della liber¬ 
tà, trovo che le argomenta¬ 
zioni addotte da questo grup¬ 
po assomigliano a una gene¬ 
rica elargizione di buoni prin¬ 
cipi formali: la toro è una 
specie di filantropia a freddo. 

Si tratta di belle parole, in¬ 
somma, probabilmente pro¬ 
nunciate in buona fede, da 
parte di persone che non cre¬ 
do abbiano saputo approfon¬ 
dire esattamente il tema cen¬ 
trale e che abbiano voluto 
soppesare con responsabilità 
le sue brucianti implicazioni. 

I due boia nazisti (perchè 
questo è il termine corretto 
da impiegarsi nei loro con¬ 
frontit sono i rappresentanti 
di un ordine iniquo, basato 
sullo sterminio sistematico di 
decine di milioni d'innocenti, 
uomini, donne, vecchi e bam¬ 
bini. Un ordine nutrito di vio¬ 
lenza, che ha elevato forche, 
bruciato i libri, inventato la 
famigerata « soluzione finale» 
per eliminare immense fol¬ 
le di povere vìttime. 

Ma la ideologia della mo¬ 
struosa belva hitleriana non è 
morta del tutto. Ricordiamoci 
sempre di ciò, anche nel no¬ 
stro Paese, dove la democra¬ 
zia è stala ed è tuttora espo¬ 
sta a gravi pericoli reaziona¬ 
ri. E cosi pure dicasi per la 
RFT, culla del nazismo, dove 
i sodalizi di « reduci » frater¬ 
nizzano pubblicamente con 
Kappler e Reder. tanto per 
dirne una, trovando attenuan¬ 
ti e giustificazioni al loro 
operato, quando addirittura 
non lo approvano e glorifica¬ 
no. 


I ragazzi coinvolti 
nei fatti 


di cronaca nera 


Troppi genitori 
picchiano 
i bambini? 


Cari compagni, 
leggendo SMll’Unltà di dome¬ 
nica 24 luglio stralci di gior- 
tialmi scolastici, sono rimasta 
colpita e addolorata della fre¬ 
quenza con cui i bambini nar¬ 
rano di aver subito botte dai 
genitori, perfino le cinghiate! 
L'articolo parla di « famiglie 
di lavoratori ove vi è affetto 
e comprensione... ». Mah! 

Io penso che sia compito 
della scuola e delle forze pro¬ 
gressiste spiegare al genitori 
che i bambini non vanno nem¬ 
meno sfiorati, perchè non c’è 
niente di più vigliacco che 
picchiare, tnsultare, maltrat¬ 
tare in qualsiasi modo una 
persona che è troppo debole 
per potersi difendere. Inoltre 
bisogna invocare una legisla¬ 
zione che protegga i bambi¬ 
ni. perchè è contraddittorio 
vietare le botte a scuola e per¬ 
metterle a casa. Anche inse¬ 
gnanti-genitori, che non toc¬ 
cherebbero mal un allievo a 
scuola, battono a casa l loro 
figli che considerano « pro¬ 
prietà privata ». Questo di¬ 
scorso vale, ovviamente, per 
tutti i genitori, ma a maggio¬ 
re ragione per coloro che han¬ 
no aderito a partiti di sini¬ 
stra. 


Essere compagno e non 
comprendere il rispetto verso 
il più debole è ancora più 
contraddittorio che non capire 
che se entrambi i coniugi la¬ 
vorano le faccende di casa 
vanno fatte metà per uno' Il 
bambino infatti è più indifeso 
della donna. Bisognerebbe in¬ 
vece che tutti i genitori im¬ 
parassero a rispettare il più 
debole c, caso mai, a rifar¬ 
sela col più forte. Con que¬ 
sto non dico che l bambini 
vadano viziati, ma penso che 
i maltrattamenti (botte, insul¬ 
ti, eco.) potrebbero essere so¬ 
stituiti dal buon esempio, dal 
ragionamento e, quando è in¬ 
dispensabile, con punizioni as¬ 
solutamente non fisiche (es. 
« non guardi la televisione »). 


ANNA MARIA 
DE GUIDI GAMBASSI 
insegnante (Firenze) 


Nessuna « primordiale sete 
di vendetta», dunque, da par¬ 
te nostra contro i sanguinari 
carnefici dei nostri fratelli, 
delle nostre donne, dei no¬ 
stri bimbi massacrati persino 
dentro le culle. Solo giustizia 
e vigilanza. 

Concludo. Nessun oblio può 
essere chiesto di ciò che è 
stato, anche perchè l'oblìo, 
nelle condizioni del presente, 
diverrebbe in qualche modo 
solidarietà con ì due massa¬ 
cratori, n comprensione », at¬ 
tenuazione. 


Il posto lo trova 
solo chi è 
iscritto alla DC ? 


RENZO VESCOVI 
(Parma) 


N.B. - Sono anch'io un as¬ 
sistente volontario di Centro 
sociale. Mi rendo perciò diret¬ 
tamente conto dei fermenti in¬ 
teriori di questo gruppo di 
giovani operatori i quali, dal 
quotidiano contatto con i do¬ 
lori e le pene del prossimo, 
ricavano motivazioni per rea¬ 
gire. con il pensiero c con la 
prassi, a favore di chi sof¬ 
fre. Ma non scambiamo t due 
assassini nazisti, biechi figuri, 
con le povere vittime della vi¬ 
ta — gli emarginati, gli in¬ 
difesi. i vinti — o con chi è 
trascinato al carcere dalla 
stessa società ingiusta. Costo¬ 
ro. sì, meritano il nostro pie¬ 
no e incondizionato aiuto che, 
purtroppo, non è mai suffi¬ 
ciente, malgrado la nostra 
buona volontà. 


Caro compagno direttore, 
in relazione alle assunzioni 
nell’azienda di trasporti sar¬ 
di. voglio portare a conoscen¬ 
za dell' opinione pubblica 
quanto avviene in provincia 
di Sassari, e credo non solo 
in questa provincia. Qui si 
assumono esclusivamente (la 
parola non è esagerata) per¬ 
sone iscritte alla DC. E' il 
caso del mio paese: su dieci 
lavoratori delle aziende dei 
trasporti, tutti sono Iscritti 
alla DC. Altri casi: t 15-16 bl 
delli delle scuole medie ed e- 
lementarì, tutti iscritti alla 
DC; il cantoniere stradale era 
un de, è andato in pensione e 
ne è subentrato un altro pu¬ 
re iscritto alla DC. Quelli che 
lavorano alla SIR di Porto 
Torres in maggioranza sono 
iscritti alla DC; gli occupati 
negli ospedali con mansioni 
di cuochi, infermieri generi¬ 
ci, ecc. (è il caso del mio 
paese) tutti iscritti alla DC. 
Maestre d'asilo, tutte iscritte 
alla DC. 


Cara Unità, 

ti scrivo a proposito del¬ 
l’articolo a firma Enzo Bor- 
din comparso nel numero del 
30 luglio 1977 in cui si rife¬ 
risce il caso del tredicenne 
che ha soffocato il padre. 
In questo articolo, come ac¬ 
cade troppo spesso in fatti 
di cronaca riguardanti t mino¬ 
ri, l’articolista indica per e- 
tleso le generalità del mino¬ 
re implicato. Al di là di ogni 
formalismo fine a se stesso, 
mi preme far rilevare quan¬ 
to sia una saggia consuetu¬ 
dine il non indicare le gene¬ 
ralità complete dei minori 
coinvolti in fatti di cronaca. 
Questa consuetudine ha un si¬ 
gnificalo umano di grande ri¬ 
levanza: essa consente di tu¬ 
telare il futuro dei ragazzi 
implicati in fatti delinquen¬ 
ziali e si pone dalla parte 
di coloro che agiscono per 
recuperare i cosiddetti teppi¬ 
sti. Se la rieducazione è lo 
scopo fondamentale di ogni 
azione preventiva e penale nei 
confronti degli adulti, a mag¬ 
gior ragione deve essere a- 
dottata ogni cautela ed una 
grande accortezza nel tratta¬ 
re, anche come giornalisti, 
fatti che coinvolgono ragazzi. 

Nel caso particolare del tre¬ 
dicenne, tacer reso di pub¬ 
blico dominio le sue genera¬ 
lità è ancora più grave dato 
che la legge stabilisce per i 
minori di 14 anni la e non 
imputabilità », in quanto non 
possono essere sottoposti a 
procedimento: questo tratta¬ 
mento particolare ha la sua 
ragione d'essere nelle condi¬ 
zioni psicologiche dell’adole¬ 
scenza e tende a limitare al 
massimo al minore ulteriori 
traumi che potrebbero dan¬ 
neggiare ancora più profon¬ 
damente la sua personalità. 

L’indicare in modo così pre¬ 
ciso l’identità del ragazzo 
non può essere tollerato so¬ 
prattutto per la stampa del 
nostro partito che, anche ri¬ 
portando notizie di cronaca, 
deve avere la capacità di por¬ 
re in evidenza i reali termi¬ 
ni delle contraddizioni: me¬ 
todo. questo, in cui deve 
sempre essere presente, an¬ 
che in quelli che possono ap¬ 
parire particolari, il nostro 
orientamento teorico e pra¬ 
tico nei confronti della cri¬ 
minalità in generale e, so¬ 
prattutto, di quella giovanile. 

SUSANNA ROMITI RICCI 

(Rio di Pusteriu - Solano) 


Ora, caro direttore, non vo¬ 
glio fare processi a nessuno, 
però mi sorge un dubbio. Tut¬ 
ta questa gente è stata assun¬ 
ta con regolare concorso, op¬ 
pure è stata assunta con me¬ 
todi clientelarl? Se optassimo 
per il primo caso, mi sor¬ 
ge un altro dubbio: i demo- 
cristiani sono più intelligenti 
e più preparati dei comuni¬ 
sti? Ti dico anche che dal 
mio paese sono partili in cer¬ 
ca di lavoro circa 1200 perso¬ 
ne, tutta gente che era stan¬ 
ca delle sottomissioni. 


A questo punto io mi chie¬ 
do: bisogna sottomettersi al¬ 
la DC per avere un lavoro si¬ 
curo nella nostra terra? Cosa 
aspettiamo a promuovere del¬ 
le inchieste per fare luce su 
questi enti? Fino a che pun¬ 
to siamo un partito di lotta 
e di governo? La base del no¬ 
stro partilo attende con im¬ 
pazienza i risultati dell’accor¬ 
do programmatico, in vista di 
un governo più avanzato, che 
si balta per alleviare le sof¬ 
ferenze di milioni di italiani 
che da decenni si dibattono 
fra mille difficoltà economi¬ 
che, sociali e morali. . 


OTTAVIO SODDU 
(Chiflramonti . Sassari) 


Campeggiatori 

forzati 

delle vacanze 


Caro direttore, 
come tutti gli anni, in que¬ 
sto periodo divento un forza¬ 
to delle vacanze; e come al 
solito mi si pone il proble¬ 
ma di farle nel modo più eco¬ 
nomico possibile (anche per¬ 
chè ho cinque figli). Ormai da 
parecchi anni pratico i cam¬ 
peggi, nella speranza che que¬ 
sti migliorino le strutture » 
diminuiscano i prezzi: e in¬ 
vece si verifica il contrario, 
nella maggior parte dei vil¬ 
laggi turistici. 

Sarebbe ora che i campeg¬ 
giatori si unissero, e insieme 
alle Amministrazioni locali ge¬ 
stissero queste strutture popo¬ 
lari. Altrimenti continueranno 
a subire assurde speculazioni. 
In particolare è urgente il 
problema igienico-sanitario dei 
camping. Una cosa da fare 
subito sarebbe quella di non 
autorizzare coloro che non 
sono in regola con i servizi e 
non hanno i requisiti per 
gestirli con garanzia per il tu¬ 
rista. Faccio appello a tutti i 
compagni campeggiatori per 
formare una * commissione di 
studio » per il turismo di 
massa. Spero che qualcosa et 
muova: e sarebbe ora. 


PAOLO FIAMBERTJ 
(Viest# . Ponto) 
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Chi tira ifili dell’eversione 

L’Inghilterra nera 
nelle trame europee 


L'Inghilterra è davvero di¬ 
ventata il crocevia del terro¬ 
rismo internazionale, o alme¬ 
no un rifugio sicuro per alcuni 
dei protagonisti della lunga 
stagione eversiva italiana'! A 
giudicare dalle notizie di cro¬ 
naca dell'ultimo anno non ci 
sarebbe da dubitarne. Rias¬ 
sumiamo rapidamente quelle 
che riguardano da vicino l'Ita¬ 
lia. 

Sandro Saccucci, deputato 
neofascista, braccio destro del 
golpista Valerio Borghese, si 
rifugia a Londra, dopo la spa¬ 
ratoria di Sezze che costa la 
vita a un giovane militante 
comunista e nella capitale 
britannica viene arrestato il 
13 giugno 1076. Poco più di 
un anno dopo, la polizia bri¬ 
tannica. su segnalazione del- 
V Interpol, ferma Clemente 
Graziant, capo di Ordine Nuo¬ 
vo, sospetto mandante del¬ 
l’assassinio del giudice Vitto¬ 
rio Occorsio. La sua estradi- 
sione in Italia si dovrebbe 
discutere proprio in questi 
giorni. Sempre a Londra tro¬ 
va rifugio, per più mesi, Mar¬ 
co Affatigato, luogotenente di 
Mario Tuti, il pluriomicida di 
Ordine Nero. 

L'attacco del 
National Front 

' Filo conduttore di tutte que¬ 
ste vicende sembra essere 
una banca, dove si riciclano 
molti dei denari sporchi che 
provengono da sequestri e ra¬ 
pine in Italia e che, si è alla 
fine scoperto, alimentano an¬ 
che l’Internazionale nera. Se, 
a tutto questo, si aggiungono 
le rivelazioni sulle illegali in¬ 
terferenze dei servizi segreti 
britannici, sulla presenza mas¬ 
siccia dello spionaggio norda¬ 
mericano, sull'esistenza in In¬ 
ghilterra di un vivace traffico 
di armi e mercenari ai danni 
dei movimenti di liberazione 
africani, si ha il quadro di 
un paese che ha pochi punti 
in comune con l'immagine ste¬ 
reotipata di una Gran Breta¬ 
gna maestra di tutte le libertà 
civili. 

Per capire questa nuova, 
inquietante Inghilterra, occor¬ 
re esaminare il deterioramen¬ 
to del tessuto democratico del 
paese, cominciando dai canali 
istituzionali che servono da 
sbocco per i rigurgiti del¬ 
l'estremismo reazionario, ana¬ 
cronistico e volutamente le¬ 
gato al tradizionalismo impe¬ 
rialista britannico, ma che 
ha saputo trovare, di recente 
un astuto rilancio ideologico 
c propagandistico. 

Il dato di fatto da cui biso¬ 
gna partire è il risultato delle 
elezioni amministrative in In¬ 
ghilterra e nel Galles del 
maggio scorso. Allora, dopo 
i tre partiti nazionali, labo- 
risti, conservatori e liberali, 
sono stati i neofascisti del 
National Front a raccogliere 
i maggiori suffragi, con una 
media nazionale del 6 per 
cento, ma con una punta, 
nell’area di Londra, del 10 
per cento (117 mila voti con¬ 
tro i 9 mila delle elezioni 
amministrative precedenti), 
che li ha installati al terzo 
posto, dopo conservatori e la- 
boristi e prima dei liberali. 

Capo del National Front è 
John Tyndall. Quarantaduen¬ 
ne, celibe, mammista, que¬ 
sto anacronistico ammiratore 
di Hitler ha patito una scis¬ 
sione nel 1976. quando Kings- 
ley Reads gli portò via un 
terzo degli iscritti, fondando 
il National Party, più razzi¬ 
sta nella sostanza ma più 
ambiguo e populista degli slo¬ 
gan del Fconte. 

Nelle recenti elezioni il se¬ 
gretario organizzativo del Na¬ 
tional Front. Martin Webster, 
pingue, mellifluo quanto inti- 


Ordigno contro 
un circolo militare 
a Bologna 

BOLOGNA — La porta del 
Circolo sottufficiali di Bolo¬ 
gna è stata incendiata que¬ 
sta sera da ignoti. Quaranta 
minuti dopo questo primo at¬ 
tentato. un passante ha no¬ 
tato un fagotto davanti al 
Comando di presidio nella 
centrale via Galleria. Seno 
Intervenuti i vigili del fuoco, 
che sono riusciti ad impedi¬ 
re che l’ordigno ccotenuto 
nel Involucro mna lattina con 
<fceci litri di benzina innesca¬ 
ta da un rudimentale con¬ 
gegno chimico 1 esplodesse. 

n primo attentato è avve¬ 
nuto m via Urbana ed ha 
danneggiato la porta del Cir¬ 
colo sottufficiali. 

Cinque attentati 
a ripetitori TV 
in Corsica 

BASTIA — Cinque attentati 
con esplosivo plastico che 
hanno causato gravi danni 
materiali ma nessuna vitti¬ 
ma sono stati commessi la 
notte scorsa in Corsica, 
quattro ad Ajaccio ed uno a 
Berrà di Pigno, vicmo Bastia. 

Quest'ultimo è certamen¬ 
te il più grave perché è stato 
diretto contro il ripetitore 
telev.sivo che assicura la ri¬ 
cezione a tre quarti dell'iso¬ 
la. Tre cariche esplosive so¬ 
no state messe sul ripetitore 
da cinque uom.ru armati e 
mascherati. L'anternia non è 
stata danneggiata ma il ri¬ 
petitore ha subito danni nle 
Tanti per un ammontare di 
piriti milioni di franchi, pa 
■I % circa tre miliardi 


midutorio nei comizi, ha sa¬ 
puto riportare un chiaro suc¬ 
cesso per il Fronte. La cam¬ 
pagna elettorale si basava su 
un concetto semplice e ripe¬ 
tuto con poche varianti nei 
rari slogan: « Restaurare la 
sovranità nazionale inglese e 
salvaguardare l'integrità etni¬ 
ca del popolo britannico ». 

Deposti i simboli e le parole 
d'ordine più datate, il Fronte 
nazionale ha trovato i suoi 
consensi soprattutto tra ex 
elettori laburisti colpiti dal¬ 
l'abbassamento del livello di 
vita e dalla crisi economica 
generalizzata. Giocando effi¬ 
cacemente sui timori di un 
proletariato economicamente 
e culturalmente in via di 
emarginazione, che tende ad 
identificare negli immigrati di 
colore (2 milioni secondo il 
governo, 6 secondo i gruppi 
razzisti più oltranzisti), tuia 
causa importante, se non la 
principale, della insolita po¬ 
vertà delle classi medie bri¬ 
tanniche, il National Front 
ha registralo i suoi maggiori 
successi elettorali nei centri 
urbani dove vivono le comu¬ 
nità di colore più numerose. 

Ma anche in Inghilterra le 
pattuglie dell’estremismo di 
destra sembrano strumenti di 
un disegno più ampio e si¬ 
gnificativo. quello della ripre¬ 
sa dell’egemonia da parte del 
blocco conservatore. La po¬ 
lemica razzista, delegata ai 
fanatici del National Front, 
è soprattutto rivolta a inde¬ 
bolire il partito laborista e 
il movimento organizzato dei 
lavoratori impegnato in una 
dura campagna di rivendica¬ 
zioni e già ricattato dalla 
crisi economica. 

Il personaggio che fa da 
ponte tra i picchiatori del 
National Front e del National 
Party e l'€establishment» con¬ 
servatore è Enoch Powell, 
protagonista del bel mondo 
londinese, con appartamento 
in Belgrado e abiti dal taglio 
tradizionale, ex deputato con¬ 
servatore. e ora infiammato 
comiziante per il partito unio¬ 
nista nord-irlandese■ Powell, 
autore del progetto che mira 
a rimpatriare gli immigrati 
di colore con sistemi coerci¬ 
tivi appena mascherati da 
€ indennizzi » in denaro, rie¬ 
sce con la sua immagine « to¬ 
ry », a trovare un largo se¬ 
guito nei quartieri più poveri 
di landra e dintorni. 

In questa situazione trovano 
spazio anche voci isolate o 
di gruppo, che. normali nelle 
instabili repubbliche sudame¬ 
ricane e, purtroppo, nelle ne¬ 
vralgiche aree costiere del 
Mediterraneo, sembrano del 
tutto anomale per lo scenario 
politico inglese. Ed ecco il 
colonnello in pensione David 
Sterling. ex eroe dello Special 
Air Service contro i nazisti, 
che mette a punto il progetto 
llilton, il tentativo fallito di 
colpo di Stato contro il pre¬ 
sidente libico Gheddafi, e non 
fa mistero di avere a dispo¬ 
sizione uomini addestrati al 
pronto impiego contro scio¬ 
peri e improbabili « sovver¬ 
sioni rosse ». 

Un altro gruppo di guerri¬ 
glieri anticomunisti e antisin¬ 
dacali è agli ordini, addirit¬ 
tura. dell'ex comandante del¬ 
la NATO per l'Europa set¬ 
tentrionale Walter Walker. Si 
è anche parlato, sulla stampa 
britannica, di notevoli tenden¬ 
ze « churchilliane » fra gli al¬ 
ti quadri dell’esercito profes¬ 
sionale inglese. 

Di recente, è stata sco¬ 
perta dai giornalisti del * Sun- 
day Times » una ditta spe¬ 
cializzata nella vendita di pia¬ 
ni eversivi e di sofisticate 
attrezzature spionistiche e bel¬ 
liche a paesi del Terzo Mondo 
e America latina. L'opinione 
pubblica comincia a diven¬ 
tare sospettosa nei confronti 
dei troppo invadenti corpi e 
servizi « speciali » della poli¬ 
zia e delle intercettazioni e 
interferenze illegali da parte 
dei servizi segreti ai danni 
di istituzioni e uomini poli¬ 
tici a cui invece dovrebbero 
rendere conto, secondo le re¬ 
gole del controllo democratico. 

.Ma lo scandalo più grave 
e continualo, nella scena po¬ 
litica inglese, è la presenza 
dei servizi d'informazione sta¬ 
tunitensi in tutti i gangli vitali 
del paese, molto al di là, cioè, 
di quella dipendenza * natura¬ 
le * e storicamente giustifi¬ 
cata che lega la politica e il 
sistema di sicurezza britan¬ 
nici agli Stati Uniti d’Ameri¬ 
ca. Se ne è avuta una prova 
con il decreto di espulsio 
nc (un provvedimento con po¬ 
chi precedenti ) emesso dal 
ministro degli Interni ai dan¬ 
ni del giornalista Philip Agee. 
un transfuga dalla CIA, assai 
sgradito, per le sue rivela¬ 
zioni. al governo degli Stati 
Uniti. 

Secondo Victor Marchetti, 
che fu negli anni Sessanta il 
numero due della CIA prima 
di uscire dall'Agenzia su po¬ 
sizioni polemiche, la « sfazio¬ 
ne* londinese dell’ente spio¬ 
nistico americano ha suscitato 
tali polemiche con le iniziati¬ 
ve e le dichiarazioni dei suoi 
capi più recenti da dover, 
adesso, operare secondo le 
regole dì clandestinità di una 
zona bellica. 

Ogni tanto qualche « corert 
aefion * (azione clandestina, 
appunto) viene scoperta a di 
mostrare quanto addentro le 
strutture più delicate del si- 
| stema britannico si spinga la 
i influenza della CIA. 

I ' Ha fatto scalpore per esem¬ 


pio scoprire che l’autorevole 
e liberale « Economist » ac¬ 
coglie nella sua redazione un 
razzista come Robert Moss, 
autore semiclandestino di 
pamphlet contro il Cile di Al- 
lende e dì artìcoli osannanti 
l'intervento sudafricano in 
Angola. Moss dirige una stra¬ 
na pubblicazione « Foreign 
Reports », che gode dell'aval¬ 
lo dell '« Economist » ma ri¬ 
corda da vicino quei fogli con¬ 
fidenziali e ricattatori distri¬ 
buiti da agenzie giornalisti- 
che che sono diretta emana¬ 
zione di qualche servizio se¬ 
greto, come abbiamo ben vi¬ 
sto anche in Italia in questi 
anni. 

■ Moss, denunciato come ani¬ 
matore di una centrale provo¬ 
catoria diretta dai servizi a- 
mericani e inglesi a Londra 
contro i movimenti di libera¬ 
zione dello Zimbabwe e Mo¬ 
zambico. appare anche come 
autore delle pubblicazioni più 
impegnative di un pretenzio¬ 
so Istituto per lo studio dei 
conflitti, con sede a Londra 
al 17 di Northumberland Ave¬ 
llile. Su questo ente, che in 
un paio di anni ha pubbli¬ 
cato e distribuito una ottan¬ 
tina di dossier, rapporti e in¬ 
chieste speciali su tutte le 
aree calde del globo, si è ap¬ 
puntata di recente l’attenzio¬ 
ne di alcuni militanti antifa¬ 
scisti e giornalisti di sinistra 
inglesi. Ne sono uscite rive¬ 
lazioni che interessano da vi¬ 
cino anche noi, visto che l'¬ 
Istituto dedica un particola¬ 
re spazio alla « conflittuali¬ 
tà » italiana considerata come 
una spina nel fianco della si¬ 
curezza europea. 

Il metodo 
della CIA 

Direttore dell'Istituto è il 
giornalista dell’* Economist » 
Brian Crozier, australiano di 
nascita, inglese di passapor¬ 
to. americano di formazione 
e carriera. Biografo entusia¬ 
sta di Franco, sostenitore del¬ 
la inevitabilità dell’intervento 
militare di fronte al collas¬ 
so delle democrazie occiden¬ 
tali. Crozier è un parente 
stretto di quei teorici dell'OAS 
francese e dell’Ordine Nuovo 
italiano, che predicano la 
guerra al comuniSmo con gli 
strumenti dell’infiltrazione in 
campo democratico, e con le 
tecniche della guerra psicolo¬ 
gica e della più sofisticata 
propaganda. 

Crozier aveva già organiz¬ 
zato negli anni Sessanta una 
agenzia la Forum World Fea- 
tures che piazzava su 150 
giornali in tutto il mondo ar¬ 
ticoli e saggi abilmente filo- 
americani per il Vietnam, e 
più tardi. anti-Allende per il 
Cile. Una volta scoperto che 
la FWF era finanziata dalla 
CIA, Crozier riuscì a rici¬ 
clare il tutto nel più autore¬ 
vole e prestigioso Istituto per 
lo studio dei conflitti, il cui 
scopo, a un’attenta lettura 
del materiale pubblicato, ap¬ 
pare quello di dare una cre¬ 
dibilità accademica (gli au¬ 
tori degli studi sono giornali¬ 
sti di testate autorevoli o do¬ 
centi di università inglesi e 
americane) ai vecchi clichés 
delVanticomunismo. Sotto fra¬ 
si ampollose si cerca di ac¬ 
creditare la tesi che la mi¬ 
naccia più grave alla stabi¬ 
lità di molti paesi del Vec¬ 
chio e Nuovo continente vie¬ 
ne dalla * sovversione comu¬ 
nista ». 

AllTtalia sono dedicati ben 
tre rapporti e la conclusione 
è che essa rappresenta il 
« ventre molle» della NATO. 

Significativo per capire il 
metodo (tipico della CIA), 
con cui Crozier e il suo pro¬ 
tetto Moss operano, è il dos¬ 
sier * Origini dei conflitti nel¬ 
l'industria britannica », am¬ 
piamente citato dalla stampa 
britannica anche non conser¬ 
vatrice nel 1974 in occasio¬ 
ne dei lunghi scontri fra mi¬ 
natori e governo di Edward 
Heath. E’ stato provato che 
quel rapporto, redatto in tono 
scientifico, fu finanziato dalla 
Confederazione degli indu¬ 
striali inglesi ed era un'abile 
manipolazione di fonti di e- 
strema destra del tutto scre¬ 
ditate. per addossare a Un 
complotto comunista il lungo 
sciopero dei minatori. 

Una larga omertà da parte 
della stampa inglese di più 
larga diffusione e di più tra¬ 
dizionale prestigio circonda 
Crozier. che è stato addirit¬ 
tura chiamato a deporre do¬ 
ranti al Soltocomitato del Se¬ 
nato americano che indagava 
sul * terrorismo transnaziona¬ 
le». I legami di questo per¬ 
sonaggio con rufficialità ame¬ 
ricana sono del resto molto 
stretti se è cero che egli è 
riuscito a mettere in piedi un 
Istituto per lo studio dei con¬ 
flitti anche a Washington, con 
la presidenza del rispettatis- 
simo < falco » ed ex sottose¬ 
gretario di Stato George BaU 
e con la collaborazione de¬ 
gli uomini di punta di quel¬ 
la multinazionale della sicu¬ 
rezza che sotto le presidenze 
di Nixon e Ford, aveva mes¬ 
so insieme esponenti del con¬ 
nubio bellico industriale, vec¬ 
chi arnesi della CIA, teorici 
della guerra fredda e del¬ 
l’oltranzismo anticomunista. . 

Marco Fini 


Trovata prova a casa dai complici arrostati 

Delle Chiaie 
preparava 

, l’evasione 
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di Concutelli 
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Per la fuga del killer di Occorsio era già 
! pronta anche una carta d'identità falsa 


pao. 3 /cronache 

Dopo gli ultimi accordi.fra i govarni dai due paesi 

Se la Svizzera non ci ripensa 

domani Petra Krause in Italia 
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Dovrebbe arrivare in volo all’aeroporto di Fiumicino ed essere ; subito visi¬ 
tata da un medico legale che deciderà della sua destinazione in attesa del 
processo - Al carcere di Pozzuoli ancora nessuna disposizione particolare 


ROMA — La prova che Ste¬ 
fano Delle Chiaie era venuto 
in Italia per organizzare 
l’evasicne di Pier Luigi Con¬ 
cutelli — il killer di Occor¬ 
sio — è arrivata. Si è ap¬ 
preso ieri che nella valigetta 
« 24 ore » lasciata dal fonda¬ 
tore di « Avanguardia nazio¬ 
nale » a casa dei suoi com¬ 
plici arrestati, tra l’altro 
c’era anche una carta d’iden¬ 
tità ancora in bianco ccn la 
fotografia di Ccncutelh. Evi¬ 
dentemente, pensano gli in¬ 
vestigatori, il documento sa¬ 
rebbe stato perfezionato con 
un nome falso, quindi conse¬ 
gnato alPinteressato subito 
dopo la sua fuga. Altrimenti 
non si spiegherebbe a cosa 
dovesse servire una carta 
d’identità falsa per uno che 
è rinchiuso in galera. I pri¬ 
mi indizi di un piano d’eva¬ 
sione, del resto, si erano avu¬ 
ti subito osservando le pla¬ 
nimetrie di • alcune carceri j 
italiane, trovate anch’esse in i 
casa dei complici di • Delle • 
Chiaie arrestati a Roma. j 

Assieme a queste carte, si i 
è appreso sempre ieri, la po- I 
lizia ha trovato anche due me¬ 
moriali scritti di pugno da 
Delle Chiaie, nei quali si par¬ 
la della inchiesta giudiziaria 
sulla strage di piazza Fonta¬ 
na. Ma i funzionari dell’uf¬ 
ficio politico della questura 
non sembrano attribuire mol¬ 
ta importanza a questi diari. 
«Sono soltanto una raccolta 
di frasi altisonanti — hanno 
detto — prive di ’ qualsiasi 
riferimento utile a persone o 
luoghi ». 

Diari a parte, però, il ma¬ 
teriale trovato nella « 24 ore » 
del terrorista viene conside¬ 
rato nel suo complesso mol¬ 
to interessante. Esso consenti¬ 
rebbe infatti di indagare 
in due direzioni. Primo: gli 
spostamenti di Stefano Del¬ 
le Chiaie. latitante, ormai da 
sette anni. Come si sa, nel¬ 
la valigetta abbandonata dal 


terrorista sono stòti trovati 
numerosi passaporti falsi con 
la sua fotografia. Si bratta 
di documenti che recano l’in¬ 
testazione di vari paesi del¬ 
l’America Latina, e con i qua¬ 
li Delle Chiaie si spacciava 
sempre per alto funzionario 
statale. In uno di questi pas¬ 
saporti sotto la foto del ter¬ 
rorista c’è scritto addirittu¬ 
ra « capo della polizia ». Sem 
bra certo che con queste car¬ 
te false il fondatore di 
« Avanguardia nazionale » 
abbia potuto scorrazzare in 
lungo e in largo nell'Ameri- 
ca del Sud. per poi tornare 
al momento giusto in Italia 
trovando immancabili appog¬ 
gi. Si tratta, quindi, di cer¬ 
care di utilizzare questo ma¬ 
teriale per cercare di rico¬ 
struire almeno parzialmente 
ì più recenti viaggi del ter¬ 
rorista nero. 

Secondo: i complici di Del¬ 
le Chiaie. A quanto si è ap¬ 
preso, nei due diari ritrovati 
dalla polizia ci sarebbero an¬ 
che alcuni nomi e indirizzi di 
neofascisti italiani con i qua¬ 
li il fondatore di « Avanguar¬ 
dia nazionale » continuava a 
mantenere contatti. Inoltre 
sono state sequestrate alcu¬ 
ne fotografie nelle quali il 
« caccola » — come viene so¬ 
prannominato Delle Chiaie 
per la sua bassa statura — 
compare a fianco di molti al¬ 
tri camerati. I funzionari del- 
’ l’ufficio politico della que¬ 
stura dovranno ora identifi¬ 
care uno per uno questi per¬ 
sonaggi: in una delle imma¬ 
gini sembra ci sia Marco Poz- 
zan. uno degli imputati al 
processo di Catanzaro; agli 
altri non è stato ancora dato 
un nome. Certamente possono 
essere accusati tutti di favo¬ 
reggiamento, poiché risulta 
che le foto sono state scat¬ 
tate nel *75. quando Delle 
Chiaie era già ricercato da 
cinque anni. 
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SI SGANCIA LA NAVETTA SPAZIALE %,'K k 

di sganciamento tra il « jumbo > e la « navetta » spaziale, che ha compiuto con successo il 
primo volo libero, posandosi dopo circa cinque minuti di volo in un lago prosciugato del 
deserto di Mojave, in California. I due astronauti che formavano l'equipaggio sono atter¬ 
rati perfettamente, sotto gli occhi di circa SO mila persone accorse ad assistere al lan¬ 
cio. La « navetta » è progettata per partire come un razzo e atterrare coma un aereo. 


Nella sua abitazione con un colpo di pistola al cuore 


Generale trovato morto: suicidio? 

V 

E' Antonino Anzà, candidato alla carica di capo di S.M. dell'Esercito — Inchiesta della magistratura 



Il generale di corpo d'armata Antonino Anzà 

Il giovane arrestato a Brindisi 

Un mitomane armato 
di... biscotti 
il dirottatore arabo 

Niente dinamite ma solo quattro pacchi dì dolci _ Lo 
studente egiziano ha detto di essere un « pacifista » 


Dal nostro inviato 

BRINDISI — Ha 19 anni ed 
ha dirottato un aereo con 241 
persone a bordo facendo pas¬ 
sare per dinamite 4 pacchi 
di biscotti. Tarek el Sajed 
K ha ter. che secondo un do¬ 
cumento trovatogli addosso 
sarebbe nato al Cairo (ma è 
probabile che tale documento 
sia falso, dicono in questura » 
è entrato nella cabina di pi 
iotaggio dell’aerbus AB 300 
dell’Air France, in volo tra 
Nizza e il Cairo, verso le 
19 dell'altra sera, nel cielo 
della Calabria 

Con un coltello e con un'a¬ 
scia enti incendio trovati sul¬ 
lo stesso aereo ha intimato al 
comandante di dirigersi a 
Bengasi, mentre ai passegge¬ 
ri ha detto di essere in pos 
sesso di grosse quantità di di 
namite e che tra di loro, se¬ 
duti nelle poltrone, c’erano 
altri suoi complici. 

Quando la torre di control¬ 
lo dell’aeroporto di Bengasi 
ha negato l'autorizzazione al- 
ratterraggio il dirottatore ha 
detto al pilota di dirigersi 
verso Atene. Le autorità gre¬ 
che hanno opposto lo stesso 
rifiuto. L’autorizzazione è sta¬ 
ta concessa a Brindisi dove 
l’aereo è atterrato alle 21,22 
pochi minuti prima che nei 
serbatoi dell’aereo terminasse 
il carburante. Dopo un paio di 
ore di trattative il dirottato¬ 
re ha fatto scendere 22 pas¬ 
seggeri, in prevalenza libici 
Intanto, mentre a Brindisi 
continuavano ad arrivare 
squadre speciali della polizia, 


dei carabinieri e dell’eserci¬ 
to, il comandante dell’aereo 
Maurice Bony di 54 anni, ha 
incominciato ad avere dubbi 
circa la reale presenza di al¬ 
tri compiici e sulla reale esi¬ 
stenza della dinamite. Così. I 
quando il giovane dirottatore 
s’è sporto dal portellone per 
verificare se il rifornimento 
di cherosene stava effettiva¬ 
mente avvenendo è stato let¬ 
teralmente scaraventato fuo¬ 
ri dal comandante il quale he 
poi subito richiuso l'aereo. ' 
mettendo in moto 1 motori, 
li dirottatore con l'ascia ha 
spaccato un vetro dei veico¬ 
lo per tentare di rientrare, 
ma non c’è stato niente da fa¬ 
re: il dirigente delia Squa¬ 
dra Mobile Ernesto Panvini 
che era appostato a pochi 
passi lo ha immobilizzato. 

Al ' Sostituto Procurato¬ 
re della Repubblica De Gior¬ 
gio che lo ha interrogato fi¬ 
no alle 7 di ieri mattina in 
questura, il giovane dirottato¬ 
re ha detto di essere uno 
studente di psicologia e di 
inglese antico. Ha aggiunto di 
essere un « pacifista » e di 
aver dirottato l’aereo france¬ 
se per convincere i governi 
della Libia e dell'Egitto a non 
fare più la guerra (suo pa¬ 
dre, un professore universita¬ 
rio, sarebbe recentemente t 
morto in Libia). 

I passeggeri dell’aerbus di¬ 
rottato dopo una notte passa¬ 
ta In alberghi di Brindisi so¬ 
no ripartiti 

d. co. 


ROMA — E’ morto vetierdi 
pomeriggio a Roma, nella sua 
abitazione, il generale di 
Corpo d’Armata Antcnino 
Anzà. Aveva 61 anni. La no¬ 
tizia, tenuta in un primo 
tempo segreta al punto che 
non risulta nei registri del¬ 
l’Istituto di medicina legale 
l’autopsia della salma, è 
stata resa nota solo nella 
«arda mattinata di ieri da 
una comunicazione del mini¬ 
stero della Difesa, nella quale 
si informa che l’alto uffi¬ 
ciale è deceduto per «un in¬ 
cidente d’arma da fuoco ». La 
magistratura ha aperto ima 
inchiesta per stabilire se si 
sia trattato di un infortunio 
o di un suicidio. E’ tuttavia 
questa seconda ipotesi che 
appare la più probabile se 
non la certa. 

A scoprire il cadavere del 
generale è stato il figlio più 
grande, ma ad accorgersi di 
quanto era accaduto nell’ap¬ 
partamento dell’àlto ufficiale 
sono stati alcuni inquilini del¬ 
lo stabile di via Ciro Me¬ 
notti 4, al quartiere delle Vit¬ 
torie dove la famiglia Anzà 
abita, che verso le 16 di ve¬ 
nerdì hanno udito la deto¬ 
nazione. Il generale m quel 
momento era solo in casa: la 
moglie. Renata, e i quattro 
figli, Daniela, Pierfitancesco, 
Paolo e Michele erano fuori. 

Quando gli investigatori, 
accompagnati dal sostituto 
procuratore della Repubblica. 
Domenico Sica, seno entrati 
nell’appartamento, hanno tro¬ 
vato il generale privo di vi¬ 
ta nel suo studio, ai piedi 
della scrivania, con il cuore 
trapassato da un colpo di pi¬ 
stola a «bruciapelo». L’arma, 
una automatica calibro 7,62, 
era sul ripiano dello scrittoio. 
L’autopsia, effettuata ieri 
mattina presso l’istituto di 
medicina legale, ha confer¬ 
mato che la morte è stata 
pressoché istantanea e che il 
proiettile era stato esploso a 
distanza ravvicinata. 

Dato lo stretto riserbo che 
circonda l'episodio non è sta¬ 
to possibile stabilire ancora 
se siano stati effettuati la 
prova del « guanto di paraf¬ 
fina » e l'esame delie imprcn 
te digitali sul calcio de’.i'ar- 
ma. Questi riscontri serviran¬ 
no a chiarire una circostanza 
che ha lasciato piuttosto per¬ 
plessi, e cioè il fatto che l’uf 
ficiale non impugnava l'arma, 
come sarebbe stato ow.o 
aspettarsi, sia :o caso di sui¬ 
cidio che di disgrazia. 

Le ult.me persone che han¬ 
no visto Antcnino Anzà vivo 
sono stati alcuni ufficiali e 
funzionari del ministero della 
Difesa, dove il generale si era 
recato venerdì mattina. Era 
apparso calmo e sereno. 

Il gen. Antonino Anzà era 
uno dei più brillanti ufficiali 
dell'esercito. Di recente era 
stato indicato fra i candidati 
alla successione alia carica 
di capo di S.M., lasciata va¬ 
cante per raggiunti limiti di 
età dal geo. Andrea Cuccio, 
al cui posto è stato nominato 
il gen. Eugenio Rambaldl. 

Il nome del generale Anzà 
era stato fatto con insistenza 
anche per la carica di co¬ 
mandante generale deir Anna 
dei carabinieri, attualmente 
ricoperta <tet generale Enrico 
Mino. 

Nato U 27 giunto del 1916, 


il generale Anzà avrebbe do¬ 
vuto lasciare il servizio atti¬ 
vo il 27 giugno del ’79. L'alto 
ufficiale, la cui morte ha pro¬ 
vocato profondo cordoglio 
nelle Forze armate, era sta¬ 
to fra l’altro comandante 
della Divisione granatieri 
di Sardegna, sottocapo di 
S.M. dell’Esercito dal 5 apri¬ 
le 1972 all’ll novembre 1974 
e comandante del più pre¬ 
stigioso Corpo d’Armata, il 
terzo di stanza a Milano. 
Da alcuni mesi era stato po¬ 
sto a disposizione dello Sta¬ 
to Maggiore con incarichi spe¬ 
ciali, in vista — si diceva — 
della probabile nomina a ca¬ 
po dello S.M. dell’Esercito, 
carica attribuita invece, co¬ 
me dicevamo, al gen. Ram- 
baldi a quanto sembra anche 
in considerazione della sua 
più giovane età. 

I funerali del generale An¬ 
zà salvo ripensamenti del¬ 
le autorità giudiziarie che 
conducono l’inchiesta, do¬ 
vrebbero svolgersi stamani. 


Truffato 

circa 

un miliardo 
alla SNAM? 


MILANO — Circa un miliar¬ 
do di lire sarebbero state truf¬ 
fate alla SNAM, la società dì 
idrocarburi con sede a San 
Donato Milanese. La truffa 
avrebbe preso l'avvio il 20 lu¬ 
glio scorso quando alla « Ban¬ 
ca nazionale del lavoro » è per¬ 
venuta una autorizzazione del¬ 
la SNAM poi risultata falsa al 
pagamento di 954 milioni a 
favore di Giancarlo Melone, 
titolare di una officina mec¬ 
canica nel comune di Oleggio 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI — Alla direzione del 
carcere femminile di Pozzuo¬ 
li non è giunta alcuna di¬ 
sposizione o notizia in me¬ 
rito a.'.l‘eventuale arrivo di 
Petra Krause. In questo mo¬ 
mento nella « Casa circonda¬ 
riale femminile » ci sono oltre 
cento recluse, mentre qual- 
cun’altra è in licenza a ca¬ 
sa: sono assenti sia la diret¬ 
trice che il funzionario di di¬ 
rezione, e al loro posto li 
sostituisce per questo periodo 
feriale il ragioniere 'Diure¬ 
si, del ruolo amministrativo. 
A lui, come « reggente » tem¬ 
poraneo del carcere, nessuno 
ha detto nulla ancora, anche 
se ogni eventuale disposizio¬ 
ne « speciale * per la custodia 
della Krause — che la no¬ 
zione istruttoria considera, 
nonostante il gravissimo stato 
di salute, « persona molto pe¬ 
ricolosa » — dovrebbe essere 
ordinata dall’autorità giudi¬ 
ziaria. Il carcere femminile 
di Pozzuoli si trova nell’edi¬ 
ficio. completamente ristrut¬ 
turato, che ospitò il manico¬ 
mio criminale femminile, sof>- 
presso da due anni. Da esso 
evasero con molta facilità le 
nappiste Franca Salerno e 
Maria Pia Vianaie, nel gen¬ 
naio del '77. Dopo quella fu¬ 
ga sono stati migliorati 1 si¬ 
stemi di sicurezza. Le ultime 
notizie sulla sorte di Petra 
Krause sono comunque anco¬ 
ra una volta contraddittorie. 
Mentre l’altra sera si dava 
per scontato il suo arrivo in 
Italia entro poche ore, con 
destinazione al carcere fem¬ 
minile di Pozzuoli, ieri mat¬ 
tina la scena era di nuovo 
cambiata. La donna dovrebbe 
arrivare lunedì alle 14 In ae¬ 
reo a Fiumicino, accompa¬ 
gnata dal suo avvocato sviz¬ 
zero e da due agenti della 
polizia elvetica. Nell’aero¬ 
porto verrebbe consegnata al¬ 
l’autorità giudiziaria italiana 
— che ha mantenuto nei suoi 
confronti il mandato di cat¬ 
tura per i reati di concorso 
in incendio della Face Stan¬ 
dard. e concorso in ricetta¬ 
zione di un'auto. Secondo le 
ultime indiscrezioni sarebbe 
già incaricato un medico — 
o una commissione medica — 
perché la Krause sia sotto¬ 
posta ad una immediata vi¬ 
sita, negli stessi locali del¬ 
la aerostazione romana, per 
accertare se la donna può 
proseguire il viaggio in au¬ 
to verso il carcere, o se ha bi¬ 
sogno di immediato ricove¬ 
ro in ospedale 
« Ma non siamo più sicuri 
di nulla dopo tutti gli scher¬ 
zetti atroci che ci hanno gio¬ 
cato in Svizzera », hanno di¬ 
chiarato sia Adele Faccio, de¬ 
putato radicale, sia gli avvo¬ 
cati della difesa. Comunque, 
per ogni eventualità, sla il 
figlio di Petra Krause, il di¬ 
ciassettenne Marco Ognissan¬ 
ti. sìa gli avvocati, sla i par¬ 
lamentari da tempo interessa¬ 
ti al grave caso, stanno cer¬ 
cando a Roma e a Napoli 
una clinica dove la donna 
possa essere ricoverata in un 
ambiente che le consenta di 
riprendere le forze e l'equi¬ 
librio psichico cosi gravemen¬ 
te compromessi. Petra Krau¬ 
se infatti non soffre di una 
malattia specifica, ma di un 
gravissimo debilitamento ge¬ 
nerale provocato da 28 meel 
di completo isolamento 

Eleonora PimtiNo 


ASPETTATECI!! Riapriamo il 23 Agosto 

con nuove, sbalorditive Offerte di: 

Lussuosi ARREDAMENTI a scelta, composti da: 

CAMERA matrimoniale 
*4” SALOTTO con Divano e 2 Poltrone 
+ CUCINA americana, Tavolo e 4 Sedie 

Tutto Lire 999.000 anche fino a 40 rate 

senza Anticipi nè Cambiali con finanziamenti Bancari 
Inoltre un Colossale assortimento di: 

Tutti I MOBILI D’ARREDAMENTO-LAMPADARI 

ELETTRODOMESTICI TELEVISORI a colori 

ALTA FEDELTÀ ORGANI ELETTRONICI ec". 

senza ANTICIPI ne CAMBIALI in 40 rate anche con vaglia postale 

ATTENZIONE ! Confrontateci ccn tutta la concorrenza compresi i 
Fabbricanti che vendono direttamente e Vi convincerete dei nostri 

PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI 

\ ANNI (CI RADIO Sl'PKRM ARKFT REMAN 


Piazza ANTJNORi 10 

Via RONDINEUI 2 

• MS FIRENZE 


Viale RAFFAELLO SAN2IO. 6 

. Piazza PIER VETTORI 8 

*•1 i?' Autopar-cH+gele lnt#rf*o 


Il pagamento fino a 40 mesi qarantisce l'Alta Qualità dei prodotti 
Chiusi per Ferie fino al 22 Agosto 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


l'Unità / domenica 14 agosto 1977 


La «gara»» per la fabbrica che deve produrre 100 mila auto Panno 

I retroscena politico-diplomatici 
della trattativa tra Fiate Algeria 

A settembre si saprà se l’azienda italiana avrà là meglio sui concorrenti Renault, Volkswagen e 
giapponesi — Le divergenze con la Francia — Il viaggio del ministro Ossola — Il gasdotto ENI 


* * A colloquio con Tdelegati alla stazione di Bologna 

Nell’ imbuto ferroviario 
che allaccia nord e sud 

Si ' ■ 

Oltre‘500 convogli passano in media ogni giorno attraverso l'importante «nodo» 
emiliano — Pericoli di frattura nel legame tra la categoria e le altre forze sociali 


ROMA — La trattativa in 
' corso tra la Fiat e il governo 
algerino per la costruzione di 
una fabbrica di automobili in 
Algeria ha buone possibilità 
di concludersi positivamente. 
Tutto dipende, ormai, dal go¬ 
verno italiano e dalla sua ca¬ 
pacità di garantire a condi¬ 
zioni concorrenziali (tasso di 
interesse e durata del rim¬ 
borso) i crediti necessari per 
la realizza/ione di quello elio 
è uno dei più importanti 
progetti industriali del vicino 
paese nord-africano, il cui 
costo nella fase iniziale è di 
2.300 miliardi di lire. 

Il presidente della Fiat. 
Umberto Agnelli, dopo un re¬ 
cente incontro con Andreotti, 
ha sottolineato l’importanza 
politica di questo progetto 
che fa fare un salto di quali¬ 
tà ai nostri rapporti con l’Al¬ 
geria. La scelta, in effetti, è 
politica e coinvolge non solo 
le linee della politica finan¬ 
ziaria, ma gli stessi orienta¬ 
menti della politica economi- 
■ ca internazionale dellTtalia. 

Le decisioni verranno prese 
tutte a settembre. Si tratta i 
di trovare il finanziamento | 
• dei crediti per 2.000 miliardi 
di lire (300 miliardi vengono 
forniti dalla stessa Algeria). 
Se ne occuperà il Cipes. il 
nuovo comitato interministe¬ 
riale creato con la cosiddetta 
« legge Ossola > e clic ha il 
compito di finanziare e assi¬ 
curare i crediti ail’esporta- 
zione. Come è noto, la quota 
di crediti all’esportazione as¬ 
segnata all’Algeria (circa 
1.000 miliardi) è già da tem¬ 
po largamente superata e del 
tutto inadeguata alle grandi 
prospettive che si sono re¬ 
centemente aperte all’indu- 
- stria italiana in Algeria. La 
decisione del CIPES dovrà 
essere presa nella prima me¬ 
tà di settembre: nella secon¬ 
da metà di settembre: infatti 
è già prevista la visita del 
ministro del commercio con 
l'estero Ossola ad Algeri, per 
sottoporre le nostre proposte 
ai dirigenti algerini. 

- Le trattative tra la Fiat c il 
governo algerino sono in cor¬ 
so da cinque anni, in concor¬ 
renza con la Renault francese, 
con la Volkswagen e con al¬ 
cuni gruppi automobilistici 
giapponesi. Il progetto pre¬ 
vede la costruzione di un 
impianto automobilistico al¬ 


tamente integrato nella re¬ 
gione di Orano e di un im¬ 
pianto di automezzi pesanti e 
cingolati, nella regione di 
Tiaret, entrambi nella regio¬ 
ne occidentale dell’Ageria. I 
lavori dovrebbero iniziare 
entro quest’anno ed essere 
terminati in sei o sette anni. 
Da parte algerina si afferma 
anche che ancora prima del¬ 
l’ultimazione dell’impianto 
dovranno iniziare i lavori per 
una ulteriore estensione del 
progetto. La produzione ini¬ 
zialmente prevista di 100.000 
autoveture all’anno, secondo 
le ultime previsioni degli c- 
conomisti algerini, dovrebbe 
infatti essere raddoppiata 

Le commesse saranno di 
almeno 2.000 miliardi, metà 
per la Fiat, metà per altre 
industrie, soprattutto italiane. 
E’ anche prevista una larga 
partecipazione della piccola e 
media industria italiana e 
della Lega delle cooperative, 
già da tempo impegnata in 
Algeria con importanti con¬ 
tratti. 

Secondo alcune valutazioni, 
gli effetti diretti del progetto 
sull’occupazione in Italia 
possono creare 2.000 posti di 
lavoro. In realtà assai di più. 
se si considerano gli effetti 
indotti sia sul settore indu¬ 
striale che in quello dei ser¬ 
vizi. 

Rapporti economici 

Tornando al significato po¬ 
litico del progetto, non si 
può non rilevare come, no¬ 
nostante uno sviluppo ecce¬ 
zionale dei rapporti economi¬ 
ci, sul piano politico i rap 
porti tra Italia e Algeria, al¬ 
meno negli ultimi sei anni, 
siano stati quasi inesistenti 
al livello governativo. Dopo 
le visite di Moro e Fanfani 
nessun ministro italiano ha 
più messo piede in Algeria. 
Ossola sarà il primo. Tutta¬ 
via. tra Algeria e Italia non 
si è mai manifestata alcuna < 
difficoltà politica. In assenza 
di un interlocutore governa¬ 
tivo. il dialogo è stato anno¬ 
dato dagli algerini diretta- 
mente con le forze economi¬ 
che c politiche italiane. Non 
è un caso che le uniche per¬ 
sonalità italiane ricevute dal 
presidente Bumedien in que¬ 
sti anni siano state il presi¬ 
dente dell’ENI. Pietro Sette. 



I tre protagonisti dell'affare Fiat-Algerla: Gianni Agnelli, 
il mediatore; Hohuari Boumedienne, Il cliente 


il presidente della Fiat, Um¬ 
berto Agnelli, il segretario 
del PCI, Enrico Berlinguer, e 
Gian Carlo Pajetta, della se¬ 
greteria e della direzione del 
PCI. E’ anche prevista a bre¬ 
ve scadenza una visita del 
segretario del PSI. Bettino 
Craxi. 

L’Italia, in ogni caso, ha 
molte carte da giocare. Il 
giudizio che se ne dà ad Al¬ 
geri è favorevole. Soprattutto 
in confronto a quello, assai 
severo che si dà della politi¬ 
ca della Francia, non solo nel 
merito dei suoi rapporti bila¬ 
terali con l’Algeria, ma per 
tutta la sua politica africana, 
che mira apertamente alla 
« destabilizzazione » dei paesi 
progressisti. La dissociazione 
del governo italiano • dall’in¬ 
tervento francese nello Zaire, 
ad esempio, non è certo pas¬ 
sata inosservata ad Algeri. La 
Francia di Giscard d’altra 
parte si è giocata in breve 
tempo tutto il credito che la 
politica di De Gaulie si era 
saputo conquistare in Algeria. 
La Francia ha così perso al¬ 
cuni importanti contratti. Il 
fatto più clamoroso è stala 
la repentina revisione della 
scelta algerina in favore del 
sistema televisivo francese 
SECAM. e la scelta del PAL, 
poco dopo la decisione fran¬ 
cese di appoggiare la politi¬ 
ca espansionistica del Marocco 
neirAfrica nord occidentale 


(Maghreb). Ciò non significa 
che gli algerini decidano dei 
loro contratti sulla base di 
semplici considerazioni poli¬ 
tiche. Ma, a parità di condi¬ 
zioni tecniche • e finanziarie, 
una scelta preferenziale è 
sempre possibile. : 

Petrolio e riserve 

Ad Algeri, in particolare, 
non si dimentica la campa¬ 
gna condotta recentemente in 
Francia ' per contestare la 
« solvibilità » dell’Algeria. Si 
era allora detto a Parigi che 
l’Algeria aveva « più debiti 
che petrolio ». Si era anche 
, sostenuto che l’Algeria « a 
causa della crisi del Sahara 
occidentale» (e della tensio¬ 
ne con il Marocco) si trovava 
in una difficile situazione fi¬ 
nanziaria e che essa era 
costretta a bloccare i pro¬ 
grammi di sviluppo. La 
smentita è venuta non solo 
dagli osservatori economici 
più accreditati, ma dagli 
stessi recentissimi rapporti 
del Fondo monetario interna¬ 
zionale e della Banca Mon¬ 
diale sull"Algeria, in cui si ri¬ 
conosce die le esportazioni 
di gas algerino, in costante 
ascesa, sono largamente suf¬ 
ficienti a dare un quadro fi¬ 
nanziario equilibrato agli 
ambiziosi programmi di svi¬ 
luppo industriale del paese. 
Le riserve valutarie algerine 


Il venditore; Rinaldo Ossola, 


sono infatti superiori al mi¬ 
liardo di dollari, senza calco¬ 
lare le riserve auree, 

Le esportazioni di gas alge¬ 
rino dovrebbero triplicarsi 
nel corso dei prossimi due 
anni, per giungere a partire 
dal 1980 agii 80 miliardi di 
metri cubi all’anno. L’ENI. 
con la probabile realizzazione 
di un importante gasdotto 
sottomarino, si è aggiudicata 
già una opzione su circa 11,5 
miliardi di metri cubi all’an¬ 
no. Secondo alcune valuta¬ 
zioni. ciò corrisponde, ai 
prezzi attuali, a una cifra di 
-100 milioni di dollari. 

Si è anche parlato, con un 
certo margine di ambiguità 
di Algeria come « paese gui¬ 
da » nell’Africa del Nord. Al¬ 
tri hanno parlato di tendenze 
« egemoniche ». Se è vero che 
per le scelte politiche, sociali 
ed economiche l’Algeria si 
pone ail’avanguardia in Afri¬ 
ca e nel terzo mondo, per la 
difesa degli interessi dei pae¬ 
si in via di sviluppo e nella 
proposta di un modello ori¬ 
ginale di sviluppo essa non 
vuole imporre il suo modello 
a nessuno. Essa rappresenta 
piuttosto, nella attuale situa¬ 
zione del Mediterraneo e del¬ 
l’Africa un importante fattore 
di stabilizzazione 

Giorgio Migliardi 


, Dai nostro inviato 

BOLOGNA — Una signora del¬ 
la provincia francese clic ave¬ 
va definito « triste gare » la 
stazione centrale di Milano, 
scende dal c TEE » a Bologna, 
si guarda intorno soddisfatta 
e commenta con sollievo: fi¬ 
nalmente una stazioncina. In 
realtà, dopo Milano e Roma, 
Bologna è il più importante 
nodo ferroviario italiano, una 
sorta di imbuto a due sensi 
tra il Nord e il Mezzogiorno. 
Da Bologna, il cui comparti¬ 
mento occupa press’a poco 15 
mila addetti, passano ogni 
giorno, in media, 550 convo¬ 
gli. I gangli di questo siste¬ 
ma, di rilevante importanza 
strategica sono tre: Bologna 
centrale, che smista tutto il 
traffico viaggiatori: San Do¬ 
nato e Ravone dove i treni 
merci vengono scomposti e ri¬ 
composti. 

A tre settimane dalla ver¬ 
tenza sull’organizzazione del 
lavoro è interessante cercare 
di capire come si evolvono i 
vari problemi che agitano la 
categoria in un compartimen¬ 
to di queste « dimensioni ». I 
contenuti della vertenza, l’im¬ 
postazione data dal sindacato 
« passano » tra i lavoratori 
oppure ci sono perplessità? 
Quali le maggiori difficoltà 
della lotta? Come si muovo¬ 
no i sindaci autonomi? 

I compagni dello SFI-CGIL, 
pur consapevoli dell’antica e 
radicata presenza sindacale 
nel tessuto operaio non sot¬ 
tovalutano le difficoltà. « Noi 
siamo sempre preoccupati ». 
La frase è del segretario na¬ 
zionale Zini, ma a giudicare 
dai cenni di assenso degli al¬ 
tri compagni, si capisce che 
lo stato di « all'erta » è dif¬ 
fuso. Perché? Quali pericoli 
si profilano? 

« Intanto escluderei — anche 
se con una certa cautela — 
la possibilità di forme dì lot¬ 
ta esasperate: precisiamo, pe¬ 
rò, elle la questione non è 
tra "bravi” e "cattivi”: Bo¬ 
logna non è Napoli per diver¬ 
se ragioni, tutte riconducibili 
a diverse matrici storiche. Al 
Sud. ad esempio, stenta a mo¬ 
rire una concezione di delega 
totale al sindacato: se questo 
fallisce crolla il mondo. Da 
noi il contesto politico è più 
saldo, indubbiamente meno 
"sfilacciato”. Anche il Nord. 


ASSICURAZIONI: nel 1978 un solo tipo di polizza per gli autoveicoli 


Tramonta la compagnia m angiasoldi ? 

La legge toglie altri pretesti per l'ulteriore aumento delle tariffe — Restano la povertà dei servizi e le scarse possibilità 
di forme di previdenza integrativa — Anche questo aspetto, tuttavia, sta per passare al vaglio di una profonda revisione 


ROMA — Il decreto del 31 
luglio che autorizza per il 1978 
un solo tipo di polizza a co¬ 
pertura piena, la bonus ma- 
lus, oltre a quella con franchi¬ 
gia (destinata a sparire in se¬ 
guito) è il segnale di un mu¬ 
tamento nella situazione delle 
. assicurazioni che la vigilia 
delle vacanze ha reso perce¬ 
pibile, ma che è destinato a 
più ampi sviluppi. Il primo, 
’ ed il più atteso, riguarda le 
4 tariffe dell'assicurazione auto - 
. veicoli che è più che mai 
' possibile stabilizzare, evi- 
. landò ogni aumento per l’anno 
prossimo. La polizza unica, 
infatti, consente una gestione 
molto più economica — come 
del resto quella a franchigia 
— dei danni da incidenti stra¬ 
dali. Il numero degli incidenti 

- stradali d'altra parte, è in co¬ 
stante riduzione da tre anni. 
Non sappiamo quanto siano 

• diminuite le richieste di in¬ 
dennizzo. nel caso in cui sia 
1 stata introdotta la polizza bo¬ 
nus malus che fa scattare il 
, rincaro dopo il - primo i nci- 
. dente; ma se le compagnie si 
sono, convinte ad accettare la 
. polizza unica, < il loro torna• 

■ conto debbono averlo trovato. 

D’altra parte, si è aperta 
nel settore assicurativo una 
profonda revisione dei costi. 
Vi è stata i'abolizione della 
, scala mobile percentuale, più 
profittevole per i superstipen- 
di. Vi è ora la denuncia della 
Commissione parlamentare 
per la giungla retributiva che, 
avendo riscontrato te maggiori 
enormità proprio nei sistemi 
. delle compagnie di assicu¬ 
razione, non può rimanere 
senza effetti. Le compagnie 
devono ridimensionare le spe- 
se del loro apparato dirigen- 

■ siale e non lo faranno, come 
mostra l’esperienza della fa* 

u riffa autoveicoli, fino a che 
' non vi verranno costrette da 
pressioni sindacali e parla- 
V mentati. Le compagnie hanno 
\ mna naturale tendenza al ri- 

- catto, minacciando riduzioni 
\ di personale; ma proprio qui 
-, occorre arrivare od un chiari* 
^ mento poiché i servizi assi¬ 
curativi in Italia sono insuf- 

-■ fidenti a causa di una gestio- 
■' m più che punitiva per chi 
-W ricorre. 

- La commissione interporla- 
'Mutare di indagine, che co- 


I MEGLIO «ASSICURATI» SONO I DIRIGENTI 


RETRIBUZIONE DEL PERSONALE DELLE IMPRESE PRIVATE DI ASSICURAZIONE. 
IMPORTI LORDI ANNUI (1975); MINIMI E MASSIMI DI FATTO PER CATEGORIA 


Imprese 


Categorie 


Ausiliari e Imp. Imp. 
subalterni Esecutivi Cat. B 


Imp. Capi Uff. Funzionari Dirigenti Dirigenti Dirett. 

Cat. A V. C. Uff. Sup. Gen. 


Assicur. generali 
Soc. Aas. industriale 
La Fondiaria 
Latina Assicurazioni 


Min. Max. Min. Max. Min. Max. Min. Max. Min. Max. Min. Max. Min. Max. Min. Max. 

3 786 9 249 4.794 12.833 5.201 11.532 5.786 13.029 6.012 14.281 8.574 22.204 16.729 28.176 29.617 40.096 55.143 

4 534 8 818 4 808 7.916 5.115 11.368 5.528 9.996 6.503 11.546 8.423 13.714 16.050 36.166 36.752 42.616 45.524 

4 238 7 937 4 857 9 930 5.089 9.135 6.401 13.759 6.930 10.785 9.645 16.859 16.408 29.329 30.933 45.051 53.795 

4 191 6 166 4 463 6.484 4.942 8.932 5.483 9.456 6.189 10.245 9.157 12.761 15.398 28.560 


Fonte: commissione per la giungla retributiva 


mincerà i lavori a settembre, ! 
non potrà fare a meno di ! 
esaminare tutto l’impianto del- j 
la cosiddetta * industria assi- | 
curatira » in collegamento alla i 
gestione dell’assicurazione 
obbligatoria autoveicoli su cui 
vengono riversati costì gene¬ 
rali di gestione eccessivi a ! 
causa dello scarso rendimento ! 
complessivo del lavoro di rac- | 
colta e gestione di ogni tipo i 
di polizza. | 

Esenzione fiscale 

Sembra abbastanza strano, 
ad esempio, che una faccenda 
come quella delle polizze an- i 
tifisco accertate presso la » 
Praevidentia ed una filiale j 
ISA di Bari resti nelle mani | 
della polizia tributaria e dei 
magistrati. Nel 1911 lo Stato j 
aveva istituito il monopolio j 
pubblico delle polizze « vita » ; 
ed ancora oggi ne conserva j 
il controllo, attraverso Visti- ! 
tufo nazionale delle assicura- j 
zìoni, in quanto considera di 
particolare rilevanza sociale 
lo sviluppo — accanto ai 
fondi previdenziali collettivi 
— di assicurazioni facoltative 
tendenti ad assicurare mag¬ 
giore stabilità individuale ai 
cittadini. Perché questo stru¬ 
mento di politica sociale è 
divenuto, nelle mani delle 
compagnie, un'occasione per 
compiere attività criminose 
invece di un servizio colletti- 
co? Anzitutto per il fatto che 
ha cessato di essere una vera 
e propria assicurazione. 

Con l'inflazione che corre, 


le compagnie restituiscono al¬ 
l'assicurato. decorsi i periodi 
di contratto, meno (in termini 
di potere d’acquisto) di quan¬ 
to ha versato. Logico che 
per attrarre dienti, in queste 
condizioni, bisogna offrire loro 
qualche diversivo, come la 
possibilità di evadere il f isco. 
Di qui la richiesta di esen¬ 
zione fiscale, attualmente ac¬ 
cordata fino a due milioni di 
lire, unita alla trascuratezza 
nell’offerta di servizi che ren¬ 
dano effettivamente attraente 
la polizza. Uno dei servizi 
che mancano in assoluto, nel 
sistema previdenziale e degli 
intermediari finanziari, è quel¬ 
lo del credito personale. 

Quando ci si chiede la ra¬ 
gione del grande attaccamen¬ 
to dei lavoratori italiani all’ 
indennità di liquidazione bi¬ 
sogna tenere presenti anche 
queste situazioni: la mancan¬ 
za di strumenti privati, per 
chi ne senta il bisogno, attra¬ 
verso ì quali formare un ri¬ 
sparmio protetto da un mini¬ 
mo di garanzie - e — nell’ 
eventualità del credito — ac¬ 
cessibile sema pericolo di es¬ 
sere presi per il collo. Nel 
momento in cui si va ad una 
riduzione degli scatti di an¬ 
zianità e dell’indennità di li¬ 
quidazione, le compagnie po¬ 
trebbero persino tentare una 
speadazione in grande stile 
sul lancio di strumenti di ri¬ 
sparmio privato protetto, uti¬ 
lizzabile in modo duttile. Le 
compagnie , tuttavia, sono 
troppo screditate per avere 
successo e soltanto una nor¬ 


mativa pubblica, tagliando 
corto sulle loro vecchie abi¬ 
tudini, potrebbe modificare il 
punto di partenza. 

Il problema che si c andato 
presentando negli ultimi due 
anni è quello della possibilità 
di usare strumenti privati, 
quali sono la compagnia e la 
polizza, in un quadro di fina¬ 
lità che ne sorpassino le mo¬ 
tivazioni di mero profitto a- 
ziendale. Sono stati abbando¬ 
nati. da parte dei parliti di 
sinistra, i progetti di nazio¬ 
nalizzazione. a favore di una 
legislazione che operi dentro i 
meccanismi di gestione. Il 
punto di cedimento di questa 
legislazione si è aruto. finora, 
nel ministero dell'Industria, 
nella sua Direzione e Com¬ 
missione centrale delle assi¬ 
curazioni, del tutto incapaci 
di portarsi all'altezza delle 
finalità generali assegnate 
dalla legge al settore, sul 
piano delle funzioni di con¬ 
trollo ed indirizzo. Addirittura 
sorprendente, anche se non 
nuova, è stata la reazione 
dell’ANI A — Associazione im¬ 
prese assicuratrici — la quale 

contrappone alla richiesta di 
dimostrare la validità econo- 
nomica e sociale generale del¬ 
le gestioni la pretesa di risol¬ 
vere tutti i problemi sopra 
una non meglio definita « base 
tecnica >. 

Ora, sembra del tutto im¬ 
possibile spiegare una vicen¬ 
da come quella delle polizze 
vita o della spartizione di pro¬ 
fitti fra i gruppi manageriali 
— 50 milioni all’anno é una 


quota di profitto, non uno sti¬ 
pendio? — con motivazioni 
« tecniche ». Riesce ugual¬ 
mente difficile capire perché 
le compagnie, mentre danno 
battaglia per assicurarsi af¬ 
fari propri delle banche, come 
il diritto di prestare cauzioni 
e fìdejussioni, osteggiano una 
partecipazione programmata 
(quindi fissata in quote e in¬ 
teressi) al finanziamento dei 
programmi pubblici con l’edi¬ 
lizia. Inspiegabile. dal piloto 
di rista tecnico, è la ristret¬ 
tezza delle possibilità assicu¬ 
rative offerte alle imprese, 
per alcune delle quali deve in¬ 
tervenire lo Stato in forme 
sussidiarie (assicurazione cre¬ 
diti all’estero: assicurazioni 
imprese agricole). 

Esplosione dei danni 

In realtà, vi sono fatti ob¬ 
biettivi nella vita economico- 
sociale che richiedono valu¬ 
tazioni e risposte d’ordine 
generale che le imprese, prese 
a se stanti, non sono in grado 
di dare. Va considerato, fra 
questi fenomeni, la ricorrente 
« esplosione * di taluni settori 
di danni. Abbiamo avuto la 
« esplosione » dei furti e quella 
degli incendi; in altri paesi 
dove si assicurano le macchi¬ 
ne utensili abbiamo avuto una 
esplosione degli indennizzi ri¬ 
chiesti in base ad incidenti 
provocati da queste macchine. 
Le compagnie private non 
hanno difesa nei confronti 
dell’aumento di pericolosità 
di certe /orme di vita econo¬ 
mica. i La prevenzione è sem 


pre una nozione sociale, che 
ha bisogno di iniziativa ed or¬ 
ganizzazioni di intervento 
pubbliche. Le compagnie si 
collocano alla fine del proces¬ 
so che porta all’incidente, al 
danno economico. 

L’esplosione, in " sostanza, 
butta fuori mercato l’assicu¬ 
razione intesa come industria 
privata. Questo avviene an¬ 
che, però, a causa della sua 
ristrettezza di impostazione e 
della sua pretesa indipenden¬ 
za dall’intero apparato pubbli¬ 
co di prevenzione. L’esplosio¬ 
ne dei danni — ultimo quello 
prodotto da farmaci e altri a- 
genti chimici che intossicano, 
deformano, uccidono — spinge 
allora i governi a porsi il pro¬ 
blema della € oggettività dei 
rischi ». quindi del passaggio 
ad un sistema interamente 
previdenziale, nel quale siano 
evitati al massimo liti giudi¬ 
ziarie e richieste di indennizzo 
< di mercato ». ‘ quali l’inden¬ 
nizzo per il dolore e le meno¬ 
mazioni d’ordine morale e- 
rentualmente subite dalla per¬ 
sona. 

Allora, si torna ad una for¬ 
ma di nazionalizzazione? Nel¬ 
la recente discussione parla¬ 
mentare che ratifica le norme 
della CEE sul < libero stabi¬ 
limento » di compagnie estere 
in Italia si è deciso di riman¬ 
dare l’esame della questione 
delle associazioni di mutuo 
soccorso. Sembra necessario 
lasciare uno spazio all’ini¬ 
ziativa di massa dei cittadini, 
all’autogestione, alla possibi 
lità di forme integrative di 
assicurazione. Anche in que¬ 
sto la società vuole essere 
pluralistica. l*a norma pubbli¬ 
ca. tuttavia, non può che par¬ 
tire dalla necessità di uno spo¬ 
stamento di tutto il sistema in 
senso prevenzionistico, crean¬ 
do o dando un ruolo effettivo 
ad organi pubblici e rappre¬ 
sentanze degli interessati. Nel 
momento in cui si opera que¬ 
sto spostamento, tuttavia, la 
compagnia di assicurazione 
si presenta come un organo 
della azione pubblica diretta 
a ridurre il danno che resta 
sempre, anche dopo l'indenniz¬ 
zo, una diminuzione comples¬ 
siva del reddito utile per la 
società. 

r. s. 


però, ha le sue grane, che 
aumentano di pe.-n col peggio¬ 
rare deH'anddtnento economi¬ 
co e con l'aprirsi di nuove 
ferite nel corpo sociale, dove 
sussulti recenti si sovrappon¬ 
gono a vecchi, divenuti qua¬ 
si una costante ». 

»• Uno di questi pericoli — 
osserva Vivarelli — è che si 
crei uno scollamento tra fer¬ 
rovieri e forze sociali, tra la¬ 
voratori e utenti del servìzio ». 
La responsabilità ovviamente 
non può essere imputata « tout 
court » a una mancanza di 
« apertura » da parte dei la¬ 
voratori o del sindacato. Il 
discorso è ben più complesso. 
« La gente — sottolinea Viva- 
relli — si è mobilitata in mas¬ 
sa |x>r i posti di lavoro alla 
Ducati. Lo stesso impegno — 
ma ne occorrerebbe uno an¬ 
cora più combattivo e conti¬ 
nuo — non si può francamen¬ 
te dire ci sia stato per i fer¬ 
rovieri e in generale per i 
servizi, dove esistono casi di 
sperequazione e di ingiustizia 
clamorosi, in maniera adegua¬ 
ta alla gravità della situazio¬ 
ne ». 

Insomma. dicono allo SPI. 
non è il senso di responsabi¬ 
lità dei lavoratori che manca. 
Certo, il disagio e la rabbia 
ci sono. Qui si inserisce la 
Fisafs. la cui presenza au¬ 
menta • in modo direttamente 
proporzionale all'isolamento 
dei lavoratori rispetto alla so¬ 
cietà. Sotto questo profilo, pe¬ 
rò, la situazione di Bologna 

— anche se è certo opportu¬ 
no non sottovalutare ogni pe¬ 
ricolo potenziale — non do¬ 
vrebbe destare grosse preoc¬ 
cupazioni. In occasione del¬ 
l’ultimo sciopero proclamato 
dal sindacato autonomo l’ade¬ 
sione è stata dell’1,32*7. 

La Fisafs. dicono allo SFI. 
raccoglie i suoi successi mag¬ 
giori quando le forze sociali 
e il movimento sindacale non 
si « fanno carico » con la suf¬ 
ficiente prontezza dei proble¬ 
mi cruciali del pubblico im¬ 
piego. un terreno rovente sul 
quale le esigenze rivendica¬ 
tive si scontrano in modo spes¬ 
so assai drammatico con quel¬ 
le del servizio collettivo. 

Dunque, il sindacato punta 
a coinvolgere forze esterne al¬ 
la categoria nella vertenza 
che si aprirà tra poco per una 
nuova organizzazione del la¬ 
voro nelle ferrovie. L’esito ri¬ 
guarda tutti, altri lavoratori, 
pendolari, insomma gli uten¬ 
ti. die trarrebbero grossi be¬ 
nefici da un servizio più ef¬ 
ficiente. Un modo nuovo di 
lavorare — lo abbiamo visto 
parlando coi compagni di Mi¬ 
lano — inciderebbe in senso 
positivo sui livelli occupazio¬ 
nali dei ferrovieri. A questo 
proposito, c’è da dire che an¬ 
che Bologna soffre dell’arre¬ 
tratezza in cui versano le fer¬ 
rovie italiane: impianti vec¬ 
chi. carenze e scompensi nel¬ 
la distribuzione dell’organico, 
disagi per chi c addetto a 
certe mansioni. Questo se ci 
si limita ai connotati pecu¬ 
liari. Il resto, naturalmente, 
rientra in quella organizzazio¬ 
ne generale del lavoro che si 
vuol cambiare. Basti dire che 
in ferrovia esistono 96 fasce 
salariali e 106 qualifiche. La 
proposta dei sindacati è di 
ridurre le prime a tredici e 
le seconde a trenta, c Questo 

— spiega Giordano — consen¬ 
tirebbe alla categoria di ac¬ 
cedere ad una professionali¬ 
tà che ora le è preclusa: mol¬ 
te delle attuali ottocentesche 
assurdità non avrebbero più 
ragione di esistere ». 

Edoardo Segantini 


Gii stabilimenti potranno continuare a lavorare 

Esercizio provvisorio 
per le fabbriche del 
gruppo Omsa-Saom 

Commenti alla dichiarazione di fallimento - Presidio 
delle aziende di Faenza, Rasica e della sede di Milano 


Dal nostro corrispondente 

FORLÌ’ — In merito alla no¬ 
tizia della dichiarazione di 
fallimento della Omsa e del¬ 
la Saom-Sìdac, emessa vener¬ 
dì scorso dalla seconda se¬ 
zione civile del tribunale di 
Milano, si è appreso ieri che 
il dott. Bitto, presidente del 
collegio che ha emesso il 
provvedimento, ha dato assi¬ 
curazioni ufficiali che verrà 
concesso quanto prima l’eser- 
ci/io provvisorio dell’azienda. 
La procedura fallimentare 
quindi andrà avanti, ma gli 
stabilimenti potranno conti¬ 
nuare a lavorare. 

Viene, cosi, scongiurata, al¬ 
meno per il momento, la 
chiusura degli impianti e il 
conseguente licenziamento dei 
circa duemila lavoratori at¬ 
tualmente occupati. La noti¬ 
zia del fallimento ha comun¬ 
que suscitato a Forlì, come 
in tutte le città dove hanno 
sede gli stabilimenti della so¬ 
cietà (Faenza. Rasica nel 
bergamasco, Milano) sorpre¬ 
sa e preoccupazione non so¬ 
lo fra gli operai e negli am¬ 
bienti sindacali, politici e isti¬ 
tuzionali. ma anche fra i sem¬ 
plici cittadini. 

Sviluppi giudiziari 

Proprio ieri, il giudice istrut¬ 
tore di Milano Domenico Pu¬ 
litami ha concesso la libertà 
provvisoria ad Ettore Chiesa, 
41 anni, ex direttore ammi¬ 
nistrativo dell’OMSA. arre¬ 
stato il 30 luglio a Milano nel 
corso dell'inchiesta sul «crack» 
del noto gruppo tessile. 

Il Chiesa era stato arresta¬ 
to da due sottufficiali della 
«squadra mobile» al rientro 
da un periodo di ferie: contro 
l'ex dirigente deli’OMSA pen¬ 
deva un ordine di cattura per 
bancarotta fraudolenta e ap¬ 
propriazione indebita, spicca¬ 
to dal sostituto Procuratore 
della Repubblica di Milano. 
Liberato Riccardelli. a cui 
era stata affidata l'inchiesta 
per competenza territoriale 
(l'Omsa e la consociata Saom 
Sidac hanno stabilimenti in 
Romagna e in altre regioni 
italiane, ma la direzione ha 
sede a Milano, in piazza Ca¬ 
vour). 

L’arresto del Chiesa segui¬ 
va quelli deH'avv. Carlo Gotti 
Porcinari. presidente della so¬ 
cietà. e dell'ex direttore ge¬ 
nerale Giuliano Antonini, ef¬ 
fettuati a Roma rispettiva¬ 
mente il 1. e il 27 luglio. Got¬ 
ti Porcinari e Antonini rimar¬ 
ranno in carcere. A loro, uni¬ 
tamente al Chiesa e all’assi¬ 
stente del Gotti Porcinari. 
Carlo Silvestro, resosi lati¬ 
tante. è addebitata la respon¬ 
sabilità di un « buco » di ol¬ 
tre un miliardo e mezzo di 
lire, riscontrato nei bilanci 
dell’Omsa e della Saom-Sidac. 

Si sono avute, intanto, le 
prime prese di posizione uf¬ 


ficiali e le prime dichiara* 
zoili a commento della sen¬ 
tenza. Il coordinamento sin* 
dacale Saom Omsa, riunitosi 
d'urgenza, ha espresso la 
propria protesta di fronte a 
questo provvedimento la cui 
emanazione — al di là di ogni 
considerazione di ordine giu¬ 
ridico — non ha tenuto con¬ 
to delle argomentazioni sol¬ 
levate dal governo, dagli am¬ 
ministratori giudiziari, dalle 
organizzazioni sindacali e dal¬ 
lo forze politiche e istituzio¬ 
nali dell'Emilia Romagna. 

Vertenza sindacale 

« La vertenza Saom-Sidac- 
Omsa — si legge in un comu¬ 
nicato emesso dal coordina¬ 
mento — dopo rincontro in 
sede ministeriale del 3 ago¬ 
sto. aveva trovato alcune 
ipotesi di soluzione per talu¬ 
ni stabilimenti e aveva ri¬ 
messo in moto un processo 
dì ricerca di soluzione per 
l'insieme del gruppo. Ciò pre¬ 
messo — prosegue la nota — 
il coordinamento sindacale ri¬ 
tiene che anche in tale si¬ 
tuazione di difficoltà, ci sia¬ 
no le condizioni politiche, eco¬ 
nomiche c giuridiche per por¬ 
tare avanti gli obiettivi della 
vertenza rivendicando la con¬ 
tinuità dcU’imprcsa 

11 coordinamento sindacale 
ha quindi deciso di presidia¬ 
re gli stabilimenti di Faen¬ 
za. Rasica e la sede di Mi¬ 
lano. continuando le attività 
produttive nello stabilimento 
di Forli e rivolgendo un ap¬ 
pello ai lavoratori, alle forze 
politiche e istituzionali, affin¬ 
ché siano sviluppate tutte le 
iniziative per la salvezza de¬ 
gli stabilimenti e la salva- 
guardia dell'occupazione. Sem¬ 
pre sulla sentenza ha preso 
posizione anche la giunta co¬ 
munale di Forli. 

Nel ricordare la lunga lot¬ 
ta dei lavoratori, la giunta 
comunale invita tutta la cit¬ 
tà a continuare, ed estende¬ 
re le forme di solidarietà e 
di lotta, mentre ritiene indi¬ 
spensabile un nuovo incontro 
con i rappresentanti del go¬ 
verno. perché alle promesse 
seguano atti concreti. 

Sul provvedimento del tri¬ 
bunale di Milano, abbiamo 
chiesto infine il parere del 
dott. Camporeale amministra¬ 
tore giudiziario della Saom- 
Sidac di Forli. il quale, pur 
non entrando nel merito del¬ 
la sentenza, ha espresso al¬ 
cune considerazioni sia sul¬ 
l’opportunità di questo prov¬ 
vedimento nel momento in 
cui le trattative per le alter¬ 
native imprenditoriali prose¬ 
guivano e sembravano dare 
alcuni sbocchi positivi, sia 
sulla competenza a decidere 
del tribunale di Milano. 

Antonio Amoroso 


Diminuite le 
ore di cassa 
integrazione 

ROMA — Netta diminuzione delle ore di 
cassa integrazione nei primi sei mesi di 
quest'anno. Dal 1. gennaio al 30 giugno 1977 
infatti la cassa ha autorizzato, solamente 
per gli interventi ordinari. 45 milioni 711 
mila ore di integrazione salariale contro 89 
milioni 885 mila ore dello stesso periodo 
del *76. Per gli interventi straordinari sono 
stati autorizzati oltre 30 milicni di ore cen¬ 
tro i 42 milioni dello scorso anno. 

Questa flessione però non deve essere 
considerata come un « s.ntomo favorevole 
almeno in senso assoluto, per la ripresa 
produttiva. 


Per le Condotte 
prospettata una 
vera svendita 

ROMA — L’IRI definisce « illazioni senza 
fondamento » le informazioni de La Repub¬ 
blica sulla vendita della società Condotte «d 
un gruppo di privati. In effetti, il promoto¬ 
re della privatizzazione, Loris Corbi. si eim 
dato come termine ultimo il 21 agosto per 
concludere la trattativa. La Repubblica for¬ 
nisce però una sene di particolari: il prezzo 
sarebbe di appena 12 miliardi, uno degli ac¬ 
quirenti Io stesso attuale presidente della 
Condotte e promotore della vendita. Lorta 
Cerbi. L’operazicne si rivela sempre più co¬ 
nio un modo per offrire, per interposta per¬ 
sona. un contributo pubblico al salvataggio 
dellTmmobih.are cui la Condotte si unirebbe. 
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I bambini imparano a inventare favole oltre 
che ad ascoltarle - Da un ruolo passivo 
di consumatori, a un ruolo attivo di creatori 
grazie alla capacità degli insegnanti 
Spesso Timmaginazione rivela il mondo 
interiore, i problemi, le angosce dell’infanzia 


Quelli 

della terra 

li scacciavano . . . 

ARRIVANO LE STORIE — Clas¬ 
si II A e B della scuola elem. 
di via Bollitora, Bologna. 

C’era una volta due marziani che 
erano venuti sulla terra. Ma quelli 
della terra li scacciavano sempre per¬ 
ché vedevano che erano diversi da 
loro e avevano paura. Però passava¬ 
no i giorni e col tempo capirono che 
i marziani non facevano niente di 
male e così impararono a volergli 
bene. Quando i due marziani partiro¬ 
no per Marte, tutti noi eravamo tristi 
perché eravamo diventati amici. 


cati. ma la signora non ne vendeva 
di vestiti bucati, allora la donna si ar¬ 
rabbiò e le disse: — Ma va a farti 
benedir anca ti insieme con me mario! 

MIRCA 

* • * 

C’era una volta una pecora sorda 
e quando il padrone la chiamava lei 
non veniva, ma un giorno il padrone 
si innervosì e allora andò col basto¬ 
ne e la pecora scappò lontano e cosi 

non la trovarono più. GIORGIO 

• * * 

C’era una volta un vaso che vole\a 
innamorarsi di un altro vaso, vide un 
altro vaso che era sopra il tavolo, al¬ 
lora il vaso fece per andare su ma 
cascò e l’altro vaso rise tanto che 


Il pesce 


m un guscio 

AVANTI SECONDE AL LAVO¬ 
RO — Classe II a tempo pieno 
della scuola elem. Marconi via 
Vérdi, Scandicci (Firenze). 

Uno sceriffo con sciarpa e scialle 
fuori dell’uscio trovò un pesce in un 
guscio. Fece scintille dalla gioia andò 
a sciare ma uno sciame di api lo 
punse alla mascella scese a valle per 
conoscere il dottore. CRISTINA 

Una montagna 
che scappava 

IL GIORNALINO DELLA I A — 
Della scuola elem. Ripandelli, 
Civitella Roveto, L'Aquila. 

C’era una volta una montagna che 
scappava e gli abitanti cadevano per¬ 
ché la montagna correva forte forte e 
un giorno gli abitanti la circondaro¬ 
no e non si mosse più. Un giorno dei 
contadini in montagna stavano aran¬ 
do i campi. Un bel giorno la montagna 
si spostò per colpa di una frana e 
videro tante belle barchette e tanti 
uomini, cose che non avevano mai vi¬ 
sto prima. 

Il bambino 
e 11 maiale 

IL GIORNALINO DELLA I. A 
— Scuota «lem. Ripandelli Ci- 
vitello Roveto (L'Aquila). 

C’erano una volta un maiale e un 
bambino che aveva paura. Dopo, il 
maiale corre dietro al bambino. Il 
bambino scappa d.etro un albero. Si 
avvicina il maiale c il bambino butta 
un grido. Mentre dice: « Aiuto aiuto * 
arriva un uomo e Io salva. Il bambi¬ 
no è felice — SERENELLA. 

Ma va 
a farti 
benedir . . . 

LO SCOIATTOLO — Classe III 
della scuola «lem. di Fregona 
(Treviso). 

C’era una volta una donna che por¬ 
tava sempre una calza bucata ma un 
giorno il suo marito si stufò e andò 
a dirle che tutta la gente la guardava 
sempre perché aveva la calza bucata 
e fecero baruffa e allora per farlo ar¬ 
rabbiare lei si mise un vestito tutto 
bucalo. Andò anche al mercato perché 
voleva comperarsi un vestito bucato, 
li signora le mostrava dei vestiti che 
non erano bucati ma lei li voleva bu¬ 


C’era 

una famiglia 
di orsi 


IL NOSTRO MONDO — Classe 
I. elem. della scuola Vittorio 
Veneto, Trento, ins. Loriana 
Rospalser e Adriana Zandin. 

C’era una famiglia di orsi che vive¬ 
va in una caverna. Durante 1’inverno 
la famiglia di Bront e Bruna è cresciu¬ 
ta: sono nati Brica e Bubi. Bront va 
a caccia di animali perché dopo il le¬ 
targo gli orsi hanno fame e tanta vo¬ 
glia di mangiare carne. La mamma 
dice al marito «Tieni i piccoli io va¬ 
do a caccia a procurare il cibo*. Bric 
c Bubi scappano e vanno a giocare 
sugli alberi. Così sì perdono nella fo¬ 
resta e senza accorgersi entrano nel 
territorio di un altro orso. L’orso che 
è mo'to scorbutico li caccia via con 
due zampate. Cosi i cacciatori vedono 
to orme degli orsetti e cercano di se¬ 
guirle. Catturano i piccoli e anche la 
mamma che era andata a cercarli, 
perché vogliono portarli al circo. Ma 
papà riesce a liberarli — SABRINA, 

ROBERTO. ANITA. 

• * • 

Hanno collaborato al giornalino: Al¬ 
berto. Monica. Giorgia. Silvia N., Mau¬ 
ro. Marco. Stefano. Michela. Leopol¬ 
do, Rossana, Romina. Silvia M., Tizia¬ 
na. Anita. 

La mamma 
morì e 
il bambino 
era libero 

FASCICOLO DELLA III D — 
scuola elem. dì via Cilea, Mi¬ 
lano, ins. Elia Rotondo Pata- 
lano. 

C’era una volta una signora che a- 
veva un figlio che faceva sempre il 
cattivo, perché la mamma non lo la¬ 
sciava andare a giocare con i suoi 
amici. Un giorno, però, la mamma mo¬ 
rì e il bambino potè fare quello che 
voleva lui. era libero. RATTA 

Lo chiamavano 
il nonno 
grassoccio 

FANTASIE - Classe III B del¬ 
la scuola elementare di Fossa¬ 
lunga (Treviso), ins. Nadia Ra¬ 
mano. 

Il nonno di Carletto era molto gras¬ 
so. era grasso come una casa ed era 
alto solo un metro e mezzo e per que¬ 
sto lo chiamavano « nonno grassoccio >. 


Uno sceriffo 
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è scialle 
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un pesce 
in un guscio 


C'vra un a voliti una paoni sortiti...; 
t'attuo unti lolla due marziani...; c’era 
una lolla un maiale...: i luminili in¬ 
ventano favole c le raeconlano nei gioì- 
■ ialini ili classe. Molto -|»e—u le aironi- 
patinano con disegni dai colori viva¬ 
ci—imi, (piallile volta —- ili rado — le 
scrivono in versi, o \ 

I bambini, «i sa, sono da -empie 
granili « loiisuinatori » di fiabe: oggi, -e 
hanno la ventina di trovare mar-lri in* 
lelli^enti. non -i contentano più di ascol¬ 
tarle soltanto, l.a scuola ric-ic a sti¬ 
molare la loro fantasia, a far matiiia- 
re la loro capacità d’inion/iono e così 
iiii-imiu fiabe a-Mirde. fiabe divertenti, 
fiabe melanconiche, fiabe crudeli, fiabe 
romantiche. 

li bambino non è più solo a consuma¬ 
tine u passivo di fantasie altrui, ma 
« pi odili lori 1 » attivo di fantasie pro¬ 
prie. (lina sola annnta/ione vorremmo 
fare a questo proposito: non crediamo 
di sbagliare, affermando che la granile 
inaggioiati/a di questi insegnanti co-ì 
capati di stimolale i propri alunni ha 
quasi (-diamente letto quell’eice/ionale, 
Ik-IIÌ'-ìiiio libro di Gianni ltodari che 
è « l.a Riammalila della fantasia »). 

II bambino die, grazie essenzialmen¬ 
te ali'azione di mi maestro intelligente 
e democratico, si pone ili atteggiameli, 
to di osservazione, di studio, di riitira 
di fronte alla realtà die lo (inonda, è 
dunque anche un fantasioso e libei o 
creatore di favole. 

Favole di lutti i tipi, dicevamo: cn- 
immquc. sempre favole di oggi, dove 
il bambino, seppur in modo inconsape¬ 
vole, riversa piohlemi. gioie, desideri, 
paure; quindi favole elle aiutano a co- 
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uo-icie -- e quindi a fai nc-icie ma¬ 
glio — i bambini, alunni o tigli die 
siano. 

Falciamo solo (piallile c-inipio (ina 
lutti i li-li della pagina ili oggi sono, 
a noi sembra significativi). 

Per esempio, nella slotia della fami¬ 
glia degli oisi — inventata da Ite bim¬ 
bi di I elementare — i «moli» sono 
inconsciamente tradizionali: papà oi-o 
'i rivela imapacc di badare agli m- 
'.milioni die giocano, ina è poi Im 
inveii- che libera figli e moglie iattil¬ 
lali dai cacciatoli. 


’ E < unno ' non giudicare influenzai» 
dal piegiudizio razzista il finale della 
favola — per il resto simpaticissima • 
spìi ito'ii —- di Patrizia che, del tulio 
innocentemente identifica il colute ne¬ 
ro degli africani nella u popò » del 
nonno grassoccio? 

(Tè poi, assai marcalo, un desideri» 
di libertà, di indipendenza: trattandosi 
di bambini piccoli, al massimo decen¬ 
ni, sarchile forse sbagliato vedervi un 
anticipo di contestazione. (li pare in¬ 
vece clic dovi ebbe suonalo come cam¬ 
panello d'alburno di mi’acccnlnata in- 
soffcienza vei-o iin’cdticjziouc familia¬ 
re che «eppur involontariamente è Iriqv» 
po piotettiva. talvolta aiitoiilaria, for¬ 
se persimi i onformi't.i. Come «legga¬ 
le ». -e non in questa chiave, la 'Io- 
ria della donna clic vuole «olo vestiti 
lineali; della bambina di nome Stufa 
clic r.i molile di fieddo i gemimi; del 
bambino ilio, alla molte della mamma 
utile non lo I listini a ’iiulnrc a piotai a 
io n gfi a/niii » filmimi lite potè «/ara 
Untilo tlie lo/eiti Ini, eia libati»* 

I n ultima annotazione: la favolella 
'ili marziani Ita inf intuizione -ni « di¬ 
vo! si » die li paté sitati! diluita (4 
pensi die è di un bambino di II ele- 
im-nlaie): » Quelli della lena — 'tri. 
ve il bambino — li si ai lini ano per- 
thè. ledendoli dii ersi ila loro, inerir* 
no paura ». 

Fantasia e realtà «tretlnnienle intree» 
iiate per aiutai i i a comprendere ciò 
ilio il bambino ha «dentro» e die la 
situila lo almeno questa «si noia eba 
funziona ») finalmente gli insegna a 
non trucie pei 'è. 

Marisa Musu 
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Quando nonno grassoccio faceva la 
popò, faceva come una bombetta. Ven¬ 
ne la guerra e nonno grassoccio do¬ 
vette partire. Pensate che vinse lui la 
guerra perché ogni bombetta di popò 
andava a finire sulla faccia del nemi¬ 
co e così, uno per uno si ritiravano 
tutti. I paesani di nonno grassoccio 
prepararono una bella festa per fe¬ 
steggiarlo. Ma nonno grassoccio, go¬ 
loso com’era, mangiò troppi dolci e 
allora bombardò tutti ì suoi paesani 
che si sporcarono tutti. Così nacque 
l’Africa! PATRIZIA 
• • • 

Hanno collaborato al giornalino: Ire¬ 
ne, Daniele. Giuliana. Walter, Roberto. 
Stefano. Oriana. Angelo. M. Teresa, 
Dino. Rossana, Luigi, Armida. Ret¬ 
ti Susi. 

Due paesi 
si baciarono 

FAVOLE INVENTATE DELLA 
Il R — Scuola klem. Pirandello, 
vi» Cutiglian» H, Rema, ins. 
Daniela N«bilia. 

C’era una volta un paese che era 
matto. Un giorno arrivò un altro paese 
e si baciarono. Una signora che era 
nonna li guarda e vuole un bacio 
anche lei , ma se si baciano in tre 
combinano un guaio » DANIELA 


Le case 
camminavano 
e parlavano 
tra loro 

IL NOSTRO LIBRO — Classe 
Il H della scuola »f»m. dì Scan¬ 
dicci (Firenze), Ins. Merla Men- 
caraglia e Anna Giorgio. 

Un giorno a Firenze si videro arri¬ 
vare da una montagna delle case che 
parlavano tra di loro e camminavano 
come le persone. Ad un tratto tutte 
!e case provarono a camminare come 
facevano quelle parlanti. Ci riusciro¬ 
no e allora tutta la gente dondolava 
e si divertiva. 

Gli alberi ci provarono ma non ci 
riuscirono perché riusciva solo alle 
case. Tra quegli alberi c’era uno che 
era bravo, ci provò e ci riusci, allora 
gli altri alberi sì ingelosirono perché 
credevano che solo lui fosse bravo. 
Ma un giorno ci riprovarono gli altri 
a’beri e ci riuscirono, allora l’albero 
che sapeva fare tutto si ingelosì ma 
poi lasciò perdere. 

Tutte le case e tutti gli alberi di Fi¬ 
renze cominciarono a camminare e a 
parlare. Allora i cittadini di Firenze 
lasciarono la città e andarono tutti in 
campagna. 


Un fiore 
rosso e 
un dentifricio 
verde 

IL GIORNALE DELLA UT — 
Scuola elem. Pirandello, via 
Cutigliano 62, Roma, ins. Mi- 
nervini. 

Un fiore rosso e un dentifricio verde 
erano amici e andavano sempre insie 
me dappertutto. Ma un brutto giorno 
il dentifricio se ne andò. Il fiore era 
disperato e piangeva sempre e cliia 
mava a gran voce il suo amico. Fi¬ 
nalmente il dentifricio, che era stato 
con il suo spazzolino, ritornò e il fio 
re ricominciò a sorridere. Per non 
essere più lasciato solo il fiore disse 
al dentifricio: — Fammi entrare nel 
tubetto così staremo sempre assieme 
e nessuno ei potrà dividere. Il denti¬ 
fricio die voleva tanto bene al fiore, 
disse di si e da quel giorno divento 
a strisce di colore verde e rosso. 

LAURA 

• » » 

Hanno collaborato al giornalino: Lu¬ 
ca. Marzia. Rosanna, Moreno. Walter. 
Deborah. Dimitri. Monica, Maurizio. 
Luana. Emanuele, Tiziana. Ugo. Si¬ 
monetta, Sandra, Giuseppe, Simona, 
Elena. Soma. Alessandro, Jelka. 

Una nuvola 
è panna 
montata 

UNA NUVOLA BIANCA - Clas¬ 
se IV C della scuola elemen¬ 
tare Di Vho Pialletta (Cremona) 

Una nuvola di primavera 
quando il vento la fa andare 
è una pecora bianca (Giambattista) 
è panna montata (Sergio; 

è una sposa bella 
che esce di chiesa 

con il velo lungo (Luisa) 

può essere anche 

una grande margherita (Federica) 
nel giardino del cielo (Vanni) 

grembiuli bianchi (Loredana) 

neve che se ne va via col vento 
in Svizzera (Rossella) 

indiani con le penne bianche (Vanni) 
Una grandissima nuvola 
è piena di tutte le fantasie 
e di tutte le felicità 

dei bambini. (Marzia) 

• • • 

Hanno collaborato al giornalino: Ca 
rolina. Mariella, Angela F., Angela R . 
Cosetta. 

La donna 
cattiva 

TUTTI NOI — Scuola elem. 
Montessori, S. Mauro Pascoli 
(Forlì). 

C’era una volta una donna cattiva, 
aveva due figli, un maschietto e una 
donnina lei però voleva bene solo alla 
donnina, il maschietto le era tanto 
antipatico che un giorno l’ammazzò, 
poi lo cucinò e alla sera se lo man¬ 
giò insieme al marito che non sapeva 
niente. Quando le chiese cos'era quel¬ 
lo che mangiavano lei rispose che era 
un coniglio ma lui disse: «E’ troppo 
grosso per essere un coniglio*! Poi 
stette zitto e lo mangiò lo stesso. Il 
giorno dopo il manto le chiese «Ma 


dove è andato il bambino?» «L’ho 
mandato dalia nonna ». Dopo due o 
tre giorni chiese ancora del figlio e 
lei: «L’ho mandato dalla zia!». Lui 
stette zitto ma gli sembrava strano. 
Una domenica che non lavorava disse 
alla moglie: «Andiamo a vedere il 
bambino ». Ma sua moglie: « Non c’è 
bisogno verrà a casa da solo e se non 
tornerà starà a dormire dalla zia ». 
Il giorno dopo mentre stava nei cam¬ 
pi vide un uccello che cantava cosi: 
« Mi hanno ucciso, poi cotto e sono 
■dato mangiato dai miei genitori ». Il 
marito allora chiese: « Ma cosa sfai 
cantando? ». E la moglie: « àia non 
dargli retta è un uccellacelo che nor- 
ta sfortuna, vai via da qui brutto 
sciocco! ». Ma finalmente il marito 
capi: «Ah adesso ho capito tutto, tu 
l'hai ucciso e poi me l’hai fatto man¬ 
giare! ». La donna naturalmente nega 
va, ma il marito senza pietà la portò 
dai carabinieri che l'arrestarono e la 
misero in prigione per tutti gli anni 
clic le restavano da vivere — MARI 
NELLA. 

Vorrei 
gridare 
dalla finestra 

LO SCARABOCCHIO — Scuola 

elem. di via Gramsci, Viffuone 

(Milano). 

La notte è buia e la luna 
non illumina la notte 
Il bar sotto casa è aperto c 
il suono dei dischi mi sveglia 
vorrei gridare dalla finestra 
la notte è fredda 
Piangerei 

ma quando sorge il sole 
sorrido 

finalmente! - MAURIZIO 

Hanno collaborato al giornalino: 
Isabella. Donatella. Tata. Roberto. 
Moreno. Fabrizio, Daniela. 

Vennero 

tanti 

elettricisti 

I BAMBINI RACCONTANO — 

Classi III C, F, G, elem. della 

scuola Ciliani di Prato (Firenze) 

Cera una volta una città dove le 
lampadine non si volevano accendere 
Vennero allora tanti elettricisti a guar 
dare l'impianto elettrico ma non c'cra 
niente di guasto. Provarono a cani 
biare le lampadine, ma non si acce» 
devano neanche quelle nuove. Poi il 
sindaco disse a tutti di comprare le 
candele allora tutti le comprarono, c 
le lampadine, mentre le buttavano via 
si accesero e tutti dissero: — Oh. chi 
fregatura! Cosi npresero le lampa 
dine e buttarono via le candele. E d? 
quel giorno le lampadine si accesen 
sempre. ELENA. ANGELA. ANDRE* 
• * • 

Hanno collaborato al giornalino: Sa 
brina B.. Carmela. Barbara P., Gino 
Stefano P„ Riccardo R.. Simona, Ro 
bertino. Beatrice, Elena R., Angela, An 
drea P.. Cecilia, Alessandro R.. Ro 
berta, Gianluca. Simone, Claudia S.. 
Francesco, Michela, Andrea S. f Fabri¬ 
zio, Francesca E.. Simona G., Gilber¬ 
to P., Marcello, Anna Maria, Sandro, 
Sabrina A. 


C’era una volta 
un pappagallo 
invidioso... 

SENZA PAURA — Classe I A 
della scuola elem. Don Albera 
via Nobiliore 78, Roma. 

C’era una volta un pappagallo invi¬ 
dioso. Aveva visto una piscina e se la 
vo'eva fare anche lui. Prese un pic¬ 
cone e scavò una buca, ma invece del¬ 
l’acqua trovò il petrolio e si sporcò 
tutto — FABIO. 

Cosa fanno i pulcini? Bevono, fanno 
la pupu. fanno pio pio. La maestra me 
li ha messi in mano e mi hanno fatto 
solletico — ANNA. 

• • • 

Hanno collaborato al giornalino: 
Giovanna, Cristina, Rossella, Umber¬ 
to, Monica. Alessandro, Sabrina, Ste¬ 
fano. Eleonora, Emanuela, Fabrizio, 
Liliana. Franco, Laura. Giovanna. Ste¬ 
fania. Barbara, Cristina. Marina, 
Girgio. Antonio. Anna, Massimiliano. 

... E i genitori 
morirono di freddo 

FASCICOLO — Classe II D della 
scuola elem. di via Cilea — Mi¬ 
lano — ins. E. Rotondo Patalano. 

Cera una volta una bambina che ei 
chiamava Stufa. Un giorno d'inverno 
i genitori non avevano più legna per 
il caminetto. Allora chiamarono Stufa 
e l'accesero, così i genitori si scalda 
reno. La mattina dopo Stufa scappò di 
casa perché non voleva bruciare e t 
genitori morirono di freddo — MAR 
CO N. 

Presto 

presto 

una pastiglia 

A + B 42 — Classi I A • I B 
della scuola elem. di Radice di 
Bovolenta (Padova). Ins.; Giu¬ 
lia Miazze e Lucia De LorenaL 

G ra gira pian pianino 
fra le onde il pesciolino 
nel giocare a rimpiattino 
ha perduto il berrettino. 

?.Ial d’orecchio gli è venuto 
il mar si sa non è asciutto 
sale e scénde, scende e sale 
ma. ahimè, non passa il male, 
i Presto presto una pastiglia » 

-h.cde il piccolo alla triglia, 
dorme ora il pesciolino 
con orecchie sul cuscino 
■ulto è buio in fondo al mare 
non c’è mai chiaror lunare 
jr Ha solo una piccola luce 
• mamma triglia che taglia e em§ 
li suo risveglio il pesciolino 

-ova un nuovo berrettino. _ 

TUTTI 

• • * 

Hanno collaborato al giornalino: SB- 

ia D., Eride, Nicola, Giuseppe, Pino. 
\ndrea. Silvia. Tatiana, Giuseppe B.. 
Sandra, Laura. Adriano, Giuseppe, 
Marco C.. Carlo D.. Nicola L., Giusep¬ 
pe M., Paola M., Tiziana M., Stefania 
T., Gianrico, Federica T., Sonia, Ma¬ 
ria, Daniela, Paolo C., Federica C„ 
Roberto G., Abramo L„ Alessandro M.. 
Alessandra M„ Luigino N„ Antonio 
M., Sonia P-. Federica R.. Patrizio 
T.. Paolo T., Francesco V., Francesco 
L., Fabio, Andrea S., Maro» I. 




... <f -Cii" ' i ■“* ■ 


f ì r f *U * * 4 C V a 1» 1. 


* A'rvjfiu. ìjVa.vìf* 




























t 


PA G,i8 / ,r omq - regione 

Molti, i romani che rinunceronno alla gita di Ferragosto 


l’Unità / domenica 14 agosto 1977 


Subito;dopo l’uxoricida ha sparato all’impazzata anche contro due dei sette figli 


Ritorna ubriaco, aggredisce la moglie 


La città resta 
in mano ai turisti 

Più intenso l'afflusso di visitatori stranieri - Un problema la chiu¬ 
sura di bar, ristoranti e benzinai - Notizie utili per chi resta 


V » j „ y k 


e l’uccide con due colpi di pistola 

Nessuno dei ragazzi è rimasto ferito - L’uomo, un edile di 43 anni,’ ha puntato l’arma anche contro gli agenti di 
PS che lo stavano per catturare - Aveva già tentato di assassinare la consorte - «Mia madre ha finito dò tribbolà» 


Sarà la crisi, o la nausea 
per le spiagge congestionate, 
o il timore del riunirò, sta 
di fatto die quest’anno molti 
romani passeranno il ferrago¬ 
sto in città. Gli anni scorsi, 
nonostante il tempo incerto, 
c’erano assalti ai treni e ai 
pullman e code lunghe chilo 
metri ai caselli delle auto¬ 
strade. Ieri invece, sulle stra¬ 
de in partenza da Roma c’era 
il traffico di un normale gior¬ 
no prefestivo. Nemmeno ve 
nercii, che doveva essere il 
giorno cruciale, si sono avuti 
sulle strade particolari ingor¬ 
ghi. Alla stazione Termini il 
movimento è stato contenuto 
Risonarmi, l’esodo è stato 
modesto. Secondo prime ap¬ 
prossimative valutazioni un 
20 per cento in più di romani 
ha rinunciato alle ferie. Oggi 
c* domani saranno tu città un 
milione e mezzo di persone. 
Rimanere in città del resto, 
può essere piacevole; non 
mancheranno la musica (con 
certi e orchesti ine to'anti sul 
le piazze) e la pro>.t 
Anche i musei oneiveramui 


il consueto orario fesMto. Una 
buiira occasione per visitarli 

Gli unici problemi, insom 
ma. saranno le sigarette o 
ia benzina e trovare un risto¬ 
rante se non si vuole man 
giare a casa. Comunque la 
crisi ha pensato anche a que¬ 
sto: molti proprietari di trat¬ 
torie dei quartieri periferici 
hanno rinunciato alle ferie e 
saranno aperti anche a ferra¬ 
gosto. Per chi invece volesse 
andare in gita oggi o domani 
per godere del temivi per 
ferragosto insolitamente favo 
revole. alcuni avvertimenti; 
saranno pochi i benzinai aper¬ 
ti. ma alcuni terranno in fun¬ 
zione il self Service. Procu¬ 
rarsi. prima di partir**, ban- 
criiote da mille lire. Le offi¬ 
cine meccaniche sono chiuse. 

Per chi si servirà dei mezzi 
pubblici non ci saranno grossi 
problemi. L’Acotral assicure¬ 
rà i servizi di tutti i giorni 
festivi. La stessa tosa vale 
per l’Atac. Diamo qui eh se 
guito l’elenco delle fai macie 
di turno nei giorni H. 15 elG 
e l’elenco dei ristoranti aperti 
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Taccuino 


RISTORANTI 

APERTI 

— Trattoria p ireria di Bie- 
gio, via Flaminia 14. Riposo 
settimana.e: domenica. 

— Campidoglio, via dei Fienili 
56 (piazza della Consolazione); 
tei. 673693. Riposo settima¬ 
nale: venerdì. 

— Barile d'Oro, via G C. San¬ 
tini (piazza Sonnmo); tele¬ 
fono 5891301. Riposo setti¬ 
manale: venerdì. 

— Stella, vicolo dei serpenti 
9 (Monti); tei. 464713. 

— Costa balena, via Messina 
5 (Porta Pia): tei. 857686: 
aperto lino al 17. 

— Il convento, via Ostiense 
491; tei, 553020. 

— Berardi, via Tusco.ana 384 
Riposo settimanale: giovedì. 

— Capannaccio, via Monti Ti- 
burtini 621. Riposo settima¬ 
nale: martedì. 

— Re dell'orecchiette. via No- 
mentana 416-418. 

— Palletta (ristorante-bar), 
piazzale Ponte Milvio 22. 

-— Trattoria Saragoni, via 
delle Vestali 41 (Tuscolano) 
tei. 783206. 

— La scaletta, via Chiana 89 
(angolo via Trieste): aperto 
fino al 13. 

Taverna Ripetta, via di 
Ripetta 158 (piazza del Po¬ 
polo); tei, 6542979. 

— Pizzeria tavoia calda « La 
cambusa », piazza Kennedy 
21-23 (Ciampino; telefono 
6117303 aperta anche a fer¬ 
ragosto. 

— Picar, viale dell'artigiana- 
to 6 (EUR); tei 595616- 
594509. 

— Rosticceria Cipriani, viale 
Giulio Cesare 195 (Trionfale). 

— Ristorante pizzeria * l’an¬ 
golo de’ Trastevere »: via Fe¬ 
derico Enriquez 12 (viale Mar¬ 
coni) . 

— Trattoria pizzeria marchi¬ 
giana, via Trionfale 9020 
(Monte Mario). Riposo set.i- 
manale: lunedi. 

— Carlo er Verace, viale dei 
Cobi Portuensi 515 (Gianico- 
lensei; tei. 532117. 

— La nuova francescana, via 
Cassia 632; tei. 3661952. 

— Osteria con cucina, via 
Flaminia 1139 (km. 11,5). 

— Ristorante Due silos, via 
Ostiense (km. 21.600). Aper¬ 
to anche a ferragosto. 

— Alfredo Cajola, via Monza 
17 (San 1 G.ovanni). Aperto 
anche il 15. 

— Da Tito, via Venezia (Mon¬ 
ti): tei. 489727. Aperto an¬ 
che a ferragosto. 

-—• Bocaletfo, via di Torrevec¬ 
chia 302; tei. 334217. R.poso 
settimanale: martedì. 

— Tavola calda « Il cicalino ». 
via di Torrevecch a 335. Aper¬ 
to anche a ferragosto. 

— I quattro morì, via santa 
Mar : a delle Fornaci 8-a: tele¬ 
fono 632609 

— Hoslaria Caprera, via Con¬ 
te Verde 62 (Esqulino): te’e- 
fono 730702. Sempre aperto 
lino al 24 

— Trattoria pizzeria Fiammet¬ 
ta. p azza F ammetta 9 (p’azza 
Navona). Chiuso solo il mar¬ 
tedì per turno. 

— R.sforante « Del Sudario ». 
via del Sudario 37 (largo Ar- 
gant.na); tei 655417. Chiuso 
solo il martedì per riposo stt- 
t manale 

-— Trattoria Seltecamini. via 
Tìburt na (km. 13.800). Aptr- • 
ta fino al 25 tutti i giorni. 

— Ant co Bottaro. Passeggi¬ 
la di Ripetta 15: tei. 6786126. 
Aperto anche a ferragosto. 

— « Al 48 ». v.a Sola 48 
(ango.o ria del Pellegrino. 

Chiude solo il 14 agosto. Ri¬ 
poso settimanale: domenica. 

— Augustarello. via Branca 93 
(Testaceo). 

— Angelino ai Fori, largo 
Corrado R tei (Fori Impe¬ 
riali). 

— Amatrice, via T.burtina 
km. 10.200. 

— Al Fontanone. vìa C. Co¬ 
lombo. km. 14. 

— Allo Scipione, via Baldo 
degii Ubaldi 20 (Aurei o). 

— Arch mede, p’azza de. Ca- 
prettari 78 (Centro), aperto 
fino al 13. 

— Quattro stag on.. viale Man- 
zon. 52 (Portuense). 

— Da Pancrazio, v a de. B - 
scìone 93 (Centro): chiude 
solo il 15 e il 16. 

— Pizzeria, via Cairoti 62- 

— Seil Service, v a G.oberti 
25 (Castro Pretorio). 

— La pineta, via di V Ila 
Sacchetti 101: aperto anche 
a Ferragosto. 

— Taverna dei Consoli, paz¬ 
za dei Consoli. 

— Picchiapò, viale Tirreno 63 
(Monta Sacro): aperto fino 
al 16 agosto. 

— Trattoria dello Sport, da 
Nello, via Principe Amedeo 
142 (stazione Termini). 

— Il de.tino, corso Vittorio 

77 (Centro). 

-— Monti, via San Vito 13-A 
piazza Vittorio): aperto fino 
al 20. Riposo settimanale: 
martedì. 

— Tavama della Scala, piaz¬ 
za della Scala 19 (Trastevere); 


tei. 5890100. Aperta anche 
a ferragosto. 

— Rosticceria pizzeria « La 
trota », via Ugo Ojetti 416 
(Montesacro Alto). 

FARMACIE 
DI TURNO 

Acilia: Forni Fedora. I.go G. 
da Momesarchio 11. Appio Pl¬ 
anateli! - Appio Claudio - IV 
Miglio: Forza, via Squillace 25. 
Ardtatino - Eur - Giuliano Dal¬ 
mata: Delle Sette Chiese, v.le 
T. Odescalchì 27; Vitale, via 
A. Leonuri 27; Francone, via 
V. Cerulli 16. Aurelio - Grego¬ 
rio VII: Morganti, via Pio XI 
30 Borgo - Prati - Delle Vit¬ 
torie - Trionfale Basso: BIjsì 
Lue ano. via degli Scipioni 59; 
Magnatimi, via Marianna Dio- | 
n gì 33: Sofia, via Angelo Emo 
100 Casalbcrtone: Stocchi, via 
C Ricotti 42. Casal Morena: 
Scarnò Fasanotti, via Stazione 
di Ciampino 56. Cesano - La 
Giusliniana - La Storta - Otta- 
via: Dottor Mario lurlo, via Iso¬ 
la Farnese 4/4-A. Fiumicino: 
Must!, via Formosa 50-A. Fla¬ 
minio - Tor di Quinto - Vigna 
Clara - Ponte Milvio: Fleming, 
via Bcvagna 15. Dottoressa E. 

M. Beccari, via L. Bodio 73; 
Zlalareva. via Pennini 37. Ca- > 
sai Patocco: Polese. I go Esopo i 
n. 20 (isola 46). Gianicolen- 
se - Monte Verde: Mariani Di¬ 
no, via G. Carini 44: Vitelfia, 
via F. Ozanam 57-A; Sabatuc- 
ci. via Donna Olimpia 194; Bo- 
lasco, via dei Colli Portuensi 
449. Marconi - Portuense: An¬ 
na Fiore, via G. Sirtori 33/35; 

G. Cotti, via A. Rolli 9; Am¬ 
pere, via G. R. Curbastro 1-3-5. 
Metronio - Appio Latino - Tu¬ 
scolano: San Marco Dr. Giulio 
Fioretti, via Taranto 60; 5e- 
rantoni Siciliano, via G. Cap¬ 
poni angolo via G. Manno; Dr. 
Giovanni Lo Martire, via Noce- 
ra Umbra 135; Cave, via Hu- 
milore 17; Lopriore. via Etru- 
ria 13. Monte Sacro - Monte 
Sacro Alto: Zelli, via Val Me¬ 
laina 151: Isola, via Monte Si- i 
nno; Dott.ssa Bortola.a Anni- j 

ta. p.za Conca d’Oro 34; Stra- I 
cuzzi, v.le Adriatico 107; Ca- ! 

rocci Dr.ssa Mariella, via U. 
Ojetti n 102. Nomentano: Bat¬ 
teria Nomentana. via C. Maes 
50: Sbarigia, p.le delle Province 
8 A Ostia Lido: Cavalieri, via 
P Rosa 42; Banfi, via delle 
Baleniere 139. Bclluzzi, via Ga- 
rau 1 3. Ostiense: Magalmi. via 
Ostiense 168; S. Giorgio, via 
A. Macinghi Strozzi 79: Bru¬ 
netti Renato, v.lo di Grotta 
Perfetta 1. Parioli: Caroselli, 
via Chelini 34. Pietralata - 
Collatino: Torri, via E. Chec- | 

chi 57 59; S. Michele Dr I 
Toniamolo, via di Pietralata i 

272-B, Ponte Mammolo - S. Ba- j 

silio: Dr. Crescenzi P.. via Ca- j 

sale 5. Basilio 205; Casal de* j 

Pazzi, via Bartolo Longo. 7. ] 

Portuense - Gianicotense: Bran- j 

chini, via Portuense 718-A-B-C; j 

Dr. Buono Raffaele, via della 
P.sana 94. Prenestino - Cento- 
celle: Dr Giannonc. v.le Ales¬ 
sandrino 273; Marchetta p za 
dei M rti 1: Piccoli, p zza del 
via Tor de’ Schiavi 281; Bonsì- 
gnori Alfredo, p za Ronchi 2. 
Prenestino - Labicano: Del Pi- 
gneto. via del Pigneto 77; P.e- 
neste, I go Preneste 22; Tar¬ 
reni. v a Casitina 439. Prima- 
valle II: Madonna di Lourdes, j 

via S. Bernadette SS; Cìchì. 
via E Bonifazi 12: Casalotti. 
via Casalotti 4 6 Primavaalte 
I: Lentini. via Card nal Ga- 
rampi 171; Crescmanno. via 
Federico Borromeo 13 15: Ma- 1 
gnamni Andrea, via del M.l- 
lesimo 25 Quadrare - Cinecit¬ 
tà - Don Bosco: Bardella, via 
Tuscolaana 679. Rossi, v le G. | 
Agricola 96: Settimi, vii G. 
Silvio!i 5,7,9. Rioni: ENPAS. 1 
c.so Vitfo.-'o Emaanue.'e 343; 
Sar.ta Maria de! Pianto, via 
S. Maria del Pianto 3: Uroda. 
p za Capranica 96; Antica Far¬ 
maci Pesci, p za Trevi 89; 

Ene. Li'iana, v'a dei Serpenti 
177. Internaz'onele. p za Bar¬ 
berini 49: Valentini. via Ca¬ 
vour 63 65 67; Angelini Fran¬ 
cesco. p za V. Emanuele 116, 

118: Amba Aradam. via Am¬ 
ba A rad am 28; Monteverde, 
via Castelfidardo 39; Laura, 
via della Croce 10. Salario: 
Grotti, va Alessandria 121. 

San Lorenzo: Sbarigia. via dei 
Sardi 29. Suburbio della Vitto- 
ria: Dr ssa Ida Feri, via F. 

. Cherubini 34. Testaccio - 5. 
Saba: Dr. Franco Mostacci, 
v le Avent.no 78. Tor di 
Quinto zona Tomba dì Nerone: 
Gatti G ampaolo. v.a Fosso 
del Poggio 9-A; Dr. Antinori 
Filippo, via S. Godanzo 68 
Torre Spaccata - Maura • Nova 
• Gaia: Baschìeri. via P. Tam- 
burri 4; Minore, via Iacono 
Magnolino 1; Sansoni, via Tor¬ 
re Gaia 5. Tor Sap i e n za: Ro- 
, telimi, via Tor Sapienza 9. Tra¬ 
stevere: Peretti, via S. Maria 
in Trastevere 7; Bemaacchi, via 
Ettore Rolli 19. Trieate; S. 
Agnese, viale Eritrea 32; Ve- 
scovio. via Maglìano Sabina 25. 
Trionfate Atto: Cerulli, via della 
Balduina 132, Tito Livio, via 
della tire na Trionfala 57-A, 



Giovanni di Giglio, mentre viene condotto in questura. In alto: tre dei figli dell'uxoricida, 
scampati per miracolo ai colpi sparati dal padre 


i Lui sempre ubriaco; *, per 
! una sciocchezza era capace di 
1 sfasciare tutto e picchiare a 
sangue moglie e figli. Iam; un¬ 
dici anni più anziana del ma- 
j rito, sette figli, casalinga da 
i sempre, il viso e il corpo di* 
j sfatti dalla stanchezza aceti 
! nudata in quasi trent’anni di 
matrimonio con un uomo che 
l'Ila sempre maltrattata, feri 
pomeriggio, l’epilogo della tra- | 
gedia che si preparava da tan¬ 
to tempo. Giovanni Di Giglio, 

43 anni, muratore, ha assas¬ 
sinato la moglie. Angela Scar 
nato di 54 anni, con una pi¬ 
stola: poi ha sparato anche 
1 contro i tre figli clic in quel 
momento erano in casa senza 
riuscire a colpirne nessuno, 
infine, prima di arrendersi, 
ha tentato di aprire il fuoco 
contro gli agenti di una « vo- 
1 laute » che stavano per cat- 
! turarlo, t Mi’ madre ita finita j 
i de tribbolà » dirà più tardi j 
il penultimo dei figli della 
donna. Già alcuni ani fa ave j 
, va evitato per miracolo di e.->- j 
•are ammazzata a colpi di pi- ! 
| stola dal marito. 

I E’ successo in via Matteo 
J Tondi 22, a Pietralata, in uno 
1 di quei casermoni che sorgono 
■ alla fine dei via Monti del Pe- I 
1 coraro. L’uxoricida lavorava | 
| come manovale presso la 
: « Edilp », una società di co¬ 
struzioni che ha sede a Tibur- 
tino terzo. Tutto è cominciato 
poco dopo le 18,30, quii odo 
Giovanni Di Giglio, che era 
andato a fare una visita in 
casa di una figlia sposata, , 
Nunziata di 25 anni, a Passo I 
Corese, è tornato a casa do- ( 
po essersi fermato più di una i 
j volta in varie asterie. Lo ave- j 
va accompagnato un’altra fi 1 
; glia. Carmela di 14 anni. 

‘ « Voglio mangiare » ha det 

i to appena messo piede in ea- 
1 sa. La moglie ha messo su- 
1 bito una pentola sul fuoco. 

J mentre il marito cominciava ’ 
1 già a dar segni di insorferen- [ 
l za, bestemmiando e sbattendo 


le porte sen/a alcun motivo, 
oi. rimirato in cucititi. ha 
cominciato a inveire contro la 
moglie perchè a suo dire t'ac¬ 
qua per hi pasta e la pento 
la erano sporche. A questo 
punto la donna forse ha avu¬ 
to una reazione, forse ha so 
lo risposto die non era vero. 
Comunque bastava un prete 
sto qualsiasi per scatenare an 
| torà l’ira dell'uomo « C’è 
farete tutti con me — ha gri¬ 
dato forte — i figli e Ut ma¬ 
dre sotto (l'accordo e ce l'han 
no con me. maledetti ». 

A tentare di intervenire per 
calmare gli animi è stata la 
ragazza, Carmela, l’unica ad 
essere in casa in quel ino 
mento: « lascia perdere — ha 
detto — ci penso io a pulire 
la pentola, stai tranquillo ». 
L'uomo, per tutta risposta l’ha 
presa per un braccio, l’ha tra 
I scinata fino dentro una stan- 
I za e l’ha chiusa dentro a cliia 
j ve. Accecato dalla rabbia, an- 
| nebbiato dal troppo vino he 
i voto. Di Giglio ha continuato 
a gridare insulti alla moglie, 
fino a quando non l’ha aggio 
dita prendendola a schiaffi: | 
cosa che -- stando a quanto ] 
hanno detto tutti i figli, e an- 
j che' i vicini di casa — face 
j \a letteralmente tutte le se¬ 
re. Poi non contento della «le 
/ione * è andato a prendere 
la pistola clic teneva in un 
cassetto, una calibro 22. e 
due caricatori. Molti anni fa 
aveva già tentato di uccidere 
la moglie sempre con la pi 
l stola. 


tolo. le gambe lungo le sca¬ 
le. 

L’uomo a questo punto 
noti si è fermato: ha sceso 
le scale brandendo lo pisto¬ 
la. |>or cercare gli altri fi¬ 
gli: voleva ucciderli. Quan¬ 
do ha visto Nicola (23 an¬ 
ni. il secondo dei sette) che 
saliva le scale ha sparato di 
nuovo, ma il giovane* è na¬ 
scilo. per fortuna, ad evi toro 
i colpi. L’uomo ha cmtinua 
to poi una coesa affannosa 
fuori del palazzo, continuan¬ 
do a sparare a destra e si¬ 
nistra: molte auto parcheg¬ 
giate sono state crivellate di 
colpi. Ila incontrato poi un 
altro dei suoi figli. Pasquale 
di 20 anni, che stava lavan¬ 
do la sua * 500 », e ha fatto 
fuoco andie contro di lui: an¬ 
che in questo caso sbagliando 
mira. E' stato a questo punto 
che l'uomo si è accorto del¬ 
l’arrivo di una < volante « ac 
corsa sul jxisto dopo che mol 


In tutto il Lazio 

Decine di 
festival 
dell'Unità 


In un .tiSS’.ni. centri detta 
provincia e della regione, su’, 
litorale soprattutto, ma an 
che in diversi quartieri roma 
ni, i festival dell'Unita rap 
presenteranno in questi g.or 
ni del ponte estivo un punto 
di riferimento per la gente 
del posto e per i villeggianti. 
Spettacoli, manifestazioni cul¬ 
turali. iniziative ricreative e 
di svago, e insieme dibattiti 
sui grandi temi politici del 
momento, .m infittiscono. Al 
centro della discussione l prò 
blemi nuovi apert. dai prò 
ce.vu di convergenza tra le 
forze democratiche maturati 


ti inquilini dello stabile ave- i forze democratiche maturati 
vano chiamato il ,<• 113 Gli I »n questa fase nel Lazio e in 
agenti sono scesi e gli han 11 ixie^e. In particolare 

* r , U d’battito si concentra su. 


| agenti sono scesi e gli han 
j no intimato di fermarci. Lui 
| è rimasto per un attimo m 
; deciso, ma poi quando uno 
delle guardie gli ha gridato 
di gettare la pistola, puntali 
dogli addogo un m tra. Gio 
vanni Di Giglio se arreso. 

L’uomo è stato quindi ac¬ 
compagnato negli uffici del 
la squadra mobile e. mentre 
venivano sbrigate le norma 
h formalità |H*r {'arresto, il 
dottor Masone capo della 
* mobile » e il dottor Viscione 


- stt,la - I effettuavano i primi rilievi 

Angela Scarnato, appena ( sul luogo del delitto. Poco 

ha vitto l'arma ha cercato j più tardi è arrivato sul po 

di scappare, ma senza rivi- j sto anche il medico legale, 
scirci. Arrivata sul piane- j professor Faustino Durante, 

rottolo è stata raggiunta da i « Quasi trent’anni d'inferno 

due proiettili (uno al torace, j diceva una parente della 

l’altro alla fronte) sparati donna “ wm >' »««» 

da! marito che premeva il ,,n 9 ll>r,lt ' di piota da (piando 

grilletto all’impazzata, ur ,w 'l uel mascalzone 

landò come un forsennato. . * instala - dice uno dei 
Ui donna si è accasciata su 1 V a(in ’ Ce l aveva 

p.na. il torace sul pianerot- ! 111 . tautl a»nt, per lo meno da 

‘ | quindici. Ma la tirata fuori 

' I soltanto la notte di Capottati 


significato e ì contenuti de’, 
raccordp programmatico e 
sulla questione deìl’occu'pazto 
ne giovanile. 

Di seguito diamo l’elenco d: 
alcune delle principali Inizi-i¬ 
ti ve in programma por oggi, 
demani e martedi. 

OGGI — FIUMICINO al 
le 19,30 comizio (C. Cappi) 
ni»; ALLUMIERE alle 19 di¬ 
battito su Enti locali (Ba 
guato); NETTUNO alle 19.30 
dibattito sulla casa (Velie- 
tri l; MONTORIO alle 19,30 
comizio (Magno! ini); BEL 
LEGRA alle 11 dibattito sui 
trasporti iCeccarellil; ROIA- 
TE alle 20.30 comizio (Cecca 
rolli): PONZANO alle 20 di¬ 
battito suH’agricoltura (Gun- 
dagnoli e Ammiraglia); SE¬ 
GNI alle 18 dibattito sulla 
i condizione femminile (Ro 
maini: MONTELAN1CO. Al 
le 19 dibattito sulla condizio 
ne femminile (Romani): 


Itinerari di storia e di arte tra i centri delle colline laziali 


« La pistola - (Lee uno dei , SAMBUCI alle 18 comizio 

figli — mio padre ce rarefa 1 •Trovato»; S. VITO ROMA 

da tanti anni, per lo meno da ! llde a pei tura del Fe 

quindici Ma la tirava fuori ^latina — CORI alle 19.30 

noi fa ufo la fiotti* di Capodau comizio iFregosh: TERRA 

no. per sparare fuori della I CINA alle 21 comizio (Gras 
finestra ». € Per poco non ani i succi» 

mozzava anche un bambino di J RIETI — COLLI SUL VE 


TRE PROPOSTE PER UNA SCAMPAGNATA 

A Vignanello non c’è solo la fiera del vino - Le vicende del castello Ruspoli - Nei vicoli di Bassia¬ 
no, un borgo medioevale ancora intatto - L’artigianato « povero » in un paesino di 200 abitanti 


Per chi non coglie jl fasci- 1 ci. Ci si arriva percorrendo 

.. _J! e i 1 „ -T ~ llrv 


no di Roma nel giorno di fer- ! 
ragosto, tre itinerari intelli- i 
genti in altrettanti centri del 
Lazio. 

Cominciamo da Vignanello 
in provincia di Viterbo: si 1 
prende la Cassia fino a Mon- ; 
terosi. quindi deviazione per I 
Renagliene e Vignanello; op¬ 


la interprovinciale che dalla 
superstrada Cassino-Formia, 
inerpicandosi tra i menti, rag¬ 
giunge Coreno Ausonio, Ca- 
stelforte e infine S.S. Cosma 
e Damiano. 

Arroccato attorno alla tor¬ 
re medioevale, il borgo di 
Ventosa ha origini antichis- 


pure la Flaminia fino a Ci- 1 sime. Fuori dell'insediamerito 


j vitacastellana con deviazione I 
per Corchiano. Io tutto 75 j 
km. Troverete aria di festa: | 
intorno a ferragosto, infatti, 
si vivono a Vignanello quat¬ 
tro giorni di allegria, ccn an- j 
nessa fiera del vino. Secata- I 
ti quindi gli assaggi ai nume¬ 
rosi stands e l’acquisto di 
cassette di vini tra i più buo¬ 
ni del Lazio. E’ buco uso dei 
vigoanellesi organizzare ta¬ 
volate all'aperto cui si ag- 
I gregano volentieri molti fore- 
l stieri per mtermnabili me- 
j rende con prosciutto, formag- 
t gio. porchetta, pine casarec- 
) ciò e, naturalmente vino, 
j Se superate le tentazioni 
; dei vino però potrete apprez¬ 
zare di Vignanello anche al¬ 
tre cose ad esempio il castel¬ 
lo Ruspoli. Si tratta di un 
grigio edificio, eretto proprio 
davanti alia piazzetta princi¬ 
pale. sulle rovine di un anti¬ 
co castello. Vincendo le re¬ 
sistenze del guardiano potre- [ 
te avventurarvi nelle sale poi- J 
verose e abbandonate, piene i 
di ceramiche, ottomani, ta¬ 
voli. quadri e foto della fa¬ 
miglia Ruspoli. Sul castello 
! pesa, però, l’ombra della spe¬ 
culazione: una società stra- 
! ! niera vorrebbe trasformarlo 
. * in albergo. Un esempio tipi- 
• co di ciò che non deve esse- 
i re fatto per una seria poli- 
t tica dei beni culturali. Ncn 
mancate di vedere, in ogni ca¬ 
so, la porta del Vignola e la 
, Cattedrale, all'inizio del pae- 
: se. Di li parte via Mazzini. 

I | ricca di ricordi storici, che 
, i porta al castello. 


urbano vi sono 1 resti di una i 
antica fabbrica risalente al- i 
l'Alto medioevo. Poche case, 
circa 200 abitanti. Ventosa vi¬ 
ve di una particolare econo- 1 
mia. Accanto alla agricoltura, 
infatti altra fonte di sosten¬ 
tamento è data dalla lavora¬ 
zione della « stramma » una 
sorta di giunco che dà foglie j 
rugose e allungate. La lavo- j 
razione della stramma è labo 
riosissìma: occorrono due an- ; 
ni perché un ceppo dia le fo- i 
glie adatte alla tessitura. 
Quando finalmente le foglie 
seno pronte, vengono intrec¬ 
ciate dalle denne del luogo 
che ora producono strisce di 
varia lunghezza, le « jettole ». 
Dopodiché con un ago lun¬ 
go 30 cm. le strisce vengono 
cucite fino a formare stuoie 
di qualsiasi dimensione e per 
ogni uso e naturalmente mol¬ 
to belle. Un esempio tra i 
migliori dell’artigìanato la¬ 
ziale. 

b. mi. 1 



sei anni — dice un ragazzo 
che è fermo fuori del jiortone 
insieme con altri suoi coda 
ni -— Mentre scenderà le sca¬ 
le gli ha puntato la pistola al¬ 
la tempia, ma poi ha detto: 
"no. a te no, tu non c'entri 
niente" e poi ha continuato a 
correre ». 

Giovanni Di Giglio era ori¬ 
ginario di Reggio Calabria, 
così come sua moglie. Venne 
a Roma circa venticinque 
anni fa e. come molti altri, 
non trovò altro che una ba- , 
racca alla Montagnola come . 
casa. E' stato li clic fra stenti ! 
e miseria, con il lavoro che i 
ora c’è e ora manca, sono i 


RIETI — COLLI SUL VE 
LINO alle 19 dibattito sulla 
occupazione giovanile ( Fla¬ 
nella >: GAVIGNANO alle 20 
comizio (De Negri); TERSO 
NE comizio (Proietti). 

FROSINONE — COLLE 
PARDO alle 11.30 dibattito 
sull’agricoltura < Macciocclii ) ; 
PESCOSOLIDO alle 20 dibat 
tito sulla «382 » (Luffarei 
li); VALLEROTONDA comi¬ 
zio alle 21 (Cervini) MONTE 
S. GIOVANNI CAMPANO al¬ 
le 20 comizio (Loffredi): 
SAN DONATO VALCOMICO 
alle 10 comizio (Montino): 
VILLA S. LUCIA alle 21 co 
mizio (Meta). 

VITERBO — CANINO alle 
19 dibattito sulla sanità (Ter¬ 
ranova); CAPRANICA alle 


7 , : n 19 dibattito sufi-accordo (Pa- 

cresciuti quasi tutti i figli, j ce iH >; SORIANO alle 18 di 

Ora pero tutti hanno un oc- j battito su Regione, enti lo- 


i Ora però tutti hanno un’oc- 
I cupazione: chi fa il caselle 
i rino da un fornaio, chi in un 
■ bar. un altro lavora da mec- 
| canico. La situazione fami- 
! liare tre o quattro anni fa. 
« almeno per quello che ri- 
i guarda il lavoro, sembrò sta* 
| bihzzarsi. Poi — e questo è 
i per tutti un vero traguardo — 
j arrivò anche la casa: un 
I appartamento di tre stanze. 
I dove in nove ci si sta un po’ 
; stretti, ma almeno non è una 
t catapecchia umida. 

, Continuavano però le liti - 
• gate furiose in famiglia: ba 
J stava una sciocchezza che si 
-scatenava Linfemo: urla, be¬ 
stemmie. insulti, e botte per 
tutti, specialmente per la ma¬ 
dre e il più piccolo dei sette 
i figli, Vincenzino. di 7 anni, 
j * A lui — dice Pasquale — 
i gli menata in testa, gli dava 


cali e occupazione (Barbie¬ 
ri); MONTEFIASCONE alle 

18 dibattito sulle piccole 
aziende: VEIANO alle 18 co 
mizio (Daga): ONANO alle 

19 comizio (Sarti); VITOR- 
CHIANO alle 19 comizio (De 
Francesco); TORRE ALFI- 
NA alle 17 comizio; BLERA 
comizio (Sposetti). 

DOMANI proseguono le fe¬ 
ste di ALLUMIERE NETTU¬ 
NO. MONTELANICO. SE 
GNI. BELLEGRA. SAN DO 
NATO VALCOMINO. PE- 
SCOSOLI DO. CAPRANICA. 
CARBOGNANO. SORIANO 
NEL CIMINO. SAN MICHE 
LE IN TEVERINA. CANI 
NO: a VITERBO si concia 
de anche il festival di «Cit 
tà futura >. 

Per MARTEDÌ’ sono in 
programma le feste di NET¬ 
TUNO. S. VITO ROMANO 
ATINA. GROTTE DI CA 
STRO (dove è previsto ufi** 


Un vìcolo che costeggia le antiche mura di Bassiano, in provincia di Latina 


i cazzotti senza che quello gli jq un C0m j Z j 0 (j e j compagno 
facesse niente». | \j aur i 2 j 0 Ferrara, vice presi- 

Carl#* CUuan: I dente della giunta regionale 

tarlo navoni ( e ^^0 del C c d« pct> 


iglia Ruspoli. Sul castello # rmt, ■ I ■■ ■■ 

SziSe-* unT b s«Sà a stm: Dal medico molti pazienti afflitti da un solo problema: la depressione d agosto 

era vorrebbe trasformarlo -----—- - 

albergo. Un esempio tipi- 

i di ciò che ncn deve esse- *■ A ® 

sassif Il «male oscuro» dell apatia estiva 

ittedrale. all'inizio del pae- 

coPdì 1 rSSdi 'Itorkf^che L'esperienza del dottor Javicolì - L'assuefazione al ritmo caotico della città « rotto » improvvisamente dalla quiete delle ferie 

irta al castello. 

Dalla « La mattina mi sveglio più ; grande città — risponde Javi- ; jl falso valore dei consumi- ; e la crisi che crear.o la « ma fa fme maggio, è arrivato : blici, e poi i momenti c 

quei.a a» i»at na. per stanco di quando sono andato j coli —. Non è una novità ; smo e del miracolo economi- > latiia »? «No. Può sembrare j improvviso, il che non aiuta j grog * ione sociale, culti 


tare Bassiano, di orig oe me- | 
dioevale. Stradine strette, 
mura con piccole tom e lun¬ 
ghe scalinate seno le note di 
questo piccolo centro arram¬ 
picato sui menti Lepmi. Per 
arrivarci prendete la via Ap- 
pia: dopo il bivio per Nor¬ 
ma troverete l’indicazione per 
Bassiano. 

Ncn perdete l’occasione di 
vedere il celebre crocifisso, 
scolpito da fra’ Vincenzo nel 
1673 e il castello di Tito Giu¬ 
lio. del 300. Anche a Bas¬ 
siano in questi giorni c’è aria 
di festa. Ormai da qualche 
anno si svolge il « ferragosto 
bassianese» tra gare canti, 
danze e musica folk. 

Sempre tei provincia di La¬ 
tina vi segnaliamo borgo di 
Ventosa, frazione di SS. Co¬ 
sma e Damiano, sulle estre¬ 
me propaggini degli Aurun- 


a letto, dormo male; poi mi anzi sotto certi profili, è un 

sento abuheo. non ho voglia argomento ormai arrivato 

di fare niente, non mi va quasi al livello del luogo co- 

più neanche di fare l’amore. 1 mune. ma il fenomeno che 
Dottore, non avrò la pressione j ho registrato m queste set- 
bassa?». La pressione, inve- • Umane, e con me altri colle¬ 
ce, è a posto, o perlomeno • ghi che lavorano in quartieri 
è quella di sempre, e anche le diversi, è abbastanza diverso 

analisi del sangue non rive- e nuovo rispetto e quella che 

lano anemie improvvise o al- negli anni sessanta veniva 


j! falso valore del consumi¬ 
smo e del miracolo economi¬ 
co. l'insieme, bene o male, 
ha retto. E' solo nel momento 
m cui questo sistema ha co¬ 
minciato a mostrare la corda, 
che l'equilibr.o interno alla 
città e ai singoli cittadini ha 
cominciato a vacillare. Inten¬ 
diamoci. non c’è niente di 


tn disturbi. « NeU’ultimo me¬ 
se — dice il compagno Ro¬ 
berto Javtcoli, medico gene¬ 
rico in uno studio ambulato 
riale di via di Casal Bru¬ 
ciato 10, a! Tiburtino — di 
casi cosi me ne sono capitati 
a decine, quasi la metà dei 
pazienti abituali. Molte sono 
persone che conosco e ho in 
cura da anni ». 

Ma se gli organismi sono 
clinicamente sani cosa è che 
provoca questa « malattia » 
che non si lascia registrare 
dalle provette dei laboratori 
chimici o dagli strumenti di 


e nuovo rispetto e quella che j clamoroso, ma e prcpno que- 
negli anni sessanta veniva » sto malessere, che oggi mólti 


e la crisi che crear.o la « ma i a fme maggio, è arrivato 
latiia »? « No. Può sembrare improvviso, il che non aiuta 
un paradosso, ma e esatta ! certo il sistema nervoso, n 
mente il contrario. Il feno ! problema centrale, comunque, 
meno, come ho detto, comin I rimane quello psicologico. In 
eia a presentarsi solo verso I troppi, per troppo tempo, sia- 
luglio. e non a febbraio o j mo stati disabituati a cercare 
aprile. I miei pazient, si sen in noi stessi e nei rapporti 
tono male proprio nei mo- i veri con il prossimo la ra- 
mento m cui la morsa si al gione prima della nostra cs:- 


definita come alienazione ». 

La precarietà dell'equilibrio 
urbano — è storta vecchia — 
è intimamente legata alla sto¬ 
na di questa città, da quando 
è divenuta capitale (con l’ar¬ 
rivo di migliaia di funzionari, 
piemontesi e toscani, la mo¬ 
dificazione rapida del tessuto 
produttivo e sociale), e poi 
con il fascismo, la nascita 


miei pazienti scambiano per 
malattia, che è venuto lenta¬ 
mente fuon. Basta pensare 
alle nascite, tanto per citare 
un solo caso. Quando erava¬ 
mo due milioni e mezzo la 
percentuale era del venti per 
mille all'anno; oggi, con più 
di tre milioni di abitanti, si 
è scesi a poco meno del tre¬ 
dici per mille. C’è chi lo fa 


delle borgate, lo sviluppo cao- ! consapevolmente e chi no, ma 
tico del secondo dopoguerra, ! il problema rimane lo stesso; 
l guasti tremendi della spe- | i figli ncn si mettono al mon¬ 
etazione edilizia. .do perchè del mondo non si 

« Finché — dice ancora Ja- I è sicuri ». 


tono male proprio nei mo¬ 
mento in cui la morsa si al 
lenta, come appunto d’estate 
in quasi tutti ì casi che ho 
trattato, si trattava d; gente 
in ferie o in procinto d: an¬ 
darci. La fabbrica o l’ufficio, 
il traffico, l’ascensore sempre 
occupato. le sirene, possono 
far impazzire, ma riempiono 
la vite a volte. Quando tutto 
questo si ferma c’è chi non 
sa più cosa fare ». 

Come dire che la droga fa 
male ma il tossicomane sof¬ 
fre solo nel momento in cui 
nqn trova più la « dose ». 
« Esatto. Fortunatamente l'e¬ 
sempio è ancora un po’ troppo 
sul drammatico, ma ia so¬ 
stanza è quella. A questo va 


stenza. I colpi ricevuti neii'ul- 


blici, e poi i momenti di ag- 
greg • ione sociale, culturale, 
ricreativa. E’ sufficiente ave¬ 
re visto la partecipazione alle 
Feste dell'Unita o alla Feti A 
de \oantn. per capire il bi¬ 
sogno individuale e collettivo 
di stare insieme o fare qual¬ 
cosa. E' qualcosa di molto 
diverso e piu costruttivo del 
goal ! urlato allo stadio. Non 


timo anno sono stati poi par- • è facile ma è la nuova idea 
ticoiarmente pesanti; le diffi- * per la città ». 


coita economiche. Io stillici¬ 
dio della strategia del terro¬ 
rismo, la stessa tensione per 
gli sviluppi della situazione 
politica, sono tutte emozioni 
accumulate ma non assorbite. 
Capirai che quando tutto que¬ 
sto sembra fermarsi... ». 

E la soluzione? « E' poli¬ 
tica. come sempre. E’ fatta 
ài cose, ad esempio, che la 
nuova amministrazione comu¬ 
nale ha già cominciato a fare 
e che bisognerà fare ancora 
e sempre più. In primo luogo 
le strutture: asili, scuole. 


analisi del medico? « E’ • la i vicoli — è rimasto in piedi | Quindi è la vita convulsa I anche aggiunto che il caldo, * ospedali, viabilità, parchi pub 


Ma il medico cosà può fare? 
Tu cosa hai fatto? « Mi sono 
rifiutato di fare il medico, 
cioè di dare ai miei pazienti 
la pasticca per farli dormire. 
Abbiamo parlato, per ore, e 
abbiamo capito insieme di co¬ 
sa si trattava. I risultati sono 
stati abbastanza positivi. Li 
ho fatti ritornare e abbiamo 
discusso di nuovo (Roma fa 
male anche a me). E andre¬ 
mo avanti. Anche se non è 
una malattia la cura è molto 
lunga ». 

Fulvio Cacali 
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ili comitato provinciale prezzi ha rinviato la decisione a settembre j Due giovani al Quadraro.. . ... .Preso con un arsenale in-casa di un'amica 

- —- : --■ — —7 — — ——— ] —---__- 

! Scongiurato (per ora) Arrestati con ormi. Si nascondeva in centro 

n i si , esplosivo, micce e uno degli uomini 

rincaro della pasta soldi di un riscatto del «clan dei catanesi» 

; Accolta la richiesta delle organizzazioni sindacali - I dubbi sulla frettolosa convocazione : Il denaro «sporco» fa parte di una som- j Era ricercato per favoreggiamento della banda di Carlo Alò, pro¬ 
da parte del prefetto - La particolare struttura produttiva dei pastifici nella capitale j ma pagata da un possidente sardo j tagonista del tragico conflitto a fuoco di Civitanova Marche 


Il prospettato aumento del¬ 
la pasta almeno per il mo¬ 
mento, non ei sarà. Il comi¬ 
tato provinciale prezzi, che si 
è riunito ieri mattina ha de¬ 
ciso di rinviare ogni decisio¬ 
ne consultiva avrà modo di 
incontrarsi e di pronunciar¬ 
si sulle richieste di aumen¬ 
to avanzate dall’associazione 
dei pastai. Questo rinvio per- 


Tutto almeno sulla carta, è re¬ 
golare. I comitati prezzi del¬ 
le province di Perugia e di 
Parma infatti, hanno deciso 
di adeguare il costo delle con¬ 
fezioni da un chilo e mezzo. 
Il provvedimento riguarda da 
vicino anche Roma, perchè la 
pasta prodotta in città non 
soddisfa l’enorme richiesta. 

Per questo è necessario far* 


metterà anche l’elaborazione i ne arrivare da altre zone. 










di un quadro completo ed 
esauriente di tutta la situa¬ 
zione delia provincia nel set¬ 
tore delle paste alimentari. 
Le proposte avanzate nel co¬ 
mitato provinciale prezzi dai 
rappresentanti sindacali die 
hanno chiesto lo slittamento 
di ogni decisione, sono state 
quindi raccolte. Tutta la pro¬ 
cedura per la com coazione 
della riunione di ieri, infatti, 
presentava molti lati « oscu¬ 
ri ». « Innanzitutto — dice 

Raffaele Minelli, rappresen¬ 
tante della CGIL, nel comita¬ 
to — perchè il prefetto ci liti 
riuniti proprio alla vigilia (li 
ferragosto, quando anche la 
commissione consultiva uni- 
focata sull'argomento, era 
stata rinviata una settimana 
fa, per mancanza del numero 
legale? ». In più, alla richie¬ 
sta di ulteriori spiegazioni sul¬ 
l’ordine del giorno il prefetto 
aveva risposto evasivamente. 
Cera, quindi il rischio che il 
comitato provinciale si tro¬ 
vasse di fronte al fatto com¬ 
piuto. Ma la campagna di de¬ 
nuncia delle organizzazioni 
sindacali è riuscita a blocca¬ 
re ogni iwssibile manovra. 

II colpo di mano, non c’è 
stato quindi, ma il proble¬ 
ma resta ancora sul tappe¬ 
to. E non è una questione 
di poco conto se si calcola 
che. in media, ogni famiglia 
consuma quasi mezzo chilo di 
pasta al giorno. 

Anche se i ritocchi per la 
provincia di Roma saranno 
decisi solo Tra quindici giorni, 
già da ieri i consumatori han¬ 
no visto salire il prezzo de¬ 
gli spaghetti. Un illecito? No. 


Inauguralo ad 
Acquapendente 
il consultorio 
familiare 


Ad Acquapendente, giorni 
Ita, ha iniziato la sua atti¬ 
vità il consultorio familiare; 
è il primo die entra in fun¬ 
zione nella provincia di Vi¬ 
terbo. Svolge la sua attività 
nei locali dell’ex ONMI. dove 
ogni giorno sono presenti 
un'assistente sociale, un’assi¬ 
stente sanitaria e l’ostetrica 
comunale; inoltre lavorano 
nel centro due specialisti, un 
ginecologo ed un pediatra. 

L’amministrazicne comuna¬ 
le di Acquapendente, con la 
partecipazione organizzativa 
e finanziaria di alcuni Co¬ 
muni limitrofi (San Loren¬ 
zo Nuovo. Graduli, Grotte di 
Castro. Latera, Valentano, 
Onano, Procino) ha lavorato 
intensamente per la realiz¬ 
zazione di questo imporrante 
servizio. Un lavoro notevo¬ 
le. soprattutto di informazio¬ 
ne e di propaganda verso la 
popolazione, è stato svolto dai 
movimenti femminili, dalle 
organizzazioni sindacali, e da 
tutte le forze sociali e poli¬ 
tiche 


specialmente dall’Umbria, e 
} dall’Emilia, dove ha sede la 
« Barilla ». I nuovi prezzi sa¬ 
ranno rispettivamente di 54G 
chilo e 27U lire per quella 
lire per la confezione da 
da mezzo chilo. 

Richieste analoghe sono sta¬ 
te presentate dai pastai ro 
i mani. A giustificazione degli 
| aumenti i proprietari portano 
alcune cifre: la semola, al* 
l’ingrosso, è salita di venti¬ 
cinque lire a quintale, fn più 
— sempre secondo i proprie¬ 
tari dei forni — l’applicazio¬ 
ne del nuovo contratto di la¬ 
voro comjjorterehbe un note¬ 
vole aumento dei costi di pro¬ 
duzione. 

Sul primo punto, fermando¬ 
si soltanto ad una lettura dei 
dati, ci sarebbe poco da ecce¬ 
pire. La semola del tipo 
« 00 » è rincarata negli ulti¬ 
mi mesi con una percentuale 
di oltre il venticinque per 
cento. Certo, la raccolta del 
grano quest’anno è andata 
male. Prima ai giugno si par¬ 
lava di un CO per cento in 
meno, nella produzione anche 
se cifre precise ancora non ci 
sono. Ma anche una annata 
<t sbagliata » non può da 
sola giustificare lo sproporzio¬ 
nato rincaro aH’ingrosso. « A 
Roma il mercato è pratica 
mente controllato da una uni 
ca azienda — la ” Agostinel¬ 
li ” — dicono al sindacato 
che fa il bello e il cattivo 
tempo ». La produzione al mo¬ 
lino si aggira sui sei. sette¬ 
mila quintali al giorno. Basta¬ 
no e avanzano per le esigen¬ 
ze dei pastifici romani, tan¬ 
fo che l’azienda esporta an¬ 
che in altri paesi d’Europa. 

E una società di queste di¬ 
mensioni ha anche il potere 
di far lievitare i prezzi a 
proprio piacimento. C’è da di¬ 
re, però che a questa situa¬ 
zione i proprietari dei torni 
non hanno mai opposto « re¬ 
sistenza ». 

SuH’aumento dei costi di 
produzione dovuti all'applica¬ 
zione del contratto di lavoro, 
il discorso è invece, diverso. 
Innanzitutto bisogna dare uno 
sguardo alla particolare strut¬ 
tura produttiva a Roma nel j 
settore della pasta. Si conta- { 
no sulla punta delle dita le 
aziende con caratteristiche in¬ 
dustriali. Per la maggior par¬ 
te. invece, i pastifici sono 
a gestione familiare. Ma an¬ 
che per le società che devo¬ 
no pagare i propri dipenden¬ 
ti (che nella provincia sono 
appena 150) questa giustifi¬ 
cazione non regge, « L’intesa 
raggiunta — dicono ancora al 
sindacato — riguarda solo : 
marginalmente gli aumenti di | 
stipendio. Il contralto che ab- j 
biamo strappato punta inve- | 
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-- , Seicento grammi di esplo- 

' sivo settanta metri di nuc- , 
— . eia, 125 detonatori, un fucile | 
t da caccia automatico, una ] 
Pistoia e una banconota prò 
veniente dal riscatto di un 
' • rapimento: questo -piccolo 
- ; i arsenale è stato trovato ieri 
„ 'jg- . mattina dai carabinieri. del 
I nucleo investigativo in • t’tV 
I abitazione del Quadraro, in { 
, via dell'Acqua Felice 11. do- I 
i ve sono state arrestate due 
■■ persone. Uno si chiama Giro 
HW lamo D'Agostini, ha 23 an- 
pSJi ni ed è nato a Gioia Turo. 
mKm I L’altro ha fornito ai carabi¬ 
na i meri un nome che all’ana- 
IsB | grate non esiste. Luigi Mar- ] 
j tinelli, e perciò dev’essere 
, ancora identificato. 

: La banconota « sporca » 

proviene dal riscatto pagato 
’ j per il rilascio di Giovanni 
, Tamponi, un possidente ra- 
[ pito nel giugno dell’anno 
!P(w t scorso in Sardegna e tenuto 
| | prigioniero dai banditi per 
'*■ x J ; un paio di mesi. Gli inve- 
1 stigatori stanno cercando di i 


Naufraga con il canotto 
e muore affogato nei Tevere 


In gita sul fiume con un 
canotto di gomma, sono sta 
ti costretti ad abbandonare 
il natante quando una bar 
ra metallica alla deriva ha 
provocato un grosso squar¬ 
cio ai tubolari: uno degli oc 
capanti è riuscito a mettersi 
m salvo raggiungendo la ri¬ 


lava senza che i due. altre/, 
/ali per la pesca, se ne fosse 
ro resi conto. 

L’urto con la punta di ter 
io, lia provocato un grosso 
foro nel canotto. 11 natante 
si è immediatamente sgonfia¬ 
to. 1 due uomini si sono tro¬ 
vati in acqua nel giro di po¬ 


ta a nuoto; l’altro rimasto | chi secondi. Il commerciati 


pito nel giugno dell’anno aggrappato al gommone, è an , te viterbese si è aggrappato 

i scorso m Sardegna e tenuto negato poco dopo, trascinato j alle tavole di legno die fanno 

i prigioniero dai banditi per dalle correnti del fiume. I da base del gommone nella 

; un paio di mesi. Gli inve- , E’ successo ieri mattina nel I speranza di rimanere a gal- 
| stigatori stanno cercando di | ] t » acque del Tevere a Valle , la. mentre l’altro ha tentato 

! accertare se i due abbiano < della Diga, in un punto m 1 di raggiungere a nuoto una 

i ai e rapimeIit e o oppure j cl,i il . ,V ’ 1 . n ‘ e si al . lar *“ in un j , l ,0l, { la del 'aghetto artifici» 

1 biano avuto la banconota :n- ! Piccolo lago artificiale, nei l le. sia pure con estrema fa- 

1 direttamente, magari nel • Pressi di Alviano. verso le sei [ tica appesantito come era da 

' corso di un traffico dando- ; ‘lei mattino Francesco Anto , gli indumenti da pesca. Le 

I stino di armi. i nio Rdlacauzone. un cominci- 1 sue grida di aiuto sono sta 


’ct" ■ v * ■ i ?S* *5 


Uno scarico a mare sulla spiaggia di Torvajanica 


direttamente. magari nel • 
‘ corso di un traffico dando- | 
j stino di armi, 
i L'operazione dei carabinie¬ 
ri è partita da un normale , 
| controllo effettuato da una ! 
I pattuglia in via dell’Appia | 
ì Antica ad un posto dì blocco. I 
i I militari hanno fermato I 
i una « 500 » guidata dal se- | 
dicente Luigi Martelli. L’uo- i 
nio non aveva documenti, e i 
la macchina è risultata ru- i 
bata. • I 


cialde di 26 anni di Viterbo, 
in compagnia di un suo pa j 
lente. Maurizio Carinelli di ' 
22 anni, ha raggiunto Piano : 
di Nave a. bordo di un ca 
notto pneumatico munito di ! 
un motorino fuoribordo. Nel 
percorrere il fiume l’imbarca ! 
/ione ha urtato contro uno ! 
spun/one di ferro che afflo 


sue grida di aiuto sono sta 
te sentite dal guardiano del¬ 
la diga di Alviano che gli ha 
gettato in acqua un salvagen¬ 
te riuscendo così a trarlo in 
salvo. 

Il commerciante, invece, 
forse a causa della stanchez¬ 
za e delle correnti gelide del 
fiume, non ha resistito ed ha 
abbandonato il relitto. 


I dati forniti dal laboratorio provinciale di Igiene e Profilassi 


Quest'anno il mare è un po' meno sporco 

Neirultimo anno si è passati dal 20 all’11,5 per cento di inquinamento - Dati particolarmente positivi nella zona 
di Fiumicino - L’opera di « filtro » dei depuratori già in funzione - Carenza di attrezzature e costi della ricerca 


Assalto all’ufficio 
postale del 
Villaggio olimpico 

Armati di fucili a canne mozze, i passa¬ 
montagna calati sul viso hanno assaltato 
l’ennesimo ufficio postale, quello del Villag¬ 
gio Olimpico. Questa volta però i banditi 
si sono dovuti accontentare di un bottino 
molto magro: circa ventimila lire, la som¬ 
ma di cui sono riusciti ad impossessarsi ro¬ 
vistando fra i cassetti dei locali PT è tut¬ 
ta qui. 

Il «colpo» poco prima deile 10: davanti 
alla sede postale di piazza Jan Palach si 
sono presentati quattro individui, scesi da 
una « 131 » bianca. Armi m mano e volto 
coperto hanno fatto irruzione • nell’ufficio, 
approfittando del fatto che non c’era di sor 
veglianza neanche una guardia giurata. I 
quattro impiegati e i cinque clienti che si • 
trovavano in quel momento nei locali sono 
stati minacciati con i fucili a canne mozze 
e costretti a rimanere immobili mentre due 
dei quattro malvivènti passavano di spor¬ 
tello in sportello arraffando tutti i soldi che 
trovavano e mettendoli in una grande busta 
di plastica. In tutto poche migliaia di lire: 


Era un esperto 
di rivolte in 
carcere « Drago » 


Nel giro degli ultimi dodici 
mesi il grado di inquinamen¬ 
to organico delle acque del 
litorale romano è sceso dal 
20 airi 1.5' per cento: que¬ 
sto dato confortante è emer¬ 
so ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa ne¬ 
gli uffici del medico provin- 


O •' I ciale, a via Fornovo. Il diret- j tà polemica, una «risposta» 

IL DETENUTO di origine slava Dragomir ! r ì2i^?f l l! c £ r ?n 1 1 ad un <0t ’ ume , nto elaborato il 

Pptrnvif* fiuiiii « Dmim » hn«« riplla innln ' * a ‘ Jt ? ra t° I ’i 0 di Igiene e Proti- mese scorso dai tecuicl e ri- 

PetroMC, (letto « ura Q o ». Doss della inaia lassi, dott. Piero Faraone, e , cercatori del «Grillino -mi- 

milanese fatto evadere dal San Camillo dove j p responsabile del settore Ac- j i,lente» In questo ”tùd : o "c 

era ricoverato per accertamenti radiologici j que. dott. Massimo Floccia, i ulva no prese in considera zio- 

era un « esperto » di rivolte in carcero, j hanno illustrato i risultati di i ne tutte le « acque superficia- 


* Drago* oltre ad aver partecipato ad una ' ° lt T e cinquecento prelievi et- li » della provincia, quindi an no di coltura» cioè una me- 

• i* «.*.* i tettimi i np 1 him^&trp cniurnrv I _ ._« ■ 7 _, . .V . . . . v 


sommossa nel penitenziario di San Vittore. ‘ l ? e \ re Siu$n ì( > rhe fiumi e laghi, per i qua- 

deve ancora essere processato infatti per una i 't r-f U rìvu-ivecchi-i 'p^NpI- . 15 ,a situazìone è a volte real- 


biamo strappato punta inve- j ventimila lire in biglietti da mille o cin¬ 
ce a nuovi investimenti prò- l quecento. 

duttivi, a creare nuovi posti J » I rapinatori comunque non le hanno di- 
di lavoro ad ampliare e am- ! sdegnate: con il * 1 "“'no > > fono usciti di 

, . .._. .... i corsa dall ufficio e sono saliti sulla « 131 » 

modernare i macchinari de.le dQve seduto Ql posto di guida, li attendeva 

aziende. Quello che abbiamo : un quinto complice con il motore acceso. 
conquistalo ora vorrebbero to- L’auto è partita a tutta velocità mentre ve- 
gliercelo con questo nuovo au- ! niva già dato Tallarme alla sala operativa 
mento ». i della Questura. 


rivolta avvenuta nel giugno scorso nel car ; tuno. 
cere di San Gimignano. > i due licerci 

Sette detenuti, capeggiati proprio da Pe J cordato come 
trovic. presero in ostaggio tre agenti di cu ■ tutela dell amt 
studia clic furono percossi e rilasciati soltan | che nei periodi 
to dopo quindici ore. I reclusi equipaggiati 1 contro'untolo 
con armi rudimentali (cucchiai affilati e tali: 1 t ren t a giorni d 
di bottiglie spezzati) dopo aver legato le guar { dell’anno. Que-= 
die carcerarie aprirono le celie agli altri de- . vio. per tenere 
tenuti invitandoli a dare vita ad una sommos 1 sotto controllo 
sa nel penitenziario, ma nessuno h seguì. ì quinamento ne 
I sette si arresero dopo lunghe trattative e ! f ui ' sa '; e „ s P ia ' 

I assicurazione da parte del direttore del car | bagnanti 
cere di San Gimignano che sarebbero stati ! Compito spe( 
trasferiti. , dagini condotte 

Per que!!’epi.sodio. (seguito soltanto 2) ore j Igiene e Profilassi, è stato 
dopo dal sequestro eli altri tre agenti da parte I ricordato, è qu 
di un secondo gruppetto di detenuti) Drago | re ,a P®rcentu 
mir Petrovic e gli altri sei complici sono ini j i^presenzf^deg 
putati, in un processo che si deve ancora 1 a e ni provemen 
svolgere, di sequestro, detenzione di armi ini ‘ chi organici i 
proprie e lesioni. j microorganismi 


’ Esplosivo, miccia, detonato 
t ... , ri, armi e munizioni sono sta 

L imbarcazione ha urtato contro un ostacolo li . lr °vau dai carabinieri nei 

— . ______ _ ___ 1 rifugio romano di Rolando 

'-M j V , Battestini. 23 anni, un espo 

UmiiImmmm :l *»,m* 1 *« nente della mala abruzzese 

NaUTrQQu COI! Il CanOffO arrestato ieri. Contro il gin 

* ! - ** 4 , , ,, vane ci sono due mandati di 

e muore affogato nei Tevere X.ZJZSS*™ 

** confronti del « clan dei catn 

Iti gita sul fiume con un ! rata senza che i due. altre/ !■ be nò/ni■ ^5 1 

canotto di gomma, sono sta ; zati per la pesca, se ne fosse . , : , ’ L : 0 fu ,,ro 

ti costretti ad abbandonare ro rosi conto. SSt ìrr r ° San 

il natante quando una bar L’urto con la punta di ter {' V 0 . nfl . ltl ° a f. 110 ^ 0 C0M 

ra metallica alla deriva ha io, ha provocato un grosso \i..,.'.i < Vf 11 a } l y , L ,n . ova 

provocato un grosso squar- foro nel canotto. 11 natante ‘ u ’’. cara ' ,in,t ’ ri ° 

ciò ai tubolari: uno degli oc si è immediatamente sgonfia- *}. r<, It ,! ai , 1 1 11, . 1 . lascro uc 

cupanti è riuscito a mettersi to. 1 due uomini si sono tro- s i ’ a r l11 t up m " a * ft ravo 

m salvo raggiungendo la ri- vati in acqua nel giro di po- 1 elUe 

va a nuoto; l’altro rimasto j ehi secondi. Il commerciali Rolando Battestini è aceti 
aggrappato al gommone, è au , te viterbese si è aggrappato sa *° hi sostanza di aver favo 

negato poco dopo, trascinato j alle tavole di legno elle fanno r "° ' a fuga di alcuni campo 

dalle correnti del fiume. 1 da base del gommone nella nciiti di secondo piano del 

E' successo ieri mattina nel ! speranza di rimanere a gal- * ehm *: i malviventi che par 

le acque del Tevere a Valle , la. mentre l’altro ha tentato tecipnrono alla sparatoria e 

della Diga, in un punto in 1 di raggiungere a nuoto una riuscirono a fuggire, compre 

cui il fiume si allarga in un j sponda del laghetto artifici» so il boss Carlo Alò. infatti 

piccolo lago artificiale, nei l le. sia pure con estrema fa- furono arrestati nel giro di 

pressi di Alviano. Verso le sei ( tica appesantito come era da poche ore. 

del mattino Francesco Anta , gli indumenti da pesca. Le Dal giorno del conflitto a 

nio Bellacanzone. un cominci- j sue grida di aiuto sono sta- fuoco Battestini. inseguito da 

dante di 26 anni di Viterbo. 1 te sentite dal guardiano del- un mandato di cattura della 

in compagnia di un suo pa ! la diga di Alviano che gli ha Procura di Pescara dove ri 

lente. Maurizio Carinelli di ! gettato in acqua un salvagen- siedeva in via Lamarmora 

22 anni, ha raggiunto Piano : tc riuscendo cosi a trarlo in era comunque scomparso dal 

di Nave a. bordo di un ca ; salvo. la circolazione. Ieri Io hanno 

notto pneumatico munito di i II commerciante, invece. rintracciato i carabinieri del 

un motorino fuoribordo. Nel forse a causa della stanche/.- nucleo investigativo di Ronvi 

percorrere il fiume l’imbarca j za e delle correnti gelide del j„ collaborazione con i colle 

/ione ha urtato contro uno ! fiume, non ha resistito ed ha pescaresi 

spunzone di ferro che afflo . abbandonato il relitto. ii 

II giovane si era rifugiato 

___ nell’abitazione al centro, in 

via del Curato A di una sua 
amica romana. Giulietta Mi 
nerba, 25 anni, nata a Pesca¬ 
ra c residente a Roma, anche 
. lei arrostata insieme al suo 

( , l convivente, per favoreggia 

—^ ^ _ '_ —„ ^ mc V to . e . detenzione di armi e 

meno sporco f ^ 

sere un esponente di secondo 
piano del « clan dei eatane- 

articolarmente positivi nella zona ?.!*; Ia * ,i .‘ nda (li tn > 

,, , . ' tc Ca, '° AIe rcs|ionsabi!c 

attrezzature e costi della ricerca coa • su °' nomini dei conflitto 

a fuoco di Porto San Giorgio 
° Civitanova Marcite. Nel 

trarre, in conclusione, un qua- , Affrontando il discorso dei maggio scorso Porto 
dro globale, si 0 uò dire che mezzi a disposizione. Pararne 

il livello di inquinamento su e Floccia hanno spiegato gli r ‘\ 4 ° stl l, °mini \en- 

tutta la costa è sceso dal 30 alti costi dei prelievi e la og- , ! t Rrm.it a |x>r un controllo 
per cento nel 1971. all’attuale gettiva difficoltà di segui- t,a ll,la pattuglia di carabi 

D.5. re dei programmi precisi in nieri guidati da! capitano Ro 

La conferenza stampa di maniera al tempo stesso sod- sario Aiosa. Alla richiesta dì 
ieri ha voluto essere anche, disfacente ed economica. Ba- documenti i criminali .-ho er i 
sia pure senza alcuna volcn- sta citare due esempi: un n() bordo risnnsem -i «** 
tà polemica, una «risposta» « campionamento » completo ri Hi« di M i‘ S ^ a 

;id un (Ofiinienlo elaborato il j costa diversi milioni solo di e di ri volt er. L appunta 

mese scorso dai tecnici e ri- : provette, tamponi e, soprat- Alfredo Beni cadde ucciso 
r-ercatori del «Gruppo am- I tutto, «colture» ossia quelle { ' ai proiettili, mentre il capi 
biente». In questo studio ve j caratteristiche «scatolette» tano Aiosa e il brigadiere 
uva no prese in considerazio- circolar: cV: vetro trasparente Venerino Di Toro rimasero 
le tutte le «acque superficia- | in cui è contenuto il «terre- feriti sotto la sventagliata di 
; » della provincia, quindi an- , no di coltura » cioè una me- t . 0 i Uj 
•he fiumi e laghi, per i qua- : scola di elementi chimici che I , 

i la situazione è a volte reai- permettono lo svpluppo rapi- j L n bandito. Agatino Bonac. 
nenie preoccupante. L’eiabo ■ do e quindi lo studio dei bat- 1 corsi veniva fulminato ad un 
ato. poi denunciava alcuni tori. Dopo ogni analisi questo centinaio di metri di distanza 
imiti della legge 319. che de . materiale va gettato e sosti- Quasi contemporaneamente i 

Cga la salvaguardia dednm- • mito con altro nuovo. carabinieri catturavano un ai 

nente agli Enti locali, con j Mancano poi i natanti. Per l ? V, ' 

lei forti limiti operativi, co : questo il laboratorio di Igie- * r0 rna ' vivente ' Antonio Ra¬ 
ne la scarsità dei finanza! I ne e Profilassi deve affidar- P |r J 0, . mc ^ ro ' <*<ipo Carlo 

ncnti e una normativa che ! .-u ai mezzi della Capitaneria - , e riusciva a fuggire a pie 

tassa » solo in maniera irri j di Porto, che non sempre so- di. Altri tre banditi invece 

ona gli scarichi industriali. > no disponibili. Inoltre accade forzarono la portiera di una 

A questo proposito c’è da 1 talvolta che. presi gli accor- «500» e si allontanarono a 

! C Z r>n - ei < f orn ' sc< ? r j dii e inviati : vigili sanila- bordo dell’auto. Poche oro 

i la Capitaneria di porto ha ri sulla rosta, una giorna- • tardj , macchin i venne 
messo una ordinanza in cui i ta di mare mosso faccia «sai- r * a m.icunn.i \tnnc 

ono cctitenute le disposizioni i tare » il lavoro. ■ Problemi, 'crmata vicino Civitanova 

he devono rispettare tutti co- ouindi non ne mancano ma l Marcie dal maresciallo Sor 


; trarre, in conclusione, un qua- , Affrontando il discorso dei 
, dro globale, si può dire che ( mezzi a disposizione. Faraone 
i il livello di inquinamento su i e Floccia hanno spiegato gli 
, tutta la costa è sceso dal 30 alti costi dei prelievi e la og- 


per cento nel 1971. all’attuale 
11.5. 

La conferenza stampa di 


gettiva difficoltà di segui¬ 
re dei programmi precisi iti 
maniera al tempo stesso sod- 


ieri ha voluto essere anche, disfacente ed economica. Ba- 


I sia pure senza alcuna voi co¬ 


sta citare due esempi: un 
! (campionamento» completo 
i costa diversi milioni solo di 
: provette, tamponi e, soprat- 
I tutto, «colture» ossia quelle 
) caratteristiche «scatolette» 
circolar: cY: vetro trasparente 
in cui è contenuto il « terre- 


, nnucsue gmg.H» ,. he fiulm e laghi per j qua . ; scola di elementi chimici che I 

via “riV i ra vecchi a ' e S Nef 11 la situazione è « volte reai- permettono lo svpluppo rapi- { 

già ira ci\ua\e(cnia e mi- mente preoccupante. L'eia bo ' do e quindi lo studio dei bat- ' 

.-ire,valori hm.m ri rato poi den uociava alcuni ieri. Dopo ogni analisi questo 

*. dpe ,.f n ,_„ a Ì* n f , 1 ,ni 1 -imiti della legge 319. che de t materiale va gettato e sosti- 

! :t ‘“ a la salvaguardia deil'nm- • tulto con altro nuovo. 

che nei d Deriódl b estlvi siano 1 ' ,iente En,i !ocali - ron | Mancano poi i natanti. Per 
SituatiTe ^ntrolh 5 mensili 1 dei forti limiU opcrat.v,. co • questo il laboratorio di Igie- 


i me la scarsità dei finanza! I ne e Profilassi deve affidar- 


• Giorni dnr-mte i? ' lncnli e una normativa che -,i ai mezzi della Canitanerid A,e nusciva a fuggire a pii 

1 dpirannn°o 1 PSio rninl r ‘ ,aaiia ” so, ° in maniera irri di Porto, clic non sempre so- ‘h- Altri tre banditi invec 

! vio ner tenere ma^vionnente i 30 r ja tf' 1 scariclii industriali, i no disponibili. Inoltre accade forzarono la portiera di un; 

1 sotto controllo i tassi di In- , ,. A questo uroposito c’è da ‘ talvolta clic, presi gli accor- «500» e si allontanarono ; 

! quinamento nei momento in • .i ,c , a r p.!nif-Tnprta ! ' r* • « , 1 . nv:ati : vigdi sanila- bordo dell’auto. Poche or; 

cui sulle sDia utj e si riversa- ->i ,a Capitaneria di porto ha ri sulla rosta, una giorna- • tardj , macchin i venni 
! no eentinai -1 di mirinia di ' emesso una ordinanza in cui i ta di mare mosso faccia «sai- > “ la macclun.i tenni 

' binanti ° “ , .sono cccitenute le disposizioni i tare» il lavoro. Problemi, Rrmata vicino Civitanov; 

' Comnito suecifico delle In ! chc (>evono rispettare tutti co J quindi non ne mancano ma I AIar ^. le da ' maresciallo Sor 
! dagini condotte daH’ufficio di loro che - i l fi ua ! s i a si titolo. | ricercatori cercano di supplì- «io Piermanm: quando i ban 

: Iviene e Profilaci è ^tatn ' orsiino nei corsi d acqua o j re alle carenze con un impe- diti scesero dall auto un< 


ricordato, è quello di studia- ! ? e ' niare 1,dUa , mi ed aJtri r1 ’ , * no capace c costante. Quan- 
re la nercentuale di colihai- Q ,je5ta iniziativa, una | to prima, poi. verranno presi 

t p ri neM’aco 11 -i di mare cioè volta accolti : dati, può cer- ! del contatti con il CNR. in¬ 


teri nell’acqua di mare, cioè *1' L» f, cur 

la presenza degli agenti pato- f i am ente contribuire alla crea- 

geni provenienti dasli scari- < z mne eh una «mappa» ag- 


caricato degli studi sulle con- | 
seguenze cogli inquinamenti 


chi organici urbani! Questi ' «'ornata e completa di tutte nella v,ta vegetale e animale. ! 

® * « i 1 a f nn ♦ ♦ tMnlllnnnti dnlln mva — 1 


diti scesero dall'auto uno 
e strasse la pistola e sparò a 
bruciapelo al carabiniere. Ser 
gio Piermanni prima di acca 
sciarsi a terra riuscì a espio 
dere una raffica di. mitra: 


microorganismi sono i meno , 
! dannosi per la saiute. ma ; 
hanno la caratteristica di es 1 
sere presenti anche assieme 
ad altre fonti di inquinameli- 

Ancora in alto mare la vicenda della chiesa sconsacrata di Anguillara J dabìlì. acidi e. in genere, j 

' ___ i ; scarti e prodotti residuati di 

——-— --r~ ~ ' j lavorazioni industriali. 

. _ ' -• • L’esame della densità dei 

Il parroco «crociato» non molla le chiavi i-s-" 

- i agibile per i bagnanti. Il nu- ' 

? n 0 n Faaaioli è sordo alle delibera comunali e alle leggi dello Stato - Bivacco di improvvisati « vigilantes » | smi. sulla* base delle feggl } 

me «i ■ 51*1 sanitarie vigenti nel nostro t 

• : ■ paese, non deve superare ’.e j 

„ _—-—--- - Ancora in alto mare la vi- na) proprio all'interno di San t li. ne nwnsignor Rovina quan mille unità per litro. 

; i ccnda della ex chiesa di San Francesco. An.'he il \e-*covo. | do «diffidarono* il Comune Secondo S prelievi e le 

1 *• : Francesco, ad Anguiilara. di insomma, sembra non voler- j conoscevano il testo del «Piu- | “Z 5 ' ® 


1 le fonti inquinanti della pro- 
i vincia. 


I j cosi rimasero uccisi anche i 
_ • j tre banditi. 


AGRICOLTURA 

Si ccaclude oggi a Fendi 
(Latina) la mostra mercato 
deH’agncoltura. Durante - le 
giornate della fiera saio state 
organizzati conferenze. - di¬ 
battiti. spettacoli folklonstici 


TRAFFICO 

Per ccusentire la posa d; 
a^uoi cavi elettrici da parte 
dell’Enel, nella zona dei Pra¬ 
ti Fiscali, è istituita, fino al 
term:oe dei lavori, la seguen- 


e una serie di « giornate men¬ 
tane » indette dai vari cornu¬ 


te disciplina della circo,azio- ! 

ne: via dai Prati Fiscali, ■ la giunta (c c stata anche una 


i proprietà dcH amministrazio- ! si curare della legge e del 
ne comunale (fin dal 1881) ! buon diritto dcH’amministra 
I ma della quale il parroco del- ' /.ione comunale, compiendo 
1 la cittadina, don Alpinolo J un gesto destinato inevitabil- 
: Faggioli. ha «confiscato* le j mente ad agera\are la ten- 
j chiavi, irritato perchè il loca- ì sione e a inasprire i con- 
i le sarebbe stato « profanato * ! trasti. 

} con la rappresentazione del Ancora ieri iì sindaco, com- 
! « Plutos * di Aristofane. II cu- i pagno Augusto Montori. ha 
, rato, malgrado i richiami del- I ammonito il parroco, con una 


do « diffidarono * il Comune , secondo j prelievi e ie ana- ì 
conoscevano il testo del «Piu- | ‘l 5 ' effettuate nei mesi scor- | 
tos » di Iristofane Scmbrc I S! ’ la s:tuaz iOne e sensibil- , 
IL I .T if ? cn . ,orc ; mente migliorata in quasi tut- j 
rebbe perciò che a ispirare ,j litorale della provincia. | 
la grottesca ccrtenza sia sta ( fatta eccezione oer la zona J 
ta piuttosto la volontà di I del oorto di Civitavecchia j 
scendere in guerra con un , 'dall 8 8 a! 15 per cento) e ! 
pretesto qualsiasi, contro la , : 


Anche i, ministeri ricorrono al « cambio ferie » 

Più di duemila i contratti 
per le sostituzioni estive 

I casi deirufficio delle Roste a San Silvestro e dell'azienda tele¬ 
fonica - Molti giovani non si sono potuti iscriverò alle liste speciali 


Non hanno aicuna garanzia • siderare 11 fatto che alcuni ’ 


, 5' n-iTi» , j per il pasto di lavoro eppure i prefenscono tacere sulla pro- 

i '9 a ' »o a - P. er cento) e : non S1 50 no potuti iscrivere t pria condizione di precarie- 

1 di noeti» p Tnmna. 1 .. . . _... _i 1 - _^ • _ , . ,_ 


rii. cc« specialità gastrono- [ 
miche, caccia al tesoro e sfi- i 
late in costume. - i 

SOCCORSO STRADALE | 
« Il ccctsorzio italiano soccor- j 
so automobilistico (CISA) I 
che dìspoie di 60 automezzi, ! 
ha organizzato u>i servizio di I 
precito soccorso che funzicna 
kiintetTottamente per tutta 
1 a giornata. I numeri di tele¬ 
fono seno 7995397 e 7994200. 

■ Il costo del trasporto della 
macch ila ài panne è di 16 mi- 
5 la lire entro il raccordo anu 

• lare, 200 lire In più a chì- 
. lometro se la macchina si 

trova fuori dal GRA. 

t MOSTRA 

j « 1917-1977, sessanta anni: 

’ nvoluzicne russa *. E’ il ti- 
, tolo della mostra documcn- 
; tarla organizzata dal circolo 
{ ARCI di Fara £Ublna. Saran- 

• fio esposte foto e manifesti,. 


. ‘ sbarramento di tuia fascia ' apposita delibera), continua a 
h | sul lato sinistro, nel tratto j na.i preoccuiwr.'i della leg- 

I IMI*. Cno»1/> a 17«lla ! . - 1 //.ut ... _ 


fra vja Villa Spada e Villa t ^ dcJli effetti clic po- 

Ada; senso unico di marcia . t re bbero derivare dal .-.uo 
nel tratto fra via Salaria e i 

via Val d'Aia; limite di ve comportamento. Ancora ieri 
locità a 20 chilometri orari j ha ribadito ostinatamente il 
e divieto di sorpasso da 50 < 'Uo punto di vista, spalleg 
metri prima del cantiere: j giato da un manipolo di « fe- 
dìvieto di transito ad ecce- I (feij^sjmi » (che la scorsa not- 
zicne del traffico locale di- i , . 

retto a via Salaria, nel tratto te - *n»pro\ \ isati vigilantes . 


in «uriirt cun un i ,7-,7 ; " % rT. . 

pretesto qualsiasi, contro la , - - Torva,a ' 

f _. ■ , i mea (dallo 0 al o.o per cen- 

amministra/ione comunale. ; ;oi. In questo uit.nio caso, pe 
composta da I CI e PNI. in , *6. i dati di raffronto dello 
un momento in cui tra tutte | -'corso anno sono frammenta 
le forze democratiche della i ri <* incompleti, ouindi assu- 

(ittadina *-embra profilarsi ì . nì ' b '-i .^oio con beneficio d: 

, „ . mventar.o. Basti ricordare 

un clima aperto e positivo, j ohe ne - I975 vast| tratti di 


compreso fra largo Valtur- 
«tanche e via Val d’Aia: 
via di Villa Spada, sbarra¬ 
mento sul lato destro ccn 
Inizio da via dei Prati Fi¬ 
scali: scaso unico alternato, 
ccn precedenza per i veicoli 
provenienti da via dei Prati 
Fiscali, nel tratto interessato 
ai lavori. 

MUSEI 

La « Biblioteca di archeo¬ 
logia e storia dell’arte», di 
piazza Venezia, resterà chiusa 
dal 16 al 31 agosto per le 


ammonito il parroco, con una | ] t . f or ze democratiche della i n <* incompleti, 

lettera, sulle conseguenze « ui t c ittadina *-embra profilarsi j c ~ n , 

può andare incontro con il U n clima aperto e positivo. | òhe ne^ I 97.5 va: 
«uo atteggiamento opinato e j.*- quanlo f a c ,,p trt . fi s ir. j Quel litorale sono 
irragioneto.e. • t j aco c |, e -SC mpre nella lette alia ba'neazione 

I^i « confisca » dello^ viravi j ra> afferma che « con l’assur ’ Vo inquinamento 

-- ha scritto a don F agutoli j (Ia p antistorica presa di po- m^-mau^senzi^ 

- « costituisce non so.o un , suiorte me ^ a aWt fUÌla d ? Fium'cino dcv 

abu*o. ma anche violazione j vicenda dell'ex ; convento di tuale ha avuto ur 

del patrimonio comunale, per- Sgn p rancesca pnmn- duran- P- r ìo crollo, passa 
seguibde penalmente Pertan j e d , a recita del ~ riu al 14 per cento. : 
to — prosegue la lettera — , ...... j; 1 ^.- raone e Floccia < 

la diffido ad utilizzare la sala , . L '[ ’ . v o’" miglioramen 

dell’ex convento per qualsiasi iurbare riori * n o ] ra P buito In massima 

... | porti tra i partiti locali sulla 1 pera svolta du tr 

rito religioso e a consegnare 1 wteSfJ istituzionale, ma an- I in funzione nella « 

le chiari, come da delibera . che e(J • moltfì in buona ; 


• alle liste speciali E" il caso 
| d: centinai.» di « stagionali 

1 1 lavoratori per lo piu giova 

* nissimi che sopperiscono, in 
< molte aziende, aile carenze «li 


tà perché in fondo in fondo, 
sperano di essere assunti. Un 
contratto che, in genere, non 
viene mai ». Nel settore pub¬ 
blico. invece, la situazione è 


Urge sangue 

La compagna Anna Spa¬ 
gnolo di Campobasso. r;cov* 
rata in attesa di intervento 
al reparto cardio-chirurgico 


n-,Ai itoti I Lne dell’estate. E che questo I .^ono molto alte. Solo a Ro 

a “ a bv^ea^iOT- wf fmw metodo sia adottato da moite j ma i'Azie.ida di Stato per i 

vo inoumamento società non può certo giustif: servizi telefonici impiega p:u 

I’ «cà"o^ D Ù eclatant è •«** che anche 1 m.- 1 d: 2000 giovani ogni estate, 

com nau» senzi dubb‘o aue o mister, ricorrano a questa for L ufficio pastale di piazza San 

rn Fucino Jovf?a°p?r«n ■»* <*,• ^rrruu.manto SJveatro pm dì «unta I; k, j 

tua’e ha avuto un vero e p-c» vece le denu nce del sindaca- ro inserimento fisso neilorga- ! 

priò crollo, passando dai 44.4 ’.° ■ T { r.f C0 J? 0 . P r ? pno a: n:C °- presenta, però, non po- 

al 14 per cento. Secondo Fa- ' 1 ufficio de.le Poste, in piazza j c.if problemi. Da tempo >1 


na a digiuno al centro tr» 
sfustonale dei S. Camii.o. 


Lutti 


Si e spenta improvviso* 
mente ieri la madre del com¬ 
pagno Cùrlo Dell'Onda, dl- 


non tuono esitato a bivacca- la diffido ad utilizzare la sala I . . * L, ' „ ' , e miglioramento va attri¬ 
ce neH’ex chiesa) e. soprai- 1 dell'ex convento per qualsiasi 1 . ! buito In massima parte all’o- 

a, I -, i - „ „ ^1 porti tra i partiti loca.i sulla vera svolta dn tre de-mrator: 

iG^iil RnJ^ ru^ò,..’ nfò* 1 7* ° J’ l,9 ° a consegnare | intexa istituzionale, ma an in funzione nella capitale, che 

Marcello Rosina, alla cui dio- j e chiari , come da delibera . che e(J é moUn .. .. Jn buona parte «puli- 

cesi fa capo Anguiilara. ! comunale del IO scorso». Da .. . to » le acque de! Tevere, c^e 

Sembra, anzi, ohe la fiducia I questo orecchio, però, il cu- ) 7Y 1 a !. l j? c / ica l connrCnza *• tarmila il «no co'-so appunto 

incondizionata deH’alto pre- I rato non ci sente: le chiavi, n ob ' e u‘'° c ''^; comunque. davanti a Fiumicino. - ” 

lato in don Faggioli debba J malgrado la minaccia di una non sembra abbia prospetti- Per contro, è "♦«to detto, 

trovare stamane un segno denuncia, non vuole mollarle. ve dl successo. Finora, a par- | d ’ 

moìto Udibile. A dimostra- | l Non si stu B « perniò alla <■ “* B™Ppcito di persone | ^“f reisiòfte nlòprto “m 

re che il parroco nella sua i sensazione che dietro a tutta 'sempre le stesse che provo- , f 0ce torrenti, come lo Zam- 


questo orecchio, però, il cu- ) 71° ^v. con ri rcrtro t, i termina i! mio co^o appunto 

rato non ci sente: le chiavi, i Ln ob,et ‘ ,vo c } 1 ?: comunque. davanti a Fiumicino. - - 


raone o Floccia questo note- J San Silvestro e ail.\SST. ia I movimento sindacale si ba - ; pendente della GATE, lo sta¬ 
vo’? miglioramento va attri- azienda di stato per gli eser- | te perche le assunzioni nel blJimento In cui si stampa 

buito in massima parte all’o- ' clZl (eufonici. - ì pubblico impiego vengano re- ! .j nos t ro giornale. Al caro 

pera svolta dai tre depuratori i "Anche se fi contratto dura ! golanzzate da concorsi. «Un ; compagno Carlo - le ccodo- 

in funzione nella ca Ditale, che ! £0 '° tre mesi. 1 * supplenti » I metodo giusto e per il quale ) jfifanze della cellula azictt 

*'^n-'o in buona parte «pulì devono presentare alla dire non devono essere consentite | deJ cons ìgjj 0 di f a b- 

to » le acque de! Tevere. c*e • zione il proprio libretto di la | derozhe »: è anche il parere j brica e deil’« Unità » 


proiettati cortometraggi e ; consuete operazioni di rior 
film sulla rivoluzione russa. 1 dinamento. Domani la blblio 


> film sulla rivoluzione russa. 
* La rassegna si concluderà il 
SI agosto. 


dinamento. Domani la biblio¬ 
teca resterà aperta dalle 9 
alle 13. 


molto tangibile. A dimostra¬ 
re che il parroco nella sua 
crociata gode dell’appoggio 
delle gerarchie monsignor Ro¬ 
sina dovrebbe venire ad An* 
guillara per celebrare una 


sensazione che dietro a tutta 
questa vicenda ci sia qualco¬ 
sa più che la semplice * irri- 
’ fazione > per una recita giu¬ 
dicata « sconveniente *. Tan- 


messa « riparatrice * (di tali I . to più die, per loro stessa 
funzioni questa vicenda è pie* ( ammissione, nè don Faggio- 


carono la « bagarre * contro 
la compagnia Giuffrè) pare 
che nessuno, neppure tra : i 
parrocchiani, abbia intenzio¬ 
ne di seguire don Faggioli nel¬ 
la sua crociala. 


bra. tra Cervetert e Ladispo- 
lì. e il Lorìcina. a Nettuno, 
che si gettano in mare dopo 
avere attraversato . zone ur¬ 
banizzate fn modo caotico e 
senza attrezzature o Impian¬ 
ti di «filtro s adeguati. Per 


voro. E la legge sul preav- j del coordinamento degli «ata- 
viamento al lavoro parla chia I Rionali ». « E non va dimenti- 
ro fn proposito: le domande cato — proseguono i rappre 
per la iscrizione alle liste non sentami lavoratori precari — 
possono essere accettate in che molti di noi hanno presta- 
« parola », occorre presentare to nell’azienda centinaia e 
tutti i certificati. centinaia di ore di lavoro» 

' Quanti sono questi lavora- Questa esperienza non può 
tori precari. « E’ difficile or- essere ignorata. La proposta 


nlre un dato completo — dico¬ 
no al sindacato — Soprattut¬ 
to nel settore privato, molti 
"sostituti ” non sono neanche 


formulata dal «coordinamen¬ 
to» è che ora. nei prossimi 

conooraL- chÉ-ba lavorato co¬ 
me ttafUniltabbla diritto a 


denunciati. E poi c’è da con- | punti straordinari. 


Si è spento fi compagno 
Raniero Mescci della cellu¬ 
la «Tassisti» della sezione 
Tuscolana. I funerali si ter¬ 
ranno martedì alle ore 8. par¬ 
tendo ’ dall'Ospedale Foriani- 
ni. Al fratello compagno Ro¬ 
dolfo e a tutti 1 parenti le 
condoglianze più sentite dei 
compagni delle sezioni Tu 
scotana e Porta & GHovuMl 
e deWUnità. 


‘■'V <&»,-«* 
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regioni 


lettere - 
al cronista 


Una proposta per 
utilizzare i locali 
dell’ente biblioteche 

I comitati di quartiere del 
le zone in cui si trovano le 
biblioteche e i locali dell’En¬ 
te nazionale biblioteche (fi¬ 
nalmente disciolto perché 1- 
nutile) hanno appreso con 
grande soddisfazione che le 
attività e i beni di questo 
ente passeranno alla Re¬ 
gione e al comune, in at¬ 
tuazione della legge 382 per 
il decentramento. Le bibliote¬ 
che interessate .da questo 
cambio di gestione sono due: 
la « Baldini » di via Mercati e 
v la « Rispoli » in via della Gat¬ 
ta, con una dotazione com¬ 
plessiva di diverse decine di 
migliaia di libri, un «cinefo 
rum », e sale per audiovisivi 
e riproduzione grafica a cui 
si aggiungono i locali dispo¬ 
nibili In via Montanelli. 

I comitati di quartiere ve¬ 
dono diventare finalmente 
possibile la realizzazione del 
{programma già tracciato as¬ 
sieme ai lavoratori dell'Ente 
nel corso di tre anni di lotta. 
'Questo programma delinea 
l'istituzione di un sistema di 
centri polivalenti culturali, 
/decentramento territoriale, 
con una gestione che veda la 

E resenza degli organismi di 
ase e dei lavoratori. 

Ed è proprio di fronte agli 
■pazi finalmente aperti dalla 
nuova gestione e sulla base 
di questo progetto che i co¬ 
mitati di quartiere chiedono 
agli assessori alla cultura 
degli Enti Locali che venga 
indetta una assemblea alla 
« Baldini » per discutere i 
mezzi e le procedure piu ce¬ 
lebri per far si che le strut¬ 
ture d el disciolto ENBPS, , 
rinnovate e riqualificate, pos¬ 
sano operare al più nresto, 
fin dal prossimo ottobre # 
soprattutto come supporto 
idei sistema scolastico distret¬ 
tuale. 

I comitati di quartiere Pa- 
rioli - Salario - Trieste - 
Trevi - Campo Marzio - 
Mazzini - Delle Vittorie 

Perché è stata 
! spostata la fermata 
dei bus a Torvajanica? 

Siamo un gruppo di abitan¬ 
ti di Torvajanica, una citta¬ 
dina che si stende per 15 chi¬ 
lometri lungo il litorale tra 
Santa Rita e il « Villaggio 
Tognazzi ». Il Comune di 
Pomezia, da cui dipende Tor¬ 
vajanica, ha creato già da di¬ 
verso tempo un servizio di 
pullman che, con diverse li¬ 
nee, raggiunge e collega tutti 
i punti abitati. • 

• Verso la metà delio scorso 
mese, però una di queste li¬ 
nee, la « 2 » che ha la coinci¬ 
denza. ogni ora. al chilome¬ 
tro « 10 » con lo 07 barrato 
dell'Atac, che raggiunge la 
stazione metropolitana « Cri¬ 
stoforo Colombo », è stata 
improvvisamente e senza mo¬ 
tivi plausibili limitata al km 
T E questo con gravissimo 
danno di tutti gli utenti che 
si vedono tagliare fuori da 
uno dei collegamenti più ra¬ 
pidi e veloci con la città. 


Editori Riuniti 


Giacomo Debenedetti 


Vocazione 
di Vittorio 

□ 


« Nuova biblioteca di cultura » - pp. 283 • L. 3.800 
Un’ampia e Inedita Indagine crìtica sulla figura i 
sull'opera di Vittorio Alfieri. 


Franco Rodano 

Questione 
democristiana e 
compromesso storico 


• Politica • - pp. 368 - L. 3.800 
Il partito democristiano dinanzi alle scadenze cui è 
chiamato dalla politica del PCI: due saggi di uno dei 
più attenti e qualificati studiosi delia Democrazia cri* 
stiana nel suo rapporto col più forte partito delle 
sinistra italiana. 
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AVVISI SANITARI 


Domenica 24 luglio c’è già 
stata una protesta al km 7 e 
pensiamo di organizzarne al¬ 
tre, assieme a tutti gii altri 
pendolari e utenti che usu¬ 
fruivano del servizio e che 
ora sono costretti a raggiun¬ 
gere la città o con la mac¬ 
china o con le linee e colle¬ 
gamenti più lunghi e fram¬ 
mentati. Nell'interesse di tut¬ 
ti gli utenti e sperando nella 
vostra collaborazione, vi por¬ 
giamo i piu distinti saluti. 

Un gruppo di abitanti 
di Torvajanica 

Una precisazione 
dei lavoratori dei 
centro S. Sebastiano 

In merito ad alcuni articoli 
apparsi sull’«Avvenire» e sul 
uPopolo» dal giorno 10 ago 
sto. gii animatori del centro 
integrato di Parco San Seba¬ 
stiano. ritengono di dover in¬ 
tervenire per denunciare la 
strumentalizzazioneche la DC 
sta portando avanti dalle co 
lonne della sua stampa ed h.« 
come oggetto il lavoro da noi 
svolto del tutto autonoma¬ 
mente da qualsiasi partito. 
Per questo, non solo rifiu¬ 
tiamo i ringraziamenti da lo¬ 
ro lanciati nei nastri con¬ 
fronti, ma sottolineiamo le 
gravi difficoltà che queste i- 
niziative comportano al di la 
dell’ottimismo a tutti i co 
sti. 

Per quanto riguarda l’inte¬ 
grazione. riteniamo, ad esem¬ 
pio. che essa presupponga un 
discorso assai più approfondi¬ 
to e continuativo di quanto 
sia avvenuto, perché le ini¬ 
ziative non siuno oggetto so 
Io di periodiche campagne e- 
lettorali, ma abbiano un sen¬ 
so realmente sociale e poli¬ 
tico al di là di ogni bassa de 
magogia e settarismo. 

Dobbiamo inoltre chiarire 
che, per quanto ci riguarda 
non ci sono stati contributi 
di lavoro né «da carte di vo¬ 
lontari provenienti dalle par¬ 
rocchie». né da fantomatiche 
organizzazioni scoutistiche. 

Un gruppo 
di animatori 

L’ufficio postale 
di via Torriani 
chiude senza preavviso 

Vi sembra giusto che l’uf¬ 
ficio postale di via Torriani, 
che serve una popolosa zona 
di periferia abitata da mol¬ 
tissimi pensionati, debba fare 
frequenti chiusure senza pre¬ 
avvisi? 

Oggi (il 12 agosto) è il ter¬ 
zo giorno consecutivo che 1’ 
ufficio è chiuso e un gruppo 
di persone anziane è dovuto 
restare fermo davanti alia 
porta d’ingresso per ore, nel¬ 
la inutile attesa di riscuote¬ 
re quei quattro soldi che gli 
spettano. 

Colgo l'occasione oer de¬ 
nunciare che l’ufficio è ubica¬ 
to in locali angusti ioltre che 
indecorosi) sicché nei giorni 
di pagamento delle pensioni 
molta gente è costretta ad 
attendere all’aperto. 

R. D'Amico 


Enrico Berlinguer 


La politica 

internazionale 

dei comunisti italiani 


A cura di Antonio Tatò 
« Argomenti » * pp. 244 - L 2.000 

Gli scritti, i discorsi e le .interviste ai grandi organi di 
stampa di tutto il mondo del Segretario generalo del 
PCI sulla politica estera e la collocazione del PCI nel 
movimento operaio e comunista intemazionale. 


AIDA CHIUDE 
LA XXXVI 
STAGIONE URICA 
ALLE TERME DI 
CARACALLA 

* Quest* sera alle or* 21, a chiu¬ 
sura della XXXVI Stagione lirica 
estiva alle Terme di Concilia, ul¬ 
tima replica di AIDA di G. Verdi 
(rappr. n. 22) concertata e diret¬ 
ta dal maestro Ugo Catania. Ra- 
g sta Luciano Barbieri, progetto pla¬ 
stico delle scene di Giovanni Cru- 
ciani realizzato da Camillo Parrà- 
vicini, maestro del coro Augusto 
Parodi, coreografo Guido Lauri 
interpreti principali: Franca For¬ 
gierò, Bruna Baglioni, Bruno Rulo, 
Joshua Hecht. Ferruccio Furianetto, 
Franco Ruta. Primi ballerini: Diana 
Ferrara, Alfredo Rainò e il Corpo 
di Ballo del Teatro. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 111 - Tel. 310.17.02) 
La Segreteria dell’Accadtmia ri¬ 
marra chiusa dal 9 al 21 ago¬ 
sto. Per il rinnovo delle asso¬ 
ciazioni alla stagione 1977-78 
si potrà venire dal giorno 22 
in poi. 

ACCADEMIA S. CECILIA 

Si comunica che gli abbona¬ 
menti alla stagione sinfonica a 
di musica da camara 1977-78 
dell’Accademia di S. Cecilia pos¬ 
sono essere sottoscritti nel se¬ 
guenti periodi: dal 14 al 22 set¬ 
tembre per le conlerme da parte 
degli abbonati alla scorsa stagio¬ 
ne: dal 28 settembre *1 6 otto¬ 
bre per i nuovi abbonamenti; dal 

10 al 12 ottobre per I nuovi ab¬ 
bonamenti ridotti. GII abbona¬ 
menti si ricevono presso il botte¬ 
ghino dell'Auditorio, in Via del¬ 
la Conciliazione 4, tal. €541044 
nel giorni feriali dalle ore 9 alle 
12 e dalle 16 alla 18 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DI 
ORVIETO 

Fino al 28 agosto concerti del¬ 
la « The Masterplayers orche¬ 
stra * diretti da Richard Schu¬ 
macher. 

TEATRI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Al Gianlcolo - T. 3598636) 
Alle ore 21,30: « Anfitrione » di 
Plauto. Regia di Sergio Ammi¬ 
rata. 

Alle ore 19 il complesso di pro¬ 
sa M.T. Albani. Novità asso¬ 
luta. (Ultima settimana). 

VILLA ALDOBRANDIN1 (Via Na¬ 
zionale • Via Mazarino - Tele¬ 
fono 679.41.51) 

Alle 18.15, 21,15, XXV Estate 
del Teatro Romano, la Compa¬ 
gnia Stabile « Checco Durante * 
pres.: « Bemportante sposerebbe 
affettuosa», di Caglieri. Regia di 
Enzo Liberti. 

TEATRO ALL'APERTO CORTILE 
DEL COLLEGIO ROMANO (Piaz¬ 
za del Collegio Romano - Tele¬ 
fono 680.218-679.24.25 
Alle ore 21,30: « Le avventure 
di Capitan Spaventa. Pantalone, 
Arlecchino e4 Isabella, ovvero 
la paura di restar zitella ». Trat¬ 
to da un canovaccio sulla com¬ 
media dell'Arte. Testo e regia 
di Sergio Bargone. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 782.23.11) 
(Riposo) 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO • 6S4.04.64 
STUDIO 1 
(Chiusura estiva) 

STUDIO 2 
(Chiusura estiva) 

POLITECNICO CINEMA 3605606 

(Chiusura estiva) 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 21.15. 23.15. « Orfeo 
negre », di M. Camus (vers. 
originale). 

CINEMA TEATRI 

AMBRA iOVINELLI - 731.33.08 
Storia d'amore con delitto, con 
B. Andersson - DR (VM 18) 
Rivista di spogliarello 
VOLTURNO » 471.557 
L'ingenua, con I. Stallcr 
S (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.600 

Per amore di Poppe», con M. 
Baxa - SA (VM 18) 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Gli amori di una bionda, con H. 
Brejhova - DR 

ALFIERI - 29.90.251 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Sospiri, con W. Berger 
DR (VM 18) 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 

(Chiusura estiva) 

ANIENE - 890.817 L. 1.500 
Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son - S 

ANTARES » 890.947 L. 1.200 
Recby, con S. Stallone - A 
APPIO - 779.638 L. 1.300 

Super Kong, con F. Taylor - A 
ARCHIMEDE D’ESSAI • B75.567 
L. 1.200 

(Chiusura estiva) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Tre donne, di R. Altman • OR 
ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2.500 

Jetm e Mary, con M. Farrow 
S (VM 14) 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

Casanova e Company, con T. 
Curtis - SA (VM 14) 

ASTON - 622.04.09 L. 1.500 
Canne mazze, con A. Sabato 
DR (VM 18) 

ASTORI A - 511.51.05 L. 1.500 

11 cetocso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 

La battaglia d'Inghilterra, con F. 
Staflord - DR 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
NefTaoao del Signore, con N. 
Manfredi - OR 

AUREO - 080.606 L 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Giù la tasta, con R. Steiger 
A (VM 14) 

A VENTINO - 572.137 L. 1.500 

(Cniusura estiva) 

BALDUINA - 347.502 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
BEL5ITO - 340.887 L. 1.300 
Su p er Kong, con F. Taylor • A 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO » 795.255 

L. 1.500-2.090 
Il coloaeo dì Rodi. con l_ Mas¬ 
sari - SM 

CAPITOL - 393.280 U 1.800 
Grazio zia, con L. Castoni • DR 
(VM 18) 

CAPRANICA • 679.24.65 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 
CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

L'eltiew follia di Mal O r oo fci 

C 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

Na poli si ribello, con L. Meren¬ 
da - OR (VM 14) 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

DIANA - 780.148 L. 1.800 

I ma g n i fic i 7, con Y. Brynner 

A 

DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.008-1.200 
Mondo pomo oggi DO 

(VM 18) 

EDEN - 388.188 L. 1.500 

Roefcy, con S. Stallono • A 
8MDA9SY - 878.245 L. 2.500 

(Chiusura estive) 

■MPIRf . 857.718 L 2.500 

f a agiti, con W. Be rger 
DR (VM 18) 


VI SEGNALIAMO 

CINEMA 


- ♦ «Oli amor) di una bionda » (Alcyona) 

' ♦ < Rocky » ( Antoroo, Eden) 

6 «Tro donna» (Arlston) 

♦ «I magnifici gotto» (Diana) 

6 «Un borghese piccolo piccolo» (Eurclno, Fiamma) 

O « Fili IV distruzione Terra » (Metro Drive In, Giulio 
' Cesare, Mouiin Rouge) 

O e Fot city » (Giardino) 

O « Roma » (Mignon) 

O « L’inquilino del terzo piano» (in ingioio, ai Pasquino) 
6* Vizi privati pubbliche virtù» (Tiffany) 

♦ « Mezzogiorno di fuoco » (Trlomphe) 

6 * La grande fuga ■ (Araldo) 

6 « Un uomo da marciapiede» (Boito) 

♦ « Il laureato» (Nuovo) 

♦ * Par grazia ricevuta » (Harlem) 

8 < Miaoria o nobiltà » (Rialto) 

6 « Lonny » (Trianon) 

’ o < Cadaveri eccellenti » (Orione) 

0 « Intrigo internazionale » (Tiziano) 


L. 1.000 
r). di J. 


L. 2.100 
L. 1.600 


L. 2.100 


L. 2.000 


L. 1.200 


L 2.590 


ETOILE • 687.5S6 L. 2.500 
La grande paura, con D. Walley 
G (VM 18) 

ETRUR1A - 699.10.78 L. 1.200 

(Chiusura esti/a) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi • DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Mondo porno oggi 
DO (VM 18) 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Città amara (Fai city), di J. 
Huslon - DR 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
L'uomo venuto dalla pioggia, con 

M. Yobert - G (VM 14) 
GOLDEN - 755.002 L. 1.800 

(Chiusura estiva) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Il colosso di Rodi, con L. Mas- 
sari - SM 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
Gable e Lombard un grande amo¬ 
re, con J. Brolin - S 
KING - 83J.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Miller Miliardo, con T. Hill 
SA 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 

I giorni dell'ira, con G. Gem¬ 
ma - A (VM 14) 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon, con i. John- 
ston - 5 (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Mondo porno oggi 
DO (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Fase IV: distruzione Terra, con 

N. Davenport • DR 
METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

La signora ha fatto il pieno, con 
C. Villani - S (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Rome 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

(Chiusura estiva) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Bel Ami l'impero del tesso, con 
H. Reems - (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 
Per amore di Poppea, con M. 
Baxa - SA (VM 18) 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR - 789.242 

. L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.300 
Super Kong, con F. Taylor - A 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

Canne mozze, con A. 'Sabato 
DR (VM 18) 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
The tenant (« L'inquilino del 3' 
piano »), with R. Polanski - DR 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000-1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Rotte a tulle le esperienze, con 
M. Charvey - 5 (VM 18) 
QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

La marchesa Von..., con E. Cie- 
»«r - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

REALE - 501.02.34 L. 2.000 

Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

REX - 864.165 L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Imminente riapertura 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Tutti gli uomini del presidente, 
con R. Redford - A 
ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

E sul corpo tracce di violenza, 
con P. Barr - DR (VM 18) 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

. Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

SISTINA 

(Chiusura estiva) 

SISTO (Ostia) 

Terremoto, con C. Heston - DR 
SMERALDO - 351.581 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

SUPERC1NEMA - 485.498 

L. 2.500 

Napoli sì ribella, con L. Merenda 
DR (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRtOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Mezzogiorno dì fuoco, con G. 
Cooper - OR 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200-1.000 
Sangue di sbirro, con J. Pa'.ance 
G 

UN1VERSAL - 856.030 L. 2.200 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 824.02.50 L. 450 
Ooelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 
ACILIA - 805.00.49 L. 800 

Due tuperpiedì quasi piatti, con 
T Hiit - C 
ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA • 838.07.18 L. 700-800 

II pianeta marie 

ALASKA • 220.122 L. 000-500 

(Chiusura estiva) 

ALBA - 570.855 L. 500 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-800 

(Chiusura estiva) 

APOLLO - 731.33.00 . L. 400 

La battaglia di Alamo, con J. 

Wayne - A 

AQUILA - 754.951 L. 800 

E ma ooa l la nera N. 2, con A. 
Infanti - S (VM 18) 

ARALDO • 254.885 L. 580 

La p a nd a foga, con S. McQueen 
DR 

ARIEL - 550.251 U 888 

(Chiusura «stiva) 

AUOUSTUS - 855.455 L. 800 
Il io dai giar di ni di Marvin, con 
J. NRholton - DR 


AURORA • 393.269 L. 700 

Sfida a White Bulialo, con C. 
Bronson - A 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

(Chiusura estiva) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Un uomo da mircipiede, con D. 
Hofiman - DR (VM 18) 
BRISTOL . 761.54.24 L. 600 
Bruce Lee superdrago 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Quel motel vicino aita palude, 
con N. Brand - DR (VM 18) 

CASSIO 

(Chiusura estiva) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Un tocco di ciasse, con G. Jack¬ 
son - S 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

CORALLO - 254.524 L. 500 

(Chiusura estiva) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
La pretora, con E. Fenech 
C (VM 18) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

(Chiusura estiva) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

(Chiusura estiva) 

DIAMANTE ■ 295.606 L. 700 
La notte dell'aquila, con M. Cal¬ 
ne - A 

DORIA - 317.400 L. 700 

(Chiusura estiva) 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 
(Chiusu'a estiva) 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 

(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

L'avamposto degii uomini per¬ 
duti, con G. Peck - A 
ESPERO - 893.906 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.9$ 

L. 650 

(Chiusura estiva) 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Fase IV: distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Per grazia ricevuta, con N. Man¬ 
fredi - SA 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi - 5 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

La banda del trucido, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Da mezzogiorno alle ire, con C. 
Bronson - A 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 

L. 600 

(Chiusura estiva) 


MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 - L. 700 

Panico nello stadio, con C. He¬ 
ston - DR 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 

Fase IV: distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 
NEVADA - 430.268 L. 600 

Bella, ricca, lieve diletto fisico, 
cerca anima gemella, con C. 
Gtulfre - C 

NIAGARA • 627.32.47 L. 250 
Il trionfo di King Kong 
NUOVO - 588.116 L. 600 

Il laureato, con A. Bancrolt - 5 
NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO 'OLIMPIA - 679.06.95 
Il re dei giardini di Marvin, 
con J. Nicholson - DR 
ODEON - 464.760 L. 500 

Raptus erotico, con D. Thorne 
S (VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
Prolondo rosso, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 
PLANETARIO - 475.99.98 L. 700 
(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA 

L'uomo dalla pelle dura, con R. 
Blake - DR 
RENO 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Totò miseria e nobiltà - C 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

(Chiusura estiva) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500-600 
Squadra votante, con T. Milian 
G 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
La notte dell'aquila, con M. 
Caine - A 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Lenny, con D. Hoiiman 
DR (VM 18) 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 

NOVOCINE 

(Chiusura estiva) 

ARENE 

CHIARASTELLA 

Che stangata ragazzi, con R. 
Widmark - C 
DELLE GRAZIE 

Anche gli angeli tirano di de¬ 
stro, con G. Gemma - A 
FELIX 

La presidentessa, con M. Melato 
SA 

LUCCIOLA 

Amore vuol dire gelosia, con E. 
Montesano - C (VM 18) 
MEXICO 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 
NEVADA 

Bella, ricca, lieve diletto fisico, 
cerca anima gemella, con C. 
Giuifrè - C 
NUOVO 

Il laureato, con A. Bancroit - S 
ORIONE 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura • DR 

S. BASILIO 

Remo e Romolo storia di due 
figli dì una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

TIBUR 

In tre sul Lucky Lady, con L. 
Minnelli - SA 
TIZIANO 

Intrigo internazionale, con C. 
Grani - A 

TUSCOLANA 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 

SALE DIOCESANE 

TIBUR - 495.77.62 

Intrigo internazionale, con C. 
Grani - A 

TIZIANO - 392.777 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Panico nello stadio, con C. He¬ 
ston - DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Nell'anno del signore, con N. 
Manfredi - DR 


ili! lJi 
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Studio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi a cura della « soie » di¬ 
sfunzioni a debolezza sessuali di 
origina nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato a esclusivamente a 
alla sessuologia (neurastenie ses¬ 
suali daticitnze senilità endocrine, 
sterilità, rapidità, amotlvità, defi¬ 
cienza virile. Impotenza). 
ROMA - V. Viminale 38 (Termini) 
(di Ironia Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 9-12; 15-18 
Par intormazioni gratuite scrivere: 
A. Cem. Roma 16019 - 22-11-1956 
Telefono 475.11.10 - 475.69.80 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 


ONORANZE FUNEBRI 

COOPERATIVA 

CITTA # 

DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 
75.73.641 • 85.48.54 

Servizio ininterrotto 

- — — 11 1 

leggete 

Rinascita 
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I CONCORSO CANORO DELLA CANZONE ’ 
E DELLO SPETTACOLO 

«LA CAPITALE» 

" r ‘ '** 

La Polisportiva CENT0CELLE. organizza tale concor¬ 
so, die si terrà a Roma dal 3 al 11) settembre, riservato 
a tutti i dilettanti deila Regione Lazio. 

Le iscrizioni si riee\ono presso il «CAMPO CENTO- 
CELLE », viale della Primavera - Roma, e possono par¬ 
teciparvi cantanti, complessi musicali, artisti dello spet¬ 
tacolo dai 10 ai 30 anni di età. 

Le iscrizioni si chiudono improrogabilmente il giorno 
20 agosto p.v. 

Per informazioni telefonare al n 28.36.18 oppure ai 
n. 25.82.655 dalle ore 18 alle 22. 


L affioro me siale corcando 

E' uno amica specialità naturale delia 


PAOLUCCI Uq uori 


50RA • Viale DOMENICO lei 81101 
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VELOCCIA 

LACERE DI VW 3 GW 3 E | fabbrica 

agenzia LETTI 

URSS ! D’OTTONE 

ptr viaggi in UIIVV .. . ... » „_ 


V. Lablcana 118. T. 750882 


Italturist propone 
viaggi speciali a 

CUBA 

10 giorni - L. 550.000 - Tulio compreso 
Partenze settimanali dal 23 settembre al 20 
dicembre 1977 - Itinerario: Italia - L’Avana 
Varadero - L’Avana - Italia 


Editori Riuniti 


Proposta di progetto 
a medio termine 


L. 


INFORMAZIONI E ISCRIZIONI presso le agenzie di vestra fiducia, ep¬ 
pure: ARCI NAZIONALE - Roma - Via Beccarla, 84 - Tel. 35 9B061 
ASSOCIAZIONE ITALIA/CUBA - Roma - Viale Carso, 51 - Tel. 386.380 
ETLI/ETSI/OTIS - Milano - Via Donizetti, 1 - Tel. 74 90 820 — C.T.L. 
Via Ampere 87 - Tel. 295 801 

E presso le nostie filiali 

é|b|§||M gl MILANO - Via Vittor Pisani, 16 - Tel. 
| t 655.051 0 ROMA - Via IV Novembre, 

114 - Tel. 689.891 0 BOLOGNA - Piaz¬ 
za dei Martiri, 1 - Tel. 267.546 0 FIRENZE - Via Por S. Maria. 4 
Tel. 260.825 O GENOVA - Via Cairoti, 6/2 - Tel. 205 900 0 PA¬ 
LERMO - Via Mariano Stabile, 213 - Tel. 248 027 0 TORINO - Corso 
Filippo Turotì, 11 - Tel. 504.142 0 VENEZIA/A1E5TRE - Via Forte 
Marohera, 97 - Tel. 986.022. 


J 






* VELLETRI 

VIALE MARCONI, 12 - TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 


1 



OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DEUA VITA 
AUMENTA. NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 


XX 



I comunisti per la trasformazione 
della società italiana 
Una proposta ampia e articolata 
che apnra una larga 
discussione nel paese e un 
serrato confronto tra le forze 
politiche e sociali 

pagine 122 - lire 1000 


L.1SO.OOO 

JPtì 


L.16Q.OOO 


L. 160.000 






(..580.000 




L. 450.000 


L. 600-500 j 
L. 500 


Tullio De Mauro 

t 

Scuola e linguaggio 

« Paideia » - pp. 240 - L. 2.500 
I guasti della pedagogia linguistica tradizionale 
nell'analisi di uno .dei maggiori studiosi italiani 
di glottologia. 

Guida alla biblioteca 
di classe 

A cura di Franco Baratta - Prefazione di Tullio De Mauro 
• Paideia - - pp. 520 - t- 3.900 
Una proposta di precisi piani di lavorò per orientarsi, 
nella creazione di uno strumento indispensabile 
per il rinnovamento della scuola. - 



L.125.000 


L .. 60.000 



L.160.000 



L. 60.000 
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ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ* 

DETERMINARE IL CLIENTE 
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PAG. 11 /spettacoli - arte 


Sugli schermi del Festival-di Locamo 


«L'Ospite» film rivelatore 
della tragedia del Sudafrica 

Attraverso il racconto della vicenda di Eugene Marais, scienziato e poeta « maledetto » realmente esistito, il 
regista Russ Devenish e lo scrittore Athol Fugard denunciano la chiusura di una società basala sull'« apartheid » 


Evanescente - 1 - — e . 


ma s impone 


, Dal nostro inviato 

LOCARNO — Continuano a 
divampare sugli schermi di 
Locamo "77 tematiche e pro¬ 
blemi connessi alle più pro¬ 
fonde riflessioni sulla con¬ 
dizione dell’uomo e sui suoi 
ricorrenti, stoici sforzi per 
capire e superare le angosce 
segrete che lo tormentano. 

Esemplare e indicativo ri¬ 
sulta, in questo senso, il film 
sudafricano L’Ospite realiz¬ 
zato dal giovane cineasta 
Ross Devenish sulla base di 
un denso testo teatrale di 
Athol Fugard (anch’egli su¬ 
dafricano), che nella presen¬ 
te versione cinematografica si 
impone quale attore di tra¬ 
scinante forza drammatica 
nel ruolo di Eugene Marais, 
letterato, scienziato, poeta e 
filosofo, nato e vissuto in 
Budafrica e morto suicida 
nella seconda metà degli an¬ 
ni trenta. 

La proposta del film L’Ospi¬ 
te impone per se stessa un 
discorso preliminare tanto 
sulla fisionomia culturale e 
sulla formazione professiona¬ 
le di Devenish e Fugard, 
quanto sulle specifiche com¬ 
ponenti che animano — spes¬ 
so in modo cifrato, data la 
persecuzione cui è sottoposto 
ogni tentativo e ogni slancio 
di intaccare In Sudafrica la 
feroce barriera razziale e clas¬ 
sista che avvelena ogni rap¬ 
porto — le loro opere. 

Athol Fugard, figlio di pa¬ 
dre irlandese e di madre 
afrikaan fece precocisslma- 
mente le sue discipline a con¬ 
tatto con l'ammorbante clima 
della discriminazione razziale 
più bieca e, ben presto, spin¬ 
to dalla sua generosa indole, 
superò d’un balzo anche ogni 
remora psicologica instauran- 


Voconze musicali 
estive a 

Forte dei Marmi 


FORTE DEI MARMI — Vi¬ 
vissimo è l’interesse destato 
dalla seconda edizione delle 
Vacanze Musicali Estive, che 
si svolgeranno a Forte dei 
Marmi dal 16 al 30 agosto, 
con II Patrocino del Comu¬ 
ne, e sotto gli auspici delia 
Azienda autonoma di soggior¬ 
no Riviera della Versilia. 

Le materie di insegnamen¬ 
to dei corsi sono: flauto dol¬ 
ce (con il maestro Sergio 
Baiestracci); flauto (Giorgio 
Fantini); violino (Stojan 
Kalcev) ; musica per tutti 
(Glanglacomo Miarl); piano¬ 
forte (Rosanita Racugno Va- 
volo); pianoforte (Marco Va- 
volo):-' violoncello (Severino 
Zannerini). 

Due gli assistenti per le 
classi di pianoforte: 1 profes¬ 
sori Paolo Conti e Giancarlo 
Peroni; per la classe di vio¬ 
lino il professor Michelange¬ 
lo Ercolini. 

Manifestazioni musicali ad 
Ingresso libero si svolgeran¬ 
no. in chiusura dei corsi, 1 
giorni 25, 26, 27 e 29 agosto 
nella sala dei concerti della 
scuola « Carducci ». 


do un creativo momento di 
solidarietà con attori e tea¬ 
tranti neri, per arrivare poi 


ve e tentativi che trovarono 
anche significativi e solidali 
consensi, ma soprattutto col 


ad una aperta rottura con 1’ suo lavoro Boesman e Lena 


establishment sudafricano. A 
Londra e in Europa in genere 
la sua ricerca e la sua car¬ 
riera di drammaturgo si con¬ 
solidarono ben presto in prò- 


Suzi e 
la sua 
fiaba 



LONDRA — La giovane can¬ 
tante e chitarrista rock Suzi 
Quatro (nella - foto) ha la¬ 
sciato l'Inghilterra ed è par¬ 
tita alla volta di Los Angeles, 
dove l'attende una lunga serie 
di show televisivi. In ribasso 
da qualche tempo, dopo esse¬ 
re stata la primadonna della 
musica « leggerissima » bri¬ 
tannica verso la metà degli 
anni "70, Suzi i stata soppian¬ 
tata dagli alfieri di un « rock 
and roti » ancor più caotico 
ed evanescente (leggi punk, 
ultimo grido) ed ha deciso di 
tornare più spesso a riflettere 
negli Stati Uniti, la vecchia 
patria che ì stata per tanto 
tempo avqra di consensi per 
lei. Ma Suzi sta addirittura 
mettendo a frutto il suo de¬ 
clino: la ragazza ha infalli 
annunciato che si appresta a 
scrivere un'autobiografia nel¬ 
la quale ripercorrerà le tappe 
della sua ascesa dalla buia 
infanzia a Detroit ai grandi 
successi londinesi. 


in breve 


Sullo schermo « Jubiadà » di Amado? 

RIO DE JANEIRO — Jorge Amado è In trattative con il 
produttore cinematografico e regista italiano Sergio Leone 

— noto soprattutto nel settore degli spaghetti-western — 
per la vendita dei diritti del suo libro Jubiadà. 

Il film dovrebbe essere girato a Salvador de Bahia, dove 
si ambienta la storta di Amado, non necessariamente con 
attori brasiliani. 

Seminano veneziano sul jazz 

VENEZIA — Nel corno delle annuali «vacanze musicali di 
Venezia», promosse dal Centro intemazionale della musica 
Italiana in cooperazione con la Fondazione Giorgio Cini, 
si terrà, dal 23 al 31 agosto, un seminario dedicato alla 
«Storia del jazz dalle origini a oggi*. Il corso è intera¬ 
mente affidato a Giorgio Gasllnl. che tratterà l’analisi di 
linguaggi, stili e tecniche della musica jazz, con partico¬ 
lare riguardo aU'improvvisazione e al linguaggio contem¬ 
poraneo. 

Le iscrizioni sono aperte a tutti i giovani musicisti che 
•i possono mettere in contatto con II Centro Intemazionale 
di studi per la divulgazione della musica italiana, via del 
Babuino 135, Roma. Sono previste alcune borse di studio 
per I partecipanti. 

la scomparsa della soprano Wanda Acbsel 

VIENNA — All’età di 91 anni, è morta a Vienna Wanda 
Achsel, una dei più celebri soprano drammatici della 
Btaatsoper di Vienna. Di nascita berlinese. Wanda Achsel 
era giunta a Vienna nel 1924. e nel periodo fra le due 
guerre aveva interpretato | principali ruoli nel repertorio 
lirico. 

Diminuiscono gli spettatori di cinema in Francia 

PARIGI — II numero degli spettatori nelle sale cinematografi¬ 
che francesi è diminuito di oltre 11 cinque per cento durante 
I primi sei mesi dei Tanno, rispetto al 1978, ma gii Introiti delle 
saie sono aumentati di un buon due per cento. 

- Gli spettatori sono stati quaal ottantuno milioni, dei quali 
quasi ventidue a Parigi, ed hanno lasciato in tutto al botteghi¬ 
no più di 845 milioni di franchi, che rappresentano oltre 150 
miliardi di lire: ovvero, quasi duemila lire a biglietto. 


a FIRENZE e BOLOGNA 

Il DotL O. f*. Merendi tratta senza r i ce vere , 

, . s e nza a ne s t e sia con la moderna 


egli si impose come autore 
originalissimo e fortemente 
radicato alle questioni di fon¬ 
do che caratterizzano, in ter¬ 
mini addirittura tragici, la 
schizofrenica realtà del suo 
paese. • . * - 

Da Boesman e Lena — una 
circostanziata e violentissima 
denuncia dell’aberrante si¬ 
tuazione determinata dalla 
criminale politica dell’apar- 
theld praticata da sempre in 
Sudafrica e, al contempo, un’ 
appassionata rivendicazione 
di risarcimento per le deva¬ 
stazioni operate da quella 
stessa politica sia contro le 
persone fisiche, sla contro le 
culture autoctone del com¬ 
plesso crogiuolo delle popola¬ 
zioni nere — prende avvio 
anche 11 sodalizio creativo 
col cineasta Ross Devenish, 
anch’egli passato, dopo le pri¬ 
me prove quale operatore di 
guerra e di documentarista, 
attraverso esperienze londine¬ 
si che gli aprirono più tardi 
le porte del cinema. 

L’incontro di Devenish con 
Fugard e col suo Boesman e 
Lena fu, in particolare, l’in¬ 
nesco di una collaborazione 
concretatasi oggi in questa 
loro nuova opera, L’Ospite ap¬ 
punto, che prendendo le mos¬ 
se dalla figura tutta etero¬ 
dossa (soprattutto rispetto al 
tetro conformismo della so¬ 
cietà sudafricana) di Eugene 
Marais, una sorta di « male¬ 
detto » del suo tempo che 
con la sua versatile ed enciclo¬ 
pedica azione di inesausto ri¬ 
cercatore e con la sua auto¬ 
distruttiva dedizione alla dro¬ 
ga, viene a proporre, anche 
se in modo mediato, uno scor¬ 
cio illuminante delle contrad¬ 
dizioni più macroscopiche 
che covano da sempre sotto 
la cenere dell’esplosiva real¬ 
tà sudafricana. 

Nell’Osp/fe, infatti, noi cre¬ 
diamo di intravedere — oltre 
la vicenda che vede Eugene 
Marais trascorrere angoscio¬ 
si giorni in una fattoria iso¬ 
lata (anche se sorretto dal 
solidale aiuto di una patriar¬ 
cale famiglia contadina) in 
preda agli spasmi atroci del 
bisogno ossessivo della dro¬ 
ga, della sua momentanea 
liberazione dal vizio e, anco¬ 
ra, nell’allarmante presenti¬ 
mento di una nuova ricaduta 
nel l’abiezione — almeno nel¬ 
le sconnessine del racconto 
una sorta di apologo che, ap¬ 
punto, attraverso la figura e 
i filosofemi di vaga ascenden¬ 
za schopenaueriana di Ma¬ 
rais, vuole rinfacciare alla so¬ 
cietà sudafricana, compiaciu¬ 
ta e soddisfatta in un crasso 
benessere conseguito con lo 
sfruttamento feroce delle po¬ 
polazioni nere, tutta la pre¬ 
carietà e la stolida illusione 
che si nasconde dietro un ta¬ 
le atteggiamento. 

Il film di Devenish ripropo¬ 
ne con ampio respiro l’artico¬ 
lata perorazione su questo 
tema e, pur rifuggendo da 
plateali effetti, riesce con 
un ben calibrato dosaggio 
della progressione narrativa 
a dare un quadro di assieme 
esauriente della complessa 
psicologia di 'Eugene Marais 
e, ancor più, delle molteplici 
implicazioni che in tale per¬ 
sonaggio vengono ad assom¬ 
marsi. Merito anche di Athol 
Fugard che, oltre a confer¬ 
marsi autore drammatico di 
robusta e sincera passione 
polemica, dà misura delle sue 
grandi e duttili risorse espres¬ 
sive quale attore di tempera¬ 
mento personalissimo e mo¬ 
derno. 

■ Una proposizione analoga 
al film di Devenish e Fugard 
si ritrova nel film brasiliano 
Ajuracaba di Osvaldo Caldei- 
ra — proiettato per la rasse¬ 
gna competitiva di Locamo 
T7 — anche se qui la pero¬ 
razione di solidarietà verso 
le popolazioni « indie » del- 
rAmazzonia, perseguitate e 
falcidiate da sempre dalla 
colonizzazione bianca, si 
stempera nei miti e nelle 
credenze tra la magia e la 
più antica tradizione della 
originaria cultura delle anti¬ 
che grandi civiltà del subcon¬ 
tinente americano. 

In questo senso, perciò, pur 
essendo il film di Calde ira 
immerso in una rappresenta¬ 
zione sempre pencolante tra 
la leggenda e la più brucian¬ 
te realtà del Brasile di oggi, 
il messaggio cui esso approda 
— cioè rinsoppnmibile aspi¬ 
razione alla libertà delle po¬ 


polazioni e delle classi op¬ 
presse che si Identificano 
nella mitica figura dell’indo- 
mito guerriero Ajuracaba (di 
qui il titolo) — si dirada via 
via in una sorta di « mozione 
degli affetti », per generosa 
che sia, scarsamente incisiva 
e producente. 

Del resto, anche sul piano 
espressivo Aiuracaba, nono¬ 
stante certi cattivanti scorci 
del grandioso * paesaggio 
amazzonico e delle esotiche 
tradizioni delle popolazioni 
« indie », mostra evidenti 
squilibri con una narrazione 
di esasperante lentezza e 
prolissità. 

Sauro Borei li 


Due film per 
Carlos Monzon 

BUENOS AIRES — Carlos 
Monzon, il pugile campione 
mondiale del pesi medi, ha 
abbandonato lo sport per de¬ 
dicarsi Interamente al cine¬ 
ma: e ha ieri annunciato la 
sua partecipazione a due film 
da girarsi entro la fine del 
1978. 

Il primo sarà girato in Pa¬ 
tagonia e si intitolerà Trein- 
ta-treinta; la sceneggiatura, 
di Oscar Viale, Andrés Luber 
e Fernando Ayala, si basa su 
una serie di racconti dello 
scrittore argentino Dalmiro 
Saenz. Partner di Monzon 
potrebbe essere Nathalie 
Delon. 

Il secondo film è Mutar al 
ganel, su una sceneggiatura 
che stanno preparando An¬ 
tonio J. Cayro e Hector Oli- 
vera; si tratterà in questo 
caso di una probabile copro¬ 
duzione argentino-americana 
con esterni a Miami o a Puer- 
torico. 

I registi dei due film sa¬ 
ranno Fernando Ayala ed 
Hector Olivera, ma ancora 
non si sa quale toccherà a 
ciascuno. 



LOS ANGELES — La bella Cyblll Shepard (nella foto), 
una giovane attrice che ha fatto un lungo tirocìnio con suo 
marito. Il regista Peter Bogdanovich, prima di acquisire fama 
internazionale per la sua interpretazione a fianco di Robert 
De Nlro e Jodie Foster nel « Taxi driver* di Martin Scorsese, 
comincia appunto ad essere corteggiata dai grandi produttori 
di Hollywood. Il regista Ken Annakin, che è un anziano 
mestierante al servizio delle superproduzioni, l'ha voluta in¬ 
fatti per vestire i panni di protagonista nel film « Lady 
Vanishes * (« La dama evanescente *), in cui Cybill relegherà 
al ruolo di cavaliere-comprimario addirittura Roger Moore, 
« divo » sempre più sulla cresta dell'onda, soprattutto per 
via del successo internazionale del recente « 007 La spia che 
mi amava a. 


La manifestazione in Valle d'Itria 

Finalmente una «Norma» con 

le due donne al posto loro 

* * / ; • • ' * • 

Nel rispetto dell’originale beliiniano i ruoli della protagonista e di Adal¬ 
gisa sono stati affidati a due eccellenti soprani: la Bumbry e la Cuberli 
Il contributo dei direttore Halasz e della regista Siciliani ai successo 


Nostro servizio 

MARTINA FRANCA — Il Fe¬ 
stival della Val d’Itria, giun¬ 
to alla sua terza edizione, sta 


un senso delia concretezza di 
tipo manageriale) e fondata 
in primo luogo sull’attività di 
forze locali o per lo meno pu¬ 
gliesi, fosse vissuta se non pro¬ 


realizzando un vero e proprio prio contro i martinesi almeno 
salto di qualità. Non <5 si ri- in m odo • ampiamente estra- 
ferisce, qui, al numero e al neo alla vita della città. E 
valore delle manifestazioni, tuttavia si tratta dell unica 
imponenti già nelle prime edi- impostazione che abbia un fu- 
zioni, ma alla conquista d’un turo, perché mira a fare di 
ruolo tanto nazionale quanto Martina Franca un punto di 
locale riferimento di cui tutta la at- 

Bisógna premettere che non «vi» musicale nazionale de¬ 
si tratta della classica mani- ve tenere conto. Certo, biso- 
festazione turistico-vacanziera gnera trovare forme di coin- 
che offre ai numerósi visita- volgimento dei martinesi, in 
tori della magnifica città di modo che essi sentano il Festi* 
Martina Franca spettacoli vai come una propria creatura 
magari splendidamente alle- ® partecipino attivamente ci¬ 
stitimiranti *1 godimento di- > a «struzione del suo succes¬ 
simpegnato, bmsl di un com- SO’ non bisogna recedere 
plesso organico di opere, con- dal principio delia dignità cul- 
certi e dibattiti caratterizzati p 111 ?, 6 ’ c ^ e . non \ affat- 
dalla presenza d’un ben preci- to c j^ e Sl debba farne un 
so filo conduttore e d’un eie- R a ^°,°, ri ff rvato ag 1 wa ddet- 
vato impegno culturale. - « ai lavort n - 

Una simile impostazione an- Cosi abbiamo considerato 
tidemagogica di rifiuto del positivamente il fatto che il 
successo a bucn mercato non successo della tavola rotonda 
poteva non scontrarsi con dif- sulla Norma abbia raggiunto 
ficoltà e incomprensioni, tanto insieme con l’opera, tutta 1’ 
che in un primo momento si Italia attraverso la RAI, u- 
è anche potuto pensare a una scendo dalle mura del Palaz- 
operazione che, benché nata zo Ducale. - 
dall'iniziativa di elementi lo- u filo conduttore del Festl- 
cali (ricordiamo per tutti l’ef- vai è dato dal fatto che la 
fidentissimo presidente San- consulenza artistica è stata 
dro Caroli, il quale ha saputo affidata a Rodolfo Celletti. 
porre al servizio d’una finali- che vi tiene anche un corso 
tà culturale un dinamismo e di tecnica vocale. La cosa, non 


Fu perseguitato dai maccartisti 


Morto lo sceneggiatore 
John Howard Lawson 


CRIOCHIRURGIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI, RAGADI E FISTOLE ANALI 
CERVICITI - VERRUCHE - CONDILOMI - ACNE - 
VENE VARICOSE ULCERE VARICOSE 
PAPILLOMI - IPERIDROSI 

■ ««^TROFIA P* ©STATICA BENIGNA, Coo- 

UlUIWjif1*3 sutante: Prof. F. Wilkinson di Macdesfiaid 

FIRENZE • Viale Orsmeci, sa . Telefona ( 066 ) S75.2&2 „ 
BOLOGNA . Via A m endola, 13 - Telefono (061) 564.297 ~ 


SAN FRANCISCO — John 
Howard - Lawson. dramma¬ 
turgo e sceneggiatore ame¬ 
ricano, è morto all'età di 82 
anni, all’Ospedale di Monte 
Sion, nella notte tra gio¬ 
vedì e venerdì. 

Lawson aveva cominciato 
a lavorare come giornalista, 
ma era approdato poi a 
Hollywood, dove, soprattut¬ 
to negli anni precedenti la 
seconda guerra mondiale, 
ma anche durante il con¬ 
flitto e nei primo periodo 
postbellico, fu piuttosto at¬ 
tiva Armando tra l’altro, le 
sceneggiature di film come 
Sahara (interpretato da 
Humphray Bogirt) e Con- 
trattacco di Korda, Un’ame¬ 
ricana nella v Cai bah di 


Cromwell, Una donna di¬ 
strusse di Heisler e Marco 
il ribelle di Dieterle. 

Negli anni tragici della re¬ 
pressione maccartista. Law¬ 
son fu messo sotto inchiesta 
per le sue idee democratiche; 
e essendosi rifiutato di ri¬ 
spondere alla commissione 
senatoriale sui suoi orienta¬ 
menti politici e di fare ope¬ 
ra di delazione, venne ac¬ 
cusato di disprezzo nei con¬ 
fronti del Congresso degli 
Stati Uniti, processato e 
condannato ad un anno di 
reclusione. 

Dopo un periodo di forza¬ 
ta inattivi», Lawson riuscì 
a firmare altre sceneggiature 
cinematografiche con nomi 
presi a prestito. 


in modo ■ ampiamente estra¬ 
neo alla vita della città. E 
tuttavia si tratta delì’unica 
impostazione che abbia un fu¬ 
turo, perché mira a fare di 
Martina Franca un punto di 
riferimento di cui tutta la at¬ 
tività musicale nazionale de¬ 
re tenere conto. Certo, biso¬ 
gnerà trovare forme di coin¬ 
volgimento dei martinesi, in 
modo che essi sentano il Festi¬ 
val come una propria creatura 
e partecipino attivamente al¬ 
la costruzione del suo succes¬ 
so, ma non bisogna recedere 
dal principio della dignità cul¬ 
turale, il che non vuole affat¬ 
to dire che si debba fame un 
pascolo riservato agli «addet¬ 
ti ai lavori ». 

Cosi abbiamo considerato 
positivamente il fatto che il 
successo della tavola rotonda 
sulla Norma abbia raggiunto 
insieme con l’opera, tutta 1’ 
Italia attraverso la RAI, u- 
scendo dalle mura del Palaz¬ 
zo Ducale. - 

Il filo conduttore del Festi¬ 
val è dato dal fatto che la 
consulenza artistica è stata 
affidata a Rodolfo Celletti, 
che vi tiene anche un corso 
di tecnica vocale. La cosa non 
è affatto riduttiva (è inevita¬ 
bile che il canto sia il grande 
protagonista di tutta la ma¬ 
nifestazione; è anzi caratteriz¬ 
zante e toglie al Festival del¬ 
la Valle d'Itria quella gene¬ 
rici» d'impostazione che è il 
male più diffuso delle mani¬ 
festazioni culturali. D’altra 
parte tutti noi che soffriamo 
nel teatri d'Italia sappiamo 
quanto poco si sappia canta¬ 
re la musica pre-verdiana e 
— ahimè — con l’illusione di 
saperlo fare. 

Succede così che nella Nor¬ 
ma di Bellini è ormai diven¬ 
tato regola affidare il perso¬ 
naggio di Norma, madre, sa¬ 
cerdotessa obbedita da un e- 
sercito barbarico, a una voce 
etera e virginale e quello del¬ 
la giovane e indifesa Adalgi¬ 
sa a una voce cupa e stento¬ 
rea; che l'inetto e corrotto 
proconsole romano abbia | to¬ 
ni perentori d’un eroico capo 
militare e la sanguigna Irruen¬ 
za d’un Turiddu; che il capo 
carismatico Oroveao abbia i 
toni patetici e imponenti del 
« vecchio genitor » di verdiana 
memoria. 

NeU’edìsione del - Festival 
della Valle d'Itrta le cose so¬ 
no state messe quasi tutte al 
loro posto. Diciamo «quasi», 
psrené ss il tono di Robert 


Lloyd (Oroveso) è giusto non 
altrettanto Io è l’intonazione 
e la pasta vocale, e perché 
Giuseppe Giacomini si man¬ 
tiene sulla linea dei Follio- 
ne-Turiddu. Per fortuna si 
tratta di personaggi, - tutto 
sommato, marginali. Le due 
protagoniste, in primis Grace 
Melzia Bumbry nella defati¬ 
gante parte di Norma e Leila 
Cuberli in quella di Adalgisa, 
hanno finalmente il giusto 
colore e c'è da augurarsi che 
da questo ristabilimento dei 
ruoli originali non si tomi 
più indietro. Impeccabile la 
Cuberli, perfettibile nella di¬ 
zione e nei passi d'agilità la 
Bumbry. E tuttavia, al di là 
dei loro 6tesei meriti, la giu¬ 
stezza della collocazione ne 
ha fatto la migliore Adalgisa 
e la miglior Norma che abbia- 
ma mai ascoltato. 

Il giovane direttore Michael 
Halasz è stato semplicemente 
superbo nel conferire all'ope¬ 
ra la sua compattezza struttu¬ 
rale e un senso mirabile del 
* tempo ». Della stessa misura 
ed efficacia la regia di Fran¬ 
cesca Siciliani, che ha dovuto 
tra l’altro, fare i conti con 
una scenografia (Carlo Savi) 
inintellegibile e ha dovuto, 
perciò, affidare tutti i voca¬ 
boli scenici alla gestualità dei 
cantanti. 

Non si può lasciare il corti¬ 
le di Palazzo Ducale, gremito 
fino all'inverosimile. senza un 
doveroso elogio all’Orchestra 
di Bari e al coro a Amici del¬ 
ia polifonia» istruito da Pie¬ 
ro Cavalli, che ha dimostra¬ 
to che si può affrontare al¬ 
trettanto bene ' l’arduo con¬ 
trappunto palestnniano e l’in¬ 
sidiosa, apparente facilità del¬ 
la scrittura operistica. 

Cario Parmentola 


Walter Pidgeon 
ricoverato . 
in ospedale 

SANTA MONICA — L’attore 
cinematografico Walter Pid* 
geon è ricoverato dal 5 ago¬ 
sto al St. John’s Hospital di 
Santa Monica (California) 
per una malattia la cui na¬ 
tura non è stata precisata: 
sembra però che egli sia sof¬ 
ferente per disturbi cireolato¬ 
ri al cervello. .... 

Comunque Pidgeon, che ha 
79 anni, si è recato all’aspe- 
dai# a piedi, di su* volontà. 


Cinema < •, *,. 

L -, • v ‘ V, ■ - 

Gable a Lombard 
un grande amore 

Una volta tanto, il titolo 
dice tutto. Ma proprio tutto. 
Infatti, in clima di revival, 
il regista Sidney J. Furie, 
che già aveva portato sullo 
schermo la melodrammatica 
biografia della grande can¬ 
tante Billie Holiday (La si¬ 
gnora del blues, con Diana 
Ross), è* ora il -sensale di 
una struggente passione 
« proibita » che fece fremere 
i cuori di due grandi di Hol¬ 
lywood, gli attori Clark Ga¬ 
ble e Carole Lombard, e, con 
essi, le anime in ’ pena di 
innumerevoli lettori di roto¬ 
calchi. Questo film « rosa » 
cupo e livido, quasi viola (le 
convenzioni di un perbenismo 
un po’ campato in aria ren¬ 
dono il legame contrastato e 
disperato; la morte di lei 
suggella la tragedia) non è, 
quindi, che la storia di un 
grande amore, con tutte le 
possibili emozioni annesse. 
Punto e basta. 

Furie non si è neppure pre¬ 
so la briga di andare a sfo¬ 
gliare, per pura nostalgia, le 
antiche, patinate pagine di 
Hollywood, come fanno or¬ 
mai tutti i registi americani 
che devono rispondere di un 
grande budget. Una scelta, 
questa, che avrebbe avuto 
senso soltanto se egli avesso 
voluto ridimensionare un 
grosso episodio di costume, 
mentre il tono da delirio fu¬ 
mettistico, più che mitologico, 
cl induce a pensare che il 
cineasta abbia stavolta cer¬ 
cato, senza ritegno, solo ba¬ 
locchi e profumi. Nulla più 
che bambolotti meccanici, del 
resto, gli interpreti James 
Brolin e Jili Clayburgh, che 
hanno all’attivo semplicemen¬ 
te una sciocca somiglianza 
con i personaggi. 

Per amore 
dì Poppea 

In confronto a quella sot¬ 
tospecie di cinema che oggi 

10 rievoca e lo rappresenta, 

11 cosiddetto Basso Impero 
romano dev’essere stato una 
specie di giardino dell’Eden. 
Da quella torbida marrana 
che è il nostro « caseificio 
della celluloide» è uscito, co¬ 
me il mostro di Loch Ness, 
prima dei vari Caligola e 
Messalina, questo Per amore 
di Poppea, che il regista Ma¬ 
riano Laurenti sembra collo¬ 
care, « idealmente », fra i tar¬ 
di epigoni della commedia pe¬ 
coreccia. 

Come sì diceva, appunto, 
in una Roma scalcinata e 
suburbana, assai precocemen¬ 
te somigliante a quell’a uni¬ 
verso orrendo » di cui parla¬ 
va Pasolini, si snoda, fra bat¬ 
tute umoristiche da brividi, 
una rozza e torva pagliac¬ 
ciata che ha per protagoni¬ 
sti: Poppea imperatrice nin¬ 
fomane, Nerone imperatore 
pederasta, schiavi di varie 
tendenze, ecc. Basta così? Sl, 
perchè questo film atroce¬ 
mente penoso, fatto con i più 
raffermi avanzi del Bagagli- 
no, sembra implorare pie». 
Concediamo dunque indulgen¬ 
za anche agli interpreti, da 
Maria Baxa a Oreste Lionel¬ 
lo, che resteranno comunque 
alla mercè degli spettatori 
più imbufalitl. 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 


i l/veibzuwggìme 


Hai a; _ 

oggi vedremo 


Televisione 
d’altri tempi 

La serata della Rete 1 è de¬ 
dicata al terzo e ultimo sce¬ 
neggiato (si tratta di una re¬ 
plica beninteso), della serie 
Tre donne: omaggio ad Anna 
Magnani. Alle 20,40 sarà in¬ 
fatti trasmesso L’automobile, 
che ha per protagonista la 
compianta attrice romana (in 
questo ciclo televisivo, per la 
verità, non sempre utilizzata 
a dovere); la regia è di Al¬ 
fredo Giannetti; gli altri in¬ 
terpreti sono Vittorio Caprio¬ 
li, Christian Hay, Donato Ca¬ 
stellari età, Renato Ma lavasi 
e Pupo De Luca. 

Sulla seconda Rete, sempre 
alle 20,49, il veterano Alberto 
Lupo in C’era una volta, 
« commemorerà » uno degli 
spettacoli più televisivi che si 
passano immaginare: Studio 
uno, che con le sue sequele di 
canzoni, numerosi di varietà. 


esibizioni di vedettes ospiti, 
introdusse al sonno milioni di 
italiani nel 1962-63, nel 1965 e 
nel 1966. 

1 Sempre a proposito di altri 
tempi, Lauretta Masiero ri¬ 
propone alle 18,25, sulla Rete 
2, una delle già conosciute 
«avventure di Laura Storm; es¬ 
sa sarà preceduta, a partire 
dalle 14, dalla consueta màra-, 
tona sportiva, che oggi ha l. 
6uol piatti forti neU’automo- 
bilismo, nell’atletica leggera e 
nella pallanuoto. 

Infine, fra tante anticaglie, • 
61 segnala una trasmissione . 
d’attualità, e di non magro 
rilievo: si tratta della tele¬ 
cronaca eurovlslva del de¬ 
collo del primo satellite ita- , 
liano « Sirio ». che parte, 
verso l’orbita dalla base sta¬ 
tunitense di Cape Canave- 
ral. E* il TG2 Dossier (ore,' 
21,50) che si fa reporter di' 
questo avvenimento del qua¬ 
le molto sl è discusso, e mol¬ 
to ancora ci sarà da dire. 


programmi 

TV primo I TV secondo 


19,00 

20,00 

20,40 


MESSA 

CONCERTO DELLA 
DOMENICA 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 
« La Pantera Rosa » - 
« Un giorno di testa » 

BELLA SENZ’ANIMA 

TELEGIORNALE 

L'AUTOMOBILE 

Telefi.m di Alfredo Gian¬ 
netti con Anna Magnani 

LA DOMENICA SPOR. 
TIVA 

PROSSIMAMENTE 


, Radio 1° 

GIORNALE RADIO - ORE 8, 
10.10, 13. 18, 19, 23,10; 6: 
Risveglio musicale; 6,30: Gior¬ 
no di festa; 7,35: Culto evan¬ 
gelico; 8,40: Scrigno musicale; 
9.30: Massa; 10,20: Tema esta¬ 
te; 10,35: MIramare; 11,40: 
La tavola pitagorica; 12,15: 
Parliamo di Charlie; 13,30: 
Perfida RAI; 14.25: Pop star; 
15,20: Combinazione -musica; 
17,20: Helsinki: coppa Europa; 
17,35: Radiomurales; ‘ 18,05: 
Viaggio tra I mostri; 19,20: 
Ora lega.e; 20,55: La porta 
chiusa; 23,15: Buonanotte dalla 
dama di fmori. i - < 

Ràdio Z° ’ 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7,30. 8,30, 9,30. 11,30, 13.30, 
16,55. 18.50. 19.30. 22,30; 
6: Musica per domenica d'esta¬ 
te; 6,55: Domande a Radio- 
due; 8,15: Oggi è domenica; 
8.45: Esse TV, programmi te¬ 
levisivi delta settimana; 9,40: 
Buona domenica a tutti; 11: 
Radiotrionfo; 12: Revival; 


COMUNICATO STAMPA 

Azienda Autonoma 
di Cura, Soggiorno ‘ 

. e Turismo 
ACQUI TERME 

Palazzo Liceo G. Saracco 
Corso Bagni, 2 

Mostra di pittura 

CARLO LEVI 

20 agosto-15 sottembre 


VACANZE LIETE 


VISiRBA - RIMINI • PENSIONE 
ROSSI - Via Doberdb - Tel. 
0541/734.404 - nuova - vicino 
mare - camere con/senza servizi - 
cucine romagnola - vasto giar¬ 
dino • parcheggio • prezzi spe¬ 
ciali dopo 20 agosto. (188) 
MISANO Mere - Hotel LINA - Tel. 
0541/615437 - Entrerete come 
clienti - uscite come amici! Nuo¬ 
va costruzione, 20 metri dal ma¬ 
re in posizione tranquilla, cuci¬ 
na casalinga, parcheggio, came¬ 
re con doccia, WC, balcone, *- 
scensore. Facilitazione per fine 
agosto • settembre. Diretto dai 
proprietari: Fam. Monticelli. 

(190) 

HOTEL WALTER - Servizio pi¬ 
scina - vista mare - GATTEO 
MARE - Tal. 0547/8*1*1 - 
carnate serriti - ba l co n i • 23-31 
Agosto 7.000 - S ette mbr e 6.000 
compreso IVA - bimbi fino a 
2 anni gratis, sconti per gruppi 
a famiglia nu mero se . - - (193) 
VISERBA/Rimini - Pensiona AL¬ 
BA - Via Tonini 16 - Tel. 0541/ 
734676 - vicinissima mare; cen¬ 
trale. tranquilla, familiare, prez 
zi convenienti dopo 20 agosto e 
settembre. Interpellateci. (195) 
RICCIONE - Hotel Mirella - Tele 
fono 0541/41075 - posizione 
tranquilla camere con’senza ser¬ 
vizi - Parcheggio • Pensiona com 
pietà: 21 agosto sett emb re *000 

CI 97) 

IGEA MARINA • HOTEL NETTU¬ 
NO - Tei. 0541/6300)5 - sui 
mere - cucina casalinga - tratta 
mento familiare - ogni confort* 
- Parcheggio • Offerta special*: 20- 
31/8 L 8.000 • Settembre 7.000 
IVA compresa. (201) 

VISCRSA/RhbM - P — I ra ALA - 
Tal. 0541/738331 vicinissima 

mare - tranquillissima • camere 
- cbn/senza doccia, WC. balcone - 
' parcheggio - gestione Carlini 
21-31/8 L. 5300-6200. settato 
bre 4500-5500. Cabina mare 
sconti bambini. (202) 

RICCIONE - Paratene Celli . Viale 
Alfieri. 26 - Tei. 0541/41850 - 
tranquilla, vicina mere, cabine 
spiaggia, parcheggio, giardino, ca¬ 
mere con/senz» servizi, cucina 

casalinga, pensiona completa 21- 
31 agosto *000-6500, settembre 
4500-5500, sconti bambini, ga- 
stione Carlini. (203) 

VALVKRM emanatile HOTEL 
MUIVM vieto Ra Wo e bn . 33 
r«L 9947/9*21* Neera, tran 

Ovili*. ISO m mera • Camere 


VALVERDE - Cesenatico - Hotel 
, Residence - Tel. 0547/86102 - 
vicino mare - camere servizi - 
ottimo trattamento - 1-21 agosto 
9000 dal 22/8 a settembre 6500 
tutto compreso. (199) 


RIMINI / MAR8MUO - PENSIO¬ 
NE USTA • IH. 0541/32481- 
4355* • fer mat a Niobi» 24 . 
vicina ama - m odo n t la a ltra • 
P archeg g i o gremito • camere - 
servizi • ba t tona - cecina rem» 
«nota - Basan sta* 5.000/5.500 
Luglio 4.500 • Agosto Ima» 
pattataci - Gaettone propria • 
(Attinansl a ppa rt amenti astivi a 
Riccione). (21) 

VISCRBELLA di Riasini - PENSIO¬ 
NE COSTARICA - Via S. Medi¬ 
ci 4 - TeL 0541/738553 - 50 
m. mare, poasibilitb di scelta ra¬ 
mare con a senza servizi, cuci- - 
na romagnola, trattamento cura- ’ 
to • Pensiona completa Maggio, 
Giugno . a Settembre 6.600/ 
7.000, - 22/8 - 31 /8 7.600/ 

3.000. IVA compresa. (111) 

CATTOLICA - MOTEL VENOOME 
2. cete* • Tei. 0541/963410 
VJcfmesimo mare - Offerta atre 
srdinorie: Giugno 1 -20/7 23- 
51 /8 Se fla m bi a. 3 parsone ite» 
re camera pagheranno sole par 
rwe - i n ala n e comprai* com¬ 
arara IVA - Girane Settembre 
9000 • Legò* 23-31/ 11.000 - 
1 - 22/8 12.000 • Cantare aenri- 
d balcone • Ascensore • Menù 
a scarta. (153) 

OMINI - PENSIONE FIAMMET¬ 
TA - 100 m. mare • moderna - 
ogni confort - cabino private • 
sconti gruppi giovani. Interpella¬ 
teci. TeL 0541/80067. (210) 


•ora • Bar * 9og>ioraa • Giara* 
» 0 R. 6.S0Q - Lugli* B 000 • A** 
*f* 9.000. Dir. prvpr- ZANI. (4) 


RIMINI - Paratone 5 ay a aara - Via 

R. Serra 13 • TeL 0541/81041 > 
Fermata autobus 19 * Virino ma¬ 
re - Zona tranquilla • Trattamen¬ 
to familiare - Corina genuina • 
Camera con/senza bagno - Saie 
TV • Maggio-Giugno a dal 20-8 
a Settembre L. 4200/4500 • Al¬ 
ta Interpellateci 135 

RIMINI/VlSEXBELLA . PENSIONE 
LUCY - Tal. 0541/734778 sul 
mare, familiare, camere con/san¬ 
ca bagno, parcheggio 20-31 ago¬ 
sto 7.300, settembre 6.300 - 
IVA compresa. (212) 

CATTOLICA - HOTEL LUGANO • 

Tel. 0541/861695 - sui mare - 
sala TV - parcheggio * bar - 
' soggiorno comare con e aanza 
servizi, «pioggia privata con ca- 
. bine, fattilo dai proprietari -. 
20-31/6 6.500, settembre 5800. 
tutto*comprato • Per una scelte 
■taira HrWerpei laterii > . (213) • 


TELEGIORNALE 
SELEZIONE DALL’AL¬ 
TRA DOMENICA 
DIRETTA SPORT 
PROSSIMAMENTE 
SECONDA VISIONE 
■ Le avventure dì Laura 
Storm » con la Ma¬ 
siero 

TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
C’ERA UNA VOLTI* 

« Studio Uno » con Al¬ 
berto Lupo 
TG 2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 
SORGENTE DI VITA 


12,45: Ritratti a matita; 13,40: 
Colazione sull'erba; 14: Musi¬ 
ca no stop; 15: La bella estate; 
bollettino del mare; 17: GR 2 
musica e sport; 18,55: Musica 
leggera dal Sudomerlca; 19,50: 
Opera ’77; 20,50: Radiodua 
settimana; 21; Radiodue ven- 
tunoventinove; 22,40: Buon» 
notte Europa. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.45, 7,45, 10,45, 12,45, 

13.45, 18. 19, 20,45, 22.20; 
6: Quotidiana Radiotre; 9: 
il cantamare; 10,15: Edvard 
Grieg; 10,55: li tempo e I 
giovani;' 11,50: Edvard Grieg; 
13: Valigia e passaporto; 14: 
Edvard Grieg; 15: Il baripop; 
15,30: Oggi e domani; 16,30: 
Edvar Grieg; 16,45; Fogli d’al¬ 
bum; 17: Festival di Salisburgo 
*77; 19,15: Teodora - radio¬ 
dramma; 20: Il sole è II mio 
soccorso: 20,15: Alla corte 
del re Sole; 21: Festival di 5» 
lisburgo 1977; nell'Intervallo 
(22,20 circa) fi Godipoco, 
racconto di Alberto Moravia. 


attenzione p 

causa errata ordinazione 

svendesi 

Miotti bellissimi vera pel¬ 
le da 580 000, tessuto 
da 300 000. 

Telefonare 0571/49.455 
ore pasti 


VISERBA/RIMINI - VILLA PE- 
RAZZINI - Via Rossini, 15 Tal. 
0541/734108 - vicino mara - 
molto tranquillo • familiare - 
parcheggio - 20-31/8 6.500, set¬ 
tembre 5.500. IVA compresa - 
gestione proprietario. (211) 
R1VABELLA - RIMINI - NORDIC 
HOTEL - Via Cenrignano - Tel. 
0541/55121 - Sul mare - ca¬ 
mera balcone con/senza servizi • 
Ascensore - cabine spiaggia - 
bassa da 6.300 alta da 8.500 - 
tutto compreso anche IVA - 
sconto bambini. (214) 

MIRAMARE - RIMINI PENSIONE 
DUE GEMELLE - TeL 0541/ 
32621 - Posizione tranquilla - 
vicinissima mara - parcheggio • 
camere con/senza fervizi - otti¬ 
mo trattamento - cucina casalinga 
- pensione completa fine ago**? 
7.000 - settembre 6.000 com¬ 
plessive. Interpelleteci. (215) 
RIMINI - PENSIONE VILLA CAR¬ 
DUCCI - Tei. 0541/50234 - vi¬ 
cinissima mar* - giard.no re¬ 
cintato - cucina casalinga - pa¬ 
sta fatta in casa. Agosto 7000 - 
Settembre 5500. (216) 

RIVAZZURRA - RIMINI - PEN¬ 
SIONE STAR - Tel. 0541/32724 
20 m. mare - dal 29 agosto 
5900. (217) 

RICCIONE - PENSIONE ATENE - 
Tel. 0541/42642 - virino ma¬ 
re tranquillo - giardino • par¬ 
cheggio - cucina romagnola • 
pensione completa dal 23-8, eat- 
tembre 5500 - gestion* propri*. 

(221) 

RICCIONE - HOTEL HOREAL - 

Tel. 0541/41668 - moderno - 
giardino - parco giochi bimbi - 
bar • taverne!!* - autoparco - 
camere servizi balconi - agosto 
6500 - settembre 5800 com¬ 
plessive. Bambini fino 5 anni 
sconto 5094 - 5-10 anni 20%. 

(222) 

RIMINI - HOTEL GALLES - Tel. 
0541/81025 - sul mar* ogni 
moderno confort - parcheggio - 
prezzo speciale dal 25 agosto 
in poi 5500. (225) 

RIMIMI/RIVAZZURRA - HOTEL 
R A CCO - Viale Taranto 29 - 
TeL 0541/33391 - nuovo - vi¬ 
cino mare • camera servizi bal¬ 
coni - ascensore - parcheggio - 
offerta speciale: 21 agosto-set¬ 
tembre 6000 - pensione com¬ 
pleta - direzione proprietario. 

(223) 

BONNY’S HOTEL LIDO DI SAVIO 
(Milano Marittima) 50 m. m» 

' ra - camera doccia, WC balco¬ 
ni - ottima cucina - moderno - 
confortevole - familiare - par- 
chtggio - sino 25-6 9800 dal 
26-8 7000 - tutto compreso • 
sconti sporidi famigli* - Tal. 
0544/949199. (226) 

RIVAZZURRA - RIMINI - PEN¬ 
SIONI BOHEME - Tal. 0541/ 
32528 - vicinissima mara - 
tranquilla - cucina curata dal 
proprietari - p a rch eggio - —tirai* 

> bre 5500-5100 rampi—»Iva. 
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I w Unità / domenica T4 agosto 1977 


Ad Helsinki;prima giornata della Coppa Europa di atletica leggera 


Nel campionato mondiale piloti i di Formula 1, oggi in Austria 




i «cento» 

Ti „ , 

» i 

« Mondiale » della tedesca Rossley sui 400 
hs: 55"63 - Amaro crollo di Fava nei 10.000 
Oggi Menne* impegnato nei 200 metri 


e 
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rzov: COSÌ Lauda può ipotecare il titolo 

Dslavia di pallanuoto La Ferrari appare fortissima 


. Dal nostro inviato , 

HELSINKI — Siamo sotto 
ferragosto ma la capitale fin- 
landese sembra Milano in no¬ 
vembre: clima gelido e un 
ventaccio tremendo che pe¬ 
netra sotto le maglie, maglio¬ 
ni, giacche e giubotti. In 
tanto gelo e con lo stadio 
colmo per tre quarti i gigan¬ 
ti del martello inziano a com¬ 
battersi a suon di possenti 
bordate. E subito il tedesco 
federale ex primatista del 
mondo Karllleinz Riehm, 
« uccide » la gara con una 
gran botta a 75J90 che nessu¬ 
no riesce più a migliorare. 
Bella lotta per le posizioni 
di rincalzo: il vecchio tede- 
sco democratico Jochen Sach- 
se, atleta abilissimo a trovar¬ 
si nelle condizioni giuste al 
momento giusto, con 74,60 al 
quarto tentativo supera il so¬ 
vietico campione olimpico 
Juri Sedyh (73,68), lontano 
quasi due metri dal proprio 
primato stagionale. La lizza 
per il quarto porto tra il bri¬ 
tannico Chris Black, il nostro 
Gian Paolo Urlando e il fin¬ 
nico Julia Tiainen premia lo 
scozzese che dopo due nulli 
iniziali centra un eccellente 
71,18 mentre Urlando resta 
fermo a 70,34. Il freddo in¬ 
dubbiamente ha creato note¬ 
voli problemi agli atleti che 
non sono mai riusciti a scal¬ 
darsi convenientemente e 
ognuno di loro è rimasto ab¬ 
bondantemente al di sotto del 
primato stagionale. 

Alle 15 esatte cerimonia di 
apertura sotto una pioggia 
sottile con bandiere, violini, 
violoncelli, fanciulli e fanciul¬ 
le a danzare in leggera ca¬ 
miciola in quel gelo incredi¬ 
bile e il gran pubblico in 
piedi a far coro alla musica 
dell’inno nazionale. Con la 
prima gara di corsa cade su¬ 
bito un record mondiale ad 
opera della ventenne tedesco¬ 
democratica Karin Rossley 
che in ottava corsia appare 
subito la più rapida di tutte. 
La Rossley corre in 55"63 e 
migliora il fresco mondiale 
(5S"74) della sovietica Tatia¬ 
na Starozheva, seconda alla 
fine davanti all’altra ex pri¬ 
matista mondiale, la polacca 
Krystyna Kacperczyk . 

Nei 400 ostacoli maschili 
c'è in settima corsia il ra¬ 
gazzino Lorenzo Brigante, 
scuro in volto. L’avvio di 
Volker Beck (RDT), di Ha- 
rald Schmid (RFT) e del¬ 
l'inglese Alan Pascoe è ter¬ 
ribile e subito Lorenzo è ri¬ 
succhiato dal britannico che 
gli è partito dietro. Dalla cur¬ 
va esce meglio di tutti Beck. 
irrangiungibile, mentre il te¬ 
desco Schmid riesce a tenere 
a bada Pascoe. Il tempo è 
straordinario (48’’90, a 8 de¬ 
cimi dal primato europeo) 
e buonissimi quelli del tede¬ 
sco federale (49”27) e dell’in¬ 
glese (49”65). Brigante è ul¬ 
timo, come voleva il prono¬ 
stico, in 51”96. 

- Dopo questa gara azzurri 
penultimi con un punto sulla 
Francia. Alle 4 meno 10 vie¬ 
ne l’ora degli sprinter: Pietro 
Mennea in seconda corsia 
mentre Valeri Borzov è in se¬ 
sta, accanto al favorito Eu- 
gen Ray. L’avvio dell’azzurro 
i quanto di più lento si pos¬ 
sa immaginare, al punto che 
quasi subito si trova con un 
metro di ritardo dall’inglese 
di pelle nera Ainsley Bennet 
che gli corre accanto. Per¬ 
fette partenze invece ver il 
tedesco democratico e per il 
grande Valeri. Ray ha quasi 
subito corsa vinta, mentre 
Mennea sa rimontare benis¬ 
simo sia il sorprendente Ben¬ 
net sia il grande ucraino. Per 
Ray un magnifico 10”12, per 
l’azzurro un eccellente 10’’29 
f è il primo successo su Bor¬ 
zov) . e per il sovietico un 
buon 10”33. Dopo questa pro¬ 
va l’Italia è quinta con quat¬ 
tro punti su Finlandia e 
Francia e cinque sulla Polo¬ 
nia. 

Appassionanti 1500 nono¬ 
stante finiscano per essere ga¬ 
ra tattica. Al posto di Luigi 
Zarcone. problemi intestina¬ 
li. corre Mariano Scartezzini 
che grazie alla modesta ve¬ 
locità d'avvio sa restare in¬ 
truppato con gli altri fino ai 
duecento metri finali. Il pub¬ 
blico impazzisce per Ari Pau- 
nonen, primo a imboccare la 
curva. Ma quando Steve 
Ovett cambia marcia e si 
mette a correre sul serio con 
le lunghe gambe poderose 
non c’è più gara per nessuno. 
Mariano era già « morto » al¬ 
l’apice della curva, e cosi a 
francese Francis Gonzales. 
Un po’ più in là « muoiono » 
il sovietico Anatoli Mamontov 
e il tedesco democratico Juer- 
gen Straub. Ovett vince in 
TI4"94., scartezzini i ultimo 
in 3"48”67. 

Nei diecimila metri, gara 
attesissima, accade Vimpreve- 
dibile. 

Franco Fava conduce a 
lungo, alternandosi talvolta 
col tedesco federale Detlef 
Uhlemann, ma la corsa non 
riesce a mantenersi su li¬ 
velli da record. A tredici gi¬ 
ri dal termine addirittura si 
assiste ad una gravissima 
crisi dell’inglese Tony Sim- 
mons, uno dei favoriti, che 
perde contatto e si piazza 
ultimo. Una corsa del genere 
non poteva che dir male al 
piccolo ciociaro e infatti a 
due giri dal termine Uhle¬ 
mann e Joerg Peter, della 
RDT, allungano e Tazzurro 
non ha più niente da spen¬ 
dere. E cosi Peter a dimostra¬ 
zione di come sia difficile far 

f >ronostici su una gara cosi 
unga, va a vincere in TTSST 
e 50 davanti a Uhlemann con 
Fava solo sesto (28’irS9l in 
una prova che avrebbe dovu¬ 
to esaltare non sólo le qua- 
Kfè agonistiche del piccolo 
gmnpione ma pur una mag¬ 


gior consistenza tecnica, so¬ 
prattutto sul piano dello 
sprint, finale durato a lungo 
anche con gare sul 1500 metri. 
Peccato davvero, perché la 
bella finale dell’azzurro 
meritava una finale di Coppa 
Europa senz’altro più felice. 

Gli altri piazzamenti degli 
azzurri: Maurizio Siega sesto 
nel lungo (7,66), Bruno Bru¬ 
ni quarto nell'alto (2.20), Al¬ 
fonso Di Guida sesto sui 
400 (47"04), Marco Mantenu¬ 
tici sesto nel peso (19.09) e 
la staffetta veloce peggio che 
ultUna (nessun punto per la 
classifica) a causa di un cam¬ 
bio sciagurato fra Luciano 
Caravini e Pietro Farina 
(partito prima del tempo). La 
giornata si è conclusa nel 
freddo ma a cielo sereno con 
tre tentativi falliti per poco 
dal ventralista tedesco demo¬ 
cratico Rolf Beilschmidt — 
vincitore della gara con un 
magnifico 2,31 — a quota 
2J4, cioè un centimetro più 
su del record del mondo. 

L’Italia purtroppo, a causa 
della staffetta, ha chiuso all' 
ultimo posto, come vi dice la 
classifica: 

Classifica (maschili): 1) 
Germania democratica 66 
punti (6 vittorie); 2) Germa¬ 
nia Federale 60 punti (2 vit¬ 
torie); 3) Unione Sovietica 
48 punti (1 vittoria); 4) Gran 
Bretagna 47 punti (1 vitto¬ 
ria); 5) Polonia 42 punti; 6) 
Francia 35 punti.(1 vittoria): 
7) Finlandia 31 punti; 8) Ita¬ 
lia 30 punti. 

E questa la classifica fem¬ 
minile: 1) Germania Demo¬ 
cratica 55 punti (6 vittorie): 
2) Unione Sovietica 46 minti 
(3 vittorie); 3) Gran Breta¬ 
gna 31 punti; 4) Germania 
Federale 28 punti 5) Polonia 
27 punti; 6) Bulgaria 24 pun¬ 
ti; 7) Romania 24 punti; 8) 
Finlandia 17 punti. 

Remo Musumeci 


Oggi con Italia-Jugoslavia di pallanuoto 

Jonkoeping: «aprono» 
gli europei di nuoto 

’*t i' • *1' . ’ t . i 1 1 

Guarducci e Lalle le due « stelle » della rappresentativa italiana 
> Dennerlein spera di portare in zona-medaglia le due staffette 
4 x 100 e 4 x 200 - Nessun discorso di medaglie per le ragazze 


Romersi battuto per ferita 

Jacopucci campione 
d’Italia dei «medi» 


„ . Nostro servizio 

; IONKOEPING — Toccherà 
agli azzurri della pallanuoto 
.inaugurare oggi, a Tonkoe- 
ping, gli «europei» di nuo¬ 
to. li «settebello» affronte¬ 
rà la Jugoslavia, un incontro 
indubbiamente insidioso. Poi 
il programma prenderà corpo 
con i primi tuffi per inten¬ 
sificarsi da domani secondo 
un calendario piuttosto den¬ 
so. Domenica 21 la chiusura. 

A un anno da Montreal il 
livello tecnico della rassegna 
dovrebbe mantenersi attorno 
a livelli eccellenti. In cam¬ 
po femminile le ragazze delia 
RDT sono garanzia di con¬ 
sistenti risultati mentre il 
settore maschile potrebbe ri¬ 
servare interessanti risultan¬ 
ze soprattutto con i sovie¬ 
tici. 

Quanto alla rappresentati¬ 
va italiana, discretamente 
numerosa, le aspirazioni si 
concentrano attorno ai due 
personaggi sicuramente da 
podio: Guarducci e Lalle. Bu- 
bi Dennerlain, responsabile 
degli azzurri, conta di por¬ 
tare in zona medaglia anche 
la 4 x 100 e la 4 x 200. « E’ cer¬ 
to comunque — ribadisce Den¬ 
nerlein — che in Svezia non 
siamo venuti in gita turistica 
Il nuoto italiano sta progres¬ 
sivamente guadagnando cre¬ 
dito in Europa. Ormai siamo 
al quarto posto dopo URSS 
RDT e RFT». 

A detta del tecnico parte¬ 
nopeo la spedizione azzurra 


potrebbe • veramente racco¬ 
gliere, quest’anno, frutti an¬ 
cor più copiosi di quelli rac¬ 
colti a Budapest . nel 1958. 
Allora Pucci vinse 1 100 s.l„ 
Lazzarini fu secondo nei 200 
rana, Galletti terzo nei - 400 
s.l., la 4 x 200 vinse l’argento 
e la 4x400 mista si aggiudi¬ 
cò il bronzo. Dennerlain in¬ 
voca però prudenza. L’esito 
di questi « europei » dipende¬ 
rà in buona misura dagli av¬ 
versari, evidentemente, e dal 
.programma. «Per Guarducci 
le insidie vedranno dai soliti 
tre: Bure. Nocke e Steinbach. 
Lalle avrà da lottare con Mi- 
skarov e Dementiev, entram¬ 
bi sovietici, e con i due RDT 
Morken e Kuscii ». * • - - - 
' « In tema di staffette — ag¬ 
giunge il responsabile azzur¬ 
ro — c’è poco da fantastica¬ 
re: URSS-RFT-RDT, cui ag¬ 
giungerei gli svedesi limitata- 
mente alla 4x200 s.l.. Dicevo 
del programma. Potrebbe ri¬ 
velarsi a noi favorevole per¬ 
ché dopodomani, prima gior¬ 
nata del nuoto, c’è la finale 
della 4 x 100 s.l. e il giorno 
dopo, mercoledì, le finali dei 
100 rana e dei 200 stile libe¬ 
ro. Il finale invece rischia di 
danneggiarci. Proprio alla 
conclusione, domenica 21, gli 
organizzatori hanno assurda¬ 
mente accoppiato la finale dei 
100 s.l. e quella della 4x200 
s.l. è facile intuire a quale 
”stress” sarà sottoposto Guar¬ 
ducci ». 

Mete differenti per la pat¬ 
tuglia femminile. Nessun di¬ 


scorso di medaglie. Il deside¬ 
rio massimo resta l’ingresso 
in finale. 

Jonkoeping rappresenta una 
tappa importante sulla stra- 
da che conduce a Mosca, con¬ 
sentendo anche un utile ri¬ 
flessione sul dopo-Calligaris. 
« Noi dobbiamo soltanto pen¬ 
sare al futuro» — sostiene 
Franco Baccini, responsabile 
delle ragazze. « Uha base co¬ 
me questa non l’abbiamo mai 
avuta. Per anni Novella ha 
fatto tutto da sola, condi¬ 
zionando l’intero settore. Ora 
abbiamo delle ragazzine tre¬ 
dicenni e quattordicenni che 
a Jonkoeping non potranno 
che attingere a nuove espe¬ 
rienze ». - 

Le punte della ringiovanita 
formazione sono la Savi-Scar¬ 
poni, che nei 100 farfalla van¬ 
ta buone possibilità di acce¬ 
dere alla finale, e la Ram- 
pazzo, cui non dovrebbe sfug¬ 
gire un discreto piazzamento 
nei 200 farfalla. Alla finale 
potrebbero arrivare anche la 
4 x 100 s.l. e la 4 x 100 miste. 
• Rapidamente la pallanuoto. 
Lonzi, C.T. azzurro, sostie¬ 
ne che l’Ungheria è imbat¬ 
tibile. I suoi ragazzi dunque 
cercheranno l’argento e il 
bronzo. «Però ammonisce in 
questo torneo si può finire 
secondi come, del resto, ulti¬ 
mi. Il livellamento negli ul¬ 
timi tempi è stato notevole ». 

Oggi la TV (rete due) si 
collegherà alle 17 circa 

h. v. 



CIVITAVECCHIA — Angelo Jacopucci (nella foto) ha conqui¬ 
stato il titolo italiano dei pesi medi, battendo Mario Romersi 
per arresto del combattimento per ferita prima dell'inìzio 
della nona ripresa. Nel pomeriggio Jacopucci e Romersi, la¬ 
sciato l'albergo per la solita passeggiata di relax, accompa- 
• gnati da alcuni « tifosi » avevano dato vita ad un movimen¬ 
tato « pre match ». Sembra che i sostenitori abbiano comin¬ 
ciato ad insultarsi passando subito a vie di fatto. A quel punto 
sono intervenuti gli stessi Romersi e Jacopucci trattenuti a 
stento da alcuni passanti e dai meno focosi tra i componenti 
le fazioni rivali. Il casuale intervento di una pattuglia della 
polizia ha comunque sedato le acque. 


3 a 1 dei biancoazzurri alla squadra toscana nella amichevole giocata ieri in notturna 

, j _♦ » 

Gol di Cordova, D'Amico e Garlaschelli: 

la Lazio vince a Pisa Anche i giallorossi vittoriosi in Toscana 

Nella ripresa alcune belle parate di Garella hanno im- imS IftlCHIW ti 

pedito ai neroazzurri pisani di realizzare altre reti *jUwwU*t&U Ut ttttòUfU \Jki m tt 


LAZIO: Puliel (dal 46* 
Garella) ; Ammoniaci, Mar¬ 
tini (dal 56* Ghedin); Wil¬ 
son, Manfredonia. Cordova; 
Garlaschelli, Agootinelli, Cle¬ 
rici. D’Amico, BadianL 

PISA*. Catti (dal 46’ To¬ 
rnei), Baiardo (dal 46* Rapa- 
lini), Schiavetta (dal 61 Gab- 
brlelli); Baldoni. Franceschi 
(dal 61* Marchi). Luperini; 
Barbana (dal 51’ Giovannet- 
ti), • Cannata. ■ Cini, Piccoli 
(dal 46’ Benclni), DI Prete 
(dal 46’ Vinciaretli). 

ARBITRO: Vallasi di Pisa. 

MARCATORI: al 5’ Cor¬ 
dova, al 13’ D’Amico, al 21’ 
Baldoni, al 62’ Garlaschslli. 

Nostro servizio - — 

PISA — Pubblico piuttosto 
numeroso circa 7 mila spet¬ 
tatori all’Arena Garibaldi di 
Pisa per l’amichevole fra i 
neroazzurri locali e i bianco¬ 
azzurri della Lazio malgrado 
che Ferragosto fosse alle por¬ 
te e la città In larga parte 
deserta. 

Presente sugli spalti anche 
una discreta rappresentanza 
dei tifosi laziali provenienti 
un po’ da tutti i centri bal¬ 
neari e termali della Tosca¬ 
na. nUa partita importan¬ 
te per le due squadre che 
sono ormai alla vigilia dei 
loro impegni di Coppa e che 
avevano la necessità di ve¬ 
rificare il - grado di forma 
raggiunto e l’intesa fra i re¬ 
parti. • Anche se in partite 
come questa non è tanto il 
risultato che conta quanto 
il gioco che viene In esso svi¬ 
luppato. Il Pisa è giunto a 
questo appuntamento dopo il 


ritiro e la squadra di Corra¬ 
di aveva l’obbligo di ben 
figurare davanti al proprio 
pubblico. Ma si trovava di 
fronte un’avversario più quo¬ 
tato tecnicamente e con una 
preparazione più avanzata in 
quanto la squadra di Vini¬ 
cio pur senza fornire pre¬ 


poi la Lazio raddoppiava. 
Questa volta era D’Amico che 
concludeva con tiro preciso 
ma secco una mischia sotto 
la rete di Ciappi. 

Dopo la mezz’ora la Lazio 
rallentava il ritmo del gioco 
e il Pisa riusciva a farsi mi¬ 
naccioso con alcune brillanti 


Successo di misura (2-1) 

della Roma sulla Lucchese 

• \ 

Hanno segnato le reti D'Urso al 6', Bruno Conti al 14' e Prati al 9(7 


Il pilota austriaco comunque è probabile attui 
una condotta di gara prudente, tale da garan¬ 
tirgli la difesa del suo vantaggio nella classifica 
mondiale • Le Brabham • Alfa Romeo con il mo¬ 
tore 12 cilindri le più pericolose avversarie 

Nostro servizio 

ZELTEWEG — La Ferrari /-\ • g~\ • 

vista girare in questi giorni fJPGl 3 L,3SC13 

sulla pista dell’Osterreichring '“'©O 1 w vedovici 

sembra ancora più forte di 

quella che ha dominato « UlCOlOIC * 
quindici giorni fa ad Hocke- 

nheim. Evidentemente le mo- f ; 

difiche apportatevi dai tecnici (JllClLcirlll 

stanno dando i risultati spe¬ 
rati, anche se è presto per A\ 

dire che tutti 1 problemi sia- Lil L-lUliMllU 
no stati risolti. 

Ad ogni modo se Lauda CASCIA — Nel cuore dell’Um- 
dovesse aggiudicarsi anche il bria, su un percorso che com- 

Gran premio d’Austria — e le prende la quadruplice scala- 

premesse sembrano esserci ta dì Forca Chiavano (a quo- 

tutte — egli metterebbe un’i- ta m. 1125) si svolge, oggi, 

poteca molto pesante sul ti- con partenza da Serravalle 

toio mondiale 1977. Dopo la di Norcia ed arrivo a Cascia 

gara di oggi mancheranno al- (che ln precedenza sarà toc- 

la conclusione del campiona- cata tre volte dai concorren¬ 
te solo cinque prove e non si fi)- jl compicciato italiano di¬ 
vede chi, dei più quotati ln- iettanti dì prima e secon- 

seguitori, potrebbe seriamen- da serie e ultima prova di se¬ 
te insidiare la sua posizione. lezione per i «mondiali» del 

Già adesso, del resto, con motrainri 

dicci minti di vantai? jtìo cu Tutte le rnn^^iori società, 

jSiv Seheck er ìdir su clclist > che italiane hanno in- 

Andretti d^falsette sL Reu viato la loro adesione iserl- 

fi™ venS’^ àU e “i Sr1dM?S P S‘ru'S n ifiu 1 ra 

Pilota austriaco pare in una l ente àlmenò’l 70 irò ^ra^’ 
posizione non facilmente at- no a il‘a oTrtenza 
toccabile. Specialmente se sì a la partenza. ... 
considera che la Wolf di AP[ e ./ a graduatoria dei fa- 

Scheckter sta dando risultati Y f °? r 1 1 i t j 1 l.Y' n t ^ , *;°. re ^ e ! G ro £ 
discontinui, così come pure Italia dilettanti, il bergama- 

la Lotus di Andretti e la Claudio Cort ‘ 1(cl ? e - d ?P° 

McLaren di James Hunt. 1 . m ? adia .. 1 ’ P 35 ^ 1 ^ al profes- 

Questì ultimi due piloti sono h ifYPsvYY,= 

apparsi tra i più veloci qui a 5 ‘ P ?m ° 1mes ■ i 

Zeltvveg. ma non va dimenti- p™ l , e pYi![t 1 | D i ir ^fì' . H iaKi 0 
cato che le prove sono una Yf Y 

cosa e la gara (almeno molte 6 °° 

volte) un’altra. Il cedimento Ì° n de p„^Y ar ,' 
accusato dai motori di Hunt 1 mnfYV’? 

e di Andretti in Germania Francesco Tt^i Maurizio 

può essere dovuto alla fatali- Rossi e molti altri, 
tà, però può anche darsi che L 3 c °rsa si svolgerà sulla 
a stroncarli sia stato il ritmo distanza di 174 chilometri 
imposto dalie Ferrari. con partenza alle 11,45 e arri- 

Ma più che sui cedimenti Y° ’ previsto intorno alle 17 
altrui, pensiamo che oggi m quanto, anche e soprat- 

Lauda possa contare sulle tutto per le difficoltà alti- 

garanzie che gii offre la sua metriche, si preannuncia mol- 
Ferrari, la quale è in grado to selettiva, 
di consentirgli piazzamenti Sarà naturalmente al se- 
tali da mantenere il vantag- guito il C.T. Gregori ’ che, 
gio acquisito, vantaggio che il alla conclusione, dovrebbe in¬ 
pilota, da ottimo calcolatore dicare la « rosa » dei prescel- 
qual è, cercherà di ammini- ti per il Venezuela, 
strare nel migliore dei modi. * * . 

Anche nella gara odierna ci FIRENZE _ Il ComitAto re- 

P- Ve ^ r che Ni A i P ia gionale toscano della FCI, 

r d ìm Sa , che i a,lat tacco. riunito in seduta straordina- 

n ^ e ’ se la na ri» unitamente ai fiduciari 

^ e ,\, a .- COr ^ provinciali, ai presidenti del- 

An'ìfmfittArYY di le commissioni regionali ed 

approfittarne, ma se dovesse fl j dirigenti nazionali, preso 

temere qualche inconveniente in esame _ è detto £ un 

S Ì,r,? UÒ f S ^a r ^ CUr k** 5 s A 0 ' comunicato — la mancata au- 

contenterà di un buon piaz- torizzazione da parte del que- 

zamento. store di Pisa alla effettua- 

Interessante sarà vedere il zione del campionato italia- 

ruclo che potrà svolgere Car* no dilettante juniores, che do- 

los Reutemam» la cui vettura veva svolgersi il 7 agosto us. 

è apparsa asshi migliorata a Treggiaia (Pisa) e della 

rispetto a quindici giorni fa. premondiale professionisti 


FIRENZE — Il Comitato re¬ 
gionale toscano della FCI, 
riunito in seduta straordina¬ 
ria unitamente ai fiduciari 
provinciali, ai presidenti del¬ 
ie commissioni regionali ed 
ai dirigenti nazionali, presa 
in esame — è detto in un 
comunicato — la mancata au¬ 
torizzazione da parte del que¬ 
store di Pisa alla effettua¬ 
zione del campionato italia¬ 
no dilettante juniores, che do¬ 
veva svolgersi il 7 agosto us. 
a Treggiaia (Pisa) e della 
premondiale professionisti 


Già in Germania l’argentino, « XXVI Coppa Sabatini » a 


stazioni dj alto livello aveva puntate dell’estrema Barbana, 

già giocato • alcune partite d migliore senza dubbio dei 

amichevoli. locali, e su una di queste ri- 

I tempi in cui la squadra pi- messe al centro il Pisa al 3T 

sana poteva battersi alla pari coglieva la rete della ban* 

con le grandi del calcio ita- diera con Baldoni che sfrut- 

liano sono ormai nel casset- tava una incertezza piuttosto 

to dei ricordi. Come abbiamo clamorosa dell’intera difesa, 

detto la Lazio è più avanza- Su questo risultato si andava 

ta nella fase della prepara- al riposo. Nella ripresa il pri- 

zione e questo l’abbiamo vi- mo a farsi pericoloso era il 

eto fin dalle prime battute Pisa che tentava la via della 

quando all’agonismo dei pa- rete con Cini al 6’ ma Gar- 

droni di casa gli uomini di rella lo anticipava bène; poi 

Vinicio hanno opposto non la Lazio accennava a spin- 

solo una maggior classe e gere e otteneva tre calci d’an- 

lucidità di idee a centro- golo consecutivi, che resta- 

campo, dove l’inserimento di vano però senza esito perché 

Cordova ha dato subito i ri- nel centro Clerici appariva 

sultati sperati, ma anche nel piuttosto lento nei riflessi. 

t 111 * Ari ' 11 gioco ’ n fase conclusiva 

?°«JmKr?tY n rhA S infatti era per gli azzurri 

è sembrato che volessero su piuttosto prolisso e poco pro- 

bito andare al sodo. Quindi ducent e. Si giungeva così al 

4 n k; 0*1 e nuova doccia scozzese 

laPer i tifosi pisani : questa 

^M«™ P ^lnn a rMamu bÌ i t Y ili! vclta era Garlaschelli che 

Itran- contrastava due avversari ad 

rorlvhsmcn Ma la rè- una trentina di metri, si im- 

pavano 1 applauso. Ma la re- no ™_„ va dell . f ’ . 

fn'nY°ria *!iivar}nnsciava partire un bolide che 

r&tdt,r c he°u e pe?l™ n d a u1 

avversari e batteva di pre- Y L q ^ a ,n 

cisione Ciappi prendendolo 

in contropiede in uscita già tra a sor ‘ 

al 5’ di gioco. Pronta reazio- presa generale. 

ne del Fisa con tiro di Cah- | vn Cernirci 

nata fuori di poco al 12* e lvo reiTUCCI 


ROMA: Paolo Conti (46* Tan¬ 
credi); Chinellato, Eugeni; 
Boni (60’ Berlini), Santarini, 
no Conti (60’ Scarnecchia), 
Di Bartolomei, Mutiello (46’ 
Cataroll), De Sitti (76’ Pie- 
trangeii), Ugolotti (46* Prati). 
ARBITRO:' tig. Patroni di 
Arezzo . 

LUCCHESE: Pierotti; Cisco, 
Nobile; Gaiardi, Morgla, De- 
riot; Ciardeiti, Savian. D’Ur¬ 
eo, Vescovi, Novelli. 

MARCATORI: ai 6' D’Urto, 
al 14' Bruno Conti, al 90’ 
Prati. 

NOTE: Tempo buono - Ter¬ 
reno in perfette condizioni • 
Spettatori 5 mila circa. 

Nostro servizio 

LUCCA — Pur essendo riu 
scita a vincere soltanto al-. 
l’ultimo minuto con un gol 
di ■ Prati, una discreta im¬ 
pressione ha destato la Ro¬ 
ma neH’ultima partita in ter¬ 
ra toscana giocata contro la 
Lucchese. Giagnoni ha dovu¬ 
to presentare una difesa mol¬ 
to rimaneggiata a causa del¬ 
le forzate assenze di Rocca, 
Feccenini, Maggiora e Meni- 
chini. Praticamente, si è tro- 


Oggi il G. P. d'Inghilterra ultimo « atto » del mondiale di motociclismo 

Sheene-Cecotto: l «ora della verità» 

' ■* ~ X ' ' ; 

La corsa delle 500 dovrà dire se la caduta di Cecotto in Austria ha favorito la conquista 
iridata di Barry Sheene in maniera determinante - Ieri nelle « 125 » ha vinto Conforti 


m Mie OS*, le 
cc. mm fe rii»» et* 


500. ira oeL 


p erc h é elle 


Ultime ette M « moe l elo » e*o- P i me l o 4’Aemrie dora, le eeoetto le Finlandie, Mtto fjoml doso 
teckJìmice «ni e SOtotXmm devo ed en l ettee e e Inciden t e della cor- Cecotto *in»e davanti a tornelli, 

et corra il C.P. d’Iae Mtarra . Ben- ee delle 350, le «era delle 500 mentre St e rne metteva defMttvn- 

cM eia rimeete da eeeenee i telo cc. nen fe dimetta. Cacane, min- mente •> efcora « mm fecondo tito- 

^ --_ Mira nella « «rende radete » rem* »• «ondale con en modesto proz¬ 
ia lisca O’Deil. Klend e Mieliti) t arilo e potè tara H tee rientra al» ì emietn . A 1. w, aman te l*in »ltii . 

, ™ • ■ ? .. * —me eeltaatn a fine talli» ie Cerane, traete a bada de A«eeti- 

ta cor ra 1*0 *— * *•* *■*•" - r ^_ —eiadmn , ni, ha vieto ancore, non eolo nelle 

nera eercft* ra»rara n ta U «car- SrmiM. Ce e Ce rane « eeetadeie» ^ M ^ebe eolie 150. 

line di tornacele > damiamo a de- I 1 !** 1 .™ 1 . A Meato poeto — al di là dello 

re l'esatta carat erò de l titolo che PQttcoIrai^Jtao « daw'Kca Bio n d i ale e della < lao- 

ito NM ««Ila dm* 500* Ki« \ w l t frr te co — erti* éi Ctctttc ri- 

23 T. FZZZtTZZiZZL £ **oo*~r- * * *i~- 

ireb be avolo vita dora perché olio vince anco r e ta Cw manie , od I mo- «mio Set ehi, tento piè che I’» ae- 
Vameba e rmane l av erato cedere ta^o^ ta t ^Fra ncK „ ,1^, benedetta eoarae oeoohmo boen e no to I dee 

tro » affidali deetieate al veneeoe- « t em è alta i m er ta eoi eo raeratao «Rara corto eolta potaedcho retati- 

Si* Q C |o* rarataffktata che le Ya- nel stame dalle * «S rtT dl C ern it e **pSSrT7* rad o' iW ier m ene eo- 

mete avr ebbe aff id a to ed AroUoL m torme meodieie. Por decere — «—, wm epodo di e corra 

Al «lime io and, in Veneeoeta, od Anderetorp Barra Bheene doi ta dette v er ità ». Sheene o C eretta ai 

Morata sloraora o tolta rtétta te perà Wrere toori ta onghta. Co- tmoorerara di fran ta aolta (dottori 

raoradèT’hYlorapò dove*orardl*ta Hm»tteta*dmta l ''tappe oraìora'doF Rtt%**(orattra"«iltadr!, dm tara- 
m a d ira iterarne con il ttraa ta piata. . pi, dtaet ut en ti, « un« tata di wm 


pote nze di circa 110 cavalli) e Ce¬ 
rano, con la Yamaha YZR (moto¬ 
re qoaltr o cilindri aspirato, dee 
tempi, forra rapace di 115 cavalli 
a 10-50* airi). Il risaltato dirà ra 
Cecotto he pei dote il titolo mon¬ 
diale eoi Satsborfrias cadendo, e, 
vic e r en o, so «odia tl r c e ne e ie «li 
ha soltanto Im p edi to di lettere de 
pori a pari con « Un » B a r ry- 
Ieri si è d irad ala la «ara delta 
135. Ha vinto Conforti aop s ran 
do Lazzarini a tra siri della cen¬ 
ci eviene. I dm italiani, pri me e 


drn mende Bia nchi (135) o 
(350). 6fl Itefìani ie «are eer 


ter Vltta e Ui 
«mirane di le 


tTanZ I Eugenio Bomboni 


vato senza poter disporre di 
un difensore puro ed allora 
ha deciso di far debuttare il 
giovane Eugeni con De Nadai 
sul tornante avversario. I 
giallorossi hanno cercato so¬ 
prattutto di migliorare alcu¬ 
ni schemi che il tecnico sar¬ 
do sta dando alla squadra e 
che prevedono un gioco più 
verticale. 

Durante il gioco quattro 
punte si sono alternate in 
attacco (Musiello, Ugolotti, 
Casaroli, Prati) ma non sono 
riuscite ad accontentare com¬ 
pletamente l’allenatore che 
prevede per loro un gioco di 
movimento e di rapidi scam¬ 
bi per andare in gol. E* una 
Roma questa che non fa 
spettacolo ma che pensa so¬ 
prattutto alla sostanza. Bru¬ 
no Conti è sembrato il più 
in forma, si è mosso molto, 
spaziando per tutto il cam¬ 
po. A centro campo buona 
prestazione di Boni, di Bar¬ 
tolomei e De Sisti. 

Chiuso il primo tempo in 
parità la Roma ha ottenuto 
il gol della vittoria soltanto 
al 90’ ad opera dì Prati. Nel 
primo tempo avevano segna¬ 
to al T D’Urso che portava 
cosi in vantaggio i toscani 
e quindi al 15’ Bruno Conti 
aveva pareggiato le sorti del- 
l’ioccntro. Nella ripresa Gia¬ 
gnoni faceva entrare Tancre¬ 
di al posto di Paolo Conti, 
Casaroli in sostituzione di 
Musiello e Prati all’ala sini- 
stm dove aveva giocato nel 
primo tempo Ugolotti. Anche 
la Lucchese opera le sue so¬ 
stituzioni e in generale rie¬ 
sce a tenere validamente te¬ 
sta alla squadra romana. De 


Ospedale Maggiore 
di San Giovanni Battista 
e delia Gttà di Torino 

Asta pubblica 

per la fornitura di olio com¬ 
bustibile dalIT-IO-T? al 30-^-78- 
Presentazione offerte entro 
le ore. 12 del 14-9-1977. Awtao 
d'asta e capitolato d’appalto 
da ritirarsi presso la riparti¬ 
zione provveditorato (core o 
Bramante n. 88 • TeL 687975). 
Il Direttore Amm.vo 
Germano Manzoit 

H Presidente 
GtuUo Foli 


Sisti che indugia a battere 
una punizione viene ammo¬ 
nito dall’arbitro. Subito do¬ 
po Di Bartolomei lambisce il 
montante della porta con un 
forte tiro su punizione e 
quindi al 15* la Roma ap¬ 
porta altre modifiche al suo 
schieramento. Entrano Ben- 
dini. Piacenti, Scarnecchia al 
posto di Boni, De Nhdai e 
Bruno Conti. Anche la Luc¬ 
chese opera altre quattro 
sostituzioni. La partita non 
offre più alcuna emozione, 
sennonché al 45’ Prati firma 
con un bel gol la vittoria ro¬ 
manista, tutto sommato me¬ 
ritata anche se stentata. 

I V. 


con un’ottima prestazione, ha 
favorito il compagno di 
squadra tenendo brillante- 
mente a bada Mario Andretti. 
Carlos potrebbe fare anche 
meglio e, nel caso che Lauda 
dovesse avere qualche pro¬ 
blema potrebbe assumersi 
addirittura il compito di fare 
la lepre. 

Attesa vi è pure per la 
Martini-Brabham, il cui 12 ci¬ 
lindri Alfa Romeo è certo fra 


Peccioli (Pisa), esprime 
«sdegno e vivo disappunto 
per quanto si è verificato 
che — per l’importanza del¬ 
le due gare — non trova ri¬ 
scontro negli annali del ci¬ 
clismo: anche in considera¬ 
zione che i percorsi prescel¬ 
ti offrivano le più ampie ga¬ 
ranzie al fini della sicurez¬ 
za. 

Infatti, nel periodo Inte¬ 
ressato, la zona ha il più bas- 


i motori che danno maggior so indice di traffico dell’an- 


affidamento, specialmente In 
una gara come questa. Pro¬ 
prio le macchine anglo-italia¬ 
ne potrebbero rivelarsi le più 
pericolose avversarie di Lau¬ 
da e Reutemann. 

Ma queste previsioni ovvia¬ 
mente basate sui motivi te¬ 
cnici -forniti dagli ultimi e- 


nata in quanto coincide con 
la chiusura delle industrie 
dell’intero comprensorio ». 

a Ringrazia le autorità del¬ 
la Regione che — a diffe¬ 
renza di quanto verificatosi 
a Pisa — sensibili agli alti 
valori dello 6port si sono a- 
doperete per la realizza zio- 


venti, non solo potrebbero ne delle nostre manifestazio- 
essere smentite dall’anda- ni; precisa agli sportivi l’at- 
mento della gara, ma perde- tivo Interessamento, nel ter¬ 


rebbero qualsiasi validità in 
caso di pioggia. Purtroppo il 
tempo non promette nulla di 
buono c quindi non si esclu¬ 
de una corsa sul bagnato. 


p. cri. 


mini previsti delle società or¬ 
ganizzatrici. dei dirigenti pro¬ 
vinciali e dei responsabili re¬ 
gionali i quali, a tempo de¬ 
bito, hanno fatto conoscere 
ai propri organi federali le 
difficoltà presentatesi. 



! ARCI-CA CCIA 

' tesseramento 1977 

NOI NON VENDIAMO 
UNA TESSERA, 
proponiamo una politica 
unitaria e democratica 

o per rinnovare la caccia 
o per proteggere la fa 
e gli abbienti naturali 
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Il Medio Oriente e i palestinesi un anno dopo Tali el Zaatar 

Perché Cyrus Vance iSSXS 

■ ■ ■ _ - ■ . per la tensione 

ritorna a mani vuote nel Sud-Libano 

« Con le inani vuote *: così I che « il dialogo continuerà a I dell'OLP. disposta come sem- MÌfi«lt£Ì0S0 diChlSTdliOfli dtlls d€S!f8 IÌb3fl6SÌ * Aft 


Londra: 

... fallita 
la « marcia » 

<■ i n>» » 

fascista 
1 contro gli 


numerosi commentatori, sulla settembre », quando egli avrà pre a riconoscere la 242 se a Marra l . MaflifestdZÌi 
stampa internazionale, hanno a New York separati ineon- sarà emendata con un riferì - * 

sintetizzato i risultati della tri con i ministri degli este• mento esplicito (che vi man- i 

t missione » del segretario di ri di Israele e dei Paesi ara- ca del tutto) ai diritti naziona- BEIRUT — Mentre nel sud 

Stato americano nel Medio bi, che converranno in quella li del popolo palestinese, nè del Libano infuriavano i com- 

Oriente: missione che non ha città per l'Assemblea del- da parte degli USA, che conti- battimenti, favoriti come al 


oua-Lioano : immigrati, 

Minaccio» dichiarazioni dolio destro libanesi ■ Arala) u po n 2 | a carica , a contro . 
a Mosca ? * Manifestazione palestinese a Damour manifestazione democratica 


t*A6. 13 / fatti ne! mondo 

Sulla guerra,per l'Ogaden 

Conferenza stampa a Roma 
del ministro degli esteri 
della Repubblica somala 

Abdulrahman Barre afferma che la Somalia è estranea al conflit¬ 
to - Una interpretazione inesatta di un articolo dell'« Unità » 


BEIRUT — Mentre nel sud 


avvicinato di un giorno la ri¬ 
convocazione della conferenza 
di pace di Ginevra e non ha 
smosso di un millimetro la 


posizione sfacciatamente an- bilaterali ai margini dell’as- 
nessionistica del governo di semblea dell'ONU sono una 


Menahem Begin. Qualche 
giornale è andato anche più 
in là, come il londinese « Dai¬ 


città per l'Assemblea del- da parte degli USA, che conti- 

l'ONU. Risultato ben povero, nuano a pretendere dall'OLP 

per una « missione » che era il preventivo ed incondiziona- 

stata in partenza tanto recla- to riconoscimento di Israele 

mizzata. giacché gli incontri prima di avviare qualsiasi 

bilaterali ai margini dell’as- dialogo o qualsiasi trattativa, 

semblea dell'ONU sono una ■ Come ai è visto a Tel Aviv, 

prassi ovvia ed abituale, men- non è cambiata nemmeno la 


battimenti, favoriti come al 
solito dal diretto appoggio 
israeliano ai falangisti, i so¬ 
pravvissuti del campo di Tali 
el Zaatar hanno manifestato 
in memoria dei loro caduti 
e in difesa del loro ’ diritto 


lg Telegraph », il quale defi- cioè una riunione « collegio 


ni va l'altroieri € deprimente 
vedere la più grande potenza 
dell'Occidente indulgere ad 


prassi ovvia ea abituale, men- non e cambiata nemmeno ia ad un futuro di pace. La ma¬ 
ire quello che voleva essere posizione di Israele, giacché nifestazione si è svolta nelle 

l’unico elemento di novità — Begin ha ribadito il triplice v j e d j D amoui \ la roccaforte 

cioè una riunione € collegio- no del suo goerno (no al ri- maronita a sud di Beirut con¬ 
te* degli stessi ministri degli conoscimento dell OLP, no al dai naipstinpsi • e 

esteri - é stato bocciato dal- lo Stato palestinese, no al riti- ,a ‘ .u,,! 


le» degli stessi ministri degli 
esteri — è stato bocciato dal¬ 


la ostilità siriana per il suo ro da tutti i territori occupa- 

... a. J ? V A . A ^ A J _ 1 I _ ?.. 


escursioni apparentemente evidente carattere di « diver- li) e si è vantato delle inge 


inutili in quella che è tuttora 
la regione di conflitto più cal¬ 
da del mondo ». 

Il giudizio è tanto più perti- 


sivo » (se non addirittura di 
€ sostitutivo ») rispetto alla 
conferenza di Ginevra, con la 
aggravante della automatica 


vie di Damour, la roccaforte 
maronita a sud di Beirut con¬ 
quistata ^ dai palestinesi ' e 
dalle forze progressiste liba¬ 
nesi nel gennaio dello scorso 
anno e nelle cui case, grave- 


roccaforte dei terroristi ed 
una minaccia alla sicurezza 
di molti libanesi». Quanto al 
Partito falangista, il suo re¬ 
sponsabile - militare, Bachir 
Gemayel, in un’intervista al 
quotidiano « An Nahar > ha 
dichiarato che non sarà fatta 
« nessuna concessione » ai pa 
lestinesi. «Sappiano gli arabi 
e tutti gli altri — ha detto 
minacciosamente Gemayel — 
che siamo pronti ad incen¬ 
diare l'intera regione ». 

Il giornale cairota « Al 
Ahram * ha scritto che il pre¬ 
sidente Sadat intende inviare 
messaggi urgenti a > tutti i 
leaders del mondo arabo per 


nenie se si considera che il esclusione dell OLP e dei- 
viaggio di Vance ha riper- » URSS. 


’JRSS. ' Ci sembra significativo — lo 

Anche il polverone solleva- abbiamo giù scritto e ritenia- 


renze israeliane nel conflitto mente danneggiate dai combat' messa SSi Urgenti a - tutti i 

libanese, mostrando ■ con mente danneggiate dai combat- leaders de , mondo aral>Q ^ 

estrema chiarezza da quale Amenti sono provvisoriamente scongiurare « le minacce alla 

parte venga, realmente, il sa- alloggiati appunto gli scam- sicurezza dello Stato liba- 

botaggio al processo di pace, pati di Tali el Zaatar. nese »; a sua volta il leader 


corso quasi pedissequamente Anche il polverone solleva- ' V 

le tappe della sua precedente to intorno alla presunta dispo- ™° nori "lutile ripet rio - 
missione del febbraio scor- nibitità delVOLP a riconosce- c . he tutt ° . t c '° avvenuto 

so, prudentemente defini- re la risoluzione 242 del Con- fL°"5°n‘ voi 

ta € esplorativa » e finita an- siglio di sicurezza (e quindi s ° rt ° delta tragedia di Ta l 
ch’essa con un palese nulla implicitamente Israele) ha co- e massacro d 

di fatto. Prendendo atto del stituito soltanto un tentativo. °P 0 S . J° rappresentò 

sussistere di « molti proble- tutto sommato abbastanza y “.P Mflf0 cu/minafiU 

mi da risolvere » e del fatto maldestro, di attenuare in pativo - messo w att 

che sulla via della loro sola- qualche modo il bilancio ne- {? 0" erra civile libanese 

zione nel corso dei colloqui gotico del viaggio di Vance, 

non si era compiuto * alcun facendo vedere che bene o f, e . n ® c ' rf o r * a ,^ e f’ s A en *-, 

x progresso ». Vance mise allo- male le cose si erano *mes- . l 'l iese ' *- fl . re Sf 

ra con enfasi l'accento sull' in- se in movimento». In realtà seorefano di - fato c 

vite di Carter ai capi di Sta- anche qui non c’era e non c'è c fJ° /' a 

to e di governo dei Paesi in- niente di nuovo: nè da parte ess< f un te *}} (ata ° *j- 1 l 1 ?* 

teressati per incontri bilate- L * 

rati a Washington vi prima- --—- probìema palestinese 

vera. Si ebbero m effetti, nel rotato di quanti - dall 

mese di maggio, i colloqui di | n f ttcn * rri 1° di Sadat all’Arabia ! 

Carter, separatamente con MieSII Irti fa _ perseguono pales, 

Sudat, Hussein e Rabm a a , , te il disegno di una sis 

Washington e con «I siriano j partiti zinne moderala e con: 

Assad (che rifiuto di recarsi r Mce della ione medi 

in America) a Ginevra; ma rlnrmti ^ale. Anche questo ten 

nemmeno quei colloqui sono greCO-CiprlOI! é faluto e d riconosch 

servi i, come si e visto m . dei dirift{ del popolo pi 

questi giorni, a sbloccare la SUIIG gIGZIOHI «ese resta il presupposti 

crisi mediorientale dalla sua v nunciabile di una pace 

impasse. nraeiJaHtmll sta e duratura in quell 

Ora la trafila si è ripeta- picalUUnziUII gioite. E' augurabile chi 

ta, ad un livello inferiore ed shington ne prenda atto, 

in una situazione resa più NICOSIA — I quattro prin- tragga tutte le debite < 


Anche le destre hanno vo¬ 
luto € commemorare * l’anni¬ 
versario di Tali el Zaatar: 
durante un raduno del parti¬ 
to nazionale-liberale a Beirut- 
est, Dany Chamoun. figlio 


agosto 1976 rappresentò infat- dell’ ex - presidente Camille 


mese dì maggio, i colloqui di i , - 

Carter, separatamente, con II1TGSCI HU 

Sadat, Hussein e Rabin ' a 

Washington e con il siriano j nflFtlfj 

Assad (che rifiutò di recarsi r M 1 

in America) a Ginevra; ma • 

nemmeno quei colloqui sono OrCCO^CipNOTI 

serviti, come si è visto in 

questi giorni, a sbloccare la Cllllo ol ATI AHI 

crisi mediorientale dalla sua au,lc 

impasse. • ■ • 

Ora la trafila si è ripeta- prCSIuCnZIDll 

ta, ad un livello inferiore ed 

in una situazione resa più NICOSIA — I quattro prln- 
complessa e difficile dalla- cipali partiti greco-ciprioti 


ti il punto culminante del 
tentativo — messo in atto con 
la guerra civile libanese — di 
liquidare attraverso un nuovo 
genocidio la Resistenza pale¬ 
stinese. La recente missione 
del segretario di Stato ameri¬ 
cano ha rappresentato anche 
essa un tentativo di liquidare 
o almeno di emarginare, que¬ 
sta volta in termini politici, 
il problema palestinese, con 
l'aiuto di quanti — dall'Egit¬ 
to di Sadat all'Arabia Saudi¬ 
ta — perseguono palesemen¬ 
te il disegno di una sistema¬ 
zione moderata e conserva¬ 
trice della regione mediorien¬ 
tale. Anche questo tentativo 
è fallito, e il riconoscimento 
dei diritti del popolo palesti¬ 
nese resta il presupposto irri¬ 
nunciabile di una pace giu¬ 
sta e duratura in quella re- 


Chamoun e comandante mili¬ 
tare della milizia chamouni- 
sta —• ha ripetuto la consueta 
menzogna secondo cui Tali el 
Zaatar sarebbe stato « una 


nese»; a sua volta il leader 
palestinese Arafat ha accu¬ 
sato Israele di preparare 
« una proditoria aggressione 
al Sud-Libano ». Secondo il 
quotidiano del PC libanese, 
«Al Nida », Arafat si. recherà 
nelle prossime settimane a 
Mosca, mentre secondo l’in¬ 
dipendente « An Nahar ». il 
1. settembre si recherebbe al 
Cairo il ministro degli Esteri 
sovietico Gromiko. 



ROMA — Secondo il ministro 
degli esteri somalo, Abdul- 
raliman Jama Barre, da due 
giorni in visita privata in 
Italia, non è necessaria al¬ 
cuna mediazione tra Etio¬ 
pia e Somalia per la guerra 
dell’Ogaden. Lo ha dichiara¬ 
to ieri mattina egli stesso in 
una conferenza stampa ai¬ 
ri lotel Ihlton, sostenendo 
che il conflitto in corso non 
riguarda il suo paese, ma 
esclusivamente il Fronte di 
liberazione della Somalia oc¬ 
cidentale e l’Etiopia. Solo 
tra di essi, egli ha detto, 
può esistere un problema di 

mediazione. 

A sostegno dell’affermazio¬ 
ne sull’indipendenza del FL- 
SO dalla Somalia Barre ha 
anche detto che il governo 
somalo, che si era pronun¬ 
ciato per ima » soluzione ne¬ 
goziata » con l’Etiopia per 1* 
Ogaden. ha anello « arresta¬ 
to i dirigenti del Fronte » 
per impedite che certi limi¬ 
ti venissero superati. I ca¬ 


LONDRA. — E’ completamente fallita la provocazione fa- ' 

scista del Fronte Nazionale contro gli immigrati di colore. H er im P e one che certi limi* 

Isolati dalla pubblica opinione 1 razzisti non sono neppure ti venissero superati. I ca- 

riuscitl ad entrare nel quartiere di Lewisham, dove avevano pi del Fronte si sarebbero 

dichiarato di voler sfilare, grazie olla mobilitazione di mas- abbandonati « ad eccessi * e 

sa delle forze democratiche. Incidenti però vi sono stati fra j a Somalia ha quindi « la- 

forze di polizia e manifestanti antifascisti quando questi ul- sciato il Fronte al suo do¬ 

timi hanno cercato di recarsi verso la piazza dove erano ra- 

dunati t razzisti. Il bilancio degli scontri, che per alcuni uopo , 01 allwr ?- » a 

minuti sono stati molto violenti parla di 209 persone arre- delio il ministro, essi hanno 
state e 104 ferite. Nella foto: un momento degli scontri, voluto iniziare la lotta ar- 


Pinochet istituisce una nuova centrale repressiva 


Solo sulla carta lo scioglimento della DINA 

Manifestazione dei parenti dei detenuti politici scomparsi che hanno consegnato una petizione a Todman 


SANTIAGO DEL CILE — La 
decisione della giunta milita¬ 
re fascista cilena di scioglie¬ 
re la DINA, la famigerata 


to che sancisce lo scioglimen¬ 
to della DINA data al 6 ago¬ 
sto, ma l’annuncio è stato 
dato proprio alla vigìlia del¬ 
l’incontro tra Pinochet e 


scesa al potere a Tel Aviv 
del governo di destra del Li- 
kud: Vance ha scolto il suo 


hanno raggiunto un accordo 
in base al quale l’attuale pre¬ 
sidente ad lntenm di Cipro, 
Spyrou Kyprianou, resterà 


nese resta u presupposto irn- polizia segreta e di sostituir- l’incontro tra Pinochet e 

nunciabile di una pace giu- j a cco uo organismo che ne Todman, al quale, fra l’al- 

sta e duratura in quella re - assume i compiti, viene ge- tro, era stata indirizzata una 

gione. E‘ augurabile che Wa- neralmente interpretata co- petizione dai parenti di 501 

shington ne prenda atto, e ne me un omaggio, formale, alla prigionieri politici fatti scom- 

tragga tutte le debite conse- politica dei «diritti umani» parire dalla DINA appunto e 

auenze. se la vace nel Medio propugnata da Carter. sulla sorte dei quali non si 


guenze, se la pace nel Medio 
Oriente resta tuttora — co¬ 
me disse il presidente Car¬ 


kua: Vance Ha svolto il suo --- . . I’ ter aoli inizi dell'anno — « uno n' 

i 0 r,T,r,nnn\r, no v a Spyrou Kyprianou, resterà 7 “"" . .. . rence Todman, che (lo scrive 

pellegrinaggio nelle capitali ln carlca fino ai prossimo obbiettivi prioritari * l’agenzia statunitense « Asso- 

dei Medio Unente e, di Jron- mese di febbraio, fino a della nuova amministrazione ciated Press») «sarebbe sta¬ 
le alla inconsistenza dei risili- quando cioè sarebbe scaduto della Casa Bianca. to spedito in veste di ”ispet- 

tati ottenuti, ha messo visto- n mandato del defunto pre- I anmiHÌ tore " del dlrittl umani dai 

samente l’accento sul fatto sidente Makarios. wancariu Lannuin presidente Carter». Il decre¬ 


de/fa Casa Bianca. 

Giancarlo Lannutti 


propugnata da Carter. sulla sorte dei quali non si 

in questo momento è in- ha notizia. A questo propo- 

fattl in Cile il sottosegreta- sito si è svolta ien a San¬ 
no di Stato americano Te- tiago, davanti alle porte del 

rence Todman. che (lo scrive Tribunale, una manifestazio- 

l’ageozia statunitense «Asso- ne dei familiari dei detenuti 

ciated Press») «sarebbe sta- politici scomparsi dopo li col¬ 
to spedito in veste di ”ispet- po di stato. La manifestazio- 

tore’’ del diritti umani dai ne — informa un comunica- 

presidente Carter». Il decre- to dell’associazione «Cile de- 


tore’’ del diritti umani dai 
presidente Carter». Il decre- 


mocratieo — ha avuto luogo 
nel momento in rui Todman 
entrava nell'edificio. I ma¬ 
nifestanti, per la maggior 
parte donne, nonostante 1 ' 
intervento della polizia che 
ha arrestato numerose per 
sone sono riusciti a conse¬ 
gnargli petizioni e documen¬ 
ti sui detenuti scomparsi. 

Sembrerebbe del resto che 
lo scioglimento della DINA 
sla una delle condizioni poste 
da Carter per il miglioramen¬ 
to dei rapporti tra Cile ed 
USA. 

Ma io stesso decreto con il 
quale viene sciolta la «DI¬ 
NA » istituisce il « Centro Na¬ 
zionale di Informazione» or¬ 


ganismo che dovrà « racco¬ 
gliere le informazioni neces¬ 
sarie alla difesa della sicu¬ 
rezza interna del paese », cioè 
m parole povere a continua¬ 
re a svolgere i compiti re¬ 
pressivi della DINA. 

La decisione dello sciogli¬ 
mento non sembra essere 
gradita a tutti i membri del¬ 
la giunta. Il generale della 
aeronautica Leigh ha rila¬ 
sciato. a proposito della visi¬ 
ta di Todman, una stizzosa 
e cinica dichiarazione che 
suona: «Se gli USA avesse¬ 
ro bisogno di rame come di 
petrolio non avrebbero man¬ 


ia Somalia ha quindi « la¬ 
sciato il Fronte al suo de¬ 
stino». Dopo di allora, ha 
delio il ministro, essi hanno 
voluto iniziare la lotta ar¬ 
mata e attualmente control¬ 
lano il 97Có del territorio del- 
l'Ogaden, escluse le città di 
Dire Daua e di Harar. 

Il ministro degli esteri so¬ 
malo ha anche risposto sia 
pure affrettatamente (« ho 
poco tempo a disposizione », 
Jia detto), ad alcune doman¬ 
de dei giornalisti. Rispon¬ 
dendo a una domanda sui 
rapporti tra la Somalia e il 
PCI egli ha affermato che 
questi rapporti «erano buo¬ 
ni ». ma di essere stato delu¬ 
so da un articolo dell’« Uni¬ 
tà » che avrebbe « falsifica¬ 
to la realtà per considerazio¬ 
ni opportunistiche ». Su que¬ 
sta dichiarazione ci compe¬ 
tono alcune precisazioni. In¬ 
nanzitutto. dobbiamo dire che 
da parte nostra consideria¬ 
mo tuttora « buoni » i nostri 
rapporti con la Somalia, al¬ 
la quale ci hanno legatóre 
ci legano relazioni di amiCT* 
zia e di cooperazione che so¬ 


dato Todman a farci la pre- no tuttora in atto 


dica ». 


Quanto al citato articolo del¬ 


l’« Unità ». dobbiamo ribadi¬ 
re die la nostra posizione 
in merito a questo conflitto 
in Africa, come per altri che 
si sono manifestati in pas¬ 
sato o che sono oggi laten¬ 
ti in altre regioni del conti¬ 
nente, sì ispira innanzitutto 
all’esigenza di evitare conflit 
ti sanguinosi e costosi, sia In 
termini di vite umane che 
di sperpero di mozzi, tra pae 
si che possono risolvere in 
altri moiii j loro problemi, at 
traverso la via del negozia¬ 
to e della trattativa. Non pos¬ 
siamo che ribadire a questo 
proposito le nostre posizioni 
di principio sul problema del¬ 
la decolonizzazione, e quindi 
delle frontiere tra i nuovi 
Stati africani: esse si richia¬ 
mano al diritto dell’autodeter¬ 
minazione. al diritto dei popo 
li di decidere essi stessi del 
loro destino, principi che a 
partire dagli anni *60. sono 
stati riconosciuti ed adottati 
dalle Nazioni Unite e. succes 
sivamente, dall’Organizza/io- 
ne dell'unità africana, alle 
quali partecipano tutti gli Sta 
ti africani indipendenti. 

E’ solo su questa base, e 
sul reciproco rispetto, che 
si può costruire un nuovo più 
giusto ordine internazionale 
che non sia basato sulle so¬ 
luzioni di forza coloniali e 
neo-coloniali. Altre vie non 
possono che aprire la strada 
a nuove forme di dipendenza 
e a conflitti in cui i nuovi 
Stati africani rischiano di non 
essere altro che pedine di in¬ 
teressi altrui. 


GIBUTI — 11 governo della 
Repubblica di Gibuti ha ca¬ 
tegoricamente smentito ieri 
in un comunicato, che propri 
volontari prendano parte ai 
combattimenti in Etiopia. La 
smentita segue le informa¬ 
zioni di radio Addis Abeba 
la quale ha citato ambienti 
ufficiali di Gibuti, secondo 
1 quali 550 militanti somali 
uccisi presso la frontiera con 
Gibuti sarebbero venuti da 
quest’ultimo paese. 
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Una gestione più avanzata 
per unire le risorse della comunità 

Elaboratori serie 60 Honeywell 


Le Regioni sono, da 
qualche anno, il fatto nuovo 
dell'ordinamento pubblico 
in Italia. Fatto nuovo anzi> 
tutto per quanto riguarda le 
funzioni: anche se hanno 
ricevuto dallo Stato la dele¬ 
ga dì un certo numero di 
compiti, le Regioni non rap¬ 
presentano semplicemente 
una forma di decentramen¬ 
to amministrativo. Alla loro 
base vi è invece l'assunzio¬ 
ne autonoma, da parte di 
quello che era finora in 
qualche modo un "soggetto 
mancante" nell’ordinamen¬ 
to italiano, di funzioni, quali 
la tutela e lo sviluppo del 
territorio e della popolazio- 
n ). mai prese effettivamen¬ 
te in carico dallo Stato. Fat¬ 
to nuovo d'altra parte per 
quanto riguarda il soggetto, 
l'istituzione. Un'entità nuo- 
I va, che nasce senza molti 
I <M vincoli che inceppano il 


funzionamento dell’appara¬ 
to pubblico in Italia e non 
tanto per la erogazione di 
servizi ne! senso tradiziona¬ 
le del termine quanto per 
l'assolvimento, in un clima 
di larga partecipazione e di 
reale controllo democrati¬ 
co, di compiti di iniziativa, di 
coordinamento e di pro¬ 
grammazione. Per svolgere 
con la necessaria tempesti¬ 
vità e incisività questi com¬ 
piti occorre una base cono¬ 
scitiva la più larga e la più 
aggiornata possibile. 

Naturale quindi che lo 
strumento informatico sia 
stato visto come estrema- 
mente importante dalle Re¬ 
gioni fin dal loro sorgere, e 
siano stati e vengano varati 
"piani informativi regiona¬ 
li", ossia piani per l’informa- 
tizzazione delle attività del¬ 
l'ente regione che coinvol¬ 
gono anche l'attività degli 


enti subregionali, vale a dire 
degli enti locali e degli altri 
enti pubblici operanti nella 
regione. Questi piani si pro¬ 
pongono sia la realizzazio¬ 
ne di procedure automatiz¬ 
zate nell’ambito dell’orga¬ 
nizzazione regionale e dei 
settori di interesse regiona¬ 
le, sia la promozione e il 
coordinamento dell'impie¬ 
go di tecniche informatiche 
da parte degli enti subregio¬ 
nali sia infine la creazione e 
il costante aggiornamento 
di archivi di dati giuridici, 
socioeconomici e territoria¬ 
li interessanti la program¬ 
mazione regionale. 

Dal primo punto di vista 
si tratta in particolare delia 
gestione automatizzata del 
bilancio, dell'amministra¬ 
zione dei personale, delia 
gestione automatizzata dei 
, lavori pubblici, dei patrimo- 
I nio • damanlo, dai aarvit) 
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economali. Per quanto ri¬ 
guarda il rapporto con enti e 
organismi esterni alla regio¬ 
ne, l’interesse della regione 
è quello di acquisire tempe¬ 
stivamente, anche attraver¬ 
so collegamenti diretti all'e¬ 
laboratore centrale dell'en¬ 
te regione, i dati relativi alle 
varie realtà socioeconomi¬ 
che, quali quelli ottenibili 
dalla anagrafi comunali, 
dalia anagrafi delle ditte re¬ 


gistrate presso le camere di 
commercio, dagli albi delie 
imprese artigiane, dagli isti¬ 
tuti ospedalieri, dai registri 
automobilistici provinciali, 
dagli enti del turismo, dalle 
aziende municipalizzate e 
provincializzate. 

Infine, per quanto ri¬ 
guarda il terzo punto, molte 
regioni hanno già avviato 
l'automazione dell'archivio 
delle leggi e provvedimenti 


regionali, con consultazio¬ 
ne diretta attraverso termi¬ 
nali, e costituito degli Uffici 
statistici regionali, o agen¬ 
zie regionali dei dati, che, in 
collegamento anche con l’I¬ 
stituto Centrale di Statisti¬ 
ca, hanno lo scopo di forni¬ 
re all’ente regione tutti i dati 
e le elaborazioni statistiche 
necessarie alla sua attività e 
in particolare ai suoi compi¬ 
ti di programmazione. 


Honeywell: idee e lavoro italiano 


Honeywell 

Honeywell Information Systems Italia 


Per ta risoluzione di tutti questi proble¬ 
mi di elaborazione dati la Honeywell Infor¬ 
mation Systems Italia mette a disposizione 
delle Regioni la sua esperienza ventennale 
di azienda, l’unica in Malìa, operante a ciclo 
completo nel campo della grande informa¬ 
tica, dalla ricerca e progettazione alla pro¬ 
duzione alla vendita e assistenza di elabo¬ 
ratori elettronici (dai piccoli s mediai gran¬ 
di t grandissimi}. i 


Essa ha già installato in alcune regioni 
(Emilia/Romagna, Veneto) e propone per le 
applicazioni dell'ente regione i suoi elabo¬ 
ratori elettronici livello 66 • livello 64: siste¬ 
mi di grande potenza e capacità di memo¬ 
rizzazione, operanti in multiprogrammazio- 
ne e in time sharing, particolarmente orien¬ 
tati alle elaborazioni a distanza e in tempo 
reale. 
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Concluse le consultazioni londinesi , 


l'Unità /domenica 14 agosto 1977 

Malgrado-il recente accordo di massima sulla politica economica; 1 DA LLA . PRIMA 


Scetticismo sul pieno 
inglese per la Rhodesia 

Nyerere ed il sudafricano - Botha poco convinti; per 
opposte ragioni delle proposte di Callaghan e Vance 


Difficile la trattativa per 


n b J 

Dieci'settimane di discussioni — La terza fase dei colloqui fra socialisti e 
cristiano - democratici si accentrerà sullo scottante problema dell’ aborto 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Malgrado ' tutti 
gli sforzi ufficiali per accre¬ 
ditarne le possibilità di suc¬ 
cesso, il tentativo di media¬ 
zione per la Rhodesia ha fino¬ 
ra prodotto solo reazioni mol¬ 
to fredde da parte dei diversi 
interessati. Il fatto però che 
i responsabili angloamericani 
rinnovino in questo momento 
il massimo impegno diploma¬ 
tico per aprire il varco ad 
una soluzione negoziata riba¬ 
disce comunque l’importanza 
d§l minivertice articolatosi a 
Londra pelle consultazioni pa¬ 
rallele col sudafricano Botila 
venerdì, e ieri, parzialmente, 
col presidente della Tanzania 
Nyerere. 

Il piano per la transizione 
dei poteri dal governo di mi¬ 
noranza bianco alla maggio¬ 
ranza Zimbabwe è stato sotto¬ 
posto in sedi separate ai due 
interlocutori perchè, a loro 
volta, se ne facciano inter¬ 
preti rispettivamente presso 
il premier rhodesiano Smith . 
e con i leaders del Fronte pa¬ 
triottico Nkomo e Mugabe. 
Entrambe le parti hanno ac¬ 
colto con molto distacco, per 
opposte ragioni, lo schema di 
compromesso ancora una vol¬ 
ta avanzato dal ministro de¬ 
gli esteri britannico Owen e 
dal segretario di Stato ame¬ 
ricano Vance. Da qui lo scet¬ 
ticismo che attualmente cir¬ 
conda l’impresa. Tanto piu 
che i massimi dirigenti in¬ 
glesi hanno compiuto un gros¬ 
so errore formale che rischia 
di apparire come prova di 
insensibilità proprio in una 
situazione diplomatica che 
avrebbe richiesto il massimo 
di delicatezza. Ne è nato un 
curioso - incidente dietro il 
quale si nasconde una diver¬ 
genza fondamentale. 

Il Presidente della Tanza¬ 
nia Julius Nyerere era di pas¬ 
saggio a Londra, ieri matti¬ 
na. dopo la sua visita di Sta¬ 
to in USA durante la quale 
Carter l’aveva personalmente 
messo ’ al corrente del pro¬ 
getto di mediazione anglo- 
americano. Il primo ministro 
Callaghan chiedeva allora a 
Nyerere di andare ai «Che- 
quers». la sua residenza di 
campagna, per approfondire 
la discussione durante una 
colazione di lavoro con Owen 
e Vance. Ma Nyerere rimane¬ 
va all’aereoporto di Londra 
e Vance doveva precipitarsi 
ad incontrarlo nel vano ten¬ 
tativo di rimediare alla gaf¬ 
fe. Il Presidente della Tan¬ 
zania legittimamente si aspet¬ 
tava infatti che. su suolo in¬ 
glese, fosse Callaghan a dar¬ 
gli il benvenuto. Mentre Van¬ 
ce era costretto a fare anti¬ 
camera per quaranta minuti 


in una saletta vicina, Nyere¬ 
re , teneva una conferenza 
stampa e innanzitutto smen¬ 
tiva di aver rifiutato l’invito 
a pranzo o di non voler di¬ 
scutere il problema rhodesia¬ 
no. Quando poi un giornalista 
gli ha domandato se non se 
la sentiva di percorrere le 
venticinque miglia di strada 
fino ai c Chequers », Nyere¬ 
re ha risposto: « Sono esat¬ 
tamente • venticinque miglia 
anche in quest’altra direzio¬ 
ne*. V 

Successivamente Vance po¬ 
teva avere un colloquio con 
Nyerere e metterlo al cor¬ 
rente dell’attività diplomatica 
in corso. Seguiva una breve 
comunicazione fra lo stesso 
Vance e il leader nazionali¬ 
sta Muzorewa il quale, a sua 
volta, non sembra aver rice¬ 
vuto molta soddisfazione dai 
contatti dei giorni scorsi. 
Frattanto Botha partiva per 
Pretoria recando con sé, sen¬ 
za molto entusiasmo appa¬ 
rente, il messaggio da sotto¬ 
porre a Vorster e poi a Smith. 
Il ministro degli esteri 
sudafricano aggiungeva ’ co¬ 
munque che « una soluzione 
è sempre possibile ». ■ 

In 1 cosa consiste il tan’o 
discusso piano anglo-america¬ 
no attorno al quale il Fo- 
reign Office continua a tes¬ 
sere tanto mistero? Secondo 
quanto è dato di capire, il 
« pacchetto » di proposte do¬ 
vrebbe essere questo: I) boz¬ 
za costituzionale dettagliata: 

2) ‘ data del suo annuncio; 

3) fase graduale di smantel¬ 
lamento del potere bianco 
rhodesiano: 4) ristrutturazio¬ 
ne delle forze armate e della 
polizia locali: 5) fondo di do¬ 
tazione per lo sviluppo del 
nuovo Stato indipendente del 
valore di mille miliardi e 
quattrocento milioni di lire. 

Il riserbo inglese copre an¬ 
che la tattica specifica che 


verrà seguita nel prosieguo 
del tentativo. Si sa ad esem¬ 
pio che Owen intende ancora 
compiere il viaggio di rico¬ 
gnizione in Africa che aveva 
dovuto rinviare a causa del¬ 
le elezioni in Rhodesia fissa¬ 
te per il 31 agosto prossimo. 
Potrà eventualmente partire 
all’indomani del risultato se 
questo, come si spera a Lon¬ 
dra. porterà ad uà consolida¬ 
mento di Smith davanti alla 
sfida lanciatagli dalla oppo¬ 
sizione di destra. Se la cor¬ 
rente € estremista » rimarrà 
sconfitta nella consultazione, 
il capo rhodesiano, si anti¬ 
cipa. potrà essere più dispo¬ 
sto al compromesso. * 

' Come si vede il terreno di 
manovra è limitato e non 
v’è spazio per molte illusio¬ 
ni. Dal canto suo il leader 
del Fronte patriottico Nkomo, 
ha messo bene in chiaro la 
sua posizione ieri l’altro in 
una conferenza stampa alle 
Nazioni Unite: è inutile per¬ 
dere il tempo a tracciare 
astratti progetti costituzionali 
la cui realizzazione concreta 
spetta di diritto solo al po¬ 
polo Zimbabwe, quel che è 
in discussione ora è soltanto 
come mettere fine alla guer¬ 
ra, come rimuovere l’attuale 
regime bianco, come stabili¬ 
re una amministrazione inte¬ 
rinale. Nkomo si incontrerà 
con Vance lunedi prossimo a 
Washington. Secondo le voci 
che circolano egli dirà al Se¬ 
gretario di Stato americano 
che l’unica ‘ trattativa valida 
è quella fra la ex potenza 
coloniale garante, ossia ’a 
Gran Bretagna, e i rappre¬ 
sentanti della guerra di libe¬ 
razione del popolo Zimbabwe 
per l’immediato trasferimen¬ 
to dei poteri al nuovo gover¬ 
no della maggioranza afri¬ 
cana. 

Antonio Bronda 
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Bomba esplode 
nel centro di Salisbury 


SALISBURY — Una bomba 
è esplosa ieri pomeriggio nel 
seminterrato di un edificio di 
tredici piani, nel centro del¬ 
la capitale rhodesiana. L’or¬ 
digno è esploso alle 14,30 
(italiane) sulla rampa di ac¬ 
cesso od un garage della 
Chancellor House, situata a 
poca distanza dalla sede cen¬ 
trale mineraria americana 
« International Mining Gro¬ 
up». L’esplosione ha manda¬ 
to in frantumi i vetri dei 
primi cinque piani dell’edi¬ 
ficio. 


Fino al momento in cui 
scriviamo, non si ha noti¬ 
zia di morti o di feriti; se¬ 
condo un testimone ocula¬ 
re. due anziane persone so¬ 
no state accompagnate in una 
vicina farmacia, in preda a 
shock. 

Una settimana fa. come 
si ricorderà, una bomba era 
esplosa in un supermercato, 
sempre a Salisbury. causan¬ 
do la morte di li persone e 
il ferimento di altre quaran¬ 
ta. 


Dal nostro inviato 

1m . » •« 

L’AJA — Uno sparuto grup¬ 
petto di persone — un prete, 
due anziane signore in cappel¬ 
lino, qualche giovane con i ca¬ 
pelli tagliati corti — manife¬ 
sta in silenzio attorno all’an¬ 
tico edificio degli Stati gene¬ 
rali dei Paesi Bassi, cuore 
dell’Aja, ora sede del parla¬ 
mento olandese. Nella piaz¬ 
zetta dove cespi di fiori fiam¬ 
meggianti interrompono il gri¬ 
gio delle antiche pietre, il 
messaggio che i manifestanti 
rivolgono alla folla distratta 
che si gode il sole di mezz'a¬ 
gosto sulle panchine, suona 
arcaico e lontano dallo spiri¬ 
to e dal costume della gente: 

« No all’aborto », « salviamo 
la vita », « lasciateli vivere *. 
La piccola manifestazione an¬ 
tiabortista è del resto l’unico 
segno di tensione nel cuore 
politico di un paese che è en¬ 
trato da oltre 5 mesi in una 
difficile crisi di cui ancora 
non si vede lo sbocco, nono¬ 
stante l’accordo raggiunto 
giovedì scorso dai partiti sul 
programma economico del fu¬ 
turo governo. 

Ricordiamone le tappe: in 
aprile, il governo diretto dal 
socialdemocratico Den Uyl, al¬ 
la testa di una coalizione 
composta da PVDA (il parti¬ 
to socialista del lavoro), da 
due partiti confessionali (pro¬ 
testanti « antirivoluzionari * e 
cattolico-popolari), dai « de¬ 
mocratici 66 », una piccola 
formazione di centrosinistra, e 
dai radicali, cade per il rifiu¬ 
to dei cattolici, il secondo par¬ 
tito della coalizione, a vota¬ 
re la legge di riforma fon¬ 
diaria voluta dai socialdemo¬ 
cratici. Prima delle elezioni, 
fissate per il 25 maggio, pro¬ 
testanti e cattolico-popolari, 
sottoposti da oltre un anno a 
forti pressioni del loro eletto¬ 
rato moderato e della destra 
economica, si unificano nel 
CDA (appello democratico 
cristiano) in cui confluiscono 
anche i cristiano-storici, un 
partito di centrodestra allea¬ 
to ai liberali. La prevalenza 
nel CDA della parte più mo¬ 
derata dei cattolici, e la pre¬ 
senza • dei cristianostorici, 
fanno del nuovo partito una 
grossa formazione centrista. 

Ma le elezioni sconfiggono il 
disegno di fare del CDA il 
primo partito del paese e lo 
arbitro della formazione del 
governo. Grazie alla grossa 
avanzata dei socialisti e allo 
stagnare dei voti democristia¬ 
ni, l’incarico per la formazio¬ 
ne del governo toma a Den 
Uyl che tuttavia, nonostante 
la vittoria elettorale, si trova 
ora di fronte ad un interlo¬ 
cutore più sordo che mai al 


"Gli uomini calvi si vergognano 
portare il par nicchino* 

Mi vergognerei anch’io*” 
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.xs E infatti io, Cesare Ragazzi, 

. * 35 anni, bolognese, quasi 

• ; completamente calvo, non porto 

. ■> j il parmcchino. Mi sono messo in 
J 1 testa i capelli miei, cioè i capelli che 
io e i miei specialisti prepariamo 
. nei Laboratori TF, di cui sono titolare. 

Capelli nuovi ma miei, veri, 

' - * italiani Capelli da pettinare con la 
./* . ' riga, senza riga, aU’indietro, come mi 
l pare. Capelli veri, da lavare con Io 
shampoo quando voglio. Da farci la 
-, 1 nuotata al largo e da farci all’amore, 
i (Quello della foto sono io, Cesare 
, Ragazzi con i miei capelli nuovi, 

, ‘ : che mi danno tanto successo 
X T- anche negli affari). 
f . * Guardate come sonni capelli 

- ' *'-■ 3 nella stragrande maggioranza dei 

- v ’j parrucchini e dei toupets: “doppiati”, 

e quindi con le placche cheraliniche 
~ - ì ombUmente orientate in due sensi. 
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VH Ed ecco invece come sono i 
Jjfjjl miei capelli nuovi Sistema TF: 
esattamente come i capelli che 
avevo da ragazzo! 
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Se anche voi come me, avete 
problemi di capelli venite a trovarmi 
a Bologna. O rivolgetevi al Centro ' 
Specializzato TF più vicino. 
Resterete prima sbalorditi poi 
m entusiasti del nostro 

Sistema TF, della nostra 
■9 -4 serietà, dei nostri 
M risultati E dei vosttiL. 
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L'AJA — Una singolare foto del primo ministro Joop Den Uyl, 
ritratto in bicicletta al tempo del d.vielo festivo di circolazione 
delle autovetture 


programma di riforme soste¬ 
nuto dai socialisti. 

Il contrasto fra Den Uyl e 
il capofila De, l’ex ministro 
della giustizia Van Agt. si ac¬ 
cende su una delle proposte 
più qualificanti del program¬ 
ma dei socialdemocratici, 
quella della ripartizione degli 
utili delle imprese. E’ ad es¬ 
sa che Den Uyl ed il suo par¬ 
tito si affidano per una ripre¬ 
sa economica più equilibrata, 
per una più giusta ripartizio¬ 


ne dei redditi e per la lotta 
contro la disoccupazione. Ed 
è anche quanto i socialdemo¬ 
cratici intendono offrire ai 
sindacati per ottenere la col¬ 
laborazione in un program¬ 
ma di « austerità * salariale, 
giudicata indispensabile per 
frenare l’inflazione. 

Secondo la proposta origi¬ 
naria dei socialisti, una par¬ 
te degli utili delle aziende 
più forti (al di sopra di un 
certo « tetto » di fatturato an- 


Tito parte domani per Mosca 
Andrà poi in Corea e in Cina 


BELGRADO — Il presiden¬ 
te Tito parte domani per 
Mosca e si fermerà in URSS 
sino al 24 agosto. Da li quin¬ 
di il leader jugoslavo si re¬ 
cherà a Pyng Yang, nella 
Corea del Nord, dove si in¬ 
contrerà con il presidente 
Kim il Sung. La terza tappa 
di Tito sarà ' Pechino dove 
avrà colloqui con il presiden¬ 
te del FCC Hua-Kuo-Feng. 

Nella capitale sovietica il 
presidente jugoslavo riceverà 


l’ordine della « Rivoluzione 
d’Ottobre » conferitogli in 
occasione del suo 85 3 com¬ 
pleanno. 

A Belgrado e a Mosca gli 
osservatori politici attribuisco¬ 
no grande importanza all’in¬ 
contro fra Breznev e Tito. Co¬ 
me pure si sottolinea che an¬ 
che Pechino — dove l’anziano 
leader jugoslavo si reca per 
la prima volta — riserva a 
Tito una accoglienza parti¬ 
colarmente calorosa. 


Dopo la visita del senatore Church a Cuba 

Positive valutazioni 

* ' » «. 

a Washington sul 
dialogo con L'Avana 


WASHINGTON — c Un risvol¬ 
to importantissimo» nei rap¬ 
porti fra Stati Uniti e Cuba: 
cosi il ’ Dipartimento di Sta¬ 
to ha commentato la decisio¬ 
ne di Fidel Castro di consen¬ 
tire a 80 cittadini americani 
di lasciare l’isola con i loro 
congiunti. Fino a ieri, gli a- 
roencani erano comunque li¬ 
beri di partire da Cuba, ma 
non potevano portare con sé 
i congiunti nati nella Repub¬ 
blica caraibica. 'Il positivo 
giudizio del Dipartimento di 
Stato si affianca a quelli del 
senatore Church, che al ri¬ 
torno dall’Avana ha rilascia¬ 
to numerose dichiarazioni in 
tal senso. Singolarmente, ap¬ 
paiono non in linea con que¬ 
ste valutazioni alcune dichia¬ 
razioni rese a Caracas dal¬ 
l’ambasciatore americano ai- 
l’ONU. Andrew Young, che 
sta compiendo un giro in al¬ 
cuni Paesi dell’America Lati¬ 
na: egli ha detto che Cuba 
< ha più di un problema per 
quanto riguarda il rispetto dei 
diritti umani » e che questi 
problemi < diventeranno im¬ 
portanti se e quando norma¬ 
lizzeremo i nostri rapporti con 
Cuba». Gli osservatori, tutta¬ 
via, non attribuiscono ecces¬ 
sivo peso a queste dichiara¬ 
zioni, collocandole appunto in 
relazione alla sede in cui so¬ 
no state'pronunciate e all’evi¬ 
dente preoccupazione di 
Young di non scontentare 
troppo i dirigenti dei Paesi 
che sta visitando. 

Il sen. Church, dal canto 
suo, tirando le somme della 
sua missione a Cuba ha e- 
spresso Topiniooe che Fidel 
Castro consideri il lungo pe¬ 
riodo di ostilità fra Stati Uni¬ 
ti e Cuba non come un can¬ 
cro fatale, ma come una fe¬ 
rita che «deve guarire len¬ 
tamente». Come è noto, il 
primo settembre arriveranno 
ufficialmente a Cuba i primi 


diplomatici americani da se¬ 
dici anni a questa parte, per 
un graduale avvio di nuove 
relazioni bilaterali. * . 

Giovedì, prima di lasciare 
Cuba, il sen. Church e Ca¬ 
stro hanno tenuto una con¬ 
ferenza stampa insieme e il 
senatore americano ha dichia¬ 
rato: «Parto con l’impressio¬ 
ne di aver trovato un amico ». 

Diversi segni, da entrambe 
le parti, indicano la volontà 
di rendere distensivi i rap¬ 
porti tra ì due Paesi, come 
testimonia anche l’augurio del 
leader cubano di poter com¬ 
piere una visita negli Stati 
Uniti entro i prossimi cin¬ 
que anni. Castro « segue la 
politica americana con avi¬ 
do interesse e vuole discute¬ 
re molte questioni politiche », 
ha detto Church al suo ritor¬ 
no. «conosce la nostra tecno¬ 
logia, conosce la nostra sto¬ 
na » . 

Secondo Church, che è an¬ 
che vice presidente della com¬ 
missione del Senato per gli 
affari esteri. Castro «dà cer¬ 
tamente per scontato che l’¬ 
embargo commerciale sarà 
tolto e che le relazioni diplo¬ 
matiche saranno ristabilite ». 

Sintetizzando poi le impres¬ 
sioni sulla situazione interna 
di Cuba, raccolte durante i 
numerosi giri fatti in questi 
pomi nell’isola, fl senatore 
dell’Ida ho ha detto di essere 
stato colpito daU’« entusia¬ 
smo » e dall’« affetto > dei cu¬ 
bani pwr il loro capo: «Non 
ho visto tracce di paura e 
ho notato un grande ' senso 
di intimità fra Castro e il 
suo popolo ». 

Anche al presidente Carter, 
nel suo rapporto, Church ha 
confidato die non v orrebbe 
avere come conc o rrente il 
leader cubano in ima campa¬ 
gna elettorale. « Nemmeno 
io», ha risposto Carter sor¬ 
ridente. ■ ’ r - 


Giovani 


nuo) avrebbe dovuto andare 
ad alimentare appositi fondi 
da destinare alla creazione di 
huovi posti di lavoro, nonché 
alle pensioni e ad altre mi¬ 
sure sociali; solo una parte 
minore avrebbe dovuto esse¬ 
re divisa fra i lavoratori del¬ 
le singole aziende. Vale a di¬ 
re che la partecipazione agli 
utili veniva vista non come 
una delle tradizionali forme di 
« azionariato operaio », conce¬ 
pite per rastrellare risparmio 
a favore delle aziende, ma co¬ 
me un vero e proprio stru 
mento di redistribuzione di 
una parte dei profitti delle 
imprese più forti a favore di 
tutti i lavoratori, dei più de¬ 
boli soprattutto. 

Il progetto è stato respinto 
con intransigenza da parte 
dei moderati del CDA, fino al 
punto da indurre Den Uyl, il 
20 luglio scorso, dopo quasi 
due mesi di trattative, a ri¬ 
nunciare al mandato. 

Nuova affannosa fase di 
trattative, affidate provviso¬ 
riamente dalla regina Giulia¬ 
na ad una personalità catto¬ 
lica, il professor Arbeda, in 
veste di <t informatore ». Dal¬ 
la mediazione è nato il pro¬ 
gramma economico in diciot¬ 
to punti. 

Sul problema più importan¬ 
te. quello della ripartizione 
degli utili, la conclusione del¬ 
la laboriosa trattativa è la se¬ 
guente: nelle aziende al di so¬ 
pra di un certo fatturato, il 
venti per cento degli utili lor¬ 
di sarà versato ai lavoratori, 
metà sotto forma di azioni ai 
singoli dipendenti, l’altra me¬ 
tà a un fondo pensioni nazio¬ 
nale sotto controllo del go¬ 
verno e dei sindacati. La par¬ 
te versata direttamente ai la¬ 
voratori non potrà mai supe¬ 
rare il cinquanta per cento 
del salario: in tal caso, il so¬ 
vrappiù andrà ancora al fon¬ 
do pensioni. In cambio, i sala¬ 
ri saranno bloccati per due 
anni: dei più bassi sarà ga¬ 
rantito il mantenimento del po¬ 
tere d’acquisto attraverso il 
meccanismo della scala mo¬ 
bile. 

In compenso, il governo si 
impegnerà a ridurre i tassi 
d’inflazione dell’uno per cen¬ 
to all’anno (ora il livello è 
dell’8,5 per cento) e a por¬ 
tare il numero dei disoccupa¬ 
ti da duecentoventi a cento¬ 
cinquantamila in tre anni. 

Il terzo e definitivo giro di 
trattative si aprirà dopo il 
20, e i cartelli dello sparuto 
drappello cattolico attorno al 
Parlamento ne preannunciano 
il difficile tema: quello del¬ 
la legge sull’aborto, che do¬ 
vrebbe infine legaUzzare ’a 
interruzione delle materntià 
indesiderate. 

Nessuno, neppure i più rigi¬ 
di tra i dirigenti dei partiti 
confessionali (che, tutti e tre, 
sono divisi al loro interno sul¬ 
la questione dell’aborto) osa 
sostenere il ritorno a restri¬ 
zioni largamente superate 
dalla realtà e nella coscien¬ 
za di un paese avanzato e 
moderno. Ma i cattolici, ed 
una parte dei protestanti, vo¬ 
gliono una legislazione che af¬ 
fidi la decisione sull’aborto 
esclusivamente al parere del 
medico, mentre i socialisti 
sostengono che al primo po¬ 
sto deve valere la volontà 
della donna, sempre natural¬ 
mente con il consiglio del me¬ 
dico. Nella passata legislatu¬ 
ra la legge era stata già ap¬ 
provata dalla Camera, ma 
era stata bloccata al Senato 
grazie al voltafaccia di una 
parte dei liberali. 

In quella occasione il catto¬ 
lico Van Agt. allora ministro 
della giustizia, aveva dichia¬ 
rato che si sarebbe dimesso 
dal governo piuttosto che fir¬ 
mare una legge che ripugna¬ 
va alla sua coscienza. Oggi lo 
stesso Van Agt si ritrova sul 
tavolo dei negoziati il nodo 
irrisolto dell’aborto, di fronte 
ai quale il suo partito è con 
le spalle al muro: o accetta¬ 
re. - magari con qualche ac¬ 
corgimento verbale, la propo¬ 
sta socialista, o assumersi la 
responsabilità di rompere, do¬ 
po tre mesi di trattative e 
senza alcuna alternativa. La 
via dell’alleanza di centro-de¬ 
stra fra CDA e liberali è in 
fatti impraticabile: anche se 
ha in Parlamento una fragi¬ 
le maggioranza aritmetica, 
una simile coalizione non so 
p ravviverebbe politicamente 
all’esplodere delle tensioni in¬ 
terne alla CDA. 

Non fosse dunque che per 
mancanza di altre possibili¬ 
tà. tutti sono convinti che 
l’accordo fra socialisti e de¬ 
mocristiani si farà, senza 
fretta, magari battendo il re¬ 
cord di cento giorni di crisi, 
quanti ne occorsero per la 
formazione del governo pre¬ 
cedente. In Italia a questo 
punto, con un vuoto di pote¬ 
re di oltre tre mesi, si co¬ 
mi ncerebbe a sentir dapper¬ 
tutto l’odoro di trame e com¬ 
plotti eversivi. Qui, la gente 
passeggia tranquilla, e nei 
bar all'ape rio i giovani volta¬ 
ne le sedie verso Q sole, per 
prenderne in faccia gli ulti¬ 
mi raggi, in questo estremo 
scorcio della fresca estate che 
sta per finire. 

Viri V«g«tti 


le Regioni vengano istituite al 
più presto le commissioni re¬ 
gionali, che dovranno elabo¬ 
rare il piano annuale di orien¬ 
tamento e formazione profes¬ 
sionale. Ma come si debbo¬ 
no muovere queste commis¬ 
sioni, che orientamenti gene¬ 
rali dovranno seguire? In- 1 
nanzitutto bisogna tener con¬ 
to delle reali condizioni del¬ 
le varie regioni, individuan¬ 
do le possibilità di occupazio¬ 
ne che si potranno sviluppa¬ 
re, e quindi favorire una ri- 
conversione professionale dei 
giovani. 

« I contratti di lavoro e for¬ 
mazione — ha ricordato 
Ariemma — sono un impor¬ 
tante punto di partenza. La 
nostra economia non ha solo 
bisogno di una riconversione 
dell’apparato produttivo ma 
anche delle forze lavoro*. Fi¬ 
nora, tuttavia, le Regioni 
stanno marcando un certo ri¬ 
tardo e questo soprattutto nel 
Mezzogiorno dove il numero 
degli iscritti alle « liste spe¬ 
ciali * è più alto clic nel re¬ 
sto d’Italia. Il compito delle 
Regioni non si esaurisce nel¬ 
la formulazione dei piani sul¬ 
la formazione professionale. 
Gli enti locali, infatti, dovran¬ 
no programmare una serie di 
interventi per dare un sup¬ 
porto reale alla legge sul 
preavviamento. Si pensi, per 
esempio, aU’agricoltura, al 
recupero delle terre incolte, 
allo sviluppo delle zone inter¬ 
ne. C’è nel Paese, e soprat¬ 
tutto nelle regioni meridiona¬ 
li. una forte spinta verso la 
cooperazione: migliaia di gio¬ 
vani hanno già fatto la richie¬ 
sta di lavorare nei campi in 
forma associata. La sola leg- 
se sul preavviamento, però, 
non può risolvere la crisi del¬ 
l'agricoltura: ecco allora che 
diventano fondamentali i pia¬ 
ni regionali con precisi pro¬ 
grammi di trasformazione. 

Per quanto riguarda i fondi 
previsti dalla legge che il 
CIPE dovrà stanziare ogni 
anno, molti compagni hanno 
avvertito che bisogna impe¬ 
gnarsi affinchè a partire dal 
1978 queste somme vengano 
destinate per incentivare l’oc¬ 
cupazione nella agricoltura, 
neirartigianato. nelle piccole 
e medie industrie. Per il 1977 
dei 90 miliardi stanziati. 80 
andranno ai progetti prepara¬ 
ti dagli enti pubblici, nazio¬ 
nali e regionali, i rimanenti 10 
miliardi saranno invece de¬ 
stinati per le agevolazioni al¬ 
le industrie e per le leggi in¬ 
tegrative regionali. Era una 
scelta inevitabile? I dubbi non 
mancano. C’è tuttavia da te¬ 
ner presente l’attuale scarsa 
propensione degli imprendito¬ 
ri ad utilizzare immediata¬ 
mente le agevolazioni previ¬ 
ste dalla legge. 

L’amministrazione centrale 
dello Stato ha preparato una 
serie di programmi che pre¬ 
vedono l’assunrione di 28.000 
giovani : si tratta di piani che 
dovranno essere valutati con 
serietà e rigore per impedi¬ 
re che questi nuovi posti di 
lavoro divengano un ostacolo 
alla riforma burocratica, un 
dannoso rigonfiamento del 
pubblico impiego. Come si 
vede i problemi sono tanti, e 
non tutti di facile soluzione. 

«Bisogna sapere — ha no¬ 
tato il compagno Cervetti — 
che non c’è tempo da perde¬ 
re. Il partito e la FGCI deb¬ 
bono avviare immediatamen¬ 
te un grande confronto con le 
altre forze politiche, con le 
forze sociali, con i giovani. 
Certo, non bisogna creare il¬ 
lusioni sulle possibilità di que¬ 
sta legge ma neanche favori¬ 
re gli scetticismi ». 

Ma quanti giovani troveran¬ 
no lavoro servendosi del 
preavviamento? Per il mo¬ 
mento è impossibile fare dei 
calcoli precisi. E' certo co¬ 
munque che il fenomeno del¬ 
la disoccupazione non si eli¬ 
mina con questa sola nor¬ 
mativa. Tuttavia la legge è 
importante perché è servita 
intanto a mettere sul tappeto 
questo importante problema, 
e poi perché può essere real¬ 
mente una molla per dare 
nuovo impulso allo sviluppo 
economico e quindi a nuove 
possibilità di lavoro. 

Zavattini 

nua a sfuggire che non c’è 
nessuna terribilità nuova che 
possa superare la terribilità 
vecchia contenuta nelle strut¬ 
ture dorè le masse seguitano 
a chiamarsi masse in eterno, 
composte di membri che tor¬ 
nano dal mare e dalla mon¬ 
tagna con dei mezzi di tra¬ 
sporto differenti da quelli usa¬ 
ti dai loro antenati, ebbene. 
si limitino , oso consigliare, 
a portare le sedie e il tavolo 
intorno aJ quale ragionare in¬ 
sieme. non aggiungano altro 
se non vogliono ricadere nella 
prevaricazione e perdere il 
vantaggio di un gesto, che 
sarebbe imperfetto chiamare 
cristiano poiché nella sua con¬ 
creta fede nel prossimo non 
esita a mettere in forse ogni 
modo corrente di esercitarla. 

Se capitasse <seguitando 
sull’onda di queste elucubra¬ 
zioni estivali e sincere) che 
la televisione accetti una pro¬ 
postale radicale inchiesta sul¬ 
la pace, quale processo inte¬ 
grale a un vocabolo qvant’al- 
trì mai mistificatorio, e im¬ 
possibile con le attuali strut¬ 
ture del pensiero, anche se 
intorno a quest'osso buttato 
lì o tolto via si precipitano 
miliardi di poveri « cani > con 
la loro immensa ignoranza e 
con l’altrettanto immenso po¬ 
tenziale non solo di un capire 
di più ma di un capire altro 
purché provenga dìa un af¬ 
flusso di dati, di esperienze 
logiche, di connessioni e ri¬ 


velazioni per la prima volta 
solo da se stessi promosse 
con un esercìzio, una insisten¬ 
za, un tempo, insomma, di 
cui '* smisuratamente hanno 
fruito e fruiscono gli intellet¬ 
tuali, delle medesime poi pri¬ 
gionieri d’oro, se capitasse, 
sarebbe l’occasione di porre 
le masse a dialogare con le 
masse su un tema, la pace, 
che ha la forza legittima di 
essere un fine, un principio 
che ha assorbito attraverso 
civiltà e civiltà contraddittori 
elementi e di sublimarli tal¬ 
volta inconsapevolmente, qua¬ 
si creando un dio laico. Ma, 
per quanto umilmente mi ri¬ 
guarda. mentre una volta, a 
ogni insorgenza propagandi¬ 
stica della pace, la reazione 
consisteva nel chiamare a 
raccolta gli intellettuali, con 
una fusione carismatica di 
diplomazia e di cultura, e fuo 
ri dalla porta le masse, as¬ 
sunte come beneficiarie dì 
tanto lavoro, oggi che il socia¬ 
lismo si muove, dovrebbero 
essere gli intellettuali lascia¬ 
ti fuori dalla porta o se ro 
gliono introdotti con delle furi 
zioni che possano diventare 
organiche solo net caso di 
un confondersi, che non vuol 
dire annullarsi, nel flusso e 
riflusso di una inedita infor¬ 
mazione che avrà per base 
la ricerca della responsabi 
htà singola e generale, a dif¬ 
ferenza dell'attuale informa¬ 
zione cresciuta a dismisura e 
invece sempre più restrittiva 
in ordine proprio alle conse¬ 
guenze che sarebbero dovute 
derivare da tanto proclamate 
individuazioni dì responsabi 
lifà. Se i centri di ragiona¬ 
mento, abbastanza ingenui e 
non impossibili si accendes¬ 
sero. correlati da elementari 
corrispondenze fra loro, nel 
caso dì detta inchiesta tele¬ 
visiva probabilmente per la 
prima volta i risultati di tan 
to ampi e popolari scambi di 
idee, con i/wlesi di immedta 
ti o successivi sviluppi in¬ 
fluenti nelle famiglie e nelle 
piazze, potrebbero -avviare 
lungo semplici canali via via 
i risultati del ragionare, pia¬ 
cere e virtù dei quali sono 
esclusi con una forte percen¬ 
tuale gli italiani. Ma la in¬ 
chiesta dovrebbe scattare do 
po che i centri di ragiona¬ 
mento, allenatisi per mesi e 
mesi, fossero maturi per ri¬ 
versarsi sul video e diventare 
un'avanguardia del pensiero 
che potrebbe anche non esi¬ 
stere, se stessimo alle ulti¬ 
me risultanze minacciose co¬ 
me la bomba N e il modo 
preminente di confronto. 


Destituito 
il ministro 
degli esteri 
dello Zaire 

KINSHASA — 11 ministro 
degli esteri dello Zaire, Ngu- 
za Karl-I-Bond, è stato de¬ 
stituito ieri — in virtù di 
un’ordinanza firmata dal pre¬ 
sidente della Repubblica, ge¬ 
nerale Mobutu Sese Seko — 
da tutti i suoi incarichi uf¬ 
ficiali, sotto l’accusa di alto 
tradimento in relazione con 
i recenti eventi nella provin¬ 
cia dello Shaba (ex-Katanga). 
L’ordinanza dispone anche 
che il deposto ministro sta 
arrestato immediatamente. 
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Nuovo passaggio pedonale 
tra S. Lorenzo e il Duomo 

Buoni risultati dei nuovi itinerari intorno al Battistero - Altri provvedimenti per 
migliorare i servizi di trasporto Spostate le fermate ATAF di via Alamanni 
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Le transenne per il nuovo attraversamento tra San Lorenzo e II Duomo 


Denunciato a piede libero un giovane 

Lo hanno «tradito» 
i clienti sospetti 

Intorno alla bancarella di vestiti molte facce note alla polizia - La 
merce non giustificata dalle fatture —Armi nel suo appartamento 


I bar e le farmacie 
aperti a Ferragosto 


Oggi e domani saranno po¬ 
chissimi gli esercizi pubblici 
aperti in città. Per facilitare 
1 nostri lettori pubblichiamo 
v un elenco dei bar tabacche¬ 
rie e delle farmacie aperte 
nel periodo di Ferragosto: 

BAR-TABACCHI — Quar¬ 
tiere 1: via D'Alessandra 10; 
via Anseimi 5 (Odeon ); S. 
Maria 33r; via dei Pilastri 3; 
via Dell’Agnolo 109r; via 
Vigna Nuova 4r: piazza del 
, Duomo 59r: sottopassaggio 
Stazione; piazza della Repub- 
, blica 6; via S. Reparata 62r; 
via Ghibellina 44r (dal 15); 

. Borgo Allegri 50r (lino al 
.14); via Faenza 37r (chiuso 
dal 13 al 17); via della Sca-, 
la 42r (dal 13); via della 1 
Ninna 3r; P. Salvemini 20 
(fino ni 12); via San Gal¬ 
lo 86; via dell’Oriuolo 61; 
via del Castellacelo 42 (chiu¬ 
so dal 14 al 16). Quartiere 2: 
via Villa bagna 34; porta Ba¬ 
dia a Ripoli 16 (dal 16); via 
Orsini 20; via Chiantigia¬ 
na 22. Quartiere 3: via Sen- 
se 3 (dal 16); via dei Rea 
ni 29; porta PiettelUna 7 
idal 16); via Senese 81; 
Borgo S. Frediano 95 (fino 
•1 14); viale Michelangelo 41; 
via Mazzetta 18; via Cinque 
Vie 4; viale Galileo 2; via 
Cave di Monter.-paldi 1; via 
dei Serragli 13 (dal 16»; p. S. 
Spirito 9. Quartiere 4: via 
Andreotto 30; via de! Pollaio¬ 
lo 19; via di Scand»eci 283; 
via di Scand.cci 24; via Pi¬ 
sana 245. Quartiere 5: via 
Baccio di Montclupo 11. Quar¬ 
tiere 6: via Baracca 114; via 
Mcntegrappa 36; via di Nu¬ 
voli 75 if.no al 14). 


FARMACIE — dalle 8.30 al¬ 
le 20 via Calzaiuoli 77. Mol- 
teni Guandallni; via del Ser¬ 
vi 80r, SS. Annunciata; via 
Panzani 65r, Stazione; P.S. 
Lorenzo llr. San Lorenzo; 
P.S.M. Nuova Ir, Santa Ma¬ 
ria Nuova; viale Lavagnini 
Ir, Santa Caterina; via Ba¬ 
racchini 43-50. Del Barco; 
piazza San Giovanni 20r Ta¬ 
verna interno Stazione S.M. 
Novella, comunale n. 13; via 
Gioberti 129r, Bargioni: via¬ 
le Calatafimi 2a. comunale 
n. 6; via Ghibellina 87r, Sel¬ 
va; Piazza S. Spirito 12, San¬ 
to Spirito; Borgognissanti 40r. 
San Giovanni di Dio: piazza 
Isolotto 5r, comunale n. 5; 
piazza San Jacopino 3r. San 
Jacopino: via Mayer ll-13r, 
del Romito; piazza delle Cu¬ 
re 2r. Della Nave: via G.T. 
Orsini l07r. Cortese: via Pan- 
ciatichi 54. Mellini; via G. 
Sella 31b. Boscarino. . • 
FARMACIE SERVIZIO 
NOTTURNO — piazza San 
Giovanni 20r, Taverna: via 
Ginori 50r, Codecà: via della 
Scala 49r. Paglicci; piazza 
Dalmazia 24r. Di Rifredi; via 
G.P. Orsini 27r. Morelli; via 
D. Brozzi 282 a-b. Paoletti; 
via Calzaiuoli 7r. Moltini 
Guancialini: interno stazione 
S M. Novella comunale n. 13; 
piazza Isolotto 5r comunale 
n. 5; v*ale Calatafimi 2a. co 
munale n. 6; Borgognissanti 
40r, San Giovanni di Dio: 
piazza delle Cure 2r. Della 
Nave: via G.P. Orsini 107r. 
Cortesi: viale Guidoni 89r, 
comunale n. 8; via Stanina 
41. Muneai: via Senese 296r. 
Del Galluzzo 


i1, * c 

• Ss ì; . V V s * 




/c 


Pavimenti * Rivestimenti - Par- 
quat • Moquettes • Carta da 
parati • Mobili componibili • 
Caminetti 

MOSTRA PERMANENTI - PISA 
- Vi* Garibaldi, 69 . Tel. 41.29S 


RACO lampadari 


Intorno alia bancarella di 
indumenti sportivi in via Pa¬ 
nicele. c’erano sempre «stra¬ 
ni » clienti, stazionava gente 
ben nota alla polizia. Il via 
vai di ladruncoli, di piccoli 
delinquenti della città, conti¬ 
nuava ormai da diverso tem¬ 
po, tanto che la polizia ha 
deciso di vederci chiaro. E’ 
così che sono saltate fuori 
delle armi, ed è scattata la 
denuncia per Andrea Di Bel¬ 
lo, di 30 anni, abitante a 
Rignano sull’Arno, per deten¬ 
zione illegale di armi. 

Gli agenti si sono presenta¬ 
ti da Di Bello l’altra mattina, 
con un ordine di perquisizio¬ 
ne; dovevano controllare il 
magazzino-deposito degli in¬ 
dumenti. L’uomo, molto cal¬ 
mo, che aveva avuto a che 
fare con la polizia solo una 
volta alcuni anni fa, per una 
rissa, ha mostrato la merce 
agli agenti. - Numerosissimi 
indumenti, per lo più sporti¬ 
vi, erano accumulati nel loca¬ 
le. insieme, ad altra merce. 

<t Vediamo le ' fatture d’ac¬ 
quisto... » dicono gli agenti, e 
il Di Bello, a questo punto, 
appare un po’ confuso. Qual¬ 
cuna, nei cassetti, se ne tro¬ 
va, ma per lo più la merce 
non è accompagnata dalla 
carta che ne comprova la 
vendita. Del fatto viene in¬ 
formata la polizia tributaria, 
che dovrà fare degli accer¬ 
tamenti fiscali dato che i 
numerosi indumenti — alcuni 
anche dì gran pregio — non 
sono « giustificati » con la 
fattura. Le indagini continua¬ 
no anche per la polizia, che 
per ora sospetta il Di Bello 
di ricettazione. 

La perquisizione viene fatta 
anche nell’abitazione dell’uo¬ 
mo, a Rignano sull’Arno, m 
una casa di via Montecucco 
Qui gli agenti rinvengono le 
armi. Si tratta di una pistola 
calibro 6 e di una pistola ed 
una carabina di precisione ad 
aria compressa. Nessuna del¬ 
le tre è stata denunciata, il 
Di Bello le detiene illegal¬ 
mente. ed è per questo che 
la denuncia scatta per lui. a 
piede libero. Le indagini non 
sono però concluse, la polizia 
dovrà accertare la provenien¬ 
za delia merce rinvenuta nel 
deposito, e stabilire se even¬ 
tualmente si tratta di merce 
rubata. 

* • * 

Continua l’owra di sorve¬ 
glianza della città con pattu- 
glioni volanti desìi uomini 
delia questura, dei carabinie 
ri, dei vigili urbani. L’altro 
giorno sono state identificate 
614 oer?one, ne è stata arre 
stata una, due sono state de¬ 
nunciate a piede libero, e sa 
no stati controllati 289 auto¬ 
mezzi. Sono state elevate 60 
contravvenzioni. 


I fiorentini quando all’inizio 
della prossima settimana tor¬ 
neranno in città dopo il lungo 
ponte di « Ferragosto » trove¬ 
ranno nel centro della città 
una piccola novità per il traf¬ 
fico. Da mercoledì mattina 
entrerà in funzione, iti via 
sperimentale, un attraversa¬ 
mento pedonale controllato 
che unirà via Borgo San Lo 
renzo con piazza San Giovali 
ni, sul lato del palazzo ar¬ 
civescovile. 11 nuovo attra¬ 
versamento è stato richiesto 
da un comitato di commer¬ 
cianti che operano in San Lo 
renzo per consentire un flus¬ 
so pedonale continuo da via . 
Roma a Borgo San Lorenzo 
e quindi la zona del Mercato 
Centrale. Attualmente, in se¬ 
guito alla recente ristruttura¬ 
zione del traffico in piazza del 
Duomo e piazza San Giovan¬ 
ni. chi percorre a piedi que¬ 
sta zona del centro provenien- . 
te da via Roma o viceversa, 
da San Lorenzo deve spostar¬ 
si verso la stazione per uti¬ 
lizzare l’attraversamento re¬ 
golato da un semaforo al¬ 
l’altezza di piazza dell’Olio. 

L'esperimento era stato 
propasto alla amministrazione 
comunale alla fine di luglio 
nel corso di un incontro del 
la Camera di Commercio con 
la giunta e l'amministrazio¬ 
ne ha deciso di attuarlo nel¬ 
la prossima settimana, nono¬ 
stante che non disponga an¬ 
cora della necessaria attrez¬ 
zatura semaforica. Invece del 
semaforq, in piazza San Gio¬ 
vanni a regolare la circola¬ 
zione e consentire, quindi, il 
passaggio dei pedoni ci sarà 
un vigile urbano. Il nuovo at¬ 
traversamento pedonale rap¬ 
presenta un assestamento del¬ 
la piccola rivoluzione del traf¬ 
fico attuata al primi di lu¬ 
glio nella zona del Duomo e 
del Battistero. - 

E’ ormai passato più di un 
mese da quando il provvedi¬ 
mento è entrato in vigore 
ed anche se il periodo è bre¬ 
ve per trarre bilanci definitivi 
va rilevato tuttavia che finora 
i risultati sono stati più che 
positivi. Il traffico scorre flui¬ 
damente e soprattutto ne 
stanno traendo un vantaggio 
i mezzi pubblici e natural¬ 
mente il Battistero e la Cu¬ 
pola del Brunelleschi che non 
sono più direttamente solle¬ 
citati come nel passato dalle 
vibrazioni prodotte dal pas¬ 
saggio dei grassi automezzi 
dell’ATAF. 

La decisione di modificare 
gli itinerari intorno al Duomo 
fu presa dall’assessore Sbor¬ 
doni e dalla amministrazione 
comunale proprio per salva¬ 
guardare I due prestigiosi mo¬ 
numenti dopo che la pavimen¬ 
tazione stradale ■ intorno ai 
Battistero — che era stata ri¬ 
fatta solo due anni fa — ave¬ 
va ceduto, creando grossi pro¬ 
blemi per la circolazione de¬ 
gli automezzi dell’ATAF. 

Dopo quelle attuate in Piaz¬ 
za de! Duomo si stanno con¬ 
cretizzando In questi giorni 
altre modifiche di carattere 
strutturale in piazza dell’Uni¬ 
tà e in piazza Stazione con 
lo scopo di facilitare la cir¬ 
colazione e le fermate dei 
veicoli pubblici. Si tratta di 
nuove pensiline (in piazza 
Stazione e via Alamanni) e 
prolungamenti di marciapiede 
(in piazza dell'Unità all'ini¬ 
zio della corsia ATAF di via 
Panzani). La nuova pensilina 
di via Alamanni (che entrerà 
in funzione la prossima set¬ 
timana) è lunga una tren¬ 
tina di metri, è situata prò- 
prio di fronte all’uscita delia 
stazione dividendo in due la 
strada: sulla sinistra transite¬ 
ranno gii autobus dell’ATAF 
e sulla destra il traffico pri¬ 
vato. La fermata delie linee 
4. 13, 17. 14. 9, 22, 23 e 28. pro¬ 
venienti da via Jacopo da 
Diacceto e viale Rosselli, sa¬ 
rà spostata dal marciapiede 
pfospicente l'hotel delle Na¬ 
zioni a quello dell'uscita dal¬ 
la stazione: in questo modo 
si scenderà dall’autobus e si 
saliranno le scale della sta¬ 
zione senza dover più attra¬ 
versare la strada. L’altra 
pensilina è stata costruiti al¬ 
l'imbocco di via Santa Cate¬ 
rina d’Alessandria e consen¬ 
tirà un miglior scorrimento 
degli autobus dell’ATAF «29. 
30, 35. 26, 27) che hanno in 
quel punto li loro capolinea e 
quel» della SITA. - 

Altri provvedimenti più ge¬ 
nerali sulla sistemazione e la 
razionalizzazione del traffico 
cittadino saranno presi in con¬ 
siderazione nelle prime set¬ 
timane di settembre e fra 
questi molto probabilmente ci 
sarà anche il problema del¬ 
l'allargamento della zona a 
traffico limitato del centro. A 
questo proposito va ricordato 
che l’ATAF da tempo chie¬ 
de l’estensione della « zona 
blu » come condizione per mi¬ 
gliorare sensibilmente i pro¬ 
pri servizi, parallelamente al¬ 
la istituzione di corsie prefe¬ 
renziali nelle zone periferiche 
o immediatamente adiacenti 
al centro. 

L’amministrazione comuna 
le in particolare — come si 
ricorderà —già neH’aprile 
scorso aveva presentato un 
suo ampio studio per la rea¬ 
lizzazione di un piano del 
traffico e dei trasporti, in 
cui largo spazio è dedicato 
proprio al centro e ai suoi 
| numerosi problemi. 
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Bardini: dal Tiepolo 
ai busti di cartapesta 

La ricca collezione donata dall’antiquario rappresenta uno dei più bei 
musei comunali - Biglietto d’ingresso a 100 lire ma i visitatori sono pochi 


' ’ Stefano Bardini era un an¬ 
tiquario noto in- ' tutto il 
mondo: aveva l’«occhio» per 
il bello, e ritrovava nelle 
chiese più sperdute le opere 
dei grandi dimenticate. Sti¬ 
mato dai direttori dei mag¬ 
giori musei europei, decise, 
prima c«l morire, di lasciare 
alla sua città le opere più 
belle che aveva pazientemen¬ 
te raccolto, e di allestire nel¬ 
la casa che aveva fatto co¬ 
struire per le aste, in piazza 
De’ Mozzi, un museo. L’eredi¬ 
tà Bardmi rappresenta ora 
uno dei più bei musei comu¬ 
nali delia città; nelle stanze 
oltre alle opere prestigiosis¬ 
sime del Sansovino e del 
Tiepolo, di Tino da Camaino 
e dei Della Robbia, di Dona¬ 
tello e di Luca Giordano, è 
conservata una ricchissima 
collezione della cosiddetta 
«arte minore»; mobili e tap¬ 
peti. oggetti di uso comune, 
strumenti musicali, vere me¬ 
raviglie quotidiane di tutti i 
tempi. • 

Il museo rappresenta in 
realtà la ■ « prima » eredità 
Bardini: la seconda è quella 
del figlio, Ugo, anch’egli an¬ 
tiquario, che lasciò un «ter¬ 
ribile » e discusso testamento 
poneva come primo erede la 
confederazione elvetica a pat¬ 
to che istituisse « un istituto 
intemazionale di cultura » a 
Firenze. Il progetto naufragò 
dopo anni di discussioni. Se¬ 
condo erede lo stato italiano, 
a patto che vendesse tutta la 
proprietà in un asta interna¬ 
zionale e con il ricavato ac¬ 
quistasse un'unica, grande o 
pera di un maestro dell’arte 
di tutti i tempi da donare a 
un museo fiorentino. 

Lo stato italiano temporeg¬ 
gia ancora: se non sodcVsfa 
la volontà testimoniale la 


proprietà passa a terzo ere¬ 
de,. lo stato del Vaticano. 
D’altro canto disperdere • le 
opere conservate nel palazzo 
sarebbe un’operazione estre¬ 
mamente grave: ed il palazzo 
resta ancora oggi chiuso al 
pubblico, il testamento ine¬ 
saudito. 

Ma rimane ai visitatori i 
museo allestito e denato alla 
città con la prima eredità 
Bardini. edificato su fonda- 
menta archeologiche, il pa¬ 
lazzo delle aste del vecchio 
Bardmi raccoglie, già nelle 
strutture architettoniche, o- 
pere di tutti 1 tempi. Costrui¬ 
to nell'800 • ha inseriti fine- 
stroni del '600. All'interno 
porte e portali antichi recu¬ 
perati in chiese ' e palazzi. 
Sembra un palazzo costruito 
in funzione dei soffitti a cas¬ 
settone. dei grandi cammini 
in marmo e pietra di cui il 
BarcYni era entrato in pos¬ 
sesso: infatti, al piano nobile, 
le alte stanze si concludono 
con meravigliosi soffitti in 
legno dipinti e decorati (so¬ 
vente. con motivi religiosi). 
Al piano terreno è conservata 
la collezione di statue (subito 
cl si imbatte nel « San Gio¬ 
vanni » del f Sansovino). arti 
etnische. pietre ■ tombali, 
pulpiti marmorei, sarcofaghi 
romani, pregi, stemmi, porta¬ 
li di marmo e di pietra. Tut¬ 
te opere di fine fattura, scel¬ 
te dall’occhio esperto dell’an¬ 
tiquario. In sostanza sono 
state riportate le lastre che 
coprivano le tombe dei gio¬ 
vani guerrieri del V secolo, 
dove sono scolpiti m bassori¬ 
lievi a grandezza naturale 
giovani che dormono nelle 
loro armature. ' 

Un’altra stanza è arredata 
con i più be; mobili raccolti 
dall’antiquario. I soffitti a 
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Ancora furti negli appar¬ 
tamenti: Pantaleo Ruocco ha 
denunciato che i ladri, dopo 
aver forzato la porta della 
sua abitazione in via della 
Scala 111, avevano messo a 
soqquadro la casa e avevano 
portato via i soldi che custo- 
—, diva In un cassetto. 
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leggete 

Rinascita 


A due «nni dall* «comparsa dei 
compagno Altio Brogì. dì Rosìgna- 
no Sotvay. i familiari lo ricordano 
e quanti lo conobbero e stimarono 
con immutato affetto, sottoscrivono 
L. 20.000 per la stampa comun'sta. 
• • • 

'Il 7 di agosto. 4 mancato aU'af- 
fatto dei suoi cari, il compagno Ar¬ 
mando Ranocchi, di Arazzo. L’asso¬ 
ciazione nazionale partigiani d'Ita¬ 
lia • la saziona comunista Gharar- 
di, ricordano la sua figura di com- 
battanta par la libertà a gli rendono 
omaggio. Giuseppina Bettocchi, rin¬ 
grazia i compagni per la parteci¬ 
pazione elle esequie del manto 
Armando. 



vetri del piano terreno per¬ 
mettono inoltre di poter 
ammirare le opere alla luce 
naturale del giorno, che con¬ 
cede un’atmosfera particola¬ 
re. Salito lo scalone inizia il 
« viaggio » attraverso i dipinti 
' e le statue m legno policro- 
i mo, gli antichi tappeti per- 
I siani, gli strumenti musicali 
] e quelli da guerra. 

I Tutti i « pezzi » qui hanno 
una storia, quella artistica, e 
una leggenda, quella del re- 
| cupero: come il bellissimo 
i tappeto che si dice acquistato 
! con un fiasco di vino e un 
i pezzo di cerato (il Bardini lo 
1 avrebbe comperato da dei 
muratori che lo usavano per 
coprire la calce). In queste 
sale sono conservate le statue 
e le cassa panche in legno po¬ 
licromo del V secolo, le fini 
terracotte, la piccola statua 
della « Vergine Annunziata » 
di Giovanni Pisano, lo stucco 
! policromo con vetro e mosai- 
j co della «Madonna col bam- 
| bino» di Donatello, il «San 
I Michele Arcangelo» del Pol- 
| laiolo, le opere di Ambrogio 
I Lorenzetti, di Cima da Co- 
j negliano. di Pier Francesco 
{ Fiorentino, di Luca Giordano, 
i di Salomone Adler. I manl- 
j chini di cartapesta, le sedie 
1 «Savonarola » lavorate ad in- 
- tarsi, le cassette da gioco, i 
I parati da' altare dividono la 
i stanza con le collezioni di 
j medaglie monete e placchet- 
te. alcune delle quali coniate 
j dal Pisanello. 

j La collezione del disegni 
! del Tiepolo e del Piazzetta 
i occupa i'ultima stanza, In- 
| sieme agli strumenti musicali 
(tra i quali esemplari anche 
del IV secolo). Proprio 
questi .strumenti sono stati 
assai danneggiati dall’alluvio¬ 
ne. e numerosi non possono 
neppure piti venire esposti. 

Ultimamente il museo (che 
i ali'ultimo piano raccoglie an- 
i che la collezione Corsi) ha 
. chiuso numerose sale al 
• pubblico: sono stati infatti e- 
! seguiti importanti lavori per 
' collocare gli impianti antifur- 
j toetì illuminazione di cui 11 
; museo era sprovvisto, 
i Molti però sono ancora i 
! « malanni » di questo museo, 
i che dipende direttamente. 
; anche finanziariamente dal- 
I !'amm:n:strazicne comunale 
ed è diretto dalia dottoressa 
Scalia. Manca innanz.tutto un 
« catalogo » completo delle o- 
; pere raccolte, e nonostante 
, siano tutti pezzi scelti e di 
I pregio, offrono ancora ampie 
I possibilità di studio, 
j I! biglietto di ingresso co- 
, sta cento l.re. eppure l'af- 
I fluenza de. v.sltatori non è 
grande: solo 1300 nel ■ primi 
! sei mesi dell'anno, anche se è 
da considerare che per i la¬ 
vori in corso, il museo è ri¬ 
masto chiuso diverso tempo. 

Sui problemi del museo 
BarcVni occorre sensibilizzare 
ancora i giovani, gli inse¬ 
gnaci:. i cittadini. Io stesso 
quartiere di San Niccolò per¬ 
ché tanta ricchezza venga 
1 fruita in maniera diversa e 
più massiccia. C’è chi pensa 
. a mostre temporanee, colle- 
j gate alla collezione, a concer¬ 
ti:' la strada è certo ancora 
lunga, intanto, a due pass! 
dal ponte Delle Grazie la cit¬ 
tà ha questo bene da sfrutta- 
re. ’ 

; *. gar. 

I NELLE FOTO: alcune «pera 
,, «sposi» nelle sale del museo 
f Bardini. 
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Doti, Tricoll k soci 

Mutui Ipotecari 
in settimana 
5. STIPENDIO 
’J ì .'Flnanzlarpentt 

UN AMICO 

AL VOSTRO FIANCO < 

— Non pagate la svaluta* 
zione della lira; 

— Spese minime, 

IN TUTTA ITALIA 

FIRENZE 
V.le Europa, 192 
tei. (055) 68.75.55 e 68.11.289 
Posteggio gratuito 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


da MARCELLO 

Via Maiorca — MARINA DI PISA 

' . ! 

continua con successo 
la grande 

SVENDITA 


di CONFEZIONI e MAGLIERIE 





anTana 


NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775,119 
Via Giuntìni 9 (dietro la chiesa) 

PAVIMENTI RIVESTIMENTI 
Vi offre nuovi arrivi a prezzi senza confronto 


Rlv. 15x15 tinte unite e decorati L 

Pav. 20x20 tinte unite e decorati 
serie Durissime 

Pav. 20x20 tinte unite et Corindone 
Pev. Cassettone Serie Durissima 
Pav. e Riv. bagni 20x20 
Pav. 154x306 tinte unite Corindone 
Pav. 30x30 sfumato cuoio serie Durissima 
Moquettes agugliata 
Moquettes boucle in nylon 
Lavello di 120 in lire clay 
con sottolavetio bianco 
Lavello 120 In acciaio inox 18/8 
con aottolavello bianco 
Vasche In acciaio 170 <70 bianche 22/10 
Batteria lavabo, bidet e gruppo vasca 
Seria sanitari 5 pi. bianchi 
Serie sanitari 5 pz. colorati 
Scaldabagni it. 80 w220 con garanzia * 
Scaldabagni istantanei a gas con garanzia 

PREZZI IVA COMPRESA 


2.400 mq. 1. se. 

4.000 a a 

4.600 • a 

5.250 a a 

5.800 a a 

5.700 a a 

1.200 a a 

1.500 a a 

4.200 a a 

70.000 

78.000 

30.000 

38.500 

48.500 
•8.800 

33.500 
70.000 


Visitateci!, nel vostro Interesse 

Troverete tanti altri articoli delle migliori marche 


INGRESSO LIBERO 


A FIRENZE e a PRATO 


ìA della 

SPOSA 



LA PIU* IMPORTANTE 
CASA ITALIANA PER LA 
CREAZIONE E LA PRO¬ 
DUZIONE DI MODELLI 
ESCLUSIVI DI ABITI DA 
SPOSA E COMUNIONE 


TROVERETE IL PIU' ALTO 
ASSORTIMENTO NEI MO¬ 
DELLI GIÀ’ CONFEZIONA¬ 
TI E' SU MISURA CON 
AMPIA SCELTA NEI PREZ- 
ZI E TESSUTI 


FUTURE SPOSE 1 E’ pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA- ESTATE 1977 


ì 


ATTENZIONE 

I nostri punti vendita sono escki*rvam«nta: 
FIRENZE - Borgo Albizi. 77 r. - Tel. 215.196 
PRATO - Via Tintori, 57 - Telef. 33 284 
BOLOGNA - Via S. Stefano, 7 - Tel. 234 146 


OSCAR ACCADEMICO ALTA MOl>. 
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In merito alla sua utilizzazione 

Oltre la polemica per 
il parco di Migliarino 

* ♦ ; v t . v' ^ 


Il progetto di legge per 
l’istituzione del parco di 
Migliarino - San Rossore 
che la giunta regionale 
ha recentemente trasmes¬ 
so al consiglio, invece di 
avviare una fase di dibat¬ 
tito e di confronto indi¬ 
spensabile per costruire 
una realtà istituzionale co¬ 
sì complessa, ha fornito 
materiale per una accesa 
campagna di stampa a 11- 
' vello locale, che ha avuto 
anche qualche eco nazio¬ 
nale. Credo che coloro che 
hanno escogitato lo « scan¬ 
dalo estivo ». sceneggiando 
a puntate l’elaborato gra¬ 
fico che accompagna il 
disegno di legge, abbiano 
avuto dal comunicato 
emesso dalla giunta re¬ 
gionale Il 10 agosto, se 
non risposte esaurienti a 
tutti gli argomenti che 
hanno animato la cam¬ 
pagna di stampa, almeno 
precise assicurazioni cir¬ 
ca Io spirito di rigore con 
il quale la Regione si ap¬ 
presta ad assolvere ad uno 
degli impegni che si è as¬ 
sunta in materia di tu¬ 
tela del territorio. 

Impegni che non van¬ 
no riferiti solo alle prio¬ 
rità espressamente stabi¬ 
lite dal documento pro¬ 
grammatico poliennale 
• per quanto riguarda 1 par¬ 
chi (Uecellina. Migliarino- 
San Rossore, Montemorel- 
lo-Monte Giovi) e che de¬ 
rivano dall’urgenza e dal¬ 
la maturazione di alcune 
situazioni rispetto ad al¬ 
tre, ma ad una imposta¬ 
zione più ampia che deve 
partire dalla definizione 
di una normativa su un 
numero, le caratteristiche, 
la • localizzazione e l'uso 
del parchi regionali, fino 
ad Individuare l’Intero si¬ 
stema regionale. - 
Questa operazione, ap¬ 
parentemente ben delimi¬ 
tata in sé e possibile in 
base agli elementi cono¬ 
scitivi acquisiti dagli uf¬ 
fici regionali e dallo stes¬ 
so consiglio attraverso la 
commissione speciale per 
l’ecologia ( convegno del 
7-8 9 novembre 1974). non 
potrà essere affrontata in 
modo settoriale ma dovrà 
collegarsi ad un insieme 
di strumenti e di Interden¬ 
ti. che la Regione ha già 
messo o dovrà mettere in 
moto nei confronti del¬ 
l’ambiente e dei territorio 
regionale: il quadro di ri¬ 
ferimento territoriale, la 
legge di riforma e delega 
in materia urbanistica il 
plano di interventi in cam¬ 
po ecologico e di igiene 
pubblica, il plano per il 
risanamento idrico e l'at¬ 
tuazione della legge 319 
sugli inquinamenti, inter- 
t venti di difesa e valoriz¬ 
zazione del suolo (fore¬ 
stazione. Irrigazione, boni¬ 
fica). la disciolina deFo 
sfruttamento delle risor¬ 
se del sottosuolo ecc.... 

Tutela del 
territorio 

Elenco questo non esau¬ 
riente ma che può dare 
un’idea del quadro aU’in- 
temo del quale si dovran¬ 
no svolgere gli interven¬ 
ti tesi ad una tutela com- ‘ 
plessiva del territorio re¬ 
gionale i e di particolari 
sistemi ambientali, comun¬ 
que ^non Isolablli artifi¬ 
ciosamente. Tale quadro, 
certamente non è confi¬ 
gurabile sulla base delle 
semolicl volontà program¬ 
matiche della Reelone. ma 
comDorta una più preci¬ 
sa definizione del’e sue 
comoetenze (a ta’e pro¬ 
posito l’articolo di A. Bar¬ 
bera. l'Unità 12 agosto! 
senza le Quali è impensa¬ 
bile un efficace indirizzo 
e coordinamento dell’inte¬ 
ro sistema delle autono¬ 
mie locali e desìi stessi 
operatori privati. 

• Non è mia intenzione 
- entrare nella oolemica che 
si è svolta nei giorni scor¬ 
si. né tantomeno valuta¬ 
re partitamente !a prono 
sta di leeee oresenta , a 
dalla Giunta - Regionale, 
occasioni sicuramente a 
ciò oiù adatte non man¬ 
cheranno nei prossimi me¬ 
si. quanto invece coelie- 
re roooortunità D°r «^mo¬ 
lare un confronto su te¬ 
mi di primaria importan¬ 


za per * una tutela delle , 
nsor.se del territorio to¬ 
scano, » fondata non su 
. astratte velleità protezio- l . 

? nlstiche, ma su un loro i 
■ corretto uso e soprattut- \ 
to sulla loro riproduzione. 

Il dibattito su questi * 
problemi stenta ad uscirò 
dalla ristretta cerchia de- 
v gli » specialisti e quando 
inveite l’opinione pubbli¬ 
ca o viene appiattito dal¬ 
la genericità di dibattiti 
occasionali stimolati da 
singoli Tatti di cronaca o 
rischia di degenerare in 
visioni apocalittiche inca- < 
paci o non interessate ad * 
individuare la vera naura 
delle contraddizioni socia- 1 
li e tantomeno ì soggetti 
storici capaci di portare 
a reali mutamenti situa¬ 
zioni oggettivamente dram¬ 
matiche. Credo che l’opi¬ 
nione pubblica della no 
stra regione non debba 
rimanere fuorviata dalla 
mistificante semplificazio¬ 
ne cui l’ha condotta la 
stampa anche in occasio¬ 
ne di Migliarino-San Ros¬ 
sore, e cioè che nella bat¬ 
taglia per la difesa delie 
risorse naturali e cultu¬ 
rali • l’unico vero nemico, 
a parte l’inafferrabile Le- 
vietano della « morte eco¬ 
logica » è impersonato dal¬ 
le immobiliari e che que¬ 
sta volta poi abbiano un 
loro alleato nientemeno 
che nella Regione Tosca¬ 
na, abile nell’escogitare 
dei « cavalli di Troia » 
normativi in grado di pe¬ 
netrare in una Immagi¬ 
naria cittadella strenua¬ 
mente difesa da pochi uo¬ 
mini dabbene. Certo l’ur¬ 
banizzazione selvaggia, la 
macroscopica diffusione 
della seconda casa, forme 
distorte e consumistiche • 
di turismo e di attività 
all’aria aperta sono ne 
mici da battere e soprat¬ 
tutto processi da correg¬ 
gere e dirigere! a • 

Ma a questo scopo sa¬ 
rebbero sufficienti stru¬ 
menti settoriali quali nor¬ 
mative urbanistiche più 
restrittive o una perime- 
trazione rigorosa dei beni 
naturali? Basta tutto que¬ 
sto per superare i limiti 
della politica vincolistica 
e gli abusi della proprietà 
fondiaria e per realizzare 
quindi una gestione pub¬ 
blica del territorio? Si 
potrebbe inoltre obietta¬ 
re: ma allora che senso 
hanno la legge n. 10 sul, 
regime dei suoli o la pro¬ 
posta di legge - urbanistl- 
’ ca regionale? Nessuno vuo- 
’ le sminuire l’importanza 
di questi strumenti, essi.. 
sono degli strumenti ne¬ 
cessari per pratiche - più ' 
complesse e che comun¬ 
que non possono sostituir- ..., 
si a lotte e battaglie an¬ 
cora da fare. 

Nel caso di Migliarino 
e San Rossore, dopo an¬ 
ni di dibattiti e di bat¬ 
taglie le forze politiche, 
sociali e culturali hanno 
diritto e bisogno di un 
atto istitutivo del parco 
stesso, atto che deve esse¬ 
re il più corretto possibi¬ 
le per non dare luogo a 
ritardi ed a discussioni 
laceranti, ma nessuno si 
illuda che senza una gran¬ 
de iniziativa politica uni- • 
taria e senza creative eia- *’ 
borazioni tecniche e nuo- ' * 
ve capacità gestionali, pre- , 
valentemente da sperimen- -' i' 
tare, si possa giungere In \‘ 
tempi utili a risultati con¬ 
creti. E’ necessario un di¬ 
battito. aspro forse, ma . 
costruttivo che superi - le 
tradizionali disquisizioni ' 
urbanistiche e protezioni- ’ 
stiche. Tale dibattito po¬ 
trebbe. a mio avviso, util¬ 
mente cominciare con la 
formulazione di precise 
domande sulle quali ci 
dobbiamo impegnare tut¬ 
ti. regione ed enti locali, 
forze politiche, culturali, 
e sociali. 

Che cos’è un parco na¬ 
turale? Quaii finalità spe¬ 
cifiche ci si propone con 
la sua istituzione? Quali 
azioni, diverse da quelle 
già svolte dagli organi 
competenti per territorio 
e per materia si devono 
mettere in moto per rag¬ 
giungere quelle finalità? 
Chi e con quali poteri 
gestisce un parco? Qual! 
attività s: posano e qua¬ 
li si devono svolgere in 
un parco? Quali sono i 


rapporti tra il parco e gli 
enti territoriali competen- -l 
ti? Quanto il tipo di ge¬ 
stione di un parco dipen¬ 
de dalla natura delle sue 
risorse, e quanto invece 
dalla domanda di beni e 
servizi che ad esso si ri¬ 
volgono? Quali sono le dif¬ 
ferenze tra tutte le pro¬ 
poste che genericamente 
vanno sotto il nome di 
« parco » di cui la Tosca¬ 
na è ormai ricca? Que¬ 
ste sono solo alcune delle 
domande che esigono del¬ 
le risposte e le esigono 
da un ampio arco di for¬ 
ze La regione e gli enti 
locali hanno già. in base 
alle ; loro specifiche com¬ 
petenze. realizzato delle 
esperienze ma pur nella 
uniformità dei metodi e 
degli intenti sono davve¬ 
ro irrilevanti le diversità 
delle singole fattispeci 
territoriali e sociali? L’Uc- 
cellina che la storia ci ha 
consegnato quasi intatta 
non è profondamente di¬ 
versa dall’« area studio » 
proposta per Migliarino- 
San Rossore? Si provi so¬ 
lo a scorrere una carta: 
.dal porto di Viareggio a 
quello di Livorno, dalla 
città di Pisa alla tenuta 
del Presidente della Re¬ 
pubblica. l’Arno, il Ser- 
ehio. Camp-Derby. Tirre- 
nia. Marina di Pisa, le 
cave di ghiaia a Massa- 
ciuccoli. decine di migliaia 
di oersone che amano an¬ 
cora questo tratto di co¬ 
sta! Certo, tutto da re¬ 
golare. ma non solo e 
soltanto con uno stru¬ 
mento sla esso 11 piano 
urbanistico o il consorzio 
ancora in embrione. 

. ; ' •- • 

Decisioni 

organiche 

E’ chiaro che per affron- . 
tare organicamente, con 
decisione e con la neces¬ 
saria cautela una mate¬ 
ria cosi complessa tutti 
dovranno fare la loro par¬ 
te a cominciare da noi 
comunisti Da tempo nei 
nostri dibattiti, nelle no¬ 
stre riunioni e nei docu¬ 
menti di lavoro, abbiamo 
individuato l’intera fascia 
costiera come un unico 
problema degna di un in¬ 
teresse e di un impegno 
non inferiore al più dibat¬ 
tuto tema dell’asse Fi- 
renze-Prato-Pistola. Il tu¬ 
rismo. da valutare In tut¬ 
te le sue implicazioni am¬ 
bientali e non, le grandi 
attrezzature. le • aree * in¬ 
dustriali, le aree agricole, 
fenomeni importanti quan¬ 
to singolari come I cam¬ 
peggi. l’abusivismo picco¬ 
lo e grande, sono tutti te¬ 
mi da aporofondire e va¬ 
lutare politicamente. Gli 
aspetti di questi problemi 
maggiormente legati al¬ 
l’estate e alle ferie sono 
stati recentemente discus¬ 
si nei festivals dell’Unità 
e sul nostro giornale, si 
tratta di continuare a tut¬ 
ti i livelli e superando 
l’episodicità. 

La stessa Regione deve 
recuperare dei ritardi, 
causati da motivi diversi 
che non è qui il caso di 
aoprofondlre. va detto pe¬ 
rò che non cl sono scor¬ 
ciatoie • fondate su indi¬ 
rizzi generici o su un pac¬ 
chetto di atti normativi. 

Il lavoro non può che es¬ 
sere intersettoriale e in¬ 
terdisciplinare. ' centrato 
su una concezione della 
pianificazione territoriale 
intesa come - strumento 
della programmazione, e 
camminare di pari passo 
all’attuazione del docu¬ 
mento programmatico e 
all’elaborazione del qua¬ 
dro di riferimento terri¬ 
toriale. Bisogna agire con 
. tempestività e con urgen¬ 
za anche se gradualmen¬ 
te. coscienti della insuf¬ 
ficienza dei mezzi dispo¬ 
nibili. tuttavia senza na¬ 
scondersi dietro la com¬ 
plessità dei problemi e sen¬ 
za farsi fuorviare da una 
esasperata ed imorodutti- > 
va vLs ! one autonomistica 
de : compiti degli enti lo¬ 
cali. 

Paolo Pecile 

(Responsabile della com¬ 
missione assetto del ter¬ 
ritorio del comitato re¬ 
gionale del PCIì 
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La gara oggi a Massa Marittima 

Il Girifalco 
dedicatola 

Brunelleschi 

* 

Alla tradizionale manifestazione parteciperà 
una rappresentanza del Comune di Firenze 


* ' , < > 



GROSSETO — Si svolge alle ore 17, a Massa Marittima il 
balestro del Girifalco che verrà disputato tra i balestrieri di 
Cittanuova, Cittavecchia e Borgo. 

Il balestro, per la cornice di folla che richiama e la 
suggestività della gara, è per Massa Marittima e l'intera 
regione qualcosa come il palio di Siena. 

L'iniziativa ricreativa e culturale in questa edizione assume 
un rilievo particolare in quanto si svolge nel contesto del 
VI Centenario della nascita del Brunelleschi. Alla manifesta¬ 
zione, molto attesa, sarà presente il sen. Giovanni Spadolini, 
presidente del comitato nazionale del centenario brunelle- 
schiano. 

Ed è proprio nell'ambito delle celebrazioni brunelleschiane 
che la città di Firenze per onorare Filippo Brunelleschi sarà 
presente al - balestro con il suo gonfalone. La dedica del 
balestro al Brunelleschi, nelle volontà dei terzieri maremmani, 
è dovuta allo scopo di associare la tradizionale, vivacissima 
contesta all'omaggio a personaggi insigni della storia e dell', 
arte qua) è appunto l'architetto fiorentino. 

NELLA FOTO: I figuranti nella piazza in attesa dell'inizio 
della gara 


Mostra 
del mobile 
rustico a 
Vallombrosa 


VALLOMBROSA — Continua 
con successo a Vallombrosa 
la mostra del mobile rustico 
allestita nei locali dell’alber¬ 
go La Foresta ed organizza¬ 
ta dalla - Comunità montana 
del Pratomagno.. La - rasse¬ 
gna. resterà aperta per tutto 
il mese di agosto con orario 
dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 
15 alle 19 nei giorni feriali: 
la domenica dalle 9 alle 12.30 
e dalle là alle 20. sempre con 
ingresso libero. 

Nei locali sono esposti i ti¬ 
pici prodotti degli artigiani 
del legno che presentano una 
selezione della loro attività, 
famosa in tutta Italia. 

Proseguono inoltre a Val¬ 
lombrosa le manifestazioni 
dell'estate 1977. con concerti 
nell’abbazia, escursioni, gare 
sportile e ricreative. Il cairn 
dario delle varie iniziative 
promosse in collaborazione 
con l'Azienda di turismo di 
Firenze si concluderanno l'un 
dici settembre con la conse 
gna dei premi del concor 
so giornalistico « Valloni 
brosa ». 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


r < CINEMA ; 

ARISTON <- 

Piazza Ottaviani Tel 287.834 
(Aria eond. e relrig ) 

(Ap. 16) 

Nelia meravigliosa ad affascinarli» stareolonia 
del « Futur sound » mai prima d'oggi il pub 
blico si è trovalo al centro dal più grand* 
maremoto che la storia ricordi. Il colosso di 
Rodi di Sergio Leone, in eastmacolor, con 
Rory Calhoun, Lea Massari, Georges Marchau 
E’ un film per tulli (Ried.) 

(16.40. 19.35, 22.30) 

ARLECCHINO 

via dei Bardi. 47 - Tel. 284 332 
(Aria eond e relrig.) 

Personaggi vir osi e corrotti disposti a tutto 
pur ai soddisfare la loro incontrollabile carica 
erotica Rotte a tutte le esperienta. Technico¬ 
lor, cinemascope, con Vaiarla Bosgal, Brigitte 
Oe Borghes, Marcel Charvcy. Severamente 


Tel. 212 320 


re, l.i i IO 


Oe Borghes, Marcel Charvcy. Severamente 

V M 18. 

(15.30. 17.25. 19,15, 20.50. 22.45) 

CAPI TOL 

Via dei Castellani - Tel. 212 320 

f Ari» crina * **(riq ) 

Finalmente è arrivate il Callaghan taiiano ita¬ 
liano con la sua 44 Magnum Special contro 
tutta la malavita de.la sona del porto dove 
si svolgeva la slida mortale. Sensazionale 
Eastmaneolor Napoli si ribella, con Lue Me¬ 
renda, Marianne Contell. Claudio Cora. (VM 14) 
(16,30. 18,30. 20.30. 22,45) 

CORSO 

Borire-rie*' -Mi> /• i’e. >kz 482 
La coppia piu forte del mondo nel fi.ni ine¬ 
sorabilmente irresistibile più forte ... Più lorle 
ragazzi, a colori, con Terence Hill. Bud Spen¬ 
cer. 

(16. 17,45, 19.20, 21,05, 22,45) 

EDISON 

Piazza della KepubDIioa » l e. l.i i io 

f Aria :or»rt • -«f-ia > 

Dna spettacolare avventura della nuova sta 
gione Infamo in Florida, a colon, con David 
Carradine, K&tc Jackson. Un film per luto. 
(15,30, 17.20, 19,10, 20,55, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cer.’"* ni 1 4 l’el. 2!7 79b 
(Aria eond e relrig ) 

(Ap. 15.30) 

Quando colpiscono scoppia l'.nferno e la ma¬ 
lavita trema- Kobra torce squadra giustizieri, 
a Colori con Mike Lave. Richard X. Slatfery 
Un film per tutti! 

(16. 17,40. 19,15. 20,50, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi ■ Tel 275.112 

(Arie eond • relrig ) 

(Ap. 15) 

E' scoppiata la guerra alla risata Von butti¬ 
gliene strurmtruppenluhrer, a colori, con Ja¬ 
cques Dufilho, John Sta.ner, Mano Marenco. 
(15,30, 17,15, 19,05, 20,55, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Bp< c;i ria le, -ili siili 
Finalmente in Italia, come in tutto il mondo, 
la censure ha detto sì alla versione inte¬ 
grale: I santissimi, a colori, con Gerard 
Depardieu, Miou Miou. Patrick Dewarze. 
(VM 18) 

(15,30, 17.55, 20.20, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavouj Tei. 27Ò.904 

CHIUSURA ESTIVA 

ODEON 

Via dei Sasseto • Tei. 24.088 

(Aria cono t relrig) 

(Ap. 15.30) 

» Prima » 

Cogliete anche voi i trulli proibiti dcll'alboro 
dell’erotismo. Il giardino dei suppliti, a co¬ 
lori. con Roger Va Hool, Jacquelme Kerry. 
(VM 18) 

(15.45, 17.30. 19.15. 21. 22,45) 

HKlNCIPt 


ARENA GIARDINO COLONNA 1 

Via Q Paolo Orsini 33 Tei. 68 10 550 
CHIUSURA ESTIVA 

■ Venerdì- Terence Hill e Bud Spencer in Porgi 
l'altra guancia. 

ARENA GIARDINO SMS RIFREDl 

Via V"'nno Emanuele .303 
(Ap. 20,30) ■» • ‘■ : 

Signore e signori buonanotte con Senta Berger, 
Vittorio Gtssmen, Nino Manfredi, Ugo Tognatzi. 
Domani. L'ultima follia di Mei Brooks 

CINEMA ASTRO 

(.Piazza S. Sitnotie) 

CHIUSURA ESTIVA 
'’AVOUR 

/la Cavour Tel. 587.700 

CHIUSURA ESTIVA 

COLUMBIA 

Via Faenza Tei 312.178 
(Ap 15) 

Le dolci zie, in technicolor, con Femi Benussì, 
Pascei Petit. (Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Ponderi* Tel. 225.643 

CHIUSO PER FERIE 

EOLO 

il.itui 3 Frediano Tel 296.882 

CHIUSO PER FERIE 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Viale Aleardo Aiearch 
Tel 229.345 

(Il locale più tresco deli* città. In un’oasi di 
verde) 

(Speli, ore 20.45- 22.45) 

Un film superconvco- Sturmlruppen. Technico¬ 
lor con Renato Pozzetto, Lino Toltolo, Cochi 
Pontoni e Felice Andreasi. 

Domani. La notte dell’aquila ». 


470 101 


272.474 


Ferragosto 
con la natura 
nella pineta 
di Galceti 


PRATO —- Nel quadro delle 
manifestazioni della Pra- 
toestate ’77 fra le iniziati¬ 
le del quartiere I. per lu¬ 
nedi 15 agosto, con inizio al 
le ore Ifi ii Centro di Scien 
/e naturali di Galceti organiz¬ 
za presso il centro stesso un 
« incontro di ferragosto in ar¬ 
monia con la natura » con 
i! seguente programma: can¬ 
zoni jxipolari toscane: dialo 
giti ecologici per la conoscen¬ 
za del territorio: controdibnt- 
tilo sulla proposta di legge 
regionale per la tutela della 
fauna uvnort* e delia fiora 
spontanea e |?cr la raccolta 
dei prodotti dei sottobosco 
merenda rustica. 

li contro di scienze natii 
rali si propone nei ripetere 
anche quest’anno in occasio 
ne de! ferragosto questa ini¬ 
ziatica. clic già Io scorso an 
no \ide una larghissima par 
tecipaz. one. di offrire a quan¬ 
ti sono in città, l'occasione di 
un incontro all'aria aperta, 
nelle pinete del Monferrato e 
la possibilità di una maggiore 
conoscenza dei problemi na¬ 
turalistici ed ecologici. 


Via Cavolai I84i I’ei. 575.80J 
(Aria eond e refrig.) 
i Ap lb) 

In un crescendo agghiacciante di terrore, alla 
maniera del miglior Dario Argento, un film 
doppio shock Nero criminale, cinemascope 
technicolor, con Rudepert Davies e .-.Sbeila 
Dei.th. (VM, )8) ; J<l ’ 

SU PER CINEMA . ’ ' • 

Via Cimatori Tei 272.474 
( Ari» cono e reo ) 1 

America 1920: una banda di ' fuor.legge ter¬ 
rorizza gli Stali Uniti in un ondala di crimi¬ 
nalità violenta ed esasperazione sessuale. Emo¬ 
zionante film di azione a cOiori II clan Barker, 
con Robert De Niro, 5helley Winters. nella 
parte di Bloody Marna. Regia di Roger Cor- 
man. (VM 18) (Ried.) 

(16.30. 18.30. 2U.J0. 22,45) 

VERDI 

Via (ìhihellma Tei. 296.242 
CHIUSURA ESTIVA 


Tei. 296.242 


ASTOR D ESSAI 

Via Komagna, 113 Tel. 222.388 

(Aria eond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

L. 800 

Rassegne « Horrorscope ». 5o!o oggi- Lo spet¬ 
tro di Edgard Allan Poe, con Robert Walker. 
A colori. (VM 18). 

(U.s. 22.45) 

Domani: Casa dell'esorcista. (VM 18). 

ADRIANO 

(Via Rotnagnusi) Tel 483 607 

L’occhio avido dell’inquilino accanto scruta 
nell'intimità più segreta. Potrebbe cap.lara 
anche a te. L'occhio dietro la parete, a colori, 
con John Philippe Lav/, Fernando Rey, Olga 
Bisera. (VM 18) 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vezzan; TeL 452.296 
CHIUSURA ESTIVA 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 • TeL 410.007 
CHIUSURA ESTIVA 

ALFIERI ' 

Via M dei Popolo 27 • TeL 28X137 
CHIUSURA ESTIVA 

ANDROMEDA ' 

Via AreUna TeL 663.945 

CHIUSURA ESTIVA 

APOLLO 

Va Nazionale Tel 270 049 

(Nuovo, grand.oso. sfolgorante, confortevole. 

eieggiìe) 

Oggi un colosso della cinematografia mond ale. 
La tuga piu sensazionale, spettacolare ed emo- 
z.onante del secolo, techn.color La grande 
fuga, con Sleve Mac Oueen. Charles Bronson, 
ames Garner. Regia d' John sturges 
16. 19. 22.30) 

ARENA DEI PINI 
Via Faentina. 34 
Tel. 474 858 

(Un’oasi di oace tra il verde dei pini) 
(Spati ore 20.30-22.30) 

Un t..o eccez onale per un I .m premalo con 
4 Oscar Buich Cassidy con Pau’ Nexvman. 
Robert Redford, Katherine Ross U.n f Im per 
t atti 

'L'arana di«po-ie d, 200 posti a. coperto). 
Domani: La presidentessa. 


TeL 410.007 


TeL 28X137 


ESTIVO ODE STRADE Via Senese 
n 192/r Tel. 221106 
(Ore 20.40) 

L'ultima lolita di Mei Brooks con Martin 

Feldman 

Domani II secondo tragico Fantozzi. 

FIAMMA 

Vi* Pnrtnnttl Tel 50 401 

(Ad. 16 dalle 21 prosegue In qlardmo) 

Mia moglie mi tradisce, mio tiglio nii secca, 
il cane mi ringhia: ritorna per divertirvi il 
magistrale capolavoro dell’umorismo di Sluard 
Rosemberg Senio che mi sta suuccedendo 
qualcosa nelia più d vertente interpretazione 
di Jack Lemmon e Catherine Deneuve. Per 
tutti. 

FIORELLA 

Via D’Annunzio Tel. 6G0.240 

(Aria eond. a relrig.) 

(Ap. 16) 

(Posto unico L. 1.000) 

Per la serie dedicata ai capolavori • Gialli » 
d! Agatha Christie Assassinio tul palcoscenico, 
mlarprelùtc dalla irreslstibi.e Margaret Ruther- 
lord, la terribile vecchietta. Visibile a tutti. 

c LURO SALA 

p-*". 71» |>| 170 101 

CHIUSURA ESTIVA In caso di maltempo ti 
prò etta il film del i Giardino Primavera a, 

FLORA SALONE 

P-t/7» n.ilma/la Tel 470 101 

(Aria conri • -elria I 

Una eccezionale interpretazione di Antonio 

Sabato in E venne il giorno dei limoni neri, 
a colori. (VM 14) 

FULGOR 

Via M Fin nzuerra ^el. 270.117 
CHIUSURA ESTIVA 

' GIARDINO PRIMAVERA . Via DhlO 
del Garbo 

(L’esfivo di gran classe) 

(Ore 20.30) 

Mariangela Melato nel divertente film La 

I poliziotta, in technicolor, di Car.o Ponti. Per 
tutti. 

GOLDONI 

Via rie' Serragli . Tei. 222.437 

CHIUSURA ESTIVA 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel. 50 706 

CHIUSURA ESTIVA ’( 

ITALIA 

.lM«crt}s*inDBJe iUTeUtaiVéBS - 

( Aria eond e <-e(r ) 

Due ore di risate di provocazioni c di giochi 
erotici condotti oltre i confini del lecito Cara, 
dolce nipote, a colori, con Fcmy Benussì. Ur¬ 
sula Heine, Francesco Parisi, Lucio Flauto. 
(VM 18) 

(Ap. 15.30) 

MANZONI 

Via Manli lei 1 Kb Kltt- 
(Aria eond e refr ) 

« In anteprima nazionale » 

Tutti i - giovani potranno finalmente vedere 
l’ammazzamaschio Carmen Villani, i distribu¬ 
tori automatici dell'amore e dell’allegria La 
signora ha latto il pieno, a colori, con Carmen 
Villani. Carlo Giuflrè, Aldo Maccione (V 
M 14) 

(15,45. 17,30. 19.15. 21. 22.45) 

MARCONI 

Via Glannottl TeL 680.644 
CHIUSURA ESTIVA 

NAZIONALE 

Via Cimatori TeL 270.170 
CHIUSURA ESTIVA 

NICCOLINi 

Via Ricasoli - Tel. 23 282 

CHIUSURA ESTIVA 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo * TeL 675.930 
CHIUSO 

PUCCINI 

Piazza Pancini Tpì 32 067 • Bus 17 
IMMINENTE APERTURA 

STADIO 

V:ale Manfredo Fanti Tei. 50 913 
(Ap 16 • dalle 21 prosegue in giardino) 

Il divertimento è ass curato. Bud Spencer in 
Charleston, a color.. E’ un fum per tutt . 

UNi vtHSALE 

! Via Pi-vina 4't rei. 226.196 
I CHIUSO PER FERIE 
I VITTORIA 

i Via Bagnini Tel. 480.879 
ì CHIUSURA ESTIVA 

| arcobaleno 

j Via Pisana. »42 Legnata. Capol. Dus 6 
CHIUSURA ESTIVA 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • TeL 701.035 
(Ore 20.30) 

Culastrisce nobile veneziano, con M Mast-o- 
iann 

Doman.. Italia a mano armata. 

(In caso di 00333 . prò fz-o-.e a: coperto). 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serraglt UH 

(Ore 16-21 in sala, prosegue all'aperto). 

Ogg . Indianapolis, la pista internale, av/.i- 
cente e spettacolare techVcalor con P. Nev/man 
Domsn 15- .1 nja/o d : 3 bpl co H tchcock. 

Complotto di lamiglia. Techn color per tutt. 
con Karen Blac. B-uce Dim 
Martedì 16 (ap 20.30): I sopravvissuti dalla 
Ande. A color.. Un tatto clamoroso di ean- 
n bai sma realmente accaduto. (VM 14). 


; FLORIDA ESTIVO 

\ Vi» P<anq 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 20.30) 

La fase « III » è durata 10.000 anni ed e 
stata chiamata « Uomo »... ma un pericolo 
sconosciuto minaccia 1 ! nostro pianeta- Fas* 
IV, distruttone terra. Spettacolare technicolor 
con Negai Davenport, Lyn* Frandank. Per tutti. 

ARENA' GIGLIO (G«tluziO) 

. re. 289 493 

(Ap. 21) 

E Montesano, A, Asti m Stato Interessante. 
(VM 14) 

Domani- La pietra eh* scotta. Par tutti 
LiNcMA NUOVO (GallUttO) 

CHIUSURA ESTIVA 
Ntoru/QNi ( bea ridicci) 

L. 700 

Maurizio Merli, Tomai Millan di nuovo inilam* 
in un eccezionale film d'ationa: Il cinico, l’in- 
lama, Il violento. Un lilm di Umberto Lenii 
(U.s. 22.30) 

ARENA UNIONE 
(Girone) 

(Il più bel giardino alla perderla della città) 
(Ora 21,30) 

Dimmi che lai lutto per ma. A colori, con 
Johnny Dorelli Per lutti 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO 

Via R. Giuliani. 374 1 >I 151 480 

(Inizio spati, ore 21,30, si rìpele il 1 tempo) 
Dai thrilling di Agatha Christie Assassinio 
aull’Orlent Express di S Lumet. con A. Finnay, 

I. Bergman (USA 1974). 

ARENA LA NAVE 

V >» V'U • •! .1 gnu 11 

(Ap. 21,30 • Si ripete il I tempo) 

(L 700-350) 

Il film che ha superato per spattacolantè c 

I drammaticità » Lo squalo »: Tentacoli, eon 

J. Huston. 5 Winters. H. Fonda 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

(Ore 21,30) L 500-350 

L'uomo che luggì dal futuro, di G Lucei, *00 
Robert Duval e Donald Pleesenct 
Domani Balordi e C. 

ARENA SOCIALE GRASSlNA 
P’■*'/* '•« Rouubbllca Tel 640 063 

(Ap. 21.30) 

Il pistolero. A colori, con John Wayne a 
Laurence Bacai. Per tulli. 

Domani Invito a cena con delitto. 

ARCI S. ANDREA 
CHIUSO 

CIRCOLO L’UNIONE 
iPmiif- * Rmn) Bus II 32 
(Ap 21.30) 

Invilo a cena con delitto, a colori, con Pater 
Scllers, D. Nnvan. P. Falk. 

CASA DEL mqpolo iMPRUNETA 
Tal ?n 11 118 

Benvenuti nel XXIII secolo con- • La fuga di 
Logan. A colori, con Michael York e Janny 
Agutler. Per tulli. * 

MODERNO ARCI TAVARNU2ZE 

To' >0 22 593 Bus 37 
RIPOSO 

CTS" nei POPOLO O! COLONNATA 

(L. 600/500) 

(Spettacoli 20.30 - 22,30) 

Per l’horror cinema Terrore, Terrore, con 
Vincent Price, Christopher Lee, Peler Cu- 
shing 

CASA OEL POPOLO DI SET TIGNANO ‘ 
(Ore 21.30) 

Serpico di 5. Lumet. con Al Pacino A colori 
CINEMA ESTIVO 1 RINASCITA* 

Via Matteotti. 8 (Sesto Fiorentino) 

Bus 28 

(Ap. 21) 

Terremoto di Mark Robson. in technicolor, con 
Charlton Hcston. Ava Gardncr. Per tutti. 
Domani: Barry Llndon. 

ARENA RISORGIMENTO 
Via M. Falcinl 
(Tarnol Bisenzio) 

(Ap. 21) 

, Western melodrammatico. Ducilo al sol* cX 

K. ng Vidor (USA 1946). 

L. 500 (rid, Arci. ,Acli.. Endas L. 400) 

I I .Deanani. M«an 'StrMte.di* Mi 1 Scofseit. 


TEATRI 


iinalmentc vedere 
Villani, i dislribu- 
e dell'allegria La 


TeL 675.930 


Bus 17 


TEATRO ROMANO 

(Bus 7) 

Per f. ciclo * Cinema americano degli anni 
‘70 » prò.ertone di L’eroe della strada di Wal- 
lei Itili. (USA ’75). con C Bronson. 

Domani: Stop a Greenwich village. 

(In caso di maltempo lo spettacolo viana al 
iettuato al cinema Garibaldi di Fiesole). 

TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale Paoli Tel 690 845) 

Questa sera, alle ore 21.30. debutto della 
compagnia del Teatro Comico Fiorentino di¬ 
retta da Mario Marotta che presenta Abbatto 
la miseria, commedia musicale di Mario Ma¬ 
rotta; reg.a dell’autore, scene di V. B. Gori 

TEATRO ESTIVO BELlARIVA 
(Lun/amo Colomoo. Il» l’ei. 17794? 
Ore 21.30 la Compagnia diretta da Wanda 
Pasquini presenta il più grande successo 
com.co dell'anno La mi moglie cerca marito 
Ire a'ti di Igino Ceggese. Regia di Wanda 
Pasquini. 

TEATRO GIARDINO L ALTRO MODO 

<Lungarno Pworl G'rnlri’ Oi M7*w>> 
Questa sera alle ore 21.30 la compagnia 
teatrale italiana con Jote Fierro presenta < La 
Trappola » (The • Mousetrap) il capolavoro 
g alio di Agatha Christie, replicalo per an¬ 
ni in tutto il mondo ora In prima asso¬ 
luta a Firenze. Prenotazioni e informazio¬ 
ni: tutti i giorni presso il teatro oppure dal 
lunedi al venerdì al 287669 ore d’uffieio. 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

(Bus 32) 

Ore 21: danze con il complesso 1 supremi. 

GARDEN ON THE RI VER 
(Circolo Arci Capane) 

Tutti I sabati, testivi e .a domen’ca «He ore 
21,30 danze con il complesso I Leader. Ampio 
parcheggio. 

DANCING «SAN DONNINO e 

(Via Pistoiese) Bus 35 - TeL 899.204 
Ore 21: ballo liscio. 

DANCING POGGETTO 
(Via M Mercati. 24/b) 

Ore 21.30 ballo liscio con l’o-chestra Renai. 
La p.sc.na e aperta tutt 1 1 g.orni. 

NUOVA DISCOTECA VERDE ALLA 
CASA DEL POPOLO «25 APRILE* 

Via Bronzino. 117 - Tei. 700.460 
Bus 26 27 -6 

Tutte le domen che alle o-e 21 s balla Al ciao. 
B gl etti L 1 500 ragazze L. 1.000. 


Rubrica a cura dalla SPI (Sociatà par 
la Pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 - 211.489 
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PAG, io / toscana _ 

La fatidica « mossa » martedì all'imbrunire in; Piazza del Campo 

Il Palio di agosto* ultima 

fiammata dell’estate senese 

' - !*'*)' , 1 «•*»!> 

Dodici contrade si contendono il « drappellone » dipinto da Treccani — li Leocorno non vince dal 1954. 

Sarà la sua occasione? — Anche la Torre aspetta la vittoria da tempo — Panno scorso caddero nove fantini 


« SIENA — L'estate senese, 
ricca anche di avvenimenti 
culturali di grande rilievo, 
andrà lentamente spegnendo¬ 
si dopo l’effettuazione del Pa¬ 
lio di agosto. Quando infatti 
gli operai del Comune la 
mattina del 17 agosto si re- 
oberano sulla pista a toglie¬ 
re il telo di terra che era 
stato steso una settimana 
prima per consentire la nor¬ 
male ripresa delle attività, 
saranno in molti a dire con 
malinconia: «E* già arrivato 
l’inverno». 

Ma questo Palio di agosto 
deve ancora essere corso e i 
senesi aspettano con trepida¬ 
zione il verdetto che scatu¬ 
rirà dalla corsa frenetica e 
drammatica del tardissimo 
pomeriggio del Iti agosto. Il 
drappellone, dipinto dal pit¬ 
tore Treccani, verrà allora 
calato dal palco dei giudici 
sul quale siedono i Deputati 
della Festa, il Sindaco e i 
Capitani delle dieci contrade 
che corrono il Palio, e andrà 
a finire nelle mani della gen¬ 
te della contrada il cui caval¬ 
lo sarà sfrecciato primo al 
terzo giro davanti al «bandie 
rino», una piccola bandiera 
in ferro dipinta di bianco e , 
di nero (i colori di Siena) 
che determina l’arrivo. 

Nella contrada vincitrice j 
sarà festa per giorni e giorni, j 
mentre in quelle sconfitte si i 
. spegneranno tutte le luci e si i 
comincerà a tramare per la j 
«vendetta» leccandosi le feri ! 
te e credendo fermamente ] 
che l’anno prossimo sarà i 
senz’altro quello buono j>er ] 
rifarsi. Delle contrade che 
partecipano al Palio di ago¬ 
sto di quest'anno due aspet¬ 
tano la vittoria da lunghi an¬ 
ni. Il Leocorno non vince dal 
lontano 1954 quando una 
coppia affiatatissima. il fan¬ 
tino Giorgio Terni detto Vit¬ 
torino e la cavalla Gaudenzia. j 
ricordata come la «regina del j 
Palio» portarono alla contra¬ 
da una prestigiosa vittoria 
. dopo una corsa condotta ma- 
, gistralmente e con coraggio, ( 

A luglio i contradaioli del 
Leocorno hanno avuto una 
grossa delusione. Il loro Caval¬ 
lo. Lamadina’, un purosàtigUC,” 
montato dal fantino Leonar¬ 
do Viti detto Canapino, non 
riuscì a far di meglio che a 
classificarsi secondo dietro il 
cavallo «scosso» Quebel che 
ha portato la vittoria alla 
contrada di Valdimontone. 
Arrivare secondi nel Palio c 
uno scorno troppo grosso e i 
contradaioli del Leocorno a 
cui la sorte ha concesso la 
possibilità di ritentare ad a- 
gosto di vincere il Palio, l 
questa volta ce la metteranno * 
davvero tutta. Per di più il j 
Leocorno deve sobbarcarsi 
anche il peso deH’ignominoso | 
titolo di «nonna» del Palio. ] 

Anche la Torre aspetta la 
vittoria da molti anni. Il suo 
ultimo successo risale infatti ' 
all’agosto del 1961 quando 
ancora ’Vittorino riuscì ad 
aggiudicaisiyìp p^Iio ,in qna 
manierarci £ìstfalè.- *Dal ’61 
ad oggi poi sono venute sol¬ 
tanto delusioni. Per di più la 
Torre nel 1966 venne squalifi¬ 
cata per due Palii per aver 
causato disordini in Piazza. 

Il 16 agosto di quest’anno 
andrà in pista con una voglia 
smaniosa di \ittoria consape¬ 
vole però che la sua irridu¬ 
cibile rivale. l'Oca, che parte¬ 
cipa anch’essa a questo Palio 
farà di tutto per farle cadere 
il fantino o comunque per 
aumentarle la lista delle oc¬ 
casioni mancate. Soltanto al 
tramonto del 16 agosto sa¬ 
premo chi sarà il vincitore di 
questG duello. 

Le altre otto contrade che 
partecipano a questo Palio 
d'agosto hanno tutte riporta¬ 
to una vittoria recente. Il | 
Valdimontone. adirittura. è ! 
arrivato primo lo scorso lu- j 
glio e ora prova a bissare il j 
successo. Se ci riuscirà a > 
Siena si dirà che «ha fatto I 
cappotto*. In questo ultimo t 
secolo l’unica contrada che è 
riuscita a raggiungere un 
traguardo così prestigioso è 
stata la Tartuca, che peraltro 
questa volta non corre, nel 
1933 con il leggendario fanti¬ 
no Fernando Leoni detto.Ga¬ 
nascia. 

L’Oca ha riportato la sua 
ultima vittoria sul Campo in 
occasione del Palio straordi- j 
nano per la conquista della j 
Luna corso nel settembre del I 
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19G9, la Civetta ha vinto Fui 
tiina volta lo scorso anno 
d'agosto, la Chiocciola sem¬ 
pre lo scorso anno ma di 
luglio un Palio che fu drnm 
malico: caddero ben nove 
fantini compreso quello della 
contrada vincitrice. L'Aquila 
e la Pantera, due rivali, bau 
no conseguito rispettivamente 
le loro vittorie più recenti il 
16 agosto del 1973 e il 2 hi 
glio del 1971. La Selva vinse 
invece il 16 agosto del HI74 e 
la Lupa il 2 luglio 1973: la 
vittoria precedente risaliva al 
2 luglio lil.">2, ventuno ani 
prima. 

Il pomerigio del 16 agosto 
sarà una giornata «piena» per 
turisti e contradaioli. Infatti 
la mattina alle nove verrà 
corsa l'ultima prova, detta 
anche «provacela» per lo 
scarso impegno profuso dai 
fantini in quell'occasione. Poi 
nella tarda mattinata ogni 
contrada porterà il proprio 
fantino in Comune per fargli 
depositare il nome: da quel 
momento in poi il fantino 
non si potrà più cambiare 
nemmeno in caso di grave 
infortunio. 
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suono cujk) e al temi*) -.tesso 
festoso accompagnerà i figu 
ranti per tutta la durata del 
corteo storico, mischiandosi 
ai suoni delle chiarine d’ar 
genio e a quelli degli stru 
menti musicali ilei «musici di 
Palazzo» ed ai rulli di talli 
buri delle conti ade. 

L’entrata in pista del cario 
trionfale, detto «Carroccio», 
i he reca il Palio prelude alla 
corsa. L’entusiasmo della fol¬ 
la si scatena e il drappellone 
di seta che fra poco andrà in 
piemio alla contrada vincitri 
ce viene salutato da una mi¬ 
riade di persone die svento¬ 
lano i fazzoletti delle contra 
de e lo «chiamano» scanden¬ 
do: «cencio, cencio». A Siena 
il drappellone viene «fami¬ 


liarmente» chiamato anche 
cosi. 

Poi il «Campanone» cesserà 
di suonare. Un - attimo di 
improvviso silenzio farà 
sembrare ancora più forte lo 
scoppio del mortaretto che 
annuncia l’uscita dei cavalli e 
dei fantini dal Cortile del 
Podestà. L’urlo della folla 
continuerà a crescere mentre 
le contrade si avviano alla 
mossa. Ancora alcuni attimi 
di tensione, la «studiata» 
confusione fra i canapi che 
scattano e la corsa frenetica 
ha inizio Tre giri infernali 
fin quando ancora uno scop¬ 
pio di mortaretto sancirà il 
vincitore e nella Piazza sarà 

fes,a ' Sandro Rossi 
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Via Martelli, 2 - Tel. 287171 - 211449 • Firenze 
Via Grande, 77 • Tei. 22458 • 33302 * Livorno 


POGGIBONSI 
Località Pian dei Peschi 

Telefono 936.433 


mobili - arredamento 


Nel primo pomeriggio av¬ 
verrà in tutti e diciassette i 
rioni la vestizione dei figu¬ 
ranti che prenderanno parte 
al corteo storico che precede 
la corsa. Nel frattempo av¬ 
viene la benedizione del ca 
vallo: si celebra un rito a 
metà strada tra il sacro e il 
profano. Il cavallo viene 
condotto nella chiesa della 
contrada davanti all’altare 
del santo protettore e il 
«correttore* impartisce la 
benedizione al cavallo che 
termina immancabilmente 
con la frase: «Va. e torna 
v incuoro». La superstizione 
jMipolare v noie che se il ca¬ 
vallo mentre il rito si con¬ 
suma lascia cadere «qualche 
cosa» sia di buon auspicio. 

Le comparse delle contrade 
che partecipano al Palio e di 
quelle che non vi prendono 
parte dopo essersi recate a 
rendere omaggio all’arcive- 
scovo. all’Accademia Chigiana 
e al Monte dei Paschi comin¬ 
ciano a sfilare nella Piazza 
del Campo non appena la 
campana maggiore della tor¬ 
re del Mangia, il «Campano¬ 
ne, comincia a suonare. Il 
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Con. E. S. 

Consorzio Esercenti Senesi 

SIENA - Via L. Maitani, 9 
Tel. 41.193 


c. o. s. 

Consorzio Ortofrutticolo Senese 

SIENA - Mercati Generali 
Tel. 40.570 


Associati al Co NaD - CONSORZIO NAZIONALE DETTAGLIANTI 


LA PISCINA OLIMPIA DI COLLE VAL D'ELSA E' STATA DEFINITA DA AUTOREVOLI PERSONALITÀ’ DEL¬ 
LO SPORT E DEL TURISMO, UNA DELLE PIU' BELLE D'ITALIA PER LE SUE DIMENSIONI, PER L'ATTREZ¬ 
ZATURA E PER LE SUE OPERE COLLATERALI - VASCHE NATATORIE DI MT. 50 x 19,50 E MT. 25 x 14,50 
PISCINA PER BAMBINI - PIATTAFORMA DI 3-5 E 10 METRI - SALONE PER RICREAZIONE E TRATTE¬ 
NIMENTI VARI - SALA DI RAPPRESENTANZA - PISTA ALL'APERTO (600 MQ.) - CORSI DI NUOTO E 
PATTINAGGIO, EQUITAZIONE - HOCKEY A ROTELLE - CAMPI DI BOCCE. 
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fz/iio/pidif - Gromma * Plastica 

VIA DEI PELLEGRINI 1-3 - TEL. 280.318 SIENA 


Vi ricorda che qualsiasi 
problema di pavimentazione 

■ : ' si risolve con le 




«f • • • •» 


M —•*.**- Afe .*► *•' 


• : v ■><>;>*{f • \ ii v.vv:'/ • » r « LI i Ur// \ •. “zr.c UW,’.. 




• v v <•; 





















l’Unità / (domenicali4 agosto 1977 


s\V( Cf< 




£* i h 


ir t . / 4 ♦ ’ » * ' 


In inerito alla sua utilizzazióne 


\ 5 ' v - H 


! i 


. >ca per 
il parco di Migliarino 


Il progetto di legge per 
l’Lstituzione del parco di 
Migliarino - San Rossore 
che la giunta regionale 
ha recentemente trasmes¬ 
so al consiglio, invece di 
avviare una fase di dibat¬ 
tito e di confronto indi¬ 
spensabile per costruire 
una realtà istituzionale co 
si complessa, ha fornito 
materiale per una accesa 
campagna di stampa a li- 
i vello locale, che ha avuto 
anche qualche eco nazio¬ 
nale. Credo che coloro che 
hanno escogitato lo « scan¬ 
dalo estivo », sceneggiando 
a puntate l’elaborato gra¬ 
fico che accompagna il 
disegno di legge, abbiano 
avuto dal comunicato 
emesso dalla giunta re¬ 
gionale il 10 agosto, se 
non risposte esaurienti a • 
tutti gli argomenti che 
hanno animato la cam¬ 
pagna di stampa, almeno 
precise assicurazioni cir¬ 
ca lo spirito di rigore con 
il quale la Regione si ap¬ 
presta ad assolvere ad uno 
degli impegni che si è as¬ 
sunta in materia di tu¬ 
tela del territorio. 

Impegni che non van¬ 
no riferiti solo alle prio¬ 
rità espressamente stabi¬ 
lite dal documento pro¬ 
grammatico poliennale 
per quanto riguarda l par¬ 
chi (Uccellina. Migliarino-. 
San Rossore. Montemorel- 
Io-Monte Giovi) e che de¬ 
rivano dall’urgenza e dal¬ 
la maturazione di alcune 
situazioni rispetto ad al¬ 
tre. ma ad una imposta¬ 
zione piu ampia che deve 
partire dalla definizione 
di una normativa su un 
numero, le caratteristiche, 
la localizzazione e l’uso 
dei parchi regionali, fino 
ad individuare l’Intero si¬ 
stema regionale. - 
' Questa operazione, ap¬ 
parentemente ben delimi¬ 
tata in sé e possibile in 
base agli elementi cono¬ 
scitivi acquisiti dagli uf¬ 
fici regionali e dallo stes¬ 
so consiglio attraverso la 
commissione speciale per 
l’ecologia (convegno del 
7-8 9 novembre 1974). non 
potrà essere affrontata in 
modo settoriale ma dovrà 
collegarsi ad un insieme 
di strumenti e di interven¬ 
ti. che la Regione ha già 
messo o dovrà mettere in 
moto nei confronti del¬ 
l’ambiente e del territorio 
regionale: il quadro di ri- • 
ferimento territoriale, la 
legge di riforma e delega 
in materia urbanistica ' il 
plano di interventi In cam¬ 
po ecologico e di, Igiene 
pubblica, il piano - per il 
risanamento idrico e l'at¬ 
tuazione della legge 319 
sugli inquinamenti. Inter¬ 
venti di difesa e valoriz¬ 
zazione del suolo * ( fore¬ 
stazione. Irrigazione, boni¬ 
fica). la disciplina dello 
sfruttamento delle risor¬ 
se del sottosuolo ecc.... 

Tutela del 
territorio 

‘ Elenco questo non esau¬ 
riente ma che può dare 
un'idea del quadro all’In¬ 
terno del quale si dovran¬ 
no svolgere gli Interven¬ 
ti tesi ad una tutela com¬ 
plessiva del territorio re¬ 
gionale - e di particolari 
sistemi ambientali, comun¬ 
que non - Isolabill artifi-, 
dosamento. Tale quadro, 
certamente non è confi¬ 
gurabile sulla base delle 
semplici volontà program¬ 
matiche della Regione, ma 
comporta una più preci¬ 
sa definizione delle sue 
comoetenze (à tale pro¬ 
posito l’articolo di A. Bar¬ 
bera. VUnità 12 agosto) 
senza le auali è impensa¬ 
bile un efficace indirizzo 
e coordinamento dell'inte¬ 
ro sistema delle autono¬ 
mie ‘ locali e degli stessi 
operatori privati. 

. Non è mia intenzione 
entrare nella polemica che 
si è svolta nei giorni scor¬ 
si. né tantomeno valuta¬ 
re psrtitamente la propo¬ 
sta di • legge presentata 
dalla Giunta Regionale, 
occasioni sicuramente ‘ a 
ciò piu adatte non man¬ 
cheranno nei prossimi me¬ 
si. quanto invece coglie¬ 
re l’opportunità p?r stimo¬ 
lare un confronto su te¬ 
mi di primaria importan¬ 


ti 

i Ih 

za per una tutela delle 1 rapporti tra il parco e gli 
risorse del territorio to [ enti territoriali competen- rj 

stano, fondata non su, • ti? Quanto 11 tipo di ge- 

astratte velleità protezio- 1 1 stione di un parco dlpen- - 

nistiche, ma su un loro * de dalla natura delle sue 


corretto uso e soprattut- > 
to sulla loro riproduzione ì 
Il dibattito su questi \ 
problemi stenta ad uscire 
dalla ristretta cerchia de > l 
1 gli - specialisti e quando 
‘ investe l’opinione pubbli ^ 
ca o viene appiattito dal- ; 
la - genericità di dibattiti 
occasionali stimolati da 1 
singoli fatti di cronaca o 
rischia di degenerare in 
visioni apocalittiche tnca , 
paci o non inteiessate ad ; 
individuare la vera naura ' 
delle contraddizioni socia ■' 
li e tantomeno i soggetti 
storici capaci di portare . 
a reali mutamenti situa- 1 
zaoni oggettivamente dram¬ 
matiche. Credo che Topi- 1 
nione pubblica della no 
stra regione non debba 
rimanere fuorviata dalla 
mistificante semplificazio 
ne • cui * l’ha condotta la - 
stampa anche in occasio 
ne di Migliarino San Ros¬ 
sore. e cioè che nella bat¬ 
taglia per la difesa delle 
risorse naturali e cultu¬ 
rali l’unico vero nemico, 
a parte l’inai ferrabile Le- ’ 
vietano della « morte eco- , 
, logica » è impersonato dal* 

!. le immobiliari e che que¬ 
sta volta poi abbiano un 
loro alleato nientemeno 
che nella Regione Tosca¬ 
na, abile nell’escogltare 
dei « cavalli di Troia » 
normativi m grado di pe¬ 
netrare in una immagi¬ 
naria cittadella strenua¬ 
mente difesa da pochi uo¬ 
mini dabbene. Certo l’ur¬ 
banizzazione selvaggia, la 
macroscopica • diffusione 
della seconda casa, forme 
distorte e consumistiche 
di turismo e di attività 
all’aria aperta sono ne¬ 
mici da battere e soprat¬ 
tutto processi da correg¬ 
gere e dirigere! ■ 

Ma a questo scopo sa¬ 
rebbero sufficienti stru¬ 
menti settoriali quali nor 
mative urbanistiche più 
restrittive o una perime- 
t razione rigorosa dei beni 
naturali? Basta tutto que¬ 
sto per superare i limiti 
della politica vincolistica 
e gli abusi della proprietà 
fondiaria e per realizzare 
quindi una gestione pub 
bliea del territorio? Si 
potrebbe inoltre obietta¬ 
re: ma allora che senso 
hanno la legge n. 10 sul 
regime dei suoli o la pro¬ 
posta di legge urbanisti¬ 
ca regionale? Nessuno vuo- ; 
le sminuire l’Importanza 
di questi strumenti, - essi -, 
sono degli strumenti ne¬ 
cessari per pratiche più 
complesse e che comun¬ 
que non possono sostituir¬ 
si a lotte e battaglie an¬ 
cora da fare. 

Nel caso di Migliarino 
e San Rossore, dopo an¬ 
ni di dibatiiti e di bat¬ 
taglie le forze politiche, 
sociali e culturali hanno 
diritto e bisogno di un 
atto istitutivo del parco 
stesso, atto che deve esse¬ 
re Il più corretto possibi¬ 
le per non dare luogo a 
ritardi ed - a discussioni 
laceranti, ma nessuno si 
- illuda che senza una gran¬ 
de iniziativa politica uni¬ 
taria e senza creative eia- - 
borazioni tecniche e nuo- f 
ve capacità gestionali, pre- - 
valentemente da sperimen- 


' risorse, e quanto Invece 
? dalla domanda di beni e - 
servizi che ad esso si ri- 
■ volgono? Quali sono le dif- , 
ferenze tra tutte le prò 
poste che genericamente 
vanno sotto 11 nome di 
« parco » di cui la Tosca- i 
na è ormai ricca? r Que- ’ 
ste sono solo alcune delle 
domande che esigono del¬ 
le risposte e • le esigono 
da un ampio arco di for¬ 
ze. La regione e gli enti 

• locali hanno già, in base 
; alle loro specifiche com- 

• petenze, realizzato delle 
, esperienze ma pur nella 

uniformità dei metodi e 
i degli intenti sono davve 
ro irrilevanti le diversità 
delle singole * fattispecl 
’ territoriali e sociali? L’Uc- 
cellina che la storia ci ha 
consegnato quasi intatta 
non è profondamente di¬ 
versa dall’« area studio » 
proposta per Migliarino- 
San Rossore? Si provi so¬ 
lo a scorrere una carta - 
dal porto di Viareggio a 
quello di Livorno, dalla - 
città di Pisa alla tenuta 
del Presidente della Re¬ 
pubblica. l’Arno, il 1 Ser- 
chio. Camp Derby, Tirre- 
ma, Marina di Pisa, le 
cave di ghiaia a Massa- 
ciuccoli, decine di migliaia 
di oersone che amano an- 1 
cora onesto tratto di co ’ 
sta 1 Certo, tutto da re¬ 
golare. ma non solo e 
soltanto con uno stru¬ 
mento sia esso il piano 
urbanistico o il consorzio , 
ancora in embrione. 

.Decisioni 

organiche 

E’ chiaro che per affron¬ 
tare organicamente, con 
decisione e con la neces¬ 
saria cautela una mate¬ 
ria cosi complessa tutti 
dovranno fare la loro par¬ 
te a cominciare da noi 
comunisti Da tempo nei 
nostri dibattiti, nelle no¬ 
stre riunioni e nei docu¬ 
menti di lavoro, abbiamo 
individuato l’intera fascia 
costiera • come • un unico 
problema degna di un in 
teresse e di un impegno 
non inferiore al più dibat¬ 
tuto tema dell’asse Fi 
renze-Prato-Pistoia. Il 1 tu¬ 
rismo. da valutare in tut 
te le sue implicazioni am¬ 
bientali e non. le grandi 
attrezzature, - le aree In¬ 
dustriali, le aree agricole, 
fenomeni importanti quan¬ 
to singolari come I cam¬ 
peggi, l’abusivismo 1 picco¬ 
lo e grande, sono tutti te- 
v mi da aporofondire e va- “ 
lutare politicamente. Gli 
aspetti di questi problemi 
maggiormente legati al¬ 
l’estate e alle ferie sono 
stati recentemente discus¬ 
si nei festivals dell’Unità 
e sul nostro giornale, si 
tratta di continuare a tut¬ 
ti 1 livelli e superando 
l’episodicità. 

La stessa Regione deve 
recuperare -* dei ritardi, 
causati da motivi diversi 
che non è qui il caso di 
approfondire, va detto pe- 
, rò che non ci sono sccr- 
'• datole fondate su Indi¬ 
rizzi generici o su un pac- 
’, chetto di atti normativi. 


tare, si possa giungere In H lavoro non può che es 


tempi utili a risultati con¬ 
creti. E’ necessario un di¬ 
battito. aspro forse, ma 
costruttivo che superi le 
tradizionali disquisizioni 
urbanistiche e protezioni¬ 
stiche. Tale dibattito po¬ 
trebbe, a mio avviso, util¬ 
mente cominciare con la 
formulazione di precise 
domande sulle quali ci 
dobbiamo impegnare tut¬ 
ti. regione ed enti locali, 
forze politiche, culturali, 
e sociali. 

Che cos’è un parco na¬ 
turale? Quali finalità spc 
cifiche ci si propone con 
la sua istituzione? Quali 
azioni, diverse da quelle 
già svolte dagl: organi 
competenti per territorio 
e per materia sì - devono 
mettere In moto per rag 
giungere quelle finalità? 
Chi e con quali poteri 
gestisce un parco? Qua’.: 
attività si possono e qua¬ 
li si devono svolgere in 
un parco? Quali sono i 


sere intersettoriale - e in¬ 
terdisciplinare, ’ centrato 
su una concezione della 
pianificazione territoriale 
intesa come strumento 
della programmazione, e 
-camminare di pari passo 
• all’attuazione del docu- 
; mento programmatico e 
all’elaborazione del qua¬ 
dro di riferimento terri¬ 
toriale. Bisogna agire con 
tempestività e con urgen¬ 
za anche se gradualmen¬ 
te. coscienti della insuf¬ 
ficienza dei mezzi dispo¬ 
nibili. tuttavia senza na¬ 
scondersi dietro la com¬ 
plessità dei problemi e sen¬ 
za farsi fuorviare da una 
esasperata ed improdutti¬ 
va visione autonomistica 
de- compiti degli enti lo¬ 
cali. .• - 

Paolo Perite 

(Responsabile della com¬ 
missione assetto del ter¬ 
ritorio del comitato re¬ 
gionale del PCI) 


La gara oggi a Massa Marittima 

Il Girifalco 
dedicato à 


f i 

Brunellesehi 
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Alla tradizionale manifestazione parteciperà 
una rappresentanza del Comune di Firenze 



GROSSETO — Si svolge alle ore 17, a Massa Marittima il 
balestro del Girifalco che verrà disputato tra i balestrieri di 
Cittanuova, Citfavecchia e Borgo. 

Il balestro, per la cornice di folla che richiama e la 
suggestività della gara, è per Massa Marittima e l'Intera 
' regione qualcosa come il palio di Siena. 

L'iniziativa ricreativa e culturale in questa edizione assume 
un rilievo particolare • in quanto si svolge nel contesto del 
VI Centenario della nascita del Brunellesehi. Alla manifesta¬ 
zione, molto attesa, sarà presente 11 sen. Giovanni Spadolini, 
presidente del comitato nazionale del centenario brunelle- 
schiano. - ' 

Ed è proprio nell'ambito delle celebrazioni brunelleschiane 
> che la città di Firenze per onorare Filippo Brunellesehi sarà 
presente - al balestro con il suo gonfalone. La dedica del 
balestro al Brunellesehi, nelle volontà dei terzieri maremmani, 
è dovuta allo scopo di associare la tradizionale vivacissima 
< contesta all'omaggio a personaggi insigni delia storia e dell' 
arte qual è appunto l'architetto fiorentino. 

NELLA FOTO: I figuranti nella piazza in attesa dell'inizio 
della óara « 


Mostra 
del mobile 
rustico a 
Vallombrosa 


VALLOMBROSA — Continua 
con successo a Vallombrosa 
la mostra dei mobile rustico 
allestita nei locali dell’alber¬ 
go La Foresta ed organizza 
ta dalla Comunità montana 
del Pratomagno.. La ’ rasse¬ 
gna. resterà aperta per tutto 
il mese di agosto con orario 
dalle 9.30 alle 12.30 e dalie 
15 alle 19 nei giorni feriali: 
la domenica dalle 9 alle 12.30 
e dalle 15 alle 20. sempre con 
ingresso libero. 

Nei locali sono esposti i ti 
pici prodotti degli artigiani 
.del legno che presentano una 
selezione della loro attività, 
famosa in tutta Italia. 

Proseguono inoltre a Val¬ 
lombrosa Ale manifestazioni 
dell’estate 1977, con concerti 
nell’abbazia, escursioni, gare 
sportive e ricreative. Il calen 
dario delie varie iniziati e 
promosse in collaborazione 
con l’Azienda di turismo di 
Firenze si concluderanno l’un 
dici settembre con la conse 
gna dei premi del concor¬ 
so giornalistico . c Valloni 
brosa >. 


Ferragosto 
con la natura 
nella pineta 
di Galceti 


PRATO — Nel quadro delle 
manifestazioni della Pra- 
toestate '77 fra le iniziali* 
\e del quartiere I. per lu¬ 
nedi 15 agosto, con inizio al¬ 
le ore 16 il Centro di Scien¬ 
ze naturali di Galceti organiz¬ 
za presso i! centro stesso un 
* incontro di ferragosto in ar 
monia con ia natura » con 
il seguente programma: can¬ 
zoni popolari toscane: dialo 
ghi ecologici per la conoscen 
za del territorio; controdibat- 
tito sulla proposta di legge 
regionale per la tutela della 
fauna minore c della flora 
spontanea e per la raccolta 
dei prodotti del sottobosco, 
merenda rustica. 

! Il centro di scienze natu 
rati si propone nel ripetere 
anche quest'anno in occasio 
ne del ferragosto questa ini¬ 
ziativa. che già lo scorso an¬ 
no \ide una larghissima par¬ 
tecipazione, di offrire a quan 
ti sono in città. l’occasione di 
un incontro all'aria aperta, 
nelle pinete del Monferrato e 
la possibilità di una maggiore 
conoscenza dei problemi na¬ 
turalistici ed ecologici. ^ 
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Le manifestazioni per la stampa. comunista, nella regione 

Tanto sport per tutti 

’ ‘i -, » m * , •» v ® - • *■} '. f . ' 

alle feste dell’Unità 


. festa 
de l'Unità 


/ ’j, > ■,.! 


A Siena dibattito sull'agricoltura - In serata spettacolo musicale 
Il programma delle iniziative politiche, sportive é culturali 




Al festival provinciale del¬ 
l’Unità di Siena è previsto 
per oggi: ore 17, grande tom¬ 
bola: ore 11 tavola rotonda 
su « cosa cambia neH’agricol- 
tura con raccordo di gover¬ 
no»; ore 21 ballo ccn ì «Su 
san»; ore 21,30 la cicala, la 
formica e altri signori, allo 
spazio ragazzi; alle 22, proie 
zicoe del film « Arias de Ma- 
rusia ». regia di Litt’n. Do¬ 
mani, alle ore 17 grande tom¬ 
bola; ore 21 dibattito sulla 
sanità; alle 21 ballo popola¬ 
re con ì «cugini»; oie 21. 
proiezione del film « Fortez 
ze vuote», regia di Sesta; 
ore 21,30, allo spazio ragazzi 
« Il racconto della jungla ». 
Per martedì 16 è previsto, al¬ 
le ore 21 «Sega la vecchia» 
spettacolo del Teatro popo 
lare di Tornio; segue ballo 
popolare ccn ì «lunatici», 
ore 21,30 allo spazio ragazzi, 
« Le fantastiche avventure di 
Riti e la Lince». 

Oggi a Montecatini Terme, 
ore 21. spettacolo di musica 
folkloristica cilena con il 
complesso « ICALMA ». in¬ 
gresso L. 1 000 Domani alle 
ore 21 ballo liscio ccn i « Dia¬ 
pason ». A San Marcello, og¬ 
gi alle 10,30 diffusione della 
.stampa comunista; alle 16, 
corsa ciclistica per cicloama- 
ton. Domani, ore 18 comizio 
di chiusura del festival con 
il compagno Vannino Chiti 
segretario della federazione 
provinciale di Pistoia; ore 21. 
serata di chiusura con gara 
di bailo e giochi vari. 

Alla festa di Treppio, oggi 
alle 10, diffusione della stam¬ 
pa: ore 16.30 comizio di chiu¬ 
sura con il compagno Mario 
Olla s'ndaco di San Marcel¬ 
lo; segue rincontro con gli 
amministratori comunali per 
il piano regolatore. Ore 17,30 
tiro alla fune e palo della 
cuccagna: alle ore 21 ballo 
popolare. Domani, alle 15.30 
corsa podistica, ore 21 bado 
liscio con l’orchestra « Eoi 
Dany » di Romagna. Si con¬ 
clude il festival di San Ba- 
ronto con una grande serata 
di ballo popolare. 

Ad Ebrachia. la festa del¬ 
l’Unità si conclude domani 
alle 17 crn il comizio del com¬ 
pagno Giovanni Dolce vice¬ 
segretario della federazione 
di Pistoia. Si apre domani, 
il festival di Cireglio ccn un 
comizio, alle ore 18. del com¬ 
pagno Gianfranco Venturi 
del direttivo delia federazio¬ 
ne di Pistoia. 

Oggi, al festival dell’Unità 
di Viareggio, alle ore 21. di¬ 
battito su «riflessioni sul mo¬ 
vimento autonomo delle don¬ 
ne io Cile, Spagna. Cuba e 
Italia ». Parteciperanno i rap¬ 
presentanti dei quattro pae¬ 
si; musica ccn la banda fol- 
kloristica di Fidenza. Doma¬ 
ni. aPe 16 animazione musi¬ 
cale per i ragazzi con i « A. 
Tara bella »; alle ore 18 comi¬ 
zio di chiusura del festival 
ccn un compagno della dire¬ 
zione nazionale del PCI. A 
Pietrasanta, oggi, alle ore 21 
ballo popolare ceti 1 « Nuovi 
Tusci»; domani, alle ore 18 
comizio di chiusura del fe¬ 
stival. Alla festa di Forte dei 
Marmi, oggi, alle 21, serata 
del Villeggiante con Miche¬ 
letto Tarabella, distribuzione 
di souvenir per i partecipan¬ 
ti. Domani, alle 21. dibattito 
su «l’occupazione giovanile - 
iniziative per l'applicazione 
della legge». 

A Castiglion della Pescaia 

è preristo per oggi, alle ore 
16 una corsa ciclistica, alle 
21 momento politico sulla 
condizione della dcona. proie¬ 
zione del documentario «Ma¬ 
dre ma come? » e dibattito 
pubblico. Domani, alle 18. 
giochi vari per ragazzi, alle 
21 spettacolo teatrale comico 
« La "Appella - misteriosa" » 
con la Compagnia Teatrale 
Livornese. Martedì, alle 18. 
giochi vari per ragazzi, alle 
21 ballo liscio per tutti. 


IL MAR0CC0NE 

- Livorno (Antlgnano) 

T*l. 580246 

ogni sabato sera liscio, 
! festivi pomeriggio di- 
i scoteca, sera liscio 

! i Complesso 

!! I GIAGUARI 


Si chiudono oggi alcuni fc 
stivai dell'Unità del Grosse¬ 
tano; a Roccalbagna, alle ore 
18, comizio di chiusura del 
compagno onorevole Fernan¬ 
do Di Giulio; terminano inol¬ 
tre: Sorano, Scarnano, Sem- 
pronlano, Magliano in Tosca¬ 
na, Gavorrano Filare, Casot¬ 
to Pescatori, Arcldosso, Sas- 
sofortlno, Orbetello, Rocca- 
strada, Montieri e Montero¬ 
tondo Marittimo; avranno in 
vece inizio domani i festiva! 
di Montemassi, Pieve Santo 
Stefano, Macchie, Santa Flo¬ 
ra, che prevede alle ore 18 
il comizio del compagno ono 
revole Fernando Di Giulio, 
Sant’Antonio, Ciniglano, Pa¬ 
rata, Mure! e Mandano. 

Prosegue ccn successo il 
festival dell’Unità a Ponte¬ 
piano, domani alle ore 17,30 
comizio di chiusura con il 
compagno Orlando Fabbri, 
segretario della federazione 
di Piato. Domenica pomeng 
gio a Marina di Carrara so 
no previste numeiose mani¬ 
festazioni podistiche per al¬ 
lievi. juniores e seniores ma¬ 
schili e femminili organizza¬ 
to dalI'ARCI. infine ballo li¬ 
scio ccn il complesso « Il nuo¬ 
vo capitolo». A Massa Ma¬ 
rittima. oggi alle 8 diffusio¬ 
ne della stampa, alle 18 gio¬ 
chi per ragazzi; alle 21,30 ma¬ 
nifestazione di pattinaggio 
artistico. Domani, alle ore 18 
gioclu per ragazzi, alle 21,30 
grande tombola, alle ore 22 
Ballo liscio ccn il complesso 
«I balestrieri» che conclu¬ 
deranno il festival. Alla Fe¬ 
sta di Rosignano. sono pie¬ 
viste per oggi’ alle 12.30 pran¬ 
zo al festival: alle 21.30 alla 
arena piccola, proiezione del 
film « Uccellacci Uccellini»; 
alle 21.30 al palco centrale, 
recital di Carmelita Gadale- 
ta « Residui passivi ». Doma¬ 
ni. alle 12.30 pranzo al festi- 
cal; dalle 18 alle 12 al palco 


centrale suonerà il comples¬ 
so E.P.O.; alle 21,30 alla pie 
cola arena, proiezione del 
film « Vangelo secondo Mat¬ 
teo»; alle 22 al palco cen 
trale estrazione della Tom 
boia e chiusura del villaggio 
dell’Unità. ^ < 

A Follonica, oggi, alle 9,30 
torneo di scacchi; ore 21,30, 
proiezione - del film « 11 cir¬ 
co» dì Chaplin; -alle 21,30 
serata musicale ccn il com¬ 
plesso «2-ri». Domani, alle 
18. premiazione del torneo 
di calcio; alle 21,30 serata con 
il complesso «2+2», ore 23 
chiusura del festival. A Mon- 
talcino, oggi alle 18, gara di 
braccio di ferro. Domani, al¬ 
le ore 19,30 grande tombola 
di chiusura; alle 21, ballo ccn 
lo «studio 5»; alle 12, finali 
della gara di braccio di fer¬ 
ro. Chiusura del festival. 

A Castelnuovo Val di Ce¬ 
cina. pranzo a! festival, alle 
ore 16, lìscio ccn il « Trio del 
Liscio ». Domani, alle ore 16 
spettacolo in Doccioll del 
«Canzoniere del Mugello»; 
alle 21 ballo al dancing Ro¬ 
ma con la « Fonderia ». Chiu¬ 
sura del villaggio deirUnltà. 
Per domani, alla festa dell’ 
Unità di Campo in provincia 
di Pisa è previsto per le 20 
un dibattito sulla stampa de¬ 
mocratica; martedì, sempre 
alle ore 20 dibattito sulla 
condizione giovanile. Al cam¬ 
po sportivo di Pian di Mono¬ 
mio nel comune d: Massaro 
sa. oggi, alle 20,30 corsa nei 
sacrili, alle 21.30 discoteca. 
Domani, alle 17 tiro alla fu¬ 
ne. alle 19, comizio di chiu¬ 
sura con un compagno della 
federazione, alle 21,30 disco¬ 
teca e ballo liscio. Il festival 
di Lemole in Greve in Chian¬ 
ti. prevede oggi fra le mani¬ 
festazioni. alle 8.30, 1. scar¬ 
pinata Lamolese, alle 17, co 
nnzio, alle 18 poeti in otta¬ 


va rima, alle 21. ballo liscio. 
Domani, giornata di chiusti 
ra, alle 17, giochi campagno¬ 
li, alle 18, canzoni popolaci 
ccn « le giuggioline ». alle 21. 
ballo Uscio. A Gavorrano, à< 
parco della Pinomi, è previ¬ 
sta alle ore 9 la diffusiceli,' 
della stampa, ore 12 pranzo, 
oie 16 concerto bandistico, 
ore 21, ballo lìscio. Domani, 
ultimo giorno del festival, 
ore 12 pranzo popolare, oro 
17, partita di Basket, ore 21 
gran ballo di chiusura con 
« L’allegra Maremma». 

A Monterchl, In provatela 
di Arezzo, oggi alle 17.30, co 
inìzio; ore 18 esibizione di 
ginnasti aretini e ballo. Do 
mani alle 13 gara di bocce 
e ballo. Chiusura festival. A 
Monto San Savino, oggi, alle 
7 gara di pesca alla trota 
Mai tedi 16. alle ore 21 dibat¬ 
tito sulle strutture ospedallc 
re di Monte San Sa vuo nel 
quadro della riforma sanità 
ria; alle 22, il Circolo ARCI 
Saicne di Arezzo presenta In 
stona di Federico Bodini det 
to Gnicchc. 

Alla Chiassa Superiore, og¬ 
gi, alle 9,30 concorso di pit¬ 
tura per ragazzi: alle 21,30 
spettacolo di canzoni. Doma 
tu, alle 18,30, Laura Polì pre¬ 
senta il teatrino dei Lupi di 
Stnc. Si ccncludcno inoltre 
lunedì 15 in provincia di A- 
rezzo le feste dell’Unità di 
Bagnoro, Ortiqnano Raggio- 
Io. Strada di Castel San Nic¬ 
colò, Carda di Castel Foco- 
gnano, Badia Prataglia. Mar¬ 
catale di Cortona, Montanare 
di Cortona c Terontola. A 
Castiglion Fiorentino, in prò 
vincia di Arezzo, oggi alle 
9 diffusione dell’Unità, gio 
chi popolari e ballo liscio; 
domani, giochi popolari c 
ballo liscio. Martedì alle ore 
21, dibattito ccn 11 senatore 
Mario Gozztni. 


Promosso dalla Comunità montana 

Censimento delle terre 
incolte in Voldicecma 

* V » 

Il lavoro impegnerà le cooperative agricole di Volterra, 
Pomarance, Castel Nuovo, Radicondoli e Montecatini 


PISA — La comunità monta¬ 
na della Valdicecina ha dato 
incarico a due cooperative a- 
grieole di censire il territo¬ 
rio dei Comuni di Voltessa, 
Pomarance. Castelnuovo. Val¬ 
dicecina, Montecatini Valdice¬ 
cina. Radicondoli. per indivi¬ 
duare le terre incolte o mal 
coltivate. 

Per le terre incolte che 
saranno censite sarà presen¬ 
tata. in base alla legge Col¬ 
lo-Segni, la richiesta da par¬ 
te della comunità montana, o 
delle cooperative agricole del¬ 
la zona, di poterle mettere 
immediatamente a coltura; 
per quelle mal coltivate sa¬ 
ranno dati indirizzi tecnici 
per l’uso razionale del suolo. 
Ciò per la piena utilizzazione 
di tutte le risorse produttive, 
per lo sviluppo complessivo 
dell'agricoltura, per contribui¬ 
re ai rilancio economico del 
la zona. 


I cinema in Toscana 


SIENA 

ODEON: 

14 La grande tuga 

15 Oadipus orca (VM 15) 
MODERNO: 

14 Più forte ragazzi 

15 I magnifici sette 
METROPOLITAN: 

14 La polizia è sconfitta 

15 Vatnos a molar comp-ane-os 

PISTOIA 

LUS: (chiuso per ferie) 

EDEN: 

14 Emanuellc in Am:'t 
(VM 14) 

15 Don Canvsso 

GLOBO: 

14 Brucia ragazzo bruc a j 

(VM 18) 

15 Giorni roventi dell'tsp:!- 
tore Buffor 

ROMA: (chiuso pe- ferie) 

NUOVO GIGLIO: (ch’uso per fe¬ 
rie) 

ITALIA: 

14 Tolo cont-o Mac ste 

15 Rolla a tutte le esper en- j 

ze (VM 18) * 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: (ch'uso per farie) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: 

14 Carrie lo sguardo di Sa 
tana (VM 14) 

15 Cruciali da cocente pas¬ 
sione 

S. AGOSTINO: 

14 Due sporche carogne 

15 Serpico 

PONTEDERA 

ITALIA: (chiuso per ferie) 
MASSIMO: 14 - Conoscenza car- 
na'e 

ROMA: 14 - Due sjperpiedi quasi 
piatti 

a ROSIGNANO 

UNIVERSITÀ’ POPOLARE ROSI- 
GNANO: 50LVAY: 14 - I so¬ 
pravvissuti delle Ande 
CINEMA TEATRO SOLVAY: 14 • 
La battag'ia di Aiima 


santini 


SANTINI sa che 

non puoi permetterti di sbagliare 

SANTINI articoli delle migliori marche per 
belle arti e tempo libero 

SANTINI qualità professionale e basso costo 

V:a Marradi, 18 - Via Verdi, 22 Via Grande, 202 — LIVORNO 
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l'Unità / domenica 14 «sotto 1977 


Imposte senza; difficoltà da mime resi agenti il divieto di balaeazioiie 

Ieri non si è tuffato nessuno 

nel mare sporco di Mergellina 

\ * », 

L’accesso alle scogliere e all’arenile non è stato invece impedito ai pescatori 
dilettanti e a chi voleva andare in barca - I ragazzi si sono riversati nella villa 


- -h 4 v V • 


! • . - 


Per molti agosto non è un mese di vacanze (5) 


» 1 ' 


Mitmi ..k 

. te*, 3 



Il cordone di carabinieri, poliziotti e vigili urbani che ieri mattina ha fatto rispettare il 
divieto di accesso agli specchi d'acqua litoranei dove è proibita, perché pericolosa, la bal¬ 
neazione 


Ferragosto ha paralizzato ogni attività 

Abbandonata dai napoletani 
la città è piena di turisti 

1 Bar, ristoranti e tabaccherie sonò 1 tutti* dhifóft } - Nessun 
turno d’apertura per assicurare un minimo di servizi 


In città non è rimasto nes¬ 
suno, 6 quasi. Le strade so¬ 
no deserte. Tutti quelli che 
hanno potuto abbandonare 
Napoli, profittando di uno dei 
pochi superstiti « ponti », lo 
hanno fatto sin dal pome¬ 
riggio di venerdì. Ai casel¬ 
li delle autostrade, infatti, ie¬ 
ri mattina non c’erano code 
e il traffico scorreva nor¬ 
malmente, anzi il volume ap¬ 
pariva sensibilmente ridotto 
rispetto agli altri giorni. 

Negozi chiusi, bar e risto¬ 
ranti con le saracinesche ab¬ 
bassate: il solito dramma per 
quanti, con le famiglie fuori 
costretti per impegni diver¬ 
si a restare in città, cerca¬ 
no un posto di ristoro, un 
locale dove bere una tazza 
di caffè, una tabaccheria per 
un pacchetto di sigarette. I«a 
polemica sugli orari d’aper¬ 
tura dei negozi, specialmen¬ 
te di quelli di generi alimen¬ 
tari, non ha sortito effetti 
positivi. I negozianti hanno 
continuato a tenere le saraci¬ 
nesche abbassate nel pome¬ 
riggio e n nulla sono valsi i 
richiami della Regione alla 
normativa vigente per quan¬ 
to riguarda gli orari e alla 


. sensibilità dei commercianti 
nei confronti delle esigenze 
dei consumatori. 

Non se n’è fatto niente e 
così accade inevitabilmente 
da anni. Mentre in altre cit¬ 
tà si stabiliscono con largo 
j anticipo contatti tra Comu¬ 
ne. categorie commerciali e 
1 altri enti per assicurare un 
minimo di servizi civili, qui 
a Napoli non accade nulla di 
tutto questo: ognuno fa a mo¬ 
do suo. 

E cosi accade anche per 
la ricerca di un medico, di 
un meccanico, di un idrauli¬ 
co. Sono tutti in vacanza. E* 
un problema che solo appa- 
j rentemente può apparire se- 
I condario ma causa disagi 
j notevoli e siamo dell’avviso 
j che occorrerà affrontarlo con 
senso di responsabilità e con 
tempestività affinchè dal pros¬ 
simo anno si possano atte¬ 
nuare le conseguenze della 
pur legittima aspirazione di 
commercianti e altre catego¬ 
rie a un periodo di riposo. 

Mentre i napoletani hanno 
svuotato, sia pure parzialmen¬ 
te la città ila situazione eco¬ 
nomica non ha certo favo¬ 


rito l’esodo), i turisti l’han¬ 
no riempita. Decine e deci¬ 
ne di pullman hanno tra¬ 
sportato gruppi di turisti in 
centro scaricandoli nelle zo¬ 
ne di maggiore attrazione. 

Forse è solo in queste gior¬ 
nate (quando il traffico è me¬ 
no caotico, quando si ha pas¬ 
sibilità di camminare senza 
il pencolo d’essere travolti, 
quando il rumore è più tol¬ 
lerabile) che è possibile «go¬ 
dere » Napoli, rendersi con 
to delle sue bellezze. A frot¬ 
te i tuisti sono sciamati 
per le strade di Napoli e 
una certa sorpresa deve aver 
destato la presenza massic¬ 
cia sul lungomare di polizia 
e vigili urbani che impedi¬ 
vano. purtroppo, l’accesso dei 
napoletani agli arenili, conse¬ 
guenza della ordinanza che 
il compagno Valenzi, sinda¬ 
co di Napoli, ha dovuto fir¬ 
mare per vietare anche la 
elioterapia in quanto è sta¬ 
to ritenuto che la presenza 
massiccia di bagnanti sulle 
scogliere, prive di servìzi igie¬ 
nici. possa avere gravi con¬ 
seguenze ai fini della diffu¬ 
sione di malattie infettive. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 14 agosto 
1977 - Onomastico: Alfredo 
(domani: Annunziata). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

■ Nati vivi 28 - nati morti 1 - 
richieste d: pubblicazioni 44 - 
matrimoni religiosi 64 - ma¬ 
trimoni civili 9 - deceduti 12. 

FARMACIE 
DI TURNO OGGI 

Zona Rìviera-Chiaìa: via 
Carducci 21. S. Carlo alle 
Mortelle 13. Riviera di Chiaia 
8; S. Ferdinando: piazza Au- 
gusteo 260: S. Giuseppe: S. 
Chiara 10: Montecalvario: 
v:a Roma 345; Avvocata: pza 
Dante 71: Porto: via Depre- 
tis 45; Stella: via B. Ceten- 


A d.eci anni dalia perdita 
celì’ind.memxabile 

Dr. MARIO NICODEMI 

è scomparsa il 7 agosto 

LIETA ESCARDINI 

I fraterni amici Enzo e Ci¬ 
ni Palomba li r.cordano con 
infinito rimpianto, testimoni 
dei loro ideali antifascisti da¬ 
tati da sempre, da sempre 
Amici dell’Unità, per cui sot¬ 
toscrivono, in loro memoria, 
30 mila lire. Abbracciano 1 
figli, Ing. Ruccio, Dottssa Ol¬ 
ga, Prof. Francesco. Baciano 
i nipotini cui l nonni lascia¬ 
no un grande esempio di one¬ 
stà, dignità, costante civile 
impegno per il progresso 
umano. 


tane 2: S. Carlo Arena: via 
M. Mellone 90; Colli Ami 
nei: v:a Poggio di Capodi- 
monte 28; Vicaria: c.so Ga¬ 
ribaldi 265, via Casanova 109; 
Mercato: via S. Donato 80; 
Pendino: c.so Umberto 93: 
Poggioreale: via Stadera 187; 
Vomero-Arenella : via Merlia 
ni 27, p.zza Muzi 25. via E. 
A. Mario 6 8. via Simcne 
Martini 80; Fuorigrotta: via 
Diociez.ano 220; Posìllipo:’ 
via Manzoni 120; Soccavo: 
via Piave 209; Pianura: via 
Duca d’Aosta 13; Bagnoli: 
Campi Flegrei; Ponticelli: 
via B. Longo 52: S. Giov. a 
Ted.: oso S. G;ov. a Tedue 
ciò 268; Barra: c.so Sirena 
79; Mìano-Secondigliano: via 
Ianfolìa 640. calata Capodi- 
ehìoo 138. c so V. Emanuele 
25: Chiaiano-Marianella Pisci¬ 
nola: S, Maria a Cubito 441, 
Chiaiaoo. 

FARMACIE 
DI TURNO DOMANI 
Zona Chiaia-Riviera: largo 
Ascensione 30, via Tasso 109, 
Riviera di Chiaia <«: S. Fer¬ 
dinando: via Roma 287; S. 
Giuseppe: vìa Monteoliveto 
1; Montecalvario: p.zza Ca 
ntà 9; Avvocata: c.so Vitt. 
Emanuele 475; S. Lorenzo: 
via S. Paolo 20, Porto: via 
Depretis 135; Stolta : via Ma- 
terdei 72: S.C. Arena: via 
F.M. Briganti 312: Colli Ami- 
nei: via Nuova San Rooco 60; 
Vicaria: S. Antonio Abate 
123, via del Trivio 46; Mer¬ 
cato: via Marittima 86; Pen¬ 
dino: via Duomo 259; Pog- 
gioreale: staz. centrale c.so 
Lucci 5; Vomero-Arenella: 
via Cima rosa 31, vìa G. Iaci- 
oelli 214, via G. Santacroce 
29. via I. Giordano 69; Fuo- 
r(grotta: via Ccnsalvo 64; Po- 


sillipo: via del Casale 5; Soc¬ 
cavo: via Epomeo 85; Pianu¬ 
ra: via Duca d’Aosta 13; Ba¬ 
gnoli: via Acate 28: Ponticel¬ 
li: via Madcnnelle 1; S. Giov. 
a Ted.: c.so S. Giov. a Te- 
duccio 43-bis: Barra: piazza 
Umberto: Miano Secondiglia- 
no: via V. Emanuele 11. c-so 
Seccndigiiano 174. via De P* 
nedo 109:tChiaiano-Marianel- 
la-Piscinola: via Napoli 46. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montecalvario: 
p.zza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21: Riviera di 
Chiaia 77: via Mergellina 
148: Mercato-Pendino: piaz¬ 
za Garibaldi 11: San Loren¬ 
zo Vicaria: via San Giovan¬ 
ni a Carbonara 82; Staz. 
Centrale c.so Luce; 5: Cal.ta 
Ponte Casanova 30: Stella- 
S.C. Arena: vìa Fona 201; 
via Materdei 72: Corso Gari¬ 
baldi 218: Colli Aminei: Col¬ 
li Amine: 249; Vom Arenella: 
p.zza Leonardo 28. v:a L. 
Giordano 144: v.a Meri.3ni 
33: via D. Fontana 37: via 
S.mcne Martini 80; Fuori 
grotta: p.zza Marc’Antonio 
Colonna 21: Soccavo: via 
Epomeo 154: Miano-Secondi- 
gliano: corso Secondigliano 
174; Bagnoli: via Acate 28: 
Ponticelli: via B. Longo 52; 
Poggioreale: via Stadera 187; 
Posillipo: p-zza Salvatore Di 
Giacomo 122; Pianura: via 
Duca d’Aosta 13: Chiaiano. 
Marianella, Piscinola : via 
Napoli 25 - Piscinola. 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale, 
gratuita, notturna festiva e 
prefestiva tei. 31.50.32. Ambu¬ 
lanza comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 
di malati infettivi orario 8-20, 
telefono 44.13.44. 


I Nessuno si è tuffato, per 
I l'intera giornata di ieri. 

! nelle acque sporche di 
j Mergellina e lungo le sco- 
I gliere di via Caracciolo: lo 
: schieramento di agenti di 
polizia, vìgili urbani e ca¬ 
rabinieri è stato aiutato 
nella prima parte della 
mattinata dal cielo coper¬ 
to. e 'nelle ore successive 
non ha avuto difficoltà a 
, bloccare coloro che vole 
vano continuare ad elude- 
! re il divieto di balneazione. 

{ Il tentativo è stato coiti- 
! piuto sopratutto da ragaz¬ 
zi: è stata infatti notata 
l'assenza — non totale pe¬ 
rò — degli adulti, dei geni¬ 
tori con bambini, di quei 
nuclei familiari che nei 
giorni scorsi avevano 
riempito il piccolo e spor¬ 
co arenile di Mergellina 
con ombrelloni e sedie a 
; sdraio. 

Il buon senso ha dunque 
! prevalso, e molti adulti 
, hanno compreso che il di- 
j vieto di balneazione sa- 
! rebbe stato fatto rispetta- 
1 re. In effetti, in preceden¬ 
za la sorveglianza — pur 
costantemente sollecitata 
dal Comune — era stata 
assai tenue: • forse si rite¬ 
neva che. dopo l’esperienza 
degli anni scorsi — quan¬ 
do la polizia ha presidiato 
il litorale continuamente e 
con numerosi agenti — i 
napoletani avessero impa¬ 
rato e soprattutto sapesse¬ 
ro guardarsi dal pericolo 
di gravi malattie infettive. 

Nell'applicazione della 
nuova ordinanza sindacale, 
quella che per evtiare il 
peggio, vieta anche l’acces¬ 
so all’arenile, ai pontili e 
alle scogliere, è stato usato 
molto buon senso. Giovani 
ed anziani pescatori non si 
sono visti sbarrare il pas¬ 
so. ed hanno potuto sedere 
in santa pace sugli scogli 
per mettere la lenza in oc- 
[ qua. A nessuno è stato 
proibito di noleggiare una 
barca, quando si poteva 
ragionevolmente dedurre 
che la comitiva non aveva 
alcuna intenzione di ba¬ 
gnarsi. . > • 

Molti ragazzi, presentati¬ 
si con la tradizionale 
« mappatella », dopo aver 
sostato nella vana attesa 
di poter sgattaiolare in 
acqua appena la guardia 
avesse voltato le spalle, 
hanno ripiegato sulla villa 
comunale, che mai come 
ieri mattina era piena di 
ragazzi in costume da 
bagno intenti a giocare a 
pallone e a prendere il so¬ 
le. Molti altri si sono di¬ 
retti ai bagni popolari cui 
si accede dalla via Posil¬ 
lipo. e dove, per effetto 
della mancanza di scarichi 
fognari neri e di un gioco 
di correnti favorevole il li- ì 
vello dei colibatteri pre¬ 
senti nell’acqua di mare è 
tollerabile. 

La vicenda dell'invasione 
di bagnanti nel mare cit¬ 
tadino e della necessità di 
ricorrere alla- forza pubbli¬ 
ca ripropone ancora una 
volta un problema che non 
ha solo l’aspetto, per altro 
affrontato. dell’inquina¬ 
mento. ma anche quello 
della balneazione come di- ■ 
ritto che dovrebbe essere | 
garantito anche alle fami¬ 
glie meno abbienti. Gli ! 
sforzi compiuti in tal sen¬ 
so dalla amministrazione 
sono stati imponenti, ma 
risultano ancora insuffi¬ 
cienti di fronte alle di¬ 
mensioni della « doman¬ 
da >. Parecchi dei ragazzi 
— abbiamo scambiato con 
loro qualche parola quan¬ 
do facevano il tentativo di ‘ 
superare il cordone di a- i 
genti — hanno partecipato t 
a t Scuola Aperta», o hon- I 
no fratelli e sorelline più j 
pìccoli in colonie istituite | 
dal comune di Napoli; abi- j 
tano nei quartieri del i 
centro, e per loro è assai ì 
difficile resistere alla vo ; 
glia del mare a due pass; j 
da casa. ; 

L'ideale sarebbe poter 
mandare in colonia oppure 
a « Scuola Aperta» tutti : 
bambini napoletani che j 
non possono andare in al- j 
tro modo al mare, e per 
tutta l'estate: un obiettivo • 
che — lo ha ripetuto tante j 
volte la compagna Maida. ; 
assessore all'assistenza — j 
l'amministrazione comuna- i 
le si pone proprio per su- ] 
perare le attuali carenze di ' 
attrezzature e dì fondi a | 
disposizione. - * * 

• Ma è un obiettivo non i 
certo facile data la disa- . 
strosa eredità di sfascio e | 
di degradazione lasciata \ 
dopo gli anni del saccheg- | 
gio urbanistico e del mal- j 
costume amministrativo. . i 


• ARRESTATO 

DAI CC 

DI GIUGLIANO ! 

UN PREGIUDICATO 

”* I carabinieri di Giugliano 
hanno arrestato un pregiu¬ 
dicato di 20 anni, Sigismon¬ 
do Pedato. Il Pedate si era 
reso respcnsablle di un paio 
di rapine durante il mese di 
maefio. 


Alcuni giovani mentre 
vendono stecche di si¬ 
garette " 

4 

./fri v' -ri’ 


Il contrabbando di sigarette 
è un’attività che non cono¬ 
sce soste — « Rivenditori » 
nelle strade e nei portoni 
Abbiamo incontrato e par¬ 
lato con alcuni di essi 








A Napoì.. capitalo de! mezzo¬ 
giorno e della disoccupazione, esi¬ 
ste una « industria » che per il 
numero di « impiegati », per il silo 
vasto mercato e per la sua parti 
colarità. non ha certamente uguali 
m Itaha: quella del contrabbando 
d. sigarette. Quanta gente ruoti in 
torno airimportazione. alla fabbri 
ca/ionc*. alla distribuzione ed alla 
vendita delle « bionde » è impossi¬ 
bile dillo: un dato di fatto, comun¬ 
que. è che a Napoli di contrabban 
do di s.garette vive tanta gente 
D'altra parte, per chi in questa 
città passa la maggior parte della 
propria giornata, non rappresenta 
più una sorpresa constatare la 
vastità e la «capillarità» del te- 
nomeno: per le strade, nei portoni, 
allo stadio, in riva al mare, è som 
pre possibile trovare qualcuno con 
un « bancariello » sul quale sono 
ben disposti diecine e diecine di 
pacchetti di sigarette di ogni tipo. 

L'« industria ». non c’è che dire, 
è fiorente. Ed è una « industria » . 
che per ferragosto, è ovvio, non 
chiuderà i battenti. Tutt’al • più 
trasferirà i suoi « impiegati » dal 
casello dell’autostrada a via Carac¬ 
ciolo, da piazza Garibaldi a Mer- 
gellina. Come si entra nel «giro»? 

h Non è difficile — spiega Franco 
Pisano, 19 anni, studente appena 


diplomato, venditore di sigarette d. 
contrabbando — è come una lunga 
cutenci: tutto sta a farsi inserire 
nel commercio da qualcuno che .■ 
già rifornito, da qualcuno che giu 
vende le sigarette. Basta che chie¬ 
da. al "boss", giù stecche: tiene 
gir se il quantitativo normale e da 
al "nuovo venditore" quelle ridite 
^te in giù ». 

E perché si entra nel «giro» 0 
Perché si comincia a vendere si 
garette? 

all motivo, mi gare chiaro - 
continua Franco —: è la mancanza 
di soldi e di lavoro, lo. ger esangui, 
ho deciso di cerniere le sigarette 
ger tutti e tre i mesi estui gerche 
ho un gran bisogno di soldi. Ag 
gena piena la licenza ad un istituto 
ger ragionieri, ho cercato un laro 
ro inutilmente. Allora ho gensato 
di inserirmi nel giro del contrab 
bando di sigarette. Ma solo gei 
tre mesi: ho intenzione di iscriver 
mi all'università ger giendcre una 
laurea ». 

Per G.B. (a II nome non lo met¬ 
tete sul giornale: a Nugoli il con 
trabbando di sigarette ormai non e 
reato, però, non si sa mai ») l’in¬ 
contro con il mondo del contrab 
bando di « bionde », è avvenuto in 
modo diverso e si protrae, ormai, 
da anni. 


Ila 25 anni e da 6 vende sigaiette 
K\ naturalmente, disoccupato e la 
sua « piazza » abituale è la ferro 
via. Iniziò nel modo forse più pe¬ 
ricoloso: un lungo viaggio, di notte, 
in motoscafo per effettuare un 
:< carico ». 

u E' stata, ([nella, runica tolta 
— confessa G.B. - . E' traggo ri 
schioso. Si guudagna molto di giu 
ma ho preferito tare meno soldi e 
restate con i piedi sulla terraferma 
a vender sigarette alla ferrovia ». 
Una scelta «saggia», tutto som 
imito. Nelle acque al largo del golfo, 
omo all’cidine del giorno gli inse 
giumenti ed i conflitti a fuoco fra 
i motoscafi dei contrabbandieri e 
quelli della guardia di finanza 
Nemmeno troppo rari. poi. 1 casi in 
cui i motoscafi blù notte, che sol¬ 
cano velocissimi le acque fra Na 
poli ed il largo di Capri, affondano 
trascinando verso la morte tutti ì 
componenti « l’equipaggio ». Pai 
tranquillo, appunto, vendere sig.t 
rette alla ferrovia. 

« Iniziai — spiega G.B. — perche 
trovare un lavoro non era [xissibilc 
c avevo, intanto, bisogno di soldi. 
Da allora, non ho giù smesso per¬ 
ché. bene o male, vendendo siga 
rette di contrabbando, se uno non 
ha famiglia, riesce anche a vivere ». 


Ma GB. non si e limitato solo a 
continuare questo «lavoro»; ha in¬ 
erito ne! «giro», nella catena -- 
come la chiama Franco Pisano — 
anche sua madre che oggi, con il 
silo p.ccolo « bancariello » vende si¬ 
garette lungo via Roma. « E che 
male c'é -- chiede GB — mica V 
ho messa a rubine. Prima lavorava 
a domicilio ger una piccola fabbri 
ca di guanti, adesso, vende le si- 
(/'telette: fatica di meno e guada¬ 
gna di giù. E' contenta ». 

E in queste parole e racchiusa tut¬ 
ta una « filosofia ». Quella di chi fa 
di necessità virtù; quella di chi si 
adatta ad ogni situazione; quello — 
maledetta in fondo -- del « tiriamo 
a campare» 

In conclusione, la realtà di un 
( fenomeno » in continua espansione. 
Un mercato che conquista nuovi li¬ 
di — gli «scarichi» non più solo 
a Mergellina e a S. Giovanili ma 
lungo tutta lo fascia costiero che va 
da Portici a Torre Annunziata — : 
un mercato che si « rinnova » anche 
nella manovalanza — giovani ancora 
studenti o in cerca di prima occu- 
pizione -- mentre, nell'ombrn. ad 
ingrassare sono sempre gli stessi. 

Federico Geremicca 


Non ha ancora un nome il ragazzo ucciso nella caserma Bianchini 

Giovane di 21 anni confessa l'omicidio 

Tra i due sarebbe nata ima lite per vedere le coppie in auto — L’assassino dopo una prima col¬ 
luttazione :.è; (ornati) con il coltello del padre e lo ha colpito — Credeva di averlo solo ferito 

• * * ' ' r ' F * - ‘ ' t, J 


Precisazione del Comune 


Le tariffe taxi 
restano invariate 


Dopo clic il comitato in 
tersindacale dei tassisti ha 
annunciato l’altro giorno 1’ 
aumento delle tariffe per 
quanto riguarda il primo 
scatto (iKirtato da 250 a 500 
lire) e la chiamata delie au¬ 
topubbliche munite di radio- 
telefono (da 2Ò0 a 300 lire), 
l’amministrazione comunale 
ha diramato ieri un comu¬ 
nicato nel quale si afferma 
« che il provvedimento per 
alcuni - ritocchi della tariffa 
del servizio pubblico da piaz¬ 
za è ancora all’esame dell’ 
amministrazione comunale ed 
ogni decisione ai - riguardo 
spetta alla esclusa a compe¬ 
tenza della giunta comunale 
ai sensi deipari. 139, n. 9. 
della legge comunale e prò 


vinciate T.U. 4 2 1915. n. 148 
« Pertanto — prosegue il co¬ 
municato — fino a quando non 
sarà divenuto esecutivo, a nor¬ 
ma di • legge, un provvedi 
mento di tale organo, nessun 
aumento potrà essere ridite 
sto dai tassisti agli utenti, i 
quali saranno ritenuti a pa¬ 
gare gli importi risultanti 
dai tassametri ed i supplì 1 
menti riportati ncH’appo.sita 
tariffa a stampa autorizza 
tn dal comune, • 

I cittadini sono invitati a se¬ 
gnalare immediatamente all' 
amministrazione comunale 
Direzione Polizia Urbana - ii 
numero di corso pubblico dei 
tassi i cui conducenti ricliie- 
de.-vsero maggiorazioni tarif¬ 
farie i-. 


Quest'anno la manifestazione subirà una sosta 

Maremoda « emigra » 
verso i mercati esteri 

' ,< Maremoda » qutst'ancio non si farà. Mutate .e preme,.-*- 
economiche ed ambientali, s: è reso necessario spostare gl. 
obiettivi d: « Maremoda » diversificandone gì: .nteressi e r. 
qualificandole la spesa. Per tali motivi, -cartata '.‘ipotetica 
ed improbabile evcntual.ta d. attrarre coti la veech.a for 
mula a Capri • piu importanti operatori de: vari .-ettor:. ->: 
è risolto d. portare .indie aìl'e.stero. su; menati p.u Scn-ihi.. 
ai nostri prodo’ti umida, artigianato e turismo) !e prossime 
edizioni di «Maremoda» Capri secondo un programma die 
< co sentirà oltre che un approccio più diretto con la migliore 
clientela internazionale, anche una valida e nuova pubbli¬ 
cizzazione delle attrattive naturali dei!a regione. 

Tale rinoo\ameoto si è reso anche necessario soprattutto 
per motivi tecnici poiché le date di «Maremoda» da collo¬ 
carsi entro la prima decade di settembre «ultimo periodo 
utile della stagione estiva» nrn sono più coincidenti con ; 
tempi programmati dalle case di moda per l’approntamento 
delle collezioni da presentare. 

Nella sede tradizionale d: Capri l’ente sarà comunque 
presente ccn altre iniziative che si svolgeranno in tempi 
d.versi dalia data iradizrcna’.e e saranno co’.iegate ccn le 
iniziatile in programma aii’estero e che avranno Io scopo 
di apertura e ncn chiusura della stagione turistica. 


Alberghi in « ferie » 


La chiusura per ferie dell ’ 
albergo Majestte e davvero 
stupefacente e induce a ri¬ 
flessioni amare sul progressi¬ 
vo ridimensionamento delle 
capacità ricettive di Napoli 
(numerose sono state negli 
ultimi anni le chiusure di 
alberghi) mentre, contempo¬ 
raneamente, si sostiene il 
suo rilancio turistico quale 
componente indispensabile 
della ripresa economica com¬ 
plessiva. 

L’albergo Majestic già da 
tempo sta vivendo una lenta 
agonia c appare sempre più 
evidente che i proprietari mi¬ 
rano alla sua chiusura. 

Di front€ a tituaxioni o orna 


questa e indispensabile un 
intervento degli Enti <EPT, 
Azienda di soggiornoi. e del¬ 
le autorità politiche (assesso¬ 
rato regionale al Turismo) in¬ 
teressate allo sviluppo turisti-, 
co di Napoli, alla difesa dei 
livelli di occupazione, al po¬ 
tenziamento delle strutture ri¬ 
cettive. 

Non è più possibile tóllerz- 
re che a parole si sostiene il 
rilancio del turismo e nei fat¬ 
ti si accetta poi che vengano 
meno i presupposti di questo 
rilancio. Anche in questo set¬ 
tore bisogna operare in modo 
diverso: con fantasia, ma an¬ 
che con una serta program- 
mattona. 


1 Identificato e fermato a 
tempo di record, un giova¬ 
ne di 21, unni. Carmino Vit¬ 
torioso. ha confessato di aver 
ucciso il ragazzo che l’altra 
sera era stato raccolto ino 
rente — una coltellata gli 
aveva spaccato il cuore - 
fra i ruderi della caserma 
Bianchini. .Ma la vittima non 
lui ancora un nome: nessu 
na famiglia ha denunciato la 
scompaia di un iaga//o d. 
quella età (potrà avere 15 
anni, indora pantaloni corti 
sporchi di grasso d’auto < 
una canottiera), nessuno si è 
presentato jkt l’identifiea/io 
ne. Ieri sera la .salma de! 
giovanetto è stata trasferita 
dall'ospedale * Direte * eli via 
Marittima alla sala anato 
mica «iella prima facoltà d' 
medicina. ‘ per essere sotto 
posta a<i autopsia ila parti- 
dei prof. Pietro Tarsitano. 

Futili ed ignobili i motivi 
per cui è stato ucciso da un 
g.ovane di 21 anni menoma 
to ilalla nascita, uno dei se. 
figli «ii un modesto jksci 
vi taiolo con *• jx^to : di fron 
te albi stazione della Vesti 
viaria sul torso Garibaldi. Il 
giovane Carmine Vittorioso, 
abita in v.a Giovanni Tap 
pia 18. non «listante dalla Ca¬ 
serma Bianchini. A lui la 
squadra mobile <• giunta in 
ti rrogantio decine e «kvint 
«h persone in via Vespucci e 
ne. dintorni; si è saputo co 
si «hi erano i frequentatori 
della caserma Bianchini, t 
eh. era stato visto entr.irt 
la dt atro |h»co prona del 
l’ora del «ki.tto ul ragazzo 
e -tato Mkvor-o alle 19.3() 
viridi. Nel corvi di un »o 
pralluogo i commissari Bevi 
laequa tii K-|»n>:tn. assieme 
ai marescialli Trvmighoz/i e 
Tazza e al brigadiere Caval¬ 
laro hanno trovato numerose 
tracce di sangue fra il pia 
noi erra e il pr.mo piano del¬ 
la vecchia caserma, c-d an 
che. nella zona dove molti 
ragazzi sostavano per guar¬ 
dare le copp.ette in auto sui 
La via Marittima e in piazza 
Duca degli Abruzzi, con bi¬ 
nocolo. 

Nella caserma Bianchini, 
come la polizia poteva ac 
cenare, si radunavano sia 
omo -essuah. sia < guardoni ». 
it-n mattina c’erano sufficien 
ti ind./i per fermare Carmine 
Vittorioso, e in casa veniva 
no fuori le prove: un grosso 
coltello. ■ alcune escoriaz.oni. 
il fatto che per tutta la not¬ 
te il giovane era stato in 
quieto. In questura, davanti 
al sostituto procuratore dottor 
Trapuzzano e all'avvocato Al¬ 
do Cafiero. il giovane ha con 
lessato. Entrato nella caser¬ 
ma era stato accusato dal ra¬ 
gazzo di aver fatto andar via 
una coppietta in auto, pro¬ 
prio quella che stavano os¬ 
servando: si erano presi a 
botte, il Vittorioso aveva avu¬ 
to là peggio, con un morto al 


petto c ferite alla fronte. AI 
lora era corso a casa a pren 
dere un coltello ili suo padre, 
«ni era tornato per vendicar¬ 
si: il ragazzo lo aveva ac¬ 
colto con un bastone, la lot¬ 
ta era ripresa, ed era finita 
con una coltellata al cuore 
e la fuga scavalcando un mu 
ietto >ul lato «li piazza Duca 
degli Abruzzi. 

A .-accorreie il ferito erano 
-tati due giovani, su segnala 
zinne di un anziano Imwi 
naie ila aveva visto il ra 
gozzo sanguinante cadere giù 
dal munì nell'interno deila 
caserma. Avevano dovuto 
pitndeie una -cala, cablisi 
dentro, tirar -u i! ferito con 
una «orda sotto le ascelle, 
per j>o. jsirtarlo al vicino 
ospedale latrato 

Carmine Vittono-o non sa¬ 
peva di aver inciso: ieri mat 
lina, dojni una notte inson 
ne. è uscito e -li un giorno 
le acqui-tato in un'edicola del 
la ferrovia, ha letto quanto 
era accaduto dopo « he lui 
aveva colpito il ragazzo di 
cui egli -tc—so ignora il nome. 
E* tornato a ca.-a sconvolto 
t? i genitori Mario *• Michela 
Marra, hanno cap’to che era 
accaduto qualcosa di molto 
grave. Pochi minuti dojx» è 
arrivata la squadra mobile. 


c* Carmine Vittorioso si è la 
sciato ammanettare. Il gio¬ 
vane è menomato; a 21 gior 
ni dalla nascita fu colpito 
dalla poliomebte. ha una bas 
sis.sima capacità visiva, ed 
è quasi sordo. Il suo unico 
precedente penale risale a 
quattro anni fa. quando ten 
tò di rubare un orologio in 
un grande magazzino; ha som 
pre aiutato il padre al banco 
«li vendita del pesce, e i ge¬ 
nitori ignoravano che la sera 
andasse anche lui a guar 
«lare le coppiette alla caserma 
Bianchini. 


CAVALLI DA TROTTO 
(RUBATI) RITROVATI 
IN PIAZZA MERCATO 

Due cavalli da trotto som. 
stati trovati do due agenti 
della celere in piazza Merca 
to. I due cavalli erano attac¬ 
cati per le br.giie ad un d: 
vieto di sosta I due agenti so 
spettando che ì due animali 
fusero stati abbandonati da 
de; ladri, hanno avvisato 
la squadra mobile deila Que 
stura, che in pochi minuti ha 
r.trovato il legittimo proprie 
tario degl; animali. Questi al 
le 16 era andato ti prende 
re un caffè in un bar, lascmn 
do ;1 camion, contenente : 
due trottatori incostudito., 


COMUNE DI BOSCOTRECASE 

PROVINCIA DI NAPOLI 

AVVISO DI LICITAZIONE 
APPALTO LAVORI DI COSTRUZIONE 
DI UNA SCUOLA MEDIA 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che questo Comune dovrà procedere, mediani• 
licitazione privata da esperirsi con il metodo di 
cui all’art. 1 lettera A) della Legge 2 Febbraio 
1973 n. 14, all'appalto dei seguenti lavori: 

— costruzione di una Scuola media alla via An- 
nunziatella 

Importo a base d'asta L. 487.340.486 
Verificandosi diserzioni si procederà a rin¬ 
novo appalto con ammissioni di offerte in au¬ 
mento senza obbligo di preventiva pubblica¬ 
zione. 

Le suddette opere fruiscono dell'intervento 
regionale di cui alla Legge n. 412 del 5-8-1975. 

Le domande di ammissione alla gara debbo¬ 
no pervenire a questo comune, in competent* 
bollo, entro dieci giorni dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania. 

Le suddette richieste non vincolano l'Ammi¬ 
nistrazione. ■ ” ' • 

il sindaco 

(Dr. Angelo Vittorio Ricciardi) 
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E' RIPRESO L'INTERVENTO IGIENICO SANITARIO SUL TERRITORIO 


5.858 ii giovani disoccupati nel Sannio 


Pulizie ra dicali nella città 


Dalle comunità montane 




* / l 

Tutti i consigli circoscrizionali sono stati sollecitati a prendere parte all'iniziativa - Già ripulite vaste zone della 
periferia con l'aiuto della cittadinanza - Invito ad osservare gli orari nel deporre i sacchetti per le immondizie 




il primo piano di lavoro 

' 7 ■ *■ *V.<» '-trV V ■ id J V :i i, \i . • ' 

Prevede il censimento delle terre incolte, il riordino del catasto e la costituzio¬ 
ne di coop agricole nel Taburno e Fortore - Dichiarazioni di Boffa e Mastella 


L‘operazione a Napoli pulì- ' Iniziato‘quest’anno la • lotta pubblici e I luoghi di lavoro 

ta » ia cui ripetizione e man- agli insetti alati e striscianti, e le residenze. Cinquantamila 

lenimento stabile veniva sol- Fra breve la NU confronterà locandine (intitolate « Aiuta- 

lecitata da più parti al Co- il suo calendario con quello teci a tenere Napoli pulita! 

mune, è ritornata dall’inizio degli interventi di disinlesta- Grazie») sono pronte per es- 

dell’estate ma solo in una zinne della Cyba, in modo sere affisse nelle portìenerie 

nutrita serie di quartieri pe- da armonizzarli. di ogni stabile; le stesse, as- 

riferici. La pulizia ottenuta in que- sieme a depliant con le nor- 

« / criteri, t principi ispi- sto modo è senz'altro più j me igieniche più importanti, 

nitori e le operazioni sono accurata e radicale, gli effetti i vengono inviate in congrue 

Oh stessi dell'intervento igie- sono più duraturi, la rota- quantità alle banche, alle fab- 

ntco sanitario che favillimi zione con la ripetizione del- ùriche, alle sedi sindacali e 


da armonizzarli. 

La pulizia ottenuta In que¬ 
sto modo è senz'altro più 
accurata e radicale, gli effetti 
sono più duraturi, la rota¬ 
zione con la ripetizione dei¬ 


di ogni stabile; le stesse, as¬ 
sieme a depliant con le nor¬ 
me igieniche più importanti, 
vengono inviate in congrue 
quantità alle banche, alle fab¬ 
briche, alle sedi sindacali e 


cittadini! 


«Sfi 


Ai* morato 
alU 

Sette ttM Urbana 


straziane di sinistra attuò fin l’intervento si può fissare con di partito, alle aziende pri- 

dai primi giorni del suo ittse- un po’ piu di respiro. E so- vate. all’ATAN ecc. 


diumento, nel 75 — precisa prattutto si evita lo sgombero 
il compagno Elio Anzivlno, ! totale di un quartiere da par- 
assessore alla Nettezza urba- j te delle auto, che era stato 
na — ma il metodo di attua- — assieme all’impossibilità di 


zione è completamente diver¬ 
so. Stavolta sono i cornigli 
di quartiere a gestire il ser¬ 
vizio, e ad aiutarci sul serio, 
assieme ai cittadini, per cffet- 


totale di un quartiere da par¬ 
te delle auto, che era stato . C'/ntiUiovn 9 

— assieme all’impossibilità di u . 

poter disporre di tanti dipen- ] 

denti in lavoro straordinario ' C'e la speranza che dopo 
ogni notte — uno dei motivi I questa inondazione cambi dav- 
della sospensione della pre- j vero la mentalità dei napo 
cedente operazione. « Qucllu 1 letani? « Sono certo di sì, an- 


tua rio in maniera radicale e I è stata un’esperienza preziosa | che se non sarà facile, e se 


soddisfacente ». 


— dice ancora Anzivino — j ci vuole anche l’intervento re- 


Stavolta non è neanche un I perchè l'abbiamo studiata e pressivo: fra pochi giorni ci 
tervento «dall’alto», conce- migliorata, individuando clic sarà mia squadra di vigili 



pito solo negli uffici comu¬ 
nali. come era necessario 


cosa non andava ». Bisogna 
anche ricordare che il con- 


urbani tutta per noi — ci in¬ 
forma Anzivino — che si de 


quando si trattò di ripulire senso della popolazione fu già j dicherà ai commercianti e 

e disinfettare dopo decenni allora altissimo, e di riflesso, ! agli scarichi abusivi di mu¬ 
di sporcizia ormai consoli- assai aspri e squallidi furono I feriali ». Per adesso stanno 

data: devono chiederlo l con- gli strepiti degli «oppositori». intervenendo solo su segnala 
sigli di quartiere, j quali a la cui insistenza meritò loro j zione, fra pochi giorni inizie- 

loro volta devono occuparsi il titolo di « tifosi della spor- i ranno una sorveglianza siste 

dj avvertire i cittadini e far cizia ». Per colmo, quando I matica per zone, visto che 

trovare le condizioni miglio- l’intervento fu sospeso, gli , dai negozi, specie la sera, 

ri — niente automobili, sac- stessi strepitarono di nuovo, I escono fuori quintali di ri- 

ohetti depositati all'ora giu- lamentando che la pulizia spe- 1 fiuti che vengono sparsi sulla 

sta, calendario per zone e ciale non si faceva più. Ades- pubblica via. L'ostacolo rap- 


depositate i sacchetti ben chiusi 
esclusivamente 

dalle 19 alle 22 


eruppi di strade — alle nu- so, nei consigli di quartiere, 
morose squadre di operatori i rappresentanti di tutti i par¬ 
che iniziano il loro lavoro titi, de compresi, si sono e- 
alle 21,30. spressi unanimemente perchè 


presentato dall’esiguità della 
multa, in sede di giunta, ver¬ 
rà superato aumentandola ad 


Gli interventi 


L’amministrazione comuna¬ 
le e l’assessorato alla Net¬ 
tezza Urbana hanno fatto sa¬ 
pere. con lettera circolare ai 
consigli di quartiere, che que¬ 
sto servizio speciale era ed 
è a loro disposizione, e che 


spressi unanimemente perchè una cifra che possa costituire 
la campagna fosse ripresa e un efficace deterrente: e c’è 
continuata con sistematicità. I anche la possibilità di denun 
Ma l’attività della NU e de- > eia all’autorità giudiziaria, 
gli altri assessorati per l’edu- | Ma siccome è certo che i 
cazione della popolazione — , napoletani non diventeranno 


gli altri assessorati per l’edu- | Ma siccome è certo che i 1 
cazione della popolazione — , napoletani non diventeranno I 
di coloro cioè che in definitiva ' molto rapidamente disciplina- j 
devono fare in modo che Na- ! ti in tema di nettezza urbana, j 
poli diventi una città pulita — ! ci sono anche allo studio mi- j 


così facilitate 
il nostro lavoro 
e ci aiutate a tenere 
Napoli pulita: 
ricordate che 

una lunga esposizione al sole 
dei rifiuti . 

determina una fermentazione 
che produce 
milioni di gertni 
causa di gravissime 
malattie infettive. 




BENEVENTO — Sono 5858 
I (.‘IKK! uomini e 2752 donne) 
gli iscritti nella provincia di 
Benevento alle liste speciali 
di collocamento. Si tratta per 
la maggior parte di giovani 
diplomati e laureali in cerca 
(ii una prima occupazione. 
Commentando i dati forniti 
dall’ufficio del lavoro l’on. 
de Clemente Mastella ha di¬ 
chiarato: « La corsa al posto 
di lavoro che si è aperta nel 
Sannio con le tante iscrizioni 
nelle liste speciali è indub¬ 
biamente preoccupante se 
rapportata alle condizioni di 
stasi dell’economia locale. Io 
sono stato sempre molto 
perplesso — continua il par¬ 
lamentare de — sulla possi 
bilità che ha questa legge di 
risolvere il problema della 
disoccupazione giovanile. • Si 
tratta, però, a questo punto 
— prosegue Mastella — di 
trarre dalla legge tutte le 
possibilità e gli elementi po¬ 
sitivi. spingendo affinché gli 
enti locali e le comunità 
■ montane della provincia pre¬ 
dispongano entro il 20 agosto 
j i progetti specifici ». 

| II compagno Costantino 
! Boffa. della segreteria prò 
] vinciate del PCI. ci ha detto: 


come uno dei temi dominami 
4 L’occupazione giovanile e 
l'impegno delle forze politi¬ 
che nella lotta contro la di- 
soccupazione per una società 
diversa ». Promossi dalle co¬ 
munità montane del Taburno 
e del Fortore, in questa set¬ 
timana sL sono svolti presso 
Tliotel Taburno ed a S. Bar¬ 
tolomeo in (laido, due impor¬ 
tanti convegni sulle proposte 
delle comunità montane per i 
piani specifici delTattuazione 
della legge. 

• Le proposte che sono sca¬ 
turite dal dibattito sono mol¬ 
to concrete e valide: per e- 
sempio - il r censimento delle 


Programma 
v dei lavori 
Enel, Conagas 
Sip e Aman 

L'assessore ai LL.PP. e 


Lavori 
di pulizia 
nella galleria 
Umberto I 

L’a m m 1 n is t ra zione coni u 


servizi tecnologici del Co- naie tramite gli assessorati 


I mune, Francesco Picardi, 
al fine di verificare il ri¬ 


ai LL.PP. ed alla N.U.. 
utilizzando il momento dì 


spetto dei tempi previsti ■ stasi dell’attività commor- 


to concrtge e valide- Der t'- per ,a esecuzione di alca- ciale del periodo di Ferra 

semZ i ' censùnento delle nì lavori di competenza gosto. ha disposto un par 

terre incolte' il riordinodel del Co,nune e di altrl en ’ Scolare intervento per In 

catasto - roonerativen ùrico è lì (AMAN ’ SIP ’ Cona Sas. pulizia straordinaria della 

catasto, cooperative agricole ENEL) interessanti impor- galleria Umberto I, inter 

ir i ' Cl i!'l i !;f r ? sviluppo , ta(Ul 3tracJ(? cittadine, ha vento consistente nel de- 


e zootecniche per lo sviluppo 


tecnici comunali e degli naria 


lucidatura della 


* Riflettendo sulle iscrizioni j notevoli ritardi da parte del- 


,11 • ' ialiti ouuuv Liuuumg, liti YCIIIAJ IUI là ÌSICI11 V IICl UC* 

o b!n.yi.wì,‘. *r ò e i!u £ ì promosso una riunione a figgere i manifesti abusi 

ì-.icrJ ma “I „ d ,? £ a ! a ' Palazzo S. Giacomo, alla vamente attaccati alle pa- 

luso dille terme di Telese qua i e hanno partecipato reti, nella pulizia straordì 

comi sede di ricerca e di tecnici comunali e degli naria e lucidatura della 

medicina preventiva; 1 ut.I.z- enti SO pracitati. gallerìa, 

z.rzione pm razionale dell u- p er q Uan to riguarda la Questo intervento prati 
Diversità turistica alberghiera Conagas che sta proceden- cato in attesa dei lavori di 

che si trova a Faiccluo e, in- do a jj a posa di nuove tu- Trattazione delle coperture 

fine, un servizio di difesa e bazioni in via Arenella, via J della galleria, disposto dal 

utilizzazione del territorio Orazio e via Fona, il coni- ! l’assessore ai LL.PP. Pi- 

per la forestazione e la sai pletamento dei lavori av- cardi, vuole rappresentare 

vuguordiu dei buschi. Per verrà entro il 31 agosto per solo • un primo intervento 

quanto riguarda il Comune di I via Arenella e via Orazio, della amministrazione co 

Benevento vanno segnalati I mentre per via Foria il ter- i munale che si nrefinee d 


enti sopracitati. 

Per quanto riguarda la 
Conagas che sta proceden¬ 
do alla posa di nuove tu- 


gallerìa. 

Questo intervento prati 
cato in attesa dei lavori di 
Trattazione delle coperture 


si manifesta anche con altre 
e nuove forme di intervento. 
Dono il manifesto che è da 


sure « tampone », da attuare . 
appena arriverà la fornitura i 
desìi automezzi piccoli (a fine 


settimane affisso sul muri. ! mese si prevede l’arrivo di 


bastava chiederlo. Bisogna con l’invito ai cittadini a col- i 50 fra grossi e medi « costi 

pur dire che alcuni consigli laborare osservando gli orari | patori»). Ci sarà un nettur 

di quartiere si comportano per sveltire il prelievo del- bino che col triciclo girer? 

. * _ k „ l'nnnrMA n lin ni i t n t tun r» i n flint*! t nwnn nni* »■/! nnnnl i firn 


come quel comico che conte¬ 
stava energicamente la ne¬ 
cessità di lavarsi il viso ogni 
mattina: a suo avviso era un 
dovere solo per chi ce l'ave¬ 
va sporco...! 

Inutile precisare che a non 
sollecitare, finora, l’operazio¬ 
ne pulizia, sono stati i quar¬ 
tieri cosiddetti « aiti ». dove 
abita molta gente « per bene » 
(compresi i giornalisti del 
quotidiani locali che lamen¬ 
tano periodicamente la spor. 
cizia della città, nonché il 
più alto numero di affezio¬ 
nati al nuovo sport del lancio 
dei sacchetti dalle finestre). 

■ Anzivino, assieme al segre¬ 
tario, compagno Liguori, ci 
fornisce una gran mole di 
informazioni su quanto è stato 
già fatto e su quanto è già 
programmato. Gli interventi 
si sono svolti finora nel quar¬ 
tieri Ponticelli, Secondigliano. 
Barra, Piscinola Marianella. 
Miano. Attualmente l'interven¬ 
to è in atto a S. Giovanni io 
iniziato il 9 e si concluderà 
il 17), mentre si sono «pre 
notati » S. Pietro a Patierno 
(dal 22 al 25). Pianura e Soc- 
cavo. Arrivano numerose let¬ 
tere di elogio e ringrazia¬ 
mento. assieme ad altre ri¬ 
chieste e segnalazioni. 

L’intervento dura non più 
ima soia, ma da tre a cinque 
notti, a seconda delle dimen¬ 
sioni e della situazione am¬ 
bientale del quartiere (a Pon¬ 
ticelli. per esempio, si lavorò 
dal 27 giugno al 2 luglio, 
a Secondigliano dall'll al 18). 


l’enorme auantitativo giorna¬ 
liero (1.100 tonnellate» di ri¬ 
fiuti, sta iniziando in questi 
giorni una canmaena oiu ca 
pillare che investe gli enti 


mese si prevede l’arrivo di ! *« 

50 fra Sfossi e medi « costi- ! ne "e portinerie degli stabili; altre migliaia saranno portate, 

patori »). Ci sarà un nettur- > sempre dal personale del Comune, in tutti I luoghi di lavoro, 
bino che coi triciclo girerà j La campagna per ottenere la collaborazione della cittadinanza 
fuori turno per raccogliere i , alla pulizia di Napoli è in pieno svolgimento; le adesioni 
sacchetti deposti o incivilmen- | e j consens j finora ottenuti fanno ben sperare che nella 

un róntpnitnro cr- ! nos,ra ciHà si P° ssa fungere, in questo delicato settore, 


un contenitore a chiusura er¬ 
metica. 


ad una svolta radicale 


Gravi danni alla porta e alle vetrine di « José » 

Ordigno contro un negozio 
di modo in via dei Mille 

Poco lontano sono state trovate due bombe inesplose - Si pensa ad un attentato 
di un racket di taglieggiatori - La proprietaria ha sporto denuncia contro ignoti 


Disegno di legge della Regione 


Un ordigno confeziona- \ 
to in modo rudimentale è ! 
esploso ieri nella centralis- j 
sima via dei Mille. Lo scop- i 
pio della bomba ha provo- i 

- - . m _ _ cato al negozio di abbiglia ; 

:a=SsM= 1800 milioni per la ras 

siom e della situazione am- • « a • gravi danni alla porta di 

bientaie del quartiere (a Pon- lflOnlPirKI IPSI ingresso ed alla saracine- 

ticelii. per esempio, si lavorò IIlvUIV'lII €M. (jVvltlollvW sca esterna. La bomba in- 

dal 27 giugno al 2 luglio, fatti è stata deposta nello 

il meccanfsm^nuovo 1 consiste La proposta è partita dagli 

i *i oi i* l _ I j »•! "che dà TCC65SO <iìl*in* 

ffiuSKw"■off.rtte San " a “ Accura,e V,S e en,r ° 11 31 iérnoVneìo'ITc ia 


Movimentato 
arresto 
a Torre 
Annunziata 


si tiene una riunione con l 
responsabili o i funzionari dei 
quattro assessorati interessa¬ 
ti. e cioè Nettezza urbana. 
Lavori pubblici (divisione fo¬ 
gnature). Polizia urbana e 
Igiene e Sanità, neila quale 
si formula il piano di inter¬ 
vento suddividendo il territo- 


iri cne uà acceaau <tu in- . y n no t Q pregiudicato di 
terno del negozio e la sa- Torre Annunziata. Giosuè Co- 
..... „ j . , ii ♦„ racinesca esterna, in modo j s t a di 21 anni, detto « Miche- 

MiUeottocento milioni sa- \ di strutture destinate alla tu che r e3 plosione fosse più j» ciccane» è stato arresta 

ranno spesi dalla regione per { tela della salute della popola- ~ 1 .. . arreca 

la istituzione ed il funziona- ; zione scolastica ed alla vigt . ! }° ne " a uoLe di venerdì, a. 

mento dei servizi di medicina lànza igienica nelle scuole. . Sul posto, appena si è ■ la una, dopo una lunga fu- 

scolastìca. Lo prevede un di- , per dar una risposta il più j verificato l’attentato si so- j ga sui tetti di questa cittadi- 

segno di legge che la giunta ; aderente passibile all’effettiva 1 n o portate squadre della | na. Giosuè Costa aveva feri 


si formula il piano di inter- regionale, riunita sotto la I contenuto della domanda sa- volante e gii uomini dei- 

vento suddividendo il territo presidenza di Gaspare Russo. [ nitaria. l'ufficio politico della que- 

no del quartiere in zone. Il ha approvato su relazione t Sulla base dei consuntivi stura In un primo tempo 

piano e il calendario, alia cui dell’assessore alla .PI.. Mi- ’ statistici, relativi alle occa- infatti =i nensatn che I osc^dale — ooi era tornato ^ 

stesura è indispensabile la che i e Pinta e dellasssssore ; SIom di malattia derivanti nfa 1 , , Penato che , o^pedaie * a * industriale 

presenza dei consiglieri di j a n a 5 anità. Silvio Pavia. La : proprio dalla frequenza sco 1 attentato fosse di origine t ca ’ a °opo pochi minut. a* I I a mafJ(E 
quartiere, prevede la scelta j normativa mira a disciplinare j iastica. si è ritenuto oppor politica, ma questa pista. ‘ r,vann “ 

del cruppo di strade ed even- j q Ue l complesso di funzioni e ! tuno individuare due tipi li , immediatamente dopo ì 

tuali interventi particolari oer j , controlli sanitari: gli obbliga j „ rimi hpH.i 

situazioni mu gravi. Si inter |- -. lori e g u eventuali. I primi. | P nmì accertamenti aena 

viene anche dentro i rioni , . . : effettuati all’inizio dell’anno scientifica si è rivelala ste- 

popo’ari IACP e in tutti i . |l|C||*||f|l i scolastico e comunque entro i rtle. 

cortili i cui inquilini ne fac UWUUUI ! .1 31 dicembre, sono i se I r ,: i nmi i rpntl a -.,e 3t o 

ciano richiesta. La fase ope- ! jq aja 1^ guentr esame schermografico . . P ^ ‘ , 

rativa infine comincia al.e 18 , lOttHu Kfif» del torace: visita oculistica: i Pù nto hanno accentrato ia 

quando i vigili urbani dispon- j ° , < visita ortopedica, con partico loro attenzione su altre di¬ 
cono t cartelli con i divieti ; ■ t lare riferimento alla eventua J rezioni. Si pensa infatti 

di sosta. U1 alllUdlllI . j e presenza di scoliosi; accer ! h ,, ona nna bandi 

«Finora non abbiamo tro- j • lamenti diagnostici, copralo ^ ne ne , lia 70 una oanaa 

rato — dice Anzivino — una j 1 e ^ c ’* ° altra natura, nelle d* taglieggiatori. stia - ten- 

sola automobile da oortar ria : : comunità scolastiche e ne: tando di «convincere» i 

chJrT^Lli n £‘!lZ ! U direzione d, Senna ed ! ^““chMano ! "«oziami a veraare un., 


to con colpi di pistola Maria [ 
Di Grazia e malmenato Ge- j 
rardo Finto — ricoverati m 


nella provincia di Benevento. 

! emergono due dati significa- - 
i tivi: da una parte la forte * 

1 affluenza dei giovani agli uf 
j fici di collocamento e. dal 
| l'altra, la presenza massiccia ! 
j delle ragazze nelle liste. K’ | 
molto im|Kirtiinto clic* a He- 
j nevento si sia superata, nelle 
: iscrizioni, quella forbice tra 
uomini e donne registrata in 

■ quasi tutto il Mezzogiorno. Si * 
f imita ora di passare ad una [ 

[ fase ancora più impegnativa j 
! per il movimento e le istilli j 

/ioni: l’approntamento efei 

piani per l’inserimento dei | 
giovani nell’atfività prodotti j 
| ve. K’ ormai chiaro, che oc- ! 
corre compiere un grosso ; 
sforzo unitario per ottenere i | 

primi risultati concreti. ! 

I « Non è più sufficiente — ' 

j prosegue Boffa — dire sola- 
I mente die il preavviamento I 

| deve essere legato ad una j 

! nuova prospettiva di sviluppo j 

: produttivo: occorre cammi j 

| nare concretamente su questa I 

' strada 

Anclie la compagna Ga¬ 
briella Nardi dell’UDI espri 
| me un giudizio positivo sui 
I dati; e sopratutto sul fatto 
! che il 50 r i degli iscritti alle 
liste sono ragazze: « Segno 
questo — dice — del cam¬ 
biamento di costume e di 
mentalità che coinvolge an¬ 
che la nostra provincia ». Si 
tratta di innescare, nella 
: provincia, attraverso i mec- I 

! canismi previsti dalla legge, J 

un processo di recupero delle [ 

risorse abbandonate. Rivita- j 

j lizzare, |H*r esempio, le terre J 

l incolte del Vai Fortore, con 

I la costituzione delle coopera- i 

■ tive agricole e stimolando lo 

! svilupjx» della zootecnia spe- 

| eie nella valle Caudina e Te- j 

lesina. 

■ Anche le segreterie provin- 
ciali dei sindacati unitari si I 

sono espresse in tal senso. In 
j un loro comunicato si legge: 

I « Per quanto riguarda la 
nostra provincia l'attuazione 
della legge sul preavviamento ' 

deve essere vista in rapporto 
sia ai progetti speciali terri- 
• tonali (progetto 21) ed a 1 

{ quelli di settore (zootecnica. 

| forestazione, irrigazione), sia 

! alia legge di riconversione I 


l'amministrazione comunale 
-che poco ha fatto affinchè si 
! utilizzi questa legge. 

« Solo oggi — dice ii coni 
pugno Emilio Inrrusso — ca 
pogruppo comunista al Co 
ninne — il sindaco Muzzonc 
lui assunto l’impegno di con¬ 


trazioni in via Arenella. via ] della galleria, disposto dal 
Orazio e via Fona, il coni- j l’assessore ai LL.PP. Pi- 
pletnmento dei lavori av- cardi, vuole rappresentare 
verrà entro il 31 agosto per solo * un primo intervento 
via Arenella e via Orazio, della amministrazione co 
mentre per via Foria il ter- i munale che si prefigge d 
mine previsto è il 20 set- riportare l'immobile In 


j tembre. 

L'AMAN ha ultimato i la- 
j vori in via A. Falcone e 
ha in corso di esecuzione 


questione alla qualificazio 
ne che gli spetta. ’ 

I/amministrazìone comu 
naie però confida nella co! 


le opere di riparazione ad ! laborazione fattiva di tutti 


una tubazione in via Ka- 
goshima. 


gli utenti, ed m particolar 
modo dei commercianti Ivi 


La SIP terminerà i suoi esercenti, allo scopo d 1 


votare subito dopo ferragosto j lavori in via Galileo Fer- mantenere detto luogo nol¬ 
ana conferenza cittadina | raris entro il 20 ottobre, le migliori condizioni d 1 


una conferenza cittadina 
sull'occupazione 

Enzo Carbone 


Questi stanno lavorando I nettezza astenendosi da' 


anche al Ponte S. Rocco 
a Capodimonte 


fare affiggere manifesti 
riversare rifiuti. 


SPECIALE BAMBINI 


■ Pino o se 

fif*f*fìììtfl cheremo lavor 
tome trascorri 
■m loro vacante. 

. la tua con fot ° 

. 1’ CON SChlTTI 

7 estate l . ^ 


Fino a sctlcmbrc nelle pau'nlc di Napoli e Campania, pubbli¬ 
cheremo lavori di rayazri — lino a 12 anni — che ci descrivono 
come trascorrono, trascorreranno o avrebbero voluto trascorrere le 
loro vacante. Ma come possono i nostri lettoli descrivere ciò? 

CON FOTO . ’ . 

CON SChlTTI V ^ -* '' 


CON COLLAGE 


i In ino Jpìm 


come mcylio credono! 

Basta poi che il « lavoro > sia indirizzato a RACCONTA LA 
TUA ESTATE - redazione dell'Unità - via Cervantes, 55 - Napoli, 
indicando chiaramente l'indirizzo c. eventualmente i! numero di 
telefono. Alla nostra iniziativa ha aderito a Radio Antenna Capri » 
(che trasmette da via Crispi su MHz 100 in modulazione di fre¬ 
quenza) che ha messo in patio Ira tulli i bambini che partecipe¬ 
ranno alla nostra iniziativa, un buono premio da 50.000 lire e 
10 palloni da calcio. 

I ragazzi che invieranno lavori a « Racconta la tua estate > 
potranno, inoltre, esser invitati a « Radio Antenna Capri > per 
raccontare dal vivo la loro esperienza estiva. 

Oggi pubblicheremo il disegno di Rallaclla D’Angelo di 10 ann> 
abitante a via Correrà 235 a Napoli. 


quel complesso di funzioni e i tuno individuare due tipi li ( immediatamente, dopo ì 

—----.’ ”rte'gll“"™r u alf °pnmt ì primi accertameli delta 

• ! effettuati all’inizio dell’anno j scientifica si è rivelala ste- 

DlStrUttl ' scolastico e comunque entro j rile. 

■ .1 31 dicembre, sono i se I Qjj inquirenti a questo 
IO Ir«* , guentr esame schermografico , _ 


Distrutti 
18.343 kg. 
di alimenti 
avariati 


j del torace: visita oculistica: 
• visita ortopedica, con partico 


ilitica. ma questa pista. \ ™' ano reparti delia celere e ; 

imediatamente. dopo ì , f 1 carabinieri, i: . 

.. . „ ___, preeiudicato pensava perciò 

imi accertamenti della di ^ appare SUI tetti Ma do , 

ientifica si è rivelata ste. | ^ a ; cune ore d j f Uga> tallo- ' 

le. I nato dalie pattuglie delia po- j 

Gli inquirenti a questo ! veniva circondato e non j 

___ :. I gL restava che arrendersi. 


punto hanno accentrato la 
loro attenzione su altre d:- 


I-i maggior parte delle fe- j 
ste dell'Unità nel Sannino 1 
hanno come protagonisti i 
giovani impegnati nella d: 
.scussione della legge sul 
preavviamento. La stessa fe j 
sta provinciale, che si terra 
agli inizi di settembre, avrà I 


t lare riferimento alla eventua , rezioni. SI pensa infatti 

: ! che nella zona una banda 

• tamenti diagnostici, coprolo- . 


« auiomonue aa vorzar ria * j comunità scolastiche e ne; 

f col carro attrezzi. ET un altro . „ à . \ comuni dove si siano verifi- 

etilato messaggio della por/e* I La direz*one di Sanità od cati episodi che richiedano 
cipazione e della collabora I Igiene del Comune nello scor- ; a pp ro fondimenti* e provvedi 

zione dei ciffadtni, che si e- somese di luglio ha e-^eg - ì o . menlJ profilattici: accertati 

sDrime comunaue m oarec- 1020 di controllo . cardio!o?icl 0 di altra natur3 . 

’ chic altre forme, anche te presso pubblici esercizi. Ne ; j . contro i>. „ mtin eventua- . , , 

nendoci compagnia durante le conodiuhis^on:^ , n.invecc.^Sslononella vi- | cevuto «n ulteriore confer- 
ore di lavoro ». stati e.evati 213 vCTbal. di con- , pediatrica o medica «e ma quando, nel corso di 

. Alle 2CUO le squadre di Io- nam, » ord.nar.je s,n- ; n.u es.me e Su!..- | un., Ispealone nel nressl 

pnaton aprono tombini e ca- datali « 2&9 jert» 1 * <f denun ( psicooedagogica: nella 

ditoie e li silurano accu m ^ i visita di accertamento orari 

muiando i materiali che su per accertare nfrazionul j no ; ar:neolalr :co: nella visita 

bito dono vendono prelevati , gelamento di .glene alimenta denTmo ; ogic3; nelIa visita o 
dai camion. Al!e 22 iniziano re. * ___ z.,„ì - 


eie: o di altra natura, nelle di taglieggiatori. stia ■ ten- , 

comunità scolastiche e ne: tando di «convincere» i j 

comuni dove si siano verifi- I negozianti ' a versare una ! 

cali episodi che richiedano niPn siiA ner la nro- I 

anorofondimenti e nrnwed> *omma mensile per la prò t 


lezione dei loro esercizi. 
Questi sospetti hanno ri- 


ore di lavora ». si 

Alle 20.30 le squadre di fa ! t: 
pnatori aprono tombini e ca- : d 
ditoie e li snurgano. accu I c 
muìando i materiali che su j p 
bito dono vendono prelevati g 

dai camion. Al!e 22 iniziano ri 

svezzamento e raccolta, inaf- 
fiamento con crcolina, pas- c. 

sageio della soazzatrice auto- t 1 

v matica. ouindi la disinferione c 

a cura delle snuadrette con i • K 
• sanicar » deU’a'sesrarato al- j e 
lTziene e Sanità. In alcuni * 
quartieri si è aggiunto ancb*». a 
subito dono l'onera rione m»M- j P 
zìa. rin»er\-en»n dei Hjsinre- | f 
statori de^a d>»ta Cvba eh® | s 


fi™ cn/R oi mnpE 

loti GOIFO Ol POIICR/IRO 


.‘V 

‘ • 

1 vA 

»*•... 


um 




una ispezione nei pressi j 
del negozio « Josè ». gli a- j 
genti hanno ritrovato altri ì 
due ordigni inesplosi nei I 


Sono stati prelevati 133 ! dontostomatologica: in accer- , pressi di « Rubinaeci ». Le 
.mpioni di cibi vari per es>®- ! lamenti diagnostici di qui.- j i X)m 5 e j n questo caso era- 

. siasi natura. Altro elemento 1 


1 



milioni 


campioni di cibi van per ess® 
re sottoposti ai relativi ar- 


,c «. .ur.«•- .. ri i iev _ infinp rismarda v'i 1 no confezionate con due i 

' V™ s »».•. p«m«<ion 

e distrutti 565 kg. di mollu s’.stenziale, che non sono in pelati e contenevano 3 cen- ! 

schi eduli: 6953 kg. di generi «^iziont di soddisfare or-- t!rnetri di nitroglicerina 

alimentari vari. 140 kg. di vaiamente .e esigenze -am-a- } n p r , P M on e= n !os=* - 

wwon m a/* a! ini, w» d> ne nscoutrat®. inerte. Non sono espose , 


schi eduli: 6953 kg. di generi 
alimentari vari. 140 kg. di 
polli macellati. 5530 kg. di 
frutti di mare, 3410 kg. di pe 


timetri di nitroglicerina 
inerte. Non sono esplose ; 


SOGGIORNO-PATIO - 2 CAMERE 
CUCINA-B AGNO-GIARDINO 

Costruiamo anche Ville su richiesta del Cliente 


Questi ragazzi verranno in- | perché la miccia, bagnata 


per conto del Comune hanno ' congelato. 


sce misto e kg. 750 di pesce , dirizzati dal medico scolasti- dalla leggera pioggia cadu 
congelato. . co ai servizi sanitari pubblici. j n mattitnata. si è spen¬ 

ta subito dopo Faccettalo- 
ne La potenza di questi 

LIBERA NAVIGAZIONE LAURO 

VELOCITA- - COMFORTS - SALUTE - ECONOMICITÀ' ■ • ' ^ gfan! 

Collegamenti rapidi con ti degli artificieri che han- 

ISCHIA - CAPRI • PR0CIDA - PONZA - ISOLE EOLIE I mentali bombe. . .. 

Trasporto a seguito auto . Roulottes - Pullmann - Motoscafi agenti della squadra 

. . t . 1 * mobile stanno effettuando 

Per informazioni e prenotazioni: _ • tutta una serie di Indagini 

NAPOLI - MOLO BEVERELLO - TELEFONI: 313236-323013 . > 1 per individuare l responsa- 

bill del due attentati. - 


CAPITELLO 


^CAMCROTA 

/ X^^ CARIQ, 

v -ro*'* ■ f. 

Tirreno 


Golfo diPolicoatro 


villammare 

V^SAPRI 


ISOLAUiDIHo* 


Come abbiamo g:à scro¬ 
to ne: giorni scorsi il co 
mitato Amici delTUnità di 
Anacapn ha organizzato 
una mostra de: lavori per 
« Racconta la tua està 
le ! » effettuati da. barn 
b.ni che r,siedono o vii. 
leggiano nell’isola. Il sur 
cesso della mamfestaz.o 
ne è stato tanto grande 
che ; compagni d; Anata 
pn hanno dovuto proiur. 
gare il termine per !a cor. 
segna dei lavori e stam.»t 
t.na si svolgerà una mo 
stra suppletiva. Nel pome 
r.gg.o al’.e 19 circa avra 
luogo la premiazione de. 
bambini che hanno pane 
cipato alla iniziativa. A 
tutti verrà consegnato un 
diploma dell'Unità. 

I barn bui; che hanno 
portato lavori a: « Raccon 
ta la tua estate ! » sono 


Oggi 

premiazione 
ad Anacapri 


namaru e V.ncenzo Pane. 
Sai va dorè c Loredana 
Ipri: Immacolata Cafiero. 
Marta Rosar.a e Costanzo 
Ceiest-.ni; Pasquale e Ma 
r.o Caval.ere; Kojsa e 
Carlotta Kusoffskj - . Anna 
maria Angela e Lid.a 
Ponticorvo; Maria e Co 
s:anzo Trama; Tony c 
Dayana Smith; Maunzto 
e Bruno De Rosa: Anna 
e Fernando Schettino; 
Luana Farace; Franco e 
Mar.a Nocentini; Cinzia 
Patete; Rosanna Cacace; 
Michele D’AnielIo; Mario. 
Andrea, Adele. Stanislao 
Lauria; Lucia Persico; Fe 
Moia Mosca: Vincenzo e 
Pasquale De Martino; 
Francesca, Erminia, Toni 
no e Alessandro Lucca; 
Costanzo Salvia; Orlando 
Cangiano; Rosanna Glo 
r.oso; Maria Rosaria S: 


^ a y\ yv? v-’A -ì A w ^ 


fino a questo momento, 124 Tignano; Paolo. Luigi e 
per un totale di circa 200 Salvatore Sirignano; Lui 


lavori. Altri villeggiane 
ad Anacapri, però in que. 
ste ore stanno consegnan¬ 
do altri disegni o scritti. 
Fino a Ieri mattina ave , 
vano consegnato lavor. : 
Vincenzo Vuotto; Sabrina : 


g: Formicola; Rita e An 
tomo Senesi; Camene 
Anita ; Assunta Caccia 
puoti; Wanda Arpino; 
Francesca e Nunzia Ma 
rinlello; Roberto Fioren¬ 
tino; • Federica e Sonia 


NAPOLI-Vio Caracciolo, 2. tei. 081-667827 ** 
SAPRI* tei. 0973-31232 


Balsamo; Michèle, Paolo e I Pelliccia; Antonio Pontl- 

Giuditta Di Martino; An- corvo; Rosanna Gandolfo; 

-'. t - * « * ^ » *■ 

' - * ' * ' * * ì * ** ** ** * 


Dur.a De Seta; Mar.o e 
Anton.o Acanfora; Lu.g. 
Verdino; Brigida Coppo 
la; Anna Maria Damino; 
Emina M.irsico; Anna Pfl 
lumbo; Raffaella, Salvato 
re e Rosa Caso; Angela 
Staiano; Pasquale Vana 
core; Rosalia Amendola; 
Valerio e Titti Casari: An¬ 
tonio D'Angiola; Anne 
Apuzzo; Annarita Santar- 
p:a; Anna Terminlello; 
, Enzo. Antonella e Annali¬ 
sa Gentile; Lsabeila Por- 
po; Salvatore Torre; Fran¬ 
cesca Selvaggi; Fiorinda 
D. Scaia; Maria. Roberto 
e Emma Guzovich; Lucie 
Persico; - Costanzo Gar- 
giulo; Giuseppe Natale; 
Rasa, Ermanno Balsamo; 
Gabriella Bonomi; Lucia 
Guida; Anna Maria Fiore: 
Rosanna Fiorentino; Ro 
salia Gargiulo; Giuseppe 
Fiore; Semiramide B.; 
Carmela Bruno; Fortuna¬ 
ta Ferace; Annalisa Espo¬ 
sito; Antonio, Immacolata 
Gergiulo; Sonia Farace; 
Massimo Menale; Maru- 
ska Messina; Paola e Ro¬ 
berta Pagano; Annalisa e 
Raffaella Viva; Luciano 
D’Anglola; Francesca e 
Riccardo Buono/no; Fer¬ 
nanda Comite. 
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La « mostruosa » costruzione di Fuenti 

* * * { ^ 

Per lo scempio dell’albergo 
chiesta una multa esemplare 

La cifra sarà stabilita dal ministero su indicazione del Comune - Documento 
del comitato federale e della commissione federale di controllo del. Pei di Sa¬ 
lerno - Nuova fase dopo il blocco dei fondi della Cassa del Mezzogiorno 


CONTRO LA SMOBILITAZIONE DELL'AZIENDA DEL CASERTANO 



Pierrel : mercoledì a Capila 
consiglio comunale in piazza 

Unilaterale provvedimento di cassa integrazione per 497 dipendenti - Una giornata di lotta - Combattiva 
assemblea con i rappresentanti dei sindacati e delle forze politiche democratiche - A colloquio con esponenti 
sindacali e del CdF - Un comitato unitario permanente coordinerà la vertenza - Una tenda nel centro della oitlà 


Il « mostro » di Fuenti, l'albergo costruito dalla società TISPA 


SALERNO — Sta dando i 
primi risultati la battaglia 
delle forze democratiche con¬ 
tro gli autori della specula¬ 
zione edilizia sulla costa ci 
lentana. Ultimo, concreto ri¬ 
sultato è stato il blocco dei 
fondi elargiti dalla Cassa per 
il Mezzogiorno < 1 miliardo e 
mezzo) alla Tispe, la società 
che ha costruito 1* albergo - 
mostro di Fuenti. 

Il rilancio dell'iniziaUva dei 
comunisti e l’esame della nuo 
va situazione venutasi a crea¬ 
re sul « caso Fuenti » è stata 
affrontata dalla Federazione 
comunista di Salerno in una 
riunione congiunta del Comi¬ 
tato federale e della Commis¬ 
sione federale di controllo. La 
relazione è stata svolta dal 


compagno Ernesto Sabatella. 
sindaco di Vietri sul Mare. 
Il dibattito, nel quale sono 
intervenuti i compagni Cia- 
parrone, Santoro, Ferrigno, 
F. Di Pace, Rinaldi, Signo 
rile e Lanocita. è stato con¬ 
cluso da Paolo Nicchia, se¬ 
gretario della Federazione sa¬ 
lernitana. 

L’abusivismo —è stato del 
to — ha raggiunto in proviti 
eia di Salerno enqrmi propor 
zioni (Paestum. Costiera A- 
malfitana. Costiera Cilentanai 
ed impone al movimento de¬ 
mocratico la ricerca di una 
sintesi, in un momento as¬ 
sai delicato della lotta, delle 
diverse posizioni esistenti al 
suo interno, per dispiegare 
quel massimo dell’iniziativa 


Deciso dalla giunta nell'ultima riunione 

Stanziamento di 5 miliardi 
; per, gli impianti turistici 


'La giunta regionale' nel 
corso della sua ultima riu¬ 
nione, su proposta deU'asses- 
sore Crimì ha deliberato il 
rifinanziamento, per cinque 
miliardi, della legge che re¬ 
gola la concessione di provvi¬ 
denze per la costruzione, 1’ 
ampliamento e l’arredamento 
degli esercizi alberghieri e 
degli impianti turistici com¬ 
plementari per il tempo li¬ 
bero e per lo sport. 

Il rifinanziamento si è re¬ 
so necessario per soddisfare 
le richieste avanzate dagli 
operatori turistici molto più 
numerose di quanto previsto. 
Infatti i quattro miliardi 
stanziati originariamente so 
no stati completamente uti¬ 
lizzati pur lasciando inevase 
57 richieste (ne furono pre¬ 
sentate 200). Allo stato ci 
sono 276 domande delle qua 


li 232 riguardano il migliora¬ 
mento e la ristrutturazione 
degli esercizi alberghieri e 44 
interessano opere e impianti 
complementari all'attività tu 
ristica. Delle 276 richieste 83 
furono soddisfatte con un pri¬ 
mo rifinanziamento di due 
miliardi. Le altre 193 richie¬ 
derebbero una spesa di ven¬ 
ti miliardi che la Regione 
non può affrontare. 

Comunque per non lasciar 
cadere il settore nella para¬ 
lisi. in attesa della concreta 
attuazione di quanto previsto 
dalla nuova legge per il Mez¬ 
zogiorno, la Regione ha de¬ 
ciso il rifinanziamento per 
cinque miliardi in modo da 
consentire il soddisfacimen¬ 
to di quelle richieste che ap¬ 
paiono più difficilmente .rin¬ 
viabili. 


unitaria. II «mostro» di Fuenti 
è uno del prodotti più vistosi 
di quell’abusivismo edilizio che 
è stato alimentato negli anni 
’6o dagli incentivi della Cassa 
per il Mezzogiorno. Questa po¬ 
litica non soltanto ha com¬ 
promesso valori ambientali, 
travolto equilibri territoriali, 
privatizzato spiagge, baie, in¬ 
teri tratti di casta, ma ha 
anche fallito gli obiettivi oc- 
jupazionali e promozionali che 
si proponeva, rivelandosi un 
serio astacolo per un reale 
sviluppo turistico. Gli anni 
del centro-sinistra hanno vi¬ 
sto fiorire numerose inizia¬ 
tive che. nonostante l’oppo¬ 
sizione di principio condotta 
dal PCI, hanno tradotto sul 
piano pratico la filosofia de¬ 
gli incentivi e dei polì. Ciò 
è stato reso passibile dal¬ 
l'appoggio concesso dagli ap¬ 
parati pubblici, tutti salda¬ 
mente in mano alla DC, dal 
ricatto occupazionale facil¬ 
mente es6rcitabile su una po- 
! polazione cui veniva negata 
ogni prospettiva di civile pro¬ 
gresso. dalle debolezze e dai 
ritardi presenti nella risposta 
messa in campo dal movh 
mento democratico. 

La battaglia contro il « mo¬ 
stro » di Fuenti assume per 
questi motivi un grande va¬ 
lore politico che travalica i 
conrini della nostra provin¬ 
cia, un valor emblematico, 
si colloca dentro la ripresa 
del movimento regionalista e 
meridionalista ad indicare la 
strada di un reale ed armo¬ 
nico sviluppo di tutte le no¬ 
stre risorse e la necessità di 
una programmazione econo¬ 
mica fondata su una demo¬ 
crazia di massa. Primi risul¬ 
tati sono stati strappati dal- 
rammirristrazione di Vietri e 
dal fronte di forze sociali e 
politiche democratiche, che 
pur tra diversità e contra¬ 
sti. si è raccolto attorno al 
« caso Fuenti «quali la revo 
ca dei benefìci di cassa (1 
miliardo e mezzo) ottenuta 
daU’amminìstrazione comuna¬ 


le in danno della società 
Tispa. Ma quei che più conta, 
si è realizzata una diffusione 
popolare di questi temi ed 
e cresciuta l’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica democra¬ 
tica su casi analoghi di abu¬ 
sivismo sulla costa amalfi¬ 
tana. sulla costa cllentana, 
e nella stessa città di Sa¬ 
lerno. 

La negazione del nulla osta 
da parte della sovrintendenza 
ha aperto una nuova fase che 
deve vedere impegnate con 
più energia tutte le forze po¬ 
litiche, sociali e culturali de¬ 
mocratiche. Si richiede insie¬ 
me una crescente mobilita¬ 
zione dell’opinione pubblica e 
una strategia articolata che 
chiama in causa tutti gli or¬ 
gani responsabili, in partico¬ 
lare l’amministrazione di beni 
ambientali, al fine di perve- 
nire ad una pluralità di in¬ 
terventi repressivi. 

Le scelte che il ministro per 
i Beni ambientali deve ope¬ 
rare ai sensi dell’alt. 15 della 
legge sul paesaggio devono 
essere prese di concerto con 
r amministrazione comunale 
di Vietri. A tal fine nel di¬ 
battito è stata avanzata una 
proposta per un incontro dei 
rappresentanti del ministero, 
della sovrintendenza ai Beni 
ambientali, della Regione. del¬ 
l’Amministrazione comunale. 
E' inoltre indispensabile che 
le proposte da far valere nei 
confronti delle altre ammini¬ 
strazioni siano elaborate da 
parte deH'amministrazione co¬ 
munale di Vietri. aprendo una 
nuova ampia - consultazione 
con le forze politiche, socia¬ 
li e culturali, sollecitando il 
contributo delle forze più di¬ 
verse fiella definizione degli 
interventi che consentano alla 
comunità di rivalersi del dan¬ 
no subito. 

L’obiettivo del movimento 
democratico resta quello di 
far pagare per Io scempio di 
Fuenti il prezzo più alto possi¬ 
bile alle forze della specula¬ 
zione. 


CAPUA “* —Con l’assemblea 
che si è tenuta ieri mattina 
nella sala del consiglio co¬ 
munale di Capua. presieduta 
dal sindaco della città, alla 
quale hanno partecipato in 
massa i lavoratori della Pier- 
rell, alcuni dei quali sono 
anche intervenuti nel vivo 
dibattito insieme ai rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
sindacali e delle forze politi¬ 
che democratiche, è stato 
segnato un altro significativo 
momento di lotta, nel quadro 
delle iniziative tese a svilu? 
pare la più ampia unità, 
contro la minaccia dì sospen¬ 
sione della attività produttiva 
e il ricorso alla cassa inte 
grazione guadagni per 497 di¬ 
pendenti. Cresce nei lavora¬ 
tori la coscienza che attra¬ 
verso la partecipazione ed ,1 
più ampio coinvolgimento 
delle lorze sociali, dei partiti 
e delle istituzioni democrati¬ 
che. si creano le condizioni 
più favorevoli per battere e 
respingere le manovre pa¬ 
dronali. 

E' cosi che «Ila fine del¬ 
l’assemblea sono scaturite al¬ 
cune decisioni unitarie, come 
quella di costituire un comi¬ 
tato permanente che coordini 
la vertenza, nonché di indire 
per mercoledì prossimo una 
giornata di lotta della città 
che si concluderà r con una 
seduta pubblica straordinaria 
del consiglio comunale nella 
storica piazza del giudici. 

Come ci ha dichiarato il 
compagno De Filippo (segre¬ 
tario provinciale della Filcea) 
« la lotta dei lavoratori della 
Pierrell deve trovare nel ri¬ 
lancio della piattaforma ri¬ 
vendicativa i contenuti per 
dare risposte ai disegni della 
azienda in direzione di una 
riqualificazione produttiva e 
per salvaguardare l'occupa¬ 
zione Nello stesso tempo bi¬ 
sogna evitare personalizza¬ 
zioni e forme di rottura e 
tendere al massimo di unità 
come condizione per piegare 
l’intransigenza padronale e 
per impegnare il governo non 
solo sulla questione della 
Pierrell. ma anche sugli altri 
problemi del nodo chimico 
aperti in Campania e nella 
nostra provincia ». 

La volontà di respingere 
«ogni provvedimento unilate¬ 
rale » viene ribadita nel co¬ 
municato emesso l’altro ieri 
alla fine della riunione del 
coordinamento nazionale del 
gruppo Pierrell in cui si so¬ 
stiene che «ogni fatto che ri¬ 
guardi eventuali processi e 
ristrutturazioni va inquadrato 
nell’ambito di precise e con¬ 
crete contraddizioni a livello 
di gruppo a fronte della pre¬ 
sentazione da parte dell’a¬ 
zienda di seri e credibili pia¬ 
ni di riconversione produtti¬ 
va ». 

Ciò è rafforzato da quanto 
ci riferisce Antonio Avossa 
(membro del consiglio di 
fabbrica) secondo il quale 
« la richiesta della Pierrell, 
adducendo motivi ,di ristrut- 
turazione, non solo è arbitra¬ 
ria e unilaterale, ma anche 
del tutto infondata nelle sue 
motivazioni: è una mossa che 
tende ancora una volta a 
colpire i lavoratori impegnati 
in una vertenza nella quale 


I sono pasti ni centro richieste 
j di impegni da parte aziendale 
I circa gli investimenti, la qua- 
I lificazione della produzione, 
! l'incremento della base pro¬ 
duttiva. Inoltre non è possi¬ 
bile caricare sulle spalle del 
lavoratori gravi errori del 
passato più volte denunciati 
come quello dì imbarcarsi in 
produzioni come la penicilli¬ 
na senza avere un’adeguata 
preparazione tecnico-scienti!) 
ca rispetto a questo antibio¬ 
tico, oppure come quello di 
aver abbandonato altre prò 
duzioni altamente qualificate 
comprimendo la base produt¬ 
tiva e con gravi squilibri ». 

Nello stesso tempo « non 
convincono fino in fondo, 
come ci ha detto il compa¬ 
gno La Perula (segretario 
della CdL di Capua), le mo¬ 
tivazioni adotte dall’azienda 
che fanno pesare una grave 
minaccia sull’occupazione di 
500 lavoratori dello stabili¬ 
mento di Capua e su altri 150 
al nord, con l’asserzione di 
una crisi delle vendite sui 
' mercati esteri e in particola 


re nell’America latina, dovuta 
da un lato a manovre prote 
zlonistiche messe In atto in 
questi paesi per favorire il 
decollo delle industrie locali 
e dall’altro ad oscuri giochi 
di società multinazionali ». 

Nella realtà, le produzioni 
chimiche delia Pirrell ven¬ 
gono esportate per l'80 per 
cento e sì continuano a ven¬ 
dere brevetti di produzione a 
aziende straniere. Da ciò vie 
ne confermata la validità del¬ 
la lìnea che si è dato il mo¬ 
vimento operaio volta a con¬ 
trastare il disegno padronale 
che mira a un ridimensiona¬ 
mento delle produzioni chi¬ 
miche. Con questo respiro u- 
nitario e su questi obiettivi 
continua la lotta di lavoratori 
della Pierrell che hanno in 
nalzato una tenda nel centro 
di Capua per denunciare le 
manovre padronali e solleci¬ 
tare la partecipazione e 'a 
solidarietà attiva dell'opimo 
ne pubblica. 

Pasquale lorio 


Netta opposizione dei sindacati 

«No» al trasferimento 
degli uffici delNVA 

La nuova sede, in viale Adriano, sarebbe inadeguala 
Si chiede di usufruire di strutture demaniali 


1 Suil’eventualità di un 
trasferimento degli uffici 
IVA dì Napoli dal parco 
S. Paolo in una nuova 
sede in viale Adriano n. 1 
a Fuorigrotta. la federa¬ 
zione provinciale dei la¬ 
voratori statali aderente 
alla CGIL. CISL. UIL ha 
diffuso un documento in 
cui motiva il proprio pa 
rere negativo. 


I 


Per le organizzazioni 
sindacali il nuovo fabbri¬ 
cato (5 piani di proprie¬ 
tà della società « Risana¬ 
mento») non è assoluta- 
mente idoneo alle esigen¬ 
ze funzionai; dell'ufficio 
IVA. in quanto la super¬ 
ficie dell’edificio è all’in- 
circa la stessa degli attua¬ 
li uffici di parco S. Pao 
lo e inoltre il trasferi¬ 
mento comporterebbe un 
ulteriore onere finanzia 
rio per le spese di adatta¬ 
mento che la società « Ri¬ 
sanamento » richiede oltre 
al fitto (circa 120 milioni 
all'anno). 


Secondo i sindacati l’uf¬ 
ficio IVA può trovare una 
idonea e definitiva siste¬ 
mazione solo nel quadro 
di un diverso utilizzo del¬ 
le strutture demaniali 
(per esempio Palazzo 
Fondi). 

Infatti lo Stato ha dato 
e tuttora continua a dare 
in concessione strutture 
demaniali, mentre, poi, in 
assenza di una politica di 
programmazione delle pro¬ 
prie esigenze è costretto 
a prendere in fitto strut¬ 
ture private: in questo 
modo, osservano i sinda¬ 
cati. si finisce col favori¬ 
re la polverizzazione nella 
città degli uffici, princi¬ 
palmente di quelli finan¬ 
ziari. 

In conclusione la fede¬ 
razione degli statali pro¬ 
pone che l’ufficio IVA ri¬ 
manga nelle sede attuale 
fino a che non si sia tra 
vate una soluzione più 
conveniente agli interessi 
e alle esigenze di tutta !a 
collettività. 




SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE Cl- 

LEA (Via San Oomenlco 11) 

O iuorno 'e San Michele, con 
Allo Gluffrè e Ida Dì Bene¬ 
detto. Musiche e canrortl di 
Roberto De Simone. Regia d 
Galdieri. Inizio spettacolo a le 
ore 21.30 

TEATRO LA VERZURA (Villa 
Floridiana, Tel. 377.944) 

Medico per forza. Regia di Tato 
Russo. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Enzo La Torre presenta Marlin 
Karel apertura alle 17 ultimo 
spettacolo atte 22.30 


ARCi S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessine. SS) 

(Ripeso) 

ARCI « PARLO NERUDA • (Via 
Riccardi, 74 Cartolo) 

Aperto tutta la sera dalla ora 
18 alia ora 21 par II tassare 
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Stogatola) 

(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO-, a CIR- 
( Riposo) 

COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Marina. *) 

ARCI UISP GIDVANNI VERGA 

Aperto runa la sere dalla ora 17 
alle 23 por attivi»» coirmeli a. 
ricreativa a formativa di Dato- 
•tra. - 


CIRCOLI ARCI 


(Vie 


ARCI-UISP LA PIETRA 
Pieno, IR» • R e i o all? 

Aperto tutta io aoro dolio oro 
18 olle 24). 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Poso 
Attore Vitato) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIO (S. Ci m a n e V aiavi ano) 
Aperto rutta to aara dalla ora 
IR alla 24. 


La ì CINEMA OFF D'ESSAI 


1 CINETECA ALTRO (Via Port’AIba 

j ■- 20) 


(Chiusura asflvo) 

! EMRASSV (Via f. Oa Mora (H ! 

i tetano 377.048) i 

! (Chiusura estiva) » 

! MAXIMUM «via Ciana, 1» - T» J 
j le tono 442 »»«• , 

1 (Chiusura estiva) j 


DOMANI 

Arlecchino - Corso 



“fatti* GRANDI GVIRW 



NO (Via Santa Catarina da Siena 
Tal. 415.371) 

Chiuso per lavori di restauro. 
Riapertura il 20 agosto. 
NUOVO (Via Montecaivano. 18 - 
Tel 412.410) 

(Chiusura estiva) 

CINt Uo» via Orazio, 77 • T» 
Ictono 660.501) 

(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 

(Chiusura estiva) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A8ADIR «Via Pa>«-euo Claudio 
• Telefono 3770S7) 

Passi di morta perduti nel buio, 
con R Webber G (VM 14) 
Domani e martedì: Il pianeta 
proibito, con W. Pidgeon - A 

Al _- . V * 6 il attimo «4 IV 

1*1000 170 071) 

Chiusura astiva 

ALCTONt (Via «.ornaneco, 3 Te¬ 
lefono 418 888) 

Chiusura estiva 

AMBASCI A t UNI (Via Cria*. 33 - 
Tel 483 1281 
(Chiusura estiva) 

bRLa-liinisO .Via Alabardieri. 70 
Tri 416 731 ) 

Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli, con B. Spencer - SA 
Domani e martedì: Piccola gran¬ 
de guerra . 

Ab. ‘•imi «Zio 4'Aosta 

Tri Ilb SRI 1 

Viva la muvrte... tua, con F. 
Nero - A 

Demani e martedì: Romolo a 
Remo 

Ab.. ■ a «Via R Caverò Telo 
tono 444.708) 

Chiusura estiva 

CORSO (Corvo Mertdionala >ria 
tono 339 911) 

L’oomo che non seppe lacere, 

con L Ventura - G 
Domani e martedì: Piccala gran¬ 
de guerra 

Ot«. <t« «Vicolo Vetraria 

Tal 418.134) 

Chiusura estiva 

CXCELSIOR i Via Milano Tal et» 

no 288 47») - 

Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C. Patrie. 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Chiusura estiva 

FILANGtERi «Via Fil a ngier i . 4 
Tet. 417.4371 

Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco, » - 
TeL 318.4R3) 

Chiusura estiva 

ME1RUPOLIIAN (Via Culaie Te¬ 
lefono 418 8*61 
La polizia 6 sconfitta - M. Bor- 
ruHi OR (VM 14) 

OOkUN «piazza Pieeigretta. 12 - 
Tel *8* 160} 

Pugni farad, con Loh Ueh - A 

ROX (Via tarsia lai. 343.149) 
Chiusura estiva 
SANTA LUCIA (Via 9. 

Tal. 419.S72) 

Olii 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

La mogue professore 

Domani e martedì: Stazione di 
servizio, con C. Jennigs - A 
(VM 18) 

ADRIANO 

Tel 313.005) 

(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Amore vuol dire gelosia, con 
E. Montesano . C (VM 18) 
Domani e martedì: Anche gli 
angeli mangiano fagioli, con B. 
Spencer - SA 


ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Amore vuol dire gelosia, con E. 
Montesano - C (VM 18) 
Domani e martedì: La polizia 
incrimina la legge assolve, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224 764) 

Confessioni di un pulitore di fi¬ 
nestre, con R. Asturith - SA 
(VM 18) 

Domani e martedì: Donna cosa 
si la per te, con R. Montagnani 
- S (VM 18) 

ARISTON (Via MOrghen. 37 T» 
lefono 377.352) 

Quattro mosche di vellute grigio, 
con M. Brandon - G (VM 14) 
Domani e martedì: In nome del 
popolo italiano 


SUCCESSO AL 


METROPOLITAN 

■ V . { 

Nella nostra città dove, violenza, rapine, seque¬ 
stri, sono all'ordine del giorno, se la polizia non 
riesce a difenderti, esiste una soluzione: 

« L'INTERVENTO DELLA BRIGATA SPECIALE » 


UAPCD BOZZUrt 


C ‘CCAP30 SA.i, VC 



ORARIO *PETT.: 17,38 - 19.18 
... VIET. MIN, ANNI 14 • TEL. 411 


AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminei - Tel. 741.92.64) 
(Chiusura estiva) 

BERNINI (Via Bernini. 113 T» 
lelono 377.109) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
SA 

Domani e martedì: Anche gli 
angeli mangiano fagioli, con B. 
Spencer - SA 

CORALLI) «•'•«zza G.B tficr t» 
lelono 444.800) 

Super Kong, con F. Taylor - A 

Domani e martedì: Diamante 
Lobo, con L. Van Cleel - A 
DIANA «via Luca Giordano f» 
lefono 377 5271 
Il padrone del mondo, con V. 
Price A 

Domani e martedì: Pugni feroci, 
con Loh Lieh - A 

EDtN (Via b. Sanfelico ' Tel» 
fono 322.7741 
Tot» contro Maciste - C 
EUROPA (Vi* Nicola Rocco, 49 
Tel 293.423) 

Millo dollari sul nero, con A. 
Strffen - A 

Domani e martedì: Anche gli 
angeli m a n gi ano fagioli, con 8. 
Spencer - SA 

GLORIA A «Via Arenacela. 250 
TeL 29.13.8») 

I giorni roventi del poliziotto 
Bulord, con B. Svensson - A 
Domani e martedì: King Kong 
il gig an te della foresta, con R. 
Reason - A 
GLORIA b 

(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Armaneo Otaz Te¬ 
lefono 324.8931 
Confessioni di un pulitore di fi¬ 
nestre, con R. Asturith - SA 
(VM 18) 

plAZA (Via Kerbette*. 7 Tet» 
fono 370.519} 
n p. 

ROTAL (Via Roma. 353 Tele¬ 
fono 483.5*8) 

L'ultima casa a sinistra, con D. 
Hess • DR 

Domani e martedì: Anche gli 
angeli mangiano fagioli, con B. 
Spencer - SA 

MIanuv iCt-'-c Morire 37 f» 
(•Inno 268 122) 

Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 

! AMEDEO (Via Martecd, 63 • T» 
lelono 888.288) 

(Chiusura estiva) 

AMERICA (San Martino • Telefo¬ 
no 248382) 

La deana della domenica, con 

M. Mestroianni • G (VM 14) 

Domani • martedì: C'era «ma 
volta il West, con C Cardi¬ 
nal* - A 

ASibKiA «Salita Tarala Telefo¬ 
na 343.722) 

Verna i a water rampatone, con 

F. Nero - A 
Domani e martedì; Il 

coti P. Strauaa - A 


ASTRA (V>a Mezzocannone. 109 - 
Tel. 20.84.70) 

(Chiusura estiva) 

A-3 (Via Vittorio Veneto Mi» 
no Tei 740 60.48) 

Franco e Ciccio superstar, con 
Franchi-lngrassia - C 
Domani e martedì: Emanuelie 
l’antivcrgine 

AZAlca . r>, Comuna. 33 tei» 
fono 619.280) 

Il furto è l’anima del commercio, 
con A. Noschese - C 
Domani e martedì: Zappatore 
BELLINI (Via Orinai telefono 
n. 341.222) 

Chiusura estiva 

SOLIVAR (Via 8. Caracciolo, 2 - 
Tel. 342.552) 

(Chluom estiva) 

CAPITOL 'Via Manicano • Tato- 
fono 343.489) 

(Chiusura estiva) 

CASANOVA «corvo Garibaldi, 338 
Tel 288.4411 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO «Gallerie Umberto - T» 
lefono *>6 334) 

Le sorelline 

Domani e martedì: Non perve¬ 
nuto 

DOPOLAVORO PT 
(Tei. 321.33») 

Oggi: Gli eroi di Teiemarh, con 
K. Douglas - A 

Domani: Dopo l'urlo un uraga¬ 
no dì violenza, con C. Lee - A 
(VM 14) 

Martedì: Agente 807 dall'Orien¬ 
te con furare, con K. Clark - A 
IT ALN apuli «Via lassa. 16» 
Tel 685 441 

(Chiusura estiva) 

LA perla i Vi* Nuova A gn ol o 
il SS Tal. 760 17 12) 

La pantera rosa sfida rispettare 
Clouseav, con P. Seller» - C 
Domani e martedì: L’enrra legg e 
in cui credo 

Mliua.--.-r- -, rU (Via Cisterna sei 
l’Orto »*i 310 0621 

La grande fuga, con S. Me Queen 
DR (inizio spett. 10.15 - ul¬ 
timo 22) 

Demani e martedì: Non perve¬ 
nuto 

PIL..-U1 (Via A C 0* Mena, 58 
Tei 756 78 07» 

(Chiusura estiva) 

PObtLLi p« «»«• Pofllflpb, 39 
• Tei 769 47 4ti 
(Chiusura estiva) 

QUADWituGLiLi «y.ie Ca r emi g al i 
D*Arata 41 TeL 616.929) 

(Chiusura estiva) 

SELIS 

(Chiusura estiva) 

TCSMt « Va d« retiseli Tei» 
fora 76 61 716) 

Oggi: Nraadb Smith, con S. Me 
Queen - A (VM 14) 

Domani e martedì: La nat t a dal- 
l'Nsilt, con M. Caino - A 
«ALENI INO (Via 
Tel. 78.78398) 


VITTORIA (Via PteckefR 
irato 177397) 

- CRiuavra ba ri vi 


Tel» 


TACCUINO ESTÀ TE 

Collegamenti per il golfo 

PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 

PER CAPRI: Vaporbttl • 7; 7,30; 8,25; 9; 9,15; 11,06; 12,06; 
19 IO 1 15 ‘ 30: 16 ‘ 30: 1B ' 30; 19,3 °‘ A,,scafi * 8 ' 30: 10S0: 14 35: 17.15; 

.', SC \ H| £ : Va P° rettl * 6.30 (feriale); 6,50 (feriale); 7; 
8,15; 840: 9: 9,30: 11 * 10 * 12.20; 13; 13,45; 14,15; 
1 - 4 .’. 55: 3 10: 17; 17>30: 18 - 40 ' '9-05; 19.15: 19.20; 20,15; 20.30. 
Aliscafi - 8: 10.40; 14,40: 16,50: 18.50;. 

PER PROCI DA: Vaporetti (con linea diretta) - 6,50; (fe¬ 
riale); 9,15; 13,45; 20,25. Aliscafi • 7.45; 10; 10.10; 17,20; 19,06. 

PREZZI ; Par Capri: Vaporetti: L. 1.000; Aliscafi: 1.800. 

Par Ischia: Vaporetti: L. 900; Aliscafi: 1.800. 

ALISCAFI DA MERGELLINA 

PER CAPRI (L. 3.000) • 7,10; 8; 9,10; 10,10; 10,50; 11,20; 
12,20; 13,20: 14.20; 15,20; 16,10; 17,10: 18.20. 

PER ISCHIA (L. 3.000) • 7,10; 7.50: 8.20: 9; 9.40; 1020' 11' 
11.40; 12,20; 13,20; 14,20; 15,20; 16,30; 17.20; 18.20; 19.20; 19.40; 20. 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 

,,« A ,£^ PRI < Potenza) Vaporetti - 7,15; 9; 10,10; 11,10; 

H’-Ch 16; 16.20; 17; 18.25; 19.20. Aliscafi - 7; 9,30; 13.45; 
1o,15; 18,15. 

DA ISCHIA (partenze) Vaporetti - 4,15 (feriale escluso il 
lunedi); 6; 6.45; (feriale); 7; 7.20; 8,15; 9; 10.10; 11; 13; 14,20; 
14,45; 15,25; 16.40; 17; 17,15; 18.50; 19,50 (festivo); 20,30; 21,35 
(festivo). Aliscafi - 7.15; 9.30; 13.45: 15,50; 17,50. 

... D ^- PR 9 C,DA: Vaporetti (linea diretta) - 7,30; 11; 19. 
Aliscafi - 6.50; 9; 14,10; 16,20; 18,15. 

ARRIVI A MERGELLINA 

«“wT 9,0: ,o: 1,1 

D/t ISCHIA: Aliscafi - 7; 7,30 (feriale); 8; 8,20 (feriale); 
8,40; 9,10; 9,50; 10,30; 11,10; 11,50; 12.30; 13.20; 14,30; 15 20- 
16,20; 17,20; 18.10; 19; 19,30. 

* OH aliscafi che arrivano e partono dal molo Beverello 
sono della CAREMAR mentre quelli in partenza e in arrivo a 
. Mergellina sono della SNAV e dell’Alìlauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 

ALISC/LFI (da Mergellina): tutti i giorni da Napoli alle 
7.45; arrivi: a Stromboli alle 11.45; a Panarea alle 12,20; a 
Lipari alle 13. 

PARTENZE: da Lipari alle 15; da panarea alle 15,30; da 
Stromboli alle 16; arrivo a Napoli (Mergellina) alle 20. 

MOTONAVI ogni domenica, giovedì e venerdì - partenza 
da Napoli, Scalo Marittimo alle 19 per: Stromboli, Ginestre 
Panarea, S. Maria Salina, Lipari, Milazzo e Messina.. 

Il servizio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per le 
prenotazioni ed i biglietti per le motonavi ci si può rivolgere 
nl.a Società di Navigazione «Carlo Genovese» * via Depretis 
«8 - tei. 312109. * 

Navi per la Sardegna 

Il martedì e la domenica alle 18,30 (società Tirrenia, pre¬ 
notazioni telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 

PER PALERMO: dal martedì alla domenica alle 21 , 30 . Il 
lunedi alle 23.15. Il giovedì oltre corsa normale ne è prevista 
una alle 10. (Per informazioni e prenotazioni rivolgersi alla 
società Tirrenia - Tel. 325280). 

t „ P ^ J L, R , EGG, ° CALABRIA. CATANIA. SIRACUSA. MAL¬ 
TA tutti I giovedì alle 2 (società Tirrenia • Tel. 312181). 

Collegamenti autolinee 

AGEROLA: 14.00; 16.40 (da via Pisaneili). 

AMALFI: 14,00; 16.15 (da via Pisaneili). 
p, NETAMARE: 6.30; 6.45; 7,00 (da Porta Capuana). 
» m M 9!1 DRAGONE: (wla Po “ u °H) 6.30; 6,45; 7,30; 8; 8.30, 
B5°; 9.3°; H>; 10,30; 11; 11.30; 12; 12.30; 13; 13,15; 13.30, 14,30; 

16; 16-30; 17,30; 18; 19; 20; (Via Aversa Capua) : 7; 10; 
11.35; 14.30; 15.40; 18.40. 

PER NAPOLI (via Pozzuoli): 5.30; 6; 6,30; 7,30; 8.30; 9; 
9 - 30 -' 1130 : 12: 13; 13.30; 14; 14.30; 15; 15,30; 
16; 16.10; 16.45; 17; 18; 18,30; 19.30; 20; 21; 22; (via Capua- 
Aversa) 9.15; 13; 14; 1650; 18; 21. 

BAIA DOMIZIA: (via Pozzuoli-Mondragone) 5,15; 7; 9,15; 
12,45; 14; 15.30; 17; 18.30: (via AversalCapua) 6.35; 8.35; 12.25; 
16.40; per Napoli (via Mondragone-Pozzuoli) 6.30; 7,30; 820- 
10; 12; 16; 17; 18.30. 20.15; 21.16; (via Mondragone. Capua. 
Averta) 5 , 30 ; 6,15; 9.35; 11.35; 15.15; 19.45. 

POMPEI: ogni 15 minuti da piazza Municipio. 

ROCCARASO: 6.15; 14.15; domenicale alle 6,15 (dalla Sta¬ 
zione Centrale). 

FIUGGI alle 7,30 (da piazza Garibaldi). 


Collegamenti ferroviari 


NAPOLI - ROMA 

NAPOLI ROMA 

t*- 3 *): 1 - 59 (5.06); 2.1» (cf - 4,30) ; 2.59 (5,20); 3 , 1 » 

ira 411 (8J7,: 455 (cf - 6,32 (8.0SJ| 

65» («29); 6.30 (8,36); 6.44* (pg - «50); 655 (955); 8.06* * 
(m - 9.60); 754 (10.05); 8.23 (ll.Oe); 9,36 (1220); 11.07* (1255)j 
12.06* (14,07); 1227 (15); 1252 (m - 1626); 13,12 (15.18), 
14,18** (1620); 1420 (17,46); 15.40** (m - 1720); 15,15 (ef - 
1822); 1623 (pg - 1820); 16,48 (19.47); 1759 (2029); 1929 

(20.43) ; 19,06* (m - 2055); 19,05 (2120); 19.12 (21,40); 19,40 

20 - 12 *' * 22.12); 2055 (2324); 21.06 (2326); 2125 

(23.44) ; 22.05 (cf 0.10); 22.15 (025); 22.43 (055); 2257 (cf - 

I. 11): 2357 (226). 

Gli orari ira parentesi seno quelli di arrivo a Roma; l tre¬ 
ni segnati ccn un asterisco sono rapidi, quelli con due seno 
rapidi con prenotazicne obbligatoria. La m indica che j treni 
parteno dalla stazione di Mergeilioa: cf indica quelli che 
partono da Campi Flegre:. mentre pg indica che i treni 
partalo da p.azza Garibaldi. Prezzi: sola andata) II classe 
L. 3500; I classe L. 6200; supplemento rapido; II class* 
L. 1.000; I classe L. 1.750; rapidi con prenotazione obbliga¬ 
toria: 2.900; speciale 3.400. 

NAPOLI - SORRENTO 

PARTENZE DA NAPOLI 

453 (552); 5,44 (6,40); 6.18 (7,16); 6.41 (724); 7.04 (75*)» 
7,46 (*,42); 9,46 (922); 9.40 (1026); 102» (11.15); 10,43 (1127); 

II. 07 (1154); 1151 (1226); 12,45 (1321); 13,17 (14,12); 1351 

(14.47); 1429 (1522); 1452 (1527); 15,47 (16,41); 1622 (172«); 
17,05 (19); 1727 (1823); 1752 (1827); 18,16 (19,13); 19,4* 

. (1927); 1953 (1»5D; 1*29 (20.13); 1*2» (2026); 1*53 (2950); 
29-13 (2159); 2929 (2124); 205» (21,44); 21,1» (22,15); 21,19 
(22.15); 2220 (23.16); 2254 (23.45). 

Gli orari ira parentesi sono quelli di arrivo a Sorrento. 

PARTENZE DA SORRENTO 

423 (521); 5 (557); 525 (622); *04 (7,02); «29 (7.17), 
959 (7.65); 7JB (8J9); 7.41 (927); 9.99 (9,03); 821 (6.16); 
9,12 (19,99); *59 (10,45); 11,03 (1157); 1154 (12,47); 122» 

(13,17); 125» (13,49); 13,1* 14.14); 14,12 (15,09); 14,47 (1523)» 

15,03 (1559); 1529 (1921); 19.06 (17); 16,44 (1729); 17.T? 

(19,10); 18,« (1859); 1*29 (1924); 1«54 (1*52); 19,19 (29,19), 
1*54 (2952); 29,17 (21,14); 20,43 (2129) ; 21,19 (22.19), ti59 
(«58) i S29 (1359), 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA*: VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2S500) 


• 4 ‘v ■ *- va***’* |T fti 7 i v- 4 ; 3 ,'. V V/M’' ^ r W' ‘ ?.*■* I 4 ’-'i V* >■ 

Violenze/intolleranza e polemiche faziose cóntro la giunta di sinistra * 1 

• * i 

epressione anche a Urbi 

• »t M ' t * ** . W* 14#- - *» . * 4 1 . > * • 

Gruppi di studenti e di autoriduttori.stanno conducendo una campagna vergognosa che mirala presentare i 
comunisti come gli artefici di una politica « d'ordine » contro il « dissenso » - L'esigenza di un rapporto mi¬ 
gliore con la massa studentesca - L'opinione del sindaco Magnani e del compagno socialista Fernando Arduini 


REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL. 25410 - 21139 m A m m m Tira 

REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 a 9°* T 0 IV// U | | | |J| IQ 

Riassuntigli edili licenziati dalla « Sistemi Nuove Tecnologie» 

Saranno gli abitanti di Penna 
a costruire il centro turistico 


14 agosto 1977 


' ». .«>’ 


Il villaggio dovrebbe ospitare circa 3500 persone - Gli appalti ci saranno, ma 
controllati dai lavoratori - Sventata 1 a manovra speculativa della società 


UHBINO — « Urbino, i suoi citta- * 
dini, sono stanchi delle 'bravate’ 
e delle azioni di gente, che con 
l'alibi dell’impegno politico, non fa 
altro che compiere un sistematico 


stazioni culturali, decideva che chi 
voleva poteva acquistare i biglietti 
al « prezzo politico ». Nella baraonda 
che si è creata rimaneva coinvolto 
un addetto al servizio — che come ha 


tradizione di amministrazione di siili- • artificiosi contrasti tra la popolazione 


attacco denigrativi) contro la piun- riferito — è stato aggredito da un 
ta comunale e, in particolare, contro }' energumeno dopo che gli aveva chie- 
il PCI ». Cosi si è sfogato il sindaco * sto di esibire un biglietto per un 


stra come ad Urbino. Non si trove¬ 
rebbero infatti altre giustificate mo¬ 
tivazioni ad affermazioni folli e ai 
toni, con cui ad esempio, viene di¬ 
pinto il sindaco (« Un giustiziere che 
di notte sognerebbe Gulag del Mon- 


residente e gli studenti ospiti. Una 
manovra comunque che fallirà, poi¬ 
ché. ad esempio, la giunta oltre a . 
stigmatizzare gli ultimi fatti ha sn¬ 
èlle sottolineato che si impegnerà 
ad operare perché si rafforzi il con 


dello città, compagno Oriano Ma- - 
gnani. dopo una settimana carat¬ 
terizzata da un clima difficile, pole- ', 
miche e anche momenti di tensione, 
scaturiti da un atto di autoridu¬ 
zione. compiuto da un gruppo di - 
studenti (« i soliti », dicono) du 
rante uno spettacolo teatrale orga¬ 
nizzato daH’amministraztone co¬ 
munale. 

I fatti sono quelli abituali di 
queste occasioni. Poco prima dell’ 
inizio della rappresentazione, un 
gruppo di studenti, si presenta ai 
botteghini del teatro affermando 
che « il prezzo del biglietto è 
troppo esoso, gli studenti e j cittadini 
hanno stabilito di ridurlo a 500 lire ». 

In pratica si doveva interrompere 
immediatamente la regolare vendita, 
altrimenti sarebbero entrati a qual¬ 
siasi costo. « sfondando » — come j 
dicono costoro — i tradizionali con¬ 
trolli all’ingresso del locale. 

Solo per evitare incidenti e ridurre 
la tensione che si andavo accumu 
landò, il responsabile delle manife- 


normale controllo. I fatti della serata alle ridicole promesse che presto 
hanno jkjì avuto strascichi. ! sarà pubblicato niente meno che un 

In alcuni deliranti volantini, diffusi ■ libro bianco ccn una documentazione 


nei giorni scorsi, il Coordinamento 
generale degli studenti e il Partito 
comunista d’Italia marxista-leninista 
(le due punte di diamante dell’azione 
intimidatoria al cinema Ducale), 
hanno continuato la loro campagna 
speculativa e tendente a creare un 
clima artificioso* e di tensione per¬ 
manente in città. In questi testi 
l’azione violento veniva presentata 
come un « pacifico confronto », come 
una « protesta democratica » o « con¬ 
testazione pacifica », il tutto farcito 
da un anticomunismo gratuito e stru¬ 
mentale: « E’ ora di farla finita con 
la politica forcatola della giunta e 
del sindaco », è una delle perle che si 
possono leggere. 

C’è da domandarsi veramente, an¬ 
che dopo le campagne contro il Co¬ 
mune di Bologna e la cosi detta re¬ 
pressione dell’Emilia rossa, se il tiro 
ora non si sia spostata verso i centri 
di provincia, che hanno una lunga 


tefeltro per tutti i dissenzienti»), o .franto politico, e perché le eventuali 
alle ridicole promesse che presto forme di dissenso e dì contestazione • 

sarà pubblicato niente meno che un siano sempre contenuti neH’ambito 

libro bianco ccn una documentazione - della legalità e della correttezza de¬ 

completa della politica repressiva e • - mocratica. 

antipopolare della giunta urbinate. * Noi non vogliamo deteriorare il 

Ma che cosa ricercano precisa- rapporto, che per altro è stato sem- 

mente costoro e qual è il loro fine? pre corretto e disteso, con gli stil¬ 
ile occasioni, in cui sfogano la loro ’ denti — ci ha confermato il sindaco 

rabbia e la loro «azione politica» —, ma certamente non possiamo ac- 

sono per lo più pretestuose e tendono cettare passivamente che uno spa¬ 
solo a creare un clima pesante in ' rato gruppo di provocatori alimenti 

città. Molto netta è stata la posizione un clima di non serenità ». 

del nostro partito che ha diffuso un Anche per Fernando Arduini se- 

comunicato nel quale, oltre a detiun- grctario comunale del PSI, certe 

ciare la violenta e grossolana inti- ‘ forme di lotta violente e intimida- < 

midazione sottolineava che non è trici sono completamente inaccetta- 

con le minacce e le provocazioni che bili, anche se si deve tendere a 

si risolvono i problemi. «I comunisti stabilire con la massa degli studenti 

— si legge — non essendo disposti a ’ un costante dibattito e il metodo del 

lasciare nelle mani di costoro la confronto. Non dobbiamo avere ti¬ 
nto democratica della città, fanno more di instaurare nuovi e anche . 

appello a tutte le forze democratiche diversi rapporti con gli universitari, 

e ai cittadini perché tali atti vengano Si deve assolutamente evitare di 

condannati e isotati ». provocare insanabili spaccature e 

Dietro l’intera vicenda traspare fratture all’interno della città ». 

una precisa, quanto assurda, logica u,.. A Ma-r-ranti 

die tenta disperatamente di creare - rnarco Piazzami 


Il senso dell’intesa 


■ L’accordo raggiunto su un 
documento politico, program¬ 
matico fra i segretari provin¬ 
ciali della DC. PCI, PRI, 
PSDI, PSI, nella provincia di 
Ascoli Piceno, deve essere ora 
ratificato dagli organismi di¬ 
rigenti dei singoli partiti. E' 
questo non solo il primo risul¬ 
tato di rilievo prodotto dal¬ 
l'accordo nazionale, ma an¬ 
che prima sintesi delle sva¬ 
riate situazioni nuove iperte¬ 
si netta provincia già all'in¬ 
domani del 20 di giugno. L’in¬ 
tesa raggiunta, ed era il pe¬ 
ricolo che occorreva evitare, 
non è frutto unicamente di un 
mutato rapporto tra DC ed 
il nastro partito, ma supera, 
proprio per il contributo au¬ 
tonomo ed originale di PSI. 
PRI e PSDI, ogni preoccupa¬ 
zione di bipolarità o comun¬ 
que di scavatcamento o mor¬ 
tificazione dei partiti a minor 
consenso elettorale. 

Il documento, tutt'altro che 
appiattimento delle posizioni 
delle forze politiche che lo 
hanno redatto, è espressione 
di comune volontà di iniziati¬ 
va nei settori di maggiore in¬ 
teresse per le popolazioni pi¬ 
cene. Mi pare evidente che i 
partiti continueranno a dare 
motivazioni diverse all'intesa, 
ma è altrettanto evidente che 
questa diversità di motivazio¬ 
ni ha comunque portato a 
formulazioni che segnano fat¬ 
ti di novità nella politica pi¬ 
cena. 

L’affermazione, rispecchiata 
poi concretamente nell'accor¬ 


do sulla composizione dell’e¬ 
secutivo della Comunità Mon¬ 
tana, che occorre superare 
negli Enti amministrativi u- 
na rigida concessione di mag¬ 
gioranza e minoranza, dagli 
ospedali al nucleo industriale, 
è stata frutto di un acceso 
dibattito. La DC ad esempio 
pretendeva nella giunta della 
Comunità Montana n. 6 asses¬ 
sori (la maggioranza assolu¬ 
ta quindi) su 11. ma l’unità 
tra le altre forze politiche, 
l'accordo con la DC sul pro¬ 
gramma ha costretto o per¬ 
messo (la scelta del termine 
è diversa a seconda delle di- . 
versità di analisi) di rinun- • 
ciare a quella pretesa. I 

Non vogliamo lottizzazioni j 
delle poltrone e degli incori- i 
chi, ma non siamo indifferen¬ 
ti alla necessità che le forze J 
politiche siano impegnate a [ 
livello delle responsabilità 
che hanno anche per la loro 
consistenza verso l'elettorato. 
Esiste netta provincia nostra 
grande diversità di situazioni 
tra comune e comune; senza 
volere indicare alcuna formu¬ 
la meccanica applicabile dap¬ 
pertutto. occorre superare ora, 
per la piena attuazione dell’ 
accordo, posizioni di autosuf- 
ficenza nei comuni dove vi 
è ampia maggioranza di sini¬ 
stra e occorre battere posizio¬ 
ni di chiusura e di contrappo¬ 
sizione frontale nella DC dove 
essa è in situazione di chiara 
minoranza. 

Armando Cipriani 
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I boschi marchigiani. Se n« parla meno di quello « tradizionale » ma anche il turismo mon¬ 
tano continua a raccogliere numerose adesioni 


Un flusso turistico discreto ma che aumenta ogni anno 

La montagna vive anche in estate 

I laghi della provincia di Macerata, i villaggi dell’Appennino i luoghi più frequentati - Torri e ca¬ 
stelli medievali, abazie camaldolesi e benedettine, gole e torrenti - Alla riscoperta della natura 


ANCONA — Quando si parla 
del turismo estivo, si parla so¬ 
prattutto di mare, di spiaggia, 
di riviera, di località marine 
•. naturalmente, di sole. Si 
parla poco, o quasi niente di 
montagna, legata più che al¬ 
tro allo sport e al turismo in- 
\emalc. Visitando, invece, le 
località montane marchigiane, 
ci si accorge di quanta gente 
sale dal mare ai monti per 
godersi i magnifici panorami. 
1 luoghi ameni, i silenzi, e 1’ 
•ria più frizzante c viva, de¬ 
purata dalle tante scorie pro¬ 
dotte dai vapori, dai gas. dai 
fumi della città. 

Un turismo più discreto che 


non ha bisogno delle « gran- 
casse » come avviene per la 
riviera. Un turismo minore — 
ma non troppo — ma di rile¬ 
vante importanza economica e 
sociale, non solo per gli ad¬ 
detti ai lavori. Verso la mon¬ 
tagna non si registrano — al¬ 
meno da noi —_ gli « esodi » 
in massa come verso il mare 
o come avvengono durante I* 
inverno per lo più da parte 
dei giovani. Verso la monta¬ 
gna si registrano comunque. 
« passaggi * abbastanza im¬ 
portanti. basti visitare ad e- 
sempio i laghi della provin¬ 
cia di Macerata, le vicine lo¬ 
calità. i villaggi più sperduti 


dell’Appennino. le città, per 
rendersi conto del movimento 
di « villeggianti ». 

Difficile è fare paragoni su¬ 
gli afflussi di persone tra ma¬ 
re e monti, come è difficile 
elaborare percentuali di par¬ 
tecipazione. comunque siamo 
certi che oltre coloro che da 
tempo — dopo l’abbandono di 
tante case e terreni da parte 
dei montanari — frequentano 
le zone montane marchigiane, 
moltissime altre persone le 
hanno seguite nei vari carat¬ 
teristici e tranquilli itinerari. 
Ci sono poi i « rientri » degli 
emigrati sia all’estero che ver¬ 
so la costa (nel dopoguerra le 


Prosegue in tutta la regione la campagna per la stampa 

Festival un po’ dappertutto 


ANCONA — Nonostante que- j 
■te belle giornate di agosto 
invitino all'ozio, continua In¬ 
stancabile l'attività del no- 
àtro partito in tutta la re¬ 
gione: dai centri maggiori «1- | 
le località più piccole, alle 
sezioni di quartiere, compa¬ 
gni e simpatizzanti ragazzi 
e ragazze della FOCI, sono 
impegnati neU'organìzzare le 
feste della stampa comuni¬ 
sta. Non c'è piazza, pineta o 
parco pubblico che non sia 
trasformato in questi giorni 
in un centro di dibattito sui 
maggiori problemi che inte¬ 
ressano il nostro paese o la 
singola comunità, oltre che 
di divertimento e di svago, 
ed I risultati di questo impe- 
gno comune possono vedersi 
giorno per giorno. 

Già ad esemplo, le sezioni 
di Sassocorvaro, un comu¬ 
ne della provincia di Pesaro 
hanno raggiunto il 100% del¬ 
la sottoscrizione per la stam¬ 
pa comunista. 


Continuano anche le Feste 
de l'Unità: ieri è iniziata 
quella di Arcevia, con una 
gara sportiva e una manife¬ 
stazione popolare. Proseguirà 
oggi alle 16. con una marcia 
podistica, che porterà i par¬ 
tecipanti da Piazza Garibaldi 
al Monte della Croce, al vil¬ 
laggio de l'Unità, con mo¬ 
stre politiche, spazio per i 
bambini e stands gastrono¬ 
mici. Alle 18 avrà luogo il 
ballo popolare con l’orche¬ 
stra « Malcotti ». 

Domani, alle 17. la festa 
proseguirà con uno spettaco¬ 
lo di animazione teatrale per 
bambini, e alle 18 ccn un in¬ 
contro dibattito sul tema 
« l'impegno dei comunisti per 
l'attuazione dell’accordo pro¬ 
grammatico. 

A Fano Invece la festa del¬ 
l'Unità si apre oggi con la 
Cicloturistica «3. Trofeo de 
l’Unità», una passeggiata in 
bicicletta di 70 chilometri per 


: cicloamatori con partenza 
alle ore 8 dal «Piazzale del¬ 
la rotonda » (Spiaggia Sas¬ 
sonia). Mercoledì, alle ore 21 
alla Rocca Malatestiana, si 
svolgerà una conferenza su 
« L'opera e il pensiero di 
Antonio Gramsci », cui segui¬ 
rà la proiezione del film 
« Gramsci Ieri e oggi ». • 

Giovedì si apriranno gl: 
stands nell’area Montevecchio 
(Corso Matteotti) e alle 22 
s: esibiranno con la loro trou¬ 
pe Loretta e Daniela Goggi. 
Venerdì, alle 21. serata del 
liscio con « Milena e I Cava¬ 
lieri del Liscio», mentre sa¬ 
bato, dopo un recital del Can¬ 
zoniere Intemazionale, si 
svolgerà una conferenza sul 
tema «Il PCI e l'Europa»; 
al termine, nello spazio della 
Balera, ballo popolare. 

La manifestazione si con¬ 
cluderà domenica con una 
serata danzante, un comizio 
alle ore 21 e, alle 22. con un 
recital di Claudio Villa. 


zone montane marchigiane so¬ 
no state un grosso serbatoio 
di disoccupati e sottoccupati 
clic hanno scelto altri lidi per 
sopravvivere a tanti anni di 
miseria e ristrettezze) che ri¬ 
tornano ogni anno a visitare 
i parenti superstiti andando r. 
riabitare case ristrutturato e 
rimesse a nuovo con i sudati 
risparmi di un nuovo lavora. 
E infine ci sono gli habitué 
della domenica che propria 
durante l’estate aumentano le 
loro puntate verso la mon¬ 
tagna. 

Dai Sibillini al Catria. dal 
San Vicino al Montefeltro. o- 
vunque s’incontrano turisti 
anche di nazionalità stranie¬ 
ra. Da Monte Fortino ad A- 
mandola. da Samano a Vis no. 
da Camerino a Cingoli, da A- 
piro ad Arceria a Sassoferra¬ 
to. a Cagli, a Cantiano a Pen- 
nabilli, ovunque si vada c’c 
gente. Gente che si disintos¬ 
sica i polmoni percorrendo ì 
viottoli più o meno conoìc.uti 
tra i monti, entro i boschi, tra 
i pascoli, al contatto diretto 
con una natura viva. Cammi¬ 
nando raccolgono mirtilli, mo¬ 
re. fragole, fiori, funghi, e... 
sassi. Come avviene lungo le 
battige della costa ove si va 
alla ricerca di 1 conchiglie, 
frutti di mare (attenzione pe¬ 
rò a mangiarli senza averli 
prima stabulati, dato La Ita 
grado di inquinamento di cer¬ 
ti tratti di mare e di costa;, e 
anche qui sassi più o mero le¬ 
vigati su cui farci sopra un 
disegnino con una data e il 
nome della località dove è sta¬ 
to raccolto e conservarlo in 
casa in un cassetto. 

Per molti, i più anziani, è 
come la riscoperta della na¬ 
tura, degli usi e dei costumi 
della semplice gente di mon¬ 
tagna; per i più giovani è una 
vera e propria scoperta. Ai 
loro occhi appaiono scenari 


visti solo alla televisione o al 
cinema o nelle fotografie; i 
pascoli con le mucche che ti 
guardano cd osservano venen¬ 
doti più vicino possibile per 
annusare questo animale stra¬ 
no — l’uomo — che le foto 
grafa come ad uno zoo; e ie 
pecore che belando, al con¬ 
trario. cercano di allontanarsi 
perché timorose di chissà qua¬ 
le reazione del sempre anima¬ 
le uomo: e le capre che ti 
« puntano > e attaccano noli 
appena sei a distanza giusta. 
E tanti altri animali ed uc¬ 
celli spinti sempre più lonta¬ 
no dalle città. 

I bambini toccano con mano 
i tanti animali domestici che 
conoscono solo attraverso i 
cartoni animati della televisio¬ 
ne — compresi i caroselli 
pubblicitari — e i libretti che 
i genitori acquistano presso i 
grandi magazzini nel tentativo 
di far conoscere ai figliolotti 
un mondo lontano, molto lon¬ 
tano dalla città, dalle quattro 
mura entro cui vivono, nelle 
strade in cui cercano un po' 
di svago. 

E poi ci sono i prodotti ali¬ 
mentari della natura e dell' 
uomo, cose genuine che nes 
suna pubblicità riuscirà mai 
a soppiantare con i prodotti 
che le grandi industrie 
sfornano copiosamente ogni 
giorno. 

Ecco. Tutto questo è la mon¬ 
tagna marchigiana. Una vasta 
zona veramente da scoprire e 
da godere, con le sue gole, i 
suoi torrenti, i graziosissimi 
villaggi, i monumenti costitui¬ 
ti da resti — alcune volte ri¬ 
costruiti — di torri e castelli 
medievali, le sue cittadine, le 
tante abazie camaldolesi e be¬ 
nedettine sparse qua e là. Un 
tutto da vedere; un tutto da 
scoprire per i nostri interessi 
culturali e fisici. - - 

Paolo Orlandini 


PENNA IN TEVERINA — 
non saranno più licenziati 
i 28 edili della società « Si¬ 
stemi Nuove Tecnologie », 
che sta realizzando un cen¬ 
tro turìstico destinato ad o- 
spìtare 3.500 persene. Dopo 
che i lavoratori avevano oc¬ 
cupato il cantiere, c’è stato 
un incentro al quale hanno 
partecipato l’amministratore 
unico della società, Victor 
Nicoliti e, per le organizza¬ 
zioni sindacali Amici. Pabris, 
Campanozzi, Barcherini e An¬ 
gelo Sante. 

Alcune settimane fa la dit¬ 
ta aveva annunciato il licen¬ 
ziamento di tutti i dipendenti 
per mancanza di finanzia¬ 
menti. La « Sistemi Nuove 
Tecnologie », che fa capo alla 
finanziaria « Immobiliare 
Nuova Roma », ha da poco 
iniziato ì lavori per l’edificn- 
zione del centro turistico. In 
questa zona, a ridosso del 
centro abitativo di Penna, un 
comune eco appena 800 abi¬ 
tanti, la ditta ha presentato 
un progetto per costruire re¬ 
sidenze turistiche, sfruttan¬ 
do nuove tecnologie, per con¬ 
tenere i costì. Questo alme¬ 
no sostiene l’amministratore 
delegato, mentre da parte 
sindacale si è dell’opinicne 
che questa sia una afferma¬ 
zione tutta da verificare. Co 
munque, la società ha, per 
adesso, mostrato il fiato cor¬ 
to e a pochi mesi dall’aper¬ 
tura del cantiere, si è tro¬ 
vata senza soldi. Che questa 
sia la motivazicne reale dei 
licenziamenti è stato subito 
messo in dubbio. 

E compagno Giorgio di Pie¬ 
tro, capogruppo in consiglio 
comunale,- ha lanciato l’allar¬ 
me. attraverso un ordine del 
giorno, che la società voles¬ 
se in realtà soltanto allonta¬ 
nare i lavoratori locali per 
affidare l’opera a grandi im¬ 
prese romane, i 

Con raccordo siglato tra 
le 2 controparti • questo ri¬ 
schio viene fugato: la ditta 
si è impegnata a riprende¬ 
re i • lavori all’inizio di di¬ 
cembre, rioccupando tutte le 
maestranze attuali. Durante 
il mese di agosto, i lavorato¬ 
ri resteranno a casa in fe¬ 
rie, poi, per 3 mesi fino alla 
ripresa dei lavori, usufrui¬ 
ranno della Cassa integra¬ 
zione. 

« E’ un accordo che noi ri¬ 
teniamo positivo — sostiene 
Amici della Filleti — anche 
se tutto è subordinato al re¬ 
perimento da parte dell’a¬ 
zienda di ulteriori finanzia¬ 
menti. 1 Comunque abbiamo 
ottenuto dei bueni risultati. 
Appalti ci saranno per de¬ 
terminati lavori, ma control¬ 
lati». - 

La società «Sistemi Nuove 
Tecnologie» ha scelto Penna 
perchè a pochi chilometri 
da Roma, dalla natura ncn 
contaminata, è facilmente 
raggiungibile servendosi del¬ 
l’autostrada. o ccn il treno. 
Quello che ci si chiede è se 
da questo insediamento gli 
abitanti del posto ne trarran¬ 
no un vantaggio. ’ * 

« E’ molto discutibile — di¬ 
chiara Amici — il sindaco 
afferma che si creeranno 
nuovi posti di lavoro, perché 
si dovranno costruire centri 
commerciali e attrezzature 
sportive. Si tratta comunque 
di occupazioni stagionali, io 
quanto si ha a che fare ccn 
le cosiddette seconde e terze 
case e i proprietari se ne 
serviranno per periodi molto 
limitati. II problemi* della 
occupazione si può risolvere 
solo ccn un programma di 
sviluppo comunale, che pun¬ 
ti suH'agricoltura, realizzan¬ 
do un migliore collegamento 
coi comuni di Amelia e di 
Orvieto, incentivando la tra¬ 
sformazione in loco dei pro¬ 
dotti agricoli ». • 

C’è stato anche chi ha de¬ 
nunciato - un'altra possibile 
operazione speculativa, quel¬ 
la di avviare i lavori e poi 
dare il via ad una lottizza¬ 
zione. rivendendo a prezzi 
molto più alti i terreni ac¬ 
quistati. «Questo rischio — 
conclude Amici — non do¬ 
vrebbe esserci in quanto il 
comune ci ha dichiarato che 
ha approvato il progetto so¬ 
lo per una prima " stecca " 
di appartamenti». 

Giulio C. Proietti 


» 

Un festival gremito e ricco di iniziative 

A Gualdo Tadino la folla 
delle «grandi occasioni» 


.GUALDO TADINO -- Tanta ."ente a 
Gualdo Tadino intorno alla * piattafor¬ 
ma ». ovvero il luogo dove si svolge in 
questi giorni l’annuale festa de « l’Um 
tà ». i La folla delle grandi occasioni » 
avrebbe potuto dire un commentatore 
sportivo e per molti festival de l’Unità 
è davvero « la grande occasione ». Sono 
i lavoratori emigrati che tornano a Gual¬ 
do per trascorrere le poche settimane di 
ferie, riassaporare dopo tanto tempo T 
aria della propria terra. 

Numerose, in tutto l’arco della setti 
inaila in cui si svolge il festival, le ini¬ 
ziative politiche: tra queste ha polariz¬ 
zato l’attenzione un pubblico dibattito sul¬ 
la situazione politica attuale cui. " oltre 
al compagno Formica della segreteria 
della federazione di Perugia, erano pre¬ 
senti esponenti del PSI e di DP. Assen¬ 
te la IX) nonostante l’invito rivoltogli dal 
nostra partito, anche se. tramite un ma¬ 
nifesto murale, i democristiani gualdesi 
si sono augurati l’istaurarsi anche nella 


zona di un corretto rapporto e di una col¬ 
laborazione \erameute produttiva tra 
tutte le forze politiche 

Molte, oltre questa, sono state comun¬ 
que le iniziative di rilievo. 

I compagni della sezione, soprattutto 
alcuni giovani, hanno costruito una mo¬ 
stra sugli aspetti urbanistici e culturali 
di Gualdo Tadino in collaborazione con 
Italia Nostra clic ha fornito gran parte 
del materiale. 

Su tale problematica si è svolto an¬ 
che un dibattito pubblico, mercoledì se¬ 
ra, cui ha partecipato l’assessore regio¬ 
nale ai beni culturali Roberto Abbondan¬ 
za. Va fatto cenno, infine, ad un’inizia- 
ti\a di particolare interesse s\ oliasi ve¬ 
nerdì sera: «l'attualità dì Gramsci» un 
dibattito cui. oltre al compagno Moro 
della scuola del partito di Albinea. han¬ 
no dato il proprio contributo esponenti 
del mondo cattolico e i numerosi parteci¬ 
panti intervenuti. 

Alberto Giovagnoni 


Dati più dettagliati sulle liste speciali 

Molti laureati a Terni, sole 
in 12 scelgono l’agricoltura 

Verificato il numero degli iscritti (3160 nella provincia) 


TERNI — Ieri pomeriggio si 
è riunita la commissione co¬ 
munale di collocamento per 
un primo esame della lista 
speciale per i giovani. Il to¬ 
tale degli iscritti è in pro¬ 
vincia di Temi 3610, di cui 
1809 uomini e 1801 donne. In 
tutte le sedi comunali il nu¬ 
mero degli uomini e delle don¬ 
ne presenta uno scarto mode¬ 
stissimo. All’ufficio comuna¬ 
le di Temi i giovani di sesso 
maschile, che hanno presen¬ 
tato la domanda, sono 1140, 
mentre quelli di sesso lemmi- 
nile 1128, per un totale di 2232. 
A Orvieto gli iscritti sono 313 
(141 uomini. 172 donne); a 
Narni 276 (127 uomini e 149 
donne): a Amelia 139 (70 uo¬ 
mini e 69 donne); a Acqua 
sparta 58 (26 uomini e 32 don¬ 
ne): a Sangemini 58 ( 37 uo¬ 
mini e 21 donne). 

Verificato il numero degli 
iscritti, la commissione co¬ 
munale di collocamento ho 
dato mandato agli impiegati 
dell’ufficio del lavoro di com¬ 
pilare le graduatorie. La com¬ 
missione tornerà a riunirsi a 


settembre per una verifica. 
Da un primo esame delle do¬ 
mande è emerso che la mag¬ 
gioranza dei giovani è in pos¬ 
sesso di un diploma. Molti so 
no i laureati. Si ha ormai la 
certezza che pochissimi han- 
no scelto l’agricoltura quale 
attività da svolgere. Nel co¬ 
mune di Temi, dopo un rapi¬ 
do spoglio delle domande. I 
giovani che hanno scelto l’a¬ 
gricoltura sono risultati esse¬ 
re soltanto 12. E’ vero che Ter¬ 
ni ha un’economia quasi e- 
sclusivamente industriale e 
che verso questo settore, per 
ovvi! motivi, si indirizzano le 
aspettative dei giovani, ma è 
anche vero che in altre zone, 
dove la situazione produttiva 
è diversa, si è registrato un 
analogo fenomeno. 

Anche a Orvieto, dove l’a¬ 
gricoltura svolge una grossa 
funzione economica, sembra 
che le domande rivolte all’a¬ 
gricoltura siano poche, I gio¬ 
vani hanno optato o per l’in¬ 
dustria o per i servizi di pub¬ 
blica utilità, chiedendo di es¬ 
sere occupati negli enti loca¬ 


li. come impiegati. 

« E’ questo un dato — so¬ 
stengono alla Camera del La¬ 
voro — che deve farci riflet¬ 
tere in primo luogo sugli o 
rientamenti e sulla imposta¬ 
zione della scuola, in secondo 
luogo sulle reali condizioni 
che esistono nell’agricoltura e 
che non sono certo tali da 
incoraggiare i giovani ad ©• 
rientarvisi ». 

E' un dato che deve essere 
seriamente analizzato, si so¬ 
stiene da parte sindacale, an¬ 
che perchè esso rischia di va>- 
nificare lo sforzo per utilizza¬ 
re la legge di preavviamento 
al lavoro per un rilancio del¬ 
l’agricoltura. Gli enti locali, 
le cooperative, le comunità 
montane hanno elaborato o 
hanno allo studio, plani per 
lo sfruttamento delle terre di 
proprietà pubblica e di quelle 
incolte e mal coltivate. 

Questi piani rischiano però 
di restare inoperanti se non ci 
sono giovani disposti a lavo¬ 
rare neH’agricoltura. 

g.c.p. 


PERUGIA - Le iniziative dei comunisti per ferragosto 

Dibattiti, comizi, musica e giochi 


PERUGIA — Molte le inizia¬ 
tive in tutta la regione per il 
ponte di ferragosto. Diversi i 
temi al centro dei numerosi 
dibattiti e comizi che si ter¬ 
ranno in ogni centro: par¬ 
ticolare attenzione verrà tut¬ 
tavia dedicata alle questioni 
dell'occupazione giovanile, del¬ 
l’intesa tra ì partiti, dell’agri¬ 
coltura. Diamo di seguito 1’ 
elenco delle manifestazioni: 
OGGI: Casenuove (Magione). 
Ore 18. Comizio (Caponi A). 
Miccone. Ore 18. Dibattito sul¬ 
l’agricoltura (Ciribifora). S. 
Sisto. Ore 18. Comizio (F. In¬ 
namorati). Città di Castello 
<sez. Gramsci). Ore 18. Comi¬ 
zio iG. Pannaceli. S. Teren- 
ziano. Ore 18. Comizio. (P. 
Menichetti). Panicale. Ore 17. 
Dibattito sull’accordo pro¬ 


grammatico (F. Galilei). Co- 
stacciaro. Ore 18,30 Comizio 
(W. Ruggiti). Città delle Pie¬ 
ve. Ore 17. Comizio (F. Ghir- 
silli). Monteleone. Ore 18. Di¬ 
battito sul centri storici con 
l’assessore regionale Roberto 
Abbondanza. Pozzuolo. Ore 
18,30. Comizio (Stramaccioni). 
LUNEDI’: - Terzo la Pieve 
(Spoleto). Ore 18,30: Comizio 
(F. Pallacco). Trevi. Ore 19. 
Comizio (Pietro Conti). Ra¬ 
mazzano. Ore 18. Comizio 
(Santucci). Papiano. Ore 
18,30. Comizio (F. Subicini). 
Selci. Ore 17.30. Comizio (R. 
Nicchi). Panicarola. Ore 17,30 
Comizio (F. Fanfano). 
MARTEDÌ’: Nocera Umbra: 
comizio con il compagno Rag¬ 
giti. Gubbio: festival del¬ 


l’Unità, dibattito sulla legga 
56. 

Per ciò che riguarda il fe¬ 
stival. oggi a Orvieto, canti 
popolari alle 16; alle 18 dibat¬ 
tito su « Variante al Piano Re¬ 
golatore Generale e risana¬ 
mento del centro storico » cui 
seguirà alle 21 un tratteni¬ 
mento musicale; lunedi : alle 

16 teatro dei burattini; alle 
21 serata di ballo. 

A Poiino la giornata si apre 
j alle 9 con una gara di ruz¬ 
zolone: alle 16 pomeriggio 
musicale; alle 17: gara di ti¬ 
ro alla fune. Lunadh alle ore 
9 corri per la salute; alle ore 

17 partita di calcio; alle ore 
17,30: spettacolo col Cantori 
della Valnerlna: alle ore 20: 
chiusura della gara di Tiro 
al bersaglio. 



Un'Immagine dallo spettacolo dal grappa di balle dal Senegai 


TERNI - Mercoledì sera alle 21 

Il balletto del Senegai 
al teatro di Villalago 

‘ TERNI — Mercoledì alle ore 21, presso il teatro all’aperto <g 
• Villalago, si esibirà il gruppo di ballo africano «Ensemble Na- 
! tional De Bailet Du Senegai ». Lo spettacolo è caratterizzato 
j dalla notevole vivacità dinamica delle danze, che legata a un 
j sapiente uso dei corpi, anche sul piano delle evoluzioni acro¬ 
batiche. mette in risalto i caratteri tipici del popoli africani. 

, Con questo spettacolo si chiude la parte intemazionale del 
, programma estivo di ballo «Piediluco Estivo» organizzato 
! dall’Arcl provinciale con il patrocinio della Provincia e dell'A- 
j zienda Autonoma di Turismo. 

I «P:edilucco Estate», specifica l’Arci provinciale in ima sua. 
i nota, ha voluto rappresentare un impegno deU’associazionismo 
i democratico temano teso a fornire una risposta qualificata 
i alla domanda culturale proveniente dalla città e dalla provin¬ 
cia, in un periodo in cui è forte la tendenza a una riduzio- 
{ ne della spesa nett’ambito culturale e della ricreazione di 
' massa. L’impegno di spesa a carico della Provincia e dell’A¬ 
zienda è stato, grazie alla proposta deH’Arci, ridotto a circa 
un quinto di quello stanziato io scorso anno per iniziative 
analoghe. • - - * ■ ■ * * 

Lo stesso prezzo politico del biglietto d’ingresso (1000 lire) 
è stato, oltre che conditone necessaria affinchè il peso dell* 
iniziativa non fosse intollerabile per le casse dell’Arci, occa¬ 
sione per affermare il principio che ta cultura non $! regala 
demagogica mente, ma si fornisce, come ogni servizio, a un 
prezzo che garantisca trasparenza e rigore amministrativo • 
alta qualità del prodotto. 

Questa iniziativa, conclude la nota deU'Arcl, intende 
estere occasione di apertura di un dibattito più empio in me¬ 
rito alla programmazione culturale, attraverso una riflessione 
circa le più significative esperienze culturali umbre (Festival 
dei due mondi, Umbria Jazz, sagra musicale, sperimentale di ’ 
Spoleto eccetera) in raccordo con I beni culturali e le strutto- 
re esistenti (conservatorio Morlacchi, Istituto Briccialdl, Tea¬ 
tri Umbri). 


, ... _ . , . * . » . * * .... 
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Dal 18 agosto le miniere di carbone spasseranno alla Carbosulcis 


Non cessa la lotta dei minatori 
L’ENI deve fare proposte chiare 

Il compagno Barranti: «Al governo chiediamo di porre fine alle sue inadempienze imponendo al¬ 
l’Ente idrocarburi di rimettere ordine nei settore estrattivo » • Evitare nuovi sprechi e parassitismi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI -- Le miniere di 
carbone da giovedì 18 agosto 
passeranno dall'ENEL alla 
Carbosulcis (la società del¬ 
l’Ente Minerario Sardo e del- 
l’Italminiere), e quindi sarà 
possibile procedere alla im¬ 
mediata assunzione dei 160 
giovani corsisti da mesi in 
lotta per occupare i posti di 
lavoro. Allo stesso tempo si 
procederà al primi atti rela¬ 
tivi al rilancio della attività 
carbonifera. I 1.500 minatori ' 
del comparto metallifero e le 
popolazioni del Sulcls-Igle- 
siente Guspinese intensificano 
a loro volta la mobilitazione 
generale e portano avanti la 
lotta fino al prossimo set¬ 
tembre, quando PENI pre¬ 
senterà al ' governo centrale 
ed al Parlamento il prò 
gramma per la ristruttura¬ 
zione della produzione mine¬ 
raria sarda e nazionale. 

La situazione in Sardegna è 
piu che mai in movimento. 
Si può dire che nei paesi mi¬ 
nerari, operai e popolazione 
neanche a Ferragosto riposi¬ 
no. Anche in questi giorni in¬ 
fatti procedono a ritmo ser¬ 
rato le assemblee, le mani¬ 
festazioni, i dibattiti, soprat¬ 
tutto ad iniziativa de) PCI, 
per imporre col movimento e 


la lotta un piano di definitivo 
rilancio dell’industria mine¬ 
raria isolana. Il governo — 
ha detto il compagno Bene¬ 
detto Barranu. parlando ieri 
sabato, al festival dell’Unità 
di Fluminimaggiore — deve 
porre fine alle sue Inadem¬ 
pienze imponendo all’ENI di 
rimettere ordine nel settore 
estrattivo. In questo senso si 
è mosso e si muove il nostro 
partito, che nel corso degli 
ultimi 30 anni si è sempre 
battuto alla testa dei lavora¬ 
tori e delle popolazioni per 
impedire la smobilitazione 
delle miniere da parte dei 
vari governi dominati dalla 
DC. 

Grazie alla battaglia tren¬ 
tennale sia il bacino carboni¬ 
fero che i bacini metalliferi 
sono oggi saldi, e costitui¬ 
scono «una riserva strategica 
nazionale» anche ai fini del 
reperimento di fonti energe¬ 
tiche alternative, necessarie 
al risanamento delia bilancia 
commerciale con resterò e 
perciò al superamento della 
crisi economica. L’art. 14 del 
la legge nazionale 268 per il 
piano di rinascita della Sar¬ 
degna prevede la creazione di 
un polo minerario metallurgi- 
co manifatturiero. 

Come intende muoversi il 
governo centrale, e con quali 
programmi l'ENI si presen¬ 


terà a settembre davanti al 
Parlamento perchè i provve¬ 
dimenti legislativi possano 
essere tradotti in programmi 
concreti, da rendere operativi 
iieuimmediato? A questo 
quesito la Regione Sarda ha 
già risposto alla elaborazione, 
da parte del Comitato regio 
naie di Programmazione, di 
uh programma per il risa¬ 
namento, la ristrutturazione 
e il rilancio del compaito 
piombo-zinco. La commissio 
ne Industria del Consiglio 
Regionale (presidente il 
compagno Antonio Marras) 
lo ha esaminato ed approva¬ 
to, ritenendolo conforme alla 
politica di programmazione 
che la Regione deve realizza¬ 
re, secondo il patto autono- 
misHco sottoscritto dai parti¬ 
ti deirintesa. 

La ripresa dell'attività mi¬ 
neraria, coordinata ed orga¬ 
nizzata in modo da evitare 
sprechi e parassitismi, per 
avviare una produzione eco 
nomicamente sana, è uno 
degli obiettivi della rinascita 
sarda. Ma è chiaro che l pia¬ 
ni concordati dai partiti au¬ 
tonomistici in Sardegna pos¬ 
sono essere attuati nella mi¬ 
sura in cui si estende e si 
rafforza l’intesa appena rag 
giunta a livello nazionale. E' 
quindi importante che dalle 
zone minerarie dell’Isola sia 


stato lanciato l’appello — 
nelle lotte di questi giorni — 
per una intensificazione de|- 
riniziativa unitaria delle for¬ 
ze autonomistiche. 

I primi atti di questo sfor¬ 
zo unitario sono ben visibili. 

Io dimostra il progetto mine¬ 
rario metallurgfco-mnnifat- 1 
turiero già elaborato, per | 
quanto riguarda il piombo o ' 
lo zinco, dal gruppo integrato > 
del Comitato di Programma- j 
zione della Regione Sarda. 
Ad illustrare questo prò , 
gramma sulle nostre pagine j 
! abbiamo invitato il compagno ! 
professor Maurizio Violo, or- j 
dinario di Giacimenti mine- j 
rari della facoltà di Ingegne¬ 
ria deirUniversità di Cagliari I 
che fa parte del gruppo in- j 
tegrato del Comitato di Pro- i 
grammazione. In sostanza il 
compagno Violo sostiene che 
! il minerale c'è: solo bisogna 
I sfruttarlo e trattarlo attra¬ 
verso forme razionali, senza 
perdite, senza sprechi, realiz¬ 
zando una visione nuova del¬ 
l’industria. Per affrontare 
questo programma occorre 
l'intervento dello stato, ma è 
soprattutto necessaria l'unità 
delie forze autonomistiche e i 
l della popolazione. | 
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Solo un capannone senzaii macchinari 

Tornano dalle ferie, ma 

-- - - -• . - - 

non c'è più la fabbrica 

E' successo a Ortona alla « San Pietro confezioni » • Il mese scorso era stato 
raggiunto un accordo che garantiva'la produzione a tempo indeterminato 


9* p. ■ Minatori all'uscita del pozzi 


’ ■' ‘ l *,’ > 

Nostro servizio 

ORTONA — E’ possibilz 
che una fabbrica, sia pu 
re di modeste dimensio 
ni, improvvisamente ven 
ga fatta scomparire? Al 
buon senso una domandi 
del genere può apparire 
retorica o addirittura as 
surda; eppure questo scon 
certante episodio è acca 
duto realmente. Le 40 d; 
pendenti della « S. Pietro 
Confezioni », infatti, nel 
recarsi in azienda dopa 
un breve periodo di ferie 
per riscuotere un acconto 
sulle spettanze deH’ulti- 
mo mese di lavoro, hanno 
avuto la sorpresa di tro 
vare tutto chiuso e di con 
statare, guardando attra¬ 
verso le finestre, che il la¬ 
boratorio era stato com¬ 
pletamente svuotato di 
tutti i macchinari. 

Naturalmente non c’era¬ 
no tracce neppure dell’am 
ministratole e tanto me¬ 
no dei proprietari. Per un 
accertamento più sicuro 
sono state subito avverti¬ 
te le organizzazioni sin 
dacali ed è stato chiesto 
l’intervento delle autorità 
comunali, ma anche que¬ 
ste non potevano che con¬ 
statare l’effettivo smantel¬ 


lamento della fabbrica e 
rirreperibilità dei titolari. 

L'atto piratesco è tan¬ 
to più sorprendente se si 
considera che nel mese 
scorso, dopo un tentativo 
padronale di ridurre i sa¬ 
lari e di far ricorso alla 
Cassa integrazione, a con 
clusione di un mese di 
lotte e di trattative era 
stato raggiunto mi accor¬ 
do tra azienda e sindacato 
in tose al quale veniva ga¬ 
rantita alle operaie la 
continuazione del rappor¬ 
to di lavoro a tempo inde 
terminato. Evidentemen 
te, portandosi via gli im¬ 
pianti senza avvertire né 
i dipendenti né l’organiz 
/azione sindacale, i pro¬ 
prietari hanno voluto 
mettere tutti davanti al 
fatto compiuto 

Va rilevato inoltre che i 
titolari della « S. Pietro 
Confezioni » sono proprie¬ 
tari anche di un'altra 
fabbrica, la «C.M.C. » di 
Franeavilla al Mare, il 
cui personale, per impe¬ 
dire che vi si svolgesse 
un’assemblea, (giacché i 
locali della S. Pietro Con¬ 
fezione sono già stati af¬ 
fittati ad altra persona), 
proprio in questi giorni è 
stato mandato in ferie. 


Un | incontro tra le ope¬ 
raie, gli amministratori lo¬ 
cali e i sindacati è stato 
ora convocato per il gior¬ 
no 16 presso l’aula con¬ 
siliare del comune di 
Ortona. 

Intanto la FIl.TEA CGIL 
su tutta l'incredibile vi¬ 
cenda ha inviato un espo¬ 
sto alla Procura della Re¬ 
pubblica di Chieti affin¬ 
ché si intervenga anche 
sul piano g.udiztario. « La 
incredibile provocazione — 
ci ha dichiarato Giustino 
Rossi segretario provincia- 
le della FILTEACGIL — 
è tesa a colpire la parte 
più sensibile della classe 
operaia dell’Ortonese: In 
S. Pietro Confezioni, con 
manodopera esclusivamen¬ 
te femminile, è una delle 
aziende più sindacalizzate 
della zona e certamente 
la più combattiva. Una 
eventuale perdita di altri 
posti di lavoro sarebbe un 
duro colpo per tutta la 
economia della zena, già 
gravemente logorata dal¬ 
la emigrazione, per la di¬ 
soccupartene giovanile • 
dalle gravi difficoltà che 
sta attraversando l’agri¬ 
coltura. 

Costantino Felice 


Grandi ricerche, 
nodo da sciogliere 


T E DRAMMATICHE vi- 
cende delle popolazioni 
di alcune zone della Sarde- 
ynu, impegnate in una dura 


in certi casi impedito una 
maggiore incisività nelle co¬ 
noscenze delle riserve. 

• Nello stesso tempo le altre 


lotta per la conservazione dei \ consociate dell'EMSA, la 
posti di lavoro legati atte at- piombo-zincifera. tu Rimisa e 
tività minerarie, ripropongo- /„ ariosarda. strette da 
no in maniera ormai indtlu- passivi sempre più • pesanti, 
zionabile il discorso di un non potevano impegnarsi in 
corretto accertamento delle j ampi ed approfonditi pro- 
rtsorse incerane con parti- , grammi di ricerca. Cosi la si 
votare riguardo al piombo e | tuazione si è andata deterio- 
zinco e al bario. Le domande randa. Si può ben dire che, a 
che i minutari e le popola- parte Masua, alcuni settori di 
ziotii sarde si pongono, inve- san Giovanni ed i pannelli al 
stono alcuni nodi della eco- di sotto dell'attuale livello 
notnia mineraria isolana, idrostatico di Monlepom (che 
Perche le miniere sono in complessivamente però as- 
C VJ ,? i, giacimenti sono esau- sommano ad • alcuni milioni 
riti? Qual e il ruolo del e dl - tonnellate di grezzi), tutti 


PANTELLERIA - Un dissalatore costato 1 miliardo ancora fermo, un’isola assediata dalia sete in estate e in inverno 

Manca l’acqua... e costruiscono piste per DC-9 

Decine di contadini allontanati dai loro vigneti per far posto ad una faraonica pista aeroportuale destinata a rimanere inutilizzata - « E’ un 
miracolo che i turisti tornino ogni anno »: traghetti che non arrivano, prezzi alle stelle - Un’agricoltura verso un inarrestabile declino 


Partecipazioni statali e della 
Regione Sarda nel complesso 
problema minerario? Sono 


gli altri distretti devono pas¬ 
sare attraverso il vaglio di 
severe e approfondite ricer- 


domande legittime che deb Zi nJTS i, ^ 

bono avere una risposta L ie s,a pe 1 LO U 111 f ie p r 

chiara in tempi brevi. i contenuti in metallo. Tra 

Non vogliamo analizzare Q ues Q dis/re/ri ra ~ 

tutto il complesso problema lasciandone altri, il Flumine- 

dcll'approvvigionamento > di se. Montevecchio, il Sarra-, 

materie prime e della loro bus-Gerrci e così via. i 

trasformazione, problema che A Questo punto sembra j 
deve essere inquadrato —o chiaro a tutti che non può c- ; 

speriamo che lo sia nel pros- sistere nessun programma di ] 

simo settembre — in una ristrutturazione del comparto 

prospettiva nazionale e nel- minerario senza una seria e 

l'ambito delle Partecipazioni vasta azione di ricerca mine¬ 
statali. L’ENI infatti, entro '.a raria. Ricerca che deve esse¬ 

fine dell’anno deve riclabora- j rc parte integrante di un 
re un piano di ristrutturazio- j programma nazionale di re¬ 
ne delle aziende minerarie ex perimento delle materie pri- j 

Egam, e tale piano in Sar- [ mc - / a / e programma va inte- 
degna deve tener conto del | so cotne una infrastnittura 
progetto mincrario-nictallur- necessaria c indispensabile 

gico elaborato dalla Regione. p er [ (t conoscenza del sotto- ; 

Un no<to che deve essere af- suolo 

n ?‘°Jmo°TcUe /« '«««*> *»»• ritentami 

grandi ricerche minerarie di importante che l EMSA porti 

(itìiDio respiro. Tutti ne Dar- wt fiuti, net tempi e con i fi’ 

lana, tutti ne riconoscono lu nanziamenti previsti, il Pro- j 

necessità urgente, ma nessi/- gromma straordinario di ri- 

n/i nprii le intrnnrmde Ve/ cerea che tramite un gran i 


progetto mincrario-nictallur- necessaria c indispensabile 
gico elaborato dalla Regione. p er [ Q conoscenza del sotto- 
Un nodo che deve essere af- suolo 

iTr?lar,‘ n ?‘°Jmo°7cUe ‘«««<° <*«*«• 

grandi ricerche minerarie di importante che l EMSA porti 
ampio respiro. Tutti nc pur- ovanti, net tempi e con i fi- 
lano, tutti ne riconoscono lu nanziamenti previsti, il Pro¬ 
necessità urgente, ma nessu- grammo straordinario di rf. 
no perù le intraprende . Nel cerea che tramite un gran 
passato, quando il comparto numero di carte tematiche 



Dal nostro inviato j 

PANTELLERIA - Una boi- t 
tigli» d’acqua minerale cin- j 
quecento lire: un’autobotte J 
ventimila: il dissalatore co- i 
stato mille milioni ancora j 
fermo: l’testa te pantesca» che 


• vulcanica. I patiteselo raccol- 
I gono nelle cisterne l’acqua 
j piovana, che serve per alcuni 
| limitati usi domestici e per 
l’irrigazione. L’acqua potabile 
! arriva via mare, con le na- 


sarebbe stato gettato a mare. 
Nel 1975 la spesa dell’opera 
passò ad 800 milioni grazie a 
due «perizie di variante», ma 
intanto le prove di funzio¬ 
namento deirimpianto si ri¬ 


vi cisterne della marina mili- i velarono un fallimento. L’ac- 


tare, ma ai 40 mila turisti di 


l’Ente provinciale turismo in i <)gni estate noil basta. Parla- 
tendeva valorizzare ad inizio ! re semplicemente di incuria 
di stagione con qualche e* ! c di abbandono è trotino no 


stemporaneo - «festeggiamen¬ 
to» volto ad attirare i turisti, 
reca ancora una volta i’. 
contrassegno ■ della - seti. 
^Sembra davvero un m'.raco 
lo che tornino in tanti in 
.centmaia. ogni anno»: ’ .iir>* 
j Salvatore Gabriele, un giova 


e di abbandono è troppo po 
co. In questa vicenda del 
dissalatore di Pantelleria, c'è 
un meccanismo perverso di 
incredibili sprechi, che avva¬ 
lora legittimi sospetti di una 
accurata programmazione, li¬ 
na programmazione, si inten 
de. che non ha nulla a che 


qua. insemina, rimane salata. 
Alla fine, a quanto sembra si 
è deciso di collegarc il dissa¬ 
latore alle cisterne di contra¬ 
da Arenella rifornite per 
tremila tonnellate al mese 
dalla marina. < ». 

L'estate, comunque, • esplo¬ 
de. II miracolo di questo tu¬ 
rismo.improvvisato e la «Per¬ 
la del Mediterraneo» in qual¬ 
che modo sembra rinascere. 


panasi. Dojxi un anno di ge 
stione commissariale, le eie 
zioni del giugno scorso ha» 
no segnato un inequivocabili- 
spostamento a sinistra dell’e 
lettorato. 

Con tutto ciò. è di qualche 
giorno fa un incredibile paté 
cacchio DC-MSI a sostegno di 
un monocolore squalificato, 
privo di un serio program 
ma di svilupix) per Pisola 
Tra le richieste dei partiti di 
sinistra che la DC non ha 
voluto accogliere, e che ha 
cercato di esorcizzare rom 
pendo bruscamente le tratta 
tive per un giunta di tipo 
nuovo, quella di dare final 


i ne l ’h>’ dopo la laurea è volti- | fare con gli interessi della | Ma l'inverno per settimane e ' niente a Pantelleria uno 


i to tornare nella sua grand 1 *. I {xipolazionc. quanto 
I magica isola, più vicina «: - j L -on quelli di gruppi ristretti 
l’Africa che alla Sicilia -*<> j t . ben individuabili. 

1 miglia contro settantasei). tra , Tutto inizò l une 


{Mipolazionc. quanto piuttosto j settimane l’isola rimane ta- 


piombo-zinco era quasi to- I (metallogeniche, geochimiche’, 
talmente in mano alla Mon- i tettoniche, ecc.l contribuirà 
tedison e alla Pertusola. le j «« maniera notevole a infra 
ricerche minerarie venivano durre nell Isola un moderno 


eseguite nelle concessioni c 
nei permessi delle singole in¬ 
cielò e finalizzate al repen- 


e avanzato orizzonte scienti- j 
fico. i 

Riteniamo tuttavia anche | 


mento immediato di riserve , importante una ristruttura- 


economicamente sfruttabili. 


dell'Ente minerario 


Nel 1970 l'Ente minerario j sardo. E' impensabile che le i 
cardo, tramite il Programma consociate dell'EMSA operi- 1 


Una veduta dall'alto dell'isola di Pantelleria. Ad ogni stagione turistica si ripresentano I 
problemi consueti: prezzi altissimi, mancanza d'acqua, speculazione ed.lizìa 


Per un tratto d'autostrada vogliono assumerne 22 

Un geometra ogni 5 chilometri? 


Tutto inizò l’undici luglio ( _ _ __ _ .. _ .... 

i i suoi «dammusi». le costru • ( ]j otto anni addietro, quando : telleria un vero (torto. Anche 
j zioni caratteristiche ed ante | | a Cassa del mezzogiorno in questo caso progetti, fi 

j diissime in pietra lavica (lei approvò un progetto di mas nanziamenti gettati al vento: 

J contadini, le vigne e i campi j siina per 300 milioni di spe- qualche anno fa una impresa 

• capperi. ... | sa. Si sarebbe dovuta sfrut- di Trapani realizzò una pic- 

j Anche per i turisti, (ino! tare l’acqua salmastra di un cola barriera frangiflutti, che 

tèssimi di loro sono giovani» pozzo comunale: alla animi il mare si portò via 

I probabilmente ha contato pai nìstra/iDne sarebbe toccalo II nodo principale è dun- 

di tutto e contro tutto, lo di preparare le opere mura- que il sistema di interessi 

! stesso inguaribile fascino, il r j c: j a promessa era di 1000 aggrovigliatisi attorno al- 

! medesimo amore che ancora metri cubi di acqua dosali- l’amministrazione comunale. 

- | lega i giovani patiteselo aMa aizzata al giorno, solo il 20 per trenta anni asservita ad 

loro isola. p cr cento del liquido estratto alcune potenti clientele tra- 

Tra luglio ed agosto sono 

circa quarantamila le presen-_ 

ze registrate nell’isola. I 
! prezzi dei generi di prima 

! necessità puntualmente lievi- L'impegno deiramministrazione 

I tano sino a livelli impratica- _ 

i bili per gli isolani. I ttra- 

! ghetti» da Tranani sono sti- j • 1 • 

Qui ce un turismo «di 

! =» i vogliamo che diventi i 

: una. due. tre corse, per ava- • *- 

! rie: ancora l’altro giorno una ! .... ,, , 

i nave chiamata di rinforzo j Le iniziative per risolvere il problema dell acqi 
j ; non è arrivala da Trapani. 

I j SiCCllè diecine di Camion Ca- li * * - i l'amna rh» Ai r-I 

( richi del delizioso «zibibbo» Nostro servino * d 1 cc » ua t,,e P ens, * m o di ri 

| nini nei ucii/inso « 7 . 101000 » I sol vere quanto prima anche 

j pantesco sono rimasti sotto il j \|()\XE SANT’ANGELO — se le difficoltà sono enormi. 

! -**ole. mentre loro. 1 turisti. | Monte Sant’Angelo, una cit- Qualche cosa abbiamo già 

1 I prendevano il largo tra le ; tadina del Foggiano ricca di fatto: abbiamo consentito agli 

t j Poteste dei camionisti. j cultura, di storia religiosa. abitanti dei quartieri di prov- 

j Insomma: invise che una j angioina e aragonese; ricca vedere a degli allacciamenti 

j nuova produttiva risorsa, i! , ( jj fotte democratiche per la con anticipazioni da parte 

! P ae ^RS 10 - '* mare ed il sole j pace e contro le installazioni j dell’amministrazione connina* 

ai Pantelleria sono dilaniate j missilistiche nel Gargano. ! !e. che dovranno essere rim- 

. una specie di maledizione per pc r jj lavoro e lo sviluppo borsaie entro cinque anni 

1 agricoltura pantesca. Come del territorio contro 1’emigra- senza alcun interesse. 

I quando ad aprile a decine di zione. In questi giorni il flus- Monte Sant’Angelo, diciotto- 

j contadini della zona tenne >0 turistico registra un sen- : mila abitanti, con l’insedia- 

ordinato di sgomberare al .sibile aumento rispetto allo j mento della nuova ammini- 

piu presto dai loro vigneti. scorso anno che — come ci ì strazione democratica e popo- 

pcr far posto ad un3 faraoni- f,a detto il compagno Donato i lare si avvia ad un sostan- 

ca pista aeroportuale, desti- Troiano, sindaco del paese — : ziale ribaltamento dei rap- 

nata ai «DC 9*. che però se- j ìa visto oltre seicentomila j porti con i cittadini. In po- 

1 condo i tecnici non potreb presenze nell'estate del T6. j co tempo molti sono stati gli 

I boro assolutamente atterrare , u nostro — afferma il sin- j interventi: prima di lutto è 

a pieno carico nell'isola per daco — è un turismo di pas- . stata restituita al Consiglio 


gliata fuori dal mondo, senza 
collegamenti con la terra 
tarma. Manca infatti a Pan¬ 
telleria un vero jjorto. Anche 
in questo caso progetti, fi 
nanziamenti gettati al vento: 
qualche anno fa una impresa 
eli Trapani realizzò una pic- 


ric: la promessa era di 1000 aggrovigliatisi attorno al- volta su quelli della popola 


metri cubi efi acqua desali¬ 
nizzata al giorno, solo il 20 
per cento del liquido estratto 


l’amministrazione comunale. zione. 
per trenta anni asservita ad 
alcune potenti clientele tra- 


' straordinario di ricerca, ha 
cercato di avviare, coordinare 
e portare aranti un impegna¬ 


no. soprattutto nella ricerca ! 
mineraria, senza coordina- j 
mento e controllo puntuali 


MESSINA — Pcr un trat- 
. to d'autostrada di II 5 c/n* 
- lometri (Cefalù-Patti) - la 


tivo programma di ricerche I dei programmi c delle ’ prò* • , T r ZZL„ e del na¬ 
che investisse tutta l'Isola e gresstvc loro realizzazioni Le ' - TJTIJi^ .Messin^Pa- 

tutti i minerali- In tal modo potenzialità minerarie della ! * 0<2l ° della a Messina P 

Fcntc veniva ad assolvere il Sardegna sono notevoli. I lcnno ” h ° Reciso di assu- 


compito che i sindacati e le 
forze democratiche gli asse¬ 
gnavano: quello della promo¬ 
zione c coordinamento della 
ricerca geo-mineraria. L'esi¬ 
guità c ìa lentezza dei finan¬ 
ziamenti. la necessità di in¬ 
tervenire m salvataggi di mi- 


minatori isolani lottano oggi 
non solo pcr il posto di lavo¬ 
ro. ma anche per salvare tali 
risorse, come si sono battuti 
negli anni passati contro lo 
smantellamento da parte del¬ 
l'Enel delle miniere di car¬ 
bone. La ripresa dell'attività 


mere abbandonate dalla Mon | mineraTÌa a carbonio testi- sto»; viene severamente 

^' snivnrr ^o^iiM'ìoiie la ' monta che, ancora una volta. { denunciato insieme a tut- 
va salvare loccupazione, la , minatori avevano ragione. ' ta una sene di manovre 
scelta di alcuni ««falci ope m . . .... /di stampo altrettanto 

Tatui», hanno ritardato to Maurizio VlOIO ! > clientelare condotte dal 

svolgimento del programma e ‘ i ! -, f presidente d.c. del Consor- 


Icrmo » ha deciso di assu- 
1 mere la bellezza di venti- 

due geometri. Come dire: 
| un geometra ogni cinque 

1 chilometri. is^ir »**• 

Questo originale contn- 
j buio alla causa del lavoro 

! dei giovani (secondo la 

vcczhia mentalità del «po* 
sto»; viene severamente 
I denunciato insieme a tut¬ 

ta una sene di manovre 
/ di stampo altrettanto 

j ■ 1 clientelare condotte dal 

! ; ‘ BrexidAnte ri c del Consor¬ 


zio. Giuseppe Ardjzzone, 
dalla rappresentanza sin¬ 
dacale delta CGIL. Secon¬ 
do il sindacato attraverso 
una riutilizzazione del per¬ 
sonale dipendente attuale 
sarebbe possibile risponde¬ 
re in maniera più produt¬ 
tiva alla esigenza del con¬ 
sorzio. 

A ’ parole l'ammmistra- 
zione s'e dichiarata d'ac¬ 
cordo, ma al momento di 
passare ai fatti non ha vo¬ 
luto neanche tener conto 
delle conclusioni di una 
commissione appositamen¬ 
te nominata sulla pianta 
organica. Certo, afferma¬ 
no 1 sindacati, è giusto 


preoccuparsi della siste¬ 
mazione del personale tec¬ 
nico precario (105 assisten¬ 
ti e lecmcii assunto con 
contratto a tempo inde¬ 
terminato, ma tutto ciò 
non deve tradursi nella 
« invenzione » di nuovi e 
assurdi ruoh senza alcun 
rapporto con le funzioni 
effettivamente svolte. 

Da qui la decisa ripul- 
della pretestuosa proposta 
di dividere il tratto m co¬ 
struzione m quattro zone, 
di inserire 1 nuovi 1 enti- 
due geometri, di aumen¬ 
tare la pianta organica e 
di contrarre irresponsabil¬ 
mente invece tl numero 
degli « agenti esattori». 


ABRUZZO - lo Regione e i Comuni dovranno dare risposte chiare alle richieste di lavoro 

v - , , v - ? - ' ,* » !’ » . * 

I giovani non si sono iscritti per prova 

’ * -' 4 ’ * .*' " ’ 

A colloquio con Renato Angelucci, segretario regionale della FGCI - Quasi 20 mila iscritti in tutta la Regione 


strumento urbanistico che 
riesca a scongiurare il proli¬ 
ferare dell’abusivismo da ra 
pina che rischia di distrugge 
re un panorama unico al 
mondo. Forse i turisti non lo 
sanno, ma se il loro soggior 
no nella « Perla del Mediter 
raneo ■> alla fine risulterà de¬ 


cola barriera frangiflutti, che 1 bidente, una buona parte di 
il mare si portò via j colpa s da nei giochi di inte 

Il nodo principale è dun- 1 ressi ristretti clic hanno fini 
que il sistema di interessi t to per prevalere ancora una 


Vincenzo Vasile 


L'impegno dell'amministrazione a Monte S. Angelo 

Qui c'è un turismo «di passaggio» 
vogliamo che diventi permanente 

Le iniziative per risolvere il problema dell'acqua — Le cose da fare 


j missilistiche nel Gargano. 


i i’acqua che pensiamo di ri- 
' solvere quanto prima anche 
se le difficoltà sono enormi. 
Qualche cosa abbiamo già 
fatto: abbiamo consentito agli 
abitanti dei quartieri di prov¬ 
vedere a degli allacciamenti 
con anticipazioni da parte 
j deU’amministrazione connina* 
! !e. che dovranno essere rim- 


per il lavoro e lo sviluppo borsate entro cinque anni 
del territorio contro l'emigra* senza alcun interesse, 
zione. In questi giorni il flus- Monte Sant’Angelo, diciotto- 


tri sulle tradizioni popolari. 

Molto apprezzata è stata la 
mostra di campane di vetro e 
di pittura su vetro per lo 
sviluppo e la valorizzazione 
del fiorente artigianato Io 
cale. 

Oggi si conclude la setti 
mana folkloristica con le esi 
bizioni di due gruppi stranie¬ 
ri (romeno e slavo) a con 
quelli locali, che mantengono 
cosi in piedi una tradizione 


della zona tenne turistico registra un sen- j mila abitanti, con l’insedia- molto cara ai montanari, co- 
dj sgomberare al sibile aumento rispetto allo ■ mento della nuova ammini- si come sono cari il castel- 
1 dai loro vigneti. .scorso anno che — come ci ì strazione democratica e popo- lo dove nacque Carlo D’An- 


Noitro servìzio 


! troviamo di fronte. 


PESCARA — Il movimento 
< che sì è sviluppato in Abniz- 
xo dalli'nverno scorso, ha di- 
. to ottimi risultati. Superiori 
anche alle aspettative dei gio- 
’ vani della FGCI regionale e 
del coordinamento delie le¬ 
ghe abruzzesi. 

, Già dai primi dati, che 
parlavano di 13 mila iscritti 

- aQe Uste speciali di colloca¬ 
mento nella nostra regione, 

* la soddisfazione dei compagni 
era grande: la scarsa popola- 
l zione abruzzese (circa un mi* 
1 lione di abitanti), il periodo 
’ paco felice, le carenze, da 
j Mute degli enti locali, deii’in* 
: formazione ai giovani, non 

- facevano certo prevedere il 
; rivaluto che invece oggi ci 


Sono 18.103. equamente di¬ 
visi tra maschi e femmine; e 
questo dato è la dimostrazione 
di quanto sia avanzata la 
coscienza delle giovani donne 
che pongono, con la loro iscri¬ 
zione massiccia alle Uste, il 
problema della loro occupa 
rione. La cifra è stata comu¬ 
nicata alla Regione Abruzzo 
dalla direzione deU’UfTicio re¬ 
gionale del Lavoro e della 
massima occupazione, il qua¬ 
le ufficio provveder* subito 
dopo ferragosto, a compilare 
le graduatorie parziali in ba¬ 
se alle preferenze di lavoro 
espresse dai richiedenti; cer- j 
lamento ha contribuito, * al 
raggiungimento di quasi 20 
mila iscritti (è probabile che 
ci si arriverà con la seconda 


| boro assolutamente atterrare 
j a pieno carico nell’isola per 
! via dei forti venti, 
j Di storie cosi l'isola è pie- 
ì na. I giovani della sezione 
j comunista citano qualche 


tornata) '• l’impegno ■ della j no iscritti per lavorare e que ì ientameuxo della tensione ;- { na. I giovani della sezione j 

FGCI e delle leghe nel por- ; sta loro richiesta non può an j doale e politica. j comunista citano qualche 

tare'al maggior ninnerò di 1 dare delusa». E’ quanto ci 1 «Per no; (come del resto ! esempio: «Guarda li. quella j 

giovani tutte le informazioni ! dice Renato Angelucci. se : em erge dal festival) le liste i costruzione bianca sulla col • 

necessarie per l’iscrizione. « j «retano regionale della FGCI. j speciali sono una grande oc- ! hnetta che sovrasta il porto», j 

A Pescara, per esempio, le , che aggiunge: «quello che do 1 casione di lotta che necessa- — Cos’ò? Ln dammuso? [ 

compagne della FGCI e delia I vrà \enire fuori, subito dopo ■ riamente deve puntare a co- *M a che dammuso. c il (fissa 

commissione femminile han- j ferragosto, è questo: la Re- j struire un rapporto sempre latore». j 

no organizzato un volantinag- . gione e gli enti locali dovran- • pjù organico tra i giovani e le Allora, arriverà final- ! 

I gio davanti ai mercati e su- [ no lavorare ■ seriamente per t istituzioni. Soltanto in questo men tC‘ l’acqua, tra qualche j 

| permercati nei confronti del- dare una risposta coerente e 1 nvxlo — impegno <k g li enti | *Ì'. a 


* um.ii - v un i-iiiri Mi paa 

saggio perché Monte non ha 
strutture capaci di trattene 


stata restituita al Consiglio 
comunale la sua funzione; al¬ 
la gestione pubblica è stata 
re questo notevole flusso di ! data una dimensione nuova, 
visitatori. Ci sono soltanto ' che Ja DC locale ha dovuto 
alcune pensioni mentre le recentemente riconoscere. I 
trattorie ed i ristoranti sono problemi affrontati 0 in via 
sufficienti ». di soluzione sono molti. Pei 

' Ma l'amministrazione demo- j lavori pubblici (strade, il 


lo dove nacque cario D An- 
giò, il rione medioevale Yun¬ 
no. jl santuario di San Mi¬ 
chele. meta di un fiorentis¬ 
simo pellegrinaggio religioso. 

E’ tutto? Certamente no. 
molti problemi * rimangono 
ancora in piedi come quelli 
della casa (anche se qui si 
registra uno sblocco della si¬ 
tuazione e l’avvio, grazie al¬ 
l'intervento del Comune, dei 
lavori per alcuni lotti di case 


eratica come intende affron¬ 
tare questo problema consi¬ 
derato elio l'economia di 
Monte si basa cssenzialmen- 


ìc giovani donne, che sposate 
e magari con figli pongono la 
questione del loro diverso ruo¬ 
lo nella società. Vale ancora 
la pena di ricordare la mas¬ 
siccia partecipazione dei gio¬ 
vani al festival delle leghe, 
tenuto all'Aquila a fine luglio. 

Qual è il problema che si 
pone per il futuro?, «Certa¬ 
mente quello della gestione 
della legge; i giovani si so- 


positiva alle richieste di la- 
ro dei giovani che si sono svi- j 
luppatc in questi mesi (ricor- , 
diamo l’occupazione delle ter¬ 
re incolte a Giulianova) e che 
ì hanno visto come sbocco que¬ 
sta iscrizione massiccia, al¬ 
trimenti resterà il divario che 
già esiste tra i giovani e le 
istituzioni. Questo divario 
comporterebbe la sfiducia dei 
giovani e un conseguente al- 


IIIUUU — uiila-kRU uv 111 c, ivi | __ ... . 

locali e proposto positivo doi f h 1 < ’ un J«*> 

giovani _ potremo raggio,,- ,a,oa ' 

„ ,. ... . „ . no con amarezza — nel clas 

gere 1obiettivo de.la piena oc- sico giro che gli improvvisati 
cupazione. E chiaro, eomun- ciceroni panteschi fanno 
que, che il lavoro non ci sa- compiere ai turisti ogni està* 
sà subito per tutti. L’impor- te. bisognerebbe comprendere 
tante è però che già da ora 1 anche il dissalatore, eroble¬ 
si vedano i primi 'risultati /natica testimonianza di ab- 
concreti». bandono. 

UiM/Mta L ’ ,soIa 00,1 ha sorgenti di 
; MUteemt acqua potabile, è di natura 


te su una agricoltura in di- ! toccato milioni i cui lavori 
sfacimento, sulle rimesse de- j inizieranno per la gran par- 
gli emigrati, sulle attività j te a settembre; pcr la riva- 
terziarie e <■ sull’artigianato? i Riazione del territorio in- 
« Intendiamo prendere — ri* 1 temo (strade extraurbane, la- 
sponde — alcune iniziative al- I vori nel settore boschivo ec- 
l’intemo del centro storico I cetera) ci sono oltre 250 mi- 
senza alterare l’equilibrio ur- lioni. Intensa è stata l’inizia- 
banistico, per favorire cosi tiva anche in direzione della 
l’insediamento di alcune strot- cultura. L’amministrazione de¬ 
ture edilizie da adibire per mocratica ha promosso c la 
un turismo permanente. Poi estate di Monte Sant’Ange- 
c’è il groeso problema del- lo» con una serie di incon- 

’ . : . »j -'j; ’ij 


di soluzione sono molti. Per e l’assegnazione dei suoli al- 

i lavori pubblici (strade, il j e cooperative), dell’occupa- 
iuminazione. mercato, asilo 7 j onc ( a n 0 è il numero delle 

nido, risanamento dei quar- iscrizioni dei giovani nelle li* 

«ieri periferici, fogna, rete ste speciali: 279 uomini c 

idrica sono stati stanziati ot- 200 donne), dei servizi, del- 

locento milioni i cui lavori j a sanità, 

inizieranno per la gran par- s» _ .-i- 

te a settembre: pcr la riva- KODCrtO (.OflSigllO 


Anniversario 

Rieorr» ‘ oggi il cinquantesimo 
annivartarìo dal matrimonio dai 
compagni Giutappa Mangi fatta • 
Iolanda Bravo. Nalla (alice riti¬ 
ranti la figlia Marina a i, guarito 
di lai Strgio di Alfonsina di 
vtnna, aottoicrlvono cinqwfMIi Mn 
par l'Unità. 
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Più di 70 le sezioni mobilitate in questi giorni di ferragosto perita stampa comunista 


'4p| Pochi mezzi e tanta volontà 
^ nelle feste del Catanzarese 

• ' > ' '• ; ‘ f “* • ' * ' ‘ ; f • t* /. . ? * - - J ‘ • 

In alcuni paesi, come a San Floro, è la prima volta che si fa un festival della stampa comunista 
A Vibo ogni giorno sono state diffuse 200 copie dell’Unità — I temi al centro dei dibattiti 


1* Unità / domenica 14 agosto 1977 
L'allucinante situazione all'ospedale di Vibo Valenzia 

Anche 12 uscieri; però poi 
mancano tecnici e caposala 

Allo « lazzolino » c’è stato di emergenza per i livelli raggiunti dall’assenteismo: 300 dipendenti 
su 630 non sono al lavoro per « malattia » — Le responsabilità del consiglio d'amministrazione 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Più di set¬ 
tanta sezioni de) Catanzare¬ 
se sono mobilitate in questi 
giorni nell'allestimento del¬ 
le feste dell'Unità. Si svol¬ 
geranno quasi tutte in ago 
sto, il mese che registra la 
punta più alta di presenze 
nella provincia, costituite 
da turisti ed emigrati che 
tornano a trascorrere le fe¬ 
rie nei paesi di origine. 

Catanzaro Lido, dove per 
molti anni si è tenuto il fe 
stivai provinciale, offrirà u- 
gualmente ai cittadini e ai 
numerosi turisti in vacanza 
sulla costa, tre giorni ricchi 
di dibattiti, proiezioni, spet 
tacoli musicali. I compagni 
della sezione Prestia, quella 
appunto dei quartiere, stan 


no già preparando gli un 
pianti che saranno montai; 
in piazza Dogana. In alcuni 
paesi, come a San Ploro, si 
tiene per la prima volta Ih 
festa della stampa comuni 
sta. Sono soprattutto com¬ 
pagni giovani — apprendi¬ 
sti e studenti — che amma¬ 
no queste prime iniziative. 

Si parte generalmente con 
pochi mezzi e tnnta buona 
volontà per mettere in pie¬ 
di una manifestazione che 
si sviluppa per diversi gior¬ 
ni sotto Io sguardo critico 
dei cittadini abituati finora 
a vedere solo la fe.-ta del 
patrono del paese. Comincia 
il prestito dei tubi Innotvn 
ti e la «requisizione» ne'le 
rispettive famiglie di for 
nelli e di pentole per la 
preparazione dei piatti ti 


pici, la rincorsa in provin¬ 
cia delia pellicola prenotata. 

Accanto alle piccole ini¬ 
ziative ci stanno pure quel¬ 
le grosse, come ad esempio 
Vibo Valentia, che ha chiù 
so da poco il suo festival, 
tenuto nella Marina. Si co¬ 
minciava alle 9 del mattino 
con la vendita del giornale, 
ogni giorno sono state dif¬ 
fuse, per tutta la durata del 
festival, duecento copie del¬ 
l'Unità. La cittadella è sta¬ 
ta stracolma di gente: molti 
venuti anche daj numerosi 
campeggi disseminati lungo 
la costa. 

- Dopo il comizio d'apertu¬ 
ra tenuto dal compagno Ve 
lardi, della direzione della 
FOCI, ha parlato un gio 
vane rappresentante dell’ 
OLP, l'organizzazione per la 


liberazione della Palestina, 
che sarà presente ad altri 
festival della provincia. Tra 
le manifestazioni artistiche 
particolare interesse riveste 
lo spettacolo, che si presen¬ 
ta in numerosi paesi, de! 
gruppo operaio di Pomiglia- 
no d’Arco « E zeza ». Il grup¬ 
po partenopeo, che resterà 
in Calabria per tutto il me¬ 
se d’afosto, rappresenta, as¬ 
sieme alla compagnia dei 
« Tarantolati » di Tricarico, 
un tentativo di recupero di 
cultura popolare alternativa. 
Si tratta di un filone che sa¬ 
rà presente in numerose fe¬ 
ste dell’Unità. 

Anche quest’anno ci sarà 
la compagnia di Edgardo Sl- 
roni che propone « Antilo¬ 
pi e Leoni » una satira sul 
caso Lockheed. Ovunque di¬ 


battiti politici sono al cen- 
\, tro delle manifestazioni. L* 
- - accordo programmatico tra 
- i partiti democratici, la dl- 
; soccupazione giovanile, l’or¬ 
dine pubblico e la questione 
• femminile: sono > questi i 
temi che saranno dibattu¬ 
ti al festival, assieme agli e 
sponenti degli altri partiti 
> democratici, Invitati a discu¬ 
tere le proposte elaborate 
dal PCI. 

'* La gastronomia locale e 1* 
'' artigianato, i prodotti dei 
paesi socialisti, e le pubbli¬ 
cazioni dell’editoria demo 
oratica, con i loro stand, fan 
no da cornice alle iniziative 
politiche e culturali pro¬ 
grammate. 

r. s. 


A Isernia protagonisti gli emigrati 


. Nostro servizio 

ISERNIA — Sono in pieno svol¬ 
gimento in tutta la provincia di 
Isernia i Festival de l’Unità. Si 
sono già concluse, o stanno per 
concludersi. le prime 11 feste nei 
Comuni di Oastelpetroso, Conca 
Casale, Filignano, Castel del Giu¬ 
dice, Agnone, S. Angelo del Pe¬ 
sco, Vastogirardi, Carovilli. Car¬ 
pinone, S. Pietro Avellana, Sor. 
poli. 

E’ diventato ormai tradizionale 
l’appuntamento con la stampa co¬ 
munista anche - nella nastra pro¬ 
vincia. dove una DC ancora chiusa 
e arroccata su ’ posiziroi logora - 
conserva la maggioranza assoluta 
anche se è immersa da tempo in 
una crisi irreversibile e para’iz- 
zante. come dimostrano le trava- > 
gliate vicende degli ultimi mesi, 
nei maggiori Enti locali. • 

L’accordo programmatico tra i 
partiti democratici, lo sviluppo del¬ 
le zone interne, il ruolo delle Isti¬ 
tuzioni e l’unità delle masse popo¬ 
lari per l'avvio di un nuovo prò 
cesso di sviluppo democratico per 
uscire dalla crisi, sono i temi con¬ 
duttori delle manifestazioni che 
vedono intorno al nastro Partito 
e alle nostre proposte crescere lo 


interesse e il dibattito intenso e 
appassionato di strati popolari 
sempre più larghi e delle stesse 
forze politiche presenti nella pro¬ 
vincia. Dei resto, le feste dell’U¬ 
nità rappresentali» un momento 
di sintesi e di verifica di tutto un 
lavoro che la Federazione comu 
nista sta portando avanti da qual¬ 
che anno in direzione deila bat¬ 
taglia per le zone interne e del 
coinvolsimento di tutte le forze 
politiche democratiche su una po 
litica unitaria che veda irli Er i 
locali alla testa delle popolazioni 
costringere la Regione ad una se¬ 
na ed organica programmazione 
del'e risorse e degli investimenti, 
tendente a ristabilire quel rtequi- 
librio territoriale che annulli il 
processo di emarginazione che sta 
cond innondo la provincia di Iser- 
ma ad un progressivo, drammati¬ 
co impoverimento. 

J L'impegno del partito e dei com- 
ixigni si sta rivelando esemplare 
per un’accresciuta capacità di ge¬ 
stione delle iniziative politiche e 
ricreative più ricche e varie ri¬ 
spetto all’anno scorso. 

Pieno successo, ad esempio, ha 
riscosso il festival del'’Unità a Fi- 
hgnano con le mostre sui giovani 
e sui problemi locali, il dibattito 


sulla cooperazione in agricoltura 
e le iniziative a carattere ricrea¬ 
tivo con la caccia al tesoro. la 
gara di pittura, le gare sportive, 
i giochi, lo stand gastronomico e 
soprattutto con una partecipazio¬ 
ne straordinaria di popolo e di 
cittadini venuti anche dai paesi 
vicini al festiva’, della stampa co- 
, munisti. Buona è comunque dap- 
pertutto la partecipazione popola¬ 
re, tranne in qualche comune do¬ 
ve minore è stato il rientro degli 
emigrati per le note ragioni delia 
crisi economica. 

Al clima d. entusiasmo che ca- 
- rattenzzava . i festival dell’Unità 
l’anno scorso, dopo resultante suc¬ 
cesso elettorale che aveva fatto 
compiere un balzo ,de!l'8V al no¬ 
stro partito, si è sostituita questo 
anno una maggiore consapevolez¬ 
za della complessità dello crisi e 
delia situazione politica, una più 
matura coscienza dei compiti e 
delle responsabilità che abbiamo 
di fronte e la necessità di un mag¬ 
giore impegno e sforzo nell’elabo¬ 
razione di proposte costruttive e 
nella ricerca dei momenti di lot¬ 
ta e di governo sempre più uni¬ 
tari. Significativo è a questo ri¬ 
guardo i! rilievo dato alla legge 
per il preavviamento al lavoro dei 


giovani con la mostra e il giornale 
parlato della FGCI, che spiegano 
il significato e il valore della leg¬ 
ge. invitando i giovani ad iscri¬ 
versi nelle liste speciali, a costi¬ 
tuire, come già sta avvenendo, 
cooperative per l’impiego nei ser¬ 
vizi e soprattutto per il lavoro in 
agricoltura: ad aderire alla lego 
dei giovani disoccupati che si è 
costituita da qualche mese su ini¬ 
ziativa delie organizzazioni sinda¬ 
cali CGIL, CISL. UIL. 

In definitiva la campagna per 
la stampa comunista che si con¬ 
cluderà co! festiva! provinciale a 
Isernia il 18 settembre, dopo set¬ 
te giorni di manifestazioni e con 
uno sforzo per noi eccezionale, si 
svolge in un clima di crescente 
attenzione verso il partito Comu- 
msm. con un impegno piu consa¬ 
pevole dei compagni per i proble¬ 
mi e le difficoltà che la situazio¬ 
ne presenta, con la fiducia che 
nella lotta e nella mobilitazione 
unitaria posto per posto, zona per 
zona, è possibile andare avanti 
nella crescita civile e democratica 
di tutta la provincia e della re¬ 
gione. 

Giovanni Di Pilla 


Tornano gli emigrati e i problemi sono sempre gii stessi 

Dalie Regioni ci aspettiamo 
un aiuto molto più efficace 

In Puglia un bilancio del lavoro compiuto è stato fatto in un incontro 
tra la consulta per l’emigrazione e l'assessore regionale Margiotta 



‘ E* tempo di ritorni. Gli 
emigrati e le loro famiglie 
rientrano nei paesi di orgine 
e le due o tre settimane di 
vacanze costituiscono l'appun¬ 
tamento principale per riat¬ 
tivare tutto il tessuto di rap¬ 
porti politici e affettivi coi 
familiari, i conoscenti. la pro¬ 
pria terra. E’ tempo anche 
di bilanci e il nostro paese, 
compreso la Regione Puglia, 
non può certo menare gran 
vanto verso gli emigrati. Ba¬ 
sti pensare che se in occa¬ 
sione della congiuntura euro¬ 
pea non ci fosse stato il buon 
milione e mezzo di disoccu¬ 
pati, i rientri del *76 e di que¬ 
sta metà del '77 sarebbero 
stati ben superiori ai 40 mila 
stimati in Puglia. In ogni 


BARI — I muri dai paesi pugliesi sono pieni di manifesti che 
salutano gli emigrati che tornano per le ferie. In diversi cen¬ 
tri. inoltre, si sono svolte o si stanno svolgendo « feste del¬ 
l’emigrante ». A Ruvo di Puglia, ad esempio, per iniziativa 
deil’amministrazione comunale è stata organizzata una setti¬ 
mana di iniziative per festeggiare i cittadini che lavorano al 
nord o all’estero. Sul rientro-degli emigrati in Puglia e sui 
problemi dell’emigrazione, pubblichiamo un articolo del com¬ 
pagno Domenico Rodolfo, responsabile pugliese e membro del¬ 
la Presidenza Nazionale della FILEF, la Federazione Italiana 
dei Lavoratori Emigrati e delle loro Famiglie. 


caso questa crisi ha lasciato 
il segno nel mondo dell’emi¬ 
grazione. come è rilevabile 
dai discorsi che gli emigrati 
intrecciano • in questi giorni 
nelle piazze dei paesi. 

Il padronato estero ha col¬ 
to l’occasione per imporre un 
mdietreggiamento nella con¬ 
dizione complessiva dei no¬ 


stri lavoratori sia dal punto 
di vista salariale (e spesso 
a parità di salario c’è stato 
. un aumentato numero di ore 
lavorative) che di quello nor¬ 
mativo. E riflessi ci sono 
stati anche sulle condizioni 
generali di vita. La rimpa¬ 
triata ha grande valore dal 
punto di vista politico dato 


Mostra suH’artigianato a Pescasseroli 







Nostra servìzio 

PESCASSEROLI — Una iniziativa di rite- 
vanta in tarava* cultural* ad artìstico è quel¬ 
la eh* ha trovato collocazione. a vi rimarrà 
allestita fino al Zi a go st o, negli ampi locali 
«Mia Scuola madia di Ps scas aaroll. Atten¬ 
tamente e amorevolmente curata da Luigi 
Cocuzza, una vasta rasaagna di « arte a 
artigianato artistico » si articola in ben quat¬ 
tro sezioni: scultura, pittura, artigianato, 
pubblicistica d'arto. 

Nella saz i oni scultura figurano pozzi di 
grondo bravura tratti, col solo impiego di 
cettelto o scalpello, dai legni dal Parco Na¬ 
zionale d'Abruzzo, si che l’opera di Pop po 
Pandotfi oi colloca nella tradizione di un 
purieoimo « naif » che sa inventare il lin¬ 
gueggio scult orse con i fatti, gli uomini, lo 
oooe dolio sua terra. Nella eezien* pittura 
(ma nello sale è ricca anche la presenza 
dodo grafica) figurano I nomi più illustri 


dsll'arto italiana, da Guttuso a Vsspigr.ani. 
da Gentilini a Treccani, da Purificato a 
Bai e tanti altri, insieme ad artisti di rico¬ 
nosciuto valore regionale. 

La sezione artigianato artistico compren¬ 
de lavori in legno, in ferro battuto, in 
ricamo, in tessitura: si tratta di una pa¬ 
noramica dal versatila impegno o ingegno 
della nostra gente che gruppi di operatori 
d'oggi sanno far rivivere nell’ambito della 
più nobile tradizione abruzzese. La pubbli- 
cistica. infine, raccogli* volumi o cartello 
che off r ono al visitatore un in ter eoa a nto 
motivo di incontro con lo spirito o la storia 
dalla nostra r agion a o che dà II s e ns o della 
partecipazione dalla gente d'Abruzzo ad af¬ 
fermerò lo proprio identità o i propri auto¬ 
nomi valori anche in un mondo che cam¬ 
mina o che cambia. 

Romolo Liberalo 


che gli emigrati sono tra gli 
osservatori più attenti della 
evoluzione del quadro politi¬ 
co del paese e si riscontra 
tra di loro una informazione 
di fondo carente e spesso di¬ 
storta. Il comune è il livel¬ 
lo delle istituzioni che sen¬ 
tono con maggiore forza ol¬ 
tre che immediatezza, ma la 
Regione tende ad assumere 
sempre più un suo spessore 
politico e a divenire l’inter¬ 
locutore privilegiato nelle ri¬ 
vendicazioni: del lavoro, in 
nanzitutto. della casa, dei ser¬ 
vizi. Un bilancio è stato ten¬ 
tato in sede regionale tra la 
Consulta dell’emigrazione pu¬ 
gliese e l’assessore al lavoro 
Margiotta. presente anche il 
presidente Rotolo. alcuni 
giorni fa. 

Le associazioni degli emi¬ 
grati. ’ in primo luogo la 
FILEF e alcuni emigrati in 
rappresentanza diretta dei 
nostri lavoratori dei paesi eu¬ 
ropei. hanno puntualizzato la 
situazione da cui è scaturita 
l’esigenza di modificare la 
legge regionale n. 337 («prov¬ 
videnze in favore dei lavora¬ 
tori emigrati »). E’ stato ri¬ 
chiesto uno snellimento della 
legge con attribuzione della 
delega ai Comuni da parte 
della Regione e si è indivi¬ 
duata una direzione di svolta 
della assistenza alla erogazio 
ne di fondi per imprese che 
creino posti di lavoro, privi¬ 
legiando in particolare le coo¬ 
perative e la messa in coltu¬ 
ra di terre incolte e mal col¬ 
tivate. E' stato proposto l’au¬ 
mento del fondo disponibile 
da 500 milioni a un miliardo 
e mezzo di lire sottolineando 
l'esigenza di un intervento 
tempestivo e non oiù come 
nel passato con attese di ol¬ 
tre un anno dalle domande 
di contributo fatte daH’em:- 
grato rientrato. E’ stato chie¬ 
sto un adezuamento deli’or- 
ganico dell’uff.cio attualmen¬ 
te composto da 2 sole funzio¬ 
narle ed assolutamente insuf¬ 
ficiente alle esigenze che gli 
emigrati pugliesi esprimono. 
In quella sede è stato concor¬ 
dato con l'assessore la messa 
in cantiere di una II Confe¬ 
renza regionale deiremigra ; 
zione a cura della Regione 
Puglia per fine dicembre 1977 
per pctere analizzare lo sta¬ 
to della nostra emigrazione 
all’estero, i rientri avvenuti 
nella quantità e nelle quali¬ 
fiche profess onali. le modifi¬ 
che da apportare alla legge 
n. 337 e le proposte di pro¬ 
gramma di sviluppo che la 
regione deve darsi per un au¬ 
mento della occupazione ed 
uno sviluppo economico non 
distorto. Nella nuova consul¬ 
ta accanto alle associazioni 
degli emigrati FILEF, Santi, 
Colpe, Anfe e Ucei. verrebbe 
aumentato il numero degli e- 
migrati direttamente presen¬ 
ti che passerebbero da 5 a 10 


così suddivisi: Svizzera 2, 
RFT 2. Francia 1. Belgio 2, 
Olanda 1. Lussemburgo 1. In¬ 
ghilterra 1. La emigrazione 
italiana e quella pugliese è 
un mondo certo non monoli¬ 
tico. pieno di aspetti contrad¬ 
dittori e non potrebbe essere 
altrimenti dato che la na¬ 
scita avviene nel segno della 
scissione ma ci sono grandi 
potenzialità unitarie e forza 
di coesione di un mondo ora¬ 
mai divenuto adulto. 

La nostra Regione devo 
prendere meglio coscienza di 
questi fatti e non far depe¬ 
rire !e potenzialità democra¬ 
tiche che rivengono da questa 
gente nostra. Il problema de¬ 
gli emigrali, come è stato sot¬ 
tolineato. non riguarda tra 
l'altro il governo regionale 
nel solo assessore al lavoro 
ma nel suo complesso con 
una presenza attiva delle for¬ 
ze pcliiiclie democratiche e 
della federazione CGIL. 
CISL. UIL. Anche cosi un 
problema giusto come li voto 
degli emigrati che spesso nel 
passato è stato ma’3mente 
strumentalizzato proprio dal¬ 
le forze più lontane dal mon¬ 
do di questi lavoratori può 
essere seriamente affrontato. 
Anche per gii emigrati come 
per tutti i cittadini devono 
essere create le condizioni og¬ 
gettive per esercitare questo 
loro d ritto-dovere ed in tal 
senso il Governo nazionale e 
per la parte che gli compete 
quello rcgi°n a - e devono recu 
perare il tempo perduto e la 
credibilità verso gli emigrati. 

Cosi si sottrae terreno al’e 
periodiche scorribande dei 
suonato’": di grancassa del 
voto a’.l’estero ai auali soes- 
so non interessano né zi’ emi¬ 
granti. né i lcro diritti, ma 
il cui obiettivo è sn T o quello 
di creare « ballon d’e;=a; » e 
confuslon-* in un camoo :n 
cui questa necessità si .av¬ 
verte ance” meno che in altri. 
Una rmed tazione su questo 
dramma e.mbiemat ! eo dri'a 
situazione meridionale è d’ob 
b’igo ed urgente. La messa in 
cantiere di inflative cirai- 
lele a quelle re'ative al T a cc- 
cuoazione giovanile deveno 
costituire un pr'mo pas-o ver¬ 
so il 'uneramento de’ oroble- 
ma. Ns^c grandi città del 
no”d. ma anche in queUe me- 
ridonili a«s : sriamo ad un 
notevole incremento d>' lavo¬ 
ratori stranieri, in genere 
no~<?af ri can* con una o~eva- 
ie-i?<i d' rageee» *n veste di 
levcratriri dom*st : ch“ il mo- 
vimen , '> d<*> lavoratori ita- 
nani con la sua storia di eso¬ 
di ancora attuale deve dire 
li suo pens’ero nell’ambito 
della sua concezione interna¬ 
zionalista che è suo nitri- 
monio storico e deve c^tcer¬ 
rete a instaurare legami ed 
organismi che aiutino queste 
convivenza. 

Demonico Rodolfo 


Nostro servizio 

VIBO VALENTIA — L’ospe¬ 
dale iazzolmo di Vibo Va¬ 
lentia è in stato di emer¬ 
genza a causa del dilagante 
assenteismo estivo. Quasi la 
metà del personale — circa 
trecento su un organico di 
630 dipendenti — è assente 
dal lavoro per malattia. 11 
presidente, prof. Vetro, ha in¬ 
viato all’autorità giudiziaria 
l’elenco degli « assenteisti » 
allegando più di mille certi¬ 
ficati medici rilasciati nel¬ 
l’ultimo periodo. Un gesto co¬ 
raggioso. viene definito a Vibo 
il provvedimento del presi¬ 
dente. ma abbastanza estem¬ 
poraneo. considerando le pe¬ 
santi responsabilità del con- 
siglio d’amministrazione, nel¬ 
la situazione di caos che esi¬ 
ste da qualche tempo nel¬ 
l’ospedale che serve 50 comu 
ni del Vibonese. 

Fino al 1972. anno in cui si 
insedia l’attuale consiglio di 
amministrazione, composto da 
soli democristiani, lo « lazzo¬ 
lino» è un tranquillo ospedu- 
letto di zona, con poco più 
di 200 dipendenti e altrettan¬ 
ti posti letto. - Arrivato dal- 
l’ECA. il prof. Vetro, l’attua¬ 
le presidente, cominciano le 
assunzioni in massa di per¬ 
sonale senza alcuna qualifi¬ 
cazione nella logica più rigo 
rosa della clientela e del sot¬ 
togoverno. Alcuni vengono in¬ 
quadrati come manovali o au¬ 
siliari per diventare in bre¬ 
ve tempo impiegati d'ordine o 
di concetto, altri non si Tan¬ 
no mai vedere in ospedale, 
presentandosi solo il 27 a ri¬ 
scuotere lo stipendio, qualcu¬ 
no infine ha precedenti pena¬ 
li: piccola mafia locale. 

Castituito quindi l'organico, 
secondo interessi di partito e 
non in base al servizio e al¬ 
le funzionalità, si aprono le 
prime contraddizioni rese 
più acute da una scarsa ca- 
pacità nella direzione del 
centro sanitario. Succede che 
manca personale specializza¬ 
to (infermieri professionali, 
tecnici, capisala): in com¬ 
penso ci sono m organico 
dodici portieri. Ma neanche 
la vigilanza all’ingresso è ef¬ 
ficace nonostante questa squa¬ 
dra di guardiani. In alcuni pe¬ 
riodi nell’atrio ce ne stan¬ 
no troppi di uscieri, in altri 
mancano del tutto e occorre 
ricorrere agli ausiliari, sguar 
nendo così i reparti. L’assen¬ 
teismo dilaga proprio tra il 
personale generico. 

Però non sono tutti « mala¬ 
ti immaginari ». C’è nelia mas 
sa, ovviamente, chi ha vera¬ 
mente bisogno di riposo per 
curarsi. Questo dovrà essere 
accertato dali’autorità giudi¬ 
ziaria (ma non solo questo) 
ricorrendo a una commissio¬ 
ne di tecnici, onde si eviti¬ 
no incidenti come quello su¬ 
bito dal dipendente Domenico 
Pannia. Il medico gli pre¬ 
scrive tre giorni di malattia, 
e nel pomeriggio dell’ultimo 
giorno, quando ormai la visita 
e il controllo non servono 
più, arrivano a casa dell'au¬ 
siliario due carabinieri, non 
si capisce bene se per visi¬ 
tarlo e per portarlo in caser¬ 
ma. I due agenti, non trovan¬ 
dolo in casa, lasciano un or¬ 
dine perentorio di presentarsi 
il giorno dopo in caserma. La 
moglie, incinta, pensando 
chissà a quali colpe de! mari¬ 
to. si spaventa e presenta ora 
minaccia di aborto. 

La mancanza di personale 
costringe i pazienti, quelli pjù 
facoltosi, ovviamente, ad as¬ 
sumere, per il periodo del ri¬ 
covero. infermieri privati. Un 


medico di Vibo, il dottor Piz¬ 
zo, conoscendo bene le con¬ 
dizioni dell’ospedale, quando 
ha dovuto ricoverare il pa¬ 
dre. con il femore frattura¬ 
to. ha assunto per un mese 
una donna del posto. L’infer¬ 
miera improvvisata ha con¬ 
temporaneamente il marito di 
39 anni, malato di cuore, in 
cura nel reparto cardiologia. 
Poiché col passare dei tempo 
l’uomo non trae vantaggio 
dalle cure praticategli e ve¬ 
rificandosi pure alcuni de¬ 
cessi nel reparto, la donna va 
dal primario Ledano a sol¬ 
lecitare maggiore premura nei 
confronti del marito, li pri¬ 
mario le risponde in ma¬ 
niera dura dicendole di non 
occupar»! di cose che non la 
riguardano e la donna. In 
preda lorse ad una crisi di 
nei vi. gli molla un ceffone. 
11 giorno dopo il dottor. Piz¬ 
zo. suo datore di lavoro, le 
comunica che non ha più bi¬ 
sogna dei suoi servizi e che 
pertanto si può ritenere li¬ 
cenziata dal suo impiego tem¬ 
poraneo. La donna, intuisce la 
manovra orchestrata per al¬ 
lontanarla dall’ospedale e va 
a protestare dal direttore sa¬ 
nitario. dottor Panzitta. Uo¬ 
mo di poche parole, dice alla 
donna che protesta, di an¬ 
darsene; poi si avvicina per 
cacciarla dall’ufficio, ma pri¬ 
ma che il medico possa met¬ 
terle le mani addosso gli ha 
già assestato un colpo di ra¬ 
soio talmente profondo da la¬ 
sciargli scoperta l’arcata den¬ 
taria. Va a finire m galera. 
Il manto, prima dimessosi per 
rabbia, e rientrato domenica 
scorati, muore u dieci minuti 
dal ricovero. 

Questo è certamente il fat¬ 
to più grave, ma le aggressio¬ 
ni a medici e personale ospe¬ 
daliero da parte di parenti ri¬ 
coverati si verificano con re 
lativa frequenza. A tal punto 
che le sezioni sindacali azien¬ 
dali. in un accurato esposto 
mandato alia procura della 
Repubblica, chiedono misure 
onde venga garantita l'inco¬ 
lumità fisica dei lavoratori. 
Se il ricovero nelle corsie pre¬ 
senta degli inconvenienti, in 
compenso l’ammalato può rea¬ 
lizzare buoni affari. Esiste in¬ 
fatti nell’ospedale un com¬ 
mercio fiorente di wisky, si- 
tima: tutta mercedi contrab- 
benzina, radioline giapponesi, 
pentole inox e biancheria in¬ 
tima: tutte merce di contrab¬ 
bando. mentre, nell’atrio, ci 
sono i chioschetti volanti (dei 
marocchini, e pare anche di 
qualche dipendente dell’ospe¬ 
dale. per l’acquisto di quadri, 
tappeti, chincaglieria varia. 

In questa situazione di ma¬ 
rasma c'è chi vuole lavorare 
con serietà e con impegno. 
Negli ultimi tempi la CGIL è 
passata da 50 iscritti a circa 
200. compresa una pattuglia 
di medici e di tecnici. C’è 
un discorso aperto dal nostro 
•partito per la moralizzazione 
del centro sanitario. 

Il consiglio d’amministra¬ 
zione è scaduto da qualche 
mese; la DC dimostra di non 
voler sciogliere alcuni nodi 
di potere; l’amministrazione 
provinciale, diretta dal socia¬ 
lista Petronio, temporeggia. 
Una direzione rinnovata, al- 
i’msegna - del pluralismo e 
delia democrazia, può essere 
più utile dei carabinieri, per 
garantire serietà e dare se¬ 
renità agli ammalati e ai pa¬ 
renti che ogni giorno arri¬ 
vano dai 50 comuni del Vi¬ 
bonese. 

Roberto Scarfone 


Tento un furto per raggiungere 
l amico « del cuore » in carcere 

CHIETI — Un giovane pugliese di 19 anni, P. M. di 
Foggia ha tentato di farsi arrestare per raggiungere in 
carcere un giovane detenuto suo «amico del cuore». Ln 
patetica storia non ha però avuto un buon esito. Il 
giovane innamorato è stato aosolto. E* andata cosi. Ap¬ 
preso che il detenuto da lui amato era stato trasferito 
dal carcere dell'Aquila in quello di Chietl, P. M. ha 
orchestrato un tentativo di furto per poter entrare an¬ 
ch’egli In prigione e avvicinarsi al suo amico. Ha ten¬ 
tato di rubare una Fiat 850, dopo aver telefonato egli 
stesso ai carabinieri avvertendoli della presenza di un 
individuo sospetto presso l'auto. I carabinieri lo hanno 
sorpreso e denunciato. In tribunale, il p.M. ha chiesto 
la pena di 20 giorni di reclusione, riaccendendo le 
speranze di P. M. L’avvocato difensore ha però rotto 
l’incanto, esibendo una « lettera damore » indirizzata al 
detenuto giunto a Chietl da P. M. I giudici, imbarazzati, 
hanno assolto P. M. dal tentato furto, inviando gli atti 
al pubblico ministero per le indagini su una possibile 
simulazione di reato. 


Crolla la fontana dell'Aquila 

L’AQUILA — L’antica fontana aquilana delle 99 can¬ 
nelle, costruita nel 13. secolo da Tancredi di Pentima, 
dovrà essere « smontata » d’urgenza, perché sta per 
crollare. I lavori a cura della sovrintendenza ai mo¬ 
numenti avranno inizio nel mese di settembre. Il primo 
allarme sulla precaria stabilità dell'insigne monumento 
si ebbe l'anno scorso, quando i tecnici ne rilevarono 
l'instabilità dovuta ad infiltrazioni di acqua, smotta¬ 
menti, frane e gelo. L'allarme fu raccolto dal comune, 
dall’Azienda dì Soggiorno e Turismo, dalla stampa di 
tutta Italia e giunse al ministero competente. Ora sono 
stati stanziati 30 milioni, somma del tutto insufficiente a 
completare i lavori. « Noi cominciamo — dicono alla so¬ 
vrintendenza — poi si vedrà ». 

Entrava in toilette per rubare 

CAGLIARI — Una giovane donna è riuscita con un sem¬ 
plice stratagemma a derubare diverse commesse e tito¬ 
lari di negozi racimolando svariate centinaia di migliaia 
di lire. Sceglieva generalmente le profumerie o le bou- 
tiques ubicate nelle strade del centro ed una volta 
dentro II negozio la protagonista della vicenda — Adal¬ 
gisa Lai di 2B anni Cagliaritana, incensurata — dopo es¬ 
sersi dimostrata interessata a qualche articolo, chie¬ 
deva di poter accedere alla toilette. Nessuno le ha mal 
negato la cortesia e non appena nel retrobottega l'in¬ 
traprendente giovane cercava il ripostiglio in cui le 
commesse e le proprietarie degli esercizi depositavano 
le loro borsette. Aprirle e prelevarne i borsellini con il 
contenuto costituiva la fase finale dell’operazione che 
richiedeva complessivamente pochi minuti. Quindi si 
ripresentava alla commessa e dopo aver acquistato qual¬ 
cosa lasciava il locale. 

Possidente forse rapito? 

CAGLIARI — Il possidente Battista Zuncheddu di 51 
anni da Burcei (Cagliari) è scomparso da cinque giorni 
e le ricerche, compiute dapprima dai suoi familiari e poi 
dai carabinieri, sono state finore infruttuose. L'uomo i 
stato visto per l’ultima volta nell’abitato di Burcei, un 
centro agricolo a circa 35 chilometri da Cagliari, lu¬ 
nedi sera; vestiva gli abiti da campagna e la circo¬ 
stanza fa ritenere che si sia recato in uno dei suoi 
terreni. Non è però rientrato a casa né II giorno dopo 
né in quelli successivi ed ieri i parenti hanno de¬ 
nunciato la sua sparizione ai carabinieri. 

Indagini su omicidio a Marsala 

MARSALA (Trapani) — Forse è stato per legittima di¬ 
fesa che ieri, a Marsala, il contadino Nicolò Parisi di 
30 anni ha ucciso, sparandogli due pistolettate al petto. Il 
suocero Francesco Catalanotto, di 64 anni. Sia l’omicida 
sia i congiunti presenti alla sparatoria, infatti, sosten¬ 
gono che prima di essere colpita la vittima aveva a sua 
volta sparato una fucilata, con un doppietta, contro i 
parenti stanchi delle sue vessazioni. Oggi il • Parisi e 
gli altri congiunti saranno sottoposti alla prova del 
guanto di paraffina che sarà fatta anche sul cadavere. 
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BUS STOP 

2 PULMINI 

IN SERVIZIO GRATUITO 
TRA CAGUARIAUIOCENTRO 
p VICEVERSA 

PER I CLIENTI CHE LASCIANO 
LAUTO IN RIPARAZIONE 

telefonare ai rr45303^15304 (070) 



usci» autostrada!* Atri Pinolo -tal O05/037l4é 

un’azienda che 
conosce tutti i problemi 
di arredamento 
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50 anni 
di esperienza 


SEDE LECCE: 

Via Cairo», 1 (tei. 2*5.13) 
RECAPITI 

TARANTO 

Via Pupino, 53 (tei. 211*1) 

BRINDISI 

C.to Umberto. 124 

GALLIPOLI 

Via Filomarinl, • (telefo¬ 
no 4735*1) (tutti i mer¬ 
coledì e sa bete, ere 
10-13) 

MATERA 

Alberto Iteli» (tutti I sa¬ 
bato ere t-13) 
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